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SERMONE  XIII.  nella.» 
vigilia  dell’Epifània . 

Apcnis  thelàuris  SVIS,  obtulerunt  F.I 
numera . Matth.  2. 

OGNI  RELIGIONE,  neli’OJfer - 

uanza  denoti,  fegua  i prcprij  2$itiy  e 
le  prefcrittioni  dell  / Hituto . Però  la 
ncflra  Guida  fieno  le  noflre  Regole^, . 

Di  effe  forifca y ne* Sudditi  efattijfima 
rOjJcruanzjij  e ne9 Superiori  intrepida 
la  £uflodia . Ogni  Religiofo  poi y fé 
talora  'Yien  impedito  dall’ adempimen- 
to defunti  Vf , o per  le  Faccende  eh' 
efercita  y c per  le  Reggi  e oue  dimora  , 
più  preHo  che  può , li  ripigli  y come  da 
Giuditta  fi  ricuperarono  la  Solitudine 
e YAfinenzjt . Ffemplarey  d chi  fog- 
giace  fa  rPietroy  che  ripugna  etiandio 
al  fielo  y fe  porge  Cibi  vietati  y à chi 
prefedefa  tskf riseci  aualeyJe  abban-. 
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4 VOTI  SI  OSSERVINO 

dona  ciò  che  reggetta  col  pugno  > lo 
pruoua  mutato  in  CeraHa . Chi  vuo- 
le Sudditi  riuer enti  y gli  aflringa  al 
mantenimento  de  Voti*,  e non  li  di - 
[dolga . 

*■ 

Gnun  de*  tre  Principi  offerfe  al 
nato  Meilia  i propri j Tefori , o 
niun  di  elfi  buttò  a*  piedi  del 
Bambino  o le  droghe  o gli  ori 
de’Compagni  incoronati . Aper- 
tis tbefauris  S VIS  , obtulerunt  ei  munente . 
Tutte  l’ Anime  rcligiofe  della  Chiefa  con- 
tolica,che  feguonoi  configli  della  Perfet- 
tionc  euangelica , viuono  Pouere  , viuono 
Oncfte,  e viuono  Vbbidienti , Cotto  l'ombra 
della  Croce  di  Criflo . Tuttauia,grandemen- 
te  errerebbono,  fe  fi  riputaffero  fedeli  à Dio 
ne'loro  Voti , quando , fodisfatte  di  qualun- 
que o Purità  o Pouertà  o Vbbidienza,  me- 
ri afferò  la  vita , fenza  efattiflìma  Offeruanza 
della  loro  Regola , interprete  dc’loro  Voti , 
Per  ciò  il  S.  Padre  , nelia  formola  dello 
no  fi  re  Offerte  , fà , che  i Cuoi  Figliuoli  pro- 
tesine alla  Trinità,  di  confecrarfi  ad  effa  , 
non  col  Colo  giuramento  de’Votj  , mà  con  la 

pie- 
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piena  intelligenza , che  di  effì  fi  efprime  nel- 
le noftre  Leggi  : aggiungendo  ognuno  alla»* 
Obblationcdelle  Virtù  profetate,  Omnia. 
intendendo  IVXTA  SOC1ETATIS  CON- 
STITVTIONES.  Il  che,  con  fommo  fonda- 
mento di  neceffaria  Prouidenza , e fi  ftabilì 
dal  noftro  Legislatore  , e fi  dichiara  da  Noi . 
Impcroche  , quantunque  la  noftra  Pouertà 
fia  e canonizzata  dalla  Chiefa  e colorita  dall' 
Euangelio  : tuttauolta  ella  è diuerfiffima  dal- 
la Pouertà  de’Minori  Offeruanti,  e de’Romiti 
Egizij . quelli , co’piedi  fcalzi,  co*corpi  rico- 
perti di  facco , con  le  reni  cinte  da  corda  , in 
anguftiffime  celle  dormono  sù  la  paglia  , 
viuonoV  o teflfendo  Ruote  o accattando  legu- 
mi. Ladouenoi,  calzati  ne*  piedi,  veftiti 
di  faia , ripofando  sii  lane  , e abitando  danze 
non  incutili , in  molte  delle  noftre  Cafe  vi- 
uiaino  d'entrate . Non  è , per  ciò,  che , 
mentre  adoriamo  negli  altri  Pcfterno  appara* 
todirigorofa  Mendicità,  non  ci  promettia- 
mo larghe  mercedi  da  Dio  per  la  noftra  . da 
che  , amandola  come  Madre  e difendendola 
come  Muro , niuno  ofa  , fenza  efprefla  licen- 
za del  Superiore,  riceuere  vn  filo  e difpor- 
re  d’vn  foglio . Anche  noi,oue  la  pietà, o lsu 
neceflìrà  così  prefenua , mendichiamo  di 
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porta  in  porta  ogni  più  vile  vittuaglia , ò per 
cibarcene  ne*  Collegi)  impoueriti  , o per 
riftorarne  incarcerati  nelle  Prigioni  * Più  ol- 
tra  . Viuiamo  in  molte  Miflioni  delle  due 
Indie  , à confusone  dementili  eà  confor- 
to de’Neofìti , fcalzati  ne’piedi  * vediti  di 
canapa  , pafciuti  d’erbe  > c abitatori  di 
capanne  . Così  à Noi  prefcriue  l’vfo  del 
Zelo , e la  fantità  deiriftituto  . Ciò  cho 
dico  del  Voto  meno  eroico  , difcorretc_> 
degli  altri  . Il  Monaco  giura  fermezza-, 
nel  Luogo  : Noi  proft diamo  difchio- 
damcnto  da  Luoghi,  e obbligatìone  di  vi- 
uere  in  qualunque  Clima  del  Mondo  * 
La  Purità  non  è noftra  , fe  non  fi  ag- 
guaglia  all'Angelica  , con  la  modeftia  del 
volto  , col  raccoglimento  degli  occhi  , 
con  la  compofitione  delle  membra  , col  fì- 
lcntio  per  via  , col  jfuòno  fommeffo  delle 
voci  . De’quali  riftringimenti  può  efferc , 
che  non  ogni  Chioftro  fia  così  rigido 
cfattore  ne’fuoi  Allieui  , come  Ignatio  ne 
ordinò  a’fuoi  Figliuoli  cufìodia  indifpen- 
fabilc  . In  fomma , come  i tré  Rè  « noiu 
verfarono  nel  Prefepio  lTncenfo  la  Mirra 
e TOro , mà  in  pretiofe  Vrne  prefentaro- 
fio  sì  mifteriofi  Tributi  all'adorato  Reden- 
to- 
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tore  : così  Noi  à Lui  confecriamo  i no- 
ftri  Voti  ne’fantificati  Vafi  delle  noftre^ 
Coftitutioni  , epilogate  nel  tanto  c riueri- 
to  e profitte uole  SOMMARIO  di  effe . Om - 
nia  intelligendo  iuxta  Socie  tati s Conjiitutiones  * 
Alla  Cuìtodia  di  sì  beato  Libricciuolo  , 
con  cui  Giouanni  Berchmans,  mio  ccon- 
difcepolo  di  fcienze  e maeftro  di  virtù, 
morì  contento  e fanto  ; e che  in  fe  rac- 
chiude la  qualità  e la  natura  de’noftri 
Voti , io  fono  per  efortare  , quefta  fera  » 
sì  voi  come  me  : affinché  le  noftre  Of- 
ferte fieno  noftre  : e Noi  pure  > ad  emu- 
latone de* Magi,  confegniamo  al  Bambi- 
no, non  meno  i Tefori  che  le  Vrno, 
dentro  le  quali  e fi  contengono  e fi  con- 
feruano  APERTIS  THESAVRIS  SVIS  , 
obtulerunt  eì  Munera • 

2 Omnia  intelligendo  iuxta  Societatis 

Conjiitutiones . E*  sì  neceffario  il  manteni- 
mento de  noftri  Decreti , per  la  conferua- 
tione  de’noftri  Voti,  che,  quando  quefti 
mancaffero , ogni  noftra  Cala  diuerrebbej 
vn  Caos  : ladoue  , quando  fioriscano  >• 
ogni  noftro  Collegio  è vn  viuo  Tempio 
di  Dio  . Nè  vi  marauigliate  » fc  cosi  io 
difcorro  . Poiché  del  Mondo  tutto  così  di- 
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Diaitized  by  Google 


Ho.i* 

do  Bo 
no  di- 
i'npl- 

To.47 

i 60. 


8 - VOTI  SI  OSSERVINO 

fcorfe  c cosi  fcriffe  S.  Valeriano.  Vi  è té-* 
foro  maggiore  del  Cielo  e della  Terra  ? 
Nondimeno  quando  à Corpi  sì  riguarde- 
uoli  mancaflfe  la  difciplina  di  quelle  Or-» 
dinationi , che  Iddio  loro  prefcriife  per  la 
felicità  degli  Huomini,  acquali  erano  pre- 
parati , ogni  cofa  rouinerebbe  : e , doue_> 
al  prcfente  riconofciamo  vna  effigie  di 
Dio  in  Creature  vaghe  » abboniremmo 
in  efle  l'orrore  di  detedate  {connaturo, 
fe  sì  fcoftaflero  dalle  mete  prcfifle  e dalle 
leggi  impofte,  Afcoltiamo  i fillogifmi  del 
Santo  , da  cui  io  hò  ricopiati  i fentimen- 
ti»  ch’efprimo  * Netno  DISCIPLINAM  />- 
rationabilem  putet  , fub  qua  videt , vniuer - 
fis  , qua  in  Calo  & fub  Calo  funt , Verbo 
operante-iCompoJitis  » OMNIPOTENTIS  DEI 
STARE  CONSILIVM  * In  principio  enim 
operi s fui  Deus  nihil  prius , QVAM  DI- 
SCIPLINAM  , fccit . Guai  all’Vniuerfo, 
fe  alcuno  degli  Elementi  trafgrediflfe  Icj 
di uine  Iftruttioni»  Incontanente,  oue  il 
Ciclo  non  difpenfalfe  alla  Terra  e caloro 
nella  Rate  e gelate  nel  Verno , nè  crcfce- 
rebbono  nelle  campagne  frumenti , nè  fi 
formerebbono  metalli  nelle  cauerne.  Vna 
fola  Stagione  alterata  baderebbe , ad  af* 
v J . . *•  fa- 
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famare  Reami,  à cagionare  pefHIenze,  à 
ricoprire  mezzo  Mondo  di  cadauerL  Om- 
nia profeffò  JNSIPIENS  NATVRA  con* 
funderet  5 fegue  à dire  Valeriano  , nifi 
Mundum  l tifici  pitti#  ratio  gubemaret  * In.» 
tanto  viuiamo  felici*  in  quanto  ogni  En- 
te creato  fi  fottopone  à gli  ftabiliti  Statuti 
della  Prouidenza  . In  offe  manza  di  elfi, 
l’immenfità  del  Mare  , nelle  fmanie  dc’fuoi 
furori  » cede  à fragiliflìme  arene , e noru 
trafcende  i limiti  del  fuoTmperio.  In  a- 
dempimento  di  cffì  , tollerano  di  quando 
in  quando  l’offufcamento  de’fuoi  fplendori 
nelle  ordinate  ecliffi  i piò  riguardeuoli 
Luminari  del  Cielo  * Le  tante  Sfere  fu- 
periori  non  mai  quietano  * Da  vn  Polo  ri- 
paffa  all’altro  il  Sole  s il  quale , oue  , per 
pochi  giorni  , fi  arrogaffe  ripofo  e fplen- 
deffe  immobile  , delolercbbe  Città  e ar- 
derebbe Prouincie  . Quid  non  incompoft - 
tum  , quid  non  haberetur  abfiurdum  9 nifi  % 
confi  jtutts  LEGIBVS  c un  Eia  jlarent  Blemcn - 
ta  * Così  l’allegato  Scrittore  conchiude  la 
macftà  dc’fuoi  Affomi  * Tanto  dite  della.. 
Compagnia,  piccolo  Mondo  neH’immenfo 
Mondo  deiia  Chiefa  . Ogni  operarono 
noftra , o letterata  o fpìrituaie , che  per  di- 
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ulna  mifericordiaitantoora  e fcrue  all* Anime 
c gioua  a’ Regni,  diuerrebbe  affatto  inutile,  e\ 
anche  tralignerebbe  di  profitteuole  in  perni- 
ciofa,  mentre  non  foffe  regolata  dalla  fantità 
de*  noftri  Editti . il  Letterato  diuerrebbe-* 
fuperbo  * il  Benemerito  infraciderebbe  otio- 
fo  , agghiaccerebbe  il  Feruente  » fi  attrifle- 
rebbe  il  Mediocre* fi  noierebbe  il  Superiore  , 
ricalcitrerebbe  il  Soggetto  , quando  ad  o- 
gnun  di  quelli  la  Regola  non  deffe  foccorfo , 
per  viuere  Tantamente*  La  Scienza, tra  noi, 
mferuora , e non  altera  : la  Fatica  auuiua , 
e non  abbatte  : la  Soggettione  rafferena-, , 
e non  intorbida:  la  Prelatura  ferue, 
non  opprime  : l’Applaufo  finalmente  {li- 
mola à più  correre , e non  porge  guan- 
ciali à chi  fuda*  Veggiamo,  per  ciò,  i 
più  Addottrinati  più  vmili,  i piu  Riueri- 
ti  più  vbbidienti , i più  Affaticati  più  prori- 
ti , i più  Mortificati  più  contenti , i più 
Sublimi  più  amorofi  e più  affabili.  Ogni 
Pianeta  , nelle  noftre  Accademie,  non-» 
ricufa  eclilfi  , fc , chi  fourafta , accenna-, 
variamento  di  dottrine,  nafeondimento  di 
volumi,  filentio  e facrificio  d’inuentioni. 
Ogni  Fiume,  ne'noftri  pergami,  accetta., 
riuc,  mutando  la  curiofìtà  in  vcilirà  , c-, 

più 
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secondo  le  règole,  ì * 

più  amando  di  vedere  chi  pianga,  cho 
di  vdire  chi  lodi . Similmente  * chi  ferii* 
bra  nell’  autorità  vn’Oceano , non  eccede  i 
liti  della  difcrcta  cufiodia  * nè  mai  for-* 
monta  * vò  con  arroganza  di  voci  o coru 
violenza  di  ordini*  chi  foggiace  alla  fua 
mente  , Le  Ragioni  poi  miftiche  * perdio 
non  fi,  difcompoflgàno  * formano  in  ogni 
noftra  Cafa  vnà  quali  immagine  del  Pa- 
radifOi  NelPore  dello  Radio*  niurtò  ora* 
Nel  tempo  del  meditare*  aitino  ferino* 
Quando  è comandato  il  refpiro  * dopo  la  ce- 
na, niun  tace  e fi  ritira  : sì  come  * terminata 
la  breue  tregua  de’cotnuni  colloqui) , rien- 
tra ciafched  uno  nella  Ranza*  o ad  efamf* 
care  la  cofeienza  * o à leggere  libri  facri  « 
o ad  efercitare  quelle  beate  pene*  che  fon 
loro  pcrmefle  prima  del  foftno  * Tanto 
fegue  in  quella  parte  della  giornata  * chej  > 
fi  affegna  à faccende*  correndo  ogni  Fi- 
gliuolo dTgnatio  al  giogo  degli  ordinati  .. 
lauorii  chi  operando  nelle  Officine  * chi 
ingegnando  nelle  Scuole*  chi  alfoluendo 
nelle  Chiefc  * chi  aflìRendo  à moribon- 
di, chi  confidando  imprigionati  * chi  con- 
fortando afflitti  > chi  animando  compunti  » 
tutti  finalmente  efeguendo  ciò  * che  à 

ciaf- 
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ciafcheduno  impone  la  Cura  e perfuade_> 
il  Fcruore  . Sì  che  qui  pure  fi  verifica  il 
detto  di  Valeriano , trasferendo  da  Dio 
ad  Ignatio  ciò , che  Ignatio  riceuette  da 
Dio  * Omnia  fub  DISCIPLINA  conftituit . 
All’incontro  > fi  difciorrtbbe  la  polfanza  di 
sì  pregiata  Macchina,  che,  per  pietà  di 
Crifto  , quali  Carro  d’Ezechiele , porta  in 
più  climi  del  Mondo  il  Nome  di  Dio  e la 
Croce  del  Saluatore , quando  , anche  iii_, 
oggetti  lodcuoli,  non  ritcndTe  le  cofiu- 
manze  dell’Ordine.  Tanto  importa,  cho 
al  Bambino  fi  prefenti  il  Teforo  de’Voti 
euangelici  ne*  Vali  del  proprio  fiato  . 
Aperto  THESAVRIS  SVIS  , obtuUrunt  ei 
munirà.  Il  Certofino,  fe parla,  offufea  la 
fua  Perfettione;  e,  fe  elee  dalle  mura,» 
dell’abitata  Solitudine , atterra  le  colonne 
del  fuo  Chiofiro . Per  io  contrario , ogni 
Allieuo  dTgnatio , fe  tacelfe , negando  il 
minifierio  della  fua  lingua  alle  Vniuerficà , 
a’Tempij,  aH'Aflemblee,  à gli  Oratori), 
alle  Miifioni,  e ritirato  godefie  Dio  nel 
fìlentio  della  Contemplatione , sfafeerebbe 
ogni  nofira  Cafa,  e non  farebbe,  qual’c, 
e qual  la  Chiefa  il  vuole . Omnia  intelli - 
gendo  iuxta  Soctctatis  Conftitutioner . Si  me- 
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c^ita.  ; mà  infiemc  fi  predica,  e fi  difputa,. 
Si  race;  mà  fi  catechizza,  e fi  corregge.,. 
Dimoriamo , in  ogni  anno  , per  otto  in- 
tere giornate  nella  ftanza , rimolfi  da  qua-» 
lunque  commercio  e facro  e ciuile,  fpen- 
dendo  quatrr’ore  genufleffi  in  lagrimofo 
efercitio  d’Oratione  mentale  , affegnato  il 
reftame  del  giorno  al  conofcimento  de' 
noftri  fpiriti , alla  difcuflionc  de’nofìri  cuo- 
ri,  al  raggiuftamento  della  noftra  vita , al- 
la  purgationc  di  qualfìuoglia  neo,  alfau- 
mento  di  accefo  profitto , alPofTeruanza^ 
perfetta  d*ogni  noftra  legge  . Succede^  * 
nondimeno  ad  Eremo,  per  così  dire,  in- 
urbile, ad  infanguinato  Steccato  di  peni- 
tenze , a Santuario  cclefliale  di  contem- 
plationi  il  magifterio  de*Popoli , la  nani- 
gatione  à Barbari , Pammaeftramento  del- 
v,a£gio  > per  Teine  e per  mon- 
ti  > a Candii , bifognofì  di  cultura  e priui 
di  quei  facri  lumi,  che  bifognano , per 
faluar  l’Anima  e per  intendere  PEuageiio. 
Infomma,  ciò,  che  lotto  altri  fteridardi 
canonizza  feguaci,  fotto  le  noftre  bandie- 
re condanna  operatori . Onde  conuiene  , 
che  qualfìuoglia  Chiofìro  fegua  i Tuoi  Ri- 
ti,  e che  ogni  Voto,  fatto  à Dio,  fi  of- 

fer* 
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fcrui  nella  forma,  che  i Legislatori  de* 
Mooafterij  deferiifero  a’ioro  Alunni.  Aper * 
fis  thefauris  fuìs>  obtulerunt  munera  . 
f Senza  il  racchiudjmento  di  tali 

Vrne , ogni  Teloro  farebbe  Poucrtà , e o- 
gni  Offerta  degenererebbe  in  Trafgreflione  . 
però  quel  fi  operi , e neirvbbidire  e nel 
penare  e nel  fiorire  , che  la  Coffitutione  di- 
chiara , Quella  al  nudo  tronco  de*  Voti , 
con  gli  oracoli  della  Regola  , aggiugne  o 
fragranza  di  fiori  e verdura  di  frondi  o 
pregio  di  frutti . Nel  che  Tertulliano  volle 
i Fedeli  delle  Metropoli  Affricane  così  fer- 
mi e sì  fcrupolofi,  che  non  folamente  non- 
contrauueniffero  a* precetti  publicati  nello 
Scritture  * mà  che  di  piu  abborriffero,  quafi 
delitto,  ogni  opera , non  comandata  da  Van- 
geli o non  ordinata  da  Concilij  . In  tal 
proposito  , fi  difputaua  dalle  Soldatefcho 
Criftianc,  le  poteffero,  nelle  felle  de’  Genti- 
li , rifiutando  Sacrifici)  * accettare  Ghirlan- 
de Pareua  à molti » che  su  le  tempie  de* 
Conuertiti  alla. fede  non  difdiceiìero  Co- 
rone di  rote*  in  ninno  Euangelio  vietato, 
Pifdicooo,  efclamò  Tertulliano,  non  perche 
fieno  elle  proibite  nelle  Bibbie , ma  pcrcio- 
che  in  effe  non  fono  preferire , Non  bada, 

per 
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per  non  rendere  abbomineuole  à gli  ado* 
ratóri  del  Crocififlò  qualunque  oggetto  t 
diflimularfene  la  deteftatione  nelle  Car;^ 
diuine:  mentre,  fenonfi  loda,  immante* 
nente  è dichiarato  biafimeuole  , Sed , quod 
non  prohibetur  y vitro  permifl'um  efi  . IMO* 
PROHIBETVR  , QVOD  NON  VLTRtf  Cor. 
EST  PER  MISS  VM.  Ideò , fi  diteti* , Coro - milifc 
nari  licer  ey  quia  non  prohibet  Scrittura  : tquè  To,5* 
retorquebitur , ideò  Coronari  non  licere  » quia-*  **** 
Scriptura  non  iubeat  . Se  damo  prole  del 
Santo  Padre  f rifpettiamo  talmente  Tindi- 
riazo  de*  fuoi  Voleri , che  ? qualora  noru 
comanda , ripetiamo  , che  nieghi . Ondo 
tutto  ciò  , che  ne*  Tantificati  caratteri  del 
Sommario  non  fi  deferiue  e non  fi  ordina-» , 
tutto  da  Noi  o fi  fchiui  come  inciampo , o 
fi  tema  come  piaga  . Qual’Attione  più  Tan- 
ta , che  Salmeggiare  nel  Coro,  tra  facri  fu- 
mi d’incenfo  è E pure  Noi  nè  falmeggiamo, 
nè  habbiam  Cori  nelle  Chiefe.  Vero  è, 
alla  beatitudine  della  Salmodia  fupplirfi  co* 
libri  meflft  in  luce , in  tanto  numero  e in-» 
tante  materie  » à difefa  de*Dogmi  ecciefia- 
Ilici  e ad  impugnatione  de*Vitij  introdotti , 

Però,  come  ogn*altra  Religione  fpiacerebbe 
à Crifto  r b nella  notte  non  fi  alzafie  f à can- 
tar 
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tar  lodi  e à proferire  preghiere  : così  Ijl_, 
noftra  non  piacerebbe  à Dio , fe , trafela- 
te le  Miflioni  e chiufe  le  Accademie,  ci  con- 
fecraflimo  à fantificare  la  notte  con  inni , e 
à folennizzare  le  felle  con  falmi . Appun- 
to come  l’Aria  ci  mantiene  in  vita  , fe  fo- 
pra  la  Tetra  fi  fpande  j e,  all’incontro,  ca- 
giona fpauentofi  sbattimenti,  quando,  pene- 
trata nc’cupi  leni  delie  grotte,sbalza  in  alto 
montagne  e fommerge  Città  nelle  voragi- 
ni : così  ogni  facra  Comunità , fe  trafeorre 
■ da'fuoi  confini  al  centro  deiraitre  , turba-, 
la  Gerarchia  fan tificata , e inquieta  il  ben», 
comune  ♦ L'Oro  , che  nelle  profondità  del 
terreno  fi  forma , non  mai  indurerebbe  su 
le  praterie  de’Campi . Quiui , per  lo  con- 
trario , fpuntano  vaghiffimi  Fiori , e crefco- 
no  Biade  faporofe , per  cui  viuiamo  . Dun- 
que ogni  Elemento  c ogni  Mifto  c*in legna- 
no, à contenerci  dentro  la  circonferenza^, 
de*  noftri  limiti . II  che  vuol  dire  , i pre- 
tiofi  doni  decanti  Voti,  nè  rifplendere  nè 
giouare,  fe  non  fi  ferbano  nelTvrnc  de'pro- 
pij  e particolari  Statuti . Aperti s THESAV- 
RI5  SVIS,  obtulerunt  munera . Prohibetur , 
quod  non  vitro  eji  permijfum  . Die  e tur  % Co- 
ronari non  lìcere  > Q,y I A SCRII>TV- 

RA 
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KA  NON  IVBEAT. 

4 Diede  à noi  tutti  vn  marauigliofo 

efempio  di  ciò  S.  Pietro , quando  in  Ioppo 
vici  di  sè , per  vemenza  di  fpirito , rapito 
in  Dio.  Vide,  neH’diafi , vn immenfo Len- 
zuolo calarli  dal  Cielo,  pieno  di  quante_> 

Beftie  o fcorrono  sù  la  terra  o volano  nel- 
Pària.  ViditCalum  apertum^ò'  defcendens  Aót.x. 
Vas  quoddarn , •uelut  L'titcum  magnurn  y in  quo  1 *• 
erant  omnia  quadrupedi  a & Jerpentia  terra  Ò* 
volatilia  Cali.  Dietro  alle  tante  Fiere  rap- 
prefentate  , con  voce  celeftiaie  fi  comandò 
al  Contemplante,  che  diuorafle  le  carni  del 
mifteriofo  apparato  . Surge  , Petre , occide  & 
manduca . Subitamente  fi  oppofe  al  bando 
l’Apoftolo , ed  efclamò;  prima  morire , che 
mangiare  , Conciofiache  contrauucrrei  a’ 

Riti  molaici , de’quali  non  mai  fui  trafgref- 
fore.  Alt  autem  Petrus,  ABSIT,  DOMINE, 
quia  nunquam  manda caui  orzine  commune  Ù4 
immundum . Conobbe  Simone,  edere  il  Ban- 
ditore Miniftro  di  Dio:  e nondimeno  negò 
d’vdirlo  , e collantemente  ricusò  di  conta- 
minarli coll'alfaggio  di  cibi  interdetti . Ab-*  , 
fit , Domine . E quantunque  il  MdTaggiero 
protettane  , quel  Belliame  purificato  da_^ 

Dio  : tuttauolta  il  gran  Pontefice  rimali 

B im~ 


Digitized  by  Googl 


i8  VOTI  SI  OSSERVINO 

immobile  nella  ripulfa  . Quod  Deus  purifi- 
cami 9 tucommune  ne  dixerts.  Tré  volte  fi 
rinouò  T editto  , e tré  volte  fu  ributtato 
dal  Contemplatore  l’inuito . Se  Iddio  vuo- 
le ch’io  mangi , trafmetta  vn  nuouo  Legif- 
Iatore  di  vfanze  differenti  dall’ antiche  , 
Finche  duraiio  gli  apici  del  Leuitico , Pie- 
tro abbomina  ciò  , che  quiui  non  fi  per- 
mette . Abfit , Domine  , Nelle  quali  gene- 
rofità  di  ricufato  Conuito  fi  offerui , dietro 
la  vaftità  del  Lino  teffuto , ciferfi  offerti  al- 
l’Apoftolo  sì  mondi  come  immondi  Anima- 
li . OMNIA  quadrupedia  terrai  & volatilia 
Cedi . Anche  da*  puri  carnami  mi  attengo , 
fe  à me  fi  moftrano  profanati  dagl’impuri. 
Nulla  voglio,  che  habbia  fentore  di  vici- 
nanza ad  oggetti  vietati  . Hoc  faftum  cft 
per  ter . Quella  è la  forma , con  cui  i veri 
Religiofi  debbono  abbominare  qualunque^ 
violatione  della  lor  Regola . In  manteni- 
mento di  effa , fi  contratti  anche  col  Cie- 
lo , e affolliamoci  etiandio  à Cherubini  . 
Onde  , fe  Perfone  e qualificate  e dotte  ci 
diranno  Manduca , oue  la  Coftitutione  non 
acconfcnte;  fi  rifpettila  lingua,  e fi  dett- 
iti l’offerta  . Occide>  & manduca . ABSIT  , 
DOMINE  . 11  che  diffe  Pietro, poiché  potè 

fog- 
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foggiungere,  Quia  nunquam  manducaui  orna- 
ne commune  & immundum . Quegli  potran- 
no magnanimamente  diflentfre  da  Traf- 
greffioni , ancorché  Bocche  per  altro  vene*» 
rate  le  perfuadano , i quali  non  mai  incor- 
fero  in  fallo  minimo  di  Rito  violato . Nun - 
quam  manducaui  omne  commune . Pofciacho» 
chi  altre  volte  e crollò  e cadde  , diffidi-, 
mente  può  refiftere  à chi  IVrta  , con  folie- 
tico di  vita  men  rigorofa  . Colui  grida  ar- 
ditamente in  faccia  à chiunque  lo  diftoglie 
dall'offeruanza , che  con  verità  gli  oppone 
i riuerberi  d’inuiolata  cuftodia  delle  nofke 
leggi . Abfit  > Domine  * quia  NVNQVAM 
manducaui  omne  immundum . 

5 Ni  un  mi  opponga , non  così  facil- 

mente imitarli  vn  Principe  del  Collegio 
Apoftolico  da  chi  viue  triuialc  ne’Chioftri. 
Ecco  Fanciulli , che , fuperiori  à Pietro, non 
con  la  libertà  d’vn  periodo  refiftono  à chi, 
fenza  minacce  , persuade  profcioglimento 
da  difciplina  : mà  ributtano  Principi  inco- 
ronati , che  dinunziano  fquarciamento  di 
carni , arfura  di  offa , e infamia  di  fuppli- 
cij  , fe  loro  non  fi  vbbidifce , nell'  oltrag- 
gio di  Vfo  non  primario  . Attenti  al  pro- 
digio . Non  ordinò  Antioco  a’ Maccabei, 

B 2 che 
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che  offcriflero  vittime  à Simulacri  di  pietra. 
Volle , che  i beati  Giouani  indifterentemen- 
te  fi  cibaflféro  delle  viuande  prefentato . 
Afcoltiamo,  come  il  minimo  de’  Fanciulli, 
dopo  l’atroce  morte  di  tutti  elfi  , concul- 
cale le  lufinghe  del  Tiranno,  che  promet- 
teua  Onori  all*  incatenato  Giouanetto,  {*_> 
mangiaua  : come,  nell’aftinenza  da’cibi  of- 
» feriti,  lo  fententiaua  à caldaie  bollenti,  à 
iaflre  infocatf  , à carnificine  crudeli  , à’ 
crude  tagliature  d’ogni  membro . E non- 
dimeno, inuincibiie  l’eroico  Martire  al l’or- 
i.Ma-  rorc  dello  feempio  , efclamò:  Quem  fufli - 
chab.  netis  ? Non  obedio  praccpto  Regis  , S E D 
7.30.  PRjECEPTO  LEGIS,  qu<&  data  ejl  nubi s per 
Moyfen . Odo  Moisè , e non  odo  Antioco  : 
e , finche  haurò  vita , non  offenderò  chi 
regna  nel  Cielo  , e non  temerò  chi  tiran- 
neggia nella  Paleftina , Indi , ftratiato  da_» 
carnefici , impallidì  l’inuitto  Garzone  » non 
per  l’acerbità  de’ tormenti,  ma  perche  du- 
bitò , che , fianchi  i manigoldi , terminaffe- 
r,o  il  fupplicio , o meno  crudelmente  l’af- 
fliggefiero.  Gridaua:  temo  di  patir  poco 
per  quel  Dio , che  mi  creò  . Trangolcio  per 
paura  , che  la  barbarie  o fi  mitighi , o non 
duri . O rem  admirandam  ! fcrifie  Gregorio 

Na- 
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Nazianzeno,  ragionando  del  fatto.  Supplì-  _ 
'vclut  thejauros  prtenpientes  » hoc  vnum->  ^ 
metuentes  ne  feffa  Tyranni  crudditas  finente»  chab. 
faceret  cruci afidi . Pareua  a’ magnanimi  If-  To.5< 
raditi  di  non  vincerete,  à riuerenza  di  facri  133* 
ordinationi,fpafimauano  poco . Ricufauano, 
come  ignobile,  il  trionfo  della  loro  perfe-  • 
ucranza , fe  rimanerla  neloro  corpi  parto 
minima,  fenza  ferite.  Ah,  Padri  e Fratelli 
miei,  quanto  faremmo  codardi , e quanto 
indegni  del  nome  di  Giesù  , fe , mentre  i 
Seguaci  di  Moisè  efdufo  dalla  Terra  pro- 
meifa , fan  tefta  à gl*  Imperatori  infuriati  ; 
noi,  discepoli  del  Figliuolo  di  Dio  Principe 
del  Mondo  e regnatore  alla  man  delira  del 
Padre  , per  non  rimirare  il  vifo  fconuolto 
d*vn  condifcepolo , accettammo  di  concul-^ 
care  Coftitutioni,  e di  non  cuflodire  Co- 
Rumanze  . Dunque  gli  Ebrei  muoiono  ab- 
bruciati à fuoco  lento,  per  non  difeoftarfi 
da  cerimonie  legali  : e noi,  intolleranti  d*vn 
occhio  annuuolato  e bramofi  d*  vn  forrifo 


lufinghiere , premeremo  co*  piedi  il  Teforo 
delie  noflre  Leggi , e farem  fafeio  d’ogni 
facrata  Vfanza*  ragionando  fuor  di  tempo, 
non  orando  à fuo  tempo  ; entrando,  fenza^/^r 
pcrmillione  de’Maggiori,  nell’altrui  ftanze,J^ 
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confumare  l’ora  dello  lludio  nell’indecenzaJ 
d’otiofe  parlate  è Quei  gridano  : Non  obe- 
dio  prcecepto  Regis  > fed  pr&cepto  Legis:  e vi 
farà , anche  vno  tra  Figliuoli  d’Ignatio,  che 
dica  , lafcio  d’vbbidire  à Dio , e lafcìo  d’v- 
dire  il  mio  Padre , per  afcoltare  vn  fuo  fi- 
gliaftro,  e per  non  amareggiare , chi  non-» 
può  nè  giouarmi  efaudito  , nè  nuocermi  ri- 
buttato $ Viltà  maggior  di  quella  , nè  sì 
concepir  la  mia  mente , nè  può  fingerli  ne* 
nollri  Collegi) . 

6 Orsù  vi  credo  tutti  così  generofi  , 

-che  niuno , alle  voci  di  Dio  antiponga  la_^ 
voce  di  veruno . Mi  volto  , per  ciò  , à chi 
talora  è neceflitato  di  tollerare  qualche  dif- 
penfatione  dalle  noftre  Regole,  o adoperato 
in  gran  maneggi , o auuicinato  à gran  Si- 
gnori, o collituito  in  occorrenze  e in  luo- 
ghi , che  non  permettono  la  palefe  olfer- 
uanza  de*  nollri  Riti  . A quelli  propongo 
per  efemplare  Giuditta  . Tal  coraggiofa.» 
PrincipelTa , per  ifcompigliare  gli  Alfirij  e-> 
per  mantenere  Betulia  , depofe  il  cilitio, 
vfcì  di  cella  , mitigò  il  digiuno,  fi  ornò  di 
gioie , velli  broccato , e dalla  fantità  del  fuo 
• albergo  pafsò  all*  abbominatione  de’  Padi- 
glioni gentili.  lui,  dopo  qualche  tempo, 

' tron- 
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troncata  la  tetta  ad  Oloferne  , e metti  inJ 
fuga  i quartieri  idolatri , rientrò  nella  Pa- 
tria con  quella  pompa  di  trofei  » che  ognu- 
no sà.  Finiti  i giubili  della  vittoria  ripor- 
tata , la  fanta  Vedoua , gittò  da  sè  i dia- 
manti e gli  ori  , con  tanto  dolore  adope- 
rati neirimprefa  , e , ricopertali  del  panno 
vedouile  , più  di  prima  fi  riflrinfe  ne’rigo- 
ri  del  filentio  deiraftinenza  e delle  pene. 
Grandi  parole  di  Ambrofio,  che  indicibil- 
mente accende  ogni  Religiofo , à ripiglia- 
re la  mortificatone  e Pofleruanza , qualo- 
ra, per  acquiftar  Anime  à Dio  , alquanto 
le  tempera . NEC  HIS  ELEyATA  S VC-  de  vi: 
CESSIBVS,  vejlem  iucunditatis  depofuitivi-  duis. 
duitatis  refumpfit , NEC  TRIVMPHORVM  T0.58 
SVORVM  AMAYIT  ORNATVS  . Ogni  *34- 
fillaba  vale  vn  gioiello , e ogni  lettera  del- 
l’allegato preconio  eclitta  Pianeti . Ecco  la 
vottra  Idea,  famofi  Teologi  e celebri  Ope- 
rati; delia  Compagnia  . Se  talora  la  con- 
uerfatione  con  Principi , l’Aflìttenza  ad  Af- 
femblee  , io  sforzato  interuenimento  à bari- 
chetti,  lapenofa  alfenza  delle  noftre  Cafe , 
l’amara  dimora  ne’Palazzi , Papoftolica  pre- 
dicatone ne’Duomi,  i pellegrinaggi  intra- 
prcfi  eoa  Grandi  , ci  neceflìtarono  à rad- 

fi  4 dol- 
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dolcire  Pafprezza  della  penitenza,  l’abbaf- 
famento  dell’  vmiltà , la  lunghezza  delk_> 
preci , il  ritiramento  della  camera , il  go- 
dimento del  fìlentio , la  femplicità  de’cibi , 
la  pouertà  della  beuanda  , la  mefehinità 
dell’arredo  , la  diftributione  dell* ore,  la_* 
foggettione  à Prelati:  nello  fletto  momen- 
to , che  terminiamo  il  luminofo  apparato 
di  Opere  tanto  fonore  , ritornati  a’  noftri 
alloggi , baciamo  la  foglia  della  porta  , la- 
grimiamo  fui  mattonato  delle  celle  , inchio- 
diamoci alauori  dello  Audio,  voliamo  oue 
il  fuono  ci  chiama  , riputiamo  conuiti  rea- 
li la  parfimonia  delle  noftre  menfe  , pro- 
fondiamoci in  effe  a’piedi  de’noftri  Fratel- 
li , incrudeliamo  più  di  prima  contro  alle-? 
noftre  membra  , in  vendetta  della  tregua., 
data  loro  da’ dolori.  In  fomma  , fi  dica.» 
d’ogni  Anima  de*  miei  Figliuoli,  nel  ritor- 
no da’  grandi  affari  « ciò  , che  Ambrofio 
ditte  della  Donna  trionfante,  di  nuouo  chiu- 
fa  tra  le  pareti  della  beata  Solitudine^  : 
tìlS  NON  ELEVATA  SVCCESSIBVS, 
VESTEM  IVCVNDITATIS  DEPOSVIT, 
VIDyiT ATIS  RESVMPSIT  , nec  trìum- 
phorum  fuorum  amauit  ornatus . Quanto  pre- 
fcriuo  ad  Operationi  di  gran  fama  c di 

. gran 
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gran  rimbombo , tanto  più  liiggerifco  per 
quelle  Operationi  domeftiche  ,che  alquan- 
to rilucono . Si  combatta  con  magnificen- 
za di  dottrine  , ne’  teatri  delle  Scuole  : li 
faccia  moftra  della  Scienza  acquiftata,  ne' 
contralti  letterati  : fi  vinca  l’oppugnatore^ 
de’noftri  articoli,  con  acutezze  dirifpoftc; 

- fi  fpandano  raggi  di  riflelfioni  acclamata  , 
nello  fpiegamento  di  Lettioni  erudite.  Indi 
il  tanto  ammirato  Maeftro  rientri  in  Cafa  , 
come  dapprima,  modello  ne*  guardi,  taci- 
turno di  labbra  , bramofo  di  meriti,  fiti- 
bondo  di  pene  , auaro  di  precetti . Si  di- 
mentichi, e non  adori,  gli  applaufi  me- 
ritati j non  rammemori  Ignoranze  riceuu- 
te  ; odij  i trofei  della  Aia  lingua  *,  non-, 
ammetta  veftigio  delle  Aie  vittorie  ; efciu* 
da  qualunque  prerogatiua  del  Grado  con- 
leguito  ; e da  sè  allontani  quaifiuoglia-* 
Angolarità,  o permeila  o douuta  a’iumi  del 
fuo  valore  « Nec  triumphorum  fuorum  ama-» 
u\t  ornatus . Tanto  pure  intimo  a’facri  Ora- 
tori , dopo  le  Niniue  conuertite  , dopo  i 
Geroboami  fgridati , dopo  i Vitelli  diftrut- 
ti  , dopo  gli  Eferciti  compunti  , dopo  i 
Giganti  abbattuti,  dopo  gl’idoli  atterrati  , 
dopo  i Prdidenti  iftruitiv  Seefi  dai  Perga- 
mo 
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mo  fi  buttino  a’piedi  de’Superiori,  e viua- 
no  , nel  primato  de*  meriti  » vltimi  di  pre- 
rogatiue . In  tal  guifa  > i Grandi  della  Chie- 
fa  faranno  , per  Crifto  » i più  vmili  e i più 
minimi  delle  noftre  Cafe . Così  parlo  io  à 
gfinnalzati  della  Compagnia  , perche  cosi 
ragionò  il  Melila  a’fublimi  dell*  Euangelio. 
Iajc.13  Dixit  autem  eis  ; Re^es  Getìtium  dominantur 
25.  eorum  i & qui  potevate m babent  fuper  eos . 
benefici  *vocantut . Va  autem  nyn  fic  , SED 
QVI  MAIOR  EST  IN  VOBIS,  FIAT  SI- 
CVT  MINOR  : cb-j  qui  pracejjor  efi , ficut 
mmjlrator . Oh  quanto  amo  la  mia  Reli- 
gione > e quanto  frequentemente  bacio 
quella  faia , iiurea  di  clfa  ; percioche  feor- 
go  , fra  noi  , così  riuerentemente  adem- 
piuto il  ricordo  di  Crifto  moribondo . Si, 
sì, i più  celebri  di  nome,  i più  guerniti  di 
doti , i più  abbondanti  di  palme , i piti  prò- 
netti  di  anni,  i più  acclamati  dal  Secolo,  i 
più  ingranditi  da  Dio  , fono  i più  fottomefll 
cggitori  > i più  ofteruanti  delle  Regolo, 
i più  afletati  dell’abbiettione , i più  pronti 
alfvbbidienza , i più  defiderofi  di  feruire,  i 
più  lontani  dal  comandare  , amici  del  na- 
lcondimento , odiatori  d'efenzioni  , inna- 
morati della  Croce , e vnicamente  ambinoli 

di 
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di  togliere  e la  mano  e il  luogo  à chi,  nella_* 
Cafa  di  Dio  , comparifce  il  minimo  e di 
abilità  e di  fito . L*  vnico  fcopo  di  elfi  è , 
Tempre  più  riftringere  i muri  delFOtferuan- 
za  , e Tempre  maggiormente  addenfarej 
la  penofa  fiepe  delia  mortificatione  ciati- 
ftralo , 

7 Guai  e à quegli  Ordini  facri  e à 

quei  del  noftr’  Ordine  , che  tentaflero  , o 
di  rompere,  il  che  Iddio  tolga,  odi  allar- 
gare , il  che  Crifto  non  permetta , F euan- 
gelica  chiuTura  dell*  Olferuanza  regolare-». 
Mifero  tè , fcriue  Gilliberto , clic  olì  que- 
relarti , fe  a’temuti  difordini  fi  oppongono 
rinforzati  argini  di  nuoue  iftruttioni , Chi 
geme  , qualora  fi  ripurgano  i folli  e E 
multiplicano  le  fpine  a'propugnacoli  della-. 
Vigna  di  Crifto , non  è Lauoratore  di  clTa, 
Conciofiache  si  vile  mormoratore,  o non 
coltiua  palmiti,  o*  fe  glicoltiuò,  efponei 
grappoli  al  laceramento  delle  fiere  c alla 
rapina  de’Iadri , Quel  Paradifo  d'  aromati 
di  melagrane  di  fpighe  e di  antidoti,  che 
vfcì  dall'Orto  della  Spofa  , fù  riconofciu- 
to , non  tanto  per  lauoro  degli  agricoltori 
e per  parto  delle  ronche,  quanto  per  pro- 
le di  quell*  inefp ugnatale  riftringimento  , 

• den- 
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dentro  di  cui,  e cuftodite  e inuiolabili  le-» 
Piante,  produflero,  à fuo  tempo,  i proue-  | 
dimenti  della  vita  e le  delitie  dello  Spirito. 
Onde  qualunque  Chioftro  e quaifiuoglia_r 
ReligioSo,  che  odiale  ripari  , e che  non- 
tollerane  muraglie , diuerrebbe  di  Giardi- 
no Bofcaglia  ,efpofto  alla  fierezza  degli  Or- 
fi , e priuo  dì  Salutiferi  germogliamenti  . 
Afcoltiamo  Gilliberto,  sì  granGouernante 
c di  Monafterij.  Delicias  perdere  vult , quas 
jr  * r habet  , fi  tamen  hahet , QVI  DE  MVNI- 
cìm.  TIONE  SVBMVRMVRAT  . H O RT  V S 
To.s8  NESCIT  ESSE,  QVI  NON  VVLT  ESSE 
CONCLVSVS.  Quello  è l’vltimo  gaftigo, 
che  polla  difotterrarfi  negli  Arfenali  dell' 
i ra  diuina . Con  quefto  fù  e punito  e fchian- 
tato  il  Vigneto  della  Sinagoga,  per  l’enor- 
me  facrilegio  d*vn  Dio  trucidato  . Non- 
parlerei  con  tanta  franchezza  delPefercitato 
fupplicio,  fe,  prima  di  mè , non  ne  hauelfe 
ragionato  Ilaia , in  nome  deU’eterno  Padre, 
nel  quinto  capo  delie  file  Profetic  * Cofto- 
ro  mi  han  crocififlo  il  Figliuolo  tra  due,# 
Ladroni?  In  pena  del  Deicidio , conficche- 
rò loro  tutt*i  beni  , e fopra  effi  diluuicrò 
tutt’i  mali.  Che  farete,  mio  Dio,  perefe- 
guire  il  terrore  deirefìerminio?  Torrò  la_* 
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fiepe  alla  Vigna  , e incontanente  diuerrà 
vn  Diferto  , ingombrato  da  pruni  e abitato 
da  Draghi . Ojiendam  vobìs  » quid  ego  fa* 
cium  Vine*  me*.  AVFERAM  SEPEM  HVS,  Ifa‘  * 
& erte  in  di  re  paone  m : DIRVAM  MACH- 
RI  AM  EIVS  , Ó*  erte  in  conculcatiuftem  . E e 
ponam  eam  defertam  : NON  PVTARITVR, 

ET  NON  FODIETVR  i & afcendent  ve* 
pres  [frin*  : & nubibus  mandabo  , ne  piu  a ne 
fuper  eam  imbrem . Orti  con  fecrati  alla  Tri- 
nità , mantenete  la  Siepe  > fé  non  volete.* 
piangerui  defolatì . Non  fi  potano  i palmi- 
ti e non  fi  zappano  le  radici  ? E1  difpera- 
ta  la  vendemmia  , e ogni  albero  fi  prepa- 
ri alle  fiamme.  O {offerite  chi  taglie  chi 
poti*  o annouerateui  a* ceppi  difeccati , il 
fine  de’ quali  fono  il  troncamento  dell’ ac- 
cette e l’arfura  delle  fornaci . Non  putabi- 
tur  , ó • non  fodtetur  ? Incontanente  i roghi 
nafcono , e ceffano  le  rugiade  . Niun  Supe- 
riore nega  licenze  jrichiefte  $ Niun  Pie  fi- 
dente raffrena  voglie , e mortifica  appetiti? 

Il  Chioftro  fi  muterà  in  Teatro,  e l’Ordine 
, tralignerà  in  Caos . Oue  ciafcuno  opera-, , 
quanto  vuole,  e viue  à fuo  genio,  quiui 
fparifce  la  bontà  e totalmente  manca  lo 
fpirito  . Hortus  nefcit  effe , QYI  NON  VVLT 
. ES- 
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ESSE  CONCLVSVS . Non  putabitur  ? Afecn • 
dent  vepre s & fpin<£ . 

8 E pure  odo,  chi  mi  allega  PApo- 

ftolo,  chea  Timoteo  protetta:  badare  ad 
ognuno  il  propio  volere  , per  faldiflimo 
muro.  Ciò  non  mai  fi  fognò  da  Paolo,  nè 
I .Tim  fi  à Timoteo.  Ecco  il  Tefto.  lufto 

l.p,  * non  cft  pofita  lex.  Non  à qualunque  Reli- 
gioso è Superflua  la  Siepe  d’  inuariabile_> 
Cuftodia  . Quei  foli  non  fon  di  effa  ne- 
cefiìtofi  , che  fitibondi  di  penitenza  , cho 
arfi  da  carità,  che  ebrij  di  contemplatio- 
ne , che  illuminati  da  fcritture , che  iftrui- 
ti  dallo  Spirito  Santo  , che  pieni  di  ardori 
» eterni,  mordono  il  freno,  chela  paterna., 
cura  de’Maggiori  e la  difcreta  moderatione 
della  Religione  mettono  fra  denti  all’impc- 
to  de’loro  beati  entufiafmi  , che  sì  fpefiò  li 
trafportano  oltra  i confini  delle  membra-, 
cftenuate,  e di  là  da  quelle  mete,  chel*v- 
mana  fiacchezza  non  jmiò  afferrare  , fenza_> 
euidente  rifchio  e di  abbattere  le  forze 
vdi  fuenirc  nel  corfo.  IVSTO,  fcriffe  19A- 
poftolo,  e non  al  fonnolofo,  non  al  me- 
diocre , non  al  triuiale  e niente  intrepido 
camminatore  de9  dinini  Sentieri  , non  eji 
pfita  lex  , Alla  Santità  del  quale  Editto 
- fi  con- 
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fi  conforma  fatuamente  la  proteftatione-* 
di  S.  Ambrofio,  che  non  concede  a’  Comu- 
nali il  difcioglimento  da* precetti,  e impo- 
ne la  foggettione  à Statuti  . NON  EST  Da-» 
OMNIVM  , vt  vnufqwfque  fibì fit  L$x  f Ad 
Antonio  Anacoreta  non  bifognaua  tinnito 
di  campana  , per  eccitarlo  à meditare  ; la 
cui  contemplatione  più  duraua  sii  la  nu-  55, 
da  terra  , che  non  duraua  (otto  terra  Ja_j 
carriera  del  Sole  ? à benefìcio  de*  noftri 
Antipodi . Non  erano  neceflitofi  di  ftimoli 
à patire,  o Benedetto  che  li  rauuolgeua_j 
tra  fpine  , o Bernardo  che  li  attuffaua  ne* 
ghiacci , o Domenico  Loricato  che  li  lace- 
raua  con  ferri  , o Paolo  Eremita  , che_>, 
quali  cento  interi  anni,  tacque, digiunò, e_> 
contemplò  Dio  . Ogni  altro  fomigliante  à 
me  , fe  viuerà  fenza  muraglia  di  decreti, 
diuenuto  più  Iterile  degli  fcogli,  non  pro- 
durrà fronda  di  citeriore  modeltia , e non_> 
haurà  fugo  d’intern^  virtù  . tìortus  effe  ne - 
feit , QVI  NON  VVLT  ESSE  CONCLV- 

svs . 

9 Per  tanto  , fi  ami  ogni  circonda* 

mento  di  leggi , e fi  trionfi  , qualora , chi 
gouerna , refifte  a’noftri  capricci , e morti- 
fica la  noftra  fragilità . Mifera  la  Compa* 

gnia, 
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gnia , fe  in  efla  , i più  alti  o di  fpirituale  o 
di  erudita  ftatura,  raffomigliafiero , ne’fenti- 
menti,la  Statua  Caldea  . Corfe  ad  ella  dal- 
la Montagna  vn  miftcriofo  Saflolino , fpicca- 
tofi  fenza  mani  o di  riguardi  politici  o d’in- 
tentioni  terrene;  e,  rifpettata  in  lei  Jama- 
rauiglia  di  tutta  la  corporatura  sì  riccamen- 
te figurata , riprouò  la  fola  creta  de’piedi: 
quella  toccò,  e quella  ruppe,  perche  nom, 
rimanefle , in  Macchina  di  tanto  pregio 
di  tanto  prezzo,  l’obbrobrio  di  vile  Rotta- 
me . Vercufjit  Statuam  in  pedihus  eius  ferrei s 
' & FICTILIBVS Incontanente  tutto  il  Co- 
lofio  tracollò  con  tanta  furia  , che , disfatto 
in  minutifiima  poluere,  non  lafciò  di  sè  nè 
veftigio  nè  memoria  f TVNC  contrita  funt 
pariter  ferrum  , tefta  , £s  , argentum , & au - 
rum , & redatta  quafi  in  fauillam  » qu<&  rapta 
funt  vento.  Ohimè , talora  , quantunque  fia 
rarifiimo  il  calo,  non  sì  tofto,  chi  prefie- 
de,  o difiìcultà  vna  licenza  ola  nega, che 
fubitamente  alterato  il  Suddito  , fenza  ri- 
flettere alle  tante  gratie  concedute  e alle-» 
mimerofe  conniuenze  vfate  feco , fi  fpac- 
cia  vilipeso  , fi  dichiara  abborrito  , fi  dà 
per  inabile  à minifterij  e à lauori . Più, e 
peggio  occorre  , fe,  fra  grinnumerabili  fer- 

uorofi. 
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uorofi , fi  rifueglia  il  tepido  dal  letargo  i 
col  toccamento  di  leggeriifima  penitenza . 
Conciofiache  il  mefchinello  non  rimira^, 
quanti  fuòi  errori  fieno  trafcorfi  lenza  ga- 
ftigo  , per  pietà  di  chi  lo  tollerò  i quanto 
più  habbia  nella  Religione  hauuto  > di  quel 
che  meritalle  ; quanto  fia  fiata  la  prouiden- 
za  di  chi  regge  feco  prodiga , non  che  li- 
berale , nel  fublimarlo  : e vnicamente  fi  la- 
gna e fi  rammarica  d’vn  fuo  difetto  emen- 
dato, e di  vna  fua  trafgrefiione  , medica- 
ta più  tofto,  che  punita.  Onde,  corretto 
da’  Luogotenenti  di  Dio  , quafi  vn  Caino 
ammonito,  volta  le  fpalle  à chi  lo  cura-., 
e odia  ja  Comunità  , che  non  diflìmula- 
mancamenti  . PercuJJìt  Statuam  in  pedibus 
FICTILIBVS.  TVNC  contrita  funi  pariter 
ferrum  , tejta,  <zs , argentum , & aurum  . Mo- 
firuofità  maggiore  di  quefta  non  può  figu- 
rarfi , mentre  , in  vece  di  benedire  chi  ci 
toglie  dal  calcagno  la  creta , malediciamo 
tutte  le  virtù , acquiftate  nella  fanità  del 
Chioftro , con  la  vigilanza  de'Gouernanti . 
Gorra  cofiui , fc  pur  tra  noi  vn  tale  fi  truo- 
ua,  a'Palazzi  deTrincipi  ammalati.  Vegga 
quiui  le  diete  rigorofe , le  beuande  amare, 
i tagli  crudeli,  che  il  Mcdicp  preferiue*  à 
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chi  vieta  riftoro  di  delitie,  conforto  di  vini  » 
follazzo  di  cacce  , e alfiftenza  à teatri . Non 
per  ciò  l’incoronato  Febbricitante , o cala., 
vn  ciglio,  o annuuola  vn  occhio,  o batte 
vna  tempia  , in  difapprouatione  di  chi  lo 
cura,  e in  ricuiamcnto  celle  amarezze  or- 
dinate . Grida  Tertulliano . Qua  per  tnfua - 
lìb  uitatem  medentur%  LMOLVMENTO  CV- 
deJ  RATION1S  OFFENSAM  SVI  EXCV- 
Pocn.  SANT , & prafentem  imuriam  SVPERVEN- 
I0.58  TVR^E  vtilitatis  gratta  commendarti  . Orfe 
xl3*  così  fanno  i gran,. Signori  de* Reami,  au- 
uezzi  à dominare  e incapaci  di  feruiro , 
per  la  fola  faluezza  de’corpi  : come  può , in 
auanzamento  dello  fpirito , diuenire  sì  ri- 
trofo , chi  giura  d*  vbbidire  , e chi  lafciò 
fignorie  e agi  » per  abbracciare  la  Croco 
di  Crifto  nelle  fue  Cale  ? Da’Regnatori  fi 
rimunera  chi  li  tormenta  ; e i Crocifìffi  à 
Crifto,  nel  trafiggimelo  d’vna  paglia  , to- 
neranno contra  chi  non  li  vuole  sfigurati»  e 
li  vuol  fanti  ? 

io  Sieno  tuttauia  le  ftrida  di  cofto- 
ro  più  ftrcpitofe  di  quelle  di  Golia  , cho 
non  però  dee  la  Religione  ommettere  la.» 
vigilanza,  trafcurare  l’emenda , e pofporrc 
gli  auuaataggi  delia  fua  olTeriianza  allo 

quc- 
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querele  de’difettuofi . Si  guardi  qualunque^ 
Congregatone  religiofa,  di  arrenderli  alle 
doglienze  degTimmortifìcati . Peroche  chi 
regge  Monafterij , fe  , per  non  vdire  cla- 
mori , abbandonerà  il  zelo  , fperimcnterà 
trangofeiamenti  più  doloro!!  nella  diffolu- 
tione  deliberi,  di  , quel  che  haurebbe  fpe- 
rimentati  nel  raffrenargli.  Pafliamo  di  gra- 
na alla  falda  delPOreb  , oue  meglio  pe- 
netreremo ia  verità  di  si  neceffario  Affioma. 
Chiefe  Iddio  à Moisè  , qual  cofa  egli  rite- 
neffe  nel  pugno . Rifpofe  il  Profeta , dalla-, 
fua  mano  ftringerlì  il  Battone  di  guidai. 
Quid  eft , qued  tenes  in  manu  tua  ? Reconditi 
VIRGA  . Allora  Peterno  Padre  gl’impofe  » 
che  la  buttaffe . Dixitque  Doyiinusi  proijcc 
cam  . Appena  il  buon  huomo  gittò  la  Bac- 
chetta , che  immantenente  quella , diuenuca 
Ceratta,  lo  pofe  in  fuga  e Tempi  di  terrore^  . 
PROIECIT,  & verfa  efì  in  Colubrum  » ITA' 
VT  FVGERET  MOYSES.  Brami  vincere 
il  Serpente,  di  cui  tu  tanto  temi?  ripiglia- 
lo con  le  dita  , e riaurai  ciò  che  fmarriftf. 
Alzò  Moisè  da  terra  la  Serpe  infuriata , 
fubitamentc  la  riuide  Ramo  di  prodigij  , 
Volle  Iddio, in  tal  portento,  ammaeftrarcj 
e il  futuro  Comandante  degli  Ebrei,  e ogni 
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V 

Governatore  de’fuoi  più  cari  Figliuoli.  Su- 
periori della  Compagnia,  non  vi  promettete 
quiete,fe  dimettete  vigore  „ Oue , per  fodif- 
fare  Sottomeffi, addormentiate  la  coftanza  e 
diflimuliate  difetti  : il  Gouerno,che  glorificat- 
ila , e fantifìcaua  gii  altri , vi  ficonuertirà  in 
Drago  velenofo,  di  fmderefi  elulcerata,  e di 
Collegio  fcompofto.  Tanta  confufione  ca* 
gionerebbe  la  libertà  permelTa,  che  niuna 
orma  di  pace  rimarrebbe  o nel  voftro  cuo- 
re o nell'altrui . Proiccit , ET  VERSA  EST 
IN  COLVBR  VM  . Doue  , al  rincontro.  » il 
zelo  vigila,  la  fortezza  affitte,  eia  difcipli? 
na  fi  vuole,  niuno  ardifce.o  d’introdurr^ 
abufi  o di  violare  decreti . In  vna  parola^: 
Ogni  Cafa  faràParadifo  d’innocenti  e Cic-» 
k)  di  feruorofì,  fe  la  Bacchetta  comparirà  nel 
pugno  di  chi  regge  . Extendit  & tenuità 
VERSAQVE  EST  IN  VIRGAM  . Bensì 
fouuenga  à chi  gouerna  Soggetti , fantificati 
e volontatij,  famofi,  e talvolta  maggiori  di 
sè  in  dottrina  e in  culle.,  il  Ramo  molaico 
trar  Manna  à conforto  de’ Buoni,  aprire^ 
Oceani  à fauore  de’Fcdeii  , produrre  fon- 
tane à riftoro  de’  bifognofi  j.e  sì  porgerci 
le  due  Tauole  della  Legge  à prò  dell’Ani- 
me , come  formare  Nuuole  di  refrigerio 
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Colónne  di  luce,  à confolatione  de’corpi . 
Il  Paftorale  profetico  non  è tale  , fe  nom* 
flagella  Egittij , e fé  non  benefica  Ifraeliti  * 
Si  prouegga  alle  neceffità  de’Soggettati  : li 
condefcenda  a*  loro  non  inconuenienti  vo- 
Ieri  r fi  pafca  la  loro  fame  con  pane  d An- 
gioli : non  fi  permetta , che  ad  eflì  manchi 
o riparo  di  vefti  o fouuenimento  di  refpi- 
ri  ♦ Per  altro  poi  non  fi  {opporti  trafgref- 
fione  , ancorché  minima  » delie  Confuctu- 
dìni  ftabilite  j e anche  ne’  Coloffi,  luminoli 
per  talenti  e venerabili  di  fplendore,  fi  rom- 
pa la  creta , e fi  fchernifca»  nel  correggi- 
mento  delle  colpe , qualunque  ira  di  effi  e 
quaififia  sfafciamento  della  Sublimità  often- 
tata . Ammonite  con  intrepidezza  chi  titu- 
ba , fenza  agghiacciare  alle  crefpe  della-* 
lor  fronte  e al  fiele  della  loro  auuerfione. 
Peroche , fe  i Corretti  fono  feruenti  e fo- 
no regolati  , baceranno  la  Verga  » che  li 
percuote  , e adoreranno  il  Curatore » c he_^ 
gli  {ottiene . Che  fe  anche  co’naftri  imbri- 
glierete chi  mal  corre, non  ^omincerà,raa 
leguirà  ad  abborrirui  t poiché  non  mai  vi 
amò.  Ecco  lo  Spirito  fanto , ed  ecco^  Ado- 
ttino Vefcouo  , che  fi  foicriuono  a 
protetti . Cor  ripe  fapicntem  , & AM  A BIT 
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TE:  corrìpt  in/tpicntem  > ET  ADIICIET 
odijj'e  le  4 Non  dixit  , INCIPIET  , fed  , 
A DlICf ET  * quia  iam  oderat . Gl’  infoffe^ 
renri  dell*  OlTeruanza  c gli  odiatori  della— 
Difciplina , ad  imicationc  de’gran  Pefci  rac- 
chiufi  nella  rete  , Tempre  tentano  di  rom-^ 
pere  i fili  della  maglia,  aspirando  à vita— 
non  grauata  da  giogo , e à carriera  libera 
nella  pianura  de’prati,  e non  ifpinra  all’af- 
pra  falita  del  Caluario  ; Però  diffidi  , chi 
preflede , di  gouernarli  contenti  , fe  non  U 
iottrae  all’euangeljco  peSo  de’  configli  reli- 
giofi  . Sollcuii  per  ciò  , (òpra  di  effi  la  Ver- 
ga del  reggimento  : ritirando  nella  ftrada— 
chi  trauia,  e richiamando  all*  Ouilc  cìclica 
Regole  efeguite , chi  da  effe  miseramente  fi 
apparta . 

E certamente , nè’Superiori  non  te- 
mo conniuenza  à difetti  e indulgenza  à 
difettuofi  . Alquanto  temo  , che  talora_»  * 
chi  gouerna  , fi  moftri  all*  inofferuanto 
meno  flomacato  di  quel  che  conuienc  : ej 
che  anche  da  taluno  fi  giunga  , à Sorridere 
ne’mancamenti , e ad  intitolare,  difinuolto 
chi  erra , ingegnofo  chi  punge  , e parlato- 
re chi  parla  . Nel  che  diffido  di  Spiegarmi, 
Sé  non  cfpongo  vngraue  lamento  diQuin- 
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tiliano.  Saliuano  ne’roftri  del  Foro  à decla- 
mare alcuni  Giouani , inefperti  nell  arte  di 
ben  dire  , priui  di  difeorfo , e quanto  igno- 
ranti, altrettanto  sfrontati . Coftorò , pero- 
rando , lenza  forza  d’argomenti , fenza  de- 
coro di  propelle,  fenza  diuilìone  di  parti» 
fenza  limatura  di  voci  , fenza  nobiltà  di  tro- 
pi , fenza  macflà  di  ftile , à guifa  di  Torrenti 
impetuolì  vfeiti  dalle  riue , feorreuano  con- 
fulì  difordinati  torbidi , con  fola  ollentatio- 
ne,  di  ridondante  parlatura  > di  felice  memo- 
ria * e di  ardire  sfacciato.  E lìcome,  per 
mancamento  di  feienza  e per  infelicità  d in- 
uentione  > non  variauano  figure  , cosi , a 
fupplimento  di  effe  , mutauano  tuono  : e , 
più  tollo  Mimi , che  Oratori  » col  braccio  lui 
fianco  e con  la  tella  ftranamente  raggirata, 
compenfauano  la  fauiezza  non  praticata  di 
periodi  ingegnofi  coll’impeto  de  mouimen- 
ti  e coll’agilità  de’gefli.  La  Turba,  cho, 
ignara  di  precetti  rettorici , alfifteua  al  Ciar- 
latore, alzaua  infìno  alle  ftelle  ftridori  d 
d’applaufo , e batteua  le  mani  à trionfo,  non 
dell’eloquente,  ma  del  loquace  Ragionante^. 
Nulla  intendeuano  della  Caufa  propolla  , 
vnicamente  approuauano  la  diffoluta  viua- 
cità  del  Narratore . Vostri  flc&unt  ycerutcem 
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repentini)  bracbium  in  latuj  iaftant  * totoquè^* 
Orit.  & rerum  & verborumi  ò*  compofitionis  genere 
c.2.  LASCIVIVNT  . Deinde  (id  quodfit  monftro 
To.j6  fimile)  PLACET  ACTIO  , CAVSA  NON 
4«*  INTELL1GITVR . Voglia  Crifto , che  talo 
indegnità  non  appaia  , alle  volte  » ne’circo- 
li  delle  Cafe  reiigiofe  , confecrate  alla  matu- 
rità de’coftumi  e alla  efprdfione  della  Cro^ 
ce  . Difcorre  in  dii  , chi , dimenticato  , 
dei  panno  che  lo  cuopre  , e de’  voti  che_> 
lo  legano,  e delie  Regole  che  lo  deificano» 
profana , con  leggerezza  di  motti  * chi  l’o- 
de . Poiché  l’infelice , quando  fchernifce  il 
fanto  zelo  de’ Prefidenti;  quando  punge  il 
femore  di  chi  ben’ arde  ; quando  con  iro- 
nia , per  difereditare  * chi  raccolto  in  sè 
non  fi  accomuna*  l’adora  ; quando  * intito- 
lando o Ilarioni  o Pacomij  gli  amici  della-, 
ftanza  e i tenaci  del  filentio , fà  feena  del- 
la bontà  * e muoue  à rifi  > chi  da  prima.* 
x'  piangeua  * A cofiui  , fe  pure  dimora  tra 
noi  5 quando , in  vece  di  arruffarli  chi  l’af- 
colta , vilmente  fi  raflerenafle  * efclamcrei  : 
Id->  quod fit  monftro  fimile , PLACET  ACTIO, 
' CAVSA  NON  XNTELLIG1TVR  . Vo- 
gliamo , che  fi  viua  con  fama  di  perfettio- 
ne  , e tolleriamo  chi  feorona  la  fantità  i 

PLA- 
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PLACET  ACTIO  , eaufa  non  tnielligitur  i 
Come  giuriamo  à Dio  abbraceiamento  di 
Mirra  e odio  di  diletti  eminenza  di  vir- 
tù e ambitione  di  pene  » fe  poi  approuia- 
fflo  , ehi  femina  allegrezze  da  palco  , 
fpegne  giubili  di  feruore?  Se  fiamo  Figli- 
uoli d^gnatio  , che  quali  fi  acciecò  nella,, 
perpetuità  del  pianto , e fe  fiamo  Seguaci 
d’vn  Dio  erocifilfo , abbominiamo  ciò,  che 
ci  difehioda  dalla  Croce,  e deteniamo  chi 
frammette  à gli  fecali  dei  Sinai  gli  Orti  pen- 
fili  di  Babilonia.  Voi  intendete,  ciòcho 
io,  per  modefiia  * lafcio  di  dire,  o cuopro 
con  tropi,  in  quella  e in  alrre  Ammonizioni. 
Altrimenti  efeiameremo  : Placet  aftio>  caufa 
non  intelhgitur  • . , 

t j Non  piaccia  è Dio  , che  io  sfre- 

gi l’onoreuolezza  della  mia  Religione , con 
prefupporre  in  effe,  ancorché  in  Tariffimi, 
quel  che  forfè  nè  pur  in  vno  fi  auuera  . Sog- 
giungo per  ciò,  quanto  lallegato  Autore^ 
aggiunfe  al  biafimo  dell’ addotto  riproua- 
mento . Verùm  bxc  omitt.xmus  ? ne  minus  Ibid* 
gratili  pracipiendo  re  eia  > qnàm  vffenfdtre- 
prebendendo  prauai  mere  amar  . Vn  folo  do- 
cumento , per  confcruare  intere  le  fantifi- 
cate  Vrne  de'noflri  Tefori,  lafcio  à voi, 

che 
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che  à mè  lafciò  Gregorio  Nazianzeno , al- 
lor  che  mi  addottrinai  neTuoi  Volumi . De- 
fidcriamo  veneratione  à Regole  e ne*  Col- 
legi e in  noi  ? Non  fi  diffimuli  minimo  de- 
prezzo di  qualunque , ancorché  meno  nie- 
llante, ordinationc.  Come  ne’Fiumi  gli  Ar- 
gini , ancorché  groflìlfimi  e faldi , totalmen- 
te rouinano , fe  la  piena  delle  correnti  fmuo- 
ne  da  elfi  vna  pietra:  così , oue  rimanga  o 
impunita  o non  Sgridata  la  violationc  di 
piccolo  Statuto , dietro  à tal  negligenza^ , 
feguirà  il  conculcamene  di  ogni  più  impor- 
tante Decreto.  PARVO  LAPIDE  SVB- 
MOTO,  fcriffeil  grande  Teologo  ,TOTVM 
FLVMEN  inpronum  trahit ur  . 

12  Ma  quanto  damè  e fi  offufea  lo 

fplendore  e fi  oltraggia  la  fama  di  quello  sì 
venerato  Collegio!  Due  ragguagli  mi  han- 
no riempita  l’anima  di  si  fmifurata  conten- 
tezza , che  quali  eliciamo  col  vecchio  Si- 
meone, àLui  vguale  negli  anni  j eàLui, 
quanto  diflomigliante  ne’  meriti,  altrettanto 
conforme  ne’giubili  : efclamo,  dico,  col  bea- 
to Sacerdote,  non  più  capendo  in  me  l’elcre- 
feenza  de’contenti  : Nu?ic  dimittis  feruurtL^ 
tuum , Domine , fecundum  tuerbum  tuum  in  pa- 
ce : quia  ytderunt  acuii  mei  /aiutare  tuum. 

Da 
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Da  più  lingue , e tutte  veridiche  e tutte  grà- 
ui , intendo , così  fantamente  da  ciafchedu- 
no  viuerfi  in  quella  Cafa , che  non  rimane  ** 
anche  a'più  zelatori,  che  dcfiderare  in  erta  « 
Ognun  de’Padri  e de‘Fratelli  è ritrouato  > da 
chi'vifita  , diuotamente  orare  , neli‘ora_* 
della  Meditatione  (labilità  . Tanto  feguo 
nelle  due  difcurtìoni  delia  cofcienza*  Il  Si- 
lentio  accrefce  maeflà  all’ampiezza  dc’Dor- 
mitorij  e delle  Sale*  Nella  publica  Menfa_. 
più  fi  riftora  lo  fpirito  coll*  efercitio  della-. 
Mortificatione  * che  non  fi  nutrifce  il  corpo 
con  la  frugalità  degli  alimenti.  La  Scuola^ 
non  meno  ammaeflra  i frequentanti  nella-, 
modeftia  e nella  pietà  per  i'efempio  di  chi 
fludia , di  quel  che  gli  addottrini  nella  pro- 
fondità d*  incomparabile  fapienza  , Tele- 
uatione  di  chi  legge  . La  Villa  flefla  nien- 
te infredda  la  compuntione,  e niente  fcolora 
la  verecondia . Finalmente  i Padri  più  ma- 
turi benedicono  Grillo  * di  rimirare  sì  ben.# 
raggiuftaro,  addettami  dellTflituto  , lo  fpiritp 
e delia  Giouentù  e de’Prouetti . Diluu  j Id- 
dio fopra  ognun  di  voi  rugiade  di  miferi- 
cordia  e fiamme  di  Spirito  finito,  in  rimune- 
ratione  e delle  Regole  cuflodite  e de’Voti 
mantenuti . L’altro  trionfo  della  mia  Anima 
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deriuò  dal  Poftulato  fattomi , con  tanta  co- 
pia di  fuffragij  nella  Congregationc  Prouin- 
ciale;  in  cui  mi  aftririgere,  à rinouare 
antiche  rigorofe  Proibicioni  per  tutti,  e maf- 
ftmamentc  pc’Giouani,  di  qualunque  Librò 
profano  volgare  , e fpecialmente  poetico,  j 
Quefta  è la  Sentina , che  può  corrompere  la 
fragranzia  della  noftra  innocenza  * e fuoie^ 
contaminare , con  appellati  vapori , la  norL> 
interrotta  aurora  delle  noftre  Cafe . Hò  ri-* 
nouate  le  pene,  e lehò  multiplicate  à chi, 
per  difauuentura,  violaffe  sì  gloriofo  Decre- 
, to . Chi  è vero  Allieuo  di  quefta  Compa- 
gnia , gridi  : Voglio  effere,  prima  puro , o 
poi  dotto  : prima  innocente,  e poi  elegante.?: 
prima  Angelo,  e poi  Poeta  . Non  colgo  fiori 
da  letamai.  Non  voglio  luce  da  carboni, 
che  offuscano Ricufo  qualunque  Cielo, che, 
in  luogo  di  efpormi  ftelle  di  continenza^ , 
mi  accende  comete  d’intemperanza Come 
mai  può , chi  profefla  Apoftolato , fperare^ 
guadagno  d’intelligenza,  donde  feorge , nel 
fuò  cuore  ecliflarfi  il  femore?  Anche  quan- 
do fperaffi  d*  agguagliarmi  ad  Omero  e à 
Pindaro , leggendo  carte  profanate , lace- 
ro corone  di  lauro,  per  incoronarmi  di  gi- 
gli . Nò,  nò  : ceda  la  curiofìtà  alPofteruanza: 

pre- 
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preceda  aH’applaufo  l’integrità . Vdite  Ter? 
tulliano . Nemo  INDE  STRVI  POTEST , 
VNDE  DESTRVITVR  . Nemo  ab  eo  Ultimi* 
* natur  % àquocontenebratur.  Qturamus  ergo 
IN  NOSTRO,  ET  A*  NOSTRIS,ET  DE 
NOSTRO  .Cedat  Curtofitas  Videi , CEDAT 
GLORIA  SALVTI . L’offerta  dell’Oneftà, 
da  mè  fatta  à Crifto  bambino  nell’Vrna  delle 
Coffitutioni,  bafìa  ad  atterrare  intere  Biblio- 
teche di  fogli  peftiferi . Di  tal  materia  mi 
obbligo,  à fare  vn  pieno  e totale  Difcorfo  , 
Seguiamo, in  tanto, i Magi  nella  coftanza  del? 
l’Offerte  . ^pi  effe  e quei  Principi  furono  li? 
berali,  e noi  faremo  efferuatori , fe,  eom’effi, 
adoreremo  con  perieuerante  Contemplatio- 
ne  la  diuinità  del  Meffìa  . Proctdentei  ADO? 
RAVERVNT  E V M . Et  apertis  tbefauris 
SVIS  > obtulerunt  et  murtera  t Chi  non  or*v_, 
e chi  non  medita,  lafcia  d'offerire , e talora^ 
ripiglia  i doni  presentati . Però  come  Da? 
niele  eleffc  più  tetto  di  morire,  che  d’inrcr- 
rompere  , per  tre  fole  giornate,  TOrationo  : 
Daniel , Icriffc  Ciò.  Grifoftomo , iiie  Prcpketa 
magnus  pvlshrè  no s docettqui  maluerit  emoni  , 
QVAM  TRIDVO*  dumtaxat  arceri  ab  oran- 
do : così  Noi , perdiamo  prima  la  vita,  cho 
le  preghiere . Per  tanto,  fi  chiudano  i Volu* 
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mi  non  permeili  : fi  aprano  i Vali  de’Voti  of. 
feriti  ; c ciò  » che  demmo  al  noftro  Dio  net 
fine  della  noftra  Probatione , conferuiamolo 
fedelmente  fino  alla  Morte , con  la  fcrupolo- 
facuttodia  d’ ogni  Regola;  affinché  fi  dica_, 
con  verità,  anche  de'Figliuoli  d’Ignatio.pro- 
flefi  alla  culla  del  Figliuolo  di  Dio  : Aperta 
thè  [aura  SVIS  , obtulerunt  ci  MVNERA . 

J ..  Coste,  e cosi  fu. 
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SERMONE  XIV.  nelLu 
Rinouatione  degli  Stu- 
dij , fui  principio 
di  Nouetnbre. 

Difciplinam  & Scientiam  dace  me . 

Così  diflfe  5 cantando  fulParpa , Dauid  prò* 
feta  nella  fua  Reggia  : e così  fupplicò  il 
S.  Padre  lagrimando  nella  fua  grotta-»  5 
quando  fece , traTaffi  di  Manrefaja  pri- 
ma bozza  della  Compagnia , 

" E'  fomma  la  Perfezione  degl'Jfiituti 

addottrinati , purché  la  Scienza  sin - 

dirigi  alla  difefa  de9 Dogmi  cattolici » 

e alla  Santificatione  delle  Unirne  hi - 

fognofe . n?ero  i Maefiri-,  ahhomina - 

te  le  Quiftioni  o inutili  o jlrauolte^  in- 

fegnino  S entenzj  riceuute  e Opinioni 

profitteuoli . Gli  Scolari  totalmente 

fi  confacrino  all' intelligenza  delle  Dot « 

• » 

\ 

» 
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trine  , che  afcoltano , licentiata  qua-, 
lutujue  5 e curiofita  dì  materie  *varie  e 
otiofità  di  notitie  fecolari . Finalmente 
tanto  chi  Legge  come  chi  Ode  Scien - 
Zje  nelle  noftre  ìUniuerfità  - antivenga 
allo  Studio  lo  Spirito , e non  mai  diui * 
t E radutone  delTOfferuanzji  • Si 
not^  ne'facri  £biofiri  ejfiere  compariti 
tanto  più  numerofi  e più  celebri  i Let- 
terati)Cjuanto  più  in  ejfi  fiorì  la  V irta, 

- e dominò  la  Regola  • Dunque , per 
riufeire  Sapienti , rviuiamo  Santi . 


' > «. 

Ra  viuuto,  non  pochi  mefi}neirin- 
fanguinata  Spelonca  il  noftro 
B.  Legislatore  , veftito  di  facco , 
cinto  di  ferro  , eftenuato  da  di- 
giuni, impiagato  da  flagelli , fub- 
limato  da  contemplationi,  folitario,  lagrimo- 
fo,  carnefice  di  sè , e martire  di  penitenza-, , 
con  afprezza  di  vita, non  inferiore  à gli  Stili- 
ti, e fuperiore  à molti  Anacoreti  ; prenden- 
do ineforabile  vendetta  di  quelle  o fragili- 
tà o leggerezze  giouanili , in  cui  Pauuollero 

l’efer- 
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Pefercitio  dell’ Armi  e l’albergo  nella  Corte. 

Quando,  riuolto  à Crifto,  verfando  e fangue 
dalle  ferite  e lagrime  dagli  occhi,  gli  diilc_> 
con  vampe  d’infocata  contrizione  : Signore, 
fe  io,nella  mia  Anima,  folo  vi  offefi,  in  auue- 
nire  nè  folo  vi  feruirò,  e,  con  gli  vltimi  sfor- 
zi del  mio  cuore  , m’ingegnerò  , che  tutto  il 
Mondo  vi  ferua  . Stette  alquanto  dubbiofo, 
di  qual  forte  d’huomini  componete  la  con- 
ceputa  Comunità  . 11  godimento  delle  pene 
e la  fiamma  dell’ire,  implacabile  a’fuoi  difet- 
ti , lo  pìegauano  ad  aufterità  d’Iftituto , non 
fenza  acceia  voglia  di  raunare  in  vna  fola^ 
Religione  tutte  quelle  Croci  di  patimenti 
di  ftenti  , che  io  Spirito  fanto  hàdiuife  in^ 
molte.  E, fenza  dubbio  , fe  il  fant’Huomo 
fecondaua  gl’incendij  del  fuo  femore  e 
carnifìcine  del  fuo  cordoglio , fabbricaua^ 
nella  Chiefa  vn  sì  fpinofo  Steccato  di  feue- 
rità  criftiana,che  toglieua  la  Primogenitura 
del  dolore  a’piii  fìraziati  Allieui  della  Peni- 
tenza . Prcualfe  tuttauia  in  effo  alla  priuata 
inclinatione  il  Ben  comune . Onde , per  pre- 
fentarc  à Dio  molte  Anime  coronate  d’in- 
nocenza, feoronò  e sè  e noi  di  quei  fregi, 
che  i Credenti  adorano,  e di  quegli  applaufì, 
che  fanno  le  Città  a’  Chioftri  mortificati  . 
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fj  Rimirò  il  Cielo,  c fentì  dirli  da  Daniele-»  : 
i a.  i3  autem  ^OCTI  FVERINT , fulgebunt 
quafi  jplendnr  Firmamenti  ■,  & qui  ad  lufti - 
ùam  ERVDIVNT  MVLTOS , quafi  Steli* 
in perpetuas  eternit ates  . Confiderò,  che , 
gli  Apoftoli,  rintanati  in  ofeure  e penofe  ca- 
uerne  , patta  nano  gli  anni  vediti  di  duoie_> 
c confumati  da  fame , tutto  il  Mondo  fi  fa- 


rebbe profanato  con  la  perfeueranza  negli 
errori , incuruandofi  à Saturno  e incensando 
Diana . Ladoue , vbbedendo  al  Meflia,  chtj 
loro  impofe  il  diuulgamento  delia  Teolo- 
gia cuangelica  e 1*  ammaedramento  dclle_> 
Ma«h  Cationi  ne’Dogmi , Euntes  , DOGETE  om - 
a *19  ne s gente s , fciolfero  a*  popoli  le  catene  del- 
la colpa  , e mul tip licarono  à ledetti  le  co- 
rone del  zelo  . A si  fauia  rifleflione  arrena 
dutofi  Ignatio,  deliberò  di  confecrare  c sè 
c Noi  al  meno  drepitofo  , mi  molto  più 
gioueuole.  Martirio  e delle  Scienze  e dello 
Studio,  adinfegnamentode’Gentili,  ad  il- 
luminatione  degli  Eretici , e all’emenda  de* 
trauiati.  Mio  Dio,  i miei  Seguaci»  per  gua- 
dagnar anime  alla  vodra  Croce  e per  trar 
prede  dall’vnghic  di  Lucifero  vodro  nemi- 
co , Serbando  della  vodra  Pattione  quella^, 
parte,  che  conuiene  a’vodri  Minidri , mor- 
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tificati  mà  non  morti , ritirati  mà  non  chiuf?, 
ofleruanti  mà  non  moribondi , aftinenti  mà 
non  ifqualidi  ,poueri  mà  non  ignudi,  non.» 
fenza  flagelli  mà  lenza  peftamento  di  ofla^, 
penanti  mà  non  agonizzanti , in  voflra  glo- 
ria sommergeranno  nel  profondo  Mare  del- 
la Sapienza  profana  e facra , per  iftruire  la.» 
Giouentii  nella  pietà  e nelle  lettere^  e per 
preferuare  il  Crilìianefimo  da  inciampi  ne* 
peccati  e dalla  cecità  nelle  Sette.  Lafcio, 
perciò  , quantunque  non  fenza  tenerezza  d* 
inuidia  , a’Cartufìani  la  cella  , a*  Camaldo- 
lefi  lafelua,  a’Caffinenfi  il  coro , a’Mendi- 
canti  della  voftra  Chiefa  la  nudità  le  funi  il 
facco  le  vigilie  e l’vfo  perpetuo  de’Iegumi , 
con  ifperanza  , che  i miei  Figliuoli  com- 
penferanno  i tefori  di  sì  beata  aufterità  col 
tormcntofo  eculeo  delle  Fatiche  letterato  , 
Quelle  à voi  chieggo  : mà,  prima  di  effe , vi 
fupplico  di  quella  inuiolabile  Ofleruanza^ , 
che  le  mie  Leggi  preformeranno  loro  di  Pu- 
rità celefte , d’Vbbidienza  eroica  , di  Pouer- 
tà  euangelica  , d’indifferenza  a’Luoghi , di 
orrore  à gli  Onori , d’affetto  incftinguibilo 
à gli  obbrobrij  della  voftra  Morte , e di  fe- 
te  ardente  nella  conuerfione  di  chi  pecca  o 
lidia  fantifìcatione  di  chi  profitta.  DISCI- 
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PLINAM  ET  SCIENTIAM  docente. Que- 
lle due  Domande  dTgnatio  faranno  i due_> 
Punti  del  mio  Difcorfo  : dichiarando  , nel 
primo- luogo,  le Prerogatiue  dellVltima, 
ierbando  a fpiegare  nell’vltimo  luogo,  l*lm» 
portanza  e la  Neceflità  della  prima...  ' . 

14  ' Scienttam  doctme . Il  Trono  di 

Dio  , nel  Cielo,  è attorniato  da  Serafini,  che, 
intenfamente  amandoli  loro  e noftro  Crea- 
tore , ne  promulgano  notte  e giorno  gli  a- 
dorati  Attributi,  comelfaia  vdùecome  à 
Ifa.  6 , n°i  gl*  defedile  , nel  fefto  capo  della  fua-» 
a.  Profeti  a . Serapbim  ftabant  fuper  illud  : ò*  da - 
mabant , Sanffus  > Sanctus*  Sanfìus*  Dominus 
Deus  exercituum  . In  Terra,  per  l’oppoilo, 
TÀrca  del  Teftamento  e’1  Santuario  della.> 
Diuinità  fù  confegnato  a’  Cherubini . Pero- 
che,  ficome  , neirEmpirco  , baila  l’Amore-» 
verfo  il  fommo  Bene  ; così,  fra  Noi,  TArnore 
non  baila , fe  la  Scienza  non  abbatte  Ere- 
fiarchi,  e fe  la  Dottrina  non  ammaeitra  igno- 
Num.  ranti.  Cumque  ingr  edere  tur  Moyfes  Taber- 
7.  88.  naculum  f aderì s , audiebat  •uocem  loquentis  ad 
fe  de  Propitiatorio  , quod  erat  Juper  Arcam  te - 
Jtimonijs  INTER  DVOS  CHhRVBIM , 
de  & loquebatur  ei . Guai  alla  Chiefa  del  Re- 
dentore e guai  alla  Congregatione  de’Fedeli, 

fc 
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fc  ìtì  effa  màncaffero  Letterati , quantunque 
abbondaflfero  Amatori.  La  Carità  [ingioiel- 
ja  i criftiani  : la  Sapienza  li  difende  dallo 
faette  di  Satana , e li  preferua  da  puzzolen- 
te contagione  d*  affiomi  mortiferi . Per  ciò 
Crifto  a’Fondatori  della  nuoua  Religione  o 
del  fecondo  Teftamento,  non  diffe  : Efte- 
nuateui  coll’  inedia  di  quaranta  giorni  > a 
fomiglianza  di  Moisè  nel  Sinai>  c affonda- 
teui , com’Elia,  nella  più  erta  cima  del  Car- 
melo, folitudini  impenetrabili.  Dille  loro  : 
Penetrate  i mifterij  delle  Scritture , e bandi- 
te nelle  Prouincie  i miei  Vangeli.  SCRV- 
TAMINI  SCRIPTVRAS  , ET  DOCETE 
CMNES  GENTES.  A’ tal  fine  nella  prima 
giornata  della  mia  nuoua  Chiefa,  lo  Spirito 
fanto  non  vi  fortificherà  le  membra,  perche 
peniate:  vi  armerà  di  lingue  evi  arricchirà 
di  tefti , accioche , diuenuti  Maeftri  di  tutte 
le  Popolationi , diffondiate  da  per  tutto  lu- 
ce di  verità , e difcacciate  da  ogni  angolo 
della  terra  le  ombre  della  fuperfticione  e lc_> 
tenebre  miferabili  dell*  ignoranza  peccatri- 
ce. Crollaua,  e quafi  cadeua,  l’Edificio  del- 
la Fede  , feGiouanni  Euangelifta  con  falde 
pietre  d’inaudita  Teologia  non  rifondala  au 
dfa  la  fodezza  de*  muri  e la  profondità  de 
/ D 3 f°n“ 
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fondamenti . Inebriatiti  Spiritu  fantto>qui  fcr~ 
utatur  etiam  alta  Dei  » fcriflfe  dell’Euangeli- 
fta  S.  Paolino  , ab  ipCo  intimo  Ò*  infinito  om- 
nium princìpio*  um  principio  Euangelij  fecit 
éXordium , QVO  VNO , omnia  diaboli  > qu£ 
in  b? eretici s latrant,ora  clauduntur . Co’ lam- 
pi disi  prodigiofa  Sapienza  ildiuino  Teo- 
logo (trappola  lingua  adArrio,  impeciò  à 
Sabellio  i labbri»  fuelfe  à Fotino  i denti  , 
turò  le  fauci  à Marcione,  fchiacciò  il  cranio 
à Manicheo  . Con  la  fola  dichiaratione  del 
Figliuolo  vguale  al  Padre  e di  Dio  Creato- 
re del  tutto,  rafeiugò  il  beato  Scrittore  Pi- 
nondatione  di  tante  e tanto  infami  beftem- 
mie  , che  , qua/ì  gemelle  > nacquero  dallo 
bocche  di  quei  Mofiri  tartarei , e coll*  imma- 
culata fede  della  Legge  crifiiana  debellò  i 
Giganti  dell’ Ateifmo . QVO  VNO  OM- 
NIA diaboli  y qua  in  bareticìs  latrante  ora-» 
clauduntur . Ecco  come,  nel  noftro  efilio,  in- 
dicibilmente a noi  più  bifognino  i foccorfi 
della  Sapienza,  chele  delitie  dell’Affetto. 
Si,  sì,  in  Cielo  Serafini,  in  Terra  Cherubini . 
E che  mai  farebbono  fiati , o qual  bene  hau- 
rebbono  operato  gli  vniuerfali  Concilij  del- 
la Chicfa,  Niceno»  Efefino  , Calcedonefo  , 
Cofiantinopolitano,  da  S.  Gregorio  parago- 
nati 
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nati  a’quattro  Euangelijdi  Giesù  Crifto , fc_> 
loro  fotte  mancata  la  Teologia  de’primi  pre- 
lati ? I Canonirti  compongono  Riforme  , i 
Teologi  fuelano  Dogmi  e confutano  Erefic-». 

Chi  non  sà  a’retti  Coftumi  precedere  la-» 
vera  Fede  , difeufla  nella  Scuola  e diffinita». 
nel  Vaticano  £ 

1 5 Quantunque,  à dirla , anche,  oue-# 
in  Dio  mancaffe  la  Sapienza  , fubitamento 
mancherebbe  in  Noi  la  paura  della  fua  Pof- 
fanza  e il  rifpetto  alla  fua  Onnipotenza»» . 

Così  fcrifle  ad  Eugenio  Papa  l’Abate  S.  Ber- 
nardo. Quid  tam  timendum  » quàm  Potejlas  , pjjw 
cui  non  potei  refi  fiere  ì QVAM  SAPIENTI  A»  ds  Có 
cui  ahfcondi  non  potei  ? Indi , à lode  dell’in-  fidcr. 
creata  Sapienza  , conchiude  diuinamente  il  T0.1* 
Santo  nel  noftro  propofito . Poterai  minut  ia8# 
limeri  Deus  ALTERVTRO  CARENS . 

Nunc  autem  perfette , oportet%  timeas  illuni  % cui 
nec  oculus  deefi  omnia  videns  » nec  manus 
potens  omnia  . Più  oltre  . Etiandio  nella»* 

Trinità  pare,  che, in  certo  modo,  tolga  la  ma- 
no e preceda  la  Dottrina  all’Amore.  In  tanta 
vguaglianza  delle  diuine  Perfone , tutte  in- 
create , tutte  onnipotenti,  e tutte  eterne  , li 
riconofce  da’Teologi  vna  tal  priorità  , non-» 
già  di  natura  e di  tempo,  mà  ben  d’origino; 
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mentre  da  noi  s'intende  prima  generato  il 
Verbo  dal  Padre  , che  da  Lui  collo  fteflo 
Verbo  atticamente  fpirarfi  lo  Spirito  diui- 
no.  Ciò,  ciò,nondimeno,chc  fia lafsù, quag- 
giù à Noi,  per  atterrare  maligni  , per  com- 
pungere delinquenti,  e per  accendere  iiu, 
chi  viue  l'amore  verfo  Dio , è più  che  ne- 
£anc  ccflaria  la  Sapienza  . Coma  eius  ficut  data 
f.  ia 'pdmarum*  Le  vittorie  della  Chiefa  deriua- 
no  non  dal  cuore  di  Lei,  onde  fgorgano  in- 
teri fiumi  di  carità,  ma  bensì  dal  capo  ab- 
bellito da  chioma  * Coma  eius  ficut  data 
palmarum . Or  quali  faranno  quei  vigorofi 
Capelli  , che  lauorano  alia  Fede  archi  di 
trionfo  e immortali  memorie  di  fortunato 
vittorie?  Sicut  elatx  palmarum . Spiega  S. 
Ambrofioil  Tetto  allegato,  notificando,  i 
letterati  più  faggi  e i Dotti  più  profondi , 
quegli  effere,  che  mantengono  alla  Chiefa— 
il  decoro,  e che  legano  la  gola  alFIdre , che , 
in  ogni  Città,  vomitano  folfo  d’apoftafia 
bitume  d’infedeltà.  Huiufmodi  DISPVTA- 
TORES  CRINES  ECCLESIA  SVNT  . 
US  * Hos  alto sò* prof md os  vbertate  dottrina  pafeit 
T0.4*  Dominus  calcftibus /aerarne  ntis . A sì  pregia- 
si. ti  Crini  nonfourafta  tonfura,  nè  fi  auuici- 
na  forfice . Conciofiache  tal  Chioma  non  è 

argo- 
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argomentò  di  vanità  effeminata,  effendo  ej 
Sacramento  e mifterio  di  robuftezza  celeftia- 
le . Qualfifia  troncamento  di  si  pretiofa  Ca- 
piglierà  Se  rendeffe  calua  la  Chiefa,  la  es- 
porrebbe Subitamente  a’iudibrij  dell'Erefìa 
e allegami  del  Paganefìmo.  Quanto  accad- 
de àSanfone,  robuftopiù  de* Giganti, men- 
tre Sul  capo  di  lui  crebbe  il  Crine  nazarco , 
e miseramente  prigione  de’Filiftei  oue  l’em- 
pia Dalila  lo  reciSe  : tanto  auuerrebbe  al 
Criftianefìmo,  inuincibile  fra  Teologi,  e, 
nella  mancanza  de’Sapienti,  efpofto  ad  igno- 
mtnioSe  catture  di  chi  aflallìna  la  Fede,  o 
fottopofto , quafì  giumento , alla  riuoltura», 
delle  macine,  che  la  cupidigia  prepara  ej 
che  1*  intemperanza  annoda  al  colio  di  chi 
Seme  a’  viti) . Dite  voi  di  effo  ciò,che  S.Pao- 
lino  Senile  di  Lui.  InuiFtus  CRINE  SER- 
VATO , captiuus  ABSCISSO , & ìterum  for~ 
tis  RENATO. 

16  Per  ciò  Bafìlio,  che  piangeua  nel- 

l'Oriente affediata  e sbattuta  la  ChieSa  da_ 
groffo  numero  di  falfi  Catcchifti  e di  teme- 
rari FiloSofaftri  , non  Sodisfatto  di  colti- 
uarlì  i gigli  di  Verginità  illibata  , nè  conten- 
to di  godere  le  melodie  del  Coro  e la  tran- 
quillità dell*  Eremo,  dedicatoli  ali’Accade- 

mic , 
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mie,  fi  armò  il  petto  la  mano  e la  fronte^* 
d’ogni  più  efquifita  Letteratura,  mcfle  le^ 
labbra  alle  due  poppe  della  doppia  Sapien- 
za vmàha  c diliina , per  disfar  poi , come* 
fece,  con  la  lìncerità  delle  vere  dottrine  i 
Mantenitori  degli  auuelenati  dettami.  Vdì 
Poeti , letìfe  Oratori , fi  accomunò  à Dialet- 
tici , fi  fottomìfe  à Teologi,  inghiottì , quali 
vn  nuouo  Ezechiele,  tutt’i  Libri  delle  diuine 
Scritture . Così  armato  di  amene  e di  facrc 
Dottrine,  liberò  il  Leuante  dalle  tante  Sette, 
sì  di  chi  richiamaua  le  chimere  dell’  Idola- 
tria, come  di  chi  introduceua  nel  Tempio  di 
Crifto  abbominata  Zizzania  di  vittime  fa- 
crilcghe  à diftruggimento  degli  Azzimi  an- 
gelici , e fchifofa  pece  di  peruerfe  licenze.» 
in  profanatione  de’  Timiami  facerdotali  . 
Così  di  Bafilio  fcrifie  il  Nilfeno , fuo  fratcl- 
Orat  • Morihus  canta  à iuuentute , in  omni  fa- 
d-Ba  P*entia  humana  quàm  diurna  veluti  AM- 
AI. ' BIDEXTER,  PER  VTRAMQVE  ERVDI- 
landf  TIONEM  IN  ADVERSARIOS  SE  AR- 
TO. 13  MANS . Hunc  igitur  habeamus  fublimem  il - 
lum  ET  VITA  ET  SERMONE  BASI- 
LI VM  , ftrenuum  Chrifli  milite m,  cui  fecundast 
pojl  Apujlolos , partes  tempus folum  dat . Si  of- 
ferui , con  qual  vencrattone  s’innalzj  da  vil, 

San- 
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Santo  la  Sàpidi  dell'altro  * Poiché  Gre* 
gorio  Nifleno  non  teme  di  agguagliate  à gli 
Apoftoli  l'amato  Fratello,  non  per  la  ruui- 
dezza  della  tonaca  , non  per*  la  paftura  del- 
l’orzo * non  per  lo  Squallore  del  volto  * non 
per  la  fub limita  della  corltemplatione  , non-* 
per  i*  inaccelfibile  Difetto,  oue  tanti  anni  di- 
morò compagno  di  Tigri  e fegregàto  daTur- 
be  t ma  per  l’incomparabile  eruditone  d’o- 
gni  arte  e liberale  e fàcra , con  cui  il  S.  Ard- 
uefeouo  figuernì,  à diftfa  del  Tuo  ouile 
à fcompiglio  de’Lupi  infernali  , che  l'aflali- 
tiano  * PER  VTRAMQVE  eruditionem  in  ad* 
uerfatios fe  armans . HunC  habeamus jlrenuum 
Chrtjli  rmlitem  ; cui fccundas,poft  Apojlolos, par- 
te* tempus  fòlum  dat , 

17  Quella  copia  di  $ì  varie  dottrini# 
che  pofeà  fronte  degli  Apoftoli  Bafilio,  pa- 
lefa  eà  Voi  e à mè*  quanto  debba  eflfcre.» 
vniuerfale  negli  Huomini  della  Compagnia 
la  Letteratura  * e quale  lo  Studio  . Anche-» 
chi  ad  vn  folo  Minifteriooad  vna  fola  Cat- 
tedra fi  applicherà  dall’Vbbidienza,  è necef- 
fitofo  di  mulciplicati  e dotti  conofeimenti . 
A mio  fentire , niun  de*  beatificati  Dottori 
ciò  meglio  intefe  di  S,Ambrofio.  Notò  egli, 
edere  conuenuto  alì'EuangeiiftaS.Luca,  fa- 

per 
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per  prima  tutti  gli  auuenimenti  c tutt’i  mi- 
fterij  della  vita  di  Crifto  , per  deferiuerne^ 
LiiC«x.  *ìcunì . Vifumeft  rn'ihi  ajfequuto  à principio 
,,  * OMNIA,  difigenterex  ordine  (ibi  feri  ber  . 

fifclama  al  Tuono  di  sì  prudente  proemio 
attentiamo  il  Santo  : Ammaeftratori  di  po- 
poli i imparate  da  Luca  la  forma  di  faperc~> . 
Tutto  egli  comprefc  ,mà  non  di  tutto  ragio- 
nò j proiettando , col  fuo  efempio  , à chi 
fpande  vn  torrente  di  facra  dottrina  bifo- 
gnare  vn  Oceano  di  Filofofia  * di  Rettorica_ , 
Poem.  di  Teologia,  e di  Bibbie.  Ajfequuto  àprinci- 
in  Lrc  pio  OMNIA.  Itaque  ajfequutum  fe^nonpau^ 
1 °*45  ca , dixit , SED  OMNIA  : & ajfequuto  om - 
ttta  vifumeji  feribere  , NON  OMNIA,  SED 
EX  OMNIBVS  . Attenti  all’epifomena  del 
confecrato  Dottore . Nonenim  fcripjit  omnia* 
SED  ASSEQVVTVS  EST  OMNIA  . Pa- 
dri miei,  per  ben  leggere  à gli  Studiami  i 
principij  d’vna  Scuola  , bifogna,  che  di  tutti 
compariamo  forniti . Però  da’  noftri  Gioua- 
ni  s’inchiodi  l’anima  alla  conquifta  e della 
Poefia  cheinuenti , e dell’  Eloquenza  che_, 
perori , e della  Logica  che  difeorra  , e della 
Metafilica  che  fpeculi , e delle  Lingue  che  à 
tutti  parlino,  e della  Geografia  che  mifuri 
la  terra,  e della  Matematica  che  diftingua  i 
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Cidi , e,  fopra  ogni  altra  Sapienza , della-. 
Teologia, che  fpieghi  Scritture,  che  difpie* 
ghi  Sacramenti , che  fueli  la  Trinità  , 
che  afficuri  Taringo  alla  Gloria  ne’lunghi  e 
lìretti  fentieri  della  Verità . Nulla  trafeuri , 
chi  fi  allieua  ne’noftri  Collegi)  : e,  mentre-» 
la  Compagnia  fgrauandolo  da  qualunque*, 
faccenda  di  Minifterij  e di  Miflioni,  di  viag- 
gi e di  cure,  di  reggenze  e di  comandi,  Tin- 
uita , lotto  gl’indirizzi  d 'acclamati  Infegna- 
tori,  all’intelligenza  di  tanto  numerofe  noti- 
ne, tutte  le  lucci , e di  tutte , per  farli  Mac- 
ero, diuenga  difcepolo.  In  ornili  fapientia. l* 
tam  externa  quàm  diurna , QVASI  AMBI* 
DEXTER  , contra  aduerfarios  fe  armans  , 
Non  vfeite  dalle  noftre  Vniuerfità , fenza_j 
edere  quali  immenfi  nella  comprenfione  d* 
ogni  Oggetto  erudito , e di  ogni  Quiftione_> 
rileuante . Appunto , come  gli  Apolidi  fce* 
fero  dal  Cenacolo  nelle  piazze  di  Gerufa- 
lemme,  col  linguaggio  d*ogni  Natione  e con 
la  notitia  di  quanto  conueniua  à Confuta- 
tori deiroftinatione  farifaica  e della  cecità 
pagana  : così  ogni  Scolare  della  Compagnia» 
terminati  i fuoi  ftudij,  elica  nel  Mondo,  con* 
pernia  d’ogni  trattato  e fenza  ignoranza  di 
veruno. 
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i#  Vero  è,  indarno  ciò  da  mè  incuU 
Carli  à chi  ftudia , fe  ciò  prima  non  s’adem- 
pie  da  chi  infegna.  Se  vogliamo  nella  no- 
ftra  Gionentù  vna  quali  Onniicienza  di  ma- 
terie controuerfe  e di  articoli  deputati,  è 
forza , che,  chi  legge , fi  rifiringa  à Dettati 
vtili  e neceflarij  , (degnando  Dilputatio- 
ni  inutili  c capriccjofe , con  ifpampanaro  % 
nelle  ftefle  necelfaric  , le  tante  (rondi  di 
parole  fuperflue  e di  corollari j tediofi , Se* 
da  chi  ammaeftra  non  fi  (piegheranno  mol- 
te materie,  poche  ne  intenderà  chi  l’afcoluu 
Gridaua,  à corroboratione  di  quella  mia* 
Propofta,  quafi  vrlando  S.  Agoltino , intol- 
Ierante  di  volumi  empirici  e di  dybbictà  ca- 
uillofe  : Qui  ergo  docet  » VITABIT  OMNIA 
l'ìM*  VERBA , QVjE  NON  DOCENT . Non* 
**eP°  dice  Agoftino  ; s’intralafcino  dettature  d’vn 
chdft  c ^ ^ue*  fole, e fchernircj 

T0.47  malchere,  dicali  non  potàbili , o d’impofli- 
$i,  bili  componimenti.  Nè  pur  egli  dice:  dif- 
dire,  cheli  muouano  dubbictà  , in  fuccefli 
che  non  auuengono , e in  (oggetti  che  non 
^impugnano . Dice  c vuole , che  non  fi  for- 
mi Voce  , fe  non  gioua  à perfezionare  il 
Teatrone  ad  addottrinare  chi  fcriue.  Dico 
poco  , Sì  fatte  ridondanze  non  balta  ad 
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Agoftino , che  da  noi  fi  ommettano  : co- 
manda , che  fi  abborrjfcano , e ordina, che.» 
qualfifia  parola  non  profitteuole  fi  fchiuì  , 
come  o vn  getto  d’  ore  o vn  fallimento 
di  Scuola,  Qui  docef%  VITABIT  omnia. 
verbo, , qu&  non  docent  • Sarebbe  prodigalità 
lagrimcuole,  fe,  eilendo  sì  breue  la  noftnu* 
*ita,e  tanto  più  breue  il  corfo  de'noftri  fin» 
dij , chi  prefiede  Maeftroà  numcrofa  coro* 
nadi  diligenti,  non  afcoltatori,  ma  idola- 
tri delle  fne  pagine , le  profanale  con  va- 
niflime  foglie  di  difpute  fantafiiche,  trafo- 
rata la  fuftanza  delle  buone  e neceflarie  qui- 
ftioni . Ohimè , talora , in  vece  di  formare-*  » 
nc’noftri  Trattati , Angeli  di  fode  fetenze, 
figuriamo  Centauri  di  mofiruofi  capricci , 
Lafciamo  le  adorate  correnti  del  Giordano 
fantificato , per  tuffare  la  fronte  noftra  e de* 
noftri  vditori  nelle  infangate  piene  dedica 
Fiumane  Caldee,  Ciòfempre  s’intenda  prò- 
ferito  da  me,  à roflòre  e à correggimento  di 
quei  POCHI , che , fra’noftri  Maeftri,  fi  dif* 
cofiano  dall’ Eclitica  della  fufiantialc  Teo- 
logia , e dalle  Scienze  profitteuoli , per  di- 
tienire  non  fauolofi,  mà  lagrimcuoli  Fetonti, 
che , vfeiti  di  firada  fui  Carro  del  Magifie- 
rio,  fconuolgono  i primi  Elementi  della  ap« 
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prouata  Speculatione , e con  fiamme  fatali 
di  propofitioni  inaudite  feccano  le  Fonti  delle 
Deputazioni  falutari . Sifpofano  C o fioro  à 
nouità  di  fottigliezze  fumofe  , con  temerario 
diuortio  da  quelle  Opinioni,  che  la  Com- 
pagnia  hà  dichiarate  e proprie  de’fuoi  Au- 
tori e conformi  airautorità  de’fuoi  Antichi, 
Si  che  , appartandoli  dagl’  infegnamenti  di 
Scrittori  acclamati  e di  Scuole  ficurc  Scol- 
legano con  chi  fogna  ; e , quel  ch’è  peggio  , 
nè  pure  ammettono  compagni  nella  follia} 
peroche  P.  ambinone  gli  affafeina , à cofti- 
tuirfi  Legislatori  di  temerità  e Infegnatori 
di  larue.  Vi  farà,  fra  elfi,  chi  arroflfifca  ,d* 
allegare  oBonauentura.o  Tommafo , Ora- 
coli della  Chiefa  e Maeftri  de*  Maeftri  : fo- 
fpettando  di  non  faper  nulla  , fe  sì  chi  fep-. 
pe  tutto,  e fe  non  mette  in  luce  marce  om- 
bre di  fantafia  fognante  . Superbia  amma- 
liata da  fafto  , e fafto  pregno  di  vento . 
Vdite  > e tremate  alla  cenfura  d’Agofti- 
no  . Superbi  funt  > nec  nouerunt  Moyfi /enteri- 
ti am , SED  AMANT  SVAM:  non  quia-* 
vera  ejl,  SED  QVIA  SVA  EST.  ljta  te- 
meritas  non /denti#  ? SED  AVDACIjE  EST, 
«ec  vi/us , /ed  TYPHVS  E AM  PE  PER  IT. 
Troppo  # troppo  ^innamoriamo  dì  apparire 
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inuentori  di  nuoui  parti  : e, come  fe  le  Scien- 
ze facre  fodero,  non  Teologia  di  manife- 
fìata  Diuinità,  ma  Poeiia  di  bizzarrie  fauo- 
lofe  , chi  più  fìnge  e più  innuoua  , fi  arroga 
il  Principato  fra  le  Cattedre,  e fi  crede  vn 
Trifmegifto  dell'Accademia . lo  non  dico  » 
che  non  fi  {peculi , e che  non  fi  fublimino 
gl’intelletti  di  chi  ci  afeoita  fopra  la  triuia- 
lità  di  dubbij  comunali . Non  vieterò  giam- 
mai, che  le  voftre  menti  non  fi  {profondi- 
no fino  alla  terra  vergine  delle  Verità  tras- 
curate , meritcuoli  d’efarninanza  e ignoto 
à negligenti.  Bramo,  che  dalle  noftre  Vni- 
uerfità  fi  tolga  il  Non  plus  vltra,  adorato 
dagli  otiofi  sù  le  foglie  de’ Letterati  prece- 
duti . Ciò  nondimeno  fi  efeguifea  , fenza_> 
trafportare  le  Colonne  degli  Articoli  ri- 
ceuuti  e delle  facre  DifHnitioni,  negli  fpatij 
immaginari j o di  riprouate  o d’infruttuofo 
fentenze . Perche  correre  sù  le  pendici  d’O- 
pinioni  ccnfurate,  mentre  la  carriera  può 
gloriofamente  finirli  in  vie,fegnate  coll*  or- 
me de’Santi  e battute  da  Perlonaggi  vene- 
rati , per  ficurezza  di  dottrina,  immortali  nel 
nome  ? Non  vorrei,  che  le  Vniuerfità  della- 
Compagnia,  tanto  fìn’ora  e acclamate  da’ 
Cattolici  e temute  da’Scdutti , ralfomigliaf- 
.•  _ E Te- 
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fero  o gli  fuogliaracnti  o le  frenefic  de’Cac- 
ciatori . Abbondano  annobilì  Giouani,  nelle 
ville  e ne’pollai , fagiani , pauoni,  pernici,  e 
flarne , come  Umilmente  fon  loro  lommini- 
ftrati  graffi  vitelli  e faporofe  carni  dalle  pra- 
terie e da’poderi , che  polfeggono . Elfi  tut- 
tauolta,  feguendo  con  penoliffimo  corfo  i 
voli  innarriuabili  deTerzuoli  e deTalconi , 
vann’in  traccia  d’vna  Quaglia  infelice  o d’ 
vn  Palombaccio  da  ghianda  . Così  pari- 
mente , nella  cacciagione  del  Ceruo , i Ca- 
ualieri  più  delicati  falgono  monti,  guazzano 
fiumi,  faltano  folli , non  ifeanfano  rupi , en- 
trano in  forefte,  li  azzuffano  con  Cinghiali, 
e frequentemente  gittati  di  fella  pelli  c in- 
fanguinati,  rimontano  fui  cauallo , per  arri- 
uare  la  preda  , poco  o niente  grata  nel  con- 
uito  delfanfante Vincitore, e fol  amabile^, 
perche  1*  arco  la  colpì . Non  riputate  mio 
l’ameno  rimprouero  de*  Curioli  dileggiati . 
Agolìino  è lo  fchernitore  di  delirio  tanto 
vniuerfale , e di  diletto  comperato  con  tanti 
affanni . Quos  a/lus , qu& /rigar  a , quot  peri  cu- 
lai ab  equi s-i  àfojjisy  à pracipitijs  • àfiuminibus  % 
à ferii  perferunt  VENATOR ES  , quem  la - 
harem  efuriendi  & fitiendi , VT  BESTIAM 
CAPIANT  . Quamquam  j etfi  Aper  Ceruuf- 

que 
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quc  capi  a tur , magis fuauìs  fit  cenanti  s attinto* 
QVIA  CAPTVS  EST  , quàm  cvmcdentU 
palato , QVIA  COCTVS  EST . La  Satira^ 
fpiritofa  deli*  eloquente  Prelato  affai  più  fi 
adatta  à Scienziati  temerarij , che  à Guei> 
rieri  generofi.  Acquanti  contraili,  à quanti 
rinfacciameli,  à quante  efaminanze,à  quan- 
ti sfregi  o di  apoftoliche  proibitioni , o di 
bialìmi  letterati , fi  efpone , chi , {pregiando 
le  firade  trionfali  della  fondata  Sapienza^  , 
trauia  in  pcricolofi  chiafluoli , che  guidano 
à laberinti  fenzanlo,  e àbofeaglie,  out» 
fifehiano  cerafte  e doue  vrlano  pantere^  l 
L’Autore  ftdì'o  di  sì  {gridate  Nouità  le  adu- 
na nel  fuo  ceruello,  e le  difpiega  al  fuo  Tea- 
tro con  cuore  palpitante , non  per  ammae- 
flrare  Difcepoli,  mà  per  riportare  da  dfi 
lode  d’acuto  e grido  d’inuentore^  QVIA 
CAPTVS  EST,  non  quia  cofìus  cft . Sono 
Ilatue  d’apparenza  e non  cibi  di  nutrimento. 
Sono,  come  la  Scalcheria  li  chiama  , raffred- 
di di  comparla  c non  piatti  regij  conditi  con 
droghe.  Sono  pomi  non  de' giardini  d’En- 
gaddi,  mà  dell’arle  campagne  di  Pentapoli , 
ben  coloriti  nella  corteccia,  e fola  cenere^ 
nella  midolla  , Così  sfogo  e così  parlo,  non 
perche  da  quello  Collegio  , donde  fono 
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vfciti , à foftenere  la  Fede , à propugnare-» 
il  Vaticano , à feppeiiire  gli  Errori , non  fo- 
lamente  quattro  Cardinali  della  Chiefa  ine- 
ftimabilmente  memorabili  nell’Opere  diuul- 
gate,  ma  tanti  Teologi  di  primo  nome  e di 
adorata  Intelligenza, fia  fin’ora  fcoppiata  si 
vile  fuliggine  di  malfondate  fentenzc:  mà 
perche  , non  fenza  fpafimo  della  mia  anima, 
veggo  di  tanto  in  tanto  comparire  nelle  no- 
ftre  Accademie  Funamboli  di  contrattate-» 
quiftioni , à quali  fe  la  fottigiiezza  nel  dis- 
putare , e fe  la  felicità  nello  fcriuere, toglie 
in  qualche  guifa  il  precipito  e la  caduta», , 
non  è per  ciò,  che  da’più  prudenti  e da'più 
W non  fi  riproui  l’audacia  de’  patti  e*l  ris- 
chio mortale  de* patteggi.  Tante  notti  fen- 
za Sonno  , tanti  giorni  fenza  cibo , tante»» 
Settimane  fenza  villa,  tanti  meli  tanti  anni 
tanti  luttri  sii  la  dura  Croce  di  ftentatiflima 
lettione,  e di  ttudio  mortifero , per  trince- 
rare l’inutilità  d’vna  noftra  chimera  da’  di- 
tiicti  o della  Compagnia  o della  Chiefa.  Co- 
tta troppo  il  capriccio:  e,  quando  anche  da 
noftri  fogli  fi  allontani  la  fiamma  , riman- 
gono tuttauia  bruttamente  affamati  nella-, 
tortura,  ch’è  conuenuto  foftenere,  per  fal- 
lare l’cfaminata  temerità  dail’vltimo  Supplii 
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ciò  dell’Indice  ecclefiaftico.  Ou’è  ita  quella 
beata  fuperbia  de’noftri  primi  Scrittori  > che 
voleuano  dipendenza  da* Tribunali  , 
godeuano  di  veder  le  lor  Carte  quafi  au*H«? 
cinate  à gli  Altari  > e riputate  non  indegpe^ 
di  mifchiarfi  a’ Conienti  e alle  Chiole  de, 
Santi  ? Dunque  chi  pubicamente  ammae- 
ftra  , foftituifea  à vani  pampani  di  uenli 
dubbierà  fuccofi  grafpi  di  dottrine  nutriti^ 
-ue  . Non  fi  compongano  Decadi  di.fiifpu^ 
tationi  infinite , oue  bafta  vn  fempliee  cò- 
rollano,  che  accenni  fqfifmiji e che  prolciol- 
ga  cauilii  * docct » vitabit  omnia  verbo-*  » 
QVjE  NON  jDOCENT  * L*  Infegnatory 
prima  di  falire  nella  Cattedra  * faccia  infuz^ 
Camera  rigorofa  anotomia  d’qgni  periodo  .f 
Tronchi  animofamente»  quanto  ne  iuoi  fillo^ 
gifmi  rifeontra  non  necelfario  a’fuoi  Duce?- 
poli  ; Creda  così  douer  auuenire  a fuoi  Tratti 
tati  recifi  e riftretti  ,.conae  auuiene  alla  Vite, 
potata  da  ferrò  e (ìretta  da  vinchi  < In 
ma, ogni  Voce  fia  feconda  , ogni  entimema! 
ila  vincitore,  ogni  afiìofna  riefea  indubitato*; 
ogni  difputatione  compaia  e necc {Tariate 
fitteuole . Nè  pur  fi  tolleri  fillaba , che 
infegni  ,che  non  corrobori  , che  non  /oUie^ 

ui.  Vitabit  omnia  Verba  % Hftw 
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DÓCENtt*.  Ciò  fia  detto  a*  nodri  Maeftrì , 
non  per  neccffità , ò di  freno  affinché  trala- 
fdno  quel  che  non  gioua  > o di  dimoio  per- 
che non  rrafcurino  ciò  che  conuiene  : mà 
m foto  approuamemo  di  quanto  qui  fi  efer- 
cita > c in  prefcruatione  a’noftri  poderi,  ac- 
cloche  non  inciampino  , nella  felice  nauiga- 
riofct  delle  Scienze  «ridiane , o in  vortici 
d'arrifchiate  Sottigliezze , o in  guadi  di  vitu- 
perata trafcuraggine . ’ ■ ’ f 

rp  Palliamo  ora  dagli  Ammaeftra- 

rori  à gli  Ammaedrati  : e come  a’Maeftri  hò 
fuggendo  , che,  facrificatc  le  dclitie  decoro 
ingegni  al  fodo  profitto  delle  nodre  Vili- 
uerfità , fpieghino  molte  materie  j e»  Segre- 
gando la  pula  di  Superflue  inuenrioni  dal 
granò  delle  materie  neceflTarie  , fieno  Det- 
tatori di  quelle  * che  pofiono  auualora- 
rei  dogmi  della  Fede  ne’Concilij,  Pinter- 
pretatione  de1  Vangeli  ne’Pergami  , ne'Sino- 
di  episcopali  e nelle  Congrcgationi  cardi- 
t^ilitic  i cridiani  pareri  ed  i tonfigli  apo- 
ÙQlki , perche  fiori fca  la  Chiefa  i cosi  afno^ 
ftri  Studianri  ricordo  robbligatione  * ch’efft 
hanno  di  confecrarire  totalmente  e tutti 
at  profomla  conofeiraento  delle  Lettioni  afc 
coltate.  Nel  primo  luogo,  ripruouo  la  veni 
- ? ; to- 
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tofità  di  quegli  Scolari,  che,  alquanto  tin* 
ri  o di  Filofofia  o di  Teologia  , fi  danno  il 
baila  nello  Studio,  millantando  d’hauer  inJ 
pugno  il  palio  della  Sapienza , perche  riten- 
gono nella  memoria  ed  efpongono  con  la^, 
lingua  la  fuperficic,ciò  è,  i titoli  delle  difpù- 
te  c le  facciate  degli  articoli . Vantano  lette- 
ratura,pcrcioche,  fpruzzati  c delle  arti  libe- 
rali e delle  feienze  fuperiori,  nè  fcorrono  lei 
diffinitioni  e ne  proferifeono  i nomi.  A quelli 
rinfacciò  S.  Gio.  Grifoftemo  la  vacuità  de’ 
loro  animi,  mal  coloriti  dalla  notitia  cho 
oflentano , e voti  affatto  di  quelle  vifeere^ 
fuflanziati  , «che  nella  profeffione  de*  Tefli 
teologici  chi  non  ha , non  viue  dottori  chi 
nella  fapienzanon  fi  affonda*,1  non  le  hà. 
Apparirono  quelli  r tali  fra*  Condir epoli  y 
come  diuampa  vna  grati  malfa  di  Stoppai 
accefa  da*  fanciulli  , Ì terrore  delle  Notto- 
le. La  Fiamma  dell’abbietta  materia  fa  sì 
gran  moftra  ne’ primi  iflanti  del  fuo  accen- 
dimelo , che  minaccia  di  rinouare  in  Ro- 
ma gl*incendijdi  Troia,  e,  quali  vn  Sólc-> 
notturno  , fà giorno, in  difpetto  delle  tene- 
bre e in  onta  de*  crepufcoli . Foco  nondi- 
meno fplende  la  bugiarda  aurora , e la, quafi 
fauolofa  luce  dell*  Erbaggio  filato  * Con*. 
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ciofiache,  dòpo  breui  momenti , «1  Chiarore.*  | 
fparifee  » e nè  pure  rimane  la  cenere , à tc- 
ftimonianza  dell*  ardóre  preceduto  . Mibi 
videntur  ACCENSjE  STVPAS  /tmiles  ejjc. 
Nam&  ilici  y poft  incendium , turni dum  quid 

efe,  ET  IN  NfcSCIO  QVID  PRJECIPVI 
immutata  videtur  : modicum  vero  pajla  conta - 
Bum  totum  amifit , OMNI  CINERE  VI-J 
LIOR-  APPARENS.  TALES  SVNT  ET^ 
1LL0RVM  ANIMI.  Di  tutto  parlano,  e_? 
nulla  intendono  : allegano  la  Seconda  Se- 
conde , la  prima  Parte  e la  terza  deil’ange- 
lico  Sapiente  : pingono  i primi  angoli  di 
Euclide  e l’vltima  sfera  di  Tolomeo  : mes- 
toli fuora  qualche  precetto  di  Quintiliano  e 
gli  otto  libri  della  Fifica  ariftotelica  : pro- 
ferifeono  le  tanto  decantate  Poefie  d’Ora- 
tio  di  Giouenale  e del  Marone:  pronunzia- 
no , quantunque  malamente , pochi  voca- 
boli ebrei  e greci  : fi  Spremono  dalle  lab- 
bra 9 quando  vn  detto  d’Agoftino  • e quan- 
do vn’affioma  di  Gregorio , lenza  penetra- 
le degli  addomi  Autori  i veri  fentimcnti,  e 
fenza  conofcere  il  iiumero  ftdTo  de'loro  Li- 
^ri.  Ci  vuol’altro,  perriufeire  erudito,  cj 
|er  giungere  alia  vera  poffeflìone  dell’ Arti , 
{he  io  fcQrri^ento  d’vn’occhio  $ù  le  prime 
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pergamene  di  Oggetti  tanto  inuiluppati.  E*  la 
Sapienza  , come  fù  la  Luce  , comparita  à 
Moisè  nel  monte  Oreb.  Quella  rilluminò,c 
gli  difeoprì  si  Ffeflenza  diuina  come  il  futu- 
ro Imperio  della  Sinagoga  in  Terra  fanta_>. 
Non  però  ella  fu  luce  di. Pianeti , che  ricrea- 
no; fù  fplendore  di  Cefpuglio,  che  pugne; 
per  dinotare,  i Lumi  della  più  alta  Teolo- 
gia non  deriuare , quali  pioggia  di  chiarez- 
ze , dal  Cielo  , mi  quali  influenza  di  fan- 
guinolento  lauoro  e di  conliderationi  fpi- 
nofe , che  , à guifa  di  roghi , ci  forino  lo 
tempie  e ci  trafiggano  lo  fpirito . La  dichia- 
ratione  di  ciò  fù  fcritta  à Noi  da  Gregorio 
Nifleno  nella  vita  , da  Lui  compofta,  di  Moi- 
sè . Quxquidem  VERITAS , non  DE  C M- 
LO  illuce/ch  , NE*  A STELLIS  defluxa  Lux 
videatur , SED  A RVBT , ipfoquc  SPINO- 
SO . Conuien  fudar  fangue  Tulle  Ipecula- 
tioni  de’Maeflri,  fe  bramate  di  comprende- 
re rattezza  della  loro  dettatura,  e la  pro- 
fondità della  loro  pericia.  Pulfate  , & apc- 
rietur  vobis  > diflfe  Grillo  * Ni  uno  fperi,  cho 
la  Porta  fama  della  diuina  Teologia  da  se 
fi  apra,  à chi  la  guarda  Ella  è più  tolto 
murata,  chechiula,  ehà  più  chiauillelli  di 
bronzo  impenet^abjje,,  che  non  haueuanoi 


Devi 
ta  Mo 
yf. 

T0.13 

48° 


Mach 

7-7- 


Digitized  by  Google 


In  E- 

usng. 

diui 

luca;. 

Tc.l$ 

77* 


74  r SAPIENZA 

refori  de*Rè  Adiri) . Bifogna  » per  ciò , che  » 
co’picconi  di  Ezechiele,  tu  sforzi  1‘ entrata 
di  si  falde  muraglie  , fe  vuoi  vedere  ciò» 
che  ftà  addentro,  nell’afcofo  Santuario  del- 
la vera  Sapienza . Affitte , come  già  prefe- 
deua  il  Cherubino  armato  al  Paradifo  di 
Eden , sii  gli  ftipiti  del  muro  erudito  S.  Am- 
brogio , e intuona  à chi  fi  auuicina  : Ape» 
rit  Jibi  DILIGENTI  A tamtam  veritatis^ne - 
que  enim  otiosè  diftum  eft  honùni , quod  nulli 
aliorum  animanti um  ; IN  SVDORE  VVL- 
TVS  TVI  manducabts  panemtuum , Anima • 
libiti) iujfu  Dei,  terra  pabulum  miniftrare  prd- 
cepta  eft . 'Soli  autem  bomini  » vt  rationabili  » 
quod  accepit  » exerceat , VlTAì  CVRSVS 
IN  LABORE  PRJBSCRIBITVR.  Sicroci- 
cifigga  , chi  ttudia , con  cento  chiodi  di  bea- 
ta vbbidienzaedi  virile  fermezza, alia  corra 
tauola  della  fua  ttanza , e , riputando  quel 
legno  altare  di  .partenza»  fi  faccia  Vittimai 
airctcrno  Verbo  di  volontario  crociamen- 
to , e tanto  fudorcfparga  egli  dalla  fronte» 
per  giouar  poi  co’fuoi  ftudij  ali'animc,quan^ 
to  fangue  da  e(Fa  fparfe  il  Figliuolo  di  Dio 
coronato  di  pruni  ^ Non  giri  Roma  *o;pcr 
curiofità  di  vedere , o per  ambinone  di  com- 
pire . Non  ifcriua  nouclle,  nè  ammetta  ci- 
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calerci . Arda , con  ira  religiofa , Poefie  o 
Fauolc  ira  liane  ♦ Anche  da  quei  Libri  fi 
aftenga , che , in  altro  tempo , o non  inutili 
o etiandio  falutiferi,  poffono  ,al  prefentej», 
in  qualche  guifii  diftrarlo  dalle  correnti 
quiftioni  della  Scuola , in  cui  liede  Ofo  di-* 
re  , nè  pur  apra  fante  Pagine  fuor  dell’ora^ 
preferitta»  £e,  à cafa,  ciò  non  feguifle  in-, 
quei  rimafugli  di  tempo,  che  altri  {prega- 
no o in  vfeite  non  vietate  o in  refpiri  con-* 
ceduti , e lafci  Dio  per  Dio  . Tanta  è l*ob» 
bligatione  5 che  i Figliuoli  del  S.Padre  han- 
no c ftrettiflìma  e indifpenfabile , di  facri- 
ficarfi  alla  Scienza  . Imperoche,  quando, 
ne’nofhi  Collegi;,  diuerfamente  fi  operaiTc-* 
c da  chi  ftudia  e da  chi  infegna , grande* 
mente  temerei , che  non  fi  applicale  à Noi 
quel  tanto  amaro  Rimprouero,  con  cui  il 
gran  Bafilio  e rinfacciò  e correffe  chi,  poco 
oflcruante  della  Regola  nel  Monafterio , la» 
fciò  d'eflèrc  Senatore  nella  Patria , e non  fù 
Monaco  nel  Chiofiro , Et  Senatorem  amififti*  ^ > 

& Mdrtachum  non  feciJH  « Non  prefcrilfe  a-* 
noi  il  noftro  S,  Fondatore,  o lungo  canto 
di  falmi , o largo  corfo  di  digiuni , o ifi-  mftir, 
grato  pafto  di  ialfumi,  o rigorofo  riftrin^  c.  tp. 
gimento  in  cella  , o tcrmentofa  nudità  di 
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piedi,  o duro  letto  di  felci  e di  fatti,  o per* 
petuo  diuortio  da  famofe  Città , con  amara 
rilegatione  tra  gli  Qrfi  ne* monti . Si  appagò 
dicilitij  foffribili,  di  catene  non  grotte*»  di 
flagelli  fenza  ferro,  di  fola  attinenza  nella^ 
fetta  feria  , di  ionno  fenza  cortine , di  abito 
fenza  feta > di  tollerabili  mortificationi  nel- 
la menfa , di  pouertà , quanto  foprammodo 
rigorofa  negli  vfi  priuati  , così  foffribilc 
difcreta  ne’prouedimenti  comuni , di  pudi- 
citia  bensì  angelica  anche  ne’penfieri  e ne* 
guardi,  non  però  comperata , o codcelle_> 
à tetto , o con  corde  a’  lombi , o col  facco 
fu’membri . Tralafciò  di  fcarnificarci  con-? 
sì  beati  ordigni  di  dura  penitenza , perche 
lo  Studio  , con  olocautto  fe  non  incruento  , 
almeno  Asportabile , alimentando  il  corpo 
e dittruggendo  il  capocci  rendette , nel  5 co* 
fpetto  della  Sapienza  eterna,  Martiri  più  di 
fpirito  che  di  carne , Onde»  quando  violaf- 
iìmoifuoi  fini  e tradittimo  le  fue  fperanze, 
non  faremmo  nè  Anacoreti  venerabili  per 
rigore , nè  gloriofi  Sapienti  per  Apoftolato . 
ht  Stnatorem  armfifti  > Ò*  Monachum  non  fe- 
c'tftt . Qual  farebbe , per  tanto  , la  noftra^» 
Comunità, fe,  nè  lacerata  da  ferro  nè  fanti* 
ficaia  da  ttudio  , viueflimo  v nel  cofpctco 
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del  Mondo , fenza  pregi  di  feuerità  e len- 
za fregi  di  dottrina  , non  abili  à faiuar  ani- 
me con  verità  publicate,  ed  efclufi  dalla  pre-. 
minenza  degli  Eremi,  per  dimorar  noi  quali 
huomini  tra  gli  huomini  ì Dunque  non  po- 
che volte  , come  Naaman , tuffiamoci  ne* 

Giordani  della  Scienza  con  delicatezza  d'ap- 
plicatione  temperata  , ma  talmente  fom- 
mergiamoci  nel  gran  mare  della  Teologia  , 
maeltra  celeftiale  di  tutte  Faltre  dottrina, 
si  che  ognun  di  noi  polla  dire  veridicamen- 
te con  Dauid  , Infixus  fum  IN  LIMO  PRO-  Piai. 
FVNDI:  veni  IN  ALTITVDINEM  maris%  63.  3, 

& tempcftas  dtmerfit  me . 

20  Mi  guardi  tuttauolta  Crifto,Re- 

dentór  dell*  anime  e vero  Figliuolo  di  Dio 
viuo.che  io,  mentre  dinunzio  à chi  mi  ai- 
colta  l’irremiflibile  debito  , che  i Maeftri  e 
gli  Scolari  noftri  hanno  di  dedicare  a’faluti- 
feri  lauori  della  Sapienza  i mometi  tutti  delt 
la  lor  vita  , gli  ritiri , per  ciò , dalla  beata., 
comunicatione  con  Dio  j permettendo , che, 
con  rapina  facrilega , lì  rubino  Tore  à gli 
cfcrcitij  dello  Spirito  , o lìa  di  Libri  diuoti 
attentamente  riletti , o di  Meditatione  fer* 
uorofa  foauemcnte  prolungata , o di  feuera. 
Efaminanza de’ difetti  commeffi.  Sarei,  iiu 
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tale  o concedimento  o tolleranza , tradito* 
re  delle  voftre  Anime , e violatore  del  mio 
Minifterio  ; defraudato  il  voftro  cuore  di 
quei  Lumi  che  l’Orationc  diffonde  , e di 
quegli  Antidoti  che  la  Cofcienza  rigorofa- 
mente  difcufTa  produce  , in  faldatura  delle_> 
fue  piaghe , o,  per  dir  meglio , in  purgamene 
to  di  quelle  macchie  % che  il  viuere  vaiano 
troppo  difficilmente  fchiua . Si  dia  à Crifto 
ciò  ch’è  di  Crifto , e fi  dia  allo  Studio  ciò 
eh  e di  Lui , Reddite>  qu<£  funt  Claris  Ctfart, 
è qu£  funt  Dei  Deo . Onde  non  folamentej 
non  mai  pretefi  intralafciamento  di  preghie- 
re e fuga  di  operationi  fpirituali  , quando 
v’inchiodai  a’  voftri  Scritti  : mà  fedamente^ 
protetto  , douer  mancare  l’acquifto  delia-» 
Sapienza  à chi  * per  guadagnarla  , non  ora. 
E come  mai  può  fperare  d’intendere,  chi 
trafeura  il  commercio  col  Cielo,  fe  dal  Tro- 
no di  Dio  onnipotente  fgorgaà  noi  il  fan- 
tificato  Fiume  della  vera  dottrina  ? Omnis 
Sapienti  a à Domino  Deo  eji  » Cb*  cum  ìlio  fuit 
femper , Impone  però  Agoftino  , che  affai 
più  fi  confidi  ne’chiarori  delle  preci , cheu 
nello  ftehto  del  lauoro  ♦ Vuol’ egli,  che.» 
gli  occhi  , prima  d’abbaflarfi  alle  carter, 
u folleuino  alle  ttellei  e che  da*  chiodi  di 
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Crifto  fi  fpcri  l'apertura  degli  alcoli  fcrigni 
d’intelligenze  lottili,  concedute  à chi  con- 
templa , e negate  à chi , (pregiando  Orato- 
ri) , vnicamcnte  fi  confacra  all’Accademia . 

Sarai  Letterato,  fcriue  il  Santo  , le  pieghe- 
rai le  ginocchia  al  Crocififlo , e fe , prima-» 
di  comparire  oratore  ne’roftri, apparirai  lup* 
plicante  a*  piedi  della  Croce  . Et  hxc 
pojje  P1ETATE  MAGIS  ORATIONVM,  Ub4 
QVAM  ORATORVM  FACVLTATE,  non  de  Do 
duhitet , vt  orando  prò  fe  & prò  illis , quos  eft  drin. 
allocutoria,  SIT  ORATOR  ANTE  QVAM  Cfirift 
DICTGR  . Ipfa  bora  iam > vt  dicati  aceedettsy  ^<M7 
priu/quam  exerat  proferente m linguam  , AD  *** 
DEVM  LEVET  ANIMAM  SUTENTEM, 
vt  erudì  et  quod  biberit , vel , qwid  impleuerit , 
fundat . Oh,  quanto  più  dotti  riulciremmo  sì 
Ammaeftranti  come  Difcepoli , fe , non  con- 
tenti dell’ora  prefifla  alla  mentale  Oratione, 
più  lungamcte  meditammo  1 SIT  ORATOR, 
ANTEQVAM  DICTOR  . Che  fe  taluno 
trafportato  dalPidropilìa  di  diuenirc  o Fflo- 
fofante  od  Eloquente, ingordamente  attutfaf- 
fe  le  fauci  nelle  fiumane  dell’  Eleganza  e*> 
nelle  fonti  della  Metafilica,  séza  porre  i labbri 
alle  piaghe  del  Crocififlo , prdumendo  dal-  , 
la  fua  indufìria  ciò  , che,  lenza  Dio,  non  fi  - 
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ottiene, fi  chc,con  idolatria  facriléga,offerilfe 
Tore  della  pietà  al  fimulàcro  deirEruditionc, 
fi  afpetti  fepra, chi, affogandolo  nella  gola, gli 
dica  in  nome  di  Dio  viuo,  Redde}  quod  debes  . 
Si  adempirà  contro  a coltui  la  maledittione, 
che  S . Agoftino  (caricò  sii  chi  negaua  tributi 
a’Sacerdoti,ed  empiamente  fpogliaua  il  San- 
tuario delle  Decime  intimate . Quanto  tu 
malignamente  torrai  al  Clero  , per  confu- 
marlo od  in  diletti  o in  lulfi  , tanto  à tè  rito- 
glierà, ora  il  Fifco  irritato  da  calunnie,  ora 
il  Vandalo  alloggiato  ne’tuoi  poderi  e rapi- 
tore delle  tue  rnandre  . Quod  ipfe  non  dede- 
ris,  DEVS  EXIGIT  . Use  efi  emm  Domini 
iuftijftma  CONSVET VDO , i//  fi  tu  illi  de- 
cimavi non  dederis»  TV  AD  DECIMAM 
REVOCERIS  . DABIS  IMPIO  MILITI, 
QVOD  NON  VIS  DARE  SACERDOTI . 
Vindcmi.im  tuam  aut  grando  percujfit -,  aut 
pruina  dccoxit . Con  fomigliante  luentura_* 
(conteremo  la  ruba  deH’ore , temerariamen- 
te fottratte  alle  preghiere  . LTra  diuina  ci 
(tenderà  febbricitanti  nel  letto,  e con  più 
mefi  d’arterie  alterate , di  tempie  trafitte , di 
gambe  vlcerofe  o per  cantarelle  mordenti 
o per  nerui  (tirati,  piangeremo , la  frode-» 
di  pochi  minuti,  negati  à Dio,  compenfarfi 
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con  vn  mezz’anno  di  gemiti  e di  dolori* 
Hò  co’ propri]  occhi  rimirato  più  d'vno  co- 
sì miferamente  penare , per  Fefecrata  pre- 
^ da  delle  Preci  , indegnamente  facrifìcate-* 
alla  Filofofìa  . Quelle  Doglienze  , fenziu 
1 auuedermi , mi  hanno  fpinto  nella  feconda 
Confi deratione , da  me  propofla  fui  fine  del 
Proemio . 

%\  - Difciplinam  ò*  Scienti  am  doce  me* 

Jll  Santo  Padre  ci  vuol  Dotti  , mà  ci  vuol 
Santi  : ci  defidera  Intelligenti , mà  molto  più 
J ci  brama  Olferuanri  : prega  Crifto , che  c’il- 
lumini nelle  Scuole  , mà  che  prima  c*  im- 
ballami nel  Caluario  : e fe  con  vna  voco 
m unge  allo  Studio,  con  due  tuoni  cine- 
ceffita  alFeruore.  Bonitatem  & Difciplinam 
Ó*  Scicnùam  doce  me . Preceda  lo  Spirito,  in- 
di fegua  la  Scienza . Diuampi  la  Santità  , e 
poi  sfauilli  la  Teologia . Nè  quella  giammai 
o farebbe  fruttifera  nella  Compagnia,  fe  fi 
difeompagnafle  da  quella  , o nè  pure , fenza 
ella,  à fola ollentarione  d’ingegno  fiorirei** 
be  . Habbiamo , nella  facra  Apocalilfi , vna 
marauigliofa  Scena , che  conferma  e quan- 
to hò  detto  nel  primo  punto , e quanto  vor- 
rei dire  nel  fecondo.  Piangeua  inconfola- 
bilc  Giouanni  Euangelilia  sù  gli  fcogli  di 
• , F Pat- 
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Patmos , quando  à Lui  (ìaperfc  TEmpireo  . 
Scorgeva,  egli  vn  Libro  chiufo  con  fetto 
Apoc,  » fenza  che  alcuno  de’tanti  Angeli  pre- 
1 fumefle  d’aprirlo  . Egoflebam  muitum,  quo- 
mam  nemo  dignus  inuetitus  ejl  APERIRE 
LIBRVM  , nec  videre  eurn . Si  auuicinò  al 
Lagrimante  vn  deprimi  Cherubini,  con  ani- 
mo di  (lagnarli  nella  fronte  la  penofa  for- 
gcntc  di  tanto  pianto.  Ne fleueris*  ecee^ 
vieti  LEO  de  tribù  ludo,  » radix  Dauid,  ape* 
rire  Librum  » & foluere  feptem  fignacula  eius . 
Lafcia  di  lagnarti , perche  tantoflo  il  Leone 
di  Giuda , tra’fuoi  ruggiti  , romperà  i le- 
gami della  Scienza  fìgillata  . Così  dilfe  lo 
Spinto  celeftiale,  mà  non  così  feguì  . Com- 
parue  il  Volume,  e fparì  il  Leone . Succe- 
dette ad  effo  vn  manfueto  Agnello  , fenza», 
terrore  di  fremito,  fenza  brauura  di  giub- 
ba , fenza  alterigia  di  zampe,  e fenza  sbat- 
timento di  coda  . A lui  fù  fubitamente»> 
confegnato  il  Volume  , c non  sì  tofto  l’aprì, 
che  i quattro  primi  Principi  de’ Cori  ange- 
lici c i ventiquattro  Senatori  del  Regno 
perpetuo  , depofti  i diademi  e proftefi  i 
manti , con  la  faccia  fui  pauimepto , s’incur- 
uarono  al  diflìgillatore  delle  Carte  . Et 
vidi  AGNVM  Ji antem  tanquam  occifum^  „ 
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£/,  CVM  APE  R VI  SSET  LIBRVM  , qux+ 
lucr  Ammalia  & rigiriti  quatuor  Seniores  ce- 
driera» t cor  am  Agno  , & cantabant  canti  cum 
nouum , àicentes  : Dignus  es  » Domine > accipe - 
re  librum  & aperire  fignacula  ciuf  > QVO- 
NIAM  OCCISVS  ES  . Ogni  fillaba  del 
diuino  Apparato,  e ogni  mouimento  di  el- 
io racchiude  inefplicabili  Sacramenti.  Per 
prima , rincuruatione  de’Principi  non  auuen- 
ne,  quando  il  Leone  rugghiaua  , nè  quando 
il  Trono,  compoflo  di  diamanti  e guernito 
di  ftelle  , rapprefentauano  la  poflanza  e la 
matita  del  Regnatore.  Allora  ogni  Gran- 
de lì  conferò  vaflallo  , quando  , chi  era_^ 

Leone  , diutnne  Agnello  , e lciolfe  la  lega- 
tura del  Libro.  CVM  APERV1SSET  LI- 
BRVM , CEC1DERVNT  COR  AM  AGNO, 
Concedetemi  vno  sfogamento  di  vendetta^ 
non  ingiufta , contro  alla  vana  apprenfione 
di  chi , fra  noi , promette  o grido  o Rima 
alla  Compagnia,  per  la  magnificenza  degli 
Edificij  » per  la  ricchezza  degli  Altari , per 
la  melodia  degli  Organi,  per  la  marauiglia 
delle  Scene,  e pel  groflo  numero  di  Tito- 
lati e di  Nobili,  educati  da  Noi  ne*  Scmi- 
narij,  c annouerati  à noi  dopo  (onore  rinun- 
zie di  Patrimonij  inuidiati  e di  gloriofi  Do- 
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minij . Erriamo  troppo  , le  ci  arroghiamo 
ciò,  che  non  accadde  al  Verbo  incarnato. 
Nè  il  Suono  nè  il  Soglio  inchinarono  al 
Sàluatore  delie  gentili  Potentati  deli*  Em- 
pireo . Il  Libro  aperto  fottomife  vn  tanto 
Senato  all’Agnello  fenza  voce  . Et  cura  ape- 
ruiffct  Librum  , ceciderant  corazzi  Agno , Il 
Mondo , fin  dalle  noftre  culle , ci  venerò  per 
la  Sapienza,  che  ne’ primi  noftri  Padri  fù 
sì  celebre,  quantunque  priua  e di  Alloggi 
maefìofi  e di  Chiele  adornate . Scienza., , 
fetènza,  Padri  miei,  e Scienza,  cheanche^ 
ne’Concilij  Tridentini  cagioni  ftupore  a’  più 
famofi  Letterati  del  Vaticano  e dell’ Euro- 
pa  . Se  farem  Dotti , faremo  fimilmentc  Ora- 
coli delle  Reggie  e Arche  delTeftamento . 
CVM  APERVISSET  LIBRVM  , quatuor 
Ammalia  & vigintiquatuor  Seniores  CECI- 
dervnt  cor  am  Agno,  Dobbiamo  nclla^ 
deferitta  Vifione  ofleruaredue  Mifterij , in- 
dicibilmente adattati  al  noftro  bifogtio  , 
uccellari  j al  noftro  Iftituto.  Niun  creda-.-, 
con  dichiararli  Leone,  quantunque  vinci- 
tore nelle  più  acclamate  difpnte , poter  dif- 
foluere  il  Volume  di  occulte  e celeftiali 
fpeculationi  . Imperoche  l’eterno  Verbo, 
prefa  carne  tra  noi , difciolfe  tè  Pergamene 
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Indorate  de’fublimi  Conofeimenti , non  mi* 
nacciofo  in  fembianza  di.  Leone  fulminan- 
te* tnà  con  fattezze  di  Agnello  vmiliato , E 
certamente , fin  che  io  affilierò  al  timono 
di  quella  minima  Nauicella  , niuno  fperi* 
per  addottrinato  che  fia  * di  falire  Maeflro 
sù.Ie  noflre  Sedie*  con  temuti  protetti»  o 
di  voler  leggere  ciò  che  gli  aggrada,  odi 
non  volere  infegnare,  fe,  à fuo  capriccio* 
non  propone  articoli  dubbiofì  > e fe  non  hà 
la  Scuola  idolatra  delle  fue  fantafie . Scen- 
dano  pur  cofìoro  » feà  cafo,  il  che  noli-» 
credo  , alcun  di  etti  rifplende  ne'  nottri 
Teatri  * da  qualunque  leggio  di  dottrina^  > 
impegnando  io  la  mia  fede  alla. .^era  Sa* 
pienZa*  che  dà  Fefilio  à quiftionÌTÌprouatc* 
e che  non  tollera  contaminarfi  i Oiftaili 
delle  forgenti  erudite  col  pcrniciofo  limac- 
cio d’intrufì  portenti . Nel  Cielo  le  Scrittu^ 
re  fi  difeuoprono  dairAgnello , che,fogget* 
tato  aU’eterno  Padre , dalla  mano  di  effo  ri* 
ccue  la  Bibbia . E , nella  Compagnia , chi 
non  infegnerà  riuerente  à nottri  Decreti,  e 
come  à noi  preferiue  la  forma  degli  Scudi  * 
fottomè,non  infegnerà  . Come  fi  cantò  nella 
Reggia  di  Dio , così  canteremo  nelle  famofir 
Vniuerfità  delle  noflre  Prouincie^à  riuc- 

F 3 ren- 
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renza  dc’manfueti  e in  gloria  dc’fottomcfiì: 
Dignut  et,  Domine,  accipere  Librum,  ò“  aperire 
Jignacula  eius  , Q V ON I A M OCCIS VS 

ESi>,;>n  ir  o • , 1 

4i  : V'fi!‘La  fanguinofa  voce , che  ci  deferi- 

ne: le  profonde  piaghe  dell’Agnello  addot- 
^ ^ à noi,fenza  collante  fpiri- 

to>  di  mortificatione  impiagata,  non  poterli 
fperare  auanzamenti  in  dottrina  nelle  Co- 
munità religione . Secondo  la  mifura  de’no- 
ftri  Spontanei  patimenti  , comunicherà  Id- 
dio a’nollri  Intelletti  i profondi  Secreti  del- 
la fua  Dottrina , Aperìre fanacula  etus , QVO- 
NIAM  OCCIS  VS  E S.  Quante  faranno  lo 
PcnNe  » ^nte  faranno  le  cognitioni , c qual 
farà  trà  nci  POlfcruanza  * tal  fimilmentcj 
fenderà  la  Sapienza . E perche  fin’ora^. 

1 ardore  del  patire  dura  ne*  Figliuoli  del  B. 
pPadrc  , per  ciò  fìotifcono  in  elfi  le  Arti  li- 
berali* tanto  gradite  da*Buoni,  e tanto  te- 
mute da’peruerfi  , quanto  diuulgano  le  Sa- 
tire degli  Eretici  ; i quali , perche  fcuopro- 
no,  in  qualche  condannatoErrore,  dallej 
noftre  penne  forfè  alquanto  più,  che  dall* 
altre,  faetrati  i loro  moftri , à tal  cagiona 
dimoi  più  Sparlano,  e Sopra  Noi  diluuiano  i 
fozzi  veleni  della  loro  Scomunicata-  raali- 
. ■.  - gni- 
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gnità.  Màviuà  Grido  Scienza  del  Fadre* 
pereioche,  quanto  coftoro  più  fpietata  mente 
ci  ferifcono , tanto  più  applaufofà  la  Chicfa 
a'noftri  Letterati . Perfeueriamo  d'infangui* 
narci  collo  dentato  martirio  di  vita  inno- 
ccnte  c di  regole  cudodite  * e permettiamo 
a’Nemici  di  Roma,  che  contro  à Noi  vr- 
lino  come  Cerberi  it  mentre  ogni  loro  la- 
trato, à lor  difpetto,diuerrà. tromba  ange-  . 
lìca  di  nodro  preconio . Dign.ut  es  acciper O 
Librum  y & Joluere  fignacula  eius  , quia  ocei 

JVS  CS  4 : . ■*  • • .’>  ' . \£*‘ 

23  - Ogni  altra  abbondanza  di  Eru- 
ditioni  o\  fiorite  o fante  non  baderebbe** 
ad  accreditarci  nelle  Vniuerfità  fpaflìouate, 
fe  al  vigore  de'noftri  dettati  ripugna  (Tei  a-* 
debolezza  de*  noftri  coftumi  .>  Difinganna_, 
in  tal  propofito  , S . Agoftino  colorò  * che_> 
fi  chiamano  e fi  credono  Veri  Ifraeliti  * illu- 
minati dalla  Colonna  del  fuoco  e pafeiuti 
con  Manna  di  Letteratura  diuina , perciò* 
che  hanno  fpogliato  l'Egitto  dell’antica  Fi- 
lofofia  e co*  fimi  or ii  rfi -fondenti  uti  ammi- 
rabili à Sapienti  e formidabili  a’cootumii-  . 
ci . Non  badano  gii  fpogliamenti  Egirtij*  à 
dichiararci  venerati  Teologi  della  Trinità* 
fc  piamente  non  celebriamo  la  Solennità, 
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amareggiata  da  ardi  fpino/i  $ c fe , in  vece 
di  fabbricare  coil*oro  rapito  Collane  à noi* 
non  formeremo  con  elio  Tabernacoli  à Dio 
e facri  Altari  \ pjù  ambitioiì  di  facrificarcLj, 
che  di  comparire , Così  fcriite  S.Agoftino , 
nel  fecondo  Libro  della  Dottrina  cuangeli* 
Lib.a.  c*  * }Muà  apojiolicum  cogitare  non  ceJfet>Scicn~ 
de  Do  tia  inflat , charitas  adficat . Ltà  cnim  fentict* 

&T\  QVAMVIS  de  asgypto  dives  ex- 
?£Ts  tamen  ' NISI  pascha  egerit, 

'°;47  fa^UUmfe  *fic  nonpofje . P*/^*  autemnoflrum 
immoUtus  cji  Chrijius  . Non  i predamenti 
deiParrtiche  Sottigliezze , màla  pratica  de* 
facri  Riti  : non  il  paflaggjo  gloriofo  fra  gio- 
iellati Mari  di  ammirata  Sapienza  > non-. 
Gerico  abbattuta  al  rimbombo  de’noftri  ar- 

f omenti  ci  coftituifcono  Afleflbri  del  Ver- 
o diuino  nell*  Areopago  de*  Santi  » acquali 
ci  aggrega  la  Pafqua  celebrata  e il  Deca- 
logo ìiceuuto  * Quamuis  de  Aegypto  diuc s 
*xeat)  tamen , nifi  P afe  ha  egerit , fentiet  faluum 
Je  ejjetion  pojje . Tal  Palqua  , come  diuulga 
Agoitino  * è Crifto  .Vnigenito  di  Dio  e no- 
Itro  Saluatore , non  adorato  da  Magi  > non 
banchettato  da  Scribi , non  profumato  da^» 
Principefle  , non  acclamato  da  Gerofolima  » 
non  rifu/citatore  di  Defunti , e non  difpen- 
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fetore  di  Pani  . Crifto  è , oltraggiato  da^ 
Scribi,  Tentennato  da  Prefidenti,  fchernito 
da  Rè , crocififlfo  tra  Ladri  . Pafcha  ?tnjlrum 
IMMOLATVS  EST  CHRISTVS.  Vilipe- 
fi , affaticati , mendicanti , vbbidienti , con- 
templatori , mal  pa {ciuti  , femplicemente_> 
veftiti,  e fempremai  crocififfi  à Crifto  con 
pene , alzeremo  grido  nelle  Città , e diuer- 
remo  i Defiderati  delle  Genti . Così  fegut 
a’primieri  Compagni  di  S.Ignatio , afcolta- 
ti  da'Pontefici , rapiti  da’ Monarchi,,  e am- 
mirati dal  Concilio  1 percioche  congiunfero 
eflì  Tempre  à gli  Tplendori  della  Sapienza^» 
le  tenebre  del  Caluario  , alle  acclamationi 
della  Scuola  la  Teruitù  negli  Spedali , alle* 
onorificenze  della  Fama  rabbaflamento  del- 
rVmiltà  , a’folgori  delle  DiTpute  le  lagrime 
de'Sacrificij , alla  laurea  de’  Dottorati  le  fa- 
lce della  Penitenza,  all’intelligenza  riuerita 
della  fronte  i cingoli  penofi  de’  lati  i rilu- 
cendo ne’  difeorfi  , e annichilandoli  ne’  To- 
Tpiri  nell* ombre  ne’flagelli  ne’ chiodi  della*.  ' 
Croce , Nifi  PASCHA  EGERIT  . Pafcha 
nofirum  CHRISTVS  EST  IMMOLA- 
TVS. 

24  A confermatione  di  sì  veraci  pro- 

tcfli  * Origene  ci  ammonì,  douer  Noi  co 
, rcu- 
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cura  attentiffima  procurare  , che , per  niun-. 
conto  , nelle  noftre  Cafe  fegua  diuortio 
tra  la  Santità  e la  Dottrina  . Non  ci  è gra- 
do, ferme  quel  grande  e primo  Interpre- 
te delle  Scritture , o più  riguardeuole  o più 
alto  o più  fruttuofo,  d’vn  Sacerdote  addot- 
trinato > Ciò  s’intende , quando  egli  vnifea 
a’Libri  TOftie:  quando  in  se  congiunga  a* 
ftllogifmi  d’Àriftotele  i treni  di  Geremia^: 
quando  nell'anima  fua  non  diuida  ciò,  che 
Iddio  congiunfe  ne’fuoi  Apoftoli*  emafli- 
mamente  in  Paolo  Maettro  de’Gentili , ciò 
è,  Eruditione  ed  Eraendatione,  rapimenti 
al  terzo  Cielo  e fommerfioni  nc*  cupi  del- 
l’Oceano, Areopaghi  che  ammirino  e Car- 
ceri che  tormentino  , Confolari  e Proccm- 
foli  che  pendano  dalle  noftre  bocche,  Stre- 
goni e Tiranni  che  oppugnino  i noftri  det- 
*ti , che  ofeurino  i noftri  fatti , e che  afflig- 
gano ì noftri  corpi . Altramente,  oue,  pref- 
io Noi  > la  Sapienza  regnafTe  in  troni  d’oro 
con  leNationi  genufleflc  a* noftri  piedino 
la  Pietà  giaceffe  dimenticata  negli  angoli , 
in  vece  d’elfere  Grandi  nel  Cielo  c premia- 
ti da  Dio  > faremmo  berfagli  della  fua  ira 
e ciurma  flagellata  tra’  fuoi  rubelli.  Fù,  per 
tal  confìdeiatione,  intitolato  Finees  Bocca 

chiu- 
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chiufa,  quantunque  rilucefle  coYregi  delia 
Tiara.  La  mala  vita  ofFufcò  l’aurora  del Sa- 
cerdotio , e l’altura  dell’Onore  fu  ttrafeina- 
ta  nella  poluere  dalla  battezza  delle  rapine 
e dalla  bruttura  delle  licenze.  Pbinees  O- 
RIS  OBTVRATIO  , vel  ori  parttns . Sunt 
aliqui  > qui , fecundum  ìjlum  Pbitieem  > OB- 
TVRATVM  OS  HABENT,  fiue  imperiti é 
vitto , fiue  confi  tenti  a peccatorurn  : fidhic  ejlt 
quod  deprecar  , vt  fi  quis  in  facer  dot  alerti  Or - 
dinem  fi  afiitum  videe , SATlSAGAT  ERV*- 
DITIONI  ET  EMENDATIONI  operante 
dare  , nè  forte  irtueniatur  ex  iftis  Sxcerdotibut , 
qui  ò*  reprobantur  ò*  puniuntur  à Deo . 

Vn  sì  fpauentofo  Decreto,  efe- 
guito  in  Silo  dallo  fdegno  onnipotente  di 
Dio,  e publicato  alla  Chiefa  da  sì  famofo 
Cementatore,  mi  toglie  il  giubilo,  quan- 
do odo  , e in  quefto  Collegio  e negli  v- 
guali  ad  etto , crcfcerc  Giouani  di  pcrfpica- 
cifltmo  intelletto  , di  alte  fperanze,e  d’inau- 
dito profitto . Piano , dico  e à me,  e à chi  mi 
ragguaglia  de’fuccdlì . Percioche,  fé  cofto- 
ro , tanto  apprezzati  da  voi  , non  vnittefo 
alla  felicità  dell’intendere  la  perfettione  del 
viuere,  non  diflomiglianti  à Finees,  man- 
cherebbe loro  pretto  l’autorità  d’infegnaro 

e !a  ~ 
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e la  felicità  di  difcorrere.  Onde  » in  Veco 
di  rallegrarci  col  buon  vfo  de*  ricéuuti  ta- 
lenti, ci  crocieranno  col  mai  vfo  delle  do- 
ti fouuertite  > trasformati  di  Cigni  armoni- 
ci , che  douean  etere  per  beata  agonia  di 
mortifiewtione  efercitata  > in  difpcttofe  Vi- 
pere , per  tollìco  d’àpprefa  arroganza , lace- 
rando alla  Compagnia,  lor  madre , le  vifee- 
re  e'1  Volto*  con  largure  fcandalofe , e con 
dettami  di  Leggi  deprezzate  e di  Gradi 
prctefi . Grideremo  Noi  pure  con  Rebecca  ; 
quanto  meglio  era  per  Noi , non  concepire 
c non  allattare , £hi  contriftafle  Gouernanti, 
e chi  introducete  confuetudini  Cananeo 
ne’padiglioni  d*  Abramo  ! Quando , intelli- 
genti e non  mortificati,  diuerranno  cofto- 
ro  Guide  de*  noftri  Studiami,  coloriranno 
loro , non  il  zelo  delle  Milioni  sì  proprio 
tioftre,  mà  le  prerogatiuc  de’Magifìerij  ftra- 
niere  à Noi . Magnificheranno  le  preceden- 
ze concedute,  le  trafgreflìoni  diflìmulato, 
le  ftanze  guernite,  il  feruitio  preferito»  il 
coro  difpenfato,  i cibi  conditi,  le  cappo 
magnifiche , i titoli  gloriofi  in  qualche  Chio- 
ftro  , poco  ricordeuole  de'primi  rigori , c j 
.non  poco  oppofto  alla  fantità  di  chi  lo  fon- 
dò , per  empire  il  capo  a’DifccpOli  di  figure 

mac- 
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maeftofe,  e per  fopraffar  loro  il  cuore  di  < / 
folletichi  totalmente  mondani  . Satìfagut 
ERVD1TIONI  ET  EMENDATIONI  ope- 
rarn  dare . Chi  vien  su,  tra’nofìri  Giouani, 
con  primauere  di  Eloquenza  e con  autunni 
di  Filofofìa , fe  non  farà  fornito  di  Spirito 
fanto,  con  orrenda  vernata  di  maliefem- 
pij  e di  afliomi  non  buoni , difliperà  la  ven- 
demmia del  noftro  Apoftolato  > c rafciughe- 
rà  prima  ne*  Condifcepoli , indi  negli  Vdi- 
tori  delle  fue  agghiacciate  dottrine  ogni  fu- 
go,à  danno  di  chi  TolTeruerà  negli  andamen-  % 
ti , e bifognerà  che  lo  fegua  nel  Magifterio . 
Sconteremo  i pochi  fiori  della  fua  Elegan- 
za e i miferi  grappoli  de’fuoi  Entimemi  con 
la  fìerilità  di  vero  fpirito  , che  Finfelicej 
Letterato  ci  farà  piangere , nell’allieuo  de* 
noftri  Studiofi . Dee,  perciò  , qualfìlìa  Vni- 
ucrfìtà  del  noftr’  Ordine  conformarli  alle.* 
cautele  di  Elifaberta  . Quella  concepì  vru 
Figliuolo , negli  vltimi  anni  della  fua  vec- 
chiaia . Tardò  tuttauia  di  manifellare  lo 
fortune  dei  concepimento , e ritenne  le  con* 
tentezze  di  tanto  fofpiraro  Erede , fepolto 
nel  profondo  della  fua  prudenza.  Diceua_, 
à sè  medefima  l’eroica  ProfetclTa  : Chi  sà„ 
qual  fia  il  Portato  delle  mie  vifeere?  An- 

cor- 
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cerche  egli  fia  genitura  di  Zacheria  si  re* 
ligiofo  Sacerdote  » non  per  quello  fon  ficu- 
ra,  che  Venuto  in  luce  e vfcito  di  tutelai, 
non  intorbidi  la  quiete  della  Cafa , non_, 
offuschi  la  pietà  della  Stirpe , non  ifcanda-' 
lizzi  la  virtù  del  Contado  , non  lordi  e*l 
cuore  con  intemperanza  d’amori  e le  mani  - 
con  barbarie  di  ftragi.  Anche  Efaù  fu  fi- 
gliuolo primogenitd^d’Ifaac , e pure  incru- 
delì contro  à Giacob  , affliffe  Rebeca  > fi 
collegò  con  genrame  infanguinato,  contrai- 
le nozze  con  figliuole  d’Incirconcifi . Con - 
Tum  ccpit  Elifabeth  , & OCCVLTABAT  femen - 
a4.  Jtbus  quinque , Allora  fi  dichiarò  e grauida 
c madre,  quando  fentì  nel  fenole  giocon- 
dità del  futuro  Battifla  , all’ arriuo  e del 
Verbo  incarnato  e della  Madre  innocente. 
Oue  conobbe  ripieno  di  profetie  il  Bambi- 
no conceputo,  proruppe  in  felle  e in  can- 
tici, benedicendo  Dio  nel  Fanciullo  formar 
to  nelle  lue  vifeere,  affai  più  trionfando  per 
la  fantità  di  lui  preueduta  , che  per  vedere 
e prole  e pofteri  nel  Cafato . Diurnamen- 
te tutto  ciò  fi  deferiffe  da  S.Ambrofio  , ne’ 
in  ile  ^l]0*  fnarauigh°fi  Conienti  fopra  S. Luca-.. 

ìlici , qua  r.ccultabat  fc  , QVIA  CONCE- 
39.  PLRAT  FILIVM  , lattare  fe  cmty  QVjLA 

GE- 
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GENERABAT  PROPHETAM  . ìtaqu^ 
manna  voce  clamauit , vbi  Domini  fenfit  ad- 
uentum  » VBI  RELIGIOSVM  CREDIDIT 
PARTVM.  Deh,  palpitiamo  , finche  la_, 
grande  indole  de’noftri  Scolari,  fantifica- 
ta  da  infoliti  feruori , non  ciaflìcura  dell* 
olferuanza  loro  verfo  le  nofìre  Leggi,  e dì 
luminofa  efemplarità  nella  vita  , che  mene- 
ranno . 

2 6 Se  àmè  poi  chiedete  , chi  farà 

quellTngegnofo , che  à Noi  multiplicherà 
e glorie  per  la  Scienzia  e giubili  per  la  Bon- 
tà, come  alla  vecchia  Madre  e al  Padre_> 
pontefice  cagionò  contentezze  e pregi  il 
nato  Figliuolo , rifpondo  : da  coloro,  poter 
Noi  fperare  sì  gran  Sorte , che  raffomi- 
glieranno  Gioyanni , neirvmiltà  de’peniìeri 
e nella  tardanza  dell*  apparire . Trentanni 
viflfe  nafeofo  ne’bofchi  il  fantificato  Precur- 
fore  , c collantemente  ricusò  le  onoranze^ 
della  Sinagoga  e i titoli  di  Meflìa  . Predicò 
alle  Turbe , ma  per  vbbidire  al  Cielo  , ma 
per  addolorare  delinquenti,  rqi  per  iftrui- 
re  Ifraeliti  j e non  per  ottenere,  o acclama- 
tioni  dal  volgo  , oagi  edelitjcalla  fua  Per- 
fona  . Chi  da  Dio  hà  riceuuti  talenti,  e per 
ben  ragionare  e per  dottamente  decorrere, 

• 'non 
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non  brami  di  rifplenderc  , nè  procacci  e* 
fenzioni.  Lungamente  fi  afeonda,  e,  per 
fola  forza  d’  vbbidienza  impofla  , efea  in_> 
luce  , e compaia  . Quanto  più  pei  farà  glo- 
• rificato  nello  fpiegamento  di  prodigiofej 
quiftioni , ad  efempio  dei  Profeta  , non_, 
muti  aufterità  di  vita,  e ributti  offerte  di 
priuilegij  e conniuenza  di  comodi  . Gio- 
uanni  predicò  cinto  di  cilitio,  prruo  di  tet- 
ti, e fatolio  d’erbe,  fenza  temperare  l’ab- 
bracciata penitenza  ne’lauori  dell*  infegna- 
mento  e ne’trionfi  del  feguito . Così  operi, 
chi  riluce  nelle  noftre  Scuole . Se  non  vo- 
gliamo diffoinigliarci  dal  Prec urfore  di  Cri- 
ilo  , afTomigliamoci  alla  Pietra  focaia  che^, 

' piena  di  fauille  e pregna  di  fplendori , non 
mai  fcintilla  , fe  con  violenza  d’acciaio 
non  è battuta  . SILICHS  obfcuri  in  tenebris 
manente  E TI  AM  SI  ILLVMINATR ICEM 
dier.  VIM  IN  SE  CONTINEANT.  Così  fcrif- 
To.ij  fe  il  Niffcno  . Da  sì  celebrate  Selci  troppo 
i8.  fi  difcoflano  quegli  Ambitiofelli , che  fem- 
premai  dimorano  nella  Computifteria  della 
vanità  con  le  dita  in  aria,  per  far  computi 
e conti.  Da  sè quelli  fcintillano, e, concul- 
cata Pabbiettionc  della  Croce, afpirano  con- 
tinouamente  alle  prime  Sedie,  tacciano  d*in- 
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giudi  i Reggitori  deir  Ordine,  fe  gli  pos- 
pongono o a'men  prouetti  nell’età  o a*  me- 
no anziani  ne’minifterij . Toccano  ( dicono 
i mefchinelli)  à mè  le  Cariche  congegnato 
altrui,  e,  niente  ricordeuoli , non  tiranneg- 
giare fra  noi  o maggioranza  d’anni  o pre- 
rogatiua  di  doti , volendo  il  S.  Padre  , cho 
ogni  vfo  di  abilità  ha  facrifìcio  di  Vocatio- 
ne  diuina,  e non  rapina  di  Prefuntione  po- 
litica, fi  arrogano  Cafe  grandi.  Gradi  al- 
ti, e CI  affi  acclamate.  Vietò  il  B.Fondato- 
re , che  veruno  o vfurpafìe  o anche  chiedef- 
fe  Magifterij  e Impieghi , e molto  più  proi- 
bì minima  immunità  dal  fanto  Giogo  delle 
Regole,  e dalla  pia  Pratica  delle  Coftuman- 
ze  comuni . Ammutolifca,  chi  pretende  o 
rimuneratione  o libertà . Fra  Noi  fi  viuo 
con  occhi  bendati  a’proprij  meriti , e con_j 
orecchio  attento  alle  voci  di  Dio  , il  quale 
à Noi  parla  con  la  lingua  di  chi  ci  regge . 
S1LICES  OBSCVRI  ÌV1ANENT  , etiamfi 
illuminatricem  <uim  in  fe  contine  ant . Nel  che 
fi  auuerta,  col  bando  da  mè  dato  e dal  S.Pa- 
dre  al  fumo  deTitoli  e al  loto  delle  Traf- 
greffioni,  non  mai  efcluderfi  quella  fomma 
e cura  e Rima , che  fi  dee  a’Sapienti . An- 
zi comando  efpreffamente  a*  Superiori,  che  , 
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riputando  i Letterati , come  realmente  fa* 
no»  Corone  della  Compagnia  e .Rpcche  del- 
la Chiefa.,  fouuengano  i loro  bifogjù,£onr 
ferumoi  loro  refpiri  * ciiftpdifcanp  loro 
vite,  fieno  mantenitori  e amorofie^ vigilan- 
ti di  tutto  ciò  che  i noftri  Decreti  .‘{hanno 
ilabilito»  d beneficio  di  chi  tanto  e fuda  ejC 
ci  glorifica  . Ripruoùo  dimenticanza  di  Re- 
gole, e non  riguardo  à meriti  : Condanno 
introduttione  di  abufi  , e non  cuftodia  di 
conuenienze  : Mi  oppongo  à nouitàVcho , 
fra  Noi,  atterrano  l’Vbbidienza  , PVmiltà, 
rOflfcruanza  , e il  Feruore , lafciando  e vfo 
e vita  d quel  che  in  Noi  non  eftingue  la_» 
Semplicità  religiofa  , e la  Mortificatione^ 
apoftolica.  Peraltro  dal  Santo  Padre  fi  ac- 
cettarono Entrate  nelle  Cafe  di  Scuole,  per- 
che fi.  chi  ammaeftra , come  chi  ftudia,  non 
fofle  diftratto  nelle  Scienze  dal  patimento 
della  penuria . 

27  Fifchicrd , contro  alla  perfettione 
di  si  canonizzata  Indifferenza  e di  sì  collan- 
te Offeruanza , qualche  infelice  Allieuo  di 
quel  Serpente»  chefpinfe  Eua  ad  appetiti 
e di  Pomi  riferuati  e di  fuuolofa  Diuinità  > 
filichierd  , dico , efclamandp  : Quando  alla-» 
Dottrina  manchino  ricompenfe , e a’riueriti. 
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Scienziati  fi  neghino  prerogatiue  , cederà 
incontanente  la  Sapienza  trà  Noi  -,  sì  pro- 
pria noRra,  e da  voi  Redo  preferita  a’dia- 
demi  dell’Eremo  , e appena  pofpoRa  alle.* 
palme  del  Martirio.  Turo  nella  gola  il  Tuo- 
no à sì  pcrniciofo  fufurro  con  quel,  chej 
opererebbe  il  Santo  Padre , fe  tra  Noi  feor- 
geflfe  infreddamento  di  fpirito  , inuoglia- 
mento  di  priuilegij , e fcotimento  di  giogo, 
per  grido  alzato  negli  Rupori  della  Scien- 
za » Se  hauefle  giammai  fognato  Ignatio , 
che  PVmiltà,  che  il  Femore,  che  V Vbbi- 
dienza  doueflero  far  naufragio  nel  pretio- 
fo  Mare  della  Intelligenza  , ci  haurebbe^ 
chiufi  tutt’i  libri  de’Filofofanti  de’ Rettoria 
de’Teologi,  non  con  fette  , ma  confettan- 
tafette  figlili . Egli,  egli,  fe  al  zelo  e fe  alla 
mortificatione  pregiudicaffe  la  Dottrina^, 
chieda  licenza  alla  Trinità  difeendere  dal- 
l’Empireo alle  noRre  Caie , con  le  fuc  ma- 
ni , armate  di  fuoco  facro  , abbrucerebbo 
anche  oggi  i Volumi,  nella  Spagna  diSua- 
rez  e di  Vafquez , nella  Fiandra  di  Lelfio 
e di  Cornelio,  nella  Francia  di  Teofilo 
di  Petauio,  nell'Alamagna  di  Clauio  c di 
Gretfero,  nell’Italia  di  Bellarmino  e di  quei 
tanti  Rimatiffimi  Autori  , vfeiti  da  quefio 
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Collegio  fenza  numero , impareggiabili  tut- 
ti, chi  ne*  lampi  deli*  Eloquenza  c chi  ne* 
fulmini  delle  Quiftioni . Ci  volle,  quando 
vide , prima  Santi  c poi  Dotti , ciò  è , quali 
furono  Tutti  gli  allegati  Dottori  ; e quali 
ora  fono  , per  diuina  aflìftenza  , i tanti  Mae- 
ftri  di  quella  Vniuerfità  , sì  efernplari  di  vi- 
ta, sì  acceli  di  zelo , sì  pronti  all'aiuto  del- 
le Anime  nelle  Comunioni  Generali , e al 
conforto  de* Miferi  nelle  prigioni,  e ora-, 
vnito  à Dio  nel  Cielo , per  niun  conto  , ci 
vuole  tralignanti  daTuoi  Statuti , in  qualfi- 
uogiia  Apoteolì  di  nome  e in  qualunque-» 
cleuatione  di  Cattedra.  Celferà  la  Sapien- 
za, fe  non  farà  riconofciuta  con  preroga- 
tiue  e difpenfata  dalle  durezze  della  Rego- 
la ? Anzi  non  mai  più,  in  tutte  le  Religioni, 
rilulfe  la  Dottrina  , come  quando  in  efle_j 
arfe  il  Femore  . I Bafilij,  i GrifoftomG  i 
due  Gregorij  Nazianzeno  e Magno , gli  A- 
goftini  ,i  Girolami,  Bonauentura,  Alberto  , 
Tomtmfo,  e quanti  giammai  fenderò  con., 
acclamatione  di  miracolofa  e inarriuabilo 
Sapienza,  tutti  infegnarono  e tutti  rifplen- 
dettero  , mentre  i loro  Chioftri  erano  Para- 
did,  non  didelitic,  mà  di  rigori.  Si  rico- 
nofeano  quanti  Scrittori  diedero  alla  Chic- 
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jfa  le  Religioni,  e fpacciàtemi  bugiardo  , fo 
ilj  più  addottrinati  non  furono  i più  fanti, o 
'|e  gli  Ordini,  sì  Monaftici  come  Mendican- 
ti, non  comparirono  glorificati  da  copia  di 
ij  Autori  e di  Libri , quando  maggiormente 
L in  eflì  regnò  la  Penitenza . Non  sì  tofto  ri- 
pigliò Ciftello  1*  inaudita  mortificationé  di 
Benedetto,  che  fubitamente  dalla  Regola.* 
riformata  , quafi  Stelle  di  prodigiofa  Dottri- 
na, sfauillarono  alla  Chiefa  GillibertoGuer- 
ri  rico  e Bernardo . Quanto  dico  di  quell’Or- 
dine , più  di  tutti  gloriofo  per  Tiare  e fa- 
mofo  per  Volumi,  dico  d’ogni  altro.  Mà 
io  perche  vò  mendicando  da  Monafterij 
non  noftri  la  confermatane  di  si  indubi- 
tato dettame  ? Chi  mi  negherà , ne*  primi 
anni  della  Compagnia,  o minor  Sapienza*» 
o minor  Offeruanza  della  noftra  ? I primi 
applaufi  della  Teologia  fi  guadagnarono  k 
Noi  da’primi  Compagni  d’Ignatio , ramin- 
ghi , rappezzati)  famelici , ind  inerenti , pieni 
di  Dio , e implacabili  nemici  di  apparticeli* 
ze  e di  agì.  Ognun  sà  la  prontezza  dello 
loro  vbbidienza , la  penuria  delia  loro/  pc^ 
uertà , la  carnicina  de*loro  membri , la  ini# 
micitia  (coperta  ne’loro  animila  qualunqia? 
voce  di  gloria  e à qualfifia  raggio  d*  Ono* 
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ranza . Negli  anni  fulfegucnti  a’primi,  non.» 
habbiamo  quali  Scrittore,  di  cui  non  lìa^ 
fcritta  la  vita,  per  eminenza  di  virtù.  Al 
Secolo  poi  primiero  noftro  qual  mai  de* 
noftri  Secoli  ofera , ò di  preferirli  in  fanti- 
tà  ò di  agguagliarli  indottrina?  E mentre 
ciò  li  palpa  » vi  fard  lingua  sì  temeraria  » 
che  protetti,  douer  mancare  lo  Studio  , 
lì  cuftodirà  la  Pietà?  Anzi , nel  momento 
ftelfo,  che  lo  Spirito  celfalfe , manchereb- 
be la  Sapienza  ; com?  pur  troppo  la  piango- 
no o eclilfata  od  eftinta  quelle  Comunità  , 
che  non  li  negano  allontanate  da’  primieri 
Femori , e allentate  nella  beatitudine  del- 
la Contemplatione  e dell'  Apottolato . 
vogliamo  Letteratura  tra  Noi , accresciamo 
in  Noi  meditatone  di  Vangeli  ed  efercizio 
di  Pene  . La  Sapienza  è quel  Giglio  de* 
Cantici  » che  crefce  tra  fpine  : è quella  Per- 
la deirEuangeiio,  che  nafee  chiufa  nella^ 
conchiglia.  Mà  diamo,  che  la  Scienza  li 
auanzi  tra*  faui  del  mele , c che  li  auuan- 
taggi  tra'profumi  dell’ambra  , che  mai  fa- 
rebbe! ogni  noftro  Scienziato  , fe  chiara- 
-mente  cohofcelTe  tutto  il  Creato,  e fred- 
damente icruifTe  al  Creatore  ? Non  rug^ 
•ghia  , mà  tijona  Agoftino  , e dice , parlan- 
4 v do 
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do  con  Dio:  Numqu\d\  Domine  Deus  veri-  . .. 
U*is , QVISQVIS  NOVIT  ISTA,  IPSE  ^onf. 
PLÀCET  jTIBI  enim  homo*  QVI  cdp.4» 

SCIT  ILLA  OMNIA,  TE  AVTEM  NE-  T0.19 
SCIT  : Beatus  aiìtèmfqui  te  /city  ETIAMSI  no. 
ILLA  NESCIAT . ^ui'Ajerò  & te  & ilio-* 
nouit , NON  PROPTER  ILLÀ  BEATIOR, 

SED  PROPTER  TE  SOLVM  BEATVS 
EST.  Quanto  è meglio  , non  fapcr  nulla», 
di  tutta  la  Enciclopedia  erudita  , e faper 
Crifto  crocififlòj  che  non  vale  toglier  la», 
mano  e ai  Dottor  Angelico  negli  Articoli 
della  Teologia  , e à Platone  Filofofo  ne* 
fofifmi  della  Speculatone  ,fe,  infelicemente 
accecati  a*  pianeti- delle  Bibbie  e cicchi  a* 
lumi  delllftituto,  le  Vniuerfìtà  c’incoronaf- 
fcro  per  fublimità  dTntendimento,e  il  Cielo 
c’incatenaife  per  inopia  di  facri  Tefori  e per 
trafgreflione  di  fante  Regole  ! Più  pretiofo 
è vn  granello  di  Spirito , che  non  è vn  gra- 
naio di  Sapienza . Quanti,  quanti  sfauillaf- 
fero,e  dal  Firmamento  della  Compagnia.., 
c da’Cieli  fuperiori  ad  eflo  degli  altri  Chio- 
ftri,  con  luminofe  influenze  d’inaudita  dot- 
trina, di  talenti  non  più  veduti,  d’applauft 
Uotf-  mai  fognaci , fe,  in  tanta  vaghezza  d' 
ornamenti,  non  faran  buoni  nè  faranno  o£* 
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fe manti  > dirà  loro  fu!  vifo  Agoftirio  : Ecct^ 
pulchra  funt  cum  eis  omnia  , ET  IPSI  T VR- 
PES  SVNT.  E di  vero,qual  bruttura  fareb- 
be,fe  nelle  più  alte  Scuole  di  queftaVniuerfi- 
tà,ehe  dee  elfere  à tutte  Paltre  noftre  Idea  di  ' 
buono  efempio  e Maeftra  di  angelico  com- 
ponimento » i noftri  Studiami  macchiaflero 
la  noftra  fama , e sfregiaflero  la  loro  vere- 
condia > con  furtiuo  rompimento  deJ  noftro 
filentio  , e con  cianciarelle  vietate  in  quell* 
ora,  e Tempre  difdiceuoli  alla  feri  età  e gra- 
uità  religiofa?  Non  può  fpiegarfi,  quanto 
fi  auuilirebbe  la  maeftà  della  noftra  buona 
fama  predò  gli  altri  Scolari , fe,  ne’noftri  o 
Teologi  o Filofofi,  fcorgeffero  si  abbietta^ 
impotenza  di  lingua  e sì  obbrobriòfo  pru- 
rito di  parlature . Quanto  quefti  tali  glori- 
ficaflcro  la  Compagnia  co’Iumi  delllngegno 
nelle  difpute  , tanto  la  difcrediterebbono 
con  la  vergognofa  taccia  di  Ciarlatori . 
Tocca  à chi  gouerna  , preuenire  con  feue- 
rità  dipubliche  mortificationi  i’ineuitabile_> 
difpnorc , che  ci  fourafterebbe,  in  tal  get- 
to di  Modeftia , e in  tanto,  calpeftamcnto  di 
religiofa  Serietà  4 Non  guardino  in  faccia-, 
à veruno  , quando  sì  biafimeuole  Traf- 
grcffioijc.fi  commecceffe  da  qualche  Trali- 
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gnante,  "ancorché  rifplendelfe  frà  Condi- 
fcepoli , come  vn  Sole  tra  Pianeti , incoro- 
nato di  Doti  . Siefclami  da  chi  punifcc_> 
inofferuanze  : La  noftra  Religione  affai  più 
apprezza  vn  folo  Fiore  di  Offeruanza  e di 
maturità,  cjie  cento  Orti  pendìi  di  Talenti 
non  regolati  e di  Sapienza  incompofta  . Si 
gridi  sù  la  fronte  di  chi  parla  : Ecce  cum^> 
eis  omnia  pulchra > E T I P S I TVRPES 
SVNT . Mà  io  perche  tuono,  à Ciel  fereno, 
e Sgrido  incompofti , in  tanta  innocenza  di 
Verecondi  e di  Modelli  ? Veggo  Angeli  di 
fìlentio  , di  pietà,  di  mente , in  ogni  noftra^ 
Claffe , e vi  colorifco  Larue  di  leggerezza^ , 
efiliata  da’noftri  muri?Tal  obbrobrio  non  ri- 
fonerà  giammai  nelle  Vniuerfìtà  del  S.Padre; 
percioche  da’labbri  d’ognun  de’  fuoi  Figli- 
uoli rimbomberà  Tempre  la  preghiera  di  Da- 
uid  >che  antipofe  alla  Scienza  lo  Spirito,  di- 
cendo à Dio  . Boriti atem  Ó0  Dif:ìptinam  Ò* 
Scientiam  dnce  me . Così  è feguitojino  à que- 
ll* Anno  feffantefìmo  ottano  del  Secolo  cor- 
rente, in  cui  ragiono  : e così  farà  Giesù , che 
fegua  nc*5eeoIi  futuri . • . * 
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SERMONE  X V.  detto  a’ 
Padri  della  Congregatione 
Prouinciale , nel  Collegio 
Romano, il  giorno  di  S.Mo- 
nica . 

*f 

Noli  Aere . Tetigit  loculum , & rcfedit , 
qui  erat  mortuus  * f • - 

Ego  fum  Paftor  bonus. 

_ . . ‘ r 

Ne*due  correnri  Euangelij  della  Solennità 
quali  finita  y e della  feconda  Dome» 
nica,dopo  Pafqua,  principiata . 

Lue.  7.  Ioan.  io.  ' 

*•  -.  < - . ..  .. 

A S VPERIORI  fi  confegnano  dalla  , 

; ; Religione  non  meno  i Cor  picche  /c-» 
Anime  de  Soggettati*  ‘l* eroghi pr e*  ì 
fiedey  fe  trama  Perfettione  ne'  Sud-  ' 
diti  •>  procuri  adejfi  ogni  conueniente 
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rifloro  ; One  a loro  bifogni  fi  fio,  pa- 
ternamente e largamente  fodisfatto , 
fi  ritragga  da  ejfì  efatta  Ojferuanzja, 
di  Regole  * Quefta  fi  ottenga  , prima 
co9  balfami  della  Carità  \ .Je  ciò  ncn~> 
bafta > coitagli  della  Pena\  e fi opra  ogni 
cofia  , con  la  fiorai  dell* Efempio  > che 
con  T utti  può  T atto . Chi  poi  foggia 
ce , ami  chi  lo  regge>  non  l'attrifii  con 
ritrofie  , e V animila  ben  guidarlo  coll* 
'umile  efecutione  degl*  indirizzi  pre~ 
ferini  • Il  che  tutto  $ adempia  da* 
Sudditi^  anche  ottimi  , co3  Superiori  • 
etiandto  imperfetti . Si  temano  la-> 
morte  di  zAffalone  e le  maledittioni 

di  Cam  , da  chi  beffa  G ouernanti . 

" » 

, V 

Ggi  airOriginale  precede  la  Co- 
pia , e la  Vedoua  di  Nain  fi 
vince  da  Monica,  Vedoua  Afri- 
cana . Non  lafciò  quella  il  Fi- 
gliuolo nè  viuo  nè  morto  : cj 
quella  non  abbandonò  Agoftino,  nè  defun- 
to 
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to  alla  Gratia  , nè  rigenerato  all'Innocenza. 
Lo  partorì  ella  alla  vita  prefente  con  dolo- 
re, l’allattò  con  diligenza , l’alleuò  con  in- 
duftria , lo  confegnò  à gran  Maeftri  fenza_, 
rifparmio  di  denaro  , lo  rendette  e famofo 
fra  Cittadini  e celebre  fra  Letterati , con-» 
tutti  quei  prouedimenti  , che  bi fognano  à 
chi  ben  nafce,  cachi  gloriofo  rifplende-». 
Indi,  per  ripartorirlo  alla  vita  futura , fpre- 
giò  la  Patria , mutò  Climi , folco  Mari , di- 
morò nell’Italia,  l’ammonì , lo  pregò , il  cor- 
relfe , lo  fpinfc  ad  ascoltare  Ambrofio  ; tan- 
to pianfe , tanto  orò , e tanto  fi  afflitte , fin- 
che lo  tramutò  di  puzzolente  fentina , in  cui 
colauano  e licenze  ed  erette»  in  viuoTem-i 
pio  dello  Spirito  fanto,  donde  vfcirono,  à 
beneficio  della  Chicfa,  oracoli  di  Sapien-f 
za  e documenti  di  Virtù.  Si  confetta,  per 
ciò,  il  B. Dottore  doppiamente  figliuolo  di 
fua  Madre  » sì  per  le  membra  che  gli  for- 
mò, come  per  le  doti  di  fpirito  che  gli  ac- 
crebbe. E quanto  l'ottima  Donna  eferci- 
tò  con  sì  magnanimo  e ingegnoso  Gio na- 
ne , tanto  ella  praticaua  con  tutti  gli  altri 
della  Famiglia , imbrigliandoli  con  imperio 
perche  non  peccaflero  ,e  feruendo  loro  con 
follecit  udinc  perche  viuettcro  . Nutrì  crac 
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jzlios,  toties  parturiens  , quuties  à te  deuiare^j  . 
cernebat , Ita  curarti  gejjit  > quafi  omncs  gc-  Qon9' 
nuijjet  : ita  feruiuit  , quafi  ab  omnibus  genita 
fuijUt . Ecco  l’Idea,  per  giungere  al  pregia-  9. 
rii nmo  titolo,  che  Crifto  fi  guadagnò  con  To.t9 
la  Morte}  predicendoli  la  Croce,  c profe- 
tando  il  profitto  de’fuoi  Seguaci . Ego  fum 
Vajlor  bonus . Or  da  che  io  quella  fera  fer- 
uo  e à più  qualificati  Sudditi  della  Pronin- 
cia  Romana  , e a’tutt’i  Superiori  di  ella,  qua 
concorfi  per  la  coflumata  Congregationo 
Prouinciale,  proporrò  a’primi,  perche  la_» 
diuulghino  nel  lor  ritorno , la  forma  di  Tan- 
tamente Vbbidire  , efprimendo  Agoftino 
infinitamente  oflequiofo  alla  Genitrice  : 
dichiarerò  a’  fecondi  le  Iuduftrie  di  Moni* 
ca  , che  tanto  amorofamente  feruì  il  Fi- 
gliuolo ne’bifogni  della  natura , e tanto  ani- 
mofamente  lo  promolfe  a’feruori  della  Gra- 
na . Sì  che  diuidcrò  il  mio  Difcorfo  in  tré 
punti.  Il  primo  dichiarerà, à chi  regge, l’Ac- 
tentione  , con  cui  debbono  fouuenirfi  le_> 
neccflìtà  corporali  de’  Soggettati  : efporrò 
nel  fecondo  à gli  fteflì  il  Zelo , con  cui  deo- 
no  inuigilare  allo  fpintuale  auanzamen- 
to  de*  Sottomefii  : fuggerirò  nel  terzo  il 
fommo  Rifpctto,  di  cui  fon  debitori  à chi 
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li  gouerna  i Goqernati . Incominciamo  dal 
primo , 

*9  Ego  furti  Pajlvr  bonus  . Tal  non  è, 

nè  tal  giammai  farà , chi  , trascurando  di 
emulare  la  Vedoua  di  ìSJain  e- Monica  Ve- 
dona,  non  porrà  attentiflimo  ftudio  nc*con- 
fòrti  corporali  di  chi  gii  viue  Soggetto* 
Non  balla , per  riportare  il  preconio  di  ve- 
ro Pallore  e di  ottima  Guida,  collringero 
chi  à sè  Soggiace  , ad  infiammato  eSercitio 
di  penitenze  e di  preghiere.  Se,  dimentica- 
to de’loro  corpi,  ò ne  diflìmula  i patimen- 
ti , ò ne  tralcura  i nitori . A disinganno  di 
sì  perniciosa  illulìone,  eSclamaua  con  maefto- 
fo  tuono,  nè’Monaltcrij  dell’fcgitto,  quelfa- 
moSo  Collega  di-  Pacando,  e Sopranuuodo 
celebre  Abate,  Orelìefe,  di  cui  e Gennadiae 
il  Bellarmino  dilfero:  Scripjft  JUbruwy  diuino 
fate  condri um,  de  Injlruftione  vita  monaftica . 
ESclamaua, dico, verSo  i Reggitori  di  quei  tà' 
to  adorati  Cenobij  il  S.VecchioiLuogotenen- 
ti  di  Dio  e miei  riueriti  Coabati, non  credete 
mai  di  Sodisfare  alle  voltrc  obbligationi.  Se, 
conSeruando  voi  ne’voltriChioltri  l’angelico 
Suono  della  Salmodia,  P euangelico  ftrazio 
de’digjuni,  l’apoltolico  eSercitio  de’lauori, 
PaSpra  copertura  de’cilitij , il  penoSo  ripofo 
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sù  la  felce , la  ferafica  contemplatione  de* 
diuini  Attributi , la  prolungata  Icttione  de’ 
facri libri,  non  prouederete  a’yoftri Mona- 
ci il, conueneuolc  nutrimento  de’ corpi,  il 
douuto  coprimento  de’membri , il  coftuma- 
to  albergo  delle  celle . Come  li  volete  fan- 
ti, cosi  vogliateli  fani,  e come  gli  brama- 
te agili  ed  eleuati  con  la  mente  in  Dio , co- 
sì non  permettete , che»  abbattuti  dalla  pe- 
nuria e prilli  di  forze , mal  reggano  all’au- 
fierità  di  Regola  tanto  fenera . O Duces , &* 
Vriepo/iti  Monafteriorum  , QVIBVS  CRE-* 
DITI  SVNT  HOMINES  , ne  doceatis  ens 
Jpiritualia , ET  IN  CARNALIBVS  AFr 
FLIGATIS,  in  efei  svi delie  et  atque  ve/litu  : 
fed  & SPIRITALES  & CARNALES  CU 
BOS  pariter  tribuitc  ; ET  NVLLAM  DE- 
TIS  EIS  OCCASIONEM  NEGLIGEN- 
TI^, Se  così  parla  vn’ Anacoreta  a’Gouer- 
nanti  deli*  Eremo  , oue  fi  profeflfaua  più  to- 
fto  morte,  che  mortificatione  di  fenfi  ; 
oue  I*  Iftituto  preferiueua  vn  crudo  marti- 
rio di  pene  fpauentofe:  che  dirò  io  a7 Reg- 
gitori della  Compagnia,  in  cui  il  beato  Fon- 
datore , per  abilitarla  alla  profondità  delle*» 
Scienze , all’interprctatione  de’Vangeli,  alla 
confutatone  dell’Erefie, alla  compuntone 
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de’Peccatorhalìa  conuerfione  de’  Pagani , a* 
Santificati  pregi  delle  Vniuerfità  cattoliche, 
che  fono  i Propugnacoli  della  Fede,  sì  mani- 
fedamente  volle  mitigationc  di  Pene,  eciuil* 
tà  di  Vita  ? Grida  l’Eremita  nelle  arene  del- 
la Tebaide:  vediamo  facco,  mà  ila  Soda- 
mente teffuto:  mangiamo  legumi,  mà  fieno 
diligentemente  conditi  .*  dimoriamo  fotto 
capanne , mà  in  quelle  s‘intreccino  sì  ftret- 
tamente  le  paglie  , che  riparino  i Solitari/ 
Semi  diCrido  e dalle  piogge  e dal  Solò? 
affinché  a*  Primogeniti  della  Croce  fe  prò* 
cacciamo  integrità  di  coflumi  e fublimità  di 
penfieri  , non  cagioniamo  ó indifcreta  fa- 
me, ò nudità  tormentosa.  Ne  doceatìs  eos 
fpiritualia,  , ET  IN  CARNALIBVS  AF- 
FLIGATIS , & nullam  detìs  eis  occafionem. 
negligenti*  • Si  noieranno  delle  grotte  pre- 
ferite alle  Reggie,  e delle  ftuoie  antipode  al 
broccato , fe  i mefchinelli , penando  tanto 
nell’abbracciato  rigore , ci  Sperimenteranno 
Padrigni  , e non  Padri  , dopo  l’intrepido 
abbandonamento  e de’genitori  e degli  agi . 
Vediti  falmeggeranno , pafeiuti  lauoreran- 
no , ridorati  fi  dringeranno  con  la  Croco  » 
e,  quando  noi  diuerremo  ad  effi  pietofe  Ma- 
cn>  diuerrann’ effi  à sè  medefimi  Tiranni 
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celeftiali , Tanto  dico  io  à chi  prefiede  nelle 
Cafe  d’Ignatio.  Quando  gliAllieui  de’no- 
ftri  Collegij  fi  accorgano,  con  cent’ occhi 
ragguardarfi  da  Noi  le  loro  necelfità  cor- 
porali, diuamperanno  nello  Spirito,  fi  con- 
itcreranno  all’Otferuanza  , fi  confumeran- 
no nello  Audio , afpireranno  ali’Apoftolato, 
fi  trasformeranno  in  Angeli  di  verecondia-, 
in  Martiri  di  penitenza,  in  Banditori  della- 
diuina  Legge,  in  veri  Seguaci  deprimi  Pa- 
dri, Doue,  all’incontro,  s’infredderanno 
negli  ardori  e del  volere  e dell’infegnaro , 
fe  lcontenti  fofpcmranno  ò dimenticanza 
ò anche  ftrapazzo  delle  loro  conuenienze_# 
in  chi , à tutta  efattezza  li  vuole  fanti . Nul- 
lam  detts  eis  occafimcm  negligenti*  ♦ Ciò  fi 
ottiene , fe  il  Precetto  del  Cenobiarca  fi  of- 
ferua:  Nedoceatts  f pirituali  a , & in  carnali - 
bus  affiigatis  ; Jed  [piritales  Ò*  carnales  cibos 
tribuite , 

30  Ottimamente  ciò  s’intefe  da  Bafi- 

lio  Magno , Legislatore  di  Chioftri  e Pre- 
fidente di  Diocetì  . Giunto  egli  in  Ccfarea..  , 
c,  prefo  il  poffeflo  di  queirampia  Metropo- 
li, fi  applicò  alla  riforma  del  Clero  pro- 
ferito , del  Volgo  indifciplinato , debella- 
tori violenti , de’Nobili  infuperbiti . Richia- 
mi IIIÒ 
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mò  all’alfiftenza  del  Coro  i Sacerdoti,  iu- 
liitò  alla  frequenza  de’Sacramenti  il  Popo- 
lo , piegò  all’vbbidienza  de’  Canoni  i Ma- 
giftrati , raunò  aU’afcoltamento  della  paro- 
la di  Dio  tutt’i  fotcomelTi  al  fuo  Paftorale . 
Il  che  fi  ottenne  dai  vigilante  Primate,  per- 
cioche,  convguale  attentione,  fi  ftudiò  di 
richiamare  1* abbondanza  nella  Città,  Ia_, 
cultura  ne’campi , il  fouuenimento  de’mife- 
ri , il  patrocinio  degli  opprefli , i giufti  gua- 
dagni ne’trafficanti , le  pattouite  mercedi  à 
gli  opcrarij . Onde , quando  l’illuftre  Co- 
munità fi  auuide,  premer  tanto  al  nouello 
Arciuefcouo  1*  accrefcimento  delle  loro  fu- 
flanze  c la  ficurezza  de'loro  refpiri , abban- 
donarono le  proprie  anime  alle  ordinationi 
Orat.  del  ^uo  zelo  • P a quidem Jpirituali <*,fcrif- 
ao.  fe  Gregorio  Nazianzeno,  ragionando  di  ef- 
Tom.  fo,  SED  TAMEN  CORPOREA  NON 
115.  PAVCA.  NAM  ID  QVOQVE  AD  ANI- 
l8*  MAM  TENDIT  , PER  BENE  VOLEN- 
TI AM  E AM  SVBIGENS,  ac  velut  mfer* 
uituiem  trabens . Chi  vuole  incatenare  le,? 
Anime  de*  confegnati  al  Iuq  gouerno , in- 
fiori loro  i corpi , Quanta  farà  i*  anfia  di 
fouuenirgli  nelle  necelfità  , tanta  farà  la- 
conquida  de*  loro  cuori  > per  riempirli  di 
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eminente  bontà  , E1  impoflìbile , che , ouo 
il  fuddito  feorge  tenerezza  di  vifeere  ma- 
terne verfo  le  fue  voglie  non  difdiceuoli, 
non  confacrj  tutto  fcfteflo  à gl'indirizzi  di 
di  chi  lo  guida  . [Padri  e Colleghrtniei  , 
p.ella  Reggenza  disi  degni  Figliuoli,  fe  gli 
d elidemmo  riuerenti  oireruatori  delle  no- 
ttre  Coftitutioni  , prouediamogli  in  modo  , 
che  non  fofpjrino  nè  cocomeri  nè  pentole 
dell’Egitto  fuggito . Così  prcfcriCTe  Orefiefe, 
così  praticò  Bafilio,e  così  Iddio  onnipoten- 
te fece  , ne’ primi  giorni  del  Mondo  creato. 

34  ^ Formoflì  dall'eterno  Padre  Ada- 
mo, perche , lodandolo  con  gli  Angioli,  c 
amandolo  co'Sei  afini , ronorafle  con  ottica 
e lo  celebrate  con  inni.  Lo  volcua , fenza_» 
dubbio,  fcruorofifiìmo  d'opere  e fublimif- 
fimo  di  brame , oficquiofo  a’fuoi  diuini  vo- 
leri , e fempre  fifo  nell'infocata  meditatio- 
ne  della  fua  etenza  . Tuttauoita,  prima-, 
d’ammaeftrarlo  nella  fantità  con  la  promul- 
gatane del  Precetto  gli  preparò  vn  im- 
menfo  Giardino  di  delitie  :e,  per  fottopor- 
lo  all’attinenza  d’vn  Albero , lo  difciolfo 
al  godimento  d’ innumerabili  Piante,  e di 
faporofilfimi  frutti . Non  difife  l'Eterna  Sa- 
pienza, con  ciglio  {ottenuto , al  nonetto  Vaf- 
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fallo  : Guardati  di  auuicinare  la  mano  al 
Tronco  della  Scienza  : peroche  nel  punto , 
che  tu  trafgredirai  i miei  Editti , io  ti  fpa- 
lancherò  a piedi  la  fepoltura  , c morrai 
con  tutt'i  pofteri  della  tua  Stirpe.  Amoro- 
famente , e con  faccia  ferena , cosi  ragionò 
al  Neofito  foggettato . Adamo,  ycdi  tutto  il 
globo  della  Terra  ? tutto  è tuo  , e tu  fei 
Rè  disi  fterminato  Territorio.  Scorgi 
tante  Beftie  create  da  me  ? tutte  ti  feriran- 
no . Alza  gli  occhi  al  Paradifo , che  godi  „ 
Quante  verdure , quanti  rami , e quanti  po- 
mi ricreano  la  tua  veduta  , tutti  fon  desi- 
nati ad  alimentarti  la  vita . Mangia  libera- 
mente di  qualunque  cibo,  prodotto  dalla-- 
mia  onnipotenza . In  tanta  copia  di  piaceri, 
non  ti  rincrefca,  che  io  ferbì,  pertuo  tri- 
buto, alla  mia  Diuinità,  vn  fo lo  Ceppo  , 
affediato  da  migliaia  di  Legni  fruttiferi,afle- 
gnati  dalla  mia  Bontà  a’ tuoi  diletti  . EX 
OMNI  L1GNO  PARADISI  COMEDE  : 
de  Ugno  autem  fcienti&b ornò*  mali  NE  CO- 
MEDAS  . Quanta  inondatione  di  pretiofe_> 
viuandc  , per  poi  fantjfìcare  Adamo  coH*a- 
locaufto  di  vna  ! Ex  OMNI  LIGNO  para • 
difi  cornede . lo  ciò  non  prefcriuo  à chi  go- 
uerna  ; anzi  permetto  ad  elfi,  che,  in  $1  graru 
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ena  di  beate  Leggi , che  a’Figliuoli  della 
otnpagnia  legano  indilfolubilmcnte  e po- 
nze  dell* anima  e fenfi  del  corpo,  sì  che  non 
mane  in  libertà  loro,ò  la  licéza  d’vno  fguar- 
o , ò la  formatione  d’vna  voce,ò  la  velocità 
vn  palio,  ò lo  fuagamento  d'vn  penfieroj  ò 
impiego  d’vn’ora,ò  Taprimento  dVn  libro, ò 
: vifta  dVn  parente , ò la  riceuuta  d’vna  let- 
rra , ò l’vfcita  in  vn  campo  , ò Tadempi- 
lento  d’vna  voglia  , accrescano  e peli  di 
uoue  fatiche  e vincoli  di  rinouati  ftaniti  $ 
urche  à chi  fi  addotta  il  pelante  giogo  di 
lortificationi  e dì  fatiche  > norrfi  nieghi  il 
rugale  refrigerio  de’veftiti  e de*  cibi . Se^ 
ddio  tanto  diede  ad  Adamo , e ad  eftò  sì 
oco  impofe  : Noi , che  aggrauiamo  tanto , 
er  loro  profitto , chi  ci  vbbidifce  , feruia* 
logli  almeno  in  quei  moderati  riftori  > che 
. Regola  non  vieta  , c che  la  Confuetudi* 
e introduce  . Degniamoci , ad  imitationo 
eli*  eterno  Padre»  di  temperare  coll’amo- 
ifità  de’ prouedimenti  l’acerbezza  delle»* 
roibitioni:  e fe  da  tanti  Diletti  la  Vita^» 
digiofa  vuole  aftinenti  i fuoi  Alunni , non 
a , à nutrimento  di  elfi , trafeurata  la  ma* 
trita  di  quelle  Frutta,  che*  sì  poche  di  nu- 
ero  e sì  moderate  di  fapore , fon  loro  e_> 
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permeile  e acconfentite  . Vorrei  fpiegarmt 
nell’ impotenza  d*  vn  defiderio  , che  meco 
crebbe  dal  primo  momento , che  la  Compa- 
gnia mi  elefle  al  fuo  feruitio . Dubito  non- 
dimeno di  riulcire  ò fcdinguato  ò mutolo 
nella  manifeftazione  di  elfo  * 

32  Palio  per  ciò  a'facri  Canti  ci, oue_> 

l’incarnato  Verbo  va  dicendo  : VoX  T urtu~ 
Canr.  ris  audita  efl  in  terra  rtoftra  : Flores  apparite - 
a* runt  in  terra  noflra.  Efc lama  Bernardo,  Il u- 
pefatto  all’  amabilità  d Vn  tanto  Principe-»  : 
In  terra  NOSTRA  ? Dunque  il  Creatore-/ 
del  Ciclo , il  Rè  degli  Angioli  » l'increato 
Figliuolo  del  Padre  onnipotente  chiama  fuo 
il  noftro  fango*  e fiabbalfa  ,à  ragionare-/ 
de’noftri  fiori*  dc'noftri  canti , e de'noftrl 
germogli  ? S’inchina  al  conofcimento,  negli 
• Orti  noftri* delle  melagrane,  degli  aroma- 
ti , de’grafpi , de’faur , e della  mirri  i e ra- 
giona di  elfi  * come  di  cofa  propria  $ e chi 
nel  Cielo  Empireo  calpcfta  Pianeti , nella-* 
Paldlina  coltiua  viti  e innaffia  ciprelfi  * 
/»  terra  tioflr ai  Minime  tam dijjt>nulare queo, 
r'-]?  qu°ni*m  ecee  is,  QVI  DE  C£LO  EST, 
Cant.  DE  TERRA  LOQVITVR . Vtique  tam^ 
T0.5  9 àignanter  §tam  fociaUter,  QVASI  VNVS 
401,  E’  TERRA.  Aduerte-i quanta fuauitatis fit > 
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)eum  Cali  dicere  IN  TERRA  NOSTRA  * 
)eh  , non  rincresca  à Noi , miferi  homic- 
iuoli  * di  riflettere  a1  terreni  prouedimenti 
le’nofìri  Figliuoli*  mentre  il  Rè  del  Moli- 
lo fi  vmilia  al  eoltiuàmento  de’vigncti,  alla 
ricolta  delle  droghe,  alla  cuftodia  decorni» 
lenza  arroflìrfi  degli  abbietti  vocàboli  di 
granai  e di  tini  * Introdurti  me  Rex  in  cella • 
ria  fua . Dìleftus  meui  defeendit  in  hortum^j 
fuum  ad  areolam  ar ornatura  > vt  lillà  colligat  t 
Defcendi  in  bortum  meum  > vt  vi  derem  pomeu» 
conuallium  , & infpicerem  , fi  fiorai]] et  vinea  » 
& germina]] ent  mala  punica . Or  come,  ad 
efempio  dvnDio,  i Sortitoti  di  Lui  non  fi 
piegheranno  alla  cónfideratione  de'fapori  * 
de1  liquori  » de’  latti  * de’vini , e delle  lane-?  ; 
efaminando  co*  Miniftri  delle  publiche  Offi- 
cine la  qualità  de’preparati  alimenti  e degli 
abiti  lauorati*  è IS  , QVI  D £ CjELO 
EST,  DE  TERRA  LOQVITTR , iam  di- 
gnanteri  tam  focialiter  , quafi  vnuì  de  tcrréu»  • 
Il  Verbo  diuino  fi  accomuna  a*  bifolchi 
a’giardinieri  : e,  chi  è fuo  Miniftro,  idegnerà 
di  abboccarli  con  gli  Vfficiali  deile  Cafo» 
c di  caiaie  a‘ Luoghi,  da* quali  la  vita  di 
tanti  dipende  ? Come  fi  loda  nc'Maeftri  in- 
feriori l'eloquenza  dello  Alle , la  bizzarri 
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de’metri , la  maeftà  dell’eloquenza  , e molto 
più  > negl*  Infegnatori  fubiimi  , la  chia- 
rezza  delle  dottrine , la  profondità  delleJ> 
fpeculationi , Pvtilità  detrattati»  affinchej» 
la  Religione  ritenga  il  decoro  , con  cui 
tanto  fplende  à gli  occhi  de’Sapienti  . Per* 
che , nell*  iftefla  forma  , non  fi  approuano 
le  induftrie  di  chi  patientemente  cuoce),  di 
chi  diligentemente  cuce  , di  chi  induftrio- 
famente  ò adorna  altari, ò conforta  malati? 
Deh,  fcendiamo  dall*altura  delle  noftre  Reg- 
genze all*efaminanza  delle  comuni  neceffi- 
tà . Flores  apparuerunt  in  terra  nojlra  . Qji 
de  C<elo  efl  , de  terra  {o  qui  tur  > tam  dignanter » 
QVASI  VNVS  DE  TERRA.  Sì  come  la- 
Sapienza  diuina  , per  meglio  giouarci , fi 
vefiì  di  carne  » e volle  eflcre  ciò  che  fia- 
mo  : così,  chi  gouerna  Figlinoli  di  Crifto, 
non  ricufi  di  ricoprirli  coll*  abito  di  chiun- 
que nelle  noftre  mura  lauora  e fuda,à  be- 
neficio noftro,e,  quafi  vno  di  efli,  procuri 
a’  gouernati , entro  i confini  della  noftra.^ 
pouertà,  pafture  migliorate,  veftimenti  du- 
reuoli , ftanze  fané»  ville  fruttuofe,  vniuer- 
fali  e paterne  prouifioni  . Paflìamo  dall«v_» 
Bibbie  a’  Giornali , traportiamoci  da*  Teiiv 
pi)  alle  Menk , dalle  Vniuerfità  alle  Guar- 
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darobe  » fenxa  ricufare  di  lordarci  le  labbri 
con  voci  meccaniche  * e d’imbarazzarci  la_» 
mente  con  anfic  abbiette  } purché  meglio 
viua  » chi  viue  à Cri  do , e meglio  veda^  » 
chi  fi  è Inedito  d’vn  Mondo , Qui  de  Cah 
e fi , de  terra  loquitur  * QVASI  -VNVS  DE 
TERRA * .•/-  ' 

33  Nè  fidamente  *à  comune  confo* 

latione , ragioniamo  Noi  degli  apparecchi 
corporali  , ma  tolleriamo  * che  talora*  quan- 
tunque  lenza  lode  e forfè  anche  con  biad- 
ino , ne  difcorra  , chi  non  fi  dima  bafteuol- 
mente  prouediito,  Rimirate,  dice  Grego- 
rio Nazianzeno,  l’ardire  de*  Vitelli  > quan- 
do» con  troppa  ingordigia,  facciano  le  pop- 
pe alla  Madre  * Benché  la  Mammella  gron- 
di copiofo  latte,  tuttauia  il  Parto  famelico 
Vrta  con  la  fronte  le  forgcnti  del  luo  rido- 
ro t nè  per  ciò  ò la  Bedia  fi  adirà  delfin- 
giuria  , ò allontana  da  sè  co’calci  il  Giouen- 
co  importuno , 

VITVLI  quoque  piena  parenti s 
VBERA  FRONTE  PRÉMVNT  , at- 
que  hunc  perf erre  labotem 
Vis  adigiì , DVLCIS  TAMEN  HAEC 
IVCVNDAQVE  MATRI . 

N<Jfi  ci  alteriamo,  fe  taluolta  la  Comunità  fi 

qiie- 
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querela  * auuengache  panciuta  * Per  au- 
uenturà  » ciò  che  à noi  pare  {ufficiente , rie- 
fee  a’noftri  fudditie  ingrato  e {cado*  Quel 
che  alie  noftre  fauci  fetnbra  manna  di  ef- 
quifitifTima  conditura  e di  fàpore  angelico  , 
può  eflere  , che  all*  altrui  palato  di  lieti  ga_» 
penofo,  e non  nutritiuo . Anche* quando  il 
prouedìmento  fià  e abbondeuole  e perfetto* 
fé  a’fottópofti  non  fodisfa  * non  fi  fchiamaz- 
zi  contro  alle  loro  doglienze  * e fi  ponga_* 
termine  alle  querèle  * coirappàgamento  di 
voglie  alquanto  ecceffiue  . PLENA  parentis 
*vbera  FRONTE  PREMVNT  * Dietro  ali* 
ingordigia  del  Vitello  fchiera  ilNa2ian^eno 
vn  numerofo  Ruolo  di  Pulcini  * nutricati 
con  incomparabile  follècitudine  della  Chioc- 
cia, e {pennata  e digiuna  * 

Seque  h)c  illkque  faticai  9 
Fabula  dum  proli  NVTRIX IMPASTA- 
REQVIRIT  * 

Si  ra{pa  «dàlraffannata  Gallina  il  terreno  ad 
ogni  palio , fenza  che  ella  tocchi  i femi  dis- 
coperti e i lumbrici  fcauati . Tutto  Palimen- 
to  lafcia  alla  Prole  cuftodita,  e,  con  indi- 
cibile fofferenza , la  Madre  fi  affama  » per- 
che i Parti  fi  pafeano  5 e , perche  quefti  (i 
guernifeano  di  piume,  l’aftincnte Nutrice  fi 

' {pen- 
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fpenna  . Dunque,  tìe*teatri  della  Natura.,# 
fcorgercriió  le  Guide  irragidneuoli  {offe- 
renti di  oltraggi  e auide  di  pene  # affin- 
ché la  Prole  fi  fòllazzi  e ingrani  : e,ne'San- 
tuarij  della  Grana*  chi,  in  vece  di  Dio, pie-, 
fiede  allenirne  , trafeurerà  talmente  i rifiorì 
deToggettati , che,  doue  gli  Animali  fi  afien- 
gono,  perche  altri  banchetti , noi,  forfej* 
forfè  , d alimenteremo  nelle  naufee  e nel- 
le noie  di  chi  , adottato  figliuolo  di  Dio, 
volontariamente  d fi  cofiituifce  vàffallo  ? 
Tabula  darri  proli  NVTRIX  IMPASTA  n?- 
quirit  * Troppo  dìfdirebbe  , fe,  cofiretti  noi 
à penare  , perche  i fottomeifi  à noi  fi  ri- 
creino, neceffitando  gli  altrui  palati  àf  raf- 
figurarli nel  nofiro , affai  più  procacciaffima 
le  nofire  delitie  che  i contenti  dc'nofiri  fi- 
gliuoli # 

34  . Non  cosi  certamente  operò  il  Re- 

dentore del  Mondò.-  Proruppe  Tamorofo 
Meifia  in  teneriffimi  protetti  di  afflitta  com- 
paffiorte  , verfo  la  groffa  Turba  di  chi  Pvdi- 
tia  nell'Eremo . Cortaocatis  d'fci&uUfi  alt  illisi  ^ 
MISEREOR  fip't  turbavi , quia  ecce  iam  tru 
dar fuftinent  me , NEC  H ABENT , QVOD  ‘ * 
MANDVCENT.  Tant’angofcia , mio  Dio,  * 
per  tré  giornate , {offerite  dal  Popolo  fenza 
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cene  ? Non  fiere  voi  quel  Verbo  fatto  huo- 
mo , che  , poco  elianti  ritirato  ne*  monti , 
digiunafte  per  quaranta  interi  giorni  > fenza 
bere  vn  forfo  d'acqua , e fenza  Tafiaggio  d’ 
vna  fola  bricia  ? Forfè  non  parlò  di  voi 
Matteo , quando  fcrifle:  Cùm  ieiunaflet  qua* 
draginta  diebus  & quadragtnt a noftibusi  pò» 
Jiea  efurijt  ? In  voi  diflimulate  sì  lunga  fa- 
me e sì  tormentofa  inedia  , e poi  ne'  voftri 
afcoltatori  riputate  infoffribile  il  breue  di- 
giuno di  tré  giorni  ? Così  pratica , chi  ha 
fapore  di  Maggioranza  diuina  . A urterò  fe- 
cole mifericordiofo  co*fottomeflì  a sè  , 
iion  annouera  i mefi  de’fuoi  difagi  > e nu- 
mera i’one  delle  afflizioni  negli  altri  „ Si 
rompano,  dice  Grifto»  le  cataratte  della  mia. 
Onnipotenza , fi  fquarcino  i veli  della  mia_> 
Diuinità , ceda  l’abbafia mento,  che  amo, alla 
portanza,  che  cuopro,  eerefeano  pochi  Pa- 
ni à migliaia  , purché  il  Volgo  , che  mi 
ode , non  trangofei  per  l’aftinenza , e goda 
conuiti  nella  forerta*  Manducaderunt , ET 
SATVRATI  SVNT.  Quefta  è l’Iftruttione, 
che  Crfto  diede , non  tanto  fcritta  col  fuo 
. dito,  quanto  adempiuta  co’fuoi  fatti;  per- 
che , chi  gouerna  Comunità  religiofe,  inten- 
da, indicibilmente  conuenire,  che  i Prefi- 
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denti  non  riflettano  a’ioro  comodi , e atten- 
tiffimamente  preueggano  e prouedano  lo 
altrui  neceflità . Onde  infinitamente  difdi- 
rebbe>  fe  alcun  dieflì,  totalmente  oppofto 
al  Fondatore  delia  Chiefa,  in  fefteflo  non 
tolleralfc  difagio di  tré  giornate,  e ne’fotto* 
pofti  diflimulafle  patimenti  di  mefied’an- 
ni . Io  non  lodo.,  che,  chi  fi  è crocififlo  con 
Crifio  , in  vece  di  afpirare  al  fiele  c di 
chiedere  chiodi , amaramente  fi  dolga  , fo 
non  gi"ce  trà  piume , e fe  non  fi  pafce  con 
mele . Ben  dico , eflere  ftrettiflìmo  il  debito 
in  noi  Superiori,  d’inuigiiare  alla  confola-> 
tìone  di  chi,  per  hauerci  Padri , lafciò  Geni- 
tori, vfcì  da  Palazzi,  ex ricusò  Signorie-? « 
Dobbiamo , fenza  giammai  fiancarci , inue- 
ftigare , in  qual  forma  poflano  viuere  > fotto 
la  noftra  cura  , e giubilanti  e proueduti 
quei  , che  Iddio  ci  ha  dati  per  figliuoli. 
Non  fi  eccedano  i limiti  della  Poucrtà  prò- 
feffata  . Tuttauoita  la  Carità  ci  fpinga  fino 
à gli  vltimi  confini  di  efla , per  confortare, 
per  rallegrare  , per  addolcire  , chi  tira  il 
graue  giogo  deila  difcipiiqa  apoftolica , e fi 
fpogliò  d’ogni  lufinga,  d’ogni  comodità,  e_> 
d’ogni  fperanza , che  il  fecolo  ó gli  fonuni- 
nifiraua  , ò gli  ofFeriua  . Ex  omni  ligm 
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Paratifi  comedi , 

35  Che  fc,con  tanta  vigilanza, dcooo 

i Cufiodj  delle  Cafc  di  Dio  procurare  a1 
Corpi  de’loro  fuddjti  i dougti  conforti  : con 
quanta  maggiore  attentione  fono  elfi  necef* 
fitati  , à promuouere  il  loro  Profitto  , e ad 
infiammare  in  effi  il  Feruore  <?  Si  allentò  ad 
Adamo  il  freno  nella  fatietà  della  Gola^  t 
non  perche,  à dilmifura,  fi  fommergefte  ne* 
fol  lazzi  j conciolìache  ciò  vnicamente  fi  con* 
cede  à gli  Animali  di  mufo  riuolrato  a’pa* 
icoli  ? ma  percioche  , bafteuolmente  foften*  i 
rato  da  fughi  e da  cibi , amaffe  fenza  milura 
il  fuo  Signore , e tutto  fi  applicaffe  al  cui*» 
to  di  sì  affettuofo  Tutore . Tanto,  e molto 
più  accade  a’DifccpoIi  del  Crocififfo  . Que* 
ili  qua  pattano  dagli  Alloggi  paterni,  per 
coltiuarfi  fpine  , che  gli  pungano,  e per  pri- 
uarfi  di  tradurti  e di  pompe  , che  tanto  no* 
tabilmente  gli  ditfercnziauano  dal  Meflìa^, 
che  adorano  . j Altamente  i facri  Chioftri 
non  forgerebbono  nel  Caluario,  per  ago- 
nizzare col  Figliuolo  di  Dio , mà  fi  fabbri- 
cherebbono  ne'giardjni  d’Artiiero  e ne'pra- 
ti  d’Fliogabalo , per  follazzarfi  con  Epicu- 
ro , e non  per  penare  co’Santi . Però , chi , 
eiponendo  Eafilio  > canta  col  Nazianzeno  » 
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Corporea  non  pauca  > foggiunga  ciò , che  l’elo- 
quente Scrittore  promife  all'allegato  Pro- 
tetto, PLVRA  SPIRITVALIA,  Sipafca- 
no  i Corpi , ma  per  fantificare  gli  Animi  : 
non  manchi  la  vittuaglia,  mà  il  feruore  fi 
alzi  alle  ttelle,  aliai  più  , che  non  fi  fol- 
leuò  la  tanto  accefa  fornace  di  Babilonia., . 
Pracepit > vt  fuccendzretnr  fona*  fepfuplum. pap 
quàrn  f scendi  confueuerat  . p.ffundebatur  - 
fiamma  fuper  fornacem  cubiti s quadraginta. _» 
nouem . Tutto  il  prouedimento  corporale» 
s’indirizzi  à gli  auuantaggi  dell’ofleruanza» 
e all'incendio  jnettinguibile  dello  fpirito . 

Così  praticò  il  Figliuolo  di  pio  ne*  fuoi 
viaggi  in  Terra  fatua  . Circuibat  lefus  to - j^atth 
tam  Calile  am  s DOCENS  IN  SYNAGO-  4.33, 
GIS  FORVM  , & pradicans  Euangelium^» 

Regni  : E T SANANS  OMNEM  L AN- 
GVOREM  , & omnem  infirmitatem  in  po - 
pulo  * Vigilantiflìmo  l Autor  dell'Qpera  im- 
perfetta all7  tecnomia  deirEuapgelifta,  ci  fà 
ofieruarc  , con  qual’  ordine  fi  procedette-» 
dal  Viandante  Mei^a  nelle  dye  Gratie  com- 
pai tue  a’Popoli,  di  Dottrina  fantificata»  e-> 
Malattie  efiinte  . Prima  dinynziò  alle  Pro» 
uincie  il  terrore  del  giudiciodiuino,  itor» 
menti  delle  fiamme  eterne  , l’imperio  de’ 
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-diademi  beati  , il  pregio  incomparabile^ 
delle  virtù,  rabbominata  infamia  de’vifij. 
Indi , à conforto  de’miferi , reftituì  il  cor- 
fo  a’paralitici , la  luce  a’ ciechi,  la  vita  a’ 
morti . Prmum  docens  & prxdìcans  Euan • 
gtlium  regni  , E T POSTEA  SANANS  . 
PR  JEM I 111 T V R , quod  magis  necejfarium  . 
tejhmatur . Saremmo  , non  Guardiani  degli 
Alberghi  euangelici , mà  traditori , fe  , pa- 
ghi di  confolarc  i ferui  diCrifto  nelle  ne- 
cefiità  del  fenfo  , trafcuratiflìmo  in  eflì  t 
vantaggi  dello  fpirito  . Nò*  nò:  Pr&mittu 
tur  , QVOD  MAGIS  NECESSARI VM 
Primum  docens , ET  POSTEA  SANANS  i 
Non  lafciamo  , che  manchi  à veruno  ciò 
che  bifogna , ò alla  dilicatezza  della  com- 
pleflìone,  ó alpefo  de’mimfterij , ò anche-» 
alla’ fragilità  di  qualche  voglia  non  biafi- 
mata  . Prima  nondimeno  di  adocchiare  le.» 
conuenicnze  corporali , lì  rimirino , con  per* 
fpicaciffima  cura , gli  antidoti , affai  più  riio 
uanti  della  Perfettione,  vnico  fcopo  di  chi 
fi  arruola  tra’Miniftri  deli’Euangelio . Pri- 
mum docens , & pojiea  fanans . 

$6  A tanta  obbligatione  non  lìa , tra 

Superiori,  chi  Rimi  di  cofrifpondere,  fe  con 
uiultiplicità  di  proibitioni  e di  ordini  rad- 

dop- 
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(doppia  i vincoli  a*  Soggettati  . Impcrochc»» 
il  numero  delle  Leggi,  oue  mancano  gl’in- 
terni Crifmi  celle  Iftruttioni  fantificate,  al- 
lacciano le  cofcienzeV  e non  le  rifcaldano  : 
Spalancano  voragini  di  precipitio  all* Anime» 
e non  le  impennano  , perche  falgano  al 
Cielo  con  ali  inargentate  di  ripigliato  fer- 
vore . Onde  , prima  di  riftringere  con  nuo- 
vi vincoli  i Raccomandati  alla  noftra  cura , 
lì  chiamino  amorofamente  nelle  noftre  dan- 
ze , fi  apra  ad  elfi  il  noftro  feno  , fi  vnifea-» 
al  loro  cuore  il  noftro , fi  rendano  ficuri  » 
amargli  noi  con  teneriffimo  affetto  , fi  ap- 
prouino  le  buone  operationi  di  effi  coa^ 
fincerità  di  parole  i fi  chiegga  loro,  qual  fia 
la  vampa  nell*  orare , qual  l’affanno  nell’e- 
faminanza  della  fera  e del  giorno,  quanto 
il  godimento  nella  lettione  facra , quanto 
il  giubilo  nella  Vocatione  apoftolica:  e, 
dalla  coltura  dello  fpirito  paffandofi  alla_, 
cura  delle  membra , fi  sforzino  à dichiara- 
re qualunque  defiderio  ò di  alimento  ò di 
arredo.  In  tal  guifalo  fpirito dc’fottopofti, 
mollificato  piti  che  cera  da  tanto  ecceffo  e_# 
di  paterni  configli  e di  offerte  materne, ri- 
calerà quella  figura  di  virtù , che  (limere- 
mo douerfi  improntare  in  vn  vero  Figliuo- 
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lo  del  fanto  Padre.  Altamente  la  tromba-, 
deiPefterne  Ordinationi , fenza  1*  armonia- 
di  fpirituali  ammaeflramenti  , rifuegjierà 
odio  à Precetti , auuerfione  a’Reggitori,  te- 
dio d’ Vbbidire , e fmania  di  viuere  à ca- 
priccio . Così  fcrifle  S.  Agoftino  in  vn  de*  v 
Li!,  a.  Libri  deIIa  Città  di  Dio  • NAM  » SI  LEX 
dcCiu  IVBENS  ADSIT,  ET  SPIR1TVS  IVVANS 
Dei  DESIT  , per  ipfam  probibitionem  , DESIDE- 
c.  1 6,  RIO  CRESCENTE  atque  vincente  peccati , 
T0.37  etiam  reatus  pr^uaricationis  accedit  , Ecco, 
con  quanta  ragione, l'intclligentilfimo  Auto- 
re dell’Opera  imperfetta  efclamaua , Prius 
docem  pofleafanans  . Minore  ftrepito  di 
rillringimenti  odiofi,  e più  fuono  di  par- 
late paftorali  . Quelle  affai  più  apparten- 
gono à chi  è fuprema  Guida  delle  Cafo  , 
che  à chi  è in  effe  deputato  Confefforo . 
Difetta,  per  ciò,  notabilmente  ogni  facro 
Cullode  , fe,  non  allettando  i Tuoi  Figliuoli 
à feco  difcoprirfì,  non  forma  in  effi  la  bea- 
ta immagine , e le  diuine  fembianze  di  Gri- 
llo 9 morto  per  l’anime . Lex  lubenj » quan- 
do fi  difeompagni  dallo  fpirito  che  auuiua, 
produce  più  rimordimene  nella  finderefi,  à 
manifello  danno  dclFimbrigliato , che  non 
, produlfe  la  Bacchetta  di  Moisè  mofeherini 

nel- 
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nell’aria,  in  efterminio  degli  Egittij.  Si  lex 
iubens ad/tt  & Jpiritus  iuuans  dtjit^  reatus pra« 
uaric attori s ACCED1T. 

37  Molto  più  erra,  chi  fpaccia  dif- 

perato  il  rauucdimento  de’ fottomeffi.  Ef- 
pongono  la  durezza  del  capo,  la  lubricità 
elei  cuore,  Tafciuttezza  deiranima,  la  in* 
fenfibilità  della  mente  , la  dimenticanza-» 
delle  Regole,  l’indinatione  all’otio,la  ri- 
cordanza del  fangue , l’orrore  a’rigori,  Fa- 
more  a’refpiri,  e conchiudono , ogni  arti- 
fizio di  veci  lante  , e ogn'induftria  di  zelo 
accurato  preuederfi  affatto  inutile  nella  (cul- 
tura di  (affo  incfpugnabile  , c di  natura  in- 
cantata dalla  tiepidezza.  Quid  plumbogra - $erm< 
uius  1 Rimprouera  à sì  mali  Filofofanti  S.  t^jw 
Agoftino . Qual  Mafia  ò di  argento  ò di  ra-  de-» 
me  non  fi  affonda  ne’più  cupi  fenidelMa-  Temp 
re  di  Galilea , fe  ne’vortici  di  effo  ò fi  get-  To,4J 
taòcade?  E pure,  quando  la  mano  di  Mae- 
ftro , anche  meccanico  , delicatamente  1«l> 
batta , e ne  formi  vn  Vafo  ritondo , il  Me- 
tallo galleggia  nell’Oceano,  quantunque-? 
fino  alla  metà  delfvrna  fi  riempifle  di  brec^ 
eia . Quid plumbo  grautus  ? ACCEDIT  TA- 
MEN  MANVS  ARTIFICIS  AD  PLVM- 
BVM , facit  inde  vas  concauum  , ET  NA- 
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non  potrà  l’Amore  euangelico  de*  Luogo- 
tenenti  di  Dio  nell’anima  de’fuoi  Serui  ciò, 
che,  in  materia  si  ripugnante, poflfono 
martellate  dei  ferro  ? Accedit  manus  Artifi- 
cis . ò*  natat plumbum . La  Mano  dice , e non 
i Piedi  : peroche  non  fi  arrende  il  Suddito 
raffreddato  al  conculcamento  di  chi  lo  reg- 
ge : anzi  maggiormente  alla  ferocia  dello 
ftrapazzo  e fi  rifente  e trama*  prontiffimo 
à piegarli,  fe, con delicatura  di  amoreuoli 
cfprelfionì , verrà  {limolato  à diuenire,  qual 
fù,  e àlafciard'efferejquaPè.  Accedit  manus 
Artificis  , ET  NATAT  PLVMBVM . Ah , 
quante  Scici  fi  muterebbono  in  Diamanti, 
c quanto  Carbone  ornerebbe  di  ftelle  il  Fir- 
mamento della  Compagnia , fe  da’Superio- 
ri  non  fi  millantafle  imponìbile  la  perfettio- 
ne  degl’imperfetti . Si  metta  mano  all’ope- 
ra ; s’intromettano  nelle  noftre  vifcerc  i 
tralignati  dalla  fantità  ; s’incurui  fuH’infred- 
dato  cadauero  di  chi  giace,  quali  vn  nuo- 
uo  Elifeo  e mifericordiofo  e lagrimantc_? , 
chi  hà  brama  di  prefedere  à rifufcitati,e  fi 
fchernifeano  gli  artifici)  di  Agoftino,fe  ogni 
malfa  più  greue  nó  nuota  sù  l’acqua.e  fe  chi, 
più  lebbrofo  viue  di  Naaman , non  efee  dal 
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Giordano  dc’noflri  pianti  più  mondo  de* 
bambini  d’vn  giorno . 

38  ; Quando  poi  à gli  ftrattagemmi 

della  Pietà  induri  il  degenerato,  e allo  Spi- 
rito Tanto  relitta , chi  hà  perduto  lo  fpiri- 
to , in  quel  cafo  il  Superiore  imiti  Elifeo , 
non  quando  richiama  à vita  il  Fanciullino 
defunto  » mà  quando  tira  dalla  Selua  gli 
Orli  infuriati  al  diuoramento  degli  fcherni- 
tori . Se  le  rugiade  ammollifcono  l’oftina- 
to , il  Cielo  nè  pur  lampeggi . Se , all*  in- 
contro , il  negligente  fi  vanta  di  atterrirei 
coll’audacia  chi  Io  gouerna,  l’Aria  fi  annu- 
itoli , e,  dato  l’efilio  à gli  Archi  baleni  del- 
la carità  indulgente  > fcharichi  fpauentott 
Fulmini,  ad  abbattimento  di  chi  offendei 
la  Comunità  , e di  chi  l’infetta  co’ Tuoi  fred- 
dori . Quefto  è l’vfficio  de’Sopraftanti  coru 
dominio  fpirituale  a* Tabernacoli  di  Dio» 
Mi  hi  PRAìSES  nihil  ahud  effe  vidftur,  fcrif- 
/e  ad  Affricano  S*  Gregorio  Nazianzeno, 
QVAM  VJRTVTIS  ADIVTOR  , ET  VI- 
TII  ADVERSARIVS . Chi  non  abbomina 
fonnolofi,  addormenta  vigilanti „ Qii,  per 
lo  contrario , con  bottoni  di  fuoco  rifeuo- 
te  dal  letargo  i febbricitanti  e i moribon- 
di , col  terrore  de’rifentimenti  ingenera^* 
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odio  capitale  all*  ombra  fteffa  del  Tonno. 
Senza  quella  fcoperca  inimicitia  verfo  gl* 
innofferuanti , efenza  ftrettilfimi  abbraccia- 
mene fui  collo  a’feruorofi,  niun  Superiore 
ò merita  tal  titolo,  ò demerita  merchio  di 
mercenario  , quantunque  sù  la  nuda  carne 
Tt  cuopra  di  giacco , e benché  meni  vita^, 
più  torto  tormentata  , che  forte n uta , con-, 
orzo  e con  crufca  . Vrtfis  nihil  aliud 
'videtur , quàm  virtutis  adtutor  , ET  V1TII 
ADVERSARIVS,  Non  mai  fi  fafci  pace  à 
chi  la  turba  ne’CoIIegij  : non  mai  fi  celli  ò 
da  feuere  correttioni  ò da  gaftiglii  fonori 
con  chi  fconuolge  la  quiete  de’Santuarij,  cj 
fpegne  le  fiamme  della  Pentecofte  ne'Cena- 
coli  dei  Saluatore . Virtutis  adiutore  viti/  ad- 
ucr/arius . 

39  ...  E da  che  ho  nominato  fiamme-?, 

à confolatione  di  quei  Superiori,  che, trop- 
po foaui  e benigni , abborrifcono  di  auucn- 
tare  faettc,  e di  accendere  comete  , prote- 
so, non  di  rado  ballare,  per  confonderei 
turbatori , glorificar  chi  ben  viuc , e inco- 
ronare chi,  nell’aringo  della  Bontà  , afferra 
il  palio  , a 'primi  Fedeli  dimortrato  da  Pao- 
lo . Ciò  mi  s’infegna  dal  Padre  eterno,  nel- 
la famofa  parabola  delle  Zizzanie . Tratte- 
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liuto  lo  fchiantamcnto  delle  mal’Erbe , dif- 
fe  il  gran  Padre  di  famiglia  a’ Contadini: 
/*  tempore  mejfis  die  am  mefiorìbus  t colligitè 
primum  zizarua,  & alligate  ca  in  fafciculos  ad 
comburendum  > triticum  autem  congregate 
horreum  meum . Ofo,  co’ labbri  sù  la  poluc- 
re, di  oppormi  alquanto  al  Decreto  diuino. 
Creatore  eterno  di  tutti  noi,  nello  Statuto 
voftro  bimembre  manca  la  proportiono , 
per  la  mancanza  di  quei  termini , che 
Scuole  chiamano  Ad  quem  * Tanto  il  Loglio 
quanto  il  Grano  vgualmente  fi  mietono,  o 
fimilmente  fi  raccolgono  l Alligate  ea  in  fa- 
fciculos .Indi  a’Frumenti  fi  fpalanca  il  Gra* 
naio  » e alla  Zizania  non  fi  accende  la  For« 
nace  . Alligate  in  fafciculos  AD  COMBV- 
RENDVM , Senza  che  vn  folo  carbone  ò 
arda  ò sfauilli  : TRITICVM  AVTEM 
CONGREGATE  IN  HORREVM  MEVM. 
Perche  rimunerare  le  Spighe  fruttifere,  fen- 
za  incenerire  i Germogli  ò veleuofi  ò no* 
ciui  r*  Rifponde  alla  Quiftione  l’Arbitro  on* 
nipotente,  e dice  : Taccogliènze  , decreta* 
te  da  mè  a’buoni  Semi , ballano  per  infof* 
fribile  incendio  a’perniciofi  Manipoli . Qual* 
ora  dall’  Erbaggio  inutile  , abbandonato 
nella  poi uerc  à geli  à brine  ad  ardori  e à 
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turbini , fi  fcorgcranno  gli  alberghi  prepa- 
parati  alle  Biade  falutifere , difefe  da  ven- 
ti , purgate  da  vermi , e riparate  da  nebbie» 
fi  affliggeranno  talmente, e per  liuore  a’ gra- 
nelli rimunerati,  e per  intolleranza  delle*? 
ingiurie  {offerite,  che  affai  più  fpafimeran- 
no  nel  ricouero  delia  Meffe  inuidiara , che-» 
non  penerebbono  nelle  arfure  di  fuoco  tor- 
mentofo . A*  gl'intiepiditi  fi  neghi  ogn'  Im- 
piego riguardeuole:  a’feruenti  ficonfegni- 
no  e cattedre  e pergami  e miflioni  e mag- 
gioranze , con  Tempre  folleuargli  fui  can- 
deliere d'oro  de’Minifterij  apoftolici  j e tan- 
to bafta,  per  mortificare  chi  traligna.  L* 
intralafciamento  di  elfi , c la  niuna  Rima,  che 
fi  farà  de’loro  talenti , diuerran  loro  accr- 
biffimi  trafiggimene  efpietatì  tarli , che  ad 
cfli  fquarceranno  le  carni  e diuoreranno  le 
vifccre , fcnza  fpcranza  di  giammai  vfcirej 
da'  nafcondimenti  del  moggio,  e dalla  me- 
ritata dimenticanza  de’proprij  nomi . Colli- 
ge  zizania , & alligate  ea  tn  fafiiculos  : tri- 
ticum  autem  CONGREGATE  IN  HOR- 
REVM  MEVM . A*  degenerati  fi  raddop- 
pino i rugginofi  legami  > di  non  permetter 
loro  ò sfogamenti  ò falite , mentre  à gli  ot- 
timi fi  offerifcono  meritate  fodisfattioni , e fi 
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comandano  afcendimenti  non  pretefi  : in- 

contanente vedremo  i fremiti  di  chi  preuari- 
ca,  e i trionfi  di  chi  lauora . 

.40  Con  tale  intimatione  mi  guardi 

Crifto , che  ne’cafi  particolari  io  laici  impu- 
nità a’trafgreflòri . Come  protetto  feruiro 
-le  ricompenfe  de*  Buoni  per  gaftigaziomu 
a'trauiati  j così,  à nome  della  Trinità , inti- 
mo a’Gouernanti  la  frequente  e indifpenfa- 
bile  neceflìtà,  ch’eflì  hanno  di  venire  a’fer- 
xi,  quando  l’inofieruante  ó infracida  ó fcan*- 
dalizza  . La  ineuitabilità  dello  Statuto  fù 
promulgata  da  Giesù  Crifto  ne*  fuoi  primi 
Difcorfi,  dopo  il  patteggio  dall*Eremo  alle 
T urbe . Ciò  fi  narra  da  S.  Matteo  , nel  quin- 
to capo  del  fuo  Euangelio . Si  oculus  tuus 
dexter  fc andati zat  te , eruc  eumy  & proijce  abs 
te  . Et  fi  dexter  a manus  tua  fcandalizat  tc*~» 
abfiinde  e am.  Sia  infinito  il  riguardo  , in** 
qualunque  apparenza  ò di  ftrapazzamento 
ò di  tagliata  « Anche  vn  fottilifllmo  ca- 
pello non  fi  fuella  dal  cranio,  fenza  eftre- 
mo  dolore  di  tutto  il  Compofto  . Non  fi 
punifea  , e molto  meno  non  fi  licenzij,  nè 
pure  il  minimo  e più  inutile  de’noftri  ò Sco- 
lari ò Fratelli , fe  prima  di  etti  non  fi  è ten- 
tata la  cura , e non  fi  è procurata  remen- 
da . 
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da.  Quando  poi. applicati  antidoti refifta^ 
chi  crolla  , e non  rifani  chi  ammala,  fi  trag- 
gano dal  gufcio  taglienti  rafoi  c crude  Te- 
ghe, per  troncare  dal  Corpo  il  braccio  di 
famofi  Operatori , ò dal  Braccio  la  mano  , 
che,  reftiaà  ballami  e indurata  à pittime-*  , 
fparge  i Tuoi  fracidumi  alle  parti  vicine, 
minaccia  corrompimento  à tutto  il  Corpo  . 
E fe,  nell’acerbità  de* tagli,  vrla  il  ferito , il 
Tagliatore  fiafiordi,  e non  perdoni  al  vi- 
tio  che  punifce,  ò al  vitiofo  che  recido. 
Tolleri, fe,  nel  fangue  che  gronda  e nell* 
offo  che  fpezza , l’impiagato  prorompe  in 
obbrobrrofi  titoli  di  chi  lo  medica  : e ben- 
ché lo  chiami  tiranno , e lo  chiamalfe  ma- 
nigoldo , profeguifca  l’intrepido  Prefiden- 
te la  tagliata  : noti  perdoni  ad  vno  , per 
faluar  tutti , e per  prelevarne  molti . Cosi 
opera  negli  Spedali  il  Cerufico  mercenario, 
affinché  i Sacerdoti  di  Crifio  non  temano  ò 
ftridori  od  oltraggi  di  chi  gli  odia,  nella.» 
'franchezza  de’colpi,  Afcoltiamo  Agollino, 
Legislatore  di  tanto  apoftoiica  cirurgia.,. 
Trad.  'NutrJqU‘l£lvlulatus  eius , qui  fecatur , retrahit 
V'^vnanus  Medici  ARTIFICIOSE*  SECAN- 
TE 3 8 “TIS  è ILLE  CLAMAT,  ILLE  SEC AT . 
48.  Crudeli s , qui  non  audit  clamantem:  an  potiuj 
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piifericors , qui  vulnus  per / e quii  ur  > vt  fanet 
agrotum  ? Ingiuri/  Infracidato  Preuaricato- 
re , quanto  peggio  può , e la  Religione,  e i 
Sopraftanti  ad  ella , nell’  impatienza  ò dei 
correggimento  ò delia  pena , che  non  per- 
ciò dee , chi  non  Io  vuole  nè  infiftolito  nè 
lebbrofo , ò mollificare  l’acciaio  , ò nutrire 
la  piaga  . JLLE  CLAMAT , ILLE  SE- 
CAT , Non  è , nè  farà  giammai , abbo* 
minata  dal  Cielo , e difcreditata  nella  Chie- 
fa  la  feuerità  de*  Chioftri  olferuanti , fo  » 
à faluezza  di  tutto  1*  Ordine , ò fmembrsu, 
chi  lo  turba  , ò mortifica  chi  l’infamai.  In 
tale  occafione , i Sagramenti  fono  medici- 
ne , e non  barbarie , medicamenti  e noiu 
carnificine  . Crudeli s , quinenaudst  clamane 
tenti  <*n  potiut  mifericorst  qui  V VLNVS  PER- 
SEQVITVR  , VT  SANET  ^GROTVM  è 
Beftemmierebbe  degno  d'infiniti  fupplidj, 
chi  intitolale  la  dinina  Giuftitia  crudeltà* 
e non  giufìitia . Iddio  non  lafcia  di  eflere 
infinitamente  pietofo  , anche  negl' incendi) 
del  Purgatorio  > QUé  con  pene  infoffribi- 
li  tormenta  Anime  , feco  fpofate  per  Gra- 
da . Dura  egli  incomprenfibilmente  miferi- 
cordiofo  etiandio  nell*  Inferno  , oue,  non-. 


à purgamento  de’condannati , mà  in  efter- 
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minio  di  efli , fpande  fiumi  di  folfo , e di» 
luuia  viuc  fiamme , fcnza  fperanza  di  per- 
donare a*  tormentati . Ogni  dannato  vrla^,» 
ed  ogni  Perfona  della  Trinità  arde  il  bc- 
ftemmiantc.  lite  clamat , ille  fecat . A fo- 
miglia nza  di  Dio  onnipotente,  cferciti  il  Tuo 
vigore , chi  non  può  diflimulare  ne’Figliuoli 
del  Crocififfo  ò liuidura  ò neo . Perfequitur 
vttlnusjvt  fanti  agrutum . 

41  Bensì  bifognano  due  importanti 

Conditioni  x per  ramificare  V orrore  del 
fupplicio  ejangofcia  del  corretto.  La  pri- 
ma fià  i-  Non  voler  noi  colpeuole  chi  non.» 
commife  colpa  , quantunque  ò la  fofpec- 
cione,  ò il  liuore»  ò la  fama  ne  I*  h abbia», 
intaccato.  In  qualfifia  dinunzia,  fi  difcu» 
ta  con  diligenza  il  fallo  ; e,  ritrouandolo 
vero  , non  gli  fi  dia  impunità  * Per  Pop- 
po**0* giubiliamo,  fe  , nella  viua  luce  di 
efamjnamento  fpaflìonato  , fi  dileguano 
1 ombre,  e forge  l’innocenza,  attorniata  di 
raggi  • Talora  par  quafi  che  al  Superiore,» 
rincrefca  , quando,  nell’accufato,  mancano 
le  pruouc  della  Trafgreflione  , Slontani 
Cfiho  dalie  fue  Cafe,ciò  è , dalle  Noftre, 
vn  sì  abbominato  impegno  , di  voler  reo 
ii  deferito  . Sia  tal  brama  riftretta  a*  can- 
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celli  de'Criminalifti,  a 'quali  la  tortura  dif- 
cuoprc  più  d'vna  volta  delitti  non  commef- 
fi , e maluagità  non  difegnate  . Siamo,  non 
Fifcali , ma  Padri;  fiamo  Cuftodi,  e non-» 
Cacciatori . I primi , tanto  fi  aggirano,e  con 
fofifmi  e con  cauilli  d'intorno  à gl’indizij 
del  catturato, che  finalmente  creano  il  mis- 
fatto dal  niente,  e condannano  al  ceppo, 
chi  non  fognò  iniquità . Ne’fecondi  il  defi- 
derio  di  raggiungere  la  preda  è sìaccefo, 
che  faltano  folli,  che  guazzano  fiumi,  che 
trafeorrono  monti , ò per  allacciarla,  ò per 
ferirla  . Chi  è Tutore  di  Alberghi  ramifi- 
cati , si  come  non  fomenta  difetti,  così  al-» 
za  archi  trionfali  , fe  coll’ attentione  rico-/ 
xiofce, forto  l’impreftatc  pelli  d'Efau  ribello, 
Giacobbe  vbbidiente.  Emuliamo  il  Popo- 
lo Ebreo,  che , ftrafeinando  alla  morte  Su- 
Tanna , ne’primi  periodi  di  Giouanetto  feo- 
nofeiuto , accettò  di  ricominciare  il  procef- 
fò  della  Femmina  per  teftimonianza  di  due_> 
venerabili  Vecchioni,  prouata  rea  del  ta- 
lamo vjolato  , e fpinta  per  ciò  all’infame.» 
fupplicio  delle  pietre.  Rcuertimini  ad  i udi- 
ri um  . REVERSVS  EST  POPVLVS  CVM 
FESTINATIONE . Nel  momento,  che  Da- 
*iele  annullò  le  pruoue  degli  accufatori, 
iSÌìl  prò- 
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profciolfero  la  Donna , e con  voci  di  giu- 
bilo benedilfer.o  Dio  , che  non  permetter 
difonori  alla  Virtù  . Exclamauit  OMNIS 
C/ETVS  voce  magna  + ET  BENEDIXE- 
RVNT  DEVM  , Daniel  0utem  fa&us  efi 
tnagnus  in  confpeflu  pcpulì  A DIE  ILLA 
ET  DEINCEPS . Segue  al  godimento  del- 
le fallita  manifeflate  e della  integrità  rico- 
nofciuta,  il  non  punirli  giammai  da  chi  go- 


uerna  verun  Suddito,  q per  torto  priuato 
© per  molcftia  fofferita.  Non  vorrei , cho 
alcuno  de'  miei  Cooperatori , nella  cufto» 
dia  del  Gregge  commeflomi , feguilfe  ne’ 
rigori  ch’efercita,  ò le  ftrida  ò le  doglia 
di  Rebecca . Quella  , per  altro  fantiffima^. 
Matrona  , non  ragionò  à mio  modo  , 
quando  , nel  combattimento  de’ Bambini  , 
non  fi  dolfe  delie  loro  difcordie,  e vinca- 
mente fi  rammaricò  degli  feotimenri , ch<u 
le  loro  lotte  cagionauano  al;  fuo  feno ...  CoU 
~ lidebantur  in  vtero  eius  paruuli , qua  alt  : SI 
SIC  MIHl  FVTVRVM  ERAT  , 'quid  ne- 
cejfefuit  concipere  ? Non  deteftò  la  riffa  de’ 
pargoletti,  che  pronoflicaua , dopo  il  na- 
feimento  dieffi,  la  loro  fatale  difunione 
le  guerre  ciuili,  che  in  quella  zuffa  fi  co- 
ioriuano , per  diuidere  il  Calato  del  Pa- 

triar- 
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triarca  in  due  Nationi  , differentiffime  di 
andamenti  e implacabili  ne’conflitti.  In  ve- 
ce  di  deplorare  Taglino  dereltabile  di  tan- 
to feomponimento , pianl'e  ella  i Tuoi  do- 
lori , e la  quiete  ritolta  a’  fuoi  membri  da* 
contraili  del  doppio  Parto  conceputo . Si 
fic  MIHI  futurum  e r acquici  necefjefuit  conci 1 
pere  ì Quanto  temo , che  à più  d*  vno  de* 
miei  Colleghi  più  rincrefca  il  difturbo  del- 
la fua  Reggenza , che  la  violatane  dello 
noftre  Regole  ! Abbonirono  talora  ne’Sog-? 
gettati  aliai  meno  lo  fpirito  rattiepidito, che 
le  querele  fparfe  di  trafeurate  prouifioni , 
Sofpettano  non  tanto  , che  il  zelo  man- 
chi ne’  loro  Collegi)*  , quanto  che  il  loro 
Reggimento  lì  difapproui , perche»  lotto  di 
elfi  » ò poco  fi  operi , ò troppo  fi  contraili . 
Più  fpiace  la  fama  , che  corre  non  buona-.» 
che  loro  non  difpiace  ò Tolferuanza  dimi- 
nuita,© il  profitto  non  accrefeiuto.  Sì  fic 
MIHI  futurum erat . Rada  Pietro  Apollo]© 
col  fuo  coltello  quello  intereflato  fofpiro 
MIHI  » e trasferita  i noftri  cordogli  alla-, 
fola  fantificata  detellatione  dclTIIlituto  trak 
gredito,  e dell*  Apollolato,  fe  non  eftinto» 
almeno  non  ardente  . Così  egli  operò  co* 
due  {pergiuri Conforti,  Saffira  ed  Anania-,, 
•5  Non 
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Non  ditte  ad  efli  : Voi  mi  fchefnite  con.# 
frodi , Voi  m’impoueritecon  furti , Voi,  co* 
voftri  (acrilegij,  alienate  da'miei  riti  chi  ere*- 
de.  Non  formò  voce,  che  alludettc , o al 
Erario  Apoftolico  defraudato,  o all’Auto- 
rità Pontificia  vilipefa.  Rimprouerò  a’De- 
linquenti  l’ingiuria  fatta  àDio,  e la  menzo- 
gna ordita,  in  oltraggio  dello  Spirito  fanto. 

A&»  Mentiri  te  Spirititi  fanfto . Quid  vtique  con - 
uemt  vobis  tentare  Spiritum  Domini  ? Noru 
mai  fi  nomini  rifpetto  perduto  a’noftri  co- 
mandi > nè  ottequio  negato  a’noftri  volti,  e 
(olo  Crifto  fi  protetti  difpregiato  nelle  Re- 
gole trafgredite . Indi , oue  totalmente  cef- 
fi , in  chi  corregge,  ò la  vendetta  de’  pro- 
pri) vilipendi),  ò l'indifcreta  voglia  di  con- 
uincere  gli  accufati  , fi  armi  la  mano  di 
flagello  , e,  per  niun  conto , fi  (opporti,  che 
il  Tempio  di  Dio  diuenga  (pelonca,  ò di 
otio  biafimeuole , ò di  ambinone  deteftata, 
ò di  delitie , troppo  (copertamente  contrarie 
alla  Croce . 

42  Catto  ciò , che  hò  intimato , e ra- 

pisco dal  pugno  di  chi  prefiede  ogni  sfer- 
za di  terrore  . Surrogo  à gli  ftrumcnti  del- 
la Seuerità  , frequentemente  infeconda  di 
• emende,  l’E(empio  della  vita,  che  fempre 


I 


IL  SVDDITO  RIVERISCA.  r4 $ 

genera  e penitenza  in  chi  errò,  e auanza- 
menti  in  chi  corre . Si  defcriue  da  Grego- 
rio Nazianzeno  l'arnuo  del  vecchia  Padre 
alla  Città , di  cui  per  forza  fù  creato  Vef- 
couo  . Gli  anni  del  nouello  Prelato  e gl’ 
imbarazzi  dell’antico  Matrimonio  non  per- 
merteuano  al  delicato  Nobile,  ò ftudio  di 
Scienze  , ò penna  di  Cronache  . Supplì 
egli  à sì  graue  mancanza  di  rileuantiffimc_> 
doti  coH’eniinente  bontà  de’coftumi,  e con 
prefentarfi  a*  Popoli  gouernati  quali  viua_* 
Statua  di  euangclica  fantità.  tra  quella^ 
Diocefi , per  la  negligenza  degli  AntecefTori, 
quafi  vna  bofeaglia,  ingombrata  da  pruni 
e aflediata  da  fterpi  . Allo  fchiantamento 
delie  fpine  e all’ veccione  de'Moftri  fi  ac- 
tinie la  generofità  del  magnanimo  Prefi- 
dente, e ciò  , che  gli  negaua  ò l’età  ag- 
grauara,  ò rignòranza  non  preuenuta , im- 
petrò egli  con  gli  fplendori  della  vita,e-> 
con  la  quafi  onnipotenza  di  virtù  celeftifc- 
le  . Cttm  fyluofam  ò*  agreftem  Ecclefiam  ac-  . 
cepijfet , FERINOS  HOMINVM  MORES 
haud  magno  negotio  mitigauit , quòd  SE  VE-  -pom» 
LVT  SPIRITVALEM  QVANDAM  STA-  lis. 
TV  AM  ad  optimi  cuiufque  aflioni  spulchritu-  irfo. 
dmem  expolitam  > ad  imitandum  PROPONE- 
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RET.  Niun  fi  lamenti,  fe,  ne* principi)  del 
Gouerno,  incontra  men  ordinata  la  Ca , 
e men  regolati  i Figliuoli  , di  cui  è di- 
chiarato Padre . Anche  quando  ( il  che_j  , 
per  diuina  mifericordia  , non  accaderà , 
Sotto  le  bandiere  d’Ignatio)  in  qualche  no* 
ltro  Padiglione  erefcefte  vn  Ifmaele , e com- 
parifiero  in  vece  di  Cherubini  cuftodi  del- 
l’Arca, Filiftei  oltraggiatori  di  erta,  dopo 
breui  giorni,  fe  il  Superiore  fplenderà  in- 
coronato di  doti  angeliche  , tramuterà  gii 
Aborti  di  Agar  in  Primogeniti  di  Rachele, 
e gl’impugnatori  delle  due  Tauole  in  inuin- 
cibili  Cuftodi  di  erte.  Varierà,  nel  Lenzuo* 

10  fteflo  di  Pietro,  le  vipere  in  tortore,  i 
dragoni  in  armenti  > le  fiere  indomite  io-, 
mandre , che  fomminiftrino  latte  a'Conuer- 
titi  , e lane  a’Miniftri  del  Santuario . Sì  bea- 
ta metamorfofi  Seguì  nelle  apoftoliche  in- 
duftrie  del  Genitore , che  sì  veracemente^ 

11  deferiue  dai  Nazianzeno  . Tuttauia  co- 
loro, che  erano  difettuofi,  non  eran  empij,c 
fe  trafgrediuano  precetti , non  incenfauano 
ftatue . 

43  . Affacciamoci  alla  prigione  di  Giu- 

seppe , otte  gl’  incatenati  Delinquenti  non_> 
credeuano  in  Dio  , e adorauano  Sarti  per 
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JEfe."T  Erano  innumerabili  e infieme  pcflfimr 
i malfattori  dell’efecrata  Torre . Ognun  di 
eflì  era  defcrittonel  catalogo  de’Giudici»  ò 
aflafTìno  nelle  vie  publichè , ò falfifìcatoro 
di  monete  nelle  occulte  grotte  , ò reo  di 
lefa  maeftà*  nelle  ordite  congiure  , ò cor- 
rompitore di  qualunque  temperanza  nello 
Città  più  popolatelo  finalmente  ateo  in- 
giuriofo  al  Cielo  e fpregiatore  di  Altari. 
Nondimeno  Giufeppe  non  fi  ritirò,  in  tan- 
ta bruttura,  di  facrilegij  * dalla  quali  impof- 
fibile  imprefa , di  domare  moftri  affatto  in- 
domiti . Conciofìache  dal  fupremo  Guar- 
diano della  Prigione  coftituito  Pimmaculato 
Giouane  Curatore  della  Ciurma  condanna- 
ta» la  regge  uà  à fuo  genio.  Dedit  ei  gra~  (3en. 
ti  am  in  cunfteftu  Principi  s carceris  : QVI  39*** 
7RADIDIT  in  manu  illius  VNIVERSOS 
VINCTOS . In  tal  comando  di  peruerfif- 
Jìmo  gentame  , non  diede  principio  1*  at- 
tento Gouernatore  alla  difegnata  Rifor- 
ma, con  raddoppiare  vincoli  à chi  molti* 
plicaua  beftemmie  » con  imporre  flagelli  à 
chi  perturbaua  la  quiete,  con  fottrarre ali- 
menti à gPimemperanti  di  lingua  > con  ri- 
Rringere  in  più  ofeure  cauerne  i difubbi- 
dienti  e i contumaci . Mefli  da  banda  i ter- 
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rori  , formò  in  feftcflfo  vna  celcftiale  Im- 
magine di  qualunque  più  confumata  virtù . 
Oraua  genutìelfo  lungamente , nell*  aurora  > 
falmeggiaua  ritto  non  breuemente,  nelho 
notte  ; aflìfleua  pietofo  amorofamente  à gl* 
infermi;  confolaua  benigno  paternamente.* 
gli  afflitti  ; difpenfaua  liberale  i fuoi  cibi 
a’peggio  proueduti  ; delle  fue  velli  faceua 
parte  à gl’ignudi;  perdonaua  prontamente 
à gli  oltraggiatori  le  ingiurie;  li  ftringeua 
caramente  al  feno  i calunniatori  della  fua^ 
bontà  , gli  offufcatori  della  fua  fama,  gl’jn- 
nidiofi  al  fuo  dominio.  Indi, rendutofì  ve- 
nerabile a’miferi,  fpiegò  loro  la  Angolari- 
tà di  Dio  onnipotente  , la  menzogna  delle 
Deità  fauolofe , l’immortalità  dell’Anima , 
la  breuità  della  Vita,  il  tribunale  del  Giu- 
dicio,  l’eternità  dell’Inferno:  con  la  pof- 
fanza  de’  quali  Dogmi  tramutò  tutti  quei 
Felloni  in  beati  Neofiti  della  vera  Fedo, 
in  collanti  adoratori  dell’vmco  Dio,  in  pa- 
tienti  vittime  di  continouati  tormenti,  in_> 
adottiui  figliuoli  de’primi  Patriarchi,  in  non 
diflomiglianti  ritratti,  di  Abele  {offerente,  di 
Enoc  eflatico  , diMclchifedec  facrificante, 
di  Noè  immaculato,  e di  Abramo  alberga- 
tore di  Angeli.  In  fomma  l’immenfo  e in- 
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fame  Ergaftolo , che  dapprima  era  là  fcn? 
tina  d’ogni  misfatto  , diuenne , per  gli 
fempij , di  Giufeppe  , vn  anticipato  Cena* 
colo  di  Sion,  e vna  rinouata  Arca  del  Te* 
{lamento  > Vdiamone  la  dcfcrittione  da-* 
Filone  Ebreo  , sì  accreditato  Cronifta_». 
IAM  LOCVS, NON  TAM  ERAT  CAR- 
CER , QVAM  DISCIPLINA  MEDITA- 
TORIVM  . Admonebantur  praceptis  philofo - 
pbids,  SED  MAXIME*  IPSIVS  DOCTO- 
RIS  EXEMPLIS . Voftquam  enim  fuam  vi- 
ta*» , VELVT  TABVLAM  BENE*  PI- 
CT AM  in  medio  propofuit  ^ CONVERTIT 
ETIAM,  QVI  V1DEBANTVR  INSANA- 
BILES  > esprimente  bas  voces  , Rc/ipifcentia  : 
Vbi  tantum  bonum  tandiu  latuit , à quo  pri - 
dem  aberrauifnusì  Ecce  iam  j effulgente  hoc » 
TANQVAM  IN  SPECVLO  nofira  dedeco- 
ra videntes  ,,  ERVBESCIMVS  . Ecco  con 
qual  diuina  architettura  vn  Giouane  m ef- 
ebi nello  , priipa  venduto , indi  calunniato, 
e vltimamente  lenza  pietà  punito  , formi 
di  fporchiflìma  creta  , nella  più  abbomi^ 
nata  grotta  deirEgitto,  vna  Città  di  Diof 
ricca  di  diamanti , pretiofa  di  margherite,: 
luminofa  di  {Ielle  , ricouero  di  virtù  , «l> 
reggia  della  Djuinità:  oue  i ladroni , diuc- 
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nuti  Anacoreti  :*  sfecero  la  bozza  alle  T e- 
baidi,  per  alleuare  e Antonij  e Macari)  e-» 
Ilarioni.  Locusnotitam  erat  career  > QVAM 
DISCIPLINA.  MEDiTÀTORIVM  . O* 
qual  Luogotenente  dTgnatio  fpaccerà  meri 
ordinato  il  Collegio  à sè  commeflò , e mil- 
lanterà la  Perfettione  d e 'fuoi  Soggetti,  fuor* 
che  à Dio  onnipotente , non  potàbile  $ fo 
la  fpelonca  di  Moflri  infanguinati  dimeno 
fubitàmente  vn  Sanóta  fandfcorum  d’ in uitti 
ConfefTori  » non  già  perla  Fede  profetata, 
ma  per  la  volontà  diuina  , riuerita  nella_> 
carnificina  de*-  loro  corpi  ? Tutte , tutte  lo 
Cafe  , e tutte  le  Prouincie  della  Compa- 
gnia ecliflerebbono  le  glorie  de’piiì  adora- 
ti Monafterij  * che  i primi  Secoli  criftiani 
Yeneraflero*  quando  i Reggitori  di  effe  com» 
parirfero  a’fudditi  viue  Figure  de*  fanti 
ApoRoli , e Copie  fedeli  de'noftri  dièci  Pa- 
dri * Pojiquarh  fuam  Kjitatn  velut  tabulami 
bene  pittarti  in  medio  propofuitt , • CON  VER- 
T1T  etiam , QVI  VIDEBANTVR  INSA- 
NAB  ILES*  - : • i> 

44  - Tempo  è,  che*  sì  lungamente 
trattenutomi  nella  Carità  di  chi  regge  » ad* 
diti  ora  a’Goucrnati  l’ indifpenfabile  *iue- 
renza , c la  infinita  fommeJlìone  > di  cui  fo* 
; . no 
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ho  eflì  debitori  à chi>,  ;C  in  vece  di  Dio 
li  guida , e li  guida  à Dio»  Grida  l’Apo-  .. 
flolo  : OBEDITE  PRjEPOSITIS  VESTRIS,  Hebr# 
& /ubi  ac  eie  eis . Ipfienim  perutgtlant , quafi  u.17 
ratiotiem  prò  animabai  veflris  reddituri  » vt- 
cum  gaudio  hoc  faciant  , «0#  gemente /: 

hoc  enim  NON  EXPEDIT  VOBIS.  Raffe- 
gnateui,  Padri  e Fratelli  mieiv totalmente 
nelle  mani  di  chi  è braccio  di  Dio*  e ptti 
benedirui,  e per  fantificàrui . • Non  gli  àt- 
triftatc  con  ritrofie  * non  cagionate  loro, 
fuenimenti  e torture  di  Anima  insopporta- 
bili * con  manifefte  tràfgrefifioni  delle  fante 
Regole,  e con  poca  Rima  decoro  correg- 
gimencu  Troppo  ad  efii  colla  la  cura  del- 
le voftr‘ anime  , mentre  fon  neceflitati  di 
renderne  rigorofiflìmo  conto  à Crifto.,  che 
Vi  vuole  perfetti . Tollerateli,  fe  vi  ammo- 
niscono con  voci  , e non  lafciate  damar- 
gli , Se  vi  amareggiano  » con  pene  : concio- 
fiache,  quando  in  voi.  diffimulaflero,  òpi- 
gritia  nelPopere,  ò freddura  nelle  preci , ò 
ghiaccio  nel  zelo  , ò inuerecóndia  ne*  CO- 
SI u mi  , ò Secolarità  nc’difcorfi,-  ò appetito 
di  comparire  , ò voglia  di  refpiri  dilufatf, 
fpingerebbono  le  loro  ànime ‘ Sul  rouinofo 
orlo  della  dannatione . Sacerdos  > e dille  ò 
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fcrifle  Giouanni  Grifoftomo  , fivitam  dìfpo - 
fuerit  fuam  , TV  AM  AVTEM  NON  DI- 
UGENTER  CVRAVERIT  , CVM  IM- 
PIIS  IN  GEHENNAM  DETRVDETVR  , 
& non  proprìjs  affi crni bus  , fed  noflris  dammi - 
ty*  ^ylgitun+xurn  perìcoli  magniiudinem  vi* 
deatis  ì multa  eos  beneuolenlia  profequamìni . 
Compatite»  chi  tanto  auuentura  iafua  pro- 
pria fallite  , per  faluar  voi  da  precipiti) 
da  inciampi  • Obsdite  Prap/itis  vcjlris  * ó* 
fybiacete  eis . Guardateui  di  non  empirò 
loro  il  petto  di  fiele , ò con  amare  rifpo- 
fte,  ó con  attioni.  irr  uerenti . Perciocho, 
quando  gemano  efli  fotto  il  ■*  peiantiflìmo 
giogo  della  cufto dia  accettata , t fcorgano, 
i pretiofi  fcmi  della  loro  vigilanza  cadere 
o su  pietre di  cuori  contumaci  , ò frà 
fpine  di  animi  rifentiti , ò entro  fentieri  prò* 
fanati  da  chi  ccnfura  precetti  , fi  attedie- 
ranno della,  fatica,,  e proietteranno  alla_* 
Religione  e à Dio  , indarno  coltiuarfì  la-, 
labbia , e non  potere  vn  huorno , impattato 
di  carne,  contrattare  con  anime  più  duro 

della  felce  . V t cum  gaudio  hoc  faciant , & 
non  gemente tx  hoc  enim  non  expedit  vobis  . 
f lei  a ma  il  Redentore  del  Mondo  , verfo  i 
compunti  Seguaci  delle  fuc  dottrine  : Non 
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vi  fpinga  Satanaflfo,  à dispregiare  ò Fariféi 
ò Scribi , ancorché  fodero  piu  lebbrofi  di 
Naaman,  più  rapaci  di  Giezi,  e più  inni- 
periti  di  Caino  . Lafciate  le  loro  opere , o 
lottoponeteui  a’ioro  editti.  Tunc  lefus  lo - 
cut  ut  e fi  ad  T urbas  > Ó*  ad  Difiipulos  fuos  , 
dicens : Super  calbedram  Moyfifederunt  Scriba 
Ó*  Pharifxi . Omnia  ergo  quacnnque  dixerint 
vobis  ,/eruate  ò*  facitei  fecundum  opera  ve» 
rò  eorumnoluefaeere  . Or  fe  anche  gli  Apo- 
ftoli  , persi  efpreflfo  comandamento  del 
Figliuolo  di  Dio,  doueuano  , prima  della., 
nuoua  Chiefa  diuulgata,  foggiacere  à Mag- 
giorafchi , infracidati  dall’ipocrifia , putre- 
fatti dall’ingordigia  , ammaliati  dalla  iuper- 
bia,  e macchinatori  d’vn  deicidio  : qual 
dourà  effere  la  foggettione  di  chi  non  è 
apoftolo  verfo  Superiori , di  pacioni  doma- 
te, di  fama  odorifera*  di  coftumi  lumino- 
fi,  e d’intentioni  incorrotte?  Se  tanto  rif- 
petto  fi  doueua  a’ Seggi  di  Moisè, quanta.» 
dourà  effere' T vmiltà  noftra  iuuerfo  quei 
Maggiori  , -che  Crifto  hà  collocati  sù  lo 
file  Sedie  ? Segue  , per  ciò,  à tonare  il  Gri- 
foftomo  . Nunc  non  cft  dicendum  fuper  cathe - 
dramMoyfi , SED  SVPER  CATHEDRAM 
CORISTI  SEDERVNT  SACERDOTE^  • 
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A qualunque  Miniftro  di  grati  Rè  tiiun^ 
Nobile  c ni  un  Barone  non  affitte  con  otte- 
quio , e non  ferue  con  prontezza  * E puro 
frequentemente  * chi  è più  alto  di  fico  » è 
indicibilmente  più  batto,  di  culla  * di  fenno, 
di  lauoro , di  capacità  » e di  fpirito . Nonne 
* . , v i de  ti  s fecali  principibus  omnes  fubejje  y Ò* fepe 
# genere  vita  Ò*  prudentìa  potiofibus  detirtorts 
preponi . NIHILOMINVS  PRINCIPE,  QVI 
EÒS  PR^POSViT,  REVERENTI  A,  NI- 
HÌL,  QVALES  ILLl  SlNT,  CQ^l  fANT. 
Dunque,  fulminando  * conchiude  ii  Santo, 
palpiteremo  alla  prefenza  di  chi  la  bizzar- 
ria d’vn  Dominante  fecolare  ci  p re  fenico, 
per  violenza  di  fauore  e per  portanza  di 
genio  i é fpregeremo > chi  da  Dio  flconfa- 
cra  rìoftro  Condottiere  alla  Terra  >promef- 
fa  della  virtù  confumàta  è Sì.hpmj  ^tiquem 
eonJiituefitytantus.fi/bd  mettisi  rSI  iQVEM 
DEVS  CONSTlTVIT  , DESPÌCIMVS? 
Cùm  fratres  nojlros  i udic are  pru tube arnv^eon^ 
tra  Sacerdote/  linguam  atuimUs  ? Afe  » niua*# 
viuà,fcttoi  tetti  diCritto,si  jementicato  die* 
fuoi  Precetti , e sì  ingiùriofo  aTuOi  Mini fori» 
tanto  migliori  degli  Scribi , e tanto  allonta- 
nati dalle  brutture  de’  Farifci  » , V-  : \\  i-:.  * 
45  Concediamo  tuttavia  ciò  »•  che»» 
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non  è , e fìngiamo  i Superiori  della  Reli- 
gione più  macchiati  della  Tigre  * più  fred- 
di della  neue*  e men candidi  degli  Etiopi* 

Non  perciò*  chi  è vero  Figliuolo  di  Cri* 
fio*  ò non  vbbidirà  a’ioro  flatuti , ò nonu  * 
rifpetterà  le  loro  parole.  Ben  tré  volte  Sa- 
muele* innocentifiimo  giouanetto  * fi  riputò 
chiamato  da  Eli  , Sacerdote  da  Dio  fteflfo 
efclufo  da’veri  Pontefici , e aggregato  a*ri?  » 
belli  del  fuo  Decalogo . Sempre  nondime- 
no, fu*  primi  cenni  , l’inquietato  Fanciullo 
corfe  alle  cortine  del  Vecchio  dormigliofo* 

QVI  CONSVRGENS  abjjt  ad  Htli 
ECCE  EGO»  qutavocaflì  me . Hon  fi  que-  3.5,  ^ 
relò  del  fonno  interrotto  t non  dilfe  nè  pu- 
re nel  fuo  cuore  » QuefPhuomo , che  per- 
mette tanto  profcioglimento  di  difciplina^* 
e tanta  sfacciataggine  di  Scandali  a’  duo 
fuoi  figliuoli  Ofiii  e Finees , ben  tré  volto 
mi  rompe  la  quiete,  ad  ofteuratione  del  fuo 
dominio , e mi  vuol  morto  , negandomi  U 
riftoro  della  notte , dopo  i replicati  lauori 
del  giorno  * Ciecamente  1*  vbbidientiflfimo 
Cherico  volò  a’piedi  del  Prefidente,  per  as- 
coltarne gli  oracoli  * fenza  principiata  do* 
glienza  di  sì  indifereta  chiamati  . DelU^ 
cui  foggettione  tanto  fi  fodisfccc  1*  eterno 

Pa- 


Digitized  by  Google 


In  x. 

Regi* 

To.a  S 
JS< 


i5  6 IL  SVPERIORE  PROVEGGA, 

Padre , che  immantenente  la  rimunerò  con 
magnificenza  di  vifioni,  c coli*  incompara- 
bile dono  della  Profetia.  PER  EVM,  pro- 
tetta S.Grcgorio  > QVI  REPROBANDVS 
ERAT,  DIDICIT:  vtfciamus  ^qwa  maio- 
rum  imperia  TVNC  ETIAM  VfcNERAN- 
DA  SVNT  , cum  ipfi  laudabilem  non  ha- 
beant  vi  (am  : quia  eorum  dottrina , qua  pra- 
ti a operatane  potefl  fuperbis  vilefeere  , HV- 
MILES  AVDITORES  faàt  ad  diuina  f umi- 
liarti aùs  celfitudinem  peruenire . Niuno  farà 
giammai  , per  prouidenza  fpeciaiifiìma  di 
Dio , tra’Vicarij  del S.  Padre,  ò così  negli- 
gente ò così  riprouato , come  fù  Eli , fon- 
nolofo  nel  guanciale , e cieco  allo  feomb tì- 
glio delle  Vittime  e à gli  fcandali  del  Ta- 
bernacolo * Adunque , fe,  nelle  caligini  del- 
la vecchia  Legge,  tanto  fi  riuerifee  vn  em- 
pio Primate  da  Miniftro  perfetto,  fuperio- 
rc  ad  elfo  di  virtù  e predeftinato  fuecdfore 
della  fua  Tiara  j-.chi  nella  nuoua-,  dopo 
PVbbidienza  giurata  à Crifto , ardirà  d’a-f- 
fordarfi  a’comandi  di  chi  lo  guida  , e quali 
à vilipendere,  chi , in  luogo  di  elfo  t lo  go- 
uerna  f • : ; j oi:. 

4 6 . Quantunque  fia  Tallegata  Iftoria-* 

ineuitabile  ftimolo  di  venerare  Grillo  ne> 
...  fuoi 
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fuoi  Suftituti  , ancorché  fieno  e odiofi  à 
Lui  e fcandalcfi  à noi  ; tuttauolta,  per- 
che niuno  fpacci  malageuole  la  tanto  fùbli- 
mata  perfettione  di  Samuele  , eccoui  vn* 
empia  Femmina , che  in  ciò  quali  l’aggua- 
glia. Sbandì  Saule  da  tutta  l’ampiezza  del- 
le Tue  Prouincie  le  Donne  fattucchiare . lu- 
di fopraffatto  il  temerario  Principe  da  eftre;- 
ina  paura  de  Filiftei , acquartierati  in  vici- 
nanza de’  Tuoi  padiglioni  , tanto  fi  raggi- 
rò, e tanto  diflfe,  che  finalmente  giunfe  al- 
la grotta  di  nafeofa  maliarda.  Coftei,  ri- 
conofciuto  «il  Monarca , l’afcoitò  nelle  do- 
mande , e,  lenza  rimproucrarlo  de’  crudeli 
bandi , publicati  à fuo  danno , gli  rifuegliò 
l’Ombra  di  Samuele  defunto  , che  al  per- 
uerfo  Regnatore  dinunziò  la  feonfitta , o 
profetò  la  morte  . Cras  autem  tu  & filij  tui  i.Rcg 
mecum  eritis . Confapeuole  1*  Incantatrice-?  a8.i$* 
del  funerale  predetto  , confeguentemento 
nulla  piu  ò lperando  ò temendo  da  effo  » 
fententiato  à morte  per  la  vegnente  gior- 
nata, à rifpetto  nondimeno  del  Crifma  ri- 
ccuuto,  e in  oifequio  della  Maggioranza^ 
efercitata , con  fommelfe  preghiere  1 aftrin- 
fe  à fatiarfi , prima  di  morire,  d*vn  graffo 
vitello,  chefolo  le  rimancua,frà  le  angu- 

‘ die 
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ftifc  delie  vietate  malie,.  Ecce  obedìuit  aneli- 
la tua  voci  tua  : nunc  igitur  audies  tu  vocem 
ancil la  tua  * VT  COMEDENS  CONVA- 
LE < AS,  & pojfis  iter  agere  . Eftatico  Pie- 
tro Damiano  à sì  lodeuole  riuerenza , con- 
feruata  da  vna  Strega  ai  fuo  Comandante,^ 
•Quantunque  à sè  e alle  compagne  Tue  fo- 
pràmmodo  dandolo,  con  dìuinità  di  fenti- 
menti  inauditi  y.fcrilfe  à Dcfiderio  Cardi- 
nale di  S.Cccilia  , in  quelta  forma,  lllzJÈ 
omnes  ariolos-  de  terra  Ifrael  erafit  : ac  per 
hoc,  eidem.muEer.cuU.  OMNEM  QVESTVM 
SOLITA  DIVINATIONIS  -ADEMIT  % 
III  a vitulum  pafchalem  , qui fibi  de  eonfumpta 
vìx  paupertate  fupererat  , coxit  » & azimos 
panes  appofuit . Eo  tempore  fecit  > cum  illum^» 
nojjet  ILLICO'  MORITVRVM  : ATQVE 
IDEO'  NEC  SPERARET  IAM  PLACI- 
DVM,  NEC  PAVÉ R ET  IRATVM  . 
hoc  face rct  , COR  VSC ANTE  EVANGE- 
LIO, quod  lue  Mulier  fub  vmbra  legisegijffe 
defcribttur  ? Preferui  Iddio  non  folamente_> 
i Religiofi  della  Compagnia  , mà  quanti 
fuoi  Seguaci  viuono  ne’Chioftri  della  Chiefa 
cattolica,  dalla confufione,  che  gli  fopraf- 
farebbe , quando  , nel  colpetto  della  Tri- 
nità* apparile  più  riuerente  vnà  Maga  ai 

fuo 
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fuo  Principe  maluagro,  prefcito,  Sconfitto, 
c moribondo  , di  quel  che  fieno , fra  gi’in* 
folubili  legami  di  voti  ò folenni  ò repli- 
cati , gli  Allieui  dell*  Vbbidienza  à chi  ef- 
preiramente , in  vece  di  Dio , li  promuoue 
alla  conquida  della  Santità  , Se  colei,  frà 
gl’infernali  caratteri  de’fuoi  incantefimi,pec 
riuerire  il  fuo  Rè,  non  riflette  , fe  fini(ca_, , 
ò fe  cominci  l’Imperio  , Clan  ncc  [peraret 
iam  placidum  , rjec  paueret  iratum  : noi  riflet- 
teremo , ò per  meno  riuerire  il  Superiore, 
fe  termini  la  Maggioranza  > Q per  più  te- 
merlo, fe  la  principi;'  ? Nò,  nò, fi  onori,  ne’ 
noftri  Prefidenti,  la  fola  effigie,  che  ineflì 
fplende  del  Saltatore , nel  cui  nome  , e in-, 
cui  luogo,  effi  guardano  PQuile  di  Lui. 

47  Guai  à chi , differente  dalla  cele* 

bre  e ammirata  Diuinatrice  , perdefle  il 
rifpetto  al  Padre  del  fuo  fpirito , a al  Luo- 
gotenente del  B.  Padre  , Peroche  non  affi- 
curerei  la  temerità  di  sì  tralignato  Religio* 
fo  da  ieuere  dimoftrationi  dell’Ira  diurna., 
Niuna  noftra  preghiera,  niun  n oiho  con* 
figlio,  mun  nofiro  aiuto  , ballerebbe,  per 
foctrarre  vn  tale  dìfpregiatore  • ddl’Àui- 
rorità  c della  Maggioranza  da  quell'vltimb 
precipitio  , che  intima  la  Morte  à chi  rif- 
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paflfa  nel  fecolo . Per  quanto  Dauid  e coman- 
dale , e feongiurafle  tutt’i  Principi  dell’E- 
fercito,  che  gli  mantenelfero  viuo  il  ribel- 
^ato  figliuolo  Affatone  : Prtcepit  Rextdicenji 
itì.  y!  fermate  m\h  puerum  Abfalon  : Iddio  lo  volle 
morto  con  tré,  lance  nel  cuore,  fofpefo  da’ 
fuoi  flcffi  capelli  a* rami  della  Quercia^. 
Troppo  dmiene  implacabile  il  Cielo  à chi, 
nutrito  in  vn  Oraine > li  quale,  lafciando 
le  felue  a?Romiti,  il  coro  a’Monaci,  la  nu- 
dità a’Frati,  il  facco  a’Penitenti,  talmente 
ci confacra  airVbbidienza,che dagli  adem- 
piuti Voleri  de’Superiori  ci  promette  quei- 
reterne ricompenfe,che  Iddio  prepara  a*  più 
duri  rigori  d’Iftituti  infanguinati . Obedit 
Pr<epo/ttis  vefiris  , & fubìacete  eis . Il  che , fe 
fi  dinunziaà  chi  dorme  sù  la  paglia  , àchi 
fi  attiene  dalla  carne , à chi  vette  lana  , à 
chi  nella  notte  veglia , à chi  vanga  negli 
orti , molto  più  fi  preferiue  à chi  profeffa- 
fuo  patrimonio  e fuo  centro  PVbbidienza* 
Quella , come  talora  acconfente  refrigeri),  e 
permette  tregua  da  piaghe  i così  frequente- 
mente impone  ti  fuoi  dependenti,  ftentati 
pellegrinaggi  » per  catechizzare  villani  *,  pe- 
ricolofe  nauigationi , per  conuertire  genti- 
li i prolungate  vigilie,  peraflfiftere  à mori- 

bon- 
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bondi  i naufee  c noie  tormento^  à fenfi, 
per  consolare  e afloluere  remiganti  ; tedio- 

10  abbaflamento  à fcuole  abbiette , per  ad- 
dottrinare^ molto  più  per  riformare  fanciul- 
li . Onde, chi, per  Regola,  non  apparifce> 
più  che  tanto  mortificato  , abbraccia  nell* 
Vbbidienza  vn  perpetuo  martirio  e di  vo- 
glie e di  membri . Da  sì  ricca  eredità  cer- 
tamente decade,  chi  tutto  non  fi  raflegna.^ 
à gli  arbitri;  de’Reggitorr . dalle  cui  dichia- 
rate volontà  , chi  peruicacemente  fi  difeo- 
ftafle,  fi  accollerebbe  a’fupplicij  d*  Affalo- 
ne,  perfidamente  ribellato  dal  Padre . Per 
quanto  efclamafli  a’  miei  fubordinati  Luo- 
gotenenti , Semate  rnihi  puerum  Abfalom  non 
l’attriftate  con  correttioni,guadagnatelo  con 
refpiri , addolcitelo  con  vezzi , fofpendete_> 

11  flagello  ad  emendatione  di  lui,  apritegli 
il  petto  e offeritegli  le  poppe,  à fuo  confor- 
to > perirà  egli  nondimeno  , per  giufta  fen- 
tenza  di  Crifto,  che  priua  di  Perfeueranza_>, 
chi  fi  priua  d’Vbbidienza . 

48  Ratinimi  tutta uolta  fono  gli  Af- 

faloni , tanto  malignamente  contumaci  con- 
tro  a'  Gouernatori  . Non  così  fon  rari  i 
Compagni  di  Maria,  forella  di  Moisè  , mi- 
feramente  putrefatta  da  lebbra , per  le  que- 
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relè  proferite  contro  al  Fratello  dominante. 
Nulla  alla  gran  Femmina  giouarono  , Fu. 
Fede  cuftodita  » il  Profeta  ammaeftrato, 
l’Oceano  non  temuto , le  Lodi  compofte  à 
riuerenza  di  Pio , la  Bontà  conferitati  nel-* 
la  Corte  il  Regno  diifuafo  all’adottato  Fi- 
gliuolo della  Regina  . Efclamaua  Gio.  Gri- 
loftomo  ; Nibil  ei  profuerunt  FLEC  OM- 
NIA  ad  effugiendam  tram  Dei , Sed  nec  Moy - f1 
x<*.ad  fiSi  tantum  populum  » poft  re  cent  em  ili  am 
Rom.  impietatem  pncibus  obtinuerat , prò  Sor  or  e fup- 
T0.42  plicans  placare  Deum  non  potuit . Fù  djfcac-  ‘ 
i°d.  cjata  Finfelice  dal  Tabernacolo , fù  efpofta 
alle  confulloni  de’fegregati , fù  tormentata- 
la fittole»  fù,  come  rea, sfuggita  da  buoni  , 
e,  come  infetta,  abbominata  da  tutti . In  si 
gran  pena  incorfe  la  Condottieri  delk* 
Squadre  Israelitiche , per  quel  poco  feema- 
mento  di  rifpetto , con  cui  difapprouò,  nel 
fuo  minore  Fratello  , le  Nozze  coll’  Etio- 
peflfa . Die  et  quì$ > file  Atofes  erat . Poter  am^» 
ego  di  cere » ILLA  MARIA  ERAT.  Tanto 
fpiace  alla  Diuinità  quaififia  irriuerenza_* 
verfo  chi , in  fuo  luogo , ci  regge . Nè  qui 
finifeono  i miei  terrori , Di  gran  lunga  più 
mi  atterriscono 'le  imprecatami  di  Noè  So- 
pra tutt’i  pofteri  di  Cam  , quando  fi  accor*. 
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fede’ rifi  deil'inauueduto  Gionanaftro.  Co- 
ftui  > oue  fcorfe  il  Padre  indecentemente^ 
ficoperto,  notificò  a’ due  Fratelli  le  confili- 
doni  del  Genitore  , in  vece  di  tacerle  c di 
coprirle.  Sopra  tal  fatto, non  tanto  fcrifle, 
quanto  tonò  Ambrofio.  PKOCAX  VID1T,  Lib.i. 
rnodeftus  erubuit)  P(VS  TEXIT . Ecco  il  de.» 
folgore , che  , per  diuina  ifpirarione,  fchian-  ^ir£* 
tò,  infin  dall’ vitiine  fibre,  tutta  la  pofterita 
del  Beffatore , Bui gii atis  Noe  ex  vino , cum-j  Qc*n,j| 
dì  dici  [[eh  qu<£  fecerat  ei  filius  fuus  minor > alt  : 
Maledici us  Canaan , Jeruus  fuorum  crit  fra- 
tribù  s fui  s . Sbigottito  alla  feuerità  della_» 
fentenza  , così  argomento , e chiudo  il  Dif- 
corfo , Imprudentemente  il  Patriarca  e beu- 
ue  e dormì,  e £ù  verjffimo  Tindegno  fico- 
primento  del  Vecchio  vaneggiante  * Di  effo 
co’lòli  Fratelli  ragionò  Cam , lenza  dirnej 
parola  alle  Femmine  dell' albergo  e al  re- 
dante della  Famiglia . Tuttauia  vifle  fco- 
municato,  e niunode’fuoi  difeendenti  non 
pafia , per  riprouato , Qual  farebbe  il  ga- 
digo  di  chi  fingeffe  nel  luo  Superiore  ciò, 
che  non  è ; ò,  le  in  effo  non  finge  mà  tro- 
ua  fragilità , sfacciatamente  le  diuulgalfo 
e a’  domediti  della  Cafa  e à gli  dranieri 
del  Foro  ? PROCAX  VIDIT  , modtfius 

L z cru- 
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erubuit , PIVS  TEXIT.  Scorre  tant’ oltre* 
la  facrilega  irriuerenza  9 non  de' figliuoli, 
mà  de’figliaftri  delle  confecrate  Religioni, 
che,  lenza  ritegno  di  verecondia  , e lenza., 
riguardo  alla  fama  comune  , Iparlano  de’Io- 
ro  Padri , e,  in  vece  di  coprire  con  veli  d* 
oro  le  inauuertenze  di  chi  le  regge , le  ma- 
nifeftano  a*  Caldei  e à gli  Egittij  ; i quali 
poi  ne  formano , fauole  nelle  feene  , feon- 
cìature  ne*  fogli , e fchiamazzi  ne’  circoli , 

» j Viri  memortam , tanquam  SOP1TOS  IAM 
Hsret  CINERES,  PROPHANA  MANV  VENTI- 
T0.34  LANT  , > qu<£  filentio  /epe  li  ri  uportebat , 

12*.  REDIVIVA  OPINIONE  DIFFAMANT  : 

fequentes  omnino  v effigia  authoris  fui  CbartL^% 
qui  nuditatem  venerandi  Noe  non  modo  epe - 
rire  neglexif , VERVM  QVOQVE  IRRI- 
DENDVM  CjETERIS  ENVNCIAVIT  . 
Vnde  tantam  Uff  pietatis  meruit  offe nf am 
VT  ETIAM  POSTERI  IPSIVS  peccati  fui 
maledtcìts  obligarentur  . Così  fpauentofa- 
mente  cenfura  S.  Vincenzo  Lerinefe  i cen- 
fori  de’Gouernanti , e la  proteruia  de’ par- 
latori . Si  come  ni  un  facro  Ordine  può  te- 
mere ò caduta  ò crollo , anche  fra  gli  ftri- 
dori  di  chi  gli  affale  e fra  gl’impeti  di  chi 
mortalmente  gli  odia  , come  impugnatori 
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del  vitio  e come  debellatori  dcll’Erefio» 
quando  in  eflì  duri  la  concordia  fra  chi 
regge  e chi  foggiace  : cosi  , in  qualfifia^P 
ardore  di  fpirito  , rigore  d’offeruaiua , 
cuftodia  deprimi  principi]  , niuna  Comu* 
xiirà  fi  prometta  durata  , e fi  afiìcuri  da- 
sfafciamento , quando  in  eflfa  tiranneggi  la 
difcordia . Vdiamo  Giouanni  Grifoftomo . 

Nibil  eft , quod  Ecdejtam  Dei  ita  deftruer H 
& di/Joluere poteft , VT  QVANDO  DISCI- 
PVLI  MAGISTRIS , ET  PATRIRVS  FI-  s.  Pau 
LII,  ET  PRINCIPIBVS  SVBDITI,  NON  lifalut 
MAGNO  SfVDIO  COHJERENT . Vo-  Pnuil 


gliamo  e falua  e inuincibile  la  Compagnia 
à gli  fcotimenti  di  chi  la  vorrebbe  atterra- 
ta , perche  confuta  errori  , perche  non-* 
perdona  à peccati  , e perche  richiama  tra 
Fedeli  lo  fpirito  della  primitiua  Chiefa-»  f 
Da'  Superiori  s*  imiti  Monica  , che , con- 
amorofilfime  vifccre,  alla  Famiglia  e a*Fi- 
gliuoli  prouide  confòrti,  c procurò  femo- 
ri : c da’Soggettati  sì  emuli  Agoftino , che, 
con  gli  offequij  in  ogni  luogo  , e con  lo 
lodi  fcrittc  ne’fuoi  Volumi  , immortalò  la 
Madre,  nella  memoria  de’pofteri  e nella-» 
veneratione  de* Credenti.  Così,  per  diui- 
na  mifcricordia , fegue,  al  prefente,  in  que* 

L 3 'fio 
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fto  minima  Gregge  d'Ignatio , del  cui  Bea- 
to Fondatore  ogni  Prendente  , quando  da 
cflì  io  mi  difgreghi  può  dire  con  verità 
lenza  contrailo * Ego  fam  Paftor.  bonus  * ciò 
è , curatore  de’ Corpi  e fantificatore  dell- 
Anima  in  chiunque  gli  fgggiace , e fafcolta. 
»C osi  è * c cosi  iìa  . * 

■ • • '*  > f.'nr,.  -,  x . ,ì\ 
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Vigilia  ddl’Epifania. 


' 


Et  * apcrtis  thefàuris  fuis  9 obtulerunt  ci 
mimerà , aurum  > thus  3 & myr- 
ram  * Matth.  2*  * 


> ■ 


' I MAGI  tntn  diedero  d Grifo  , che 
^Noi  tton  -gli  demmo  co*  nof  ri  V oti . 

E nondimeno  e/fì,  più  di  '^oi,  fu- 
fono,  rimunerati  y per  ricomparfe  di 
. > Stelle  e per  appartieni  di  Angeli  * ; 
viltà  delle  noftri  Offerte  deriuay 
dal  poco  fermo  proponiménto  di  man - 
tenerle  e di  accrefcerte  . Tal  inco* 
fianca  indicibilmente,  ffiace  d,  2)ip  > * 
che  gravemente  la  punì  nella  *5bfo-  t * 
- glie  di  Lot  ,nel  Popolo  d* iftaeUk  e *- 
neftimi  Crifliani  del  Cenàcolo . AW  * 
? incontro,  fegno.  affai  chiaro  delld  Pr  e-’  * 
^Minarne  fì  fempre  cr&  dS  ^ 
Sanfi9  vivere  invariabile  nella  V ir - 
-vi'  L 4 
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tu  allacciata , e non  mai  'vfcirc-* 
dall* àngufto  fontiero  della  Per fettio - 
ne,  òper  malignità  dì  Configli , o 
per  infottione  di Efompij  , è per  noia 
dt  Femori  • 

• * • • 

fe  mài  diedero  à Crifto  quelli 
Principi , che  da  ognun  di  Noi 
non  fi  fia  e dato  ai  Bambino  e 
confecrato  à Dio,  con  più  ani- 
mo ed  in  più  copia  è Se  à mo 
non  fi  crede , leggali  l’inuentario  de’dcna- 
tiui , di  cui  fi  rogò  il  primo  Protonotario 
della  Chiefe,  fan  Matteo  . Quiui  non  fro- 
llerete, ialuoche  poco  Oro , poco  Incenfo , 
e non  molta  Mirra  : Offerte , à parer  mio, 
più  proportionate  aireuangelica  Vedoua-*, 
la  quale  mi  fe  due  minuti  nel  Gazzofilacio, 
che  à tré  Rè  dell’Oriente , ìnuitati  dal  Cie- 
lo all*  adoratone  del  Melfia . Io  ftimauju. , 
che  Perfonaggi  reali , per  riconofcere  vru» 
Dio  mendico  , gli  comperaflero  il  meglio 
fabbricato  palazzo  di  Betlemme , gli  la/ciaf- 
fero , in  addobbo  dell’albergo , fi  doppio 
loro  Arredò  e da  campagna  e da  città , gii 
adegua fiero * tì  ricco  appannaggio,  perche^ 
ti  £ -*  vi- 
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viuefle  alla  grande  , gli  rcndeifero  tributa- 
rie le  loro  Prouincie  , con  porlo  in  talo 
inaeftà  di  potenza  e di  corte , che  poteflfo 
non  inuidiare  sì  la  gloria  come  la  pompai 
di  Erode  . Nondimeno  Signori  tanto  po- 
tenti  riftrinfero  la  fplcndidezza  de’  loro 
fpropriamenti,  in  tré  vrne  di  monete  e di 
droghe . La  doue  noi  habbiamo  dedicati  à 
Dio  i noftri  patrimonij  , le  noftre  patrie  , 
i noftri  corpi , i noftri  animi  , la  libertà  , 
le  fperanze  , le  creature  tutte , ed  il  crea- 
to , non  eflendo,  tra  noi,  chi  non  polfa  dire 
con  Pietro  : . Reliquimus  omnia  % & J e quoti 
Jumus  te,  Il  che, con  verità  tanto  maggiore, 
rimbomba  in  quefta  Sala  dalle  bocche  di 
molti  di  Voi , che  gittafte  a’piedi  di  Giesù, 
Prebende , Tenute,  Primogeniture,  Abadie* 
Domini)  chi  di  nobili  Contee,  chi  di  am- 
pi) Principati  , che  in  fe  racchiudeuano 
icmi  non  vani  de*  primi  onori  » da’Criftia- 
ni  ammirati  nella  Chiefa  . E pure  l’Obbla- 
tione  de’Magi  fi  celebra  ogni  anno  con  fo- 
lennità  da’Fedeli,  e fàsì  gradita  dall’eter- 
no Padre  , che , in  approuatione  di  elfo  • 
fece  ricomparire  la  Stella  sù  la  Capanna  , 
e ordinò,  che  dall’Empireo  feendeflero  An- 
geli , ad  infrenare  muoue  ftrade  a’ regi) 
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Pellegrini  ^affinché  con  ficurezza  ritornai 
fero  a*  loro  Regni  > col  vanto  di  hauere_> 
goduti  Arcangeli  dei  Cielo  forieri  nei  ri* 
torno*  Noi,  in  tanto,  che  più  di  edi  e dia* 
mo  e demmo  al  tiato  Infante , non  meritia* 
suo  apparitioni  di  lumi  prodigio#  , nè  af* 
coltiamo  notitie  fauoreuoli  di  Spiriti  beati. 
Or  come, chi  dà  si  poco  riceue  tanto, 
chi  dà  tanto  riceue  nulla  è Ecco  lo(ciogÌ*à 
mento  del  dubbio*  I fanti  Rè  non  diedero 
molto  ; mà  la  Donatione  fù  irrcnocabilo 
inter  viuos,  e non  (blamente  non  ripiglia* 
tono  à Crifto  i primi  Doni  , mà , tornati 
nell’Oriente,  iemprcvgli  accrebbero,  jcoU^ 
fplendidezza  delle  limoline-,  con  la  fantità 
dc*f&cridcij , colla  efempiarità  de*  co  (lumi , 
col  diuulgamento  del  comparito  Media,  ha- 
uendo  fatto  godere  a*  propij  Reami,  primis 
de’quattro  fcalzi  Euangelifti  di  Crifto,  tre 
incoronati  Euangelifti  della  Verità  v Allori- 
contro  » può  edere  , che  da  tri*  Noi,  chi 
tolga  à Crifto  ciò  che  gli  offerì , viuendo* 
ò tuono  circofpetto  nella  cuftodia  de  ’fend 
di  quel  che  richiegga  la  Purità  giurata  à*T 
Dio,  ò meno  fproueduto  del  necefiario  di 
quel  che  imponga -Ja  Pouertà.del  Croci*  | 
fido  prodotta  da  noi  , ò xnen  fottomedo 
•.  - a’vo- 
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aVoler*  de'fuoi  Maggióri  di  quel  che  p re-* 
fcriua  lWbbidienià  , Vóto  sì  proprio  di 
chi  milita  nella  Compagnia  di  Giesù,  mor- 
to in  Croce  pei*  vbbidiié  al  Padre . Que- 
lla intaccatura  di  Offerte  e quello  riiiocà- 
mento  di  Dotìatiui  j ci  priuano  delle  gra- 
tie  concedute  a*  tre  Regnanti  * Il  che  noi 
pondereremo  quella  fera  * moflrando*  vna 
tale  corruttela  di  Obblationi  imperfette^ 
primieramente  renderci  incapaci  de*  diuint 
fauori  i e fecondàriamente  efporci  a*diuini 
gallighi  ; fraudali  terrori,  fpero,  che  * ti  ella 
Rinouatioile  di  domane  * s’ingegnerà  ognu- 
no di  fare  * che  la 1 Donatone  fua  fia  e per- 
fetta t perpetua  , 

12.  poco  vale  ogni  gran  Virtù  intra* 
préfa  per  Dio  , fe  à lei  manca  la  douutJL# 
coftanza  Ardifeo*  per  ciò*  di  non  ammira- 
re le  marauiglie  del  reale  Profeta , quan- 
do egli  lodò  tanto  vn*  Anima  vittoriófa  dèl- 
ie Paffioni  , domatrice  di  Vitij  f e ricca  di 
Mefiti  v Aftìùt  Regna  à de  tetris  tuis  iri 
ftitu  depurato  \ are und ai*  *V  ari*  tale  - Egli 
rimane  ccàité  attonito  i-  lampi  della  coro- 
na e a'iumi  delle  gioir*  lo  * nondimeno , 
fe  non  fi  paffa  più  oltre  * ò dilpfez2o  * à 
non  apprezzo  sì  adornata  Principe  ila  « E hi 

v ; CO- 
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corone  polfono  liquefarli  * e i drappi  pof- 
fono  fcolorirfi,  c le  fteffe  gemme,  non  sò 
come  » quantunque  fieno  duriflìme  di  na- 
tura , diuengono  talora  pietre  faife  , faci- 
liffime  à romperli  > Fin  tanto  che  non  veg- 
go,  in  Anima  sì  ben  regolata  , fimboli  di 
perfeueranza  * nè  poiFo  nè  voglio  inchi- 
narmi a’fuoi  feruori . Del  qual  difpregio  ? 
per  auuentura  , auuedutofi  nc*  fuoi  ratti  il 
Ibid#  Profeta,  foggi  unfe  : Omnis  gloria  cius  Vili  a 
~ -Rcgts  ab  intus  IN  FIMBRI IS  AVREIS  . Ali# 
uertite  > dice  Dauid , nè  pure  io  procura- 
re veneratione  all'efpofta  Regina,  prima», 
che  mi  allicuri  della  fua  fermezza  negli  or- 
namenti acquiftati . Io,come  voi , fc,  nell*L> 
cottanza  de*  voleri,  non  preueggo  manteni- 
mento di  perfettione  principiata , poco  fti- 
-mo  chi,  nc'primi  giorni  della  conuerfiojicj, 
iià  su  le  tempie  1*  apparente  diadema  di 
Bontà  non  malficcia . Però  protetto , la  glon 
ria  d’  ogni  Anima  coronata  dipendere  dal 
lembo  della  Clamide , viuo  geroglifico  di 
Virtù  perfeuerante  fino  alla  morte  * Omnis 
gloria  eius  IN  FIMBUIIS  AVREIS.  Efela- 
ma  Gregori^  il  grande  : ogni  Manto  rea- 
le è vile  quanto  fia  vn  capperone  di  bifolco, 
fé  non  ottenta  sfregi;  $ oro  nelJefirpbne:- 
. * fi  co-  . 


Dìgitized  by  Google 


OFFERTA  DE* VOTI.  173 

E come , oue  il  lembo  Fa  gioiellato , qua-, 
lunque  panno  fi  agguaglia  alla  porpora^  . 
FIMBRIA?  finales  vefiimenti  partes  funt  , 
QVAs  idcircò  in  Sponfa  Chrifii  decore  LAV- 
DANTVR  > quia  nulla  e fi  Virtutum  gloria , 
SI  LVCERE,  ante  vita  confummationem-*  5 
DESISTAT  . Non  folamente  non  è mara- 
uigliofa  la  Virtù , fé  ella  non  ha  radici,  per 
durare  infino  agli  vltimi  refpiri  della  vi- 
ta ; ma  nè  pure  à Lei  fi  dee  1*  applaufo. 
meritato  dal  femore  vigorofo.  Nulla  eft , 
NVLLA  EST  VIRTVI  VM  GLORIA  , fi 
lucere  , ante  vita  confummationem  > defifiat . 
Sono  ò fauille  ò fiaccole  , e non  fono  ò 
pianeti  ò ftelle  quegli  Ardori»  che  nel  na~ 
feere  pareggiano  il  Sole , fe,  nel  meglio  c-> 
mezzo  delfapparenze , tramontano . Anche 
mentre  la  Innocenza  riluce,  negli  occhi  di 
Dio  riefee  tenebrofa  , fe  , tra  le  vampe.? 
de’fuoi  Chiarori , fi  auuia  all’Occafo . Nul- 
la e fi  virtutum  gloria  » fi  lucere  defifiat . Tal 
mancanza  di  flima  è la  vera  cagione  di 
quella  gran  penuria  , che  i Chioftri  reli-, 
gioii  talora  prouano,  di  vifioni,  di  Iagri-> 
me , di  fentimenti  fublimi , ancorché  in  elfi 
viuano  Anime  innamorate  di  Dioedichia- 
rate  nemiche  del  Mondo , mà  tenere  e fra- 
gili. 


c.i.  in 
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gili . Strana  cola  j Le  apparitioni  angeli* 
che,  i rapimenti  cclefti,  le  inondationi  o 
di  conforti  e di  pianti,  erano  il  pane  coti* 
diano  e il  comun  vitto,  nelle  Nitrie  della., 
Soria  e nelle  Forefte  dell’Egitto  ? Chi  leg- 
ge quegli  Annali,  truoua,in  ogni  ò grotta 
di  Anacoreta  ò cella  di  Monaco,  Leoni  man- 
sueti , Vittuaglie  rmracolofe , Angeli  amba,, 
feiadori  , S uccelli  futuri  conosciuti  cornea 
prefenti  . Per  lo  contrario,  infinite  Cafe  d* 
huominj  mortificati , ri  ftretttfi  avita  apodo* 
lica  con  voti  eroici , nè  preueggono  auue* 
pimenti,  nè  godono  brice  di  conuiti  cele- 
Riaii . Non  ardono  i Nouitiati  tutti  de’  fa- 
cri  Ordini,  come  ardeua  il  Sinai , quando 
quiui  fi  fcriueua  da  Dio,  fu’ marmi  di  Moi- 
$è*la  prima  Legge  f Può  fingerfi  ò difpre* 
gio  di  fecolo  , ò amore  di  eterniti  pari  i 
quelli , che  fpjendonp  in  citi  di  frefeo  fi  ap-, 
parto  dalla  cafa  paterna  ? La  poucrtà  di 
erti  non  è in  tutto  apostolica  ? La  purità 
pon  è vgualc  all’ angelica  ? L*  vbbidienza_, 
non  è ri  cieca  e si  generofa , come  quella^ 
di  Abramo?1  La  Sete  de’patimenti , l'orrore 
à delitit , la  dimenticanza  del  fangue , la_> 
fuga  dagli  onori , la  rirrofia  a’comodi  non 
è , tra*  Principianti  rdigiofi , in  quello  Refi* 

fo 
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fo  grado  di  confumata  perfettione  t che-* 
Filone  ebreo  la  defcriife  e rjuerì  ne*  primi 
Seguaci  della  Croce  ? Or  fe,  ne’primieri  an* 
ni , viuemmo  tutti  e tutti  viuono,  con  efer- 
citio  magnanimo  di  virtù  (ingoiare,  corno 
sì  pochi  riceuono  lo  ftipendio  di  militio 
tanto  gencrofa  ? L’enigma  fù  fciolto  , come 
vdifte  , da  Gregorio . Fimbria  fin^Us  vedi-* 
menti  partes  J'unt , qua  idcirco  laudani  ur^  quia  . 

NVLLA  EST  VJRTVTVM  GLORIA,  SI 
LVC£RE rantevita  confummationem  > DESI- 
SI AT  , Iddio  nega  à tantoché  sì  ben  viuono, 
i fauori  conceduti  a ‘Solitari  j,  percioche  lo 
prefente  incoftàza  minaccia  breue  durata  del 
noftro  vigore  . Non  pochi  Monaci  erano  in 
apparenza  inferiori  à Noi , in  magnanimità 
d’intentioni  e in  grandezza  di  fpogliamen- 
ti  , quando  già  e allagauano  f pauimenti 
col  pianto  e pariauano  à faccia  à faccio 
con  Dio  , Ma  dj  quel  poco  Mondo,  cho 
abbandonarono,  perla  fermezza  de’  prò* 
ponimenti , non  erano  ò per  ricordarli  ò per 
parlarne  giammai , e fewpre  erano  per  au- 
mentare rincominciata  cufiodja  de’riti.  mo* 
naftici.  A tale  (labilità , veduta  da  Dio,  fi 
alzauano  lecataratte  del  Cielo , e incuori 
non  variabili  nell’  abbracciata  Virtù  dilu- 
via- 
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uiauano  le  mifericordic  diuine . Oue  man- 
ca  irreuocabilità  di  offerte , fempre  manca 
inondatone  di  grafie. 

5 1 Habbiamo  vn  fucceffo  noll’Euan- 

gelio  di  fan  Giouanni,  per  cui  fi  autentica 
la  prcteftatione  de’miei  tremori  . Gran  tur- 
ba fi  accollò  àCrifto,dopo  di  hauerlo  v- 
dito  si  altamente  decorrere  degli  arcani,  ap- 
partenenti e alla  vera  fede  e alla  vita  futu-  f 
ra  . Multi  crediderunt  ‘in  nomine  eius . Can- 
tano gl*  Interpreti  ne’  facri  Euangelij  : Oh 
giubilo  de’nofiri  cuori , per  vedere  si  ono- 
rato il  noflro  Dio  negli  fplendori  delle  fue  Ej 
voci . Niun  giubilo  , dice  Agoflina  : anzi 
fomma  confusone  è di  coloro  che  lo  fegui- 
rono,  e di  noi  che  leggiamo  l’arrendimen- 
to  . Multi  crediderunt  in  nomine  eius  : Ó*  quid 
fequitur  ì IPSE  AVTEM  IESVS  NON 
CREDER AT  SEMETIPSVM  EIS.  Magna 
res,  Ò*  mira  res . Crcdunt  bomines  in  Chrijlumt 

ET  CHRISTVS  NON  SE  CREDIT  HO- 
MINIBVS . Quanto  più  coloro  fi  ftringeua- 
no  col  Mdfia  , tanto  più  egli  fi  allontanaua 
da  elfi,  ne  loro  comunicaua  ò i fegreti  del 
cuore  ò i difegni  dell’  animo  . Nè  ciò  fe- 
guiua  , perche  fintamente  gli  andaffero  die- 
tro, peroche  fedamente  riueriuano  le  dot- 

tri- 
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trine  afcoltate . Nafceua  la  diffidenza  dal 
conolcimento  , che  Crifto  haueua  del  poco 
vigore  e della  corta  perfeueranza  de’nouel- 
li  Difcepoli  ne’dogmi  riceuuti . Erano,  in-* 
breue,  per  dire  i mefchinelli  : Durus  eft  hic 
fermuìó1  qui s potejl  eutn  audire  ? Tanto  temo, 
che  fi  rinuoui  in  molti  Amatori  della  po- 
uertà  euangelica  , Lafciano  efli  magnani- 
inamente  gli  agi  e i lufiì  della  propria  Ca- 
fa  , e fi  trasferifeono  à penare  nella  Cafa~» 
di  Dio.  In  efla  orano , vegliano , feruono , 
digiunano,  fi  vmiliano,  e rapprefentano,  nel- 
la fefferenza  dc’patimenti  e nella  purità  de* 
coflumijsì  l’ardore  degli  Apoftoli  come  il 
candore  degli  Angioli  . E tuttauolta  pro- 
uano  vn  Cielo  di  bronzo  che  non  diftilUu 
rugiade  , e vna  Terra  di  felce  che  non  ger- 
moglia frumenti, onde  aridie  defolati  , fer* 
uendo  à Crifto  i pare  non  che  difendano , 
ina  che  oppugnino  l’Euangelio . Multi  ere - 
diderunt  in  nomine  eius . At  ipfe  lefus  tiotL-j 
credebat  femetipfum  eis . E poliamo  non  gri- 
dare con  Agoftino  , MAGNA  RES , MI- 
RA RES?  Homines  credunt  in  Chrijlum. 

& Cbrijius  non  fe  credit  hominibus  - Le  Con- 
folationi  , che  à fiumi  featurifeono  nell«_> 
ftanze  di  alcuni  Serui  di  Dio , fi  negano  ad 

M al- 
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altri , con  prillargli  etiandio  delle  fole  (lille 
decorrenti,  che  ridondano  a’  primi . E pu- 
re, à gli  occhi  noftri,  gli  abbandonati  da_j 
tali  conforti  non  viuono  ò meno  otcruanti 
ò meno  auften  di  quel»  che  viuano  gli  ar- 
ricchiti dalla  piena  delle  mifcricordie.  Ri- 
pigliamo l’efaminato  argomento . Qual  vita 
può  immaginarli  ò pili  fcruorofa  ò più  mor- 
tificata eli  quella  , che  profetammo  già  noi, 
c che  profetino  i Figliuoli  della  Compa- 
gnia,nelle  noflre  Cafe  di  Probatione  ! Quan- 
to fono  efli  e auidi  degli  obbrobrij  e au- 
ucriarij  della  gloria  1 Quanto  fedamente 
lì  preferuano  da  ogni  neo  di  venialitima». 
colpa,  e quanto  attentamente  fi  adornano 
con  ogni  fregio  di  eminente  virtù  ! I loro 
penfieri  fono  ò di  euangelizzare  con  la  lin- 
gua e col  fangue  Crifto  tra  Barbari , ò di 
glorificarlo  coll’efcmplarità  della  vita  e con 
la  fodezza  della  dottrina  tra  Fedeli . Ogni 
parola , ogni  gefto , ogni  brama , ogni  fo- 
fpiro  fempre  s*  indirizza  da  eti , ò al  rac- 
quifto  dell’innocenza  battefimale,  ò alla_j 
conquida  dVn  Apoftolato  , prillo  di  pro- 
digij  per  viuere  vmiliati , e copiofo  di  fu- 
rori per  agonizzare  tra  fpafimi  . Non  è 
ciò,  e credere  nel  Crocifito  e viuere  coru 

Cri- 
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Crifto  in  Croce?  Multi  crcdidcrunt  inno - 
mine  etus . Se  poi  à tal  rigore  di  vita  e à 
tale  fiamma  di  ipirito  corrifpondano  le  pre- 
rogatiue  degli  antichi  Santi,  io  mi  rimetto 
all*  efperienza  di  chi  le  gode . At  lefus  non 
credebat  femetipfum  EIS.  Può  fofpettarfi, 
che  Iddio  induri  alla  pietà  di  chi  lo  ferue, 
e che,  fuggendo  chi  lo  fegue,  renda  fpinc 
per  fiori , e neghi  tutto  à chi  tutto  gli  dà  ? 
Magna  res  , & mira  res  ! Ah,  tralignamene 
to,  quanto  pregiudichi  à chi  ben  viuo! 
Diluuierebbe  Crifto  le  fue  mifericordie  fo- 
pra  ognuno  de*  noftri  principianti  , corno 
Phaurebbe  largamente  piouute  fopra  di  me 
e fopra  chi  foffe  nel  tepore  fomigliante  à 
me , le  i femi  del  raffreddamento , veduti 
in  efli  e in  noi,  non  ferraffero  l’vfcita  allo 
fonti  de’fuoi  fauori . Non  è parca  la  Diui- 
nità  ò di  lagrime  ò di  lumi  > mà,  con  giu- 
fto  giudicio , non  vuole  fcialacquare  il  pa- 
trimonio della  fua  onnipotenza  , con  affé- 
gnarlo  à chi  lo  diflìpi,  con  infedeltà  di  ferui- 
tio  e con  tralignamento  dall’  Offeruauzo . 
E'  difpoftiffimo  l’eterno  Padre  à piouer 
manna  5 mà  vuole,  che  fta  raccolta  in  vrne 
non  fragili . 

52  «A’qucfto  proposto,  offeruò  in- 
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gcgnofamentc  fan  Bernardo , la  mutationo 
dell’Acqua  in  vino  , feguita  nelle  nozze  di 
Cana , non  eflerfi  fatta  dentro  vali  ò di  cri- 
{tallo  ò di  creta  , ma  ben  in  idrie  di  du- 
ro marmo;  per  dinotare,  com’egli  dico , 
Crifto  conferire  i fuoi  doni  , e cagionarci 
miracolole  metamorfofi  , di  abiti  mali  in_, 
abiti  apoftolici,  entro  quelle  fole  Anime,» „ 
che  da  lui  e fi  veggono  falde  e fi  preueg- 
gono  inuariabili  . Erant  ibi  lapide <&  Hydrt <e 
fex  * €0  * quando  dicuntur  lapide & , non 

fer.Ca*  f°lum  duriti  a , fed  multò  melius  SOLlDiTAS 
in  Dò.  p°tcft  intelligi  : quoniam  non  lauant  h<ec , NI- 
i.poft  SI  PIUMA  STABILITATE  PERMANSE- 
Epiph  RINT.  Ecco  la  Contrachiaue  della  cifera 
impenetrabile  . Il  Cielo  indura , perche  ci 
I*0#  vede  non  dureuoli . L’incoftanza  de’noftri 
proponimenti  c’  inabilita  à gli  onori  de’mi- 
racoli  e alle  foauità  de'fenfi,  che  la  onni- 
potente Liberalità,  come  paternamente  com- 
parte à chi  non  trauia,  così  fantamente  ne- 
ga a’traiignati , anche  prima  che  del  tutto 
manchino, già  infetti  da  mancanza.  Moftre- 
rebbe  Iddio  , di  ftimar  poco  il  pregio  de* 
fuoi  tefori  , fe  fofle  folito  di  riporgli  in_. 
vetro , che,  nello  fteflo  punto,  rifplende  e_> 
fi  fpezza . Cùm  ftlendct , frangitur . Noiu» 

po- 
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pochi  de’piu  feruenti , fe  odono  vn  motto» 
ò fc  veggono  vn  mal  efempio , vacillano . 
Arroflifcono  alle  prime  fillabe  dello  fcher- 
no , e vilmente  fi  difchiodano  dalla  Croce» 
fc  loro  comparifce  vn  Seggio.  A* lampi 
poi  di  qualunque  o fcomponimento  o liber- 
tà , come  fe  tali  fconciature  foflero  prodi- 
giofc  Colonne  di  fuoco,  che  guidafiero  ir- 
raditi nell’eremo  , riuoltano  il  piede  dalla-» 
falita  al  Caluario  , e feguono  Torme  di  chi 
fcefe  da  Gerufalemme  in  Gerico , per  farli 
infelice  preda  d’aflaflini  fpietati.  Nò,  nò. 
Grillo  non  vuole  riufcire  miracolofo  con-, 
anime , che,  à guifa  di  fragilifiime  Canne-., 
fi  raggirano  ad  ogni  aura , e quali  Cama- 
leonti mutano , in  ogni  ora  , colore  . In-, 
que*  cuori  muta  l’acqua  in  vino  , oue  co- 
nofce , fermezza  di  voleri  e dureuolezza  <T 
attioni.  Sono  proponimenti, mà  fantaftici. 

53  A ciò  forfè  pretefe  di  rifuegliar- 

ci  S.  Giouanni , quando  dalla  Città  di  Dio 
cfclufe  affatto  l’Argento , e v’introdufle  vni- 
camente  l’Oro , di  cui  erano  c laftricate  le 
piazze  e fabbricate  le  torri . Io  confettò 
di  non  hauere  , per  molro  tempo  , com- 
prefo  il  miflerio  di  si  fatta  efclufione:  nè 
faprei  per  ora  > come  fodisfare  alla  mia  cu- 
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riofità  , quando  non  mi  forti  auucnuto  nel- 
la rigorofa  anatomia , che  Plinio  fece  del- 
l’vno  e dell* altro  metallo  . Anch’egli  fù 
lungamente  perpleffo , fe  gli  huomini,con_» 
ingiuftitia,  preferiflero  l’Oro  all’Argento  * 
Certo  è , il  colore  di  quefto  effere  affai  piu 
viuace  e più  conforme  all'aria  luminofa  « e 
tramandar  egli  i fuoi  raggi , con  più  for- 
za e in  lontananza  maggiore,  di  quel  cho 
faccia  il  metallo,  che  tanto  I’auanza . /«— » 
Piin.  Argento  CLARIOR  EST  MAGISQVE  DIEI 
L.  ^ SIMILIS  , & ideo  militar  ibas  fignis  /amili  a- 
c.j.  rior  , quoniam  is  LONGIVS  fidgtt  . Co- 
T0.57  me  dunque  vn  Minerale  sì  pallido  c sì 
fmorto  toglie  il  primato  à chi  , fopra  di 
erto,  fi  auuantaggia  ne’iuftrori?  Finalmen- 
te, dopo  efatciffima  efaminanza,  confetta.» 
l'Autore , rifedere  due  qualità  nel  principe 
de’  metalli , per  le  quali  s*  incorona  . La__» 
prima  è , rciìfter*  erto  alla  violenza  de’car- 
boni  accefi  e al  bollimento  de’crociuoli  in- 
focati , pùrificandofi,  tra  gli  ardori,  e noto 
confumapìofi  . V altra , che  da  erto  affai 
più  fiftima,  è,  nafcer’egli  sì  raffretto  e sì 
vnito  nelle  fue  parti , che  di  effe  non  no 
lafcia  pur  vn’atomo , ò fi  maneggi  da  ma- 
ni , ò fi  petti  da  mazze , ò fi  adoperi  à ii- 
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fciar  carte  ; Copra  cui  niun  mai  fè  fegno 
minimo  coll’oro,  mentre  tante  ciafcun  wu> 
tigne  coll’argento  e col  piombo  . Altera 
caufa  preti}  maior  , QVAM  MINIMVM 
VSVS  DETERIT,  cùm9  argento*  are ,plumbo 
LINE PRODVCANTVR,  manufque  for- 
defcant , DECIDVA  MATERIA  . Ecco  la_. 
vera  ragione  , per  la  quale  Iddio  rifiutò 
nella  fua  Sion  l’Argento  , in  cui  ammife> 
copia  sì  grande  di  oro  . Può  eflfere  » chej; 
tra’figliuoli  del  Santo  Padre,  dimori  c viua, 
benché  paia  incredibile , qualcheduno,  che 
lafci  , in  ogni  occafione  e in  ogni  luogo  » 
non  poca  parte  di  sè  : nella  conuerfatione 
rilanciando  la  coftumata  ferietà  , negli  Cpct- 
tacoli  allentando  la  briglia  a’  Cenfi  , negli 
ftudij  delle  feienze  vmanc  facrificando,  al- 
le volte,  l’ore  ò della  facra  Lettione  ò del- 
la contcmplatione  diuina,  ne’refpiri  della-» 
Villa  rompendo  - gli  argini  alla  modeftia-» 
e talora  > in  parte , anche  alla  carità,  nelle'1 
ingiurie  prorompendo  ò ili  turbamenti  di 
animo  ò in  isf'ogamenti  di  lingua , ne’viag-- 
gi  fuggendo  incomodi  e procurando  deli- 
tie,  nelle  Corti  ripigliando  (piriti  fecolari 
e noiandolì  dell’vmiltà  euangelica,  in- Com- 
ma , come  Ce  folle  fabbricato  d*  argento  , 
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tira  nere  linee  da  per  tutto  , e chiunque^ 
feco  tratta  %'ien  da  erto,  ò rimoflfo  da’fanti  ? 
proponimenti, ò infreddato  negli  ardori  con- 
reputi  . Cùm,  argento^  are,  plumbo  LINEjE 

prodvcantvk  , manvsqve  sor- 

DESCANT , DECIDVA  MATERIA . Ai- 
tri , all’incontro  • Tempre  infleffibili  e fem- 
pre  ottimi  non  permettono,  che  il  loro  cuo- 
re faccia  minima  perdita  della  virtù  riabili- 
ta , rimanendo  così  congiunti  à Dio,  quan- 
do conuerfano  ò ne’ Palazzi  ò nei  Foro, 
come  quando  ò contemplano  negli  Orato- 
ri odorano  nella  Chiefe.  Compaiono  da 
per  tutto  affabili  ma  ferij , ftudiofi  mà  di- 
uoti,  diligenti  mà  religiofi,  operatori  mà 
ritirati  , domeftici  con  ogni  conditone  d* 
huomini  mà  fempremai  con  quel  contegno, 
che  il  carattere  del  grado  preferiue  a*  Mi- 
niihi  dell’  Altare  . Si  che  , quafi  finiflimo 
Oro,  nè  pur  lafciano  im^reffo vn  folopun- 
to  di  fuftanza  fmarrita,  o ne’  refpiri  delio 
fcluct  ò nelfallegrezze  de’ conuiti,  ò negli 
affari  dc’Tribunali . Altera  caufa  pretij  ma - 
tur  9 QVAMMINIMVM  VSVS  DETERIT. 
Sono , per  ciò  , eflfì  e fMblimati  à fottiliflime' 
intelligenze  della  Diuinità  , e introdotti  à 
tenerezze  di  affetto  sì  fpcciali  e sì  proprio 
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de’Santi  , clic  già  paiono  fpogliati  di  carne 
e annoucrari  a’Cori  angelici,  con  beatitudi- 
ne anticipata  * Or  io  come  à quelli  inuidio 
il  guiderdone  della  ferma  Virtù  > così  à 
gli  altri  dinunzio  1*  efilio  perpetuo  , sì  dal 
talamo  delle  Nozze  euangeliche  come  dal 
Santuario  delle  Bibbie  diuine  , {degnando 
Iddio  di  porgere  à gl’incollanti  ò le  tazze-* 
de’fuoi  conforti  ò le  chiaui  de’fuoi  tefori  • 

54  Ciò , lenza  dubbio , è danno  gra- 
uiflìmo  e deplorabile  ; mà  che  toglie  co- 
rone , e non  prepara  ò catene  ò sferzo . 
Già  damo  nel  fecondo  punto  del  Ragiona- 
mento , in  cui  > con  agonie  della  mia  men- 
te, fon  neceflìtato  , à mutare  la  feena  lu<- 
minofa  de*  fauori  negati  nel  palco  funefto 
de’gaftighi  ineuitabili  à chi  traligna  * Non 
è nella  Chiefa  attione  più  grande , dopo  il 
martirio , de’Voti  religiofi , paragonati  da_> 
S. Bernardo,  e anche  preferiti, in  qualche^ 
fenfo,  allo  fteffo  Martirio,  per  la  lunghezza' 
decolori,  benché  olì  cedano  nell* acerbità 
de’tormenti  . Se,  nondimeno , nella  confer* 
uarione  di  efli  fi  vacilla,  in  luogo  di  ag- 
guantarci a'Martiri , ci  aUuiciniamo  à gli 
Apoftati  ; onde  ciò  » che  doueua  fabbricar- 
ci diademi,  perche  regna  ih  mo  con  Dio,  com- 
pre n- 
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pronta  merchi  d*  infingardi,  e ci  foggetta_» 
all'ignominie  de’fuggitiui . Ciò  fi  vide  in_. 
Anania,  primo  violatore  de’voti  promelfi  à 
Crifto.  Cofiui  ritenne,  con  frode,  qualche.* 
parte  del  prezzo  di  vn  podere  venduto,  à 
cui  Pietro  Apoftolo,  con  sì  grande  energia, 
rinfacciò  l’incoftanza  dell’offerta , che  lo  ftb 
cader  morto  a'fuoi  piedi , nella  publica  Rau- 
nanza  de’  Credenti . Scelerato , gli  diflfe , e_» 
chi  giammai  chiefe  à tè  la  roba  de*  tuoi 
Maggiori  > ò chi  ti  aftrinfe  à profetare  po- 
uertà  criftiana  , fe  poi  voleui  e viuere  del 
tuo , e non  rafiegnarti  all’  arbitrio  de*  facri 
Economi?  Norme  manens  t ibi  manebat , dr 
•uenundatum  in  tua  crai  poteftate  . Quare**» 
pvfuijii  in  corde  tuo  hancrem  ì Prima  di  de- 
dicarti alla  Chiefa , era  in  tua  mano,  gode- 
re e non  godere  le  lane  delle  tue  greggie  , 
il  butiro  de’tuoi  armenti , le  biade  de’  tuoi 
campi , e la  vendemmia  delie  tue  vigne_> . 
Altramente  fegue  ora,  dappoiché  giurafti 
di. menar  vita  con  noi,  all’vfo  dc’piùper- 
fetti . Dopo  la  folenne  Dedicatione  de*  tuoi 
Beni,  ogni  moneta  ritenuta  ti  fi  riuolta  in»* 
pafFaporto  per  l’inferno  , e tutto  il  contan- 
te, ripofto  nelle  tjue  caffè  , tutto  à te  feruej  » 
per  comperarti  la  fchiauitudine  di  Lucife# 


Digitized  by  Google 


OFFERTA  DE*  VOTI*  *87 

ro > e per  toglierti  la  libertà  de*  figliuoli  di 
Dio  * £>hare , dunque  » pofuifti  in  Corde  tuo 
hanc  rem  ? Il  Voto  fù  fatto  in  mia  mano  » 
ma  fù  da  Dio  regilìrato  nc’fuoi  giornali  * 
Non  es  menti t us  borni nìbus  >fed  Deo  * Audiettj 
autem  Anatiias  bdc  verba  , ce  et  di  t & expira * 
uit . Padri  e Fratelli  miei  , mentre  viueua* 
rao  nel  Secolo,  erauamo  liberi  di  palTar  la-# 
vita,  à nolìro  genio . Da  che  ci  confecram-» 
mo  à Crilìo  co’ tré  voti , che  domattina  fi 
rinoueranno  da  tanti  in  quella  Cafa  > (lame 
necefTitati  di  viuere  à modo  altrui  , t di 
ofleruare , à tutto  rigore  > le  promette  * Pe* 
roche  fe  Anania,  dimezzatore  del  men  no* 
bile  voto  fatto  da  Noi  a Dio  , fpirò  Fani* 
ma  con  publìca  infamia, e forfè  non  fenza_> 
dubbictà  di  eterna  dannatione  j chi  potreb* 
be  prometterli  fcampo  dagli  vltimi  efler* 
minij  dell’Ira  diuina , fe  à Dio  ripiglialo 
la  donatione  di  tutti é Efamini  ciafeheduno 
la  cofcienza  fua , e vegga  » fe  quel PoiOfèr ua, 
che  sì  prontamente  e sì  feruentemente  die* 
de,  nd  primo  facrificio  delle  fue  Offerto  ♦ 
E fi  auuerta , non  effere  i nollri  Voti  vóti 
comuni , mà  voti , quali  a Noi  e gli  dichia- 
ra e gli  prelcriue  il  nolìro  Ilìituto.  Deo  , 
per  ciò,  la  Pouertà  amarfi  da  noi  corno 
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madre  , e da  noi  difenderli  come  muro  < 
Però  quando  quella  fi  tollerane,  e non  fi 
arnafie  > non  farebbe  la  Pouertà,  che  profef- 
fiamo . Se  poi  fi  abbraccino  gl'incomodi  c 
fe  fi  - bramino  le  penurie  , come  ogni  figliuo- 
lo e fi  ftringe  con  la  madre  adente , 
nauiga  tra  le  tempefte  dell'  Oceano  per  ri-, 
uederla  , può  ognun  di  voi  adai  meglio  in- 
tenderlo , che  non  porto  io  indonnarlo 
Così  pure  non  è noftra  la  Purità , fe  notu 
pareggia  l'angelica  , nella  infenfibilità  ad 
ogni  oggetto  , e nella  fuga  da  ogni  ombra 
di  delitto  . Lo  ftertò  dico  deU’Vbbidienza_-, 
di  chiviue  tra  noi  $ la  qual  dee,  e bendar 
gli  occhi  ali*  intelletto  > e incatenare  le  in- 
clinationi  alla  volontà,  e renderci  vguali  in 
tutto  a’Cadaueri,  fenza  principio  ò di  moto» 
nel  ricufare  ciò  che  fi  ordina  , ò di  fenfo, 
ad  inuogliarci  di  quel  che  à noi  fi  vieta-, . 
Quando,  per  noftra  difgratia,  i noftri  Vo- 
ti mancaflero  dell’  accennate  conci itioni  » 
mancheremmo  noi  fimilmentc  à Dio  nelle 
Obblationi  giurate  . Efclamerebbe  però  il 
fanto  Padre  dal  Cielo,  contro  a’mancatori: 
Nonne  manens  tibi  manebat , & in  tua  erat 
potcjlate  ? Quare pofuifti  in  corde  tuo  HANC 
REM?  Non  cs  menti tus  bominibus >fed  Deo . 
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lo  non  haurei  mai  lafciato  , direbbe  il  Saji-* 
to,  d’imporre  a’miei  fcguaci  i rigori  degli  . 
altri  Ordini , fe  non  haueffi  creduto  di  fup* 
plire,  con  la  finezza  de’voti  preferiti,  à ciò, 
che  hò  intralafciato  di  ordinare  nelle  leg- 
gi promulgate.  Vi  hò  vediti  di  lino,  e non 
ci  lacco  j vi  Irò  ordinato  vn  vitto  {ufficien- 
te alla  vita  , e hon  vi  hò  adretti  à vigilie-» 
di  contemplatiohi  notturne  c ad  vfo  cotn 
diano  di  feuere  aftjnenze  ; hò  permeilo , 
che  chi  ammaeftra  e chi  dudia  refpiri , nei- 
T Autunno  e talora  nell'anno,  frà  le  ver- 
dure della  campagna,  nè  vi  hò  interrotto 
il  Tonno  delia  notte  co’Notturni  del  coro. 

Mi  fono  appagato  di  vna  fola  ora  di  ora- 
tione  mentale  nel  giorno,  e in  elfo  di  due 
Ioli  quarti  di  cofcienza  efaminata,  prima^> 
del  definarc  e dopo  la  cena:  vnicamento» 
per  pietà  di  vodra  confuetudine,  celebrate 
j dolori  di  Crido,  nella  feda  feria  dello 
Settimane  , col  digiuno  conuentuale  . Hò 
commelfe  le  auderità  del  cilitio  e le  pia- 
ghe de’fiagelli,  quali  più  ai  fcruore  dc’vo- 
[fri  arbitrij,  che  al  rigore  delle  mie  leggi. 

Von  vi  hò  voluti,  ò fcalzi  ne’piedi , à rad 
icl  capo,  ò ritirati  ne’bofchi  , ò abitatori 
c't ugurij,  perche  hò  dimato,  che,viuem 

do 
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do  così  poucri,  come  fu.  Adamo  nello  Rato 
deU’innocenza  , così  immaculati  come  fu- 
rono i Serafini  nelì’Empireo , così  {oggetti 
alla  reggenza  de’Superiori  come  all* eterno 
Padre  li  fortomife  il  Verbo  incarnato,  do- 
uefte  compcnfare,  e , per  ventura  , etiandio 
vincere,  le  corone,  che  alTaltre  Comuni- 
tà teifono.  sì  l’alprezza  dell’abito  come  la_. 
folitudine  del  chiofho  . Però,  oue  mancaf- 
fe  la  voftra  efecutione  ne*  Peli  da  me  im- 
poni , nè  vi  riconoscerei  per  miei , e la^ 
cura , che  tengo  della  Compagnia  iftituita 
da  me,  mi  obbligherebbe,  à fulminare  con 
Pietro  i violatori  delle  mie  Prefcrittioni , 
Non  et  mentitus  hominibus  >fed  Deo . E ben- 
ché non  cadano  vifibilmente,  ò tramortiti  ò 
morti,  i trafgreflòri  delle  Regole  , le  ruine_* 
inuifibili  e,  forfè  forfè,  i futuri  gaftìghi  fo- 
no affai  peggiori  del  funerale  accaduto  à 
Saffira . 

55  Or  che  direfle  , feio,  nella  bara.* 

de’  Conforti  fulminati,  refpirafiì , in  luogo 
di  tramortire  è Refpiro , dico  , e non  tremo 
alla  repentina  morte  degli  {pergiuri  ♦ Con- 
ciofiache  non  peflo  immaginarmi,  che  di- 
mori , fra  noi , chi  ardifea  di  togliere  à Dio 
con  colpa  ciò  , che  gii  ha  dedicato  con-» 

fe- 
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fede  . Affai  più  mi  fpauenta  la  Moglie  di 
Lot,  diuenuta  repentinamente,  di  Ponna, 

Statua , e,  più  anche  dei  fupplicio  di  Lei,  mi 
fà  raccapricciare  la  remimfcenza  , che  à 
noi  Crifto  ordinò  di  tale  rigore , MEMO*  putàs 
RES  ESTOTE  Vxoris  Lot . Oh  quello  mi  17,  3 a 
fà  gelare  e il  fangue  nelle  vene  e la  fpe- 
ranza  nell’anima  . Finalmente  Anania  pec- 
cò co’  fatti  , ritenendoli  parte  del  prezzo 
confecrato.  Al  contrario , Godei  non  ritor- 
nò ò ne’borghi  ò a’ folli  di  Sodoma;  fola- 
mente  rimirò  la  Città  , e , nell*  arditezza», 
dello  (guardo,  perdette  e figura  e vita-». 
Adunque  è reo  di  morte,  non  Colamento 
chi  viue  {pergiuro  , e chi  coll’  opere  con* 
culca  il  rilpetto  douuto  a’Riti  accettati,  ma 
quegli  parimente  li  tira  {opra  Tederminio, 
che  alquanto  crolla  nella  coftanza  de’bea- 
ti  proponimenti . Nè  Lot , nè  veruno  della 
fua  famiglia  , ò giurò  di  vfcire  dal  terri- 
torio condannato , ò fc  voto  di  non  tornar* 
ui.  Nondimeno,  chi  appannò  la  gloria  del* 
lVfcita  coli’vmanità  d’vna  occhiata,  non-, 
folamente  morì , mà  lafciò  di  edere  corpo 
vmano  ecadauero,  capace  di  {epoltura^.. 
Memore*,  ejìotz.  VXORIS  LOT.  Or  come-?, 
à tale  intimatione  , non  agghiaccia  per 
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ifpauento,  chi  riuolta  FafFetto  e l’animo,  ò 
alla  patria  abbandonata,  balla  parentela-, 
non  vdita  , ò all*  onoranze  facrifìcate  , ò à 
gli  agi  non  voluti , ò a’iuffi  defedati,  come 
pelle  della  fede  e come  afTaffinamenti  de* 
mendici?  Muore,  chi,  fenza  defiderio  di 
spatriare  , mira  , fc  arda  la  Cala  paterna , 
e fe  il  parentado  abbruci:  e vaierà , chili 
affaccenda  pe 'Congiunti  j chi  fi  affanna  per 
la  Patria  ; chi  s’imbarazza  negli  affari 
degli  Amici  e de’Familiari  *,  chi  giubila  ab 
l’innalzamento  de’Conofciuti  s chi  procura-, 
e vantaggi  e magiftrati  e mitre  a'Domefti- 
ci  e a’PopoIani;  chi,  in  luogo  di  compaf- 
donare  Ingranditi , per  dubbio , che  nell'ab 
rezza  non  foggiacciano  alle  mortali  verti- 
gini dell*  Onore,  gli  ammira  gli  adula  gli 
cfalta  ; e,  come  fe  Grillo  non  haueife  chia- 
mata Tanta  la  pouertà  e sfortunata  la  ric- 
chezza , quali  Farfalla  fi  aggira  col  penfic- 
ro,  e forfè  con  ie  brame  fi  /penna,  alla-» 
fiamma  di  chi  riluce  ? Come  può  effcre,che 
la  vita  religiofa  e F abbaiamento  criftiano 
non  difpiacciano  à chi , applaude  tanto  a’ 
Sublimati,  e tanto  approua  i trionfi  del  Se- 
colo? E fe\'ntale  rincrefcimento  c’ingom- 
braffe  l'anima  , chi  di  noi  ichiuerebbe  la-* 
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facrilega  naufca  del  Popolo  ingrato , chc_> 
sforzò  Dio  , ad  auuelenare  con  fuoco  sì 
gran  parte  de’fuoi  Circoncifi  ? L?  iftoria  c 
deferitta  nel  ventèlimo  primo  capo  de’Nu- 
meri.  Dopo  lungo  giro  nell’Arabia  defer- 
ta, fi  noiò  la  Turba  di  mangiar  pane  an- 
gelico , e osò  querelarli  dei  Cielo,  con-, 
antepórre  e le  pentole  e le  cipolle  dell’E- 
gitto alla  Manna  dell’Aria.  Anima  noftra-* 
iam  naufeat  fuper  CIBO  ISTO  LEVISSI-  * * * 
MO . Non  è credibile  , quanto  fi  alteralfe_5 
la  Diuinìtà , à doglienza  si  sfacciata . Co*, 
me!  voi,  che  poco  dianzi,  all’apparire del 
Curiandro  celefiiale  , efclamauate  > attoniti 
alla  gratia  e folleggiami  nel  prodigio.  Man - 
huyquid  eft  hoc  ! ora  infaftiditi  di  cibo , fu- 
periore  à qualfifia  fapore  di  menfe  reali, 
afpirate  a 'cocomeri  de’pantani , e fofpiratcjr 
le  carni  di  RamelTes  ? Tanta  ingratitudine 
non  può  (contarli,  ò con  le  fpadc  di  Finees 
che  trucidò  idolatri  , ò con  le  voragini 
della  Terra  che  alforbi  feditiofi:  ci  voglio- 
no vendette  inufitate  contro  à misfatto  in- 
audito. Quamvbrern  rritfei  Dominus  in  popu-.- 
lum  IGNITOS  SERPENTES . Quali  Iddio 
dicerie  : in  coftoro , che  pofpongono  i miei 
banchetti  alle  menfe  della  feruitù  * iion-. 
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baftano  nè  Afpidi  per  attoscarli , nè  Fol- 
gori per  incenerirgli . Per  tanto , fi  vnifca- 
no  veleni  e fiamme  , c formino  carnefici 
moftruofi  , ad  eftenninio  di  Turbe  tanto 
fconofcenti , che,  ne’loro  animi,  fi  fon  con- 
giunti tedio  di  viuande  miracolofe  e appe- 
tito di  annona  feruile  ♦ Or  non  farebbe 
degno  di  fupplicio  peggiore  c reo  d'ingra- 
titudine più  deteftabile , chi,  ne’primi  anni 
della  vita  religiofa,  efclamaua,  per  conten- 
tezza del  cuore,  e in  onore  della  Compa- 
gnia , ad  ognipaflfo  e in  ogni  luogo  ; Man - 
hu , quid  cft  hoc . ! fe  fi  noiafle  di  Stato  sì 
fanto , Baciaua  il  pouerello  gli  (tracci  de  1- 
Pabito,  come  fearlatti  di  Principe  : accetta- 
ua  glLauuanzati  tozzi  del  pane  , come  de-, 
litiè  Aflirie  : giubilaua  di  hauer  lafciato  il 
patrimonio , prima  che  di  effo  lo  priuaffe  la^. 
morte  . Benediceua  il  Cielo,  che,  nell  ab- 
bandonamento  di  vn  Padre  mortale , l’ha-, 
ueffe  fatto  figliuolo  di  Dio  s proteftando  a* 
compagni  mondani,  elleree  le  Dignità  del 
fecolo  darue  d*  ingannati , e l’obbrobrio  di 
Crifto  immortalità  di  glorie  e trionfo  di  , 
virtù.  Shncuruaua, nei  veftirfi  la  mattina^ 
e nello  fpogiiarfi  la  notte  , infino  ai  paui- 

mento,per  vederli  annoverato  a’ferui  di 
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Crifto , diuenuto  trafficante  di  vna  Eterni* 
tà  , con  fondata  fperanza  di  regnar  fem* 
pre  con  Dio , e di  federe  giudice  de’refu- 
/citati  fu’trooi  degli  A portoli  , nel  giorno  fi- 
nale del  Mondo . Indi , noiatofi  di  si  vera 
fortuna  , fpezza  le  catene  d*  oro  de*  facci 
Voti , rompe  i pretiofi  vincoli  delle  fanto 
Leggi,  fcuote  il  giogo  beato  della  Difcipli- 
na  regolare  , mette  in  mala  libertà  i fenfi 
del  corpo  eie  potenze  delTanima,  gridan- 
do più  con  la  licenza  che  con  la  lingua^  , 
Dominum  ne  feto , & non  feruiam . Coftui , nè 
figliuolo  di  sì  buona  Madre,  e nè  pure  fi- 
gliaftro  della  Religione  , non  farebbe  ri* 
conofciuto  dal  regnante  Fondatore , ò fol- 
dato  di  Crifto , od  Operario  della  fua  Vi* 
gna  : onde  riputato  /conciatura  informe  di 
sì  gran  Madre  9 e aggregato  alle  ftolte  Ver- 
gini priue  di  luce  e di  olio , con  effe  vdireb* 
be  l’eterna  ripulfa , Nefcio  vos , 

54*  Nè  può  parere  quello  mio  dire* 
iperbolico  , mentre  che  non  più  hò  mefio 
io  in  bocca  del  noflro  Legislatore»  di  quel 
che  Moisè  proferì  a’fuoi  popoli.  Publica- 
to  ch'egli,  hebbe  il  Decalogo,  promulgò 
molti  c molti  Riti  alle  dodici  Tribù  ìl/t* 
conchiufe  il  bando  con  maledittioni  sì  fpa- 
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uentofe  , che  i capelli  fi  arricciano  anche.* 
in  vdi  rie.  Se  tra  voi,  proteftò  il  Profeta^, 
fara  huomo  si  temerario, che  dicane!  fuo 
<uore  : io,  fi  come  ion  difpoftiflimo  ad  adem- 
pire i precetti  delle  dueTauole,  così  non^ 
mi  obbligo  all'ofleruanza  d’iftruttioni  mul- 
tiplicate  e minime , che  mettono  iti  dura-, 
fchiauitudinc  tutte  le  inclinationi  della  na- 
tura. Se  vn  di  Voi,anche  forco  voce, dirà. 
Che  importa  à Dio , che  io  mi  pafca  > ò pu- 
re che  io  mi  attenga  da  tal  forte  e di  ve* 
celli  e di  pefei  ? Che  rilieua  alPadorationo 
di  Lui , che  io  tante  volte  mi  labi  e tante^ 
volte  facnfichi  , quante  ne  contengono  i 
fogli  dell*  immenfo  Rituale  ?..  Se , dietro  à 
fomiglianti  beftemmie,foggiungerà  : Amerò 
Dio  , abbominerò  le  Statue , circonciderò  c 
la  mia  prole  e me, pagherò  a* Sacerdoti  le 
decime,  mi  atterrò  e dalla  ròba  e dal  letto 
altrui  : nel  rimanente , farò  huomo  , nè  mi 
porrò  in  ceppi  si  tormentofi . Contro  à ta- 
li voci  1*  Ira  de’Serafini  infuri)*.  Dominus 
NON  IGNOSCAT  EI,  fed  tutte  quàm  maxt~ 
mè  furvr  eius  fumet  , & zelus  cantra  homi - 
nem  diurni,  & SEDEANT  SVPER  EVM 
OMNIA  MALEDICTA  , qua  J cripta  funt 
in  hoc  voluminc.  Tanto  vdirebbe  dirfi  , chi, 
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nella  Religione  , fi  credeffe  ò perfetto  ò 
fatuo  5;  per  la  fola  cuftodia  de'facri  Voti 
nella  fuftanza.  Quelli,  come  violati  con- 
dannano l'  anima,  à fiamme  eterne  , così 
disfiorati  nc'loro  fregi  efpongono  l'oltrag- 
giatore à grandi  rifchi  della  fallite  , e a 
grauiffime  pene  della  pcrfettione  difprez* 
zata . SEDEANT  fuper  eum  OMNIA  MA- 
LEDICTA  , qua  /cripta funt  in  hoc  volumi  ne. 

Si  noti  l'acrimonia  del  tropo  , c s'impal- 
lidifca  all'energia  della  imprecatione  . Po- 
fciache  non  fi  dice , fia  coftui  percoflò  , ò 
fia  (tritolato  dalla  gran  Mole  delle  carnifi- 
cine,  decretate  a'rubelli  . Si  dice,  i mali 
predetti  fi  pofino  (labilmente  full’offa  e ful- 
l'anima  del  delinquente  , affinché  non  re- 
fpiri  mai  dalle  ferite  delle  sferze , e fem- 
pre  gema  a’tagli  dell’accette . Sedeant  fuper 
eum  maleditela,.  Temo  , che  le  angofee  pro- 
fetate talmente  feggano  , che  non  fieno 
giammai  , per  dipartirli  dall'  oppreffiono  . 
dcll'inofferuante  . Ohimè  ; l’incoftanza  nel 
bene  difpone  all'orrenda  perdita  della  Gra- 
da, e fa  temere  , ch'ella  fia  vn  preludio 
fpauentofo  di»  fempiterna  riprouatione  . II 
che  fi  diflimulerebbe  da  me  , (e  da  Crifto 
non  fi  foife  feopertamente  dinunziato,  o 
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non  fi  fofle  creduto  ed  ingrandito  da  S.A- 
goftlno, ne  Tuoi  Volumi.  Pondera  il  fanto 
Dottore  quel  sì  tremendo  aifioma  t Ouss 
enea  vocemmeam  audiunt  .•  Riflettete,  cfcla- 
ma  egli,  che  il Saluatorc  deiPanime  noa> 
dichiara  , per  figlilo  di  predeftinationtj* 
Pvbbidienza  à tutto  PEuangelio  , mi  Pa- 
dempimento  di  certa  voce,  che  diftingifcL* 
gli  Eletti  da'prefciti.  Efialiqua  VOX,  e fi , 
Tra  a.  mquam  , •voX  aliqua  Pafloris , I N QVA 
45.  in  OVES  non  audiunt  alienos  , in  qua,  NON 
io.io.  OVES  non  audiunt  Chtiflum . Ci  è nelle  fa- 
To*?8  ere  Carte  vna  tal  Martìma,  la  cui  efecu- 
*7**  rione  ci  aflicura  della /alutc,  e la  cut  traf- 
grertìone  ci  apre  Pabiffo.  In  tal  dogma,  chi 
è deftinato  à regnare  in  Cielo  con  la  Tri-  ' 
nifi,  non  parlamenta  co’feduttori  , e tura-. 
Pvdito  à chi  propone  moderazioni,  nel  fe- 
dele rifpctto  di  erto.  Per  Poppofio , ogni 
reprobo  contrauuiene  all*  editto  , intimato 
con  tanta  feueriti  a*  Credenti  ♦ Efi  diqua 
Vox  Fajlorts  % in  qua  Oues  non  audiunt  ali 0+ 
fio 5 y in  qua  Non  oues  non  audiunt  Chtiflum» 
Qua  efi  ifia  voti  QVI  PERSEVERAVA 
R IT  ’vfque  in  finenti  hic  fduus  erit , HANC 
\ VOCEM  NON  NEGLIGI!  PROPRI  VS> 
NON  AVDIT  ALIENVS . intendete,  veri 
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Scrui  di  Dio  ! Chi  non  fi  abbraccia  con., 
la  ficura  tauola  della  Perfeueranza  , affo- 
gherà . Quei  {blamente  giungeranno  in  por- 
to , i quali  , nella  nauigacione  della  vita^, 
prefente , fi  affordano  à chiunque  diffuade 
la  fermezza  ne’propofiti  e la  inuariabilità 
nc’feruori . In  qua  OVES  NON  AVD1VNT 
ALIENOS.  Chi  è Agnello  di  Crifto  fi  tra- 
muta in  Leone,  fe  ode  lufingatori,  che  ten- 
tino di  ritirarlo  dalla  Croce  feguita  . To- 
talmente à quelli  riefcono  e contrari)  ed 
opporti  i Figliuoli  dell’ira  , alla  cui  temerità 
Crifto  non  mette  riparo . Qui  perfeueraue - 
rit  vfque  in  finern  hic  faluus  erit  * Hanc  vo- 
cem  non  negligi  t propriusi  non  audit  alienus, 
57?  Nè  veruno  fi  palpi,  affermando, 
cflere  imponìbile , che  chi  paffa  la  vita  ìtl* 
Ordine  sì  ben  regolato , non  fia , dopo  qual- 
che tralignamento  -,  per  rauuederfi  della-, 
trafcuraggine , e per  finire  i giorni  tra  gli 
abbracciamenti  dello  Spofo . Peroche  io  à 
fidanza  sì  mal  fondata,  tolgo  l’animo,  col 
trafpiantamento  in  quella  Sala  di  quell’Al- 
bero  portentofo , oue  Giuda  crepò  lofpefo, 
Viffe  l’iniquiflìmo  Traditore  nei  Collegio 
aportolico , fotto  gl’indirizzi  di  vn  Dio . Tut* 
tauolta  caduto  dall’altezza  delle  primiere* 
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intentioni,  non  badarono,  per  compunger- 
lo , gli  auuifi  del  Media , la  collazione  del 
Sacerdotio,  l’interuenimento  alla  Cena»  il 
fauore  del  piatto  comune  col  Saluatore,  la-, 
folennità  dell’Azzimo,  il  bacio  di  pace,  il 
vedere  l’incarnato  Verbo,  prodefo  prima», 
a Tu  oi  ginocchi,  e poi  tinto  di  fangue  nell* 
Ep.j.  «no.  ludas  de  Apoflolatus  faftigio  in  prodi - 
ad  He  ^onis  tartarum  labitur^  Ó*  nec  fami  Ilari  tate 
lnd.  Qonuiuij , nec  munitone  bue  eli  £ , nec  ofculi  gra- 
fo* 17  tia  FHANGITVRj  ne  quafi  hominem  tfa- 
ao.  dzt , quem  filiumDeinouerat . Tanto  fcriflo 
S.  Girolamo , e tanto  ridico  io,  sbigottito  al- 
la malageuolezza  del  riforgimento  . Nè 
Giuda,  dalla  fommità  dell’  Apoftolato,  pre- 
cipitò ne’profondi  del  tradimento, con  vn-, 
falto  mortale . Pian  piano  arriuò  à fupera- 
re  Lucifero  , nella  maluagità  del  peccato . 
Si  vnì  alquanto  codili  coii’affettp  alle  mo- 
nete del  Depofito , che  cudodiua,in  alimen- 
to e del  diuino  Macdro  e degli  vndici  Con- 
difcepoli . Indi  dall'amore  trafeorfe  alk_> 
rapina  del  denaro  . S*  innamorò  dipoi  tal- 
mente di  cumulazioni , che  anche , per  tren- 
?a  foldi  i confegnò  l’eterno  Verbo  alle  fma- 
nie  de’Farifei . Per  altro  , ne’  principi;  dell* 
Apodolaco , non  fu  l’infelice  Ladrone  infe- 
riore 
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fiore  i veruno  * Operò  anch’egli  le  raara- 
uiglie  , c ;d*infermi  .rifanati , e di  energu- 
meni fottratti  alla  tirannia  de’diauoli , che-* 
da  ogni  altro  Difcepolo  fi  praticarono , in 
confermatione  della  fana  dottrina  . Chi 
potere  indouinare  i primi  fcapitamenti  di 
di  queli’Anima  efecrata  , trouerebbe  la  gran 
voragine  de’facrilegij  commeifi  eterfi  prin- 
cipiata da  vn  foro  fatto  col  dito  , ò pel 
fonilo  non  interrotto  prontamente  fui  pun- 
to deirorare , neil'apparire  dell’ alba , ò pel 
digiuno  non  prolungato  fino  al  cadere  del 
Sole , ò per  l’infofferenza  di  parola  proferì* 
ta  in  prefenza  di  lui  fenza  rifpetto  à lui,  è 
per  leggeremo  vantamento  dc'prodig’j  fe« 
guiti  in  fua  mano,  alf  Jnuocatione  deilVe* 
uangelizzato  MelTia  , Tanc’oltre  fi  giugni» 
oue  anche  vn  mezzo  paflb  ci  decolliamo 
dalfapprefa  virtù  ; Non  balta*  per  proua* 
di  ciò,  il  celebrato  Coiote  comparito  io* 
Babilonia  a’Rè  Caldei  ? ' Panie  vn  nirik±>* 
che  al  capo  d’oro  non  fi  conformane!  pice- 
namente*! petto}  il  quale,  auiiengacbenon 
folfe  di  metallo  si  fino  , fù  nondimeno  egli 
d'argento  * Huius  flatus  caput  a'  auro  opti»  Dan.i 
mo  erat  , PFCTVS  autem  & brachi*  DE  3 a* 
ARGENTO* ..Traligna  la  Statua  f alletta- 
te 
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te  non  follmente  lo  fchiantamento  di  cfifa  * 
ma  vnà  trasformatione»  da  oro  sì  fino»  in- 
ferro fpietato  e in  fràgilittmà  creta  . Li- 
ttoria è si  nota»  che  farebbe  e voftra  in- 
giuria e fcialacquamento  dell* ora  » il  rife- 
rirla * Chiunque  comincia  ad  infreddarli 
nella  perfettione  de’fuoi  Voti  > non  pentì 
di  trattenérli  nella  mediocrità  deii’otteruan- 
za  * Di  u erra  di  efemplare  d’offeruanza,  ino- 
ltro fcandalofo  abbomineuole  e miferabile 
di  libertà  ì e benché  tìa  laldittmo  Coloffo, 
per  la  fublimità  della  vocatione , al  perco- 
timento di  vn  fattolino»  fi  cingerà  lubita- 
mente  in  minutiifima  poluere  , e farà  lu- 
dibrio delfaure . Gli  ottimi  diuengono  pcf- 
iitni  » le  alquanto  fi  mutano  * 

58  Mà  perche  a’geroglifici  può  non 
preftarfi  piena  credenza  » pattiamo  da* firn- 
boli  à gli  annali  » e terminiamo  il  Difcor- 
fo . Rapito  Bernardo  à contemplare , con- 
dcuatiflima  alienatione  da’fenfi , la  Pattìone 
del  Redentore  » vdendo  gridar  la  gento 
contro  al  mifericordiofo  Saluatore»  ToLU , 
tolte,  erucifige  eum  : non  bunc  > fed  Bar  ab  barn  ; 
quali  , per  eccetto  di  tenera  compattono 
c di  ardente  amore  , adiratoli  contro  al 
Metta,  efclauama,  fìimando,chc  voci  sì  fpifr- 
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tate  VfdflcrO  di  Rocche  idolatre  , e chcj 
la  Croce  ad  vn  Figliuòlo  di  Dio  fi  pian- 
tale, nella  Citta  ò di  Tiro  ò di  Sidotio# 
oue  $' incenfaUano  Deità  vicioie,é  fi  he** 
flefflmiauA  il  Dio  di  Àbramo*  efdàtìSà  : Mio 
Dio  , e perche  non  vi  fermafte  in  Gemfa- 
lemme,  doiie  il  popolo  e v’incontrò  coiu 
le  palme  , e vi  acclamò  Rè  d‘  lfracle  ? A 
qual  fine  paflafte  da  popolatone  ài  fatiti 
à popolo  ài  maluagìo  , oue  fé  vna  Cana- 
nea prepara  altari  per  adorami  * infinità-j 
Turba  vi  alza  il  patibolo  * per  cacciami  di  - 
vita  t Cosi  diceua  , e cosi  piangeua  il 
noto  Contemplatore , per  la  vemenza  dèli* 
affetto,  vfeito  di  mente  e dimenticatoli  'del- 
la fio  ria  * Ah,  Bernardo  ition  dimora  Gie$ù 
in  Tiro , nè  vie  ri  egli  < vili  pelo  in  Sidone^  « 

I clamori  del  popolaccio  rifuonatio  neifej 
contrade  di  Sion , e quella  Comunità  » ©u« 
tu  brami  che  Crifto  viua  , quella  è#  ch«D 
Thà  flagellato  alla  colonna , che  l’hà  coro- 
nato di  {pine  nel  Pretorio  , che  V hà  pot» 
pollo  ad  vn  Ladro  nella  Piazza , che  tenta 
di  crocifiggerlo  nel  Monte  , iti  mezzo  à due 
affaflìni^con  tre  chiodi  e con  mille  calun- 
nie* Quella,  quella  Citta  # che , noti  molti 
luftri  mà  pochi  giorni  prima  » haueua  ri* 

Ce- 
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cernito,  con  apparato  sì  grande  , il  Figliuo- 
lo  dcirhuomo , e che  in  ogni  ftrada  hauea 
gridato  , Hufanna  filio  Dauid  , quella  rug- 
ghia ora  contra  di  Lui  c lo  vuol  morto , 
in  difpetto  e dell*  innocenza  riconofci  uta_- 
e de*miracoli  confettati.  Del  che  accortoli 
Bernardo  , diceua  tra  pianti  dirotti  , Oh 
quàm  dijfimile  REX  ISRAEL  » Et  non  ha- 
bemus  Regem  tufi  Cajarem  1 quàm  dijfimiles 
RAMI  VIRENTES  ET  CRVX , flore*  & 
Jpin*  ! Sì,  su  anche  le  Anime , che  non  vo- 
lcuano  altro  padrone  che  Crifto,  altra  fpo- 
fa  che  la  Croce , altro  centro  decoro  de- 
fiderij  che  il  profondo  deirVmiltà  euan- 
gelica  , che  fi  rideuano  e delle  cattedre^ 
ambite  e della  fama  fofpirata  , rcndutelì 
ichiaue  della  vanità,  e , dato  il  libello  del 
repudio  alla  penitenza , nella  (cuoia  fletta-» 
dell’obbrobrio  criftiano , fi  lauorano  (cale.» 
di  vetro, per  falire  à feggi  di  fumo  s o* 
perche  prouano  impottibilità,  ò di  godere 
delirie  ouc*  regna  la  pouertà,  ò di  circon- 
darfi  co'raggt  oue  le  tenebre  del  Caluario 
fono  la  noftra  luce  , s*  ingegnano  d’imma- 
gmarfi  famofi  e celebri  per  quel  poco  ap- 
plauso* fatto  loro  nell*  angufto  teatro  della? 
giouemù  chic  gli  afcolta , e d’inferire  allo 
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fpine  del  Crocififfo,  mentre  nonpolfono  in- 
neftarui  nè  rofe  odorifere  nè  narcifi  indo- 
rati di  comodi  (ignorili , almeno  campanel- 
le di  fratta  e camomille  da  fpedali , ciò  è 
dire,  folleuamenti  furtiui  e conforti  proibi- 
ti. Chi  poco  prima  abborriua  il  ripofo 
più  che  la  morte,  sfugge  la  fatica  cornea 
giogo , e,  defedando  i rigori  dcll’Euange- 
lio  , pare  che  inuidij  le  indulgenze  de*No- 
bili . Onde  l’infelice  rinuoua  le  cataftrofi 
di  Gerufaleinme , quando,  nel  fuo  cuore  o 
nelle  fue  idee , grida , che  fi  crocifigga  la_» 
Croce  e che  i’Otio  sTticóroni  ; ghàm  difp- 
mtles  RAMI  VIRENTES  ET  CRVX, 
n<&  flore s ! Veggonfi  ghirlande  di  vita-* 

ripofata  , oue  compari  nano  roghi  di  vita,* 
penitente . Nè  ciò  è il  peffimo  di  vn  si  min 
ferabile  mutamento , Poiché , fc  vna  talo^ 
moftruofita  auuenifie  in  alcun  di  noi  , il 
che  fi  come  nego  auuenire  in  molti,  così 
dubito,  che  in  qualcheduno  poflfa  verificar-» 
fi»  faremmo , ne’variamenti  noftri,  affai  più 
inefcufabili , che  non  furono  i Giudei,  pro- 
curatori à Crifto  di  tanto  feempio , Si  va* 
rio  quel  Popolo , mà  ad  iftigatione  di  Seri*» 
bi  letterari , di  Farifei  arricchiti , di  Sacer* 

doti 
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doti  ricoperti  da  bi£To  , di  Pontefici  coro» 
nati  da  tiare . Principe  auttm  Sacerdofum 
& Seniores  PERSYASERVNT  POPVLIS, 

vt  pfterent  Bv^bbam  ? lejum  njeru  perder  e ntt 

La  doue  chi  fra  Noi  , dall*  amore  delk_> 
pene  e dallo  ftudio  del  meditare,  feende  a 
prati  di  vita  negligente  e di  operazioni  ie- 
colarì , ciò  egli*  non  fa,  o à Deridanone^ 
d’huomini  accreditati,  ò coll’efempio  de  piu 
acclamati  QeU,  Ordine  , Degenera  lo  sfor- 
tunato , al  fufurro  d‘vno  fcioperone,e  alla-; 
veduta  d’vn* impigrito  , Appunto,  per  tal 
debolezza,  ioconfo labilmente  fi  addolora u a 
S.  Agoftino  , mentre » vdeodo  paragonar- 
li da  Dauid  i perfeueranti  Serui  di  Dio  a 
gli  Alberi  de’giardini  » fi  lagnaua  di  certo 
ftrano  auuenìmento  , à cui  le  Piante  log» 
giacciono.  Scorgerete,  dice  il  beato  Scrit- 
tore , crefeiuto  vn  Ceralo,  od  yn  Pero,  con 
difmiCura  c , di  ceppo  e di  rami,  in  quella^ 
gloria  di  pomi  coloriti  , che  bramaua  il 
principe  coltiuatore  de* tronchi,  Tuttauia.^ 
fe  il  cafo  porta  , che  dall*  Agricoltore  li 
{coroni  vn  di  effi,  e che  nel  furto  egli  in- 
trometta vn  fottililfimo  bruicolo  di  ramo 
firanierc , tutto  l’Arbore  rinuerdito  e ere* 

fciu- 
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fciuto , produce  i frutti , non  delta  radice 
che  profondiiSma  lo  joftiene  » nè  del 
gran  pedale  in  cui  (1  pota , mà  del  ramu- 
cello,  che  in  vu  de*  tati  gli  fù  ffappofto 
col  ferro  . Que4  enim  inferì  tur  , HOC 
CRESCIT  ; & inuemtyr , NON  RADICIS 
FRVCTVS,  SEP  SVRCVLJ . Adunque^ 
aireducatione  di  tanti  anni  , a*  documenti 
di  tante  Guide»  à gli  efempij  di  Vecchi  sì 
venerabili  e sì  numerofi  , alla  fantità  di 
regole  e di  traditioni  si  venerate»  alla  di- 
uinità  d’infpiratioui  per  tanto  tempo  adem* 
piute  » alla  beatitudine  delle  promelfe  fat- 
te da  Crifto  è chi  pcrfeuera,  à gli  cfter- 
minij  (caricati  da  Dio  (opra  i degeneranti , 
precederanno  ò il  coniglio  auuelcnato  di 
vn  condifcepolo  intiepidito  , ò il  mal  efem- 
pio  d’vn  prouetto,  (tracco  di  falire  il  Cal- 
uario  e precipitato  dall*  infingardaggino 
nelle  paludi  ili  vallone  arenofo  ? Ah  » 
non  (ìa  giammai  vero , che  in  Cafa  sì  (an- 
ta come  quella  , che  tra  Religiofi  sì  ar- 
denti come  fon  tutti  gli  abitatori  della  pri- 
ma noflra  Vniuerfità,  crefca  alcuno,  cho 
non  fempre  (i  auuantaggi  nel  feruore  o 
nell’efempio  del  rifplenderc  . Tutti» tutti, 
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SERMONE  XVII.  nella., 
Vigilia  dell’Epifania. 

Venimus  adorare  eum  . Tunc  Herodes* 
inittens  illos  in  Bèthlehem>dixit:  itc> 

$c  interrogate  diligenter  do 
Puero,vt  & ego  veniens 
adorem  eum-> . 

» 

Matth.2. 

PEGGIORI  DI  ERODE*  ed  af- 
fai più  perniciofi  di  ejfo , riefeono  nel- 
le fyligiont  coloro , che,tr alignati  dal- 
l’antico femore , dijfuadono  a 9 menJt 
prouetti  ò di  grado  ò di  età  l * Offcr- 
uan^a.  Tal  florilegio  riefee  odio- 
fjfftmo  a Dio , e noceuoltjjìmo  a Fer- 
imenti 4 Di  ejfo  è reo , anche  chi  ta- 
ce , fe  'viue  imperfetto  ; danneggian- 
do co*  mali  Efempij , quantunque  fi  , 
allenga  da’  mali  gonfigli  # Si  ri-  :.  :: 
buttino  gl Infreddati  % e loro  fi  dica  > 

O in 
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in  faccia  ; le  mie  Guide  fono  i noftri 
Santi  > e non  F oi , affogatoti  del  fru- 
mento eletto  , e femtnatori  di 

nia  abominata  • 

•'  \ .•  - * 

Vanto  gli  Amatori  di  Crifto  fi 
confidano,  per  la  venuta  de* 
fanti  Magi,  che  diedero  efem- 
pio  ad  ognuno , di  facrificare^ 
e quanto  fi  hà  e quanto  fi  è al 
nato  Bambino  : tanto  effì  fi  attriftano,  per 
la  turbatione  di  Erode  , ineftimabilmente_> 
inquietato  e furiofo  nella  venuta  de*  Rè  , 
Gran  difgratia , che , nel  viuere  criftiano  , 
non  mai  fi  difcqoginngano  da’  Ferqorofi , 
che  difegnano  offerte  e facrificij  à Crifto , 
per  noi  depofitato  nei  fieno  l?  Animi  intie- 
piditi c mali  Cuori  , che  attrauerfano  il 
fentiero  à chi  s*incamina  , per  onorare  il 
Meffia.  Sempre  ? e dico  fempre,  a’  fantifi- 
cati  A.ftronpnii  del  vero  °nente>  bramo  fi 
di  dedicare  à Pio.  ei  tefori  de*  loro  Rea- 
mi e gli  affetti  de1  loro  Spiriti  , fi  oppo- 
ne vn’  Erodè  » odiatore  della  virttr,  è au- 
uerfario'*  del  :a(leffìa  * che  diffuada  fantità 
d'olocauftLc  adorationi  di  Ade  * JHò  detto 

♦ «a 
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male,  c si  per  non  mentire , come  per  non  ag- 
grauare  queU’empio  Tiranno  di  colpe,  non 
sommerte  da  lui  , debbo  ridirmi.  Pofcia- 
che  Piniquirtìmò Regnatore, odiò  bensì  egli 
ti  nuouo  e preconizzato  Principe  d’Ifraele, 
*ion  però  o tolfe  a’  Magi  i Doni  , o loro 
impedì  il  camino  alla  capanna  e Pincurua- 
rione  de’ loro  capi  incoronati  a’piedi  d’viv 
panciuliino  , mal  coperto  da  ftracci  e peg- 
gio ricouerato  nello  ftrame.  Anzi  additò 
loro  la  Terricciuola  del  nafcimento  ; 
mentre  protetto  di  voler  fottomertere  U 
proprio  diadema  alle  falce  del  celefte  Do- 
minante , fè  loro  animo  , à profeguirc  il 
viaggio,  à;verfar  rtvrne,  e à coniecraro 
fefteflì  per  tributari)  e per  vallarti  al  diurno 
Monarca  , Ite  >&  interrogate  diligenter  de^ 
Puero  y vt  & ego  veniens  adorem  ezim  f II  che  * 
mentre  da  me  fi  efamina,  perdo  per  l’affanno 
il  Difcorfo  , e mi  fento  cader  a’piedi,  nei 
cordoglio , si  la  mente  come  la  lingua,  in- 
capace affatto  di  ragionare , Conciofiache, 
fe  io  voglio  quetta  fera  aprirmi  con  colo- 
ro , che  a'feruenti  diffuadono , o con  mali 
efempij  o con  deteftati  configli  , gli  offe» 
quij  deftinati  à Crifto,  da  chi  con  la  Rino- 
minone de*  voti,  e da  chi  con  la  Santifica 
“ - O 2 tio- 
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eione  de’coftumi  * fono  affretto  à profanar 
quella  Sala  con  beftemmia,  nè  piùvdita-/, 
e nè  pure  penfata . Afcoltate  ciò  5 che  di- 
co. Non  fono  io  oggi,  per  iflimolare  al- 
cun di  voi  all*  imitatione  de*  tre  beati  Re- 
gnanti , che  glorificarono  il  Figliuolo  di 
Dio  con  le  facre  obblationi,  dell’Oro , dei- 
l’Incenfo , e della  Mirra  i poiché  chi  ciò  in 
sè  macchina  , troppo  corre  all’adempimen- 
to delle  fue  brame  , non  neceflìtofo  di  fil- 
inoli . Parlo  à coloro , che , non  fodisfatti 
della  propria  tiepidezza  , inuidiano  à gli 
Offeruanti  la  palma, e,  con  temerità  lagri- 
meuole,  rompono  loro  la  ft rada , affinché 
non  giungano  alla  confumata  perfettiono 
della  vita  , e alla  beata  feruitù:  del  Bam- 
bino , piangente  e tremante  . Quelli  , io 
feongiuro  , che  mirino  per  loro  idea  Ero- 
de , e che , per  non  effer  peflimi , e , per 
nuocer  meno  , non  fieno  peggiori  di  elio  » 
c ciò  facciano  effi  nelle  Cafe  di  Dio,che_> 
quel  Moftro  infanguinato  e incontinente-? 
operò  e fece,  tra  gliabbominati  muri  della 
fua  Cafa . Abborrifcano , fe  così  loro  pia- 
ce , come  da  Erode  fi  abborrì , il  Prefepio 
del  Saluatore  * con  tutte  quelle  prime  boz- 
ze, che  di  vita  religiofa  fi  colorirono  nella 

Stalr 
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Stalla  deificata  ; purché  non  ritirino  dal 
culto  di  Crifto  mendico  e da’  Riti  della_» 
fua  Pouertà  , chi  con  voti  la  profdTa- . 
Sì  che,  per  la  miferia  d*  alcuni,  bencho 
rariflimi  , io  viuerò  contento  , fe  i pochi 
Raffreddati  di  quella  Vniuerfità  faranno 
perfetti  emuli  del  tanto  efecrato  Tiranno, 
fentina  di  {angue  domeflico  , e {coperto 
nemico  di  Giesù  . Tal  moftruofità  di  fou- 
ucrtire  chi  corre  alla  culla  del  Redentore, 
fi  dà  talora  anche  ne*  Chioftri  Religiofi , 
con  efecrando  misfatto  : ciò  farà  il  primo 
punto  del  Ragionamento . Vedremo  nel  fe- 
condo , in  qual  guifa , fomigliante  enormi- 
tà fi  eferciti  da  chi  fconfiglia  a’buoni  il  Be- 
ne ; Porgeremo  nel  terzo  luogo , oue  il  tem- 
po lo  permetta , lo  feudo  à gli  ottimi , per 
ripararli  da  chi  gl’infidia  nella  Virtù . 

60  Venimus  adorare  cwn , Audiens  au~ 

tem  Herodes  rex  turbatus  ejt.  Pare  incre- 
dibile , che  vn  huomo  intelligente  d’Euan- 
gelij  non  fi  appaghi  della  propria  tiepidi— 
rà  » fe  infieme  non  infredda  a’Feruenti  l’ar- 
dore. Tuttauia  io  non  ofo  credere  più  for- 
tunata la  mia  Reggenza,  di  quel  che  folfc 
auuenturato  il  Gouerno  di  Gregorio  Ma- 
gno . Quelli  conferò  à tutr*ii  Mondo  cri- 

O 3 Ria- 
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lìiano  y viuere,  fotte  Jafua  cura,  in  Roma., 
Sacerdoti  e Chetici  , così  affafeirtati  dalla 
pigritia  é così  abbattuti  dalla  negligenza.» 
nel  beri  viuere,  che,  non  paghi  de'proprij 
fcapitamenti  ,con  maniere  bialimate  inchio- 
dauano  i piedi  à chi  correua,  o verfo  il  Pre- 
fepio  per  tenerezza  di  lagrime , o inuerfo 
al  Caluario  per  rigore  di  penitenza*  Ce- 
mentando per  ciò  e&li  quelle  parole,  da^ 
Ezechiele  regiftrate  nel  fecondo  capo  del- 
le fue  Vifioni  , Increduli  & fubuerfores  funt 
tecuntì  piange  * grida,  evrla*  Dunque  a* 
maluagl  non  balìa  calpelìare  la  ftretta  ob- 
bligàtione decoro  gradile  non  iftrafcina- 
no  nella  poluere  i Minilìri  del  Santuario* 
e fe  non  dilìaccanó , sì  dalla  frequenza  nel 
Coro  come  dàlPàflìlìenza  à gli  Altari,  chi 
canta  e chi  facrifica  ? increduli . Quella  è 
iniquità  degna  di  sferze,  dimenticarli  chi 
crede  e de’guiderdoni  della  Beatitudine  e 
de'fupplicij  della  Dannatione  * Ma  c ongiun-? 
gerlj  federatamente  alla  poca  Rima  de’pre* 
mij  promelli  Y abbomineuole  fellonia  di 
ofeurare  TEmpireo  à chi  l’adocchia,  fi  che 
alfiniquità  delle  proprie  feorrettioni  fi  ag- 
giunga  refiirpatione  ddPalfrui  modeftia^ > ì 
è facrilegio  necelfitofo  di  fiamme . INCRE- 
* - DV- 
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DVLI,  ET  SVB VERSORE S . Minùs  mali  p 
cflent , (criffc  1*  addolorato  Pontefice  y nell’  9 in^ 
Omelia  nona  fopra  Y allegato  Profeta^  » Ezech 
fi  » qui  increduli  funt , SVBVERSORES  T0.32 
NON  FVISSENT.  Hinamque , SI  TENE*  ***• 
RIORES  quofdam  bona  incipere  > & mala-* 
deuitare  conjpexerint  , MODO'  IRRIDEN- 
DO, MODO*  DESriCIENDO*  MODO* 
LAVDANDO»  CORDA  INNOCENTIVM 
DEFLECTVNT  > èorumque  itinera  peruer - 
, Tal  razza  d’Infidiatori  così  ferifeo- 
no  l’anima  à gl'innocenti  y come  da  Gioab 
fù  colpito  Affatone  * rubello  del  Padro. 

Ecco  le  tré  lance  , che  gl’  inuidiofi  immer- 
gono nelle  vifeere  di  chi  fi  preferua  da* 
mancamenti  * benché  leggieri  ; MODC/_ 
IRRÌDENDO  , MODO  DESPIC1ENDO* 

ET  MODO1  L A VDANDO  * Innocenttum  Cor * 
da  defletturit*  Cominciano  l’efecrata  zuffa 
da  beffe  » e fchernendo  » come  inefperti,  i 
guardinghi  e timorofi  * empiono  loro  la_> 
faccia  di  confufione  ; tentano  di  votare  o 
Tanima  e la  fronte  di  efli  sì  del  candore, 
che  non  mai  fi  (compagna  dalia  cuftodia^ 
deTenfi  * come  della  porpora  * di  cui  la-, 
verecondia  tinge  a’fuoi  legnaci  le  guance,;  ; 

Ouc  al  roffore  non  ceda  l'Affalito,  io  sbat- 
■‘md  O 4 to- 
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cono  e lo  tormentano  con  vrti  di  poca  Al- 
ma . Airimpeto  del  vilipendio  troppo  fono 
rari  coloro  , che  refi  frano  ; men  ri  n crescen- 
do à chi  è ben  nato  e à chi  hà  Spiriti,  (of- 
ferire Spade  che  forino , che  Scontorcimen- 
ti di  viSo , i quali  diSprczzino.  MODO1 
IRRIDENDO,  ET  MODO*  DESPICIEN- 
DO.  Dicono,  e non  Sotto  voce,  in  faccia 
a’Circofpetti  : Gronda  à coftoro  da'  labbri 
il  primo  latte , che  * nell’infanzia  della  vi- 
ta religiosa,  s’inftilla  à chi  rinafce  ne’Chio- 
ftri . Non  Sanno , quanto  disdicano  ad  adul- 
ti falce  di  riftringimento  Scrupulofo , vfato 
co’meffi  di  frcfco  in  luce  , e co*  bambini  » 
Stimano  , che  fra  precipizio , vScìre  dalle_> 
braccia  della  Madre  , e dar  vn  parto  co* 
propri)  piedi  ; come  Se  la  libertà  , douuta_» 
à chi  viue  fuor  di  tutela  , fi  douefie  mu- 


tare in  quella  dipendenza  , che  a*  fanciulli 
c necefifaria  , dagl’indirizzi  della  Balia^, 
quando  le  prime  volte  toccano  , con  iej 
piante  , il  terreno  * A qual  fine  dalle  Ca-  _ 
le  di  Probatione  fiamo  trafportati  ne’  Col- 
lega delle  Scienze  , Se  cosi  mortificati,  ’■ 
così  modelli , fe  così  vbbidienti , e Te  co-  / 
sì  ofieruanti  dobbiamo  qui  viuere  , come  fc 
quiui  fi  vilfe  f Voltando, con  ciò,  difpet- 
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tomamente  le  fpalle  à chi  non  ode  gli  au- 
uelenati  .fifchi  delle  loro  fuggeftioni , gli 
chiamano  giouani  infafciati  e huomini  Suc- 
ciatori  di  poppe . Che  fe  l’intrepidezza  de* 
Cautelati  fi  ride  de’loro  rifi  , inoltra  faccia 
a’ioro  volti , e magnanimamente  non  fi  cu- 
ra della  loro  perniciofa  domeflichezza_>  , 
il  circondano  coll’vltima  retroguardia  del- 
le lodi  5 alle  cui  lufinghe  appena  viuo, 
chi  non  fi  arrenda  . Amorofamente , per 
. tanto , gli  ammonifcono , che  riflettano  alle 
numerofe  doti  , di  cui  la  natura  il  nasci- 
mento e rinduftria  gli  hanno  arricchiti  . 
Dinunziano  loro,  che  , quando  fi  confor- 
mino al  viuer  cofliune  , Sprezzata  la  fan- 
ciullezza de*  primieri  riguardi , faranno  le 
delizie  del  Luogo  e la  corona  deli*  Ordi- 
ne . Profetizzano  ad  efli  celebrità  di  nome, 
feguitamento  di  cuori , altezza  di  cattedro, 
onoranza  di  Magiftrati,  acclamatione  vni- 
uerfale:  Solleticandoli  con  sì  grate  predic- 
tioni,  e Sollecitandoli , perciò,  à Scendere 
da’  Cedri  incorruttibili  del  Libano  neuoSo 
alle  temperate  pianure  di  Gerico  , often- 
tando  le  Rofe  del  territorio,  e nasconden- 
do i mortali  trangofeiamenti  di  chi  quiui, 
nella  via  publica  fù  e Spogliato  e ferito 


Dìgìtized  by  Google 


2 1 8 COMSIGLt  ED  ESEMHI 

dagli  alTaflìni  * Modo  irridendo  * modo  dejpi - 
derido , ET  MODO1  LA VDANDO  * Inno - 
eentium  corda  dcfleóìunt , eorumque  itinera 
peruèrtunt  è Grida  S*  Gregorio  ì Hìs  fua  poe - 
na  non  fufficit  i id  apunt , NE*  SOLI  MO- 
RI ANTVR  * Qm/ì  vero  * Soggiunfe  à Gi- 
rolamo , Santo  Epifanio  * MVLTITVDO 
FP-7*  PECCANTIVM  CRIMEN  MlNVAT,  ET 
To‘l7  NON  NVMEROSITÀTÈ  LIGNORVM 
296'  MAIOR  GEHENK&  FLAMMA  SVC- 
CKESCÀT  * 

6i  Può  dirmi/i»  tal  ciurma  d’ingan- 
natori elfere  comparita  nel  Pontificato  di 
Gregorio  in  quella  Città,  quando  nel  Cri- 
ilianefimo  * fommamente , in  quel  fecolo  , 
depratiàto  * Vineuàno  ehtro  le  flefle  con- 
trade confufi  c mefcolati  * Cattolici , Ar- 
tiani  * Manichei  * e Agnoiti  4 Onde  non  fu 
gran  marauiglia , fe  Gente  àuuelenata  da^ 
Erefie  j ó fchernifle  » o fpregialfe,  o ab- 
battette Virtuofi  * Tal  corrompimento  non 
può  temerfi  nello  feelto  Gregge  della  Re- 
ligione 5 in  cui  gli  Agnelli  di  Crifto  fono 
Angeli  e *di  fede  e di  vita  , per  la  ficurez- 
za  de'pafcoli  , per  la  candidezza  delle  la- 
ne, e per  la  vigilanza  de*  Pallori  . Tutto 
ciò  concedo  ali* Ouile  della  Compagnia-.* 

Mà 
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Ma  non*  per  ciò  * ardifeò  d’  antiporta  allo 
fantificate  Mandre  di  Miletó  * cui  * per  tre 
interi  antii  * precedette  * con  pianti  con  fer* 
moni  coli  efempij  * dìe  nòtte * San  Paolo# 
Vigilate j memoria  retinentes  ♦ quoniam  » PER  A&* 
TRIENNIVM,  notte  &.  die  NON  CES-  N* 
SAVI  » cum  lacrymis  morie ns  tvrtumquemqu& 
•veftrum  # E nondimeno  à sì  bene  iftruita_. 
Raunanza  e à sì  riftretto  numero  di  Fedeli 
intimò  l'Apofiolò  difiipamento  di  PeCoreU 
ìc  e sbranamento  di  Lupi  #■  Ègofcio  * Q VO* 
K1AM  INTRABVNT  LVPI  RÀPACES 
invai,  NON  PARCENTES  GREGÌ * Ciò 
è nulla , benché  fià  tanto  * Preueggo  diU 
voi  fieflì , che  ora  mi  vdite  > e che  fieté  itt«* 
confoiabili  nel  lagrimare  , fra  gli  abbrae* 
ciamenti  che  mi  date  , douer  Porgere  Ba* 
filifehi  che  vcCidano^e  Dragóni  che  diuo* 
tino  , cori  irreparabile  feempio  della  firn* 
plicifà  crifiiana  e de’dogmi  apprefi  da  mè. 

Poco  temo  i Minifin  vdi  Nerorte  ; la  cui 
barbarie  , quanto  più  incrudelirà * di  tanfi 
più  Santi  empirà  le  nofirc  Catacombe . Te* 
ma  t Tralionati , che  muteranno  i Confici* 
fori  di  Grillo  , o in  Vittime  delia  vanità  * o 
anche  in  apoftati  della  Fede . Èt  EX  VO- 
BIS  IPSIS  exurgéat  VIRI,  LOQVENTES 

PER. 
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PERVERSA,  Or  fe  dalle  Grotte  fotterra- 
nee , ouc  il  Dottor  delle  Genti  alleuaua^ 
Martiri  pel  Cielo  , vfcirono  deprauatori 
della  integrità  : qual  Congregatone  pud 
arrogarli  immunità  da  corruttele , che  in_* 
tutto  la  fottragga  , o da  detti  che  fnerui- 
no  , o da  fatti  che  abbattano  è Ohimè  , 
quanto  dubito,  che  dal  Regno  de’Beati  chi 
ci  diede  sì  fante  leggi , per  diuenirc,  nella 
Chiefa  di  Crifto , Difcepoli  quali  vguali  à 
gli  Apoftoli , non  dica  a’fuoi  Figliuoli  : E* 
EX  VCBIS  IPSIS  exurgent  viri > loquentes 
peruerfa  ! 

6%  E qui  pure  li  oppone  , fomigliante 
flrage  elfere  auucnuta  a’Credenti  dell’Alìa, 
ammaeftrati  bensì  dall’Apoftolo , ma  non-j 
legati  à Dio  con  voti , come  lìam  noi  ; 
in  si  fatta  calamità  elfere  incori!  gfinfede- 
li  Neofiti , quando  > per  necelTità  di  palpa- 
re nella  Giudea  , il  loro  Iftitutore  gli  ab- 
bandonò, INTRABVNT  Lupi  rapata  in—» 
vos  : & ex  vobts  ìpfit  exurgent  viri  » loquentes 
peruerfa  : al  cui  fpauentofo  agurio  premi- 
fefi  dall’  Apoftolo  , ciò  feguirà  » dopo  la_» 
mia  partenza:  POST  DISCESSIONEM 
MEAM . Ladoue  alla  cuftodia  della  noftr& 
$ifciplina  fopraftanno.,  con  attentilTima  di- 
, . li- 


Digitized  by  Google 


’ MALI  INFETTANO.  air 

ligenza,  oculatiflìmi  Reggitori  . Primiera- 
mente rifpondo  ,-  non  efferc  mancati  allo 
mandre  di  Mileto  Prefidenti  importi  e ad- 
dottrinati da  Paolo  3 imboniti  di  vero  fpi- 
rito  della  Chiefa  primitiua  » c infiammati 
dal  fangue,  ancor  bollente , di  Critto  alla- 
fofferenza  de’ carnefici  e alP  amore  de*  po- 
poli . Attendi te  vobis  Ó*  vniuerfo  Gregi  3 in~*  Aélor. 
quo  ws  SPIRITVS  SANCTVS  POSVIT  a0.a8 
EPISCOPOS  vegete  Ecclefiam  Dei . Secon- 
dariamente affermo,  quando  anche,  il  che 
non  credo , non  fi  foffero  que*  magnanimi 
Conteflòri  inchiodati  alla  Croce  di  Crifto 
co’vori  * coftumati  da*primi  Criftiani  diGe- 
rofolitna  , hauer  effi  fupplito  alla  mancan- 
za di  sì  gagliardo  legame  con  la  nouità 
dei  Battemmo  e con  la  fete  del  Martirio  • 

Con  tutto  ciò  , per  non  mutare  la  fempli- 
cità  del  Difcorfo  nel  conflitto  di  quiftioni, 
paifiamo  con  San  Girolamo  à gli  Eremi  , 
c riconofciamo , fe,  fra’Serui  di  Dio,  fi  ap- 
piattino impugnatori  deU’OfTeruanza . Chi 
può  negare  , fra  tutt’  i Monafterij  dell*  O- 
riente , famofiffimi  quei  della  Nitria,  ouo 
erano,  le  Cenede’facri  Monaci  erbe  crude 
e pura  acqua;  era  l’Abito  conforme  all’ali- 
mento , o più  penofo  » mentre  fi  ricopriua- 
• no 
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nodi  ftfpro  cilitio,  di  ruuido  facco,  c di 
ftuoie  più  dure . Le  vigilie  in  quelle  Spelon- 
che erano  lunghiflùne  , fopra  modo  corto  il 
ripofo,  feruta  mifura  l’Oratiope  , perpetuo 
il  filentio , e la  fatica  continua  in  tutte  quel- 
Tore , che  auanzauano  o alla  falmodia  del 
coro,  compimenti  della  contemplationo* 
Tuttania  non  mancarono,  in  sì  numero!* 
duoli  di  rigidismi  Penitenti , nemici  della.» 
Croce  e ghiacci  del  feruore-  Contendi  in 
...  Aegyptum , luflraui  Mottaftma  Nitri*  , ET 
RdueV  J^TER  SANCTORVM  CHORGS  ASPI* 
H uff.  DBS  later? ptrfpexi . Mi  rammaricò  in  $ì  me-» 
To.|7  do  ragguagliò  > e,  à terròr  nodro  ,,così  ar- 
*B*.  gomento  . Se  nelle  arene  delle  Solitudini, 
in  tutto  fequeftrate  dal  Secolo  » e,  per  efer- 
citio  di  vita  fopraumana,  sv  congiunte  col 
Cielo , drifeiarono  Serpenti  veknofì  tra  Er-» 
meliini  di  purità  limile  all’angelica  ; chi  di-» 
mera,  che  Cale  di  Dio, per  reio  d'animo, 
fìtuate  nel  centro  delle  Città , affediate  da 
• Laici  bifognolì  di  cura,  vmiliate  alPafcol- 
tamento  di  faccende  mondane,  e immerfe 
nello  ftudio  di  faenze  non  folamente  facre 
roà  profane  , poifano  {chinare  ciò  , eho 
non  Sfuggirono  o le  Rupi  o le  Seluej  t 
ìntcr  San  fior  um  choros  ASPIDES  latere  per * 
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fpcxì « $eo?a  dubbio,  entro  i muri  confe* 
crati  de’ facri  Ordini  , i Giudi  e anche  I 
Santi  doriJfcQno  in  gran  numero , e forma- 
no grofli  cori  di  Perfonaggi  venerati  \ Inter 
SANCTORVM  CHOROS . Non  però  può 
negarfi  , che  ad  Animi  sì  grandi  non  fi 
frammettano  talora  homicciuoli  codardi  * 
priui  dj  Spirito  e pieni  di  yento  , Che  di- 
co? Si  vnifpono  all’Adunanze  djcircofpeu 
ti  Monaci  hnomini  di  mal  cuore  * ASPI* 
DES  latore  perfpexi , Nel  qual  Tedo  fi  of- 
ferui , dal  (anto  Dottore  , non  nominarfi  o 
ramarri  o ragni  e nè  pure  bifce  triuiali , 
mà  rabfoofiffimi  Aspidi  d*  infanabile  morsi- 
catura. Più  oltra  . Quedi,  sì  perniciofi  nel 
tofiìco  | erano  molti  , e non  vno  * ASPI* 
DES  faUrs perjptxi , E volle  dire  Girolamo; 

qualora  fle’facri  Luoghi  fi  degenera,  il  dan- 
.no  è irrefareibilc  , e jrremcaiabile  la  pia-» 
ga  . Conciofiache  la  grauità  della  profef- 
fione , la  Santità  della  tonaca  , la  maturità 
dei  volto,  Pàucorità  delle  voci,  il  numero 
degli  anni  , e racclajnacione  della  turbai 
danno  si  gran  forza  alòrò  pareri , che, oue 
prorompano  in  malignità  di  configli , fi  ere* 
de  loro  più  che  ad  Oracoli  delfici  , e più 
che  à diffinitiQHi  dell’  Arca..  Onde  chi  gli 
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ode , ftima  di  ben  gouernarfi , fe  fi  adatta^  ' 
a’ioro  dettami , e fe  tien  dietro  Torme  de*  • 
loro  fatti , come  alle  pedate  di  Giofue,  pri- 
ma Guida  al  Popolo  Ebreo  in  Terra  fanta . 
Inter  Santi  or  um  choros  Afeides  latere  perjfce» 
xi . V tncnum  Afpidum  infanabile . 

£3  Di  qua  fi  trae  T enormità , chej 

nel  rapprefentato  delitto  io  promifi  di  ri- 
conofcere , quando  publicai  peggiori  di  E- 
rode  gii  oppugnatori  della  Virtù . Ottima- 
mente penetreremo  la  verità  della  propo- 
fla , fe  apriremo  Tvdito  al  tuono  tremen- 
do , che  il  Cielo  fcaricò  fopra  gl*  inferiori 
Miniftri  del  Tabernacolo.  Di  eifi pronun- 
ziò lo  Spirito  fanto  : Erat  peccatum  Pucro - 
rum  GRANDE  NIMIS  cor  am  Domino . Ciò 
nè  pur  fi  fcrilfe  de’due  figliuoli  di  Eli  Ofni 
c Finees , quantunque  e dilapidalfero  Pen- 
trate  del  Santuario  , e,  in  faccia  deIl\Arca_, 
di  Dio  , commetteflero  vituperofi  falli  di 
fenfo . Tralcurauanoi  riti  del  Sacerdotio» 
conculcauano  le  Tauole  del  Sinai,  oppri- 
meuano  la  pudicitia  delle  Matrone  > muta- 
uano  la  Caia  di  Dio  in  teatro  d'incontinen- 
ze . Quarc  facitts  res  butufcemodi,quas  ego  au- 
dio , RES  PESSIMAS,  ab  omni populo  ? Ifa- 
crilcgij  nondimeno  di  cofioro  non  fi  fpac-< 

eia- 
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ciarono  dalPIfpiratore  delle  Scritture  fee- 
leratezza,  intollerabile  à Dio  e infoffribile 
alla  Tua  ira.  Di  altri  fi  proferì:  Brat pec- 
catavi Puerorum  GRANDE  NiMIS  cor  am 
Domino . Or  che  mai  fecero  coftoro  , che_> 
tanto  fpiaccffe  alla  Diuinità  ? Toglieuano 
à gli  obblatori  qualche  pezzuolo  della  vit- 
tima , e,  per  auidità  di  cene , diminuiuano 
l’offerte  , fottraendo  alla  religione  dell'Al- 
tare e a’facrificij  delie  fiamme  , quando  il 
graffo  , e quando  la  polpa , sì  de*  buoi  co- 
me de’montoni.  Tal  Ruba,  PERCIOCHE 
ALIENAVA  GLI  ISRAELITI  DALLE 
OBBLATIONI  DELLE  MANDRE  e dal 
defiderio  deirOftie,offefe  talmente  la  mac- 
ftà  del  Creatore , che , in  pena  della  gen- 
te alienata  dal  Tabernacolo  , fchiantò  in- 
fin da’fondamenti  il  Calato  del  Pontefice^, 
e inabilitò  per  Tempre  la  ftirpe  di  Lui  al 
maneggio  degli  Olocaufti . Brat  ergo  pec - 
catum  Puerorum  grande  nimis  coroni  Domi • 
no , QVIA  RETRAHEBANT  HOMINES 
à facrificio  Domini . Ecco,  qual  fia  la  mal- 
uagità  di  chi  raffredda  feruenti,  e di  chi 
tarpa  Pali  à gli  auuiati,co*voli  della  bon- 
tà , all’erta  cima  del  Carmelo . Il  che,  oue 
ii  praticale  nelle  Cafe  di  Dio , riufcireb- 

P be 
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be  enormiffimo  facrilegio  , poiché  a'princw 
piatori  della  vita  perfetta  fi  attrauerferefcn. 
be  il  camino  della  fantità  « Sempre  lari 
deteftabile,  chiunque  difluade  roiferuanza 
à qualunque  conditone  di  anime,  dedica- 
te à Dio , Mà  incomparabilmente  più  ab- 
bomineuoie  fi  riputerà  » chi  affalfinafle  re- 
ta più  tenera  di  chi  , ò rinuoua  Voti  * o 
difegna  Apoftolati , Efclama  contro  ad  eflì 
Bernardo , nel  terzo  fermone  dell’Epifania, 
Ser.j.  Herodiana  malitia  , & Baby  Ionica  crudditas 
de  E-  e[i%  NASCENTEM  rdigionem  estinguerti 
phiph.  velie*  & ALLIDERE  PARVVLOS  ISRAE- 
To,4$  US,  Sù  le  prime  note  del  lamento, io  ri-, 
cufaua  di  proferire  la  efecratione  di  Ber- 
nardo , perche  paragona ua  i difturbatori 
della  perfettione  alla  malitia  di  Erodo, 
Herodiana  malitia  . Non  folamence  l’ini- 
quilfimo  Principe  non  impedì  a’Rè  viatori 
l’adoratione  del  Bambino  e lo  fpropriamen- 
to  de’tefori , il  che  fanno  o gli^  fchernitori 
o i turbatori  della  Regola  » mà  gli  animò 
all’intraprefo  viaggio  s mà  loro  infegnò  il 
fico  del  Prefepio  ; mà  promife  loro  di  fe- 
guirgli  nella  latria  delle  preghiere  e nell* 
offequio  degl’inchini.  Ite  & interrogate , vt 
& ego  ADOREM  eum . Allora  accettai  di 
\ • ! dw  , 
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diuenire  banditore  delle  fue  zelanti  do 
glienze , quando  intefi , si  mali  Animi  com- 
pararli à Faraone  fpietariffimo  Rè»  che  af- 
fogava nel  Nilo  , quanti  Bambini  fi  cir- 
concideuano , per  viuere  immaculati  al  Dio 
d’ Abramo,  Tali  appunto  riefcono  tutti  co- 
loro, che  » negl’infanti  delia  Difciplina  c- 
wangelica  (colorano  l’abbracciata  riueren- 
*a  ad  ogni  religiofa  cofturoanza , Della.# 
cui  peruerfità  oltremodo  Iddio  e noiato  c 
(degnato , come  fommerfe  l'iniquiffimo  Ti- 
ranno con  le  fue  (quadre,  fenza  pure  fcr- 
bare  vn  folo  fante  da’vortici  del  naufragio, 

Vnus  ex  ?is  non  remanfit  ; così,  con  feue-  pfoo$' 
riffimi  gaftighi,  affoga  fan  ime  de’ Seduttori  ll#- 
in  vn  oceano  fenza  lito  di  amariflìme  in- 
quietudini e di  fconquaffi , che  non  mai  cef- 
fano e di  turbargli  ed»  sbatterli. 

£4  AH’  efterminio  allufe  S.  Girola- 

mo , mentre  , fgridaudo  Sabiniano  Diaco- 
no , tentatore  di  certa  Vergine , bramofa^ 
di  offerire  i fuoi  fiori  al  Giglio  del  campo, 
Tammonì , che  leggeffe  ne*Libri  de’Rè  l*im« 
prouifa  morte  di  Oza.  Coftui,o  Sacerdo- 
te P Diacono  deir  antica  Legge,  perche* 
procurò  di  foftencre  col  braccio  l'Arca  di 
Dio,  la  quale,  condotta  in  trionfo  da  Da? 

P a tiid. 
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uid  , alquanto  vacillò  , per  1*  ombramento 
de' Buoi,  ritrofi  alle  guide , fubitamento, 
fulminato  dal  Cielo  , fpirò  l’anima  sù  lo 
ruote  del  Carro  . Che  fe  (gli  foggiunfo 
il  Santo)  chi  ferma  l’Arca  materiale  di  Dio, 
perche  non  cada , così  miferamente  muo- 
re ; qual  farà  il  fupplicio  di  tè , federati!- 
fimo  Ecclefiaftico  , che  iniquamente  t’ in- 
gegni di  dare  la  fpinta  alla  viua  Arca  di 
Edì&  immortale  è Oza  Leuites  > quia  Arcam 
ad  Sa-  domini  y quafi  ruentem  ,/uflìnere  voluti,  per  - 
bin,  cufjus  eji  : cogita  , quid  de  te  futurum  fit , 
T0.17  QVI  STANTEM  DOMINI  ARCAM 
PRECIPITARE  CONATVS  ES  ? Co- 
sì potdlìmo  con  gli  occhi  di  Elifeo  rico- 
nofeere  le  inuifibili  carnificine  , che  gli 
-Angioli  vendicatori  fanno  di  chi  rouefcia_, 
nella  poluere  le  animate  Arche  , in  cui 
Crifto  di  fua  mano  hà  ripofte  le  Tauolo 
della  fua  Legge  , la  Manna  de’fuoi  fapori, 
la  fiorita  Verga  d’ innocentilììmi  penfieri  : 
certamente  vedremmo  carbonchiofi  cada- 
lieri  d’anime  fulminate , in  vendetta  de'Cuo- 
ri  fuolti  dal  bene  . - Sempre  ci  fouuenga_* 
Porrendiflima  Macina  , che  il  Redentore^ 
del  Mondo  fofpefe  al  collo  di  chi  fcanda- 
lizzaua  pufilli  , per  poi  cqn  eifa  fprofonr 
1 .*  ' > dar- 
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darli  nel  'più  cupo  feno  de’  Pdagi  tcmpe- 
ftofi  , à fin  di  renderli  preda  di  Baleno 
e nutrimento  di  Moftrj „ Expedit  eiy  vt Ju- 
jpendatur  MOLA  aftnaria  in  collo  etus , ET 
DEMERGATVR  in  profundum  maris  . iPer 
ciò  fi  tremi  alla  fola  fofpeccione,  non  di- 
co di  fpegnere,  mà  di  alquanto  diminui- 
re le  fiamme  del  diuino  Spirito  fu*  petti, 
cresciuti  nelPamorc  all*  innocenza  . Pofcia- 
che  , quando  da  Dio  non  fi  perdona  à chi 
turba  fanciulli , che  à sè  fi  accodano , per 
inchinamento  di  femplicità  naturale  : con- 
ghietturi  ognuno,  quali  fieno  per  cffere  i 
furori  e gli  fdegni  del  Figliuol , dell'  huo- 
mo,  attentiflìmo  Giudice  de’ vini  e de’mor- 
ti , oue  fcorga  , chi  temerariamente  ritiri 
Anime  inferuorate  dagli  abbracciamenti  del- 
la fua  Crocee  da* baci  a’fuoi  piedi • Oza 
Leuites , quia , quafi  ruentem  > Arcam  Domi*, 
ni  fufli nere  vcluit , percujfus  ejh  cogitfl^tfuid 
de  te  futurum  fit  , QVI  STANTEM  DO- 
MINI  ARCAM  precipitare  conatus  es,->:„  ? 
6$  Agghiaccerei  per  certo  anco? 

10  , dirà  taluno  , fe  facrilegamente  deffb 

11  crollo  à chi  ben  viue  > e fe  dalla  fom- 
mità  del  Tabor  , doue  con  Crifto  fi  tra-, 
sfigura  chi  vi  falc  > precipitalfi  nel  mol-„ 
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lume»  dc’pàntani , chi  fi  è vettifo  di  Hello 
e chi  fi  è incoronato  di  luce.  Io  non  fo- 
gnai mài  di  rapire  i!  pàlio  à chi  # cón^ 
palli  di  Gigante  , vi  corre  * Lafcio  a'Feruo- 
rofi  la  lettione  de4  facri  Libri  * la  medita- 
rione  de*  fanti  Tetti  , la  riuerenza  a*  facro- 
fanti  Voti  i P vbbidienza  a*  Maggiori  * Taf- 
fetto  aUlfiituto*  Tento  folamente  di  ripur- 
garli da  certa  rufticità  incidile  , e da  Vru 
non  só  quale  fuperftitiofo  rigore,  di  filen- 
tio  importuno  , di  modeftia  fcrupulofaj  , 
di  non  necelfaria,  e quali  dimetta,  ctterio- 
re  mortificatione . Quando,  in  ciò,  fi  ag- 
gettino al  viuer  comune,  io  gli  animo,  à 
cuttodire  l’ ettenza  della  vita  religiofa  « Ciò 
confettate,  e vi  credete  denti  da  colpa  o 
liberi  dalla  mola?  Non  voglio,  che  il  fallo 
voftro  fi  difamirti,  o ne’Cenacoli  di  Sion,  ò 
dentro  aVeli  del  Tempio  * Vi  cito  à com- 
parire nelle  piazze  di  Babilonia , per  quitti 
intendere  1*  atrocità  de'vottri  facrilegij  * 
Vdite  , e trangofeiate  4 Apparue  àNafwc- 
donofor  vn'immcnfo  CólolToi  che  rendeua, 
et  alla  maeflà  del  fuo  volto  e all1  altezza^ 
della  fua  ftatura,  attonito  e riuerente  llfief- 
Dan.a  Principe . Tu,  ReXj  videbas , & e<;ce  quafi 
j I,  Statua  vna  grandi*  : fluttua  illà  tnagfty  * & 
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fi atura  fublimis  flabat  contrà  ift  ù*  intuita? 
ùus  erat  terribili s * Nè  durò  pèdo  lo  fpct- 
tacolo  del  Simulacro  rifplendente  * VIDE- 
BAS  ita  * Quando,  non  so  in  qual  guifà_» , 
dal  Monte  vicino  fi  fpiccò  vrt  Saffo  * 
Quello,  come  fe  foffe  e auuiuato  da  anima 
c ammaeffrato  da  precetti  * non  oltrag- 
giando, e nè  pure  toccando  , verun  me- 
tallo della  Statua  venerata  , sfogò  Tire  del* 
la  fuà  prudenza  ne’foli  piedi  della  Molo» 
c*  per  quanto  appariua»  faggiamente  fpez- 
zò  la  creta  e*l  ferro  » che  tanto  ofeuraua- 
no  i chiarori  deiraltre  membra  al  fonduto 
Gigante . . Videbas  ita,  donec  abfcijj as  ejl  LA- 
PIS de  monte  fine  tnanibui  : & percujfit  Sta - 
tuam  in  pe dibus  eius  FERREI  S ET  FICTI- 
LlBVS  ó*  comminute  eoi ;«•  E*  pur  quella^» 
quella  difercta  licenza  » che  prendeuate  di 
lottrarre  i più  Offernanti  a'pueriii  timori*  di 
non  perdere  le  fuperflue  fquame  deH*efter- 
na  corteccia  nella  vita  apoftolica*  confer- 
uando  incorrotta  la  midolla  e intatto  il 
ceppo  alle  Palme  di  Cades  f Percujfit  Sta •; 
tuam  in  pedibus  eius  ferrtis  & fiÓhlibus . Ri- 
miriamo ora, come  sfauillino  nella  Macchina 
l’argento  del  petto  e Foro  del  capo  ; Ri-* 
miro»  e miro,  e nulla  veggo  di  Malfa  sì.  va* 
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fta  e sì  prctiofa . NVLLVSQVE  LOCVS 
inuentus  eft  eis . Come  ! fi  toccano  le  folo 
piante  d’vna  fmifurata  Figura  , e le  fi  tol- 
gono le  brutture  del  loto  c gli  otfufcamen- 
ti  del  ferro  , e , à tale  percotfa , rouina  o 
fparifee  vna  Montagna  d’oro  e di  argento, 
sì  ben  lauorata  in  effigie  di  Monarca  ? Tan- 
to quiui  feeuì . Percujpt  STATVAM  IN 
PEDIBVS  E1VS  ferrei s & fittilibus  , & 
comminuti  eos  . TVNC  CONTRITA  funi 
partitr  jerrurn , tefla->  <es  , argentum  , &•  au+ 
rum  , & redatta  quafi  in  fauillam  'afliu<t 
are , qua  rapta  funt  vento . Non  d ice  ua  io, 
-che,  oue  priuafte  della  Tanta  rufticità  e di 
vna  beata  fuperftitione -nell*  o{feruanza-»r 
ehi  di  cuore  lì  è firetto  con  Dio,  l’haure- 
Re  incontanente  e. difiaccato  dalla  fantità,* 
e vnitolo , anzi  inchiodatolo  con  ferri  ri- 
battuti , all*  infaufte  ombre  di  lagrimeuoli 
vaniti  e di  fcandalofa  inoflferuanza  l Ec- 
coui,  allo  ftritolamento  della  creta  , lique- 
fatto  il  bronzo , diftrutto  l’argento , e fua-1 
«ito  Toro  . Chi  abbandona  o la  vereeotì-* 
dia  9 o'i  ritiramento,  nonconferua  nè  af- 
fetto à preci , nè  inclinatione  à pene,  nè  fé-’ 
de  à voti  , hè  ri  f perca  ad  ordinationi,  nei 
amore  all'  Ordine  , Maledetta.temerità  d* 

- -r  **)•  *' 


' MALI  INFETTANO.  23  j 

chi  non  vuole,  ne*  Coloffi  della  Religione-?» 
ciò,  che  lo  Spirito  fanto  vi  hà  voluto  ; <l* 
molto  più  efecrato , chi  , nelle  Statue  del 
Crocififfa,  difeongiunge  ciò , che  Iddio  vi 
congiunie  . Chiunque  (eroderà  , ancho 
leggiermente , la  creta  , o alquanto  lime- 
rà il  ferro  di  abbietta  , , raà  (anta  , vmiL* 
tà,  di  dura,  ma  faggia  ritiratezza,  vedrà# 
non  dopo  anni  o ladri  , ma,  nello  delfo 
ftante,  sfarinarft fadorata  Macchina  di  doni 
celedi  e di  doti  crifliane  . Percujfit  Statuam 
in  pedibus  ferrei*  atque  fittìlibus  . TVNG 
contrita  Junt  pariter  ferrum  , te  fi  a , <ss  , argen- 
toni) & aurum  ^ E si  noti,  che  al  disfaci- 

* (j, 

mento  di  tanta  gloria  e di  si  temuto  Simu- 
lacro non- bisognarono  , nè  mine  di  fuoco» 
nè  violenze  d’  arieti  : badò  il  toccanjento 
il’vn  Safluolo  , e fubito  sì  ben  formata^ 
Corporatura  di  quanti ;tefori  à noi  traf- 
mettono  le  miniere  dell’India,  tutta  in  vn^ 
punto  tracollò, e accrebbe  Credito  al  didrug>- 
gitore  delle  fue  bellezze , diuenuta  la  Pie- 
tra defolatrice  Alpe,  che  occupò  gli  fpatij 
immenfi  c del  Leuante  e del  Ponente  . 

66  ' Noi,- può  replicarmifi  , • habbia- 

mo  talora  proferiti  i nodri  fentimenti  à 
<hi  ci  rifpettaua»  come  più  di  sèprouetti,  o 

cel- 
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nella  (cuoia  » oue  crefciamo  in  fapienza^i 
o nella  cattedra  , donde  la  diuulghiamo; 
nè  per  ciò  (ì  c veduto  lo  fcapitamento,  de- 
plorato da  voi  , e predetto  da  Daniele^. 
Quiui  fi  è fermato  V aflìoma  , oue  noi  lo 
deponemmo  . Però  , lenza  perdite  dello 
acquiftate  Virtù  , chi  Ci  hi  creduto  , fi  c 
purificato  dall’odiofa  profeflione  d’aufteri- 
rità , non  accetta  à chi  la  vede  , e forfo 
anche  noceuole  à chi  la  pratica  » Ed  io 
atterro  lo  feudo  di  si  debole  , e inficino 
falfa , oggettione,  e dico  ànote  quadro: 
poter  vn  dettame,  che  non  molto  pregiudica 
ad  anime  groflòlane,  poco,  o anche  nulla, 
auanzate  nel  profitto , infinitamente  nuoce- 
re à cuori  colmi  di  Spirito  Tanto , e feli- 
cemente introdotti  alle  beate  vampe  del  di- 
nino  Amore  * Paffiamo  in  vn  Giardino  di 
Principe  , per  rimirare  il  geroglifico  dello 
feempio  proteflato.  Nel  fondo  della  Villa, 
doue  colano  e la  fpazzatura  de’ viali,  o 
l’acqua  delle  fonti , riconofcercte  vn  gran-. 
Letamaio,  quiui  fcauato,  o per  fecondare 
o per  riparare  le  Piante  . Efcono  dal  le- 
tame, fuil’alba  della  mattina , ammorbato 
efalationi,  c benché  durino,  quanto  dura 
il  giorno , non  però  in  tutta  l’aria  dell’Or- 
to, 

« 

Digitized 


MALI  iNFÈtTANÓ,  ììì 

tó  » G fi  Véggonò  nuuolc  * o fi  temono  gran* 
dini  i Appena  giitgne  nella  feconda  regio- 
ne d eira  ria  * da  quello  e da  varij  altri  monp 
d-ezzàì  j l’appeftàtO  Fumò  * che*à  poco  à poi 
co  addenfato  io  nUiiòloni*  dfcUra  il  Sole  « 
toglie  il  Gelo  j offufca  l'Aria  * tuona  lam- 
peggia e fulmina  * e*  sì  Coti  piogge  dirot- 
te , come  cori  fàfìi  di  ghiàccio  * pefta  feffii- 
nati  # fradicà  àrbori  , impouerifce  Viglio  i 
fpezzà  criftàlli*  allaga  tenute*  flagella  oui- 
li , rapifce  manipoli  * tammerge  armenti  * 
e fà  di  tutto  il ! territorio-  vnà  tremata  fce- 
\ tìà  di  fcònqtiàflì  e di  morti  t Or  Chi  giam- 
mai poteua  concepire  * che  sì  tattili  Va* 
bori  * i quali  nè  pure  alzauado  nebbie  nel- 
l’Aere à $è  vicino*  doueflero  poi* da  luo- 
go più  alto,  atterrire  Contadi  e Vccider<L* 
animali  ? Ah  * ciò  che  no rt  fà  il  Concimo 
nella  groflfezza  e nell’impurità  della  baf$# 
Aria  * che  refpiriamo*  opera  nel  purgati!*- 
fimo  elemento  dell’aria  fuperiore  à non  e* 
mentre  qui  appena  col  ma  l’odore  tormen- 
ta le  nari*  quitti  fi  accende  iti  folgori  o 
fi  àggiaccia  in  gràgnuole.  Tanto  fegue  in 
chi  mal  parla  delltafleruanza  perfetta.  Ap- 
pena Coftui  Cagiona  danno,  in  chi  fi  appa- 
ga di  vita  triuiale  i infinitamente  danneg- 
gia* 
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già , chi  viue,  con  Paolo  > nel  terzo  Cielo  : 
Onde  quelle  Voci  fumofe  , che  difficil- 
mente annebbiano  anime  mediocri , in  Gio- 
uani  magnanimi  e>  per  femore,  dimoran- 
ti nell’altura  di  penfieri  apoftoliei , produ- 
cono nere  nuuole  , grolle  pietre  , ftrepiti 
fpaucntofi,e  fiamme  defolatrici . Per  tanto, 
non  più  fi  ftimi,o  leggiermente  colpeuole,  o 
forfè  anche  innocente , chi,  per  efperienza, 
millanta  , hauer,  à fatica  , tinto  il  candore^, 
coll*  offufeatione  delle  fue  dottrine,  in  chi 
già  raffreddato  l’vdì  : percioche  quel  dan- 
no , che  non  fi  fà  ne’  tiepidi  colla  iniquità 
<lelle  maffime , fi  cagiona , con  enorme  ro- 
vina , in  chi  rapprefentaua,  nelle  mortifica-* 
tiene  de’fuoi  membri,  le  piaghe  di  Crifto,  e 
nell’integrità  della  fua  mente,  le  neui  degli 
Angioli  c gli  ardori  de’Serafini . 

6j  E dache  fiamo  nella  Campagna, 

prego  tutti , à fiifar  l'occhio  nel  quali  inui- 
fibile  Grano  d'vna  pianta  di  Taffo.  Que- 
llo , o ftudiofamente  fcppellito , o cafual- 
inente  caduto,  ne* falchi  d’vn  podere,  in- 
contanente fi  abbraccia*  dal  terreno  , che_> 
■alla  vira  di  lui  trasfonde  i fuoi  fpiriti,  la.^ 
fua  graffura  , i fuoi  fughi  , e le  rugiade*  ' 
fieffe  del  Ciclo.  Delicatamente  l’allarga^ ¥. 
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attentamente  I’auuiua , artificiofamente  l’in^ 
naìza,  e,  comunicando  ad  elfo  , quanto  o 
di  alimento  riceue  dagli  agricoltori  o d’in- 
fluffi  attrae  dalle  ftelle , l’indura  inceppo, 
lo  (tende  in  rami,  lo  vede  di  (rondi,  eia 
prouede  della  velenofa  fudanza  , per  cui 
sì  defedato  Albero  ferifee  coll’ombra  e «at- 
to/Tica  co’fr  urti , e chi  fi  accoda  e chi  fi  ci- 
ba. Quanto  hò  detto, tutto  fù, molti  fecoli 
prima , defefitto  à noi  da  S.  Gregorio  Papa,. 
nell’Omelia  ventèlima  feda  fopra  gli  Euan- 
gelij . Ecce  in  Grana  tenuijjimi  feminis  TOT  A Hom. 
' LATET,  qua nafeitura  ejh  ARBORIS  MQ- 
LES . Meglio  non  fi  poteua  colorire  à noi  ;EllaS’ 
lafuentura,  di  chi  porge  l’orecchio  a’ciar- 
latori.  Non  sì  todo  l’infelice  Difcepolo  di  *(| 
articoli  raffreddati  fente  dirli  ; chi  tace,  non 
è vdito  : chi  fi  fà  auanri , non  rimane  ad- 
dietro : chi  guadagna  protettori  , arriua  à. 
cattedre  : chi  viue  fuperditiofo  nel  riguardo 
alle  leggi  , fi  rende  ingrato  a*  compagni,' 
non  grato  aYiucriti,  dimenticato  a’propo-* 
nenti:  chi  (I  efpone  à gli  arbitri;  de’Regn 
gitori , protedando  di  non  ricufare  aggra- 
uamenti  e di  non  afpirare  ad  alture, vien/ 

J afe  iato  negli  angoli  , e geme  caricato  di 
gioghi  : che  il  mefehino  fpende  tutte  io 

ri- 
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fifleflioni  del  ftio  ingannato  intelletto,  nel* 
J’efamjnanza  e delle  irtruttioni  riceuute  cj 
delle  fyenture  profetate  , Tanto  che  il  te* 
nuiffimo  feme , o del  mentouato  periodo  , 
o etiandio  dVna  parte  di  elio , in  pochtj 
ore,  difcnffo  dalPammaliato ,crefce  in  pian* 
ta  velenofa  di  proponimenti  , affetto  con* 
trarij  alla  Croce.  Onde, chi  da  prima»  il* 
Jwnihato  da  Dio,  nulla  voleua  o di  agio 
di  fplendori  nel  Caluario  delle  confuuoni 
e nel  Colle  de* dolori,  s*inuoglia  di  ono- 
ranze, e trema  al  folo  nome  degli  obbro- 
. brij  di  Giesù  , Sì , sì , IN  GUANO  Unuifi 
fimi  Jeminis  TOTA  LATET»  qutnafatur* 
tjt  , Arbori*  mles  f Vn  falfo  prefiipporta 
fcopuolge  tutta  vn’Anima»  e trasforma  vn’ 
incominciato  Apertolo  in  vno  fcbifo  e con- 
cimato Politico,  Anche  ad  Eua  bartòl’af- 
coltamento  di  poche  voci  di  Deità  predet- 
ta , per  ilpjngerla  al  Ceppo  vietato  , per 
animarla  al  cogiimento  del  pomo  , e per 
empirle  il  gozzo  di  cibo  attoscato, 
d8  Tal  fia  di  chi  fi  rende  afcoltato» 
re  della  Serpe,  nella  corruttela  de* confi- 
gli e nella  iemenza  di  trafgrclfioni , Così 
efclama  più  d'vno . Io , dice , mi  conferto 
bensì  degenerato  da*  primi  ardori  , ea< 
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tro  li  quali , fu*  primi  anni  del  Secolo  ab-» . 
bandonato  , mi  confecrai  à Dio  in  vittimo, 
d’vbbidienza , Non  però  mi  fon  procaccia* 
ti  o compagni  nel  tralignamento , o fegua- 
ci  nella  freddura.  Sono  fcefo  di  Croco* 
per  impatienza  e di  chiodi  e di  fpine»,  fen* 
za  efortare  veruno  t che  fe  ne  fpicchi  : 
Purché  à mè  non  li  rinfacci  la  quiete  ne’ 
prati  ed  il  fonno  tra  viole , niuno  ftrafcino 
dal  Colle  degli  vliui  e dalla  Rupe  del  Sinai 
alle  pianure  dell*Egitto  e nelle  valli  della-* 
Caldea  ♦ Qr  voi  che  vi  riconofcete  e di- 
fcefo  dal  Caluario  e fonnolofo  tra  fiori , 
dite , che  tacete  ? Sono  gli  ftridori  veltri  * 
come  le  Arida  di  Colia  * ancorché  no  io 
formiate  fillaba  * in  difpregio  della  perfet- 
tione.  A fomiglianti  grida  nè  pure  rehftono 
i compofìtori  de’  Saiterij , e gli  abbattitori 
de’Giganti.  Oue  à me  non  fi  dia  fede*  trar- 
rò, dalla  fua  Reggia  nella  noftra  Sala*  il  Rè 
Dauid , fuenuto  per  TafFanno  e tremolante 
per  l’orrore.  Saluurn  m fm  filmine  \ canta  Pfal* 
e prega  l’ottimo  Principe  * bagnato  di  fred-  **• 4* 
do  fudore  %quoni$m deficit  Smftus , Aiuto* 

Dio  mio*  aiuto*  percioche  Je  zuffe, da  mè 
terminate  coi  Filifteo,  fono  giuochi  da  fan- 
ciullo * in-  paragone  delle  ftencate  lotte,  che* 

al 
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al  preferire,  mi  sbattono  . Saluum  me  fac  » 
Domine . Mi  bifogna  vn  braccio  di  Profeta», 
canonizzato,  per  foften ermi  nel  crollo*  ej> 
non  balta . Mi  bifognano  mani  d’Angioli , 
per  trattenermi  nell’vrto,  e pur  cioè  po- 
co. Voi,  voi  mi  bifognate,  Iddio  onnipo- 
tente, affinché  trattenuto  da  voi  non  preci- 
fn  Pf  • $uperna  mthi  manu  opus  ejl , calefii  ope  » 
If  ’ ET  DIVINO  AVXILIO.  E donde  mai 
T0.3 1 tanta  paura  in  Campione  sì  forte  è Quoniam 
44.  deferii  Sanftus . Si  chiofa  il  Tefto  da  Gio- 
uanni  Grifoftomo , che  ci  notifica,  i pallori 
del  Rè  magnanimo  originarli  » non  perche 
mancaiferoo  Giufti  oSanti  in  Gerofolima, 
mà  percioche  nella  Città  di  Dio,  chi  in-, 
altri  tempi  fu  riguardeuole  e fu  immacu- 
lato,  per  difetto  di  perfeueranza,  viue  non 
fanto,  e fi  accomuna  à plebei.;  Et  non  di - 
xity  Saluum  me  fac , Domine  } quoniam  non-j 
ejl  Sancì us , fed  quoniam  DEFECIT  SAN- 
CTVS  . Non  c'è  eloquenza,  che  poffa  di- 
chiarare , quanto  gli  auuantaggiati  nella-, 
pietà  dieno  à dietro , e fi  sfigurino,  qualo- 
ra, chi  ammirarono , nelle  Cafe  della  Pro- 
batione.  Prototipo  d*  ofleruanza  e Idea  di 
rigori,  raffreddato  nella  bontà»  apparifeo 
menche  mediocre  ne’coftumi  ^e  in  tutto 
- , : ‘ * dif- 
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differente  dagli  affetti  primieri . Dicono  à 
le  fletti  : fe  colui  , che  non  alzauà  occhio , 
faluoche  per  fidarlo  nel  Cielo  ; che  non^ 
proferiua  parola , fe  non  era  indirizzata  ad 
accendere  chi  gelaua  ; che  non  apriua  li- 
bro, fe  non  eradiuinos  che  arrolfiua,  oue 
inauuedutamente  gli  era  rammemorata  la_> 
nobiltà  della  profapia  i che  nè  pure  rifpon- 
deua  o à faluti  o ad  affari  de’parenti  ; che 
andaua  in  traccia  di  mortificationi  ad  ogni 
ora*,  che  non  ammette ua altre  mete,ne’cor- 
fi  delle  fue  brame,  fuorché  o Miflioni nel- 
le Montagne  , o Martiri]  nell’  India  : ora., 
vede  con  libertà , difeorre  fenza  ritegno , 
fcriue  non  prouocato  , fcanfa  la  mirra.,* 
coglie  aromati  , chiede  riftori  , e fogna-» 
Prefetture  ; fegno  è , o difdire  rofferuanza, 
pattate  le  prouationi , o giouare  la  vita  ri- 
metta , mentre , chi  fperimentò  la  feruorofa, 
così  sfacciatamente  l’abbandona  . DEFE- 
CIT  SANCTVS  c*  Se  Iddio  con  la  fua  on- 
nipotenza non  ferma  gli  animi  nel  bene,  è 
quafi  impraticabile  lacoftanza  nella  virtù. 
Orconfiderate,  fe  ammutolisca  chi  traligna, 
e;  fe  non  fehernifea  gli  auuanzamenti  nella 
- fantità,  chi  da  fiamme  ripaffa  à geli . 

*9  Ed  io  mi  lafcio  raggirar  da  co* 

Qw  to- 
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fioro,  credendo,  che  tacciano  con  la  lin- 
gua , quando  così  altamente  flridono  con 
la  vita , Pur  troppo  fi  sforzano  di  perfua- 
dere  a’più  nuoui  l’imitapone  della  propria 
freddura , fperando,  fe  ragunano  calca  di 
trafgrdfori , o totale  impunità,  o minor  bia- 
In  Pfi  fimo  neeli  errori , Intender unt  arcum , REM 
AMAR  AM  t Volani  lethales  fagitt#  , & non 
J?*1*  arnbiguum  efi  t quid  offici ant  : feiheet , vt  fa- 
gittent  in  obfcuro  IMMACVLATVM , Non., 
adocchia  , per  colpire  co’  gelati  fermoni 
perfone  di  confumata  perfettione  , di  età 
matura , e di  lunga  fermezza , mà  giouani 
femplici  ed  inefperti  ; a’  quali  ogni  parla- 
tore fembra  va  Samuele,  ed  ogni  parolai 
fi  afcolta  da’  miferi , quafi  vn  fondamento 
della  vita  morale  , Vt  fagittent  in  obfcuro 
immaculatum , Non  fanclum  , non  fi  delem. » 
non  iufium  , SED  IMMACVLATVM  fa- 
gtttant , fimplìcem  , & exnou#  natiuitatis  in- 
famia TENER  VM.  Hunc  ergo  , fine  me  tu 
tontr adizioni s , PER  RERVM  IGNORAN- 
TI AM,  in  obfcuro  pofitum  vulnerabunt , Ait 
enimì  fubttò  fagittabunt  eum  ,&  nontimebunt% 
Raccontano,  anche  il  Mondo  religiofo  ef- 
ferfi  aggirato  fempre  fu’  medefimi  perni,  < 
con  racchiudere  ottimi  e mediocri , feruo- 
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rofi  c difcreti  , accecati  nell*  vbbidirc  cd 
occhiuti  nel  difeernere . Affermano,  etian- 
dio  ne*  primi  tempi  delle  Religioni  fonda- 
te, effere  viuuti  in  effe  huomini  , non  di- 
menticati de’propi  vantaggi,  e benché  cro- 
cififlì,  col  faggio  nondimeno  fu’labbri,non 
di  aceto  e dì  fiele  , mà  di  vino  e di  ani- 
brofia  . Riufcire  vfanza  comune  degl’in- 
uecchiati  , narrar  prodigij  dell*  età  prece- 
dute ; alle  quali  chi  ben  riflette > sà , nom, 
poter  effere  le  Comunità  de*  mortali  mi- 
gliori  delle  Congregatiom  degli  Angioli, tra* 
quali,  tanti  ricularono  di  foggettarfi  ad  huo- 
mo  , che  infieme  era  e Huomo  e Iddio . Fan 
fouuenire  le  ambitioni  de*  figliuoli  di  Ze- 
bedeo  , le  inuidie  nella  Famiglia  di  Gia- 
cob  » gli  fcherzi  d’Ifaac  con  Ifmaele,  [su 
voglia  in  Abramo  di  viuere , chiamando  fo- 
rella  la  moglie  , Co*  quali  nei  piegano  à 
non  ifgomentarfi  per  quelle  macchie,  che 
il  tepore  del  viuere  non  mai  fchiua , Onde, 
in  luogo  di  fpauentare,  chi,  pian  piano, 
và  mancando  nelle  prime  vampe , con  la^ 
caduta  de’Cherubini , con  le  confufionidc* 
Difcepoli,  con  la  prigionia  de*  Patriarchi  » 
con  la  cacciata  dal  padiglione  dTfmaelo» 
c coi  facrificio  non  ricufato  d*  Abramo, 
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slargano  if  cuore  à chi  preuarica  nella  fan- 
fa  tenacità  delle  regole  5 con  rimembranza- 
di  attioncelle  nè  prudenti  nè  pie  in  Perfo- 
caggi , che  o le  lauarono  col  pianto , o le_> 
ricamarono  con  fatti  magnanimi  e con  ac- 
clamata vecchiaia. 

• 70  Non  così  praticarono  i veri  Ere- 
di d’Àbramo , mentre  a'Figliuoli»  invece 
di  fuggerire  le  imperfettioni  degli  Antena- 
ti , fpiegauano  loro  1*  eroiche  imprefe  de* 
Gedeoni  ,de’Moisè,  de’Samueli,  e di  que* 
Santi,  che  l’Apoftolo  deferire  nell’epiftola 

Pfaf.  à Ebrei  • Patns  nofiri  NARRA  VER  VNT 
77.  j.  n°bi?  °PUS  » qu°d  operatus  es  in  dìebus  eorum , 
In  Pi.  & in  diebus  antiquii . Efclama  il  famofitfì- 
4j.  mo  Grifoftomo  : Eis  enim  Libri  erant  ORA 
T0.31  EORVM , qui  ipfos  genuerant , OMNISQVE 
7S*  SCHOLA  bas  habebat  narrationes  y quibus  • 
nihil  erat  iucundius  > nihìl  conducibilius  . E 
forfè  che  mancano  e Sacerdoti , e Studiami» 
e Fratelli  in  quello  Collegio  da  efporfi , 
per  efemplari  di  olferuanza  , alla  noftra- 
Giouentùè  Luigi  Gonzaga  qui  viflfe , ch«u 
ora  adoriamo  sù  gli  Altari . Giouanni  Bere- 
manf,  di  cui  è Rampata  la  vita  , afcoltò 
meco  in  quelle  Scuole  le  arti . Cornelio  à 
Lapide  » di  cui  il  Moitfio  ammira  la  dottri- 
na. 
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na,  porfe  à noi  occafìonc  di  venerare  Io 
fpirito , mentre  l'ottimo  Letterato  o comen- 
taua  Scritture , o contemplaua  Vangeli  » o * 
vifitaua  Bafiliche.  Roberto  Bellarmino,  più 
fanto  che  grande,  e più  perfetto  che  dotto» 
fcrilfe,  e dimorò  in  quelle  mura  . L’incom- 
parabile Teologo  Francefco  Suarez  non  me- 
no glorificò  con  la  profondità  delle  feienze 
quella  Vniuerfità , di  quel  che  la  fantificaf- 
fe  con  la  fublimità  de*  coftumi . Sono  innu- 
merabili gli  altri , che  Fora  feorfa , nè  pur 
mi  permette  di  cfprimere  il  nome,  pattati  da 
quella  Cafa  all’Etiopia , all’America , alle_> 
Salfette,  al  Giappone  , e quiui  vccifi  da- 
Gentili . Perche  di  quelli  non  fi  parla  ? per-, 
che  non  fi  fà  mollra  delle  Prouincie  illumi- 
nate , de’Regni  conuertiti , delle  Città  iftrui- 
te  , de’  Popoli  renduti  attoniti  alla  fcrietà 
de' nollri  difeorfi  e alla  fantità  de’noftri 


portamenti  ? Patres  noftri  NARRAVE- 
RVNT  NOBIS  OPVS , quod  operato,*  ts  in 
diebus  eorum , & in  diebus  antiqui* . 

71  Noi,  noi  douremmo  à chi  ci  fe» 


gue  in  età  rapprefentare , non  qualche  no- 
ìlro  appannamento  negli  anni  più  acerbi» 
ma  i palfatie  prefenti  feruori,  moflrando 
loro  cilizi  pungenti»  flagelli  infaoguiaati  , 
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abiti  logori  * ftanza  pouera , fuga  da  glo- 
rie, appetito  d’abbaffamenti,  villaggi  com- 
punti , fchiaui  Catechizzati , peccatori  affo- 
luti  , malfattori  dal  patibolo  trasferiti  al 
Cielo , Indie  richiede , Prelationi  rifiutate. 

In  si  apoftolica  pompa  di  /udori  fparfi , di 
vene  aperte*  di  anime  fantificate,  di  tur- 
be eftratte  dal  peccato*  chi  de’noftri  Gio- 
nani  conuerfa  con  noi  concepirebbe  fpiriti 
grandi  e fiamme  acce/e,  per  falire,  con-# 
Elia,  in  cocchi  di  fuoco  dalle  baffezze  di 
voglie  tranfitorie  all'altura  di  defiderij  di- 
urni . Accadercbbe  à noi , come  auueniua 
a’Fanciullini  degli  antichi  Guerrieri#  Que- 
lli, fe  crediamo  à S.Ennodio,  ne'tempi  de- 
gli Oftrogoti  , oue  ntornauano  dal  cam- 
po alle  patrie  , appena  entrauano  ile’  pa- 
lazzi paterni  , che  , incontrati  dalla  fami- 
glinola feftofa  e riuerente  al  Padre  trion- 
fatore •,  di  effa  chi  riceucua  nelle  mani  i! 
tnorione  del  Genitore  * chi  gli  Ieuaua  di 
pugno  la  lancia  * <plji  gli  toglicua  1‘ arma- 
collo dal  petto, chi  gli  sfibbiaua  la  coraz- 
za dal  collo,  chi  finalmente  gli  ftaccaua_» 
la  fpada  dal  fianco  i e sì  dal  chiarore  dell*  H 
armatura  come  dal  fangue  delParmi  Tetà  t 
tenera  de'caricati  Figliuoli  imparaua,  à non 
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temere  battaglia  , e à non  impallidire  tri 
ferri.  Viri  forti j progenie s armorum  faciem  T •»  _ 
INTER  PATRIS  AGNOSCIT  ÀMPLE- 
XVS,  dum  natura  chfequitur  , DISCIT  Tei?» 
AMARE  TERROREM.  Quello  è il  modo,  n». 
di  auuiuare  all*  afferro  della  Croce  la  gio- 
uenrù  religiofa.  Quando  ella  feorga  e ne* 
veterani  , e ne*  fuperiori  à sè  di  claffe  , a- 
more  al  patire  e abborrimento  a’  comodi , 
fi  alienerà  da  ogni  apparenza  d*  infingar- 
daggine , e fi  animerà  alla  tolleranza  de*pa- 
timenti . . . • 

72  E guai  à noi , fe  diuerfamente^ 

alleuaflimo  la  nofìra  Giouentù  , e infeli- 
ciifima  la  Compagnia,'  fe,in  vece  diefor- 
tarla  * à viuere  totalmente  ' fequeftrata 
da  pén  fieri  di  creféerc  e da  vanità  d*  ap- 
parire , la  coltiuaffe  diuerfamente  dalle  Re- 
fe. Attenti*  * Nel  gambo  di  si  accreditata 
Fiore  quella  fuftanza  ',  che  quiui  fi  aumen- 
ta, • fé  f intollerante  di  perfeuerare  racchiudi 
fa , efee  da* lati , e fi  fpande,  prima  del  tem-  ^ 
po,  o dal  pedale  0 da\àmi , fi  muta  in  pun- 
gentiffime  /pine  , che  rendono  odiato  la 
ftelo.  La  doue  quella  parte  di  midolla  ej 
di  fugo,  che  non  rienfa  si  l'angoftie  come 
l’ofcurità  del  nafeondimento,  e giugne  alla 
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cima , fi  dilata , nel  Maggio  , in  frondi  di 
, porpora  , e ricrea  sì  giardinieri  come  pa- 
droni . Chi, tra  noi,  fi  noierà  di  pafiare  i pri- 
mi anni  fra  tenebre  d’oflferuanza  rigorofa, 
c d'impieghi  ftentati , fe  porrà  fuora  il  ca- 
po,© per  intendere  ciò  che  non  conuicne, 
o per  rimoftrarfi  , il  che  difdicc  , farà  Ro- 
go à noi  e à sè,  e trarrà  fangue  con  do- 
lore à chi  dourà,  per  obbligatione  d’vfficio,  ' 
maneggiarlo.  Ci  ricreeranno,  per  Toppo- 
fio,  que’verccondi  Rinouatori,  che  , vmili 
e raccolti , accetteranno  di  fofferire  le  om- 
bre del  loro  fiato,  e T afeondimento  dell* 
età  loro.  Dal  che  chi  tentafle  di  ritirarli 
colTefecrando  , Oftende  te  mundo , fi  publi- 
cherebbe  ritratto  anticipato  d*  Anticrifto, 
le  cui  maifime  defoleranno  la  Chiefa  . Vdia- 
rno  San  Leone  , e infieme  tramortiamo  . . 
5»  Leo  MEMBRA  ANTICHRISTI , & prteurfores 
9 a eius  tjfeEli  , non  ce/Jant  zizaniorum  pejies  IN 

Wicha  MEDIVM  TRITICI  SPARGERE,  &mef- 
To.17  f€m  y cu*  horrefwty  quarta 

tum  in  eis  e/i , ATTERERE.  Or  quantun- 
que io  creda , niun  dimorare  tra  noi  così 
perniciofo  ne’configli  e cosi  auuerfo  al  bene, 
chefegua  il  Seminatore  della  zizzania  : dico 
nondimeno , che,  quando  da  tale  malignità  fi 
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trouafle,  per  fua  c noftra  fucntura  » fopraf- 
fatto  veruno,  fappia,i  fuoi  danni  vincere 
i danni  ftelfi  di  Satana . Imperoche,fìi  ben- 
sì frappofto  dal  Diauolo  a* frumenti  il  lo- 
glio, non  però  quello  diftrufle  quelli , au- 
uengache  in  compagnia  di  elfi  germogliaf- 
fe.  Ma  chi  azzoppa,  nell’aringo  della  Per- 
fettìone.  Emulatori  di  Perfonaggi  feruenti , 
fparge  mala  dottrina  , e affoga  l’ ottima^  . 

Per  tanto,  chi  gli  ode,  fi  alfordi  alle  loro 
voci,e  sì  come  Ilario  alle  lufinghe  degli  Ar- 
'riani  francamente  rifpondeua,  Io,  imbcuu- 
to  degli  aflìomi  di  Pietro  e di  Paolo,  di  Già* 
corno  e di  Giouanni  , non  più  pollò  o mu- 
tare Maeftri  o variare  dettami  j cosi  dico 
voi  à chi  v’inquieta  : ho  nel  petto  le  Leggi 
d’Ignatio,  hò  nell’animo  gli  efcmpij  di  Fran- 
ccfco,  hò  negli  occhi  la  modcftia  di  Luigi, 
hò  nel  cuore  le  tenerezze  di  Stanislao  • On- 
de a chi  dilfemina , o col  langore  de’  pro- 
pri) andamenti , o,  quel  che  farebbe  nota-  / 
bilmentc  peggiore  , con  la  malitia  de*  fuoi 
difcorfi,  abbracciamento  di  profelfione,  con- 
traria  alla  virtù  de’noftri  Santi , fentafi  dir  ^ 
fui  vifo , quel  che  in  faccia  a’Nouatori  tonò  njr> 
Ilario.  Ab  bis  ergo-, qu&  tsneoi  cdoftus  fum—> , T0.15 
bis  IMMEDICAB1LITER  imbutus  fum . Et  1x7.  j 
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igttofce , Omnìpotens , i»  bis  NEC  EMEN- 

DARI  POSSVM  , ET  COMMORI  POS- 
SVM  . Tarde  mihì  HOS  IMPIISSIMOS  » 
quantum  ego  arbitror  , DOCTOKES  dtas 
nunc  hai us  f<eculi  protulit . Sera  hot  habuit  Pi • 
des  me  a , quum  tu  erudiJH , magiftros . Tal  fo- 
dezza  di  protefti,  infleffibili  à qualfifia  no- 
vità di  maflime,  difcordanti  dalle  formo, 
che  i Maggiori  noftri  tennero  sì  nel  viuero 
come  nell’infegnare  , c*  introduce  nclfaltra 
parte  del  Ragionamento,  che , per  Panguftia 
del  tempo,  habbiamo  differita  (quando  fi  vi- 
lla) in  fomigliante  Anniuerfario  di  Voti  ri- . 
nouati  • 
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Vidimus  STELLAM  eius  in  Oriento* 

& Veni  mus  adorne  EVM  - 
Matth.  té 

\ 

IL  FERVORE  NÈ* GIOVANI* 
deriui  dalle  'Vampe  del  fuoré^  e noti 
da  mantici  di  chi  eouerna . Si  corra 

w 

alla  Per  fattone , ferina  jpronidipe* 
ne  preferite  a pigri  > e ogni  litigio* 
fi)  fi  teffa  te  ali , per  giungere  da  se 
al  palio  detta'  Virtù  . Quéfla  farà  „ 
fomma  ne*  piu  nuoui  di  abito  * fit~* 
non  fard  minima  negli  Anziani  del 
Chiofìro . / Difetti  de* Coetanei  fono 
malattie  : / ^Mancamenti  de  Mag- 
giori fono  Contagioni  , che  defilano 
e Colle gij  e Adonafierij  • Così  feguì 
nel  Padiglione  di  $Sloè  * e così  auuen- 
nt  nella  fyggia  di  Dautd*  Tanto 

prc- 
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predijjero  anche  i Satirici , e tanto  inti- 
mo I ddio  5 che  'velie  ejemplarifftmo  di 
'Vitaxbi  allieua  Figliuoli  • Si  confer- 
ma, Dottrina  sì  riieuante  con  affami 
di  ‘Bibita , con  auuenimenti  di  "Natu- 
ra5 ' con  fucceft  di  Fede . 

> 

Vttì  lodiamo,ne*fanti  Magi,  1^ 
venuta  dalle  Reggìc  dell*  Orien- 
te al  Prefepio  di  Betlemme , e_> 
I*  offerta  generofa  de*  proprij 
tefori  a’piedi  del  Bambino-  Io 
nondimeno,  ne’  beati  Principi  , per  vn  tal 
paffaggio  dagli  agi  reali  a’difagi  di  denta- 
to Pellegrinaggio  , affai  più  ammiro  la^ 
prontezza  in  intraprenderlo,  non  violenta- 
ti da  minacce  , non  iftlrrìblati  da  promeffe, 
non  perfuafi  da  ragioni , ma  fpontaneamen- 
te  fpinti  dalla  propria  pietà,  e auuiati  dall* 
amore  all*  adoratone  dei  nato  Saluatoro» 
c Verbo  infame  del  Padre.  Vidìmusy  ó* 
Venìmus  .Tal  prontezza  nc'nofìri  mouimen- 
ti,  e tale  inclinatione  d*  animo  nelle  noftrc 
opere  io  defidero,  in  chiunque  rinuoua  do- 
mattina i fuoiVoti.  Il  cui  adempimento, 

- , , quaii- 
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quando  non  foffe  fpontaneo  e totalmente^ 
volontario  (come  fu  e volontario  il  cami- 
no e fpontanea  i’obblatione  de’trè  Rè  , de' 
quali  feri lfc  l’Euangclifta  , Apertis  thefauris 
fuìs  9 obtuleruns  ci  munera  , dappoiché  e (Tì 
Rellì  haueuano  efpreflamcnte  detto  ad  Ero- 
de, V etiimus)  mancherebbe  di  quella  perfet- 
tione  » che  incoronò  di  meriti  le  tré  coronate 
tefte  degli  odierni  Obblatori . Vero  è>non 
eflfere  palTati  i diuoti  Regnanti  dalle  loro 
Prouincie  nella  Giudea,  per  buttarli  a’pie- 
di  del  diuino  Infante,  e per  riucrire  la  man- 
giatoia d Vn  Dio , prima  di  hauere  riguar- 
data nell’aere,  elemento  fuperiore  al  no- 
ftro  , vna  Stella  auuiata  alle  culle  di  chi . 
vagiua  f per  rafeiugare  le'  lagrime  a’  figli- 
uoli d’Eua.  Onde  primieramente  differo* 

Vidimus , e poi  foggiunfero , Venimus . Tan- 
to accade  nelle  noftre  Cafe  , e maflima- 
mente  nelle  Vniuerfità  del  noftr’Ordine,  ou* 
è neceifario , che  i noftri  Giouani , perche 
corrano  al  magnanimo  fpropriainento  d’o- 
gni  loro  affetto , veggano , che  li  preceda., 
nella  pietà,  chi  ad  etti  precede  e nell’età  e 
nel  Uto . Anch’efii , fe  potran  dire.  Vidi* 
mus  Jtcllam  » indubitatamente  diranno  , Et 
venimns  adorare  Dominar»  . Quelli  fono  i 

due 
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due*  punti  del  mio  Ragionamento  5 nel  pr> 
pio  Animerò,  chi  domani  fi  confacra  di  nuoc- 
ilo à Crifto  col  rinouamento  dell’offerto 
giurate  , à profeguire  l’abbracciata  ofler- 
uanza  de’noftri  Voti  , non  perche  fieno  elfi 
i o custoditi  ò (pinti  da  chi  lì  regge  » 
perche  eflì  cosi  vogliono , e cordialmente-» 
amano  i beati  vincoli  della  difciplina  relw 
giofa?  Dichiarerò  nel  fecondo  , riufeire-* 
inestimabilmente  malageuole  sì  generofo 
fofferenza'e  del  giogo  regolare  e delle  ca- 
tene claustrali , fei  Principiatori  non  rico* 
nofeono.  efattiffimo  adempimento  di  ogni 
nofira  legge  negli  huomini  più  maturi , o 
in  chiunque  gii.auanza  ò negli  anni  della., 
vita  ramificata,  ò nelle  Cariche  del  Luogo 
oue  viuono , Incominciamo  dal  primo . 

74  - Alcuni  tfclamano  , in  approua* 
mento  di  molti  , che,  fra  Noi,  viuono  con 
lode  di  vita  immaculata  e con  efempio  di 
virtù  Singolare  » efclamano,  dico,  con  le  vo- 
ci di  Dauìd  verfo  ognun  di  etti  : BEATVS 
Pfal.  | V1R,  qui  non  <tb ìjt  in  confilo  impiorum  > & 
I,  in  via  peccatorum  non  Jletit , Ó“  in  cathedra 
peflilenti#  non  Jcdit , Beato  Giouane , che? 
non  fi  è accompagnato  mai,  con  chi  meno 
cautelatamente  camina  ne’  fentieri  della* 

bon- 
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bontà,  e,  abbominati  coloro  che  trafgredif- 
cono  gli  eleuati  configli  delTEuangelio  » ' 
crede  appellata  la  Tedia, donde  fi  fpaccia- 
nó  dottrine  contrarie  a’fommi,  mà  fanti, 
rigori  della  Croce . NON  ABIIT  IN  CON- 
SILIO IMPIORVM,  in  via  peccaforum  non 
(ietity  in  cathedra  peftilentia  non fedii . Io  pu- 
re canonizzerei  fomigliante  Seruo  di  Dio , 
fe  da  Tanto  Ilariq  non  foffi  melTo  in  inalai 
fede,  mentre  protetta,  non  folamentc po- 
co , mà  nulla  giouare  vn  tenore  di  coftumi 
sì  circofpetti  , Te , chi  detefta  qualfifia  an- 
che minima  inoflferuanza , e chi  fi  appiglia 
a’più  accefi  femori  dell’Iftituto  apottolico, 
ciò  non  fà , per  ifpontanea  atfetcione  alla- 
difciplina  de’Chioftri;  mà  ciò’efeguifco  » 
ò per  non  incorrere  nelle  pene  preferitto 
a’ delinquenti  , ò per  non  Tofferire  corret- 
tioni  e confufioni  da’  Prelati  , attentilfimi 
al  mantenimento  della  Regola,  Finche  il 
Cuore  di  cottora  non  è la  fuprema  Guida 
del  loro  profitto  , Tenza  che  rimirino  ò 1* 
occhio  che  veglia  ò la  verga  che  batto  , 
non  Tono  nè  lodeuoli  nè  dmeuoli , Per  ciò 
Ilario,  defcritto  il  primo,,  verfo  del  Profe- 
ta, Non  abijt  in  confitto  impiorum  , & in  via 
peccatorum  non  jiet\t  3 & in  cathedra  pefti* 
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lenti  £ non  fedii , grida  con  tuono  fpauento- 
fo  : Non  poterli  far  fondamento  delle  do- 
ti fopran  nomi  nate,  fe  non  polliamo  Ap- 
porre ad  effe  per  bafe  e ftabilimento  di 
tutte,  ciò  che  Dauid,  dietro  ad  dfe,  fauia- 
roente  defcrilTe  , dicendo  : Sed  in  lege  Do- 
mini voluntas  eius . Abjlinentia  fuperiorum 
INVTILIS  EST,  nifi  in  lege  Domini  volun- 
tas fit . Non  expeflat  Vropheta  , vt  metusfit . 
Ylures  enim  intra  legem  Metus  cuhibet  9 pau- 
eos  vero  Voluntas  cotiflituit  in  lege  : quia l_* 
Timori  s e fi , non  audere  timenda  negligerai 
PERFECTuE  VERO’  RELIGIONIS  EST, 
prafcriptis  Velie  parere . Et  idcirco  beatus  ille 
efl , cuius  in  Dei  lege  NON  TIMOR  EST , 
SED  VOLVNTAS . Se  nel  ben  operare  ci 
fouuiene  , ò il  diferedito , in  cui  viue  , fra 
Noi  chi  non  viue  feruorofo  e compunto  , 
ò l’vniuerfale  abbonimento,  che  tutti  han- 
no a’violatori  delle  noftre  Leggi  , ò la— 
impoflibilità  che  in  Noi  dura  di  falire  a* 
primi  gradi  dell’Ordine,  fenza  la  fcala  di 
Giacob  di  vita  angelica  e di  cleuata  con- 
templatione,  fìamo'»  non  figliuoli  dcll’of- 
feruanza,  ma  fchiaui  della  paura , e confe- 
guentemente  Sforzati  del  fofpctto , e non-» 
Piloti  dell’amore.  Timor is  fft>  NON  AV- 
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DERE  timenda  negligere  : perfetta  vero  Re  IL 
gtomseft , PRjESCRIPTJS  VELLE  PARE- 
. Quegli  fono  veramente  beati  e glo* 
riofamente  fanti  , a*  quali  rimangono  die- 
tro le  fpalle  le  conlìderacioni  ò del  gaftigo 
ò del  premio  temporale  , e ftà  dinanzi  à 
gii  occhi  Iddio,  approuatore  delle  opera- 
rioni  virtuofe  e vero  Legislatore  de’facri 
Comuni  . Percioche  oue  ò il  freno  delta., 
temenza  trattiene  dagl’inciampi , ò il  palio 
degli  auuantaggi  ferue  di  fprone  à chi 
corre  , nel  punto  fleffo  che  mancano  i ter- 
rori de’correggimenti  e i folletichi  de’gui- 
derdoni , cefla  l’impreftato  feruore , e fpa- 
rifce  la  fcena  della  virtù  , non  radicata^. 
neH'afFettione  alla  bontà  'e  nel  godimento 
di  feruir  Crifto . Et  idcireè  beatus  ille  eft  , > 
cuius  in  Dei  lege  non  timor  eft , fed  volun - 
tas . v 

75  Onde  Dauid  , che  potè  dire  di 

hauer  renduta  la  fua  vita  vn  efercitio  non 
interrotto  d*  vbbidienza  a*  precetti  legali , 
protetto  parimente  di  hauere  traportate  lo 
due  Tauole  delle  diuinc  ordinationi  nel 
mezzo  del  petto , e di  ciferfi  facrificato  tra 
fiamme  d’amore,  alla  fedele  cuftodia  dc’vo- 
leri  diuini , Et  leuaui  manus  meas  ad  man- 
■ R da- 
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^ata  tua>  QVAi  DILEXI,  & cxercebar  in 
118.  ìùdifiratiunibus  tui$  , Oue  noi  leggiamo  4 
40.  dtlexut  S.  Ambrofio , nel  fermone  fello 

fopia  il  Salmo  centefimo  trentefimo  ottano, 
legge,  QVjE  DILEXI  N1MIS  , Quafi  vo- 
lerle lignificarci  , dipendere  la  perfeueran- 
za  - nello  ftudio  della  fantità  dal  Faccela  vo- 
glia dj  auanzarfi  in  elfa  . Conciofiacho  , 
chi  più  ama  , più  infiememente  s*  inferuo- 
ra , e chi  fi  fpicca  dalle  tnolfc , non  flagel- 
lato dall*  apprenfione  de’  (upplicij , ma  im- 
pennato dalle  brame  di  non  viuere  plebeo 
tra’Grandi  della  perfezione  , non  fi  f'erma_,  • 
nella  carriera  , le  non  tocca  le  mete  di  fer- 
uore,  à cui  il  Cielo  applauda,  con  dire^: 
Nati  eft  inuevtus  fimlis  illi , Leuaui  manus 
rneas  ad  mandata  tua^qucs  dUexi  nimis. Doure- 
Ile  efclamare , ue’Dormentorij  e negli  Orti 
delle  noftre  Cafe  : Io  non  hò  dato  il  patri- 
monio , nè  hò  rinunziata  la  libertà  , per 
comperare  vn  Berillo  di  vita  dozzinale*, 
mà  per  impofleffarmi  della  Perla  , fopra_, 
tutte  pretioia , della  perfettione  totalmente 
apoftoiica  . Però  non  mi  appago  di  tirare^ 
sì  pefante  giogo  , qual’è  viuere  fottopofto 
à fcónofciuti  e lontano  da  conofcenti , 
non  giungo  ad  agguagliarmi , nello  fplen- 

do- 
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dorè  de’coftumi,  a’ primi  Santi  delle  duo 
Leggi , Leuaui , leuaui  manus  mas  ad  man • 
data  tua . Da  che  fono  crocififfo  al  Mon- 
do , ho  perduta  sù  emetta  Croce  ogni  pa- 
rola , tolta  quella  > che.nella  Tua,  m’mfegnò 
Giesù  moribondo  > quando  defiderofo  di 
più  penare  dille , SITIO • Quella  voce  re- 
plicherei , anche  quando  ardefli  sù  la  gra- 
ticola con  Lorenzo  , c quando  fpafimafli 
tagliato  à membro  à membro  con  Giaco- 
mo, Dirò  Tempre  SITIO,  come  Tempre  il 
ditte  il  nottro  Francefco  , benché  fopraf- 
fatto  da  quante  afp rezze  tollera , chi  paf- 
Ta  da  vn  Mondo  all’altro  , per  alzarui  la-» 
Groce.  SITIO,  SITIO;  più,  piu.  E ben 
pretto  lì  Tcorge  , chi  operi  violentato,  riu- 
foendo  le  attioni  dj  vn  tale  non  mai  vnifor- 
mi  e Tempre  languide , s)  negli  sforzi  del- 
la fatica  come  ne*  luftrori  deU’cfempio  » 
Omnis  gloria  eius  fili £ regis  ab  intus  • Cosi 
interuiene  à chi  non  fi  muoue  ma  è motto» 
come  accade  à’Nuoui  nell’  arte  del  dire^ . 
Quefli,  per  comparire  tra’condifcepoli,  par- 
te imboccati  da’  Maeftri  e parte  rubatori 
dell’eloquenza  antica , perche  accattano  lo 
flile  or  da  vn  libro  ed  ora  da  vn  altro  t 
formano  centoni  di  membra  tanto  fra  sè 
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difcordanti , che  le  Chimere,  meffe  sù  Isu 
fce na  dalla  Poefia , fi  verificano  nelle  /con- 
ciature della  loro  penna  e ne’volumi  de*  lo- 
ro componimenti.  Non  ci  è foglio,  in  cui 
non  fi  vnifeano  grandezza  di  forme  e baf- 
fezza  di  figure , gonfiamento  di  proporti 
e .langore  di  proue  , copia  di  eruditionj 
e confufione  di  fecoli , racconti  d’iftorie 
inuerifimilitudini  di  fucccllì  . Tal  caos  di 
materie  ripugnanti  e di  elocutione  mendi- 
cata deriua,  da  mancamento  di  propria  fu- 
ftanza  e da  ruberia  di  compofitioni  difot- 
tcrrate  . Diuerfamente  fcriue , chi  de’Libri 
Ietti  e delle  dottrine  raccolte  fi  fà  pofie- 
ditore,  con  lunga  digeftione  delle  facultà 
ottenute,  e trasformate  in  fugo  e fanguo 
Tac.  proprio.  Aliter  vtìmur propri] s,  lafciò  fcritto 
dialg.  à Quintiliano, ò Tacito,  nel  Dialogo  degli 
de  cor  Oratori  , aliter  commodatis  : longeque  inter - 
rupta  ejfe  manjcftum  POSS1DEAT  QVIS 
«log-  EA,  qu<& proferì , AN  MVTVETVR  . -Chi 
non  ^attl  ^uo*  * ricordi  del  Superiore^, 
con  ruminarli  lungamente  nell’ora  della_. 
cotidiana  meditatione, vacillerà  fempremai 
nell* efeguimento  di  elfi  . La  doue,chi  de* 
dogmi  afcoltati  fà  feria  efammanza  nel  co- 
lpetto di  Cri/lo  , e di  e/fi  s’innamora  coll’at- 
; . ' ten- 
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tenta  conlìdcratione , e della  verità  e della.» 
neceflìtà  di  eflì  » non  folamente  ne  diuiene 
adempitore  , mà  come  fuoi  gli  promulgai 
à gl’ignoranti,  gli  promuoue  tra’ feritemi* 
gli  difende  dagl’ intiepiditi  , li  foltiene  à 
difpetto  di  chi  ò impugna  ò fchiua  la  San- 
tità . Però  non  ci  è fpettatorc.  di  vi- 
lla sì  corta , che  non  vegga  , qual  diffe- 
renza palli  ,trà  l’ardore  fuggerito  ed  il  fcr- 
uore  conceputo  . Aliter  vtimur propri/s,  ALI- 
TER  COMMODATIS . Sempre  apparifee, 
fe  l’abito  ,che  portiamola  noftro  ò d’al- 
trui i e differentemente  parla  o perora,  chi 
recita  la  diceria  formata  dall’Amico,  e chi 
pronunzia  la  fatira ,.  che  à lui  dettò  l’ira-» 
accefa  contro  all’auuerfario,  e Peltro  fo- 
praggiunto  alla  poelìa  efercitata  per  anni. 
Longèque  inter  effe  manifejium  eft  , pojjideat 
quis  ea9  qua  prvfert , an  mutuetur . Chi , per 
dettami  interni , lì  lottomette  a*  fuoi  Mag- 
giori > trionfa  negli  efercitij  impolligli . Ne* 
quali  geme,  chi,  à perfualìone  di  beneuo- 
li , gli  accetta . Perciò  l’vno  raccoglie  da* 
fuoi  Pudori  fpighe  di  giubilo  e frumento 
di  meriti  , l’altro  coglie  per  eflì  paglie  di 
fola  apparenza  ed  ortiche  tormentofe  di 
cordoglio  e di  tedio. 
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7 6 Ah,  fc  vogliamo  i che  la  gloria^ 

di  Dio  fià  da  Noi  promoifa  nelle  Prouincie 
defluiate  a’rtòfiri  lauori  * ognun  di  Noi  fi 
adornigli  ài  Cafro  di  Ezechiele  - Quello  era 
lenza  Guida , nè  lo  tirauano  i quattro  fan- 
ti Animali  * come  per  ventura  credono  non 
pòchi , ed  io  Redo  htì  creduto  fino  à que- 
lli vltimi  giorni:  mà  ripieno, in  ogni  fua_* 
parte,  di  (piriti  e di  vita,  fegiiiua  le  orme 
de’Gherubìni  che  gli  artdauàno  auànti,  len- 
za tollerare  violenza  di  rapimento  , ò ne- 
cedità  di  camino  * Erano  le  ruote  del  Coc- 
chio così  animate  , come  erano  vi  itaci  i 
Precursori  angelici  della  Mole  * Quocurtqut 
ibat  Spiri t us  > illue  EVNTE  SPIRITV, 
Ò*  rotò  par  iter  eleuabàntur  fe  quelite*  eurrt-»  . 
Spìritus  enim  vite  e rat  iti  roti s * Onde  irL» 
tal  Màcchina  regnò  là  Gloria  di  Dio  * ej 
potette  dirfi  di  lei:  ET  ECCE  ÌBl  GLO- 
RIA DEI  lfrael  fecUtìdunì  vifiorìem , quarti 
videranti  Nella  cui  póppa  non  fi  farebbe^ 
mai  fermata  la  Diuinità  » fe  i mouimcnti 
di  eda  fodero  (lati  dipendenti  ,ò  da  ordi- 
gni Separati  da  lei,  ò da  condottieri  da  tt* 
fa  differenti  « Poiché , Come  ftrafeinata  ha- 
urebbe  conferito  a'popoli  il  culto  del  Cie- 
lo ; così  » quando  a’  Conduciteli  fofTe  pia-* 

ciu- 
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ciuto  fl  ripofo  » era  ella  coftretra  à quie» 
tare  . Iddio,  per  tanto,  che  vuole  Miniftri 
infaticahili  è che  non  vuole  arrefìi  nel  fer- 
uore .squilli  fi  aflife  * oue  ogni  lato  del 
Trono  portàtile  fi  moueua,  lenza  artifizio 
di  ftrumentic  fenza  fifchio  di  sferze*  Ogni 
altro  Carro,  quando  Vola,  e quando  rimane 
immobile , pendendo  il  viaggio;  di  elfi  da_» 
Corfieri  > acquali  la  quiete  , che  bramano  , 
come  viene  impedita  , oue  chi  li  guida-, 
li  flagella , così  prettamente  da  elfi  fi  rapì- 
fce,  fc  manca  chi  li  percuota  . Proteftaua  » 
à corroboràtione  de’miei  detti , S.Ambro- 
iìo  , non  poterli  fperàre  perfeueranza  nel 
corfo  in  quelle  Anime  * che  caminano,  in* 
citate  al  moto  da  Hprenfioni,e  trattenute 
da  precipiti)  con  briglie  rinforzate  di  vi- 
gilanza pattorale  incapace  di  fonno.  /»- 
firmus  emm  cuftos  DIVTVRNITATIS  eft  Lib.7. 
Timor  t Rende  ^erudito  Prelato,  come  prò-  in  c.9 
fondo  Filofofo  , la  ragione  dell’  affioma-. . !luC’ 
Peroche,  chi  da  crolli  è ritenuto  col  zelo 
de’Reggitori , non  fi  emenda  dalle  paflioni»  * * 
mà  s’ingegna  di  non  isfogarle  . Appunto 
come  le  grandi  piene  de’Fiumi,  rifolpmteda 
cataratte  e fermate  da  àrgini,  non  manca- 
no , benché  non  corrano  5 anzi  ingroflano, 
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per  poi  precipitarli  con  maggior  furiai  » 
quando  ò fi  apra  il  ritegno  ò fi  rialzi  Ul. 
chiufura . Cosi  Timpaurito  Difubbidiento 
piega  il  collo  al  minifterio  comandato,  non 
perche  ami  d’ vbbidire  , mà  perche  temc_j 
di  ribellarli . Onde,  fe  fpera  impunità  a’fuoi 
tcdij,  infracida  neH’otio,  in  vece  di  con- 
fumare e forze  e vita  , à beneficio  dell* 
Anime , e à propagatone  della  Fede  • Ope- 
ra, finche  fi  vede  rimirato  ; fi  addormenta, 
fc  fcorge  addormito  chi  1*  adocchi  . 1N- 
FIRMVS  CVSTOS  DI VT VRNIT ATIS  efl 
Timor:  qui  enim  mettiti , REPRiMlTVR,NON 
EMENDATVR . - - 

77  Confermiamo  le  prudentilfimej 

malfime  d’vn  tanto  Dottore  con  gli  auue- 
nimenti*  regiftrati  dallo  Spirito  ianto  nel- 
le diuine  Scritture.  Impatiente  Satanalfo 
d*  intendere , deftinati  i Seggi  perduti  da’ 
fuoi  Colleghi  a’poftcri  d’Adamo,  fi  trasfi- 
gurò in  Bifcia , c , con  tal  fembianza,  fi  prc- 
tentò  ad  Eua . Nel  proemio  de*  fuoi  ingan- 
ni » moftrò  di  compatire  l’anguftie  del 
Giardino,  tanto  immenfo  di  fito,  e tanto 
riftrettp  da  precetti.  Qui  dixit  ad  multe •- 
Gcn,j  rem  i cur  fracepti  vobis  Deus  > ne  comedi 
retti  de  OMNI  LIGNO  paradifiì  Bugiarda 
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malignità  » per  alienare  dalla  riuerenza  del 
Creatore  i tanto  fauoriti  Primogeniti  del 
fioftro  loto  1 di  cui  la  Femmina  fìeflfafi  fto- 
tnacò  , rimprouerando  Lucifero  come  men- 
titore, e come  poco  confapeuole  de*  bandi 
publicati . Prrcioche,  oue  la  Serpe  prefup- 
pofe  tanto  indifcreto  Teterno  Padre,  chej> 
non  permettere  verun  frutto  del  Pomcto 
all'vfo  de’noftri  Progenitori  , Pracepit 
. bis  D(u$  ) mt  non  comederetis  de  omm  Ugno 
Paradijt,  ella  chiaramente  le  difife  : Non* 
tutte  le  piante  dell’orto  Soggiacere  all’inter- 
detto j anzi  goder  effi  di  qualfifia  tronco 
fruttifero , tolto  vn  folo  Albero , nel  mezzo 
delle  delitie  ferbato  a*  voleri  del  fupremo 
Agricoltore.  Cui  re/pndit  Mulier  : De  fru» 
fìuligrtorum , qua  funt  irt  Paradifo>  vefcimur. 
Nel  che  fi  noti , eflfere  linguaggio  diabol 
lico  c fuono  di  Serpente  quel  protefto,che 
ingrandisce  i d mieti  clauftrali , e Spaccia* 
©pprcfie  le  Cafe  da  tirannia  contraria  ad 
" ogni  refpiro  , quando  e doue  , fra  milieu 
condefcendenze  a’noftri  bifogni , fi  vietano 
- alcuni  abufi  * come  ripugnanti  al  viuere^» 
-apoftolico  , Fù  Lucifero  quegli , che  osò 
intitolare  Proibitione  vniuerlaie  d’ogni  go- 
dimento c d’ogni  cibo,  vn  fol  Ceppo  fot- 


/ • 


Digitized  by  Googte 


a 66  AL  FERVORE  GIOVA 

tratto  alla  ronca  di  Adamo  . Seguitiamo 
ora  il  Difcorfo . Fin  qui  la  Donna  * com'e- 
ra Madre  de’  viuenti , così  panie  Maeftra_* 
de'diàuoli  , da  lei  iftruiti  ne 'dogmi  , ribut- 
tati ne'  fofifmi,  e rimprouerati  nelle  frodi . 
Indi  fù  Femmina  ; percioche  * nel  profcgui- 
mento  del  racconto  , vnì  alla  venerationc 
del  bando  il  timore  del  fupplicio . Cui  re - 
Jpnndit  Mulìcr  : de  fruii u vero  Ugni  > quod 
eft  in  medio  par  adì  fi , presepi  e nobis  Deus , ne 
comederemus . Fermati  fcioperata . A tè  ba- 
ili fapere , non  voler  Iddio , che  nè  da  tè 
nè  dallo  fpofo  tuo  fi  guftino  le  frutta  di 
pochi  rami  proibiti  * Ciò  che  foggiunge- 
rai , farà  ò menzogna  che  offenda  la  verità 
del  fatto,  ò timor  feruiìe  che  ti  dichiari 
offeruante  dell'editto  > non  per  affetto  al 
Legislatore,  ma  per  orrore  al  carnefice-?. 

De  fruii u vero  Ugni , quod  eft  in  medio  pa- 
radisi , pracepit  nobis  Deus > nè  comederemus  » 

Ò*  nè  tangeremus  illud  > ecco  la  bugia  : nè 
forte  moriamur , ecco  il  timore  della  pena; 
à cui  non  conueniua  che  riflettere  , chi  era  ; 
sì  cara  figliuola  di  Dio  , e da  lui  ftcffo  for- 
mata con  mani  onnipotenti.  Nè  forte  mo- 
riamur  ? Dunque  tu  Iafci  di  mangiare»  non 
perche  Iddio  promulghi  l’aftinenza  da’po- 
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ttii  y ma  pèrche  à piè  dell’  albero  flà  {pa- 
lancata la  fepoltùra,  aperta  a*  rapitoti  del 
Tomo  ? Nè  puf  doiietii  ricordarti  delhu 
morte  minacciata  » e vincamente  eri  obbli- 
gata * à riputare  enorme  facrikgio  là  Vio- 
latione  d’vn  si  dichiarato  Decreto . Pr<ece* 
pit  nobis  Deus  •,  nè  cotnederemus . Ciò  non-# 
bada  * àccidché  oiferuiate  il  digiuno  ? iloti 
è ciò  {ufficiente  § affinché  aitai  più  abbot- 
tiate vii  cibo  vietato  * che  il  tofficó  della-» 
Cicuta  ed  il  veleno  degli  Afpidi  ? Ancho 
quando  a’preUaricatori  dello  Statuto  non  fi 
delle  morte*  raà  fi  porgeifero  diademi,  me- 
glio è vbbidire  e morire  y che  non  è pre- 
varicare e regnare  * Mà  tù , che  impallidì* 
fci  àll’agonià  e che  tremi  alla  falce  * poco 
perfeuererai  neH'ailinenàa  dal  frutto  * à cui 
non  iilendi  là  mano  , trattenuta  da  dura-» 
catena  di  timore  , e noti  impedita  da  {ma- 
niglie d'oro  di  domita  foggettione  à chi  ti 
teggei  Nè  tangetemus  illudane  fotte  rrtoriamut* 
ìnfirmus  cufios  diuturmtatis  efl  timor  * Ecco 
Inautentica  delle  mie  pronofticaziom . Alle 
prime  fperante , che  la  sfortunata  concepì 
di  fcampare  la  morte , corfe  all’arbore,  pie- 
gò i rami,  ftrappò  là  mela,  l’abboccò 
r inghiottì . Dixit  autem  Serperti  ad  multeremo 
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NEQVAQVAM  MORTE  moriemìni  . .In- 
contanente ella  , oue  fi  vide  libera  dalle»? 
ceneri  che  temeua , rapì  le  delitie  che  fo- 
fpiraua.  Tulit  de  frutti*  illius , ET  COME- 
DIT  » deditque  viro  fuo , qui  comedit . Ah 
grande  Ambrogio  , quanto  diurnamente-» 
predicefti  falli  vergognofià  chi  non  pecca»» 
perche  teme  ! INF1RMVS  CVSTOS  diu* 
turnitatis  efi  Timor,  Qui  etiim  metuit , RE* 
PRIMITVR»  non  emendatur . Ciò  che  ac- 
cadde a ‘primi  noftri  Padri  con  tanto  danno 
del  Mondo  , feguirà  à tutti  Noi , fe  aH’efe- 
cutione  de' noftri  precetti  c’inchioderà  non 
l’oro  dell’amore , mà  il  ferro  della  paura.» 
Chi  non  calpefta  riti  per  temenza  di  rim* 
proueri,  quando  creda  di  non  edere  rag- 
guardato  , conculcherà  ogni  bontà  di  Co- 
ftitutioni  , per  giungere  al  compiacimento 
de'fuoi  irreligiofi  appetiti . Purché  fi  pro- 
metta ò fegreto  nelle  trafgreflìoni , ò filen* 
tio  dagli  fpettatori , ò diflìmulatione  nc'go* 
uernanti , fi  come  non  cuftodito  violerà  il 
filentio  e la  temperanza  , così  folo  aprirà 
' libri  non  degni  d’occhi  fantificati . 

78  Non  così , per  certo  , fi  diportò 
Giufeppe  , mentre  dall’ infame  Padrona  fù 
prouocato  à ciò,  che  nc  io  pofio  ridire.»* 
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nè  voi  potrefte  afcoltare . La  ftanza , oue-> 
colei  Tinuitò  à conculcare  il  giglio  dcll'in-  * 
nocenza , era  fi  appartata  dalla  famiglia  o 
sì  vltima  nell’appartamento,  che  rendeua 
imponibile  il  difcoprimento  dell’errore^  . 

Egli  nondimeno , che  ne*  pericoli  del  con- 
flitto non  confideraua,  ò fegretczza  di  luo- 
go , ò fcampo  da  gaftighi  > ò lufingho 
di  Principeflfa  , ò buona  fede  di  Padro- 
ne » efclamò  : Poco  gioua  à Noi , che  Pu- 
tifare  non  rifappia  il  delitto,  fe  Iddio, qui 
prefente , lo  icuopre , Sfuggiremo  e tù  la_, 
ipada  ed  io  la  trauej  mà  chi  ci  preferua_»  ' 
da’furori  del  Ciclo,  il  qual  può  fulminar-» 
ci.  nel  punto  fteflfo  de’primi  abbracciamen- 
ti? Qui  nequaquam  acquiefcens  operi  nefa • 
rio  dixit  ad  eam  : quomodo  poffum  hoc  ma - iq.g* 
lum  faterò , ET  PECCARE  IN  DEVM 
MEVM  ? Chi  cosi  opera , non  mai  mal  o- 
,pera.  Onde  Ambrofio,  che  prima  diflfe_>  » 
lnfirmus  cujios  diuturnitatis  eft  timor , fog- 
giunfe  immantenente,  PVDOR  AVTEM  Lib.7. 
BONVS  MAGISTER  OFFICII  . Quem. ^ 
enim  pudet  facere  , in  naturam  conuertit  * ^uc* 
In  approuamentodell*OracoIo,olferuòSan- 
to  Giouanni  Grifoftomo  l’enfafi  * che  ado- 
però il  Giouane  nella  ripulfa  data  aH’adul* 
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' tera  . Poiché  non  diffc,  io  non  m’infan- 
gherò; roà  ditte,  è tanto  imponibile  che  io 
preuarichi  , quanto  è imponibile  che  il 
ghiaccio  rlfcaldi,  e che  la  fiamma  raffreddi. 
Onde  ributtò  la  Femmina  con  proteftazio- 
ni  magnmime  , nè  ditte,  Non  peccherò  , 
ditte,  Non  poffo  peccare,  QVOMODO 
POSSVM  FACERE  malm , & peccare  co- 
ram  Dea?  Così  legge  il  Grifoftomo,  §ha4 
Hom.  enim  puf  asì  Etiam/l  feceritim  » vt  rei  ciani 
1?*  *°  fit  omnibus , AB  OCVLO  TAMEN  ILLO, 
c*  qui  dormìtare  nequit  * latere  non  poterimus , 
Ifor».  illudi  folurn  tttnere  oportety  Ó“  tremerei  ac  pa- 
T0,45  nere  . E negheremo  l’Oneftà  eflerfi  comica 
»“•  "ita  in  Natura  al  beato  Ifraelita,  fe  fi  con- 
fefsò  impotente  alia  maluagità  ì 
y9  Tal  fermezza  , e sì  nobile  deh- 

beratione  di  viuere  immaculato  e di  cufto- 
dire  ogni  apice  delle  leggi  accettate  > fu 
predetta  da  Salomone  ne’  facri  Captici  » 
quando  rilluminatiffimo  Principe , in  que’ 
tempi  e temperante  e fanto,  raffomigliò  il 
feruore  de1  Giufti  all*  Acque  viue , che  .dal 
Libano  feorreuano  con  impeto  ammirato  t 
all’innaffiamento  delle  piante  e ai  rauuiua*- 
r.nt,  mento  dell  erbe.  Font  hortorumt  & pufeus 
4^x6.  aquarum  vmentium  > qua  fiuunt  impstu^ac-* 
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Libano  . Chi  è veramente  giufto  t non  hà- 
bifogno  d’efì'cre  efortato  all’integrità  de’co- 
flumi  e alla  Vbbidienza  de'facri  editti . Da’ 
se,  e con  marauigliofa  velocità,  là  corre,  oue 
lo  Spirito  di  Dio  lo  fpinge  . Qua  fiuuHt 
impera  de  Ubano  « Sù  parole  tanto  mifte-* 
riofe,  Riccardo  di  San  Vittore  con  vn  folo 
periodo  Rende  vn  Lomento,  che  affai  pili 
vale , che  non  vaifero  i Libri  delle  Sibille. 

Grida  l'erudito  Interprete  : A tal  Sorgente 
non  fi  aflìmigljò  quel  Pozzo , fui  cui  orlo 
la  Samaritana  lungamente  contralto  con-, 

Giesù , e da  cui  sfuggì  di  trarre  vn  forfo 
d’acqua  , per  riftorarlo . Nonfec  ille  Putcus  9 
de  quo  Samaritana  bauriebat  aquam . Ei*a_,  bib. 
profondiffima  laCifterna,  e da  effa,  men-  ?°* in 
tre  tutte  le  Femmine,  anche  ree,  della  Sa- 
maria  cauauan  acqua  in  abbondanza , Cri-  xo.78 
Rofolamente  non  potette  ottenere  tanto  li- 
quore  , quanto  baftaffe  à rjnfrefcargli  le-5 
labbra  . Dicit  ei  Mulier  , Domine  » neque  in  joan# 
quo  baurias  babes , Ò* puteus  altus  efl  . Oh  4, 1 f« 
come  fono  rare  le  Fonti  trafmefle  dal  Li- 
bano, à cui  fia  naturale  mantenere  le  Piante 
del  vero  Salomone  ! ed  , all’incontro  quan- 
to fono  da  per  tutto  frequenti  le  Cifterno 
di  Sicar  , donde  ognuno  attrae  acqua,  ec* 
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cettuato  il  Saluatore  del  Mondo  1 Se  vru» 
Amico  ci  chiede  d’  vfcire  ò nell*  ore  delio 
ftudio,  ò ne’tempi  deftinati  al  ripofo , pron- 
tamente fi  chiudono  i volumi  abbandona- 
ta la  fcienza  , e fi  aprono  gii  occhi  ne- 
gato loro  il  ripofo  . Che  fe  il  Superiore 
ci  proporrà, ò d’affifterc  ad  vno  Infermo 
fulfalba  del  giorno,  ò di  confortare  nella 
notte  vn  moribondo , può  edere , che  talu- 
no fi  troui  , il  quale  fi  ritiri  da  efercitij 
tanto  proprij  alla  noftra  vocatione  »^per 
ingordigia  di  fcriuere,  e per  infingardag- 
gine di  dormire . Alle  Patrie  fi  può  viag- 
giare anche  nel  verno  , per  riuedere  con- 
giunti c per  godere  compatrioti  . Alla-, 
coltura  dell*  Anime  , nelle  Miflìoni , non-, 
ognuno  facilmente  fi  trasferirà , fe,  ne  Mon- 
ti, alle  neui  dileguate  1 non  fon  fucceduti  i 
fiori  coloriti , dalla  temperie  dei  Maggio  .. 
Per  (ottenere , con  acclamatione , Dottrino 
teologiche  e Sofifmi  accademici  ne’frequen- 
tati  circoli  dell’ Adunanze  erudite  , filafcia- 
no  i diporti  della  Villa  , e fi  fopportano 
(tentate  vigilie  nella  notte  e rompimenti  di 
capo  in  tutte  (ore  del  giorno  : de’quali  di- 
fagi  non  tutti  farebbono  tolleranti  » fe  il 
ben  publico  de’prolfimi  aggrauati  ci  aftrin- 
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gctte  alla  Sofferenza  degl’incomodi.  rac- 
contati. Ad  ifìanza  d’vn  amico  la  ciuiltà 
ci  perfuaderebbe  fupplirc  per  etto,  ne’ fati- 
coÉ  fudori  deiPofficine  domeniche , da  Noi 
esercitati, in  riuerenza  dell’vmiltà  di  Crifto : 
prouocati  ad  effe  con  preghiere  di  chi  pre- 
cede , forfè,  forfè  ò negheremmo  d' inter- 
uenire , ò con  fronte  sì  incrcfpata  vi  ferui- 
remmo,  che  , per  non  contriftarci , ci  li- 
centierebbe  da  sì  lodcuole  efercitio  , chi, 
con  tanta  foauità  di  parole , c’inuitò  à gli 
acquifti  della  corona . In  Somma,  ogni  Sa- 
maritano, e ogni  Cananeo  può  attigner  ac- 
qua dal  Pozzo  di  Giacobbe  , toltone  il 
Dio  d’Ifracle,  acuì  vincamente  eradouu- 
to  e l’vfo  e il  poifedimento  della  Conferua. 
Domine  , neque  in  quo  haurias  habes  » & pu - 
teus  altus  ejt . L’amicitia , la  ciuiltà , la  vani- 
tà, Pambitione,  PafFetto  alla  patria  e al  San- 
gue, poffono  persuadere,  anche  ad  huomini 
Santificati, lunghi  viaggi,  nauigationi  peri- 
colose, lauor;  Remati,  e dure  vigilie  ; del- 
le quali  incomodità  la  Sola  Vbbidienza , Se 
tenterà  d 'imporne  vna,  benché  minima, par- 
ticella , rimarrà  talora  miseramente  defrau- 
data . Ciò  dico , non  perche  ciò  Segua  , ma 
affinché  non  Segua,  e perche,  Scotta  la  fon- 
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nolenza  della  tepidità  , fi  difponga  ognuno, 
ad  eflfere  volontario  obblatore  de’  fuoi  ta- 
lenti , delle  fue  forze,  delle  fue  induftrio, 
e della  vita  ftefla  » ad  imitatione  de' fanti 
Magi , che  da  sè  prefero  sì  laboriofo  cami- 
no , e fecero  sì  grande  fpandimento  di  te- 
fori  e di  droghe , fui  fieno  del  Prefepio . 
Efclama,  infin  dal  Cielo, Dauid,verfo  quan- 
ti Chioftri  religiofi  annouera  laChieia  del 
Redentore  : fe  fiete,  non  figliaftri  di  Collegij 
confecrati,  ma  generofi  figliuoli  di  cfTe,ani- 
mofamente  ftimolateui  à volontarie  offerte 
e de4  voftri  fenfi  e delle  voftre  potenze^. 
Affette  Domino*  filij  Dei , afferte  Domino  fi- 
lios  arietum  . Vobis  dicitura  fcriue  Riccardo , 
fi  cupitis  effe  filij  Dei . Si filij  efiis  , libenter 
facitis : fi  filij  effe  cupitis  » oportet , vt  libenter 
faciatis , Nè  fi  opponga  , vn  tal  modo  di 
viuere  riufcire  troppo  arduo  à chi  viue_>. 
Conciofiache  tal  lamento  fi  conuince  e bu- 
giardo ed.  ingiufto,  dalla  ftefla  noftra  for- 
ma di  viuere , praticata  ne’primi  anni  del- 
la noftra  dedicatione  alla  fedele  feruitù 
della  Croce . Noi , noi  con  giubilo  foppo- 
neuamo  fpontaneamente  le  fpalle  à quc’gran 
fafci  di  mirra , che  ognun  miete  nelle  Ca- 
fe  della  noftra  Probatione  . Onde  ,fe  dap- 
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prima  giubilauamo  tra  le  ignominie , refpi- 
rauamo  negli  ftenti , banchettauamo  ne*  di- 
giuni,  ripofauamo  nelle  vigilie,  trionfaua- 
mo  negli  obbrobri),  picchiauamo  con  im- 
peti importuni  alle  porte  de’noftri  Maggio- 
ri,per  impetrare  da  elfi,  publichc  confufioni, 
legrcte  penitenze,  conremplationi  di • lun- 
ghe ore , e, nel  referitto  fauoreuole  à sì  peni- 
tenti domande,  ci  ftimauamo  beati  ; legno  e, 
la  mala gcuole zza  , che  ora  fi  fperimenta-. 
in  cfercitij  di  gran  lunga  meno  afpri  di 
quelli , nafeere  non  dal  pefo  del  giogo,  ma 
dalla  debolezza  e degli  omeri  e del  collo. 

Ciò  che  io  dico  lenza  fapermi  dichiarare.»» 
fpiegò  con  miracolofa  chiarezza  S.Agofti- 
no,  comentando  , e infieme  abbattendo  , 
quel  verfetto  del  Salmo  trentèlimo , Statui - Pf»3°* 
Jti  in  loco  fljatiofo  pedej  meos  . Ciò  non  può 
edere,  afferma  Agoftino.  Perochc  il  fen-  ^ 
riero  de*  Predeftinati  è sì  fpinofo  ed  è sì 
angufto  , che  Crifto  ftelfo  , come  attonito 
alla  miferia  de’paflaggieri , efclamò , Quam 
arfta  cfl  ina  > qua  ducit  ad  vitam  1 Ad  un-  Matt. 
que  come  può,  ò dimorare»  ò correre  in  lar-  7*  *4» 
gura  inuidiata  di  firade  trionfali,  chi  dsu 
Dio  è auuiato  alla  gloria  ? Statuiti  in  loco 
Jpatiofo  pedes  meos  ? Scioglie  Agoftino  l’c- 
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nigma , con  la  lolita  acutezza  della  fusu 
mente.  Tal  larghezza  è nel  cuore  di  chi 
viaggia , e non  nelle  vie  oue  fi  viaggia^, . 
Non  il  Camino  fi  è dilatato  j fi  è allargato, 
^ ^ con  giubili  di  fpirito,  il  Caminatore . Labo- 

rantì  angufta  via  eft , amanti  lata  eft  « Non_> 
Telia  vdite  , come  efulti,  nella  carriera  dell'ofler- 
60 • uanza  legale , 1*  incoronato  Profeta  ? Viam 

mandatorum  tuorum  cucurri  » ehm  dilataci 
cor  meam . Non  vò , mà  volo  > non  fudo , 
marni  ricreo, qualora  m’inuio  all’erta  fom- 
mità  dei  Caluario , per  quiui  fpafimare  col 
mio  Dio  agonizzante  . Cosi  dice  Dauid , e 
così  fanno  i Figliuoli  ddla  Compagnia , 
mafiimamente  quelli , che,  domattina , coil, 
nuoui  chiodi  di  pouertà  di  purità  cd*  vbbi- 
dienza  , fi  ricrocifiggeranno  à Crifto  pe* 
voti . . 


So  Per  si  magnanimi  eccelli  di  fer- 

uore  è necelfario , che  gli  Anziani  dell’Or- 
dine  precedano  in  fantità,  chi  loro  vien  die- 
tro ..  Non  dirà  mai  la  Giouentù  noftra_>, 
Venimus , fe  la  efemplarità  degl’inuecchia- 
ti  nella  virtù  non  gli  necelliterà,  à confeffa- 
re  e à dire  , Vidimus.  : La  fragilità  degli 
anni  più  frefehi  diuerrà  di  criftalio  diaman- 
te^ oue  difeoprirà  ne*  prouetti  coftanza^ 
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ne’patimenti  e ferrìiezza  negli  ardori.  Niun 
principiatore  oferà  inuanirfi  fra  gliapplaufi 
delle  Vniuerfìtà  »;  quando?  fcorga  ne':  più 
maurijjfrà  gli  aimantaggi  delle  faènze?  vn 
magnanimo  difprezzo  di  acclàmationi  po- 
polari5 » e vn  fant’odioì  ad  efentioni  . Così 
auuiene  a’noftri  Collegi;  , come  accade  ini. 
Cielo,.  Qjuiui  la  immortalità, veduta  in -Dio, 
preferua  i Cittadini  dell’eterna  Gerufalem- 
me  dagli  aflalti  della  morte  *.  Quiui , al  co- 
rpetto della  Trinità  incorruttibile  ed  immu- 
tabile, ora  fon  1* Anime,  e poi  anche  diuer- 
ranno  i Corpi  de11egnatori,inuariabili  ed 
incorruttibili . Similes  eienmus  , quoniam-j 
videbimus  eum  . Mirabile , màinfieme  verif- 
fìmo.  Cementano  di  Gregorio.  Similes  ci 
crimus  i quia  per  hoc\  quod  a/picìmus  eius  ef- 
fe nti  am  naturò  , à mut abilitate  noftra  liberati > 
FIGIMVR  IN  ETERNI  TATEM  . 
tamur  quippe  in  ipfoy  quem  videmus , quia  mor- 
te: carebimus,  videndo  vitam  . Mutabilitatem 
nofìram  tranfccndemus  5 videndo  immutabile ni* 
Corruptione  nulla  tenebimur  , videndo  incor - 
rùpùonem  . Si  offerui , e le  doti  de’  Membri 
glorificati , e le  prerogatiue  de  gli  Spiriti 
gloriofi  deriuar  tutte  dalla  vifione  di  Dio, 
Saranno  immortali  > ma  videndo  vitam . Sa-, 

S 3 ran- 


Lib.i* 

hom.3 

in  E- 

z^ch. 

T0.3» 

94* 

m 1 •» 

- r‘ * « 


.Dìgitized  by  Googl 


17S  AL  FERVORE  GIOVA 

ranno  collanti,  mà  videndo  immutabìlem  * 
Non  foggieranno  à corrompimento  ò di 
vifccrc  ò d’  affetti , mà  •videndo  incorruptio « 
ftem  * Per  tanto  , fe  bramiamo  di  goderò 
gli  Allietai  delie  ' noftre  Cafe , imbeun ti  di 
maflime  apo  fidi  che  e fantificati  da  defide- 
rij  d'incomodi  e di  martirij , facciamo , eh’ 
cfli  riconofcano  in  Noi  naufee  immedica- 
bili di  qualunque  oggetto  molitorio  , e fe- 
re ineflittguibile  sì  del  fiele  di  Criflo1,  co- 
me di  tutte  le  amaritudini,  che  lo  flato  del- 
la vita  prefenre  rende  inféparabili  dalla  per- 
fettione  religiofa  e dalla  cupidigia  di  con- 
uertire  peruerfi  * Se  potran  dire , Vidintus% 
neceffariamente  aggiungeranno  , Venimus. 
altramente  indarno  fofpiriamo  fantificato 
chi  fludia  , fe  non  & fanto  chi  ammae- 
flra. 

Si'  Tanto  pronunziò , dal  pergamo 

é* Antiochia,  Giouanni  Grifoflomo  al  Clero 
vv  di  quella  Metropolitana , foprammodo  ad* 
dolorato , per  la  sfacciata  ditìblutione  di 
Horn.  quanti  Giouani  crefccuano  ilei  ricinro  del- 
**’in  le  loro  mura.  Si  confefsò  dal  Santo  piò  che 
Aaor  vero>  ^ difcioglimento  ne’Gouernaftri  di  si 
T0.36  famofo  Comune.  lacent  omnes  Adolefien - 
51.  tee  , PVRG AMENTA  MAGIS , QVA*t 
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ADOLESCENTES  : ridente  fubfannant , ca* 
uillantur  , & mutuum  f<  imejjuut  fcornmatis , 
Qui  permettetemi  * che  io  vn  tantino  mi 
diuerta  e dalle  querele  del  Grifoftomo  o 
dall’argomento  maneggiato  ; Adunque  fi 
fpaccia  come  efìerminata  la  Giouentù  An- 
tiochena, e, in  publica  Chiefa,  viene  intito- 
lata fpazzatura  di  Città  infedele  » e nonu 
rampollo  di  Vigna  coltiuata  da  Grillo,  fe 
alquanto  più  liberamente  ride  , fe  fenza_* 
verecondia  Torride,  fe  contradice  à chi  par- 
la , e fe  beffa  chi  feco  viue  ? RIDENT , 
Jubfannant , cauillantur  , & SE  SCOMMA- 
TIS  incefiunt . Dunque  mancamenti  sì  vni- 
uerfali  rendono  abbomineuoli  Gioujanetti 
nati  in  cafe  fecolari  , inefperti  di  fpirito, 
liberi  da  voti  , e non  fottopofti  à veruna^ 
legge  di  vita  fublimcf  Or  che  direbbe  Gio. 
Grifoftomo , fe  feorgeffe  auuolti  nelle  ftelfc 
licenze  Giouani  fegregatì  dal  fecolo  e ag- 
gregati alfApoftolato , nutriti  col  latte  del- 
le Scritture  e pafeiuti  col  pane  de*  Sacra- 
menti , vnitià  Dio  con  tanti  voti  e defti- 
nati  alla  eonuerfione  del  Mondo  per  pro- 
feflìone  di  regola  ? Perciò  niuno  fi  mara- 
vigli» fe  i Prefidenti  delle  noftre  Cafe  o > 
gemono  e ardono,  qualora  fcuoprono,fra* 
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loro  Sudditi,  poca  computinone  e troppa^ 
libertà.  Non  fon  neceffarij  ò facrilegij  ò 
peccati, perche  fi  deplori  da  vn  tal’Huomo 
affatto  perduta  la  Giouentù  d’ Antiochia», , 
fe  di  ' efTa  può  dirli  : Rident  /fubf armante 
cauillantur , & mutuum fi  incejjunt  /comma- 
tis  : E non  piangeremo  Noi  come  fpianta- 
ta  la  Vigna  di  Dio  , fe,  à cafo,  i germogli 
di  etfa  fuaniffero  in  pampani  di  giubilo  non 
diuino , tanto  biafimeuole  à Compagni  di 
Francefco  Sauerio , à Condifcepoli  di  Lui- 
gi Gonzaga  > à Connouitij  di  Stanislao 
Koska , à Fratelli  di  tanti  noftri  Martiri , à 
Figliuoli  d*  vn  Ignatio  , che  volle,  ne*  fuoi 
Alunni,  ftudio  animofo  in  ogni  ora  della», 
più  acerba  mortificatone  , che  fi  pratichi 
su  la  Croce  ? Ah  > non  diffimuliamo  il  dif- 
fipamento  dell*  armonia  clauftralc  in  que’ 
pochi  anzi  pochiffirni,  che  talora  fi  difeo- 
ilano  e dalla  maturità  religiofa  e dalla  bea- 
ta ferietà , sì  propria  à chi  viue  crocififfo 
con  Crifto  . Mà  ripigliamo  1*  intròia fc ia- 
to Ragionamento . Io , diffe  V inferuoràto 
Dottore  a’Sacerdoti  d’ Antiochia , non  ne- 
go miferameme  feompofta  la  figliolanza^, 
de'noftri  Cittadini . Confermo  lo  fcandalo, 
ch’ella  dà  , efferc  infoffribile , e doner  Nèi,i 
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come  <piudiri  inesorabili , interdire  ad  elfi 
l’entrata  nelle  Chiefee  Talfiltenza  a’Sacri- 
ficijé*  Ciò  tursauia  farà  vndifeccare  il  let- 
to a’FiumL,  fenza  diuertirne  la  forgente^.* 
Se  vogliatoo  ben  regolati  i noftri  Eredi, 
rendiamoci  - efemplari  di  pietà  , e coltri n- 
giamoliv«?n  la  nobiltà  del  prototipo, à con* 
fonderli  astila  viltà  della  copia.  Son  man- 
cati fra  Noi,;i  Pietri , gl’Ignatij,  gli  Analia- 
fij , i Babila  9 gl’Ifidori , gli  Stiliti,  le  Pu- 
blic Abbadefle  , le  Margarite  Vergini , o 
le  Pelagie  Penitenti  . Però  non  paia  Ara- 
no ; fe  anche  manchino  ^ à chi  fi  allieua  fra 
Noi,  i fregi  dello  fpirito  primiero  ; pcrcio- 
che,  oue  nonpuò  dirfi  da  chi  crefce,  Vidi - 
mus  , non  può  parimente  foggiungerfi  , 
Vcnimus  . ? EXEMPLARIA  DISPAKVE* 
RVNT  , idcircò  nulli  Adolefcentes  fiunt  ad* 
rr/ir abile s . Padri  venerandi  miei,  vogliamo 
giubilare,  nel  femore  de’ noftrl  poderi  o 
nell'ardore  di  chi  lì  alléua?  Viuiamo  fer* 
uorofi,  e compariamo  apoltoli . Niuna  Reg- 
gia fi  alza  in  tetra  , di  cui  prima  non  lì  for- 
miii.il  modello  . Le  tauole  di  Zcufi  e di 

, ’jf  . » y v » 

Apèlle,  che  traflero  à sè  e gli  Vccelli  dell’ 
aria  e i più  celebri  Spettatori  dell’Oriente, 
non  fi  colorirono  , fenza  che  l’Autore  r i- 
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cu  arci  arte  il  difegno,  per  guida  del  pennel- 
lo . Se  deploriamo  (per  ciò  che  appartiene^ 
ad  alcuni  molto  rari  , frà  tanti  feruentiffi- 
mi,  men  mortificati  di  quel  che  conuerreb- 
be)  qualche  mancamento  nc'noftri  Studiami, 
di  lagrime  non  così  frequentemente  fparfe^ 
nell’ oratione , come  già  frà  noi  pioueuano 
dagli  occhi,  de’noftri  Fratelli  e Padri;  fcin 
minor  copia  apparisce  il  fan gue ne* flagelli» 
che  adoperiamo  ; fe  non  fono  nè  sì  groffo 
nè  sì  puntute  le  catene,  che  cingono  i no- 
flri  lombi  : fe  le  mortifìcationi  e nelle  noftrc 
menfee  nelle  publiche  ftrade,non  compaio- 
no sì  numerofe  nè  sì  grani , come  le  richie- 
de la  fubliraità  dello  flato  : fe  l' vfeite  ne’ 
villaggi,  à catechizzare  contadini,  riefeono. 
meno  feflofe  del  folito:  fe  l’Indie  non  fi 
fofpirano  coll*impatienza  anche  di  viucro  , 
oue  quiui  non  fi  fperi  di  morire,  ò fu' pali 
de*  Mori  ò nelle  fotte  de*  Giapponefi  ; voi* 
riamo  gli  cechi  à Noi  , e rimiriamo , fe  il 
minor  calore  de’  riuerberamenti,  ne*  cuori 
de’Giouani,  fi  cagioni  da  minor  luce,:éhe£ 
rifplenda  e nel  volto  e nell*  animo  di  chi  è 
auanzato  negli  anni.  E1  indubitato, 
ma  del  Grifofiomo,  il  qual  giura  , nonJ|| 
poterli  fperare  prodigi;  di  virtù  in  chi  cre-rt 

fee,  ■■’■'*** 

v*  * 


Digitizea  by  Googfc 


L'ESEMPIO  DE*  PROVETTI.  283 

ice,  fe  là  Bontà  noti  farà  miràcolòfà  riegPin-* 
occhiati  * ‘EXEMPLARIA  DlSPARVE- 
RVNT  ; ideino  NVLLI  ddolefceHtes  fiunt 
admirabiles . Ogni  fcemaliientò  di  raggi  in— 

Noi  produrrà  ecliifi  lagrimeuoIi,in  chi  riluce 
co'noftri  rifleflì . 

Sa  Non  così  direi  * quando  alla  no- 

ftra  Gioùentu  màncafle  il  buon  efempio  d* 

Vn  Condifcepoto  « II  tepore  degli  Vguali 
rare  volte  infredda  roflferuanzà  de' vicini. 
Agghiàccerebbe  rOratiotie,  la  Penitenza^ , 
il  Zelo,  l’Innocenza  ftelfa,  fe  tra'vecchi  la_> 
fiamma  del  feruore  non  folfe  notabilmente 
accefa  < In  tal  propofito  mi  fouuiene  lo 
fchernimento , che  Plinio  il  giouaiie  fcari- 
cò  foprà  coloro*  cheli  doleuano  nelle  Gal- 
lie  elférfi  non  poco  difeioita  la  difciplina-» 
ciuile  fra’  Nobili  di  Vienna . Signori  miei  * 
dille  . Plinio , i feftini  e le  fccnc  poco  tem-  - 
peranti  di  quella  Comunità  quiui  rimaglia- 
no, nè  hanno  feguaci . I noltri  luflì*  le  no- 
ftre  cene  , gli  Anfiteatri  noftri  * quegli  fo- 
no che  aprono  in  tutto  l’Imperio  vna  ini- 
menfa  Scuola  di  fcialacquamenci  e d’intem-  . 
peranze.  Viennenfium  VITI  A INTRA  IP-  p 4 
SOS  RESIDVNT  : NOSTRA  LATE1  VA* 
GANTVR  : vtque  in  ctrporibus  > Jìc  in  im-  1 g* 
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peri°  grauijpmus  efl  morbus  > qui  à capite^» 
dijj'unditur  . Oue  iltralign&mento  fi  ve gga^ 
° ^e  gl'inferióri  ò ne*  coetanei,  non  gio- 
ucrà  fenza  dubbia,-  non  però; infetterà,  mi- 
landofi  5 mà  non  ammirandoli , Differente- 
mente occorre  » quando,  chi  precede,  dege- 
nera . E per  precedere,  io  non -intendo  , ò 
altura  di  Magiftrati  , ò altezza  di  Cattedra, 
ò notabile  maggioranza  di  grado,  ò confi* 
derabile  vantaggio  di  età  : intendo  qualfifia 
fuperiorita  anche  minima  ò di  minifterio  ò 
di  anni . Ora  io  rifletto  , come  già  Dialet- 
tico ofleruaffi  ogni  andamento  di  chi  ter- 
mina ua  la  Filosofìa  ; molto  più  attendeuau 
acofiumi  de’Maefiri  inferiori  » ammira ua^ 
ogni  noftro  Teologo  quali  vna  idea  di  vi- 
nere  ; adoraua  qualunque  Anziano,  conica 
Regola  inalterabile  d’operare.,  à noi  prò* 
pofia  da’Capi  fupremi  della  Compagnia»../ 
In  tal  riguardo  ,ogni  loro  detto  mi  lembra*  i 
ua  vn  Oracolo , ogni  lor  fatto  mi  pareua_> 
vn  autentico  precetto,  e vna  chiofadelDe- 
calogo.  Onde  come  arrofliua,  qualora  mi. 
vedeua  diflomigliante  a*  venerati  Originali 
dell  offeruanza  regolare  , che  in  que*  tempi 
eran  tanti  in  quello  primario  Collegio  del-  - 
la  nrflia  Religione,  c fi  abiliti  a di  riaué^. 
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mi  da’miei  freddo  ri  : cosìgelaua,  quando 
ò le  parole  di  effi  non  erano  infocate  , al 
pari  delle  Apoftoliche  nella  giornata  dello 
Spirito  fanto,  fcefo  fu’capi  del  Cenacolo , ò 

le  attioni  di  elfi  frammetteuano  ombre  di 

« 

vmanità  a 'chiarori  della  perfettione . E ciò 
che  io  prouaua  in  mè, vedetta  fuccederej 
in  tutti  coloro  * ch’erano  della  mia  Clafle^, 
Troppo  » troppo  è vero  l’aflìoma  di  Plinio: 

Vt  in  corporibus  » fic  in  imperio , grauijjimus  e li 
morbus  > QVI  A*  CAPITE  DIFFVNDI- 
TVR  . I difetti  de’ poco  glorificati  fono 
malattie  : i mancamenti  degli  acclamati  fo- 
no contagioni,  che  auuelenano  e che  fner-  - 
uano,  anche  con  vn  alito, 'e  con  vn  filo  • 
Viennenfium  •vitto.  INTRA  IPSOS  rejidunti 
NOSTRA  LATE1  vagantur . 

* 83  i E da  che  hò  addotto  vn  epifo- 
mena  di  Plinio  il; gioitane,  permettetemi, 
che  io  qui  efponga  vn  racconto  di  Plinio 
il  vecchio . Offcruò  quel  prudentiflimo  Se- 
natore, alla  formatione  delle  Margherite.* 
non  pregiudicare  ò sbattimento  di  tempe- 
fte , ó vicinanza  di  Moftro . All’  incontro , 
impallidire  ed  ingiallirli  per  fempre  la-. 
Perla,  fe,  mentr* ella  fi  forma  , rifuonano 
tuoni  nell’ aria*  Vartum  Concbariwt 
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Libo 9»  Marebaritas  : EVNDEM  PALEERE,  Ca- 
ttar, LO  MINANTE,  CONCEPTVM . Finche 
Lift,  io  Crepito  comincia  nell*  Elemento  oue  ili* 
£ moriamo  e quiui  finifee  , fi  fpregia  la-o 

>^'*7  volgarità  dello  fcandalo  * Guai  à noi , fe_», 
in  fico  fuperiore  al  noftro,vdiifimo  rimbom- 
bi di  riffe  e vedeffimo  lampi  di  liuori . 0 
allora  sì  che  i Cominciatori  della  vita  re- 
li giofa  fmarrirebbono  la  veneratione  , in_» 
cui  hanno  la  tanto  celebrata  fantità  de*Chio- 
11  ri , aggregati  al  Cenacolo  degli  Apoftoli 
e.  vniti  al  Caluario  di  Criffo . Perdono  fu- 
bitamente  1*  adorato  candore  della  fantità 
evangelica , per  non  mai  più  ripigliarlo,  o 
fra  se  dicono:  Se  , chi,  tanto  prima  di  noi, 
fi  arrolò  fotte  le  bandiere  della  Croce,  sì 
poco  ama  le  punture  de’  chiodi  e i trafig- 
gimene delle  fpine  ; fe  chi , già  per  tanti 
anni  profeffa  vmiità  apoftolica  e concordia 
euangelica  , fi  noia  di  gradi  baffi , e altera- 
to riiponde  à Colleglli  ; indarno  Noi  ci 
prefiggiamo  vna  beata  ambirtene  degli  vi- 
rimi gradini, e vna  pace  inuiolabile  eoa-, 
chiunque,  ò fi  adiraffe  verfo  di  noi  > ò an- 
che col  ferro  ci  cauaffe  il  fangue  dalle  ve- 
ne . Eundem  PALLERE , CALO  MINAN- 
TE , concepium  , Conuien , per  ciò,  chc_> 
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fìa  totalmente  irreprenfibile  la  vita,  di  chi 
dimora  con  huomini  non  canuti  di  fpi- 
rito  . 

84  • Marauigliofa  è in  ciò  1’iftoria^ , 
che  Moisè  à noi  defedile  nel  Gencfì  , ra- 
gionando d’Àbramo . Si  terminò  dal  Pro- 
feta il  capo  decimofefto  del  libro  mentoli*» 
to  , con  affermare  » il  gran  Patriarca , nell* 
anno  ottantennio  fefto  delia  fua  età,  hauer 
meritato  il  nascimento  d'Ifmaele  da  Agar 
Egirtia,  fua  feconda  conforte . Ocìoginta  & 
fex  annorum  erat  Abram  > quando  peperit  ei 
Agar  ìfmaelem , Così  ftnifee  il  capo  deci- 
mofefto. Comincia  egli  immediatamente^ 
il  capitolo  .fuffeguente  e decimofettimo  , 
con  riferire  » gli  anni  del  nuouo  Genitore.» 
giungere  à nouantanoue  *,  fenza  raccontare, 
ne’tredici  anni  del  tempo  trafeorfo  , ò vii 
altare  fabbricato,  ò vna  vittima  offerita.*, 
ò vn  pellegrino  riceuuto , od  vna  notte  fpe- 
ia  in  oratione  dal  Seruo  di  Dio . Vojlquam 
vero  nonaginta  & nouem  annorum  effe  cape- 
rà* y appatuit  ei  Dominus  , Adunque  vn  tan- 
t’Huomo  viffe  sì  lungamente  infingardo  ed 
otiofo  ? Anzi  non  fù  Abramo , in  veruiu 
tempo , ò piu  grauemente  occupato  ò più 
laboriofamente  operatore  . Che  fece  , fej 
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di  ini  non  fi  narrano,  ò-  facrificij , od  allog- 
gi, ò vilumi  , ò tempij  ? ALLEVO^  VN 
HGLIVOLO  : c tanto  batta  . E’  sì  niellan- 
te Teducatione  anche  d'vn  Ifmaele  , ch«L> 
vn  Abramo , perfonaggio  di  tanta  capaci- 
tà , può  impiegami  tredici  anni  , dimetta.* 
ogni  altra  faccenda  , e farà  riputato  fo- 
praffatto  , non  che  trattenuto  , da  fac- 
cende. Or  perche,  quando  egli  fi  auuici- 
nò  a’cent’anni , il  Figliuolino  paflaua  i tre- 
dici , e appunto  toccaua  quel  biuio,  oue? 
la  potterità  d3 Adamo, ò s'iuuifchia  nell'em- 
pietà  ò s’imporpora  con  la  pudicitia , Appa - 
ruit  ei  D ammusi  dixitque  ad  eum  : ego  Dominus 
vmnìpotens , AMBVLA  COR  AM  ME  , ET 
ESTO  PERFECTVS.  Ciò  Iddio  non  ordir 
nò  mai  al  fanto  Vecchio,  nello  fpatio  di 
quali  cent’anni  : e volle  dire  > Àbramo, 
ciò  che, per  ['addietro  ,hai  operato  con  sì 
grande  acquitto  di  meriti , abbandonando 
la  Patria  e la  Parentela , girando  TEgitto , 
e pellegrinando  fra  Nationi  fìraniere  nel 
paele  di  Canaan, tanto  efatto  ofleruatoro 
rielettami  naturali  e sì  riuerente  adorato- 
re del  mio  nome  , è fiata  fpontanea  offer- 
ta del  tuo  feruore  . Per  ['innanzi,  la  tua..* 
Virtù  fara  non  olocaufto  volontario , mà 
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neccfiario  adempimento  de* miei  precetti. 
Guardati  di  traScorrcre,quantunque  legger- 
mente , nello  ftrettiflìmo  fentiero  di  coftu- 
mi  incolpabili  , e non  mai  feendere  dalla^. 
più  alta  cima  di  vita  più  tofto  angelica  che 
vmana-  Il  che  à tè  impongo,  perche  à tè 
è nato  Ifmaele.  Doue  crefcono  figliuoli, è 
ncceffario,chc  il  Padre  fia  Santo  . Ciòàmè 
si  preme,  che  quando  ti  preferiuo  leggo 
sì  rileuante  , efpongo  non  la  mifericordia 
che  perdona  , ma  la  Onnipotenza  che  ga« 
ftiga.  Ego  DEVS  OMNIPOTENS,  AM- 
BVL A COK  AM  ME  , & eflo  perfettus . 

85  Stupirei  al  rigore  dell’iftruttione, 

quandomon  leggdfi  in  Autori  idolatri  fcrit- 
te  affai  piu  flrette  ordinationi,non  Solamen- 
te à chi  genera , mà  à chi  ferue  , non  dico 
fanciulli  di  tredici  anni , mà  bambini  di  tré 
mefi . Eccoui,  con  quanta  Serietà  di  parole, 
e con  qual  feuerità  di  bando,  il  Satirico 
allontani  dalle  culle  d*ogni  Infante  qualfifia_» 
lufinga  di  diletto,  e qualunque  allegrezza^ 
non  Sacra . 

NIL  DICTV  FOEDVM  vifuquc  hxc  li- 
mina  tangaty 

Intra  qu&  PVER  EST.  procul  bine  prò- 
cui  inde  puella 

T Le- 
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Lcnonum , & cantus  pernottanti*  parafiti . 

MAXIMA  debetur  PVERO  REVEREN- 
TE . ' 

Indi , voltoli  al  Padre  della  prole,  con  rad- 
doppiato rigore  Pammonifce  , che  , per 
quanto  gli  è cara  la  riputatone,  e la  dure- 
uolezza  della  Itirpe  nel  bene , fi  guardi  af- 
fai più  da  mancamento,  ancorché  minimo, 
che  non  fi  guarderebbe  dal  Toro  di  Fala- 
ride  e dal  trabocchello  di  Dionifio . 

Si  quid 

Turpe  par as  •>  NEC  TV  PVERI  contem- 
pferis  annosi 

Sed  PECCATVRO  OBSISTAT  TIBI 
FILIVS  INFANS  f 

Qualora  ò ti  alfalilfero  le  Furie  dell’Auer- 
no,  per  infiammarti  à difeordie  priuate , ò 
ti  abbracciaflfero  le  tante  Mufe  delia  Poe- 
ta , per  inchinarti  à palfatempi  giouanili , 
cacciale  tutte  , fe  non  balta  col  pugno 
chiufo,  col  pugnale  sfoderato,  e mantien- 
ti  vgualmente  lontano  sì  da  rancori  che-» 
lordano  con  vendette  , come  da  licenze^ 
che  con  dilfolutioni  infamano  . La  Culia_.> 
di  chi  tù  nutrifei , fia  à tè  e terrapieno 
torrione,  perche  al  cuor  tuo  non  fi  accolti 
leggerezza  che  ti  difciolga , e ira  che  fin- 

lati** 
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(anguini  . PECCATVRO  OBSISTAT  tibi 
Filius  irifans . E non  vorrete,  cheiodica-» 
a’Confecrati  di  Crifto  e a’Sacerdoti  della-» 
nuoua  Legpe , ciò  che  vn  Poetaftro  , ele- 
gante bensì  di  ftile,  mà  (corretto  di  pen- 
na e pagano  di  fetta,  fcrifle, con  tanta  fa- 
uiezza,  à chi  incenfaua  e Saturno  parricida 
c Gioue  contaminato  ? Ah  io  (congiuro 
chiunque , fra  noi , già  è ammeflo,  con  vo- 
ti ò publici  ò folenni,  alla  preminenza  del- 
la parte  più  interiore  della  Compagnia-,  » 
che  non  trafcprra  mai  in  attione  poco  mor- 
tificata , e in  voce  non  pienamente  apofto- 
lica  , fe  prima  non  gira  rocchio  da  tutt’i 
lati , per  riconofcere  , fe  pofla  ò vdirio  non 
compunto  ò rimirarlo  vmanato , chi,  nella.» 
vita  religiofa,  non  ancora  è adulto  . Tra* 
prouetti  può  darli  cafo,che  non  fia  colpe- 
noie  vn  motto  arguto  , nè  peccaminosi-, 
' vn*  operatione  alquanto  terrena  : le  quali 
opere  e parole  , alla  prefenza  di  chi  è trop- 
po frefeo  e d’anni  e di  claufura,  riufeiranno 
noceuolifiime  per  la  ftrage  , e detefìabilf 
per  la  circoftanza  di  afcoltatori  deboli 
di  fpettatori  facili  à tralignare . Sed  pecca- 
turo  objijiat  tibi  filius  infan s • 

$6  Nella  domanda  quando  io  meri-» 
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taflìdi  eflere  benignamente  efaudito,  darei 
per  aflicurata  la  fantità  di  quella  Cala  , o 
la  confumata  virtù  de’noftri  Giouani . Non 
alcun  mai  di  elfi  oferebbe  violare  confue- 
tudirie, ancorché  piccola,  de’noftri  Collegi/, 
fe  non  la  fcorgefle  deflorata  da  chi  gli  và 
innanzi , ò ne’  magifterij  ò nel  tempo . E* 
rariflimo  il  cafo , per  cui , chi  ftà  fotto  il 
moggio  di  flato. prillato  e di  età  fotto- 
polla  à briglie  , voglia  sfacciatamente  ri- 
porli fui  Candeliere , e introdurre  abulì  non 

Sraticati.  Peròà  chi  fulminaua  le  derilioni 
i Cam  , che  ragunò  fchernitori  e procu- 
rò beffe  fotto  le  tende  d’vn  Patriarca , dif- 
fe  chiaramente  Ambrolìo  : E’  impoflìbilo  > 
coftui  ancor  frefco  d’anni  eflere  così  sfron- 
tato , che,  fenza  efempio  » frenetichi  in  ta- 
bernacolo di  tanta  Religione.  Nè  dite,Ia- 
fet  e Sem  fono  ritratti  di  verecondia  : per- 
cioche  io  replico , che,  oue  quelli  non  fie- 
no rei  di  lefa  difciplina  , vi  farà,  fotto  i 
frafconi  della  capanna, chi  lo  ftimoli  alla_* 
trafgrcflione . Oh  vn  folo  Noè  rimane  nel- 
l’alloggio . Se  ciò  è,  chi  fognerà, che  l’ardito 
Giouane  potefle  ritrarre  da  huomo  sì  fan- 
to  argomenti  di  sfacciataggine  ? Io  nonu» 
vorrei  condannare  Perfonaggio,  troppo  ce- 
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Icbre  ( fcriue  Ambrofio)  : tuttauia  quando 
altri  non  dimori  entro  il  ricinto,  ofodire, 
benché  tremi  nel  dirlo  , efler  neceffario  , 
che  Noè  , per  qualche  innauuertenza-.  > 
ipingefle  lo  federato  figliuolo  all*  inconti- 
nenza degli  fellemi.  Eccoui  il  buon  Vec- 
chio rouefeiato  fui  terreno , e mal  coperto, 
per  l’vbbriachezza  della  beuanda  • DOR- 
MIEBAT  IVSTVS,  CVM  errarci  Filius . 
Cam  ride,  mà  il  Padre  di  famiglia  beo. 
La  fconciatura  di  chi  fi  addormentò  lenza 
decoro,  il  che  fù  inconfideratione  venia- 
bile  , cagionò  gli  fchernimenti  del  Beffar- 
do , il  che  non  fegui  fenza  enorme  facrilc- 
gio  . Ridei  Cbam , mà  NVDATVM  PA- 
TREM  VIDENS  . Da  tale  auuenimento  io 
tiro  vna  confeguenza  , che  ci  fottometto 
ad  infinita  circofpettione  , oue  da  Noi  fi 
viua  attorniati  da  Giouani  . Quelli  non-, 
fidamente  feguono  Torme  di  chi  loro  pre- 
cede , mà,  sù  quelle  pedate)  padano  affai  più 
oltra  nelle  trafgreflìoni  . Quando  di  ciò 
dubitafte,  confidente,  quanto  più  grauo 
fofTe  il  fallo  del  figliuolo  che  difonora  ed 
infama  il  Padre  , di  quel  che  foffe  Tabba- 
glio  del  Vecchio  , che  , fenza  conofcero 
la  natura  de' vini,  guflò  femplicemente  il 
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liquore  fpremuto  ne’fuoì  Vigneti . Dormii * 
bat  I ufi us  , CVM  FILIVS  ERRARET. 
All’accrefcimento  de’  delitti  allufe  lo  fteffo 
Satirico,  quando,  nel  luogo  da  mè  allega- 
to, pronofticò  a’Padri  intemperanti  le  fcele- 
raggini  degli  Eredi, affai  fiiperiori, nella  enor- 
mità, alfefemplare  incontinente  * I voftri  Po- 
deri, cantò  il  Poeta,  vi  rafformglieranno  non 
folamente  nelle  fattezze  del  volto,  mà  molto 
più  nelle  bruttezze  della  vita  : onde,  fe  vói 
apparite  fcabbiod.edi  compariranno  fpauen- 
teuo!i,per  deformità  di  piaghe  e per  fracidu- 
me  di  cancrene  * 

luuen,  Nam  fi  quid  dignurrì  Cenf  /ris  fecerii  ira , 
Sat.14  Quandoqut  ò*  fimilem  libi  fi  noti  torpore 
T0.7,  tantum  > 

5°-  Necvultu  de  deri  t , MORVM  QVOQVE 
FILIVS,  ET  QVI 

OMNIA  DETER IVS  TVÀ  PER  VE- 
STIGIA  PECCET. 

E'  tempo  di  terminare  il  Difcorfo,  0 
di  refpirare  dalle  profanità  della  Poefia^, 
tra  facramenti  di  Scritture  . In  effe  fi  di- 
pingono gli  fconitolgimenti  della  Natura,  nel- 
l’vltime  giornate  confinanti  al  Giudicio  , 
Fra*  molti  portenti  , che  infinitamente  àc- 
crefceranno  Porrore  della  finale  Gataffrofe, 
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fpauentofiflimi  faranno  i turbamenti  dc’Pia- 
ncti . Nei  difordine  fcorgeremo  i’ordincj 
del  peggioramento  , per  chi  da*  maggiori 
Luminari  imparerà  ad  annegrirfi  . Eccoli 
delineati  da  S.  Matteo . SOL  OBSCVRA- 
BITVR  . Al  Sole  certi  vaporacci, (aliti  da* 
nolhi  lagumi,  offuscheranno  la  vaghezza^ 
degli  fplendori . Incontanente  la  Luna  riti- 
rerà i proprij  raggi , e crudelmente  li  ne- 
gherà airincominciata  notte  delle  miferio> 
diluuiate  nel  Mondo  : Et  Luna  non  dabit  lu- 
men fuum,  Il  primo  è ofcurato;  il  fecondo 
fi  ofcura  . Prelfo  all*  ofcurità  di  quelli,  Se- 
guiranno , nelle  Stelle  , non  ombramenti  , 
mà  (conficcamenti  dalle  sfere  , e fpaucntofi 
precipiti;  da’celefti  epicicli . Et  Stilla  cadent 
de  Calo . Quanto  crefce  la  rouina  ne’corpi 
incorruttibili  , oue  il  principale  di  dfi  al- 
quanto fi  appanna  i Sul  obfcurabitur . ciò  pa- 
re vn  accidentale  e breue  interrompimen- 
to  di  Luce.  Et  Luna  non  dabit  lumen  fuum 
più  cruda  è quella  eclilfi  della  Luna,  ehe-> 
non  è quella  del  Sole,  elfendo,  per  così 
dire , non  cafuale , mà  premeditata  i Spon- 
tanea . Indi  sferrano  i Lumi  minori , e,  non 
contenti  di  Sottrarre  al  conforto  degli  huo* 
mini  i raggi  de*  loro  gratiofi  luftrori  , fi 
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Attaccano  dal  Firmamento , e,  per  non  gio- 
uarci , accettano  di  fpegnerfi  e di  feppellirfi 
nel  loto.  Et  StelU  cadentde  C<elo  . Quanti, 
c dico  quanti  , coll’ infamia  di  quel  falto 
mortale»  fon  ripagati  da’ beati  pauimenti 
della  Città  di  Sion , laftricata  di  luminofi 
diafpri  e di  agate  colorite  , a’ vili  pantani 
della  Caldea  e dell’Egitto,  rinunziata  la_* 
fantità  e auuenturata  la  falute  , perche  han- 
no fcorto  qualche  andamento  non  regola- 
to negli  huomini  più  riueriti  de’fac ri  Ordi- 
ni ! Sol  obfcurabitur , ma  non  già  StelU  ohfcu - 
rabuntur  j poiché  farebbe  non  intollerabile 
il  detrimento  . Mà  bensì  i Lumi  minori, 
difperati  e freneticanti  , abbandoneranno 
il  Caluario  , beftemmieranno  Gerufalem- 
me,e,  con  finti  pretefti , più  tofto  troncan- 
do, che  feiogliendo,  i legami  de’facri  voti, 
«mineranno  ne  gli  abiffi  di  vita  di{foliiu^> 
ripatriando  nel  fecolo , e di  verifimile  dan- 
natane , rapiti  da  Lucifero  da’falli  di  maf- 
cherata  apoftafia  , a’fupplicij  partoriti  dalla 
morte  . Sol  obfcurabitur  , Ò*  StelU  cadent  de 
Cdloi  Et  qui,  omnia  DEI  ERI  VS  TVA  PER 
VESTIRLA  PECCET . . 

87  Quelli  nondimeno  fono  Embolie 
non  {uccelli,  Eccoui  Decadi  di  tali feiagu- 
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re  , verificate  nella  regia  difeendenza  di 
Dauid  Profeta . Due  de'figliuoli  reali  com- 
mifero deteftabiliflìme  maluagità:  poiché-» 
Ammone  opprelfe,  con  inaudito  facrilegio, 
la  Sorella  ripugnante  a’fuoi  furori  : e Affa- 
tone fcannò,  in  publico  banchetto , il  Fra- 
tello primogenito  erede  del  Regno . Non- 
dimeno niun  di  efii  fù  totale  Architetto  di 
sì  vituperofa  Babele  . Dille  l’impudico  Am- 
mone : fe  mio  Padre , ancorché  fantificato 
da  Salmi  e fub  imato  à Profetie  , ha  pro- 
fanata Ponefta  di  Berlabea , moglie  di  chi 
sì  ben  lo  feruiua  nel  campo  ; perche  nonu 
pollo  io  abbracciarmi  con  Tamar  , elfendo 
e giouane  e non  ammelto  à gli  arcani  del- 
la Diuinità  ? Frauxlens  viribuf  OPPRESSIT 
E AM  , & cubauiteum  ea  . Cosi  pure  l’em- 
pio Affatone  , prima  d’  infanguinarlì  nel 
cuore  dell’Impudico,  vrlò  tra  le  fue  {ma- 
nie, mentre  difegnaua  il  tradimento  : Da- 
Uid  » che  gode  Pace  lamatione  d’huomo  fan- 
te, ingiuratore  di  benemeriti,  fparge  il  fan- 
^gue  di  Vria  , che  combatte  per  l’Arca, 
che  fa  jftrage  d*  incirconcifi  per  ftabilirgli 
Pimperio  : ed  it>*Principe  ingiuriatomon  po- 
trò  leuar  di  vita  P infoiente  violatore  di 
mia  Sorella  f Oderat  enim  Abfalon  Ammon , 
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eoquod  yiolajfj et  Tamar Jororem  fuam . Nojl» 
fono  già  quelli  geroglifici,  fon  pure  ifto- 
rie , che  fcriuono  col  fangue  di  trucidati, 
c che  imprimono  col  torchio  di  violenze^, 
quanto  pregiudichi  ogni  delitto  de’Maggio- 
ri , i cui  feguaci  trafcendono  di  gran  lun- 
ga i peccati  riconofciuti  ne'Prouetti . Amen- 
due  i Figliuoli  poteuano  rimirare  nel  Pa- 
dre, la  cenere  che  mafticaua,  gli  affronti 
che  fo  fieri  ua,  l’efilio  che  tollerò,  il  perdo- 
no dato  , à Saule  che  l’infidiaua  , a’fra- 
telli  che  Io  fchernirono , e à Semei  che  Io 
percoteua  con  fallì , e finalmente  tutta  quel- 
la ferie  di  virtù  eroiche , efercitate  dal  bea- 
to Rè,  in  ogni  anno  del  fuo Comando.  In 
S1/rV2e'fate  gtafie  di  vita  perfetta  niun  di 
em  fifsò  Io  fguardo , e sì  Fvno  come  i*al- 
tro  prefifieroà  sèfteflì  perefempio  le  duo 
fole  fragilità , in  cui  cadde  Tottimo  Regna- 
tore , per  poca  cuftodia  de’fenfi  e per  trop- 
pa gelofia  della  fama.  Tanto  feguirebbo 
tra  Noi , fe  fi  poteffero  offeruare , non  di- 
co macchie  sì  brutte , mà  mcnomiflìmi  nei 
di  lemplici  inauuertenze  ; Sul  pallore  di 
quefìi,  fonderebbono  gl’incauti  le  apologio 

2 • Raggiunge  à ciò.lcj 

MIDOLLE  della  virtù  rare  volte  difco- 
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prirfi  y e le  CORTECCE  di  vita  triuialo 
rimaner  Tempre  éfpofte  a’  guardi , di  chi 
morde  ii  frenò  deirolìerùànza  ; Leflagei- 
lationi  iftfinò  al  fàngue  (cotidiàne  ili  tanti* 
frequenti  in  tutti  » infolitc  à ninno)  fon  pra- 
ticate à porte  chiUfe:  il  cilifio  fi  porta  Su 
la  nuda  carne  * ma  fotto  la  toga  : i fofpiri 
*e  le  lagrime  fi  vetfano  néll’oratione  § trià  à 
lumi  fpenti  e nelle  danze  priUate  : l’ irtiicP 
cenza  del  cuore  è rcuilifefta  a’foli  Confef-- 
fori:  le  domande  di  pubblicare  l’Euange* 
lio,  con  bandirlo  fra  bàrbari  e fra  mifari- 
tropi  § da  mè  folo  fi  afcoltano  i Dail’alffà-* 
parte  i lé  Ccnuerfationi  * dopo  il  defiriarej 
e la  cena j per  vii  ora  mifuràtà  rfeguòilò 
nella  publica  (ala  : i contralti  frcgòlati  del- 
le difpute  fi  odono  nelle  publiche  fcuole^  i 
i refpiri  licceiTarij  à chi  (tudia  fonò  à Vida 
di  tutti  i Siche  rindulgenza<  per  me  (fi  iiiu 
mantenimento  della  vita,-  Corrle  palele  può 
fomminiftrare  qualche  colore  di  raffred* 
darfil  à*  trafcurati  . Il  rigore*  all’ incontro# 
della  penitenza  * l’ardore  del  zelo  * la  ftibli* 
mità  della  contemplatiórte*  fono  tefori  sì  o 
comuni  a’Nodri , fnà  nafcòfii  fra  tenebre.,# 
ma  fotferrati  dàirvmiltà.  Grido,  per  ciò# 
Cori  Agofiino  : chiUaè , l'rAbetotut  ptopatulo** 
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Lib.a*  pudendi s 5 & fecreta  laudandis  : D E C V S 
deCiu  LATET , ET  DEDECVS  PATET  . Così 
Dei  poteua  piangere  il  gran  Dottore  le  fuen- 
t,26'  ture  de’Criftiani  >•  le  cui  lagrime  , i cui  di- 
16^  giuni  , le  cui  preci  non  compariuano  a* 
Gentili , come  efercirate  nelle  Cauerne  i a’ 
quali  poi  fi  manifeltauano,  ne’teatri,  le  fa- 
cetie,  le  vanità,  le  pompe,  e le  rifate  di» 
elfi . Deeus  latet^  & dedecus  patet . Beata  la^ 
noftra  Giouentù,  fe  folTesì  confapeuole,  o 
del  molto  che  hauete  operato , e del  tanto 
che  decrepiti  tuttauia  fate  tra  voi  e Dio, 
convella  sa  qualche  noftra  leggiera  innof- 
feruanza,  commelfa  in  publico  . Mà  perche 
viuono  ignari  de*  volili  fommi  meriti , o 
fono  tellimonij  delle  nollre  vmanità , à que- 
lle li  appigliano,  e fan  palfaggio  di  quelli. 
DECVS  LATET , dedecus  patet . Finii- 
co  il  Ragionamento,  con  ammonire  chiun- 
que, domattina,  rinouerà  nell’  Altare  l’Ob- 
blatione  de’fuoi  Voti , à non  riflettere , fe_» 
freddamente  da  alcuni  li  viua  tra  Noi,  ò fe 
pur  tutti  viuano  fantamente , Sieno  dfl  emu- 
latori di  Crilìo,  ch’è  lVnica  Idea  della  vi- 
ta perfetta . Anche,abbandonati  da  Guide, 
correte  al  Palio  : anche,  priui  di  efemplari 
falite  fui  Tabor.  Se  Salomone  ci  additai  , 
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per  modello  di  prouidenza , la  viltà  dello 
Formiche , Vade  ad  formicam , ò piger  : io, 
con  più  eleuata  immagine  > vi  propongo  il 
nobile  lauorio  di  quegli  ammirati  Vermi, 
che  proueggono  e le  Reggie  e le  Chkfe  d* 
ormefini  e di  velluti . Mirate,  come  il  Baco 
da  sè  falga  fui  frafeone,  abbandonandole 
delitie  delpafcoio,  e fuifeerandofi  per  fab- 
bricarci laieta.  Tanto  faccia,  chi  afpira^ 
alla  fantificatione  del  cuore , e al  diftendi- 
mento  delPEuangelio.  Egli  da  sè  fi  purifi- 
chi e fi  mortifichi, e anche  ouenon  potelfe 
con  verità  dire  , Vidimai , operi  in  modo  » 
che  polfa  dire  con  verità , Vett'mus . Chi  co- 
sì giungerà  à Crifto,  per  feruirlo  nella  culla , 
giungerà  poi  à Crifto,  per  goderlo  col  Padre 
e collo  Spirito  fanto  nel  trono . Così  fia , 
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SERMONE  XIX.  nello 

Vigilia  dell’Epifània , 


Vi&mus  Stellarci  eius  in  Oriente  % §c 
venimus . Matth.  a. 


$eno  le  [acre  Comunità  copiofijfime^ 
di  Stelle-)  cioè , di  beati  decreti  e di 
gelanti  Auuertimenti . Quanto  è fe- 
lice 5 chi  gli  ojferua  e gli  afcolta-,  j 
tanto  è mtferabile  , chi  ne  •viue  o 
fchernitore  o fchifo . Ogni  fiiritua* 
le  fchiantamento  di  Religiofi  e di 
j^eligioni  fempre  deriua  , dalla  traf- 
grejffìone  delle  -Leggi  > e dalla  f ordi- 
ta alle 'voci  de  C ouernanti . Molto 


più  preuarica  > chi , ne  Monafierij , , 
non  fodtsfatto  della  propia  tiepidez- 
za, dijfuade  a feruoro fi  l* ardore , e 
a circofletti  f cjferuanzjt . Laminia- 
mo intrepidi  alla  fommità  della--  - 
V irtù , e niun  fi  fidi  della  fantità 

de' 
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de <JWuri  Religiofì)  per  oche , chi  non 
ville  in  effì  perfetto  -,  foggile  ama- 
li non  conofciuti  nelle  Cafe  di  Dio-> 
che  albomina  e gaftiga  in  animi , 
fublimati  al  fhiojlro 3 tepori  o 
nei  • 


Veda  Stella  , vbbidita  da’ fanti  88 
Magi , li  guidò,  con  inuidiata-» 
ricompenfa,alle  benedittioni  del 
Bambino , e li  rendette  degui 
di  facrificare  a’piedi  di  lui  i te- 
lo ri  e le  vite . Intrantes  domum , inuenerunt 
Puerum  cum  Aiaria  matre  cius,  & procidcntes 
adorauerunt  eum . Ogn’ Interprete  di  Scrit-  . 
ture  riconofce  nd  nuouo  Lume , apparito 
à gli  Abitanti  deliziente,  la  Voce  mife- 
ricordiofa  di  Dio.  Quella,  differente  da  se 
medefima , per  accomodarli  alle  nature  di 
chi  l’vdiua  , fù  à Principi  Splendore  , fu 
Angelo  àPaftorelli,  fuProfetia  à Giudei, 
fù  Euangelio  à Gentili , fù  ed  è alle  Reli- 
gioni i Documenti  propri}  d’ognuna  , Non 
però  à tutti  riefee  prolìtteuole  il  chiarore-* 
della  diuina  Infpiratione  , Ad  efla  i Magi 
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arfcro  di  teneriflìma  carità , Erode  infuriò 
con  inaudita  barbarie.  Indi  Betlemme,  ar- 
ricchita da  tré  Rè  di  droghe  e di  oro  * E 
pianfe  allagata  dai  Tiranno  e di  lagrime-* 
e di  fangue . Così  1*  Euangelio , publicato 
à tutte  le  Nationi , degli  Alcoltanti , molti 
ne  confacrò  Martiri , altri  ne  prouò  contu- 
maci , diuenuti  al  fuo  fuono  fpietatiflìmi 
perfecutori  di  chi  lVbbidiua  . Altrettanto 
auuiene  ne’facri  Ordini , oue  alle  Voci  di 
Dio , chi  E fantifica  e fi  lauora  corone , 
chi  traligna  e fi  rende  reo  di  pene . Di  sì 
onnipotenti  Voci, fra  tutte  le  Comunità  con- 
fecrate,  parmi  , che  fingolarmente  ne  ab- 
bondi la  Compagnia  . A’  mè  fembrano  vn 
Diluuio  vniuerlaie  di  celeftiali  Voci, gli  Efer- 
citij  fpirituali  d’ognìanno,i  Tridui  ripetu- 
ti due  volte  Tanno,  PEfortationi  publiche 
più  volte  in  ogni  mefe  vdite  da  tutti,  lo 
fcopriinento  delle  noftre  Cofcienze  con  lc_> 
paterne  ammonitioni  in  elfo  de’noftri  Mag- 
giori , la  Lcttione  fpirituale  cotidiana  nel 
definare  e nella  cena,  le  Lettere  degene- 
rali così  ricche  d’auuertimenti , le  Regolo 
comuni  à tutti  e fingolariallo  Rato  di  ciaf- 
cheduno  , i tanti  Auuifi  inculcati  ad  ogni 
occorrenza  > per  riconfermarci  feruorofi 

nel- 
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nell’  Offeruanza , per  mantenerci  compunti 
nelle  Chiefe  , per  prefentarci  apoftoli- 
ci  nelle  Miflioni,  per  renderci  Efemplari, 
a’Fedeli  di  buona  vita , à gli  Eretici  di  ve- 
ra fede  , a*  Gentili  di  felice  intelligenza^ 
della  Trinità,  e di  collante  animo,  per  mo- 
rire generofamente  nella  confezione  d*vn_, 
Dio.  Tanta  copia  di  Voci  diuine,  forma- 
no a’Figliuoli  della  Compagnia , non  vna_. 
Stella  , mà  vno  fterminato  Firmamento , co- 
piolìflìmq  e di  luce  e di  lumi . Tutti,  per 
ciò,fiairi6  corretti  à dire,  V idimus : fe poi 
tutti  pollano  foggiungere,  Venimus , io  ri- 
metto alla  cofcienza  di  ciafcuno  ; che  me- 
glio di  mè  intende,  fe  corrifponda  a 'raggi 
di  tali  Chiamate , come  con  sì  grandi  con- 
quide corrifpofero  ad  elle  i beati  Regna- 
tori, ne’difagi  del  camino  e neirofferta  de* 
doni:  o pure  ( il  che  da  Crifto  fi  tolga  à 
qualunque  di  noi  ) fe , ribello  al  lume  del 
Cielo  ,•  ricufa  d’incomodarlì,  per  feguire  i 
dettami  di  Dio.  NclDifcorfo  di  quella  fe- 
ra efamineremo  la  beatitudine  di  chi  lì  fog- 
getta  alla  Stella,  che  c’inuita  alla  fatuità: 
e sì  l’eftrema  miferia  come  gli  fpauentoft 
pericoli,  di  chi  ricufa  e di  vederla  e di  fe- 
guirla . 
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89  , Ragionando  co’fuoi  Monaci  San 

Bernardo  nella  ftanza  capitolare  di  Chiara- 
ualle  , rugghiò,  per  prima,  neirincertezz<o 
della  falute,  in  cui  viue  chiunque  viuo . 
rCr*T*  Quispoteft  dicere , Ego  fam  de  pradejtinaùs 
m Se-  a(£  vitam  evo  de  numero  fi  li  0 rum.  , re  eia - 
To«45  mante  ntmirum  Se nptura : Nejctt  homo,  jijtt 
166,  dignus  amoretti  odio  ì Nel  buio  sì  orrendo, 
rcclcf  che  à noi  mette  in  forfè  l’eternità  di  Fuo- 
9 • coche  non  fi  fpegne,  e d’inimicitia  con.» 

Dio  che  non  il  riconcilia , chi  non  ghiaccia 
per  paura , o è fallo  che  non  fente , o è fie- 
ra che  non  difeorre . Gratie,  tuttauia,  vmi- 
liffime  à chi  ci  rinchiufe  in  quella  Rocca., 
di  morale  predeftinatione,  nelle  cui  mura^ 
chi  dimora  , può  Rimarli  annouerato  a'Pri- 
mogeniti  della  Gloria . Si  lieta  nuoua  io  dò, 
foggiungeua  Bernardo , e à voi  e à mè , pel 
fortunato  afcoitametito  delle  parole  euan- 
geliche  , o vnico , o’I  più  certo  contralfegno 
della  probabile  adottione  in  vero  Figliuolo 
di  Grillo.  Porrò  inter  ea , qu&  fiduciam  pr<e~ 
loan,  Jltnt  & materiata jpe'u  VNVM  ILLVD  MA- 
*8*  XIMVM  EST:  Qui  ex  Deo  eft , verba  Dei 
audit . Adoro  in  voi  , Fratelli  amatilfimi-, 
la  felicità  di  sì  maelìofo  figilio , che  vi  pre- 
para, nel  regno  de*  Beati , il  diadema  e vi 
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Jauora  lo  fcertro  . Conciottache  » quanto 
io , à nome  di  Dio , vi  propongo,  tanto  da_, 
voi  prontamente  lì  adempie  . Onde,  nom, 
di  rado,  lafcio  d’  addittarui  ftentatc  ialite^ 
nella  montagna  dei  Sinai  > percioche  iiooj 
si  rotto  dimoftro  la  falda  del  iacro  Monte, 
che  vi  veggo  siila  cima  di  etto,  con  nota- 
bile pregiudicio  de* corpi  che  lacerate,  o 
de'volcri  che,  con  troppa  violenza,  vincete , 
per  giungerui.  In  vobis,Fr afra,  •vere  inuenio 
aurei  audienci  ; nimirum  cum , in  emendutìcne 
KjeJira , SINE  MOKA  APPAREAT  FRV- 
CTVS  VERBI , In  tanta  fetta  di  amòrofo 
pronofticamento  tt  temperò  dal  Santo  la-» 
confolatione  de*  fuoi  Frati,  accoppiando  à 
gli  archi  baleni  della  pace,  nella  protettati 
vbbidienza  alle  voci  di  Dio,  e della  profe- 
tata vicinanza  a*  troni  del  Cielo,  vn  tuono 
minacciofo,  che  ad  alcuni  de’raunati  mani- 
feftaua  la  pericolofa  (ordirà  de*  loro  animi 
nc’documentì  euangelici , e fpalancaua  fot- 
to  i loro  piedi  vna  voragine  , che  termina- 
tia  nel  baratro  degli  abiffi . Efclamò,  afFan- 
natifiìmo,  1* oculato  Legislatore:  Anche, tra 
voi , sì  religiofe  vittime  delle  dottrine  cipo- 
lle , fcorgo  chi  o founolofo  le  afcolta , o 
temerario  le  (pregia  . Coftoro , benché  po» 
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chi  9 col  turamcnto  dell*  vdito  interiore 
a’comandi  della  gratia  , mi  fan  dubitarci  > 
che  nel  gregge  di  Benedetto  non  ognuno 
ha  vmiie  Agnello,  da  inuitarfi  alla  man  de- 
fira  del  Giudice . C*c  tra  voi , chi  de’  miei 
correggimene  nulla  applica  a’  fuoi  bifogni, 
e,  diflimulandof!  contaminato  da  lebbra.#, 
ricufa  d'  attuffarfi  nel  Giordano  dell’Ofler- 
uanza  penitente , che  inculco.  Stimano,che 
io  gli  aggraui  ne’ ricordi , e,  fodisfatti  di 
coftumi  volgari , non  riflettono  , qual  fia_> 
ttndifpenfabile  obbligatione  di  fantifìcarfi 
in  chi  rifplende  con  la  fantità  di  abito  mo- 
nacale i ed  è pafeiuto  col  ^patrimonio  del 
Crocifiilb . -Nonnullos  eritm  fio  w ter  cium  all- 
ibiti, diente s inuenies  9 ac  fi  nihil  omninu  ad  eos 
perfine ant , qua  dieuntur : NON  INTRARE 
COR/SVVM,  non  difutere  mcres » non  e 9- 
gitare  > ne forte  quod  audiunty  dicium fit  prò- 
_ pter  eos  * DiJJimulant  , auertunt  oculos 
cordisi  aut qualibet  adinuentione  palliane  vi- 
tia  » & feducunt  miferi  femetipfjs . A quefii 
dia  chi  può 9 conchiude  trangofeiato  il  San-V 
to,  caparra  di  eterni  godimenti,  che  io  non 
hò  cuore  d*  ingannare  Prcfciti , con  fallita' 
di  fperanze . Tanto  è lontano,  che  da  mè 
fi  tettano  corone  di  perpetua  faluezza  ad 
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Yditori  tanto  indegni  de  gli  oracoli  religio- 
(i , che  anzi , sbigottito  a*  fupplicij,  che  lo- 
ro preucggo  deftinati,  non  già  porgo,  mà 
ben  dimoftro  , quali  catene  d’ indubitata 
riprouatione  fi  battano  nell*  Inferno,  alla..» 

_ ftupidità  de’loro  {piriti,  e allo  fcandalo  de' 
loro  fenfi  . IN  HIS  EGO  SALVTIS  SI- 
GNA  NON  VIDEO.  Magi s autem  ver  e or , 
NE  FORTE*  PROPTEREA  NON  AV- 
DI ANT  VERBVM  DEI , quia  non  funt  itft 
ex  Deo . 

90  Quanta  caligine  fparfe  Bernardo 
l'opra  i Tonfurati  del  Tuo  Chioftro  , d’al- 
trettanta Dauid  nc  fopraffece  i frequen- 
tatori del  Tabernacolo  . A voi  flà , diifej 
il  {anco  Rè  , o godere  le  gratiofe  influen- 
ze di  Stella  , che  vi  chiama  al  manteni- 
men$f  de’precetti , o d’incorrere  nelle  flra- 
gì  di  Cometa  , che  abbatte  difubbidienti 
alle  denunzie  de’Profeti.  Ifraeliti , le  vi  ar- 
renderete a*  dogmi  di  chi  v’ interpreta  il 
Decalogo  , debellerete  Gcbufei  , e racco- 
glierete frumenti . Che  le , diuenuti  Alpi* 
di  fordi  alle  iftruttioni  de’Sacerdoti,  pre- 
merete co'piedi  i marmi  della  Legge, que- 
lli fpezzeranno  à voi  le  tempie , e diuer- 
rete  mietitori  di  paglie  e fchiaui  di  Sara-r 
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cini.  Ifrael , fi audieris  me*  nvnerit  IN  TE 
DEVS  RECENS  > ncque  adòrabis  DEVM , 
ALIEN VM  « Si  Pupulus  meus  audiflèt  me  > prò 
rubilo  fvrfitan  inimicos  forum  bumiliaffem^j . 
Tanto  replica  , e tanto  fa  rimbombato? 
Iddio,  fopra  i feguaci  d’Ignatio . Se  cufto- 
dircte  le  coftiturioni  del  voftro  Iftituto,  non 
entrerà  nelle  voftre  Cafc idolatria,  odi  vo- 
ci inaudite  tra  voi,  o di  coftumanze  non.» 
praticate  da’voftri  Padri.  Sondato  nobile: 
Hò  lungamente  fudato  fu’ libri:  Glorificai 
la  Compagnia  nelle  Cattedre  -e  ne'  Per- 
gami : Mi  fi  dee  e benemerenza  dell’ope- 
re  e ripofo  pe’lauori  : Vacilla  la  mia  ri- 
putatane , in  efercitio  di  minifterio  meiu 
luminofo  . Proteftationi  si  politiche  fono 
Idoli , non  più  veduti  tra  gli  Allieui  del  Tan- 
to Padre.  A chiviue  col  Sommario  delle 
Coftiturioni  e nel  pugno  e fui  petto,  rie- 
fee  vero  Onore  il  più  profondo  Abbaia- 
mento , che  polfa  fingerli  nella  Chiefa  di 
Dio,  per  pratica  d’vmiltà  criftiana.  Siamo 
obbligati  da  regola , à bramare  di  viuerej» 
riputati  pazzi > quando  tali  ci  fpacci  il  Mon- 
do, per  malignità  di  fuo  liuore , e non  per 
colpa  di  noftra  frenefia  . Trà  le  chiarezze 
della  feruitù  diuina,  ogni  Luminare  di  na- 
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fcimcnto  perde  i raggi  , e affatto  fi  eclif- 
-fa  . Ne’ Soldati  delle  bandiere  religiofcj 
quegli  è primo  , che  fembra  vltimo  : e chi 
conca  più  ferire  nella  faccia  , o rafciuga_» 
più  fudore  nella  fronte,  fe  anche  più  co- 
llantemente fi  arroga  pefi  infoffribili  d’in- 
afpettate  battaglie , e ricufa  o tregua  da-, 
fatiche  o vezzi  d’ accoglienze  , precede  a’ 
primi . Rimira  Tempre  ogni  vero  Combatti- 
tore di  militia  fpirituale  Crifto  fuo  capita- 
no > che,  dopo  le  ceffate  nel  Concilio,  do- 
po le  battiture  nel  Pretorio , dopo  gli  fcher- 
nimenti  d*  Erode , e dopo  le  ingiuftitie  di 
Pilato  , volle  fiele  perriftoro  delle  sferzo 
folìenute  , e volle  per  guanciale  vna  coro- 
na di  fpine,  per  letto  vna  Croce  con  quat- 
tro chiodi . Sono  linguaggi  d’ ambitiofi,  di 
vani,  di  pigri , nominare,  fofpettato  appan- 
namento di  fama,  Ialite  à gradi,  fragran- 
za di  conforti  , abbondanza  di  comodi  , 
e prerogatiue  d'antichità.  Sì  brutte Larue 
di  latria  facrilega  fpariranno  da’  noftri  al- 
berghi fe  attentamente  leggeremo  il  Com- 
pendio delle  noftrc  Iftruttioni  . Si  audie - 
tu  me  , non  erit  in  te  DEVS  RECENS 
Similmente  fi  verificherà  in  noi  il  fuflegue^-* 
te  augurio  : Ncque  adorabts  D£VM  ALJE- 
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NVM . Fermezza  di  dimora  in  luogo  (la- 
bile , in  impiego  onoreuole  , in  maggio- 
ranza inuidiata , si  come,  in  molti  Chioftri, 
è Statua  riguardeuole  per  l’vfo,  o prcfcritto 
o tollerato  , di  figliolanza  ne’  Monafterij, 
di  precedenza  per  Profeflìone , di  (cale  giu- 
ftamente  alzate  o alla  maturità  de  gii  anni 
o à gli  auanzamenti'  ne’  meriti  : così  fomi- 
glianti  onoreuolezze  e comodità  farebbono 
nelle  noftre  Caie  Simulacri  totalmente.* 
ftrànieri  , non  da  riuerirfi  con  profumi  d* 
incenfo  , mà  da  sfigurarli  con  impeto  di 
martelli  e da  vituperarli  con  bruttura  di 
folfo  e con  fetore  di  pece  . Ncque  odor  abis  - 
Deum  alienum . Ciò  che , per  auuentura^  , 
con  lode  o fi  ordinò  o s'introduffe'  in  altri 
Ordini  di  gran  nome , per  iflimolare  alla_, 
tolleranza  del  Coro  e alla  conferuationo 
delle  Cattedre  i propri;  Alunni  , in  Noi 
comparirebbe  nota  manifefta  di  deteftabile 
tralignamene  da’primi  femori . Imperoche 
come  Noi  calziamo  i piedi  fenza  demerito 
e con  lpde  de’noftri  riti  mantenuti  : il  che 
fe  facefiero  * gli  Scalzati  Figliuoli  di  Fran- 
cefco  c di  Terefa , feguirebbe  con  biafimo,  v 
nè,  fenza  peccato , efiendo  Noi  Cherici  de- 
ftinati  à Catechifmi  ed  à Scienze , e quelli 

qua- 
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quafi  Anacoreti  fegregati  da  turbe  e con» 
fecrati  a’Salmi . Così  onoranze  di  Magifte- 
rij , immunità  da  pefi , danza  ferma , luce-» 
di  precedenze  e di  alimenti,  o volute  o 
permeile  in  Chioftri  venerati  fenza  neo  di 
riprouamento  : nelle  Caie  d’Ignatio , cho 
ci  volle  Caualleria  volante  tra*  padiglioni 
della  Chiefa , farebbono  fcandalofe  al  Mon- 
do , e noceuoliflime  allo  feopo  della  noftrai 
Militia . Sì  che  ogni  fronda  di  guiderdone, 
o promeflo  o richiedo , fi  trasfigura  à Noi 
in  vn  gruppo  di  vipere  , non  per  incorona- 
re nel  capo  le  fpcculationi  deir  ingegno  >. 
mà  per  punire  nel  cuore,  con  morfi  velenofi 
di  biadino  e di  colpa  , la  puzzolente  fcab- 
bia  della  fuperbia  . Oftie  e lodi  à Crifto, per- 
che finora  non  s’mcenfano  Deità  pellegri- 
ne e moftruofirà  di  Corte  , rallegrandoci 
nella  (impliciti  dc’nodri  fini , nella  ftctili- 
ti  di  qualunque  mercede  , nella  cecità  à 
qualffuoglia  fplendore . Onde  polliamo  con- 
ghietturare  la  diuinità  del  premio  dal  per- 
fetto afcoltamento  alle  Voci  diuine  . Ifi 
raely  fi audieris  me , non  ent  in  te  Deus  recens  > 
ncque  udorabis  Deum  alienum  . Preferiti  femJ 
premai  la  Pietà  deireterno  Padre  ogni  an- 
golo de'noftri  Alloggi  dal  tremendo  fulmi- 
ne 
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ne  della  predittione  , che  fegue  nel  SalmQ 
allegato  , Et  nun  audiuit\pupulus  meus  VO- 
CEM  MEAM  : & lfracl  non  intendit  mibì . 
Vdite  orala  infoffribile  gaftigazione  di  chi 
non  ode . Et  dimiji  èos  fecttndum  defederia. 
cordi*  curum  i IBVNT  IN  AD1NVENTIO- 
NIBVS  SVIS.  Quello  è lVltimo  .fchianta* 
mento  di  qualunque  Religione  : Laiciar  IV- 
fanze  de’ Fondatori  canonizzati,  e, con  te- 
merità di  fellonia,  intromettere  biafimeuoli 
innouationi  di  agi  ripugnanti  a]la  pouertà, 
e di  glorie  contrarie  all’Apoftolato . IBVNT 
iti  adinuetitionibus  futi  . In  pena  delle  Re- 
gole trafgredite  , Iddio  permetterà  , che  fi 
pretendano  efenzioni  per  dottrina  e delitie 
per  l’età.  E doue  , da  prima,  chi  precede- 
va d’anni , era  parimente  il  primo  , nella-, 
fofferenza  delle  incomodità  , nella  riuc- 
renza  alle  ordinationi  , nella  cuftodia  del 
(ìlentio , nella  nudità  della  camera,  nell’a- 
more a’difagi , nella  lunghezza  delle  preci, 
nell’abborrimento  alfotio,  nella  lontanan- 
za, dalle,  patrie  , nella  dimenticanza  de£| 
parentado,  neH’aufierità  della  vita  : quando 
ci  afiordafiìino  alla  fantità  de’noftri  decre- 
ti , nell’  auuicinarci  alla  fepoltura  per  la- 
multiplicità  de’ giorni  , in  vece  di  c*  r : 
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al  findacàto  della  morte  con  eccedo  di  fer- 
itori i ci  prepareremmo  piumacciuoli  di  ri- 
pofo,  e, per  dir  meglio  , guanciali  d’igno- 
minia. Il  che  non  fedamente  ci  rendereb- 
be odiofi  à Crifto  e fcandalofi  à chi  Co- 
mincia -,  mà  di  più  coflringerebbe  Teterna 
Prouidenza,  à raflfreddarfì  nella  cuftodii-, 
che  tiene  di  noi , e à lafciare  , clic  ogni 
Cagnaccio  di  maleuolcnza  verfb  la  Com- 
pagnia, diuenuto  Cerbero  di  tré  bocche, 
ci  difonoràfle  co’  latrati , e , crefciuto  ìilj 
Idra  di  fette  tede , ci  auuelenaffe  con  fa- 
tire  , e ci  sbranale  con  calunnie  é Se  anche 
al  B.  Padre  e a’  Tuoi  primieri  Compagni  , 
l'Erefìa  e l’Inutdia  non  haueffero  auuenta-  ,: 
te  faèttc  di  falfe  accufe  e di  fcritturema-  . 
ligne , io  fofpetterei , che  la  sfacciataggine 
di  chi  c'inuidia  e le  penne  di  chi  finge  tan- 
te menzogne  à noftd  danni , fi  ordinafiero 
da  Dio  , in  correttione  di  qualche  minor 
noftra  riuerenza  alle  fueVoci.  Tanto  difTe 
della  Chiefa  Ebrea  il  Profeta  reale.  Si  Populu* 
meus  audiftet  me , Jfrael  fi  in  vijs  meis  am- 
biti afte  t : prò  rubilo  forfitan  inìmicos  forum— > 
humiliajfem  : & fuper  tributante*  eoi  mi/tjfem 
manurn  ineam . 

91  Scempio  sì  Jagrimeuole  accadde 
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alla  Spofa  . Quella  , quando,  la  prima  vol- 
ta, vfcl  di  cafa  in  traccia  del  Diletto  , fù 
riuerita  dalle  guardie  , . e le  fù  • dato  rag- 
guaglio, due  il  defiderato  Principe  dimo- 
Cant«  ra^£k  Num  > quem  diligi  t anima  me  a , vidi- 
jhsì  Taululum  cùm  pertratt/fjj'cm  eos , in  u e ni, 
quem  di  ligie  anima  me  a : tenui  eum,  nec  dimit- 
tam.  DifFcrentiflime  fperimentò  elIaleSol- 
datefche , quando , la  feconda  volta , fi  au- 
lito , à cercare  il  Saluatore  per  le  contrade 
di  Sion . Fu  fgridata  , fù  battuta > fù  ferita, 
le  fù  tolto  da  doflfo  il  manto , e , carica  si 
di  roffore  come  di  fangue,  chiefe  notitie  del 
fuo  Signore  jalle  donzelle  della  Città  . Per- 
'Cant,  cuQerunt  me , vulnerauerunt  me  : tulerunt  pall- 
5.7»  ium  mrum  mihi  Cujlodes  murorum . Sì  tormen- 
tofa  cataftrofe  » di  co^tefie  tramutate  in  in- 
giurie e di  onori  riuolti  in  piaghe,  occorfe 
all*  infelice  , percioche  tardò  alquanto  ad 
' efeguire  ciò,  che  loSpofo  le  domandau*..,. 
Vox  diletti  mei  pulfantis  , Ed  ella,  invece  di 
/palancare  le  porte,  e di  pattare  anche  sù 
carboni  accefi  , per  vbbjdire  ad  vn  Dio, 
pigra  e feortofeente  efclamò  : Laui  pedes 
meos  %,qtto  modo  inquinalo  illos  ? Gli  lauerai, 
ma  coi  fangue  delle  thè  vene . Gl’  imbrat- 
terai , non  colf  incontro  impolucrandogli 
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nella  piazza  , ma  coala  tardanza  profanati* 
dogli  tra*  fiori  deJL  tuo  letto  e tra’  balfami 
delia  tua  fala.  E1  preparato  il  fupplicio  à 
chiunque  s’infredda  nell*  decurione  degli 
flatuti  Rcligiofi  , vere  Vocrdl  Grillo  cro- 
cifìlfo  ; con  le  quali  ci  vuole  fuol  difcepoli 
nell’angufto  fentiero  della  virtù  e uelfalta 
cimà  del  fuo  Caluario . E perche  corno* 
diffi  fui  principio  dei  Ragionamento , nella. 
Compagnia  le  piene  de -configli  euangriici 
fono  e copiofiffime  e perpetue  » per  ciò  * . 
quando  l’Ànime  nofìre  non  fi  valeffero  di 
sì  fertile  innaffiamento,  per  abbondare  di 
germogli  fantificati,  potrebbe  temerli,  che-# 
l’Accetta,  minacciata  ne’Vangeli  dì  Grillo  à 
gli  Alberi  infecondi,  c fi  alzi  e fi  fcharichi 
fuU*vltimo  ceppo  della  noftra  Vocationo  •. 
Arbore s , fcrifle  Gio.  Grifollomo,  qu&  beni  Hom. 
piantata  funt , ò*  reliquam  habuerint  diligen - ao.  in 
tiam  , agrtcolarum  adhibìtam  mambus  atque  cP*ad 
Labortbus  •>  'fi  nuli  am  referunt  laborumvicijjim 
tudinem RADICITVS  EVVLSJS  IGNrJj^0 
TRADVNTVR  . Tingerei  e voi  e mè,fo  ** 
accettaffi  di  maneggiare  i neri  carboni,  co*', 
quali  fi  confumano  i Tronchi , ritrofi  all'a— . 
gricoltura  delle  parole  celeftiali . Igni  tra - 
dumur , E talora  , prima  che  il  Cedro  fi 

fchian- 
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{chianti»  il  fuoco  vi  fi  appicca;  onde,  nel- 
la ftefla  montagna  del  Libano,  fuma  TAr- 
bore  fententiato , tanto  piu  reo  e della  de- 
folatione  e dell’incendio , quanto  che  d’ 
intorno  ad  elfo  , fotto  le  ftelfe  piogge  o 
a’tepori  degli  fteffi  boli , tante  Piante  fio- 
rifeono , e dan  frutto  di  vita . Igni  tradurti 
tur  . O fe  ciò  non  fegue  fra'  mifterij  del 
Monte  , per  non  infamare  la  Selua  > cho 
prepara  tauolati  odoriferi  al  Tempio  di  Dio, 
fi  {radica  il  Legno  infruttuofo  , affincho, 
{eparato  dal  bofeo  {accrdotaie  , s*  incene- 
rifea  nella  pianura  , à terrore  di  chi  poco 
prezza  la  opportunità  di  migliorare . Radi* 
citus  euulfx  igni  traduntur  . Però,  chi  dico  » 
Vidimus  , {oggiunga  , Venimus  » acci  oc  ho 
il  rifpetto  mantenuto  alla  Stella  , che  ci 
vuol  fanti  , ci  fottragga  all’ire  del  Cielo 
incurabili,  oue abbonda  la  parola  onnipo- 
tente, e manca  il  feruore  olfequiofo. 

5>2  Geroglifico  , à pare-rc  d?  ogni 

{acro  Cementatore  , delle  diuinc  Vo- 
ci fu  la  Manna  » piouuta  nel  Di  ferro  a* 
Quartieri  difraelc,  Fin  tanto,  ch’eflì  ve- 
nerarono il  prodigio  del  Curiandro.,  go- 
dettero inaudita  immunità,  da  malattie  ne* 
corpi  , da  tarme  negli  abiti,  da  {confitto 

ne* 
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ne?  padiglioni , e in  fomma  da  qualunque 
ingiuria  o di  Ragione  contraria , o di  ele- 
menti turbati , o di  terreno  traligno  . Non 
sì  torto  [‘ingrata  Turba  fi  noiò  del  Pano 
angelico , che  Iddio  affai  più  Teucramente 
eli  punì , che  non  gli  gaftigò , quando,  à 
fuo  difonore , fabbricarono  Vitelli  d*oro  c 
fi  mifchiarono  con  le  femmine  di  Moab. 
Anima,  no  fi  sa  iam  naufcat fuper  CIBO  ISTO 
LEVISSIMO  . Quamobrem  mifit  Dominus 
in  populum  ignitosjerpentes  . Odo  , bencho 
da  rariffime  bocche,  cenfurarfì,  nella  lettió- 
ne  dc’noftri  refettorij,  i Libri  piu  diuoti  e 
più  adattati  àlP  emenda  delle  noftre  ina* 
perfettioni , e afpirarfi  à Volumi,  quantun- 
que buoni,  nondimeno  di  piu  dottrina  elio 
profitto , e più  torto  dilctteuoli  per  curiofi- 
tà  o di  aùuenimenti  o di  Itile  , che  mae- 
ftri  di  fpirito  e purgatori  di  macchie . Tal 
naufea  rapprefenta  lo.  fuogliamento.  de’ Fi- 
gliuoli d' Ab  ratno , con  legnati  all’arfu.re  dei- 
fuoco  e a’ morii  delle  ferpi  Ripugna  sT  v 
profana  doghjtffiza  a*  fanti  fini  della  pre- 
ferirti Lettione.  Eccole  parole  del  noftra 
Fondatore , tratte  dal  capo  primo  deità  tèr- 
za parte  delle  fante.  Coftitucioni , Dum  cor- 
pus sdendo  reffoìtur-  , fu*  edam  anima  refe» 

ah 
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Rio  tribuatur  > Libro  aliqu»  piò , qucrn  capere, 

Ó ' à quo  omncs  iuuari  pojfunt  > ledendo . Giu- 
dicate ora  voi , fe  alla  ferietà  di  tal  Tello 
lì  conformi  la  noia  di  chi  rifiuta,  Docu-r 
menti  di  perfettione  , Cronache  di  beati 
Ordini,  Comentarij  di  regole  monadiche , 
Trattati  afeetici  , che  c*  infiammino,  à ba- 
gnarci di  lagrime,  à fublimarci  con  medi- 
tationi , à renderci  perfetti  coll’  amore , à 
gradi  infimi , à fatiche  dentate , à mortifi- 
catione  perpetua  , à fete  d’anime  apodoli- 
ca . Ditemi  , cotali  Carte  non  fono  quel- 
le, al  cui  fapore,  ne’primianni  delia  no* 
dra  fpirituale  militia  , con  mani  alzate  al 
Cielo  e con  occhi  fpruzzati  di  rugiado 
melliflue , cfclamauamo  vfeiti  dalla  menfa, 
Kxocù  Manhu,quid eji  hoc  ? Come  poi  al  nutrimen- 
ti.!! tu  de’Cherubini  fi  preferifeono  le  pentolo 
di  Faraone,  e le  droghe, per  non  dire  io 
cipolle , d’  Egitto  ? Medicherà  S.  Agodino 
sì  mortale  inappetenza  co’rimproueri , eh* 
egli  compofe»  àdidruttione  del  popolo  in- 
fadidito  della  manna  . Doueuano  coloro 
chiedere  à Dio,  fcriue  il  Santo,  non  cho. 
loro  variale  la  vittuaglia , ma  che  ridelfe 
il  palato  primiero  ; affinché  con  quella  ftef*  3 - 
fa  pietà  feg iriderò  à cibarli  dei  pane  prodi-  £? 

gio-  v 
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giofo,  con  cui, nel  principio  del  fauoro, 
il  raccolfero,full’alba  del  giorno, e locof- 
fero  in  viuanda  venerata . Si  afcolti  il  San- 
to, che  ^nfiememente  e ricrea  con  la  va- 
ghezza della  frale  , e fpauen.ta  coll*  acri- 
monia della  correttione . Coneupierant  enim  Trag# 
carni  bus  vefci , quibus  plucbatur  Manna  de  jn 
Calo . Faftidiebant  quippe>  qued  habebant , & 14.I0. 
quod  non  habebant  jmpudentcr  petebanti  QVA-  T0.3S 
SI  NON  MELIVS  PETERENT  , non  vt  a*4- 
cibus  ì qui  deerat , indecenti  de  fiderio  prafta - 
retur , SED  VT  ILLE  , QVI  ADERAT , 
SANATO  FASTIDIO,  SVMERETVR  . Si 
giunge  non  folamente  à non  feguitare  ia__. 

Stella  co’beati  Magi, ma  à volere,  che  non  ri-  • 
luca  . Tanto  occorrerebbe,  fe,  dopo  la  mia 
proteftatione , fi  trouafle,  chi  poco  godeffe  d’ 
edere  alimentato,  nell’anima,  con  dettami  e- 
uangelici , mentre  gouerna  il  corpo  con  cibi 
terreni, e preferire  all’eletto  frumento  di  car- 
te feruorofe  , o fiori  fragili  di  fogli  in- 
fruttiferi , o vili  paglie  di  feienza  fecolare. 

Deh,  fi  folpirino  quei  Libri,  che  più  im- 
mediatamente fi  compongono  da  voci  di 
Dio  : e i men  pij  , efiliati  dalla  publica_» 
tauola,  o affatto  fi  chiudano,  o fi  aprano 
fu’tauolini  delle  fianze  priuate , à riguardo 
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di  mero  ftudio  ; come  fi  leggono  i Peripa- 
tetici gli  Oratori  e i Poeti  , per  comparire 
nelle  Cattedre  delle  noftre  Vniuerfità  , 
non  per  riempirci  l’anima  di  Spirito  Tanto , 
e per  diucnire  trombe  della  Chiefa , à fpa- 
nento  de’proterui , e à conforto  degi’imma- 
culati . 

23  > Che  fe  tuttauia  difpiaceflero  ,o 

non  fommamente  piaceflero , le  Coftitutio- 
ni  che  ci  formano,  le  Regole  che  ci  gui- 
dano, le  Ordinationi  che  ci  armano,  i Pre- 
cetti che  ci  aflìcurano  e da  cadute  e da  in- 
nouamenti , riputiamoci  odiofi  à Crifto 
vicini  à quella  tiepidezza,  che  dai  Redentore 
s*  intitola  peggiore  del  ghiaccio  e indige- 
ilibile  ' a’  fuoi  calori  . La  fentenza  di  tal 
morte  fi  pronunziò  contro  a’figliuoli  d’Eli  j 
non  però  quando  vituperarono  il  Taber- 
nacolo co’rubamenti  delle  vittime  e co'fa- 
crilegi  fguardi  delle  femmine . Anche  à vi- 
fta  di  fpeleraggini  tanto  nefande  c tanto  de- 
teftate,  fi  contenne  io  fdegno  del  Creato- 
re, e non  alzò  le  cataratte  alfinondatione 
de’fupplicij . Allora  fi  ruppero  le  fonti  del- 
rabiffo,c  i’efterminio  inondò, à totale  fpianta- 
mento de’due incorrigibili  Sacerdoti,  quan- 
do fchernirpno  le  ammonitioni  del  Padre , e 
* - quan-%. 
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quando  non  gelarono  alle  dinunziationi  del 
Vecchio  . Et  non  audì erunt  vocem  patrisfui : t'Rcg 
QVIA  VOLYIT  DOMINVS  OCCIDERE  *•  >5* 
BOS,  Al  terrore  di  tetto  sì  formidabile^ 
quafi,quafi,  precede  Finfanguinato  Comen- 
to  di  Gregorio  Papa . Recitiamolo,  e ag- 
ghiacciamo, Tanta  fuìt  magnitudo  culp<s>vt  inlib. 
& conuerjtonis  monumenta  fufci perent,  ET  i.Reg 
A MORfJS  SVuE  FOVEA  /urgere  nequa - *• 
quam  pejjent  : vt , QVJ  IR.&  DEI  PELA*  To.*5 
GVS  Bi  BERANT , in  damnatianis  fu<e  cu - *** 
mulum  ,HABERENT  NON  SOLVM  POE- 
NAM  :C  O M M I S S I SCELERIS  , SED 
ETIAM  ADDITAM  VINDICTAM  CON- 
TEMPI PR^DICATIONIS  . Indi  Fa- 
mareggiato  Pontefice , ripagando  dal  San- 
tuario di  Silo  alla  Bafìlica  oue  predicaua,,, 
così  ditte  chiaramente  a’fuoi  Cherici . So 
tanto  tremiamo  a'iampi,  trafcorfi  sù  le  tette 
de’due  vituperofi  Ecclefiattici , condannati 
ad  agonizzare  lotto  fpade  filittee,  perdio 
sbefFarono  Ranfia  di  chi  riprendeua  la  mal- 
uagità  de’loro  fatti  ; molto  più  impallidì- 
fca,  chi  , al  prefente,  sì  fpeflb  ode  e mè 
che  Fammonifco , e Dio  che  parla  da’miei 
labbri , fe,  in  vece  di  liquefarli  per  efegui- 
re  gl*  infegnamenti , indura  nella  pigrizia  c 
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fprezza  dogmi . Sed  cur  hoc  de  preterito  mi - 
ramur , quod  nunc  ‘ujquc  fieri  cernimuj  ? HE- 
LI  MONENTEM,  FILIOS  CON- 

TEMNENTES,  DOMINVM  OCCIDERE 
VOLENTEM . Io  non  vorrei  di uenire  à 
Comunità  sìoflfcruante  c sì  e femplare  pro- 
feta di  male  nuoue  ; inquietando  la  molti- 
tudine de’perfetti  per  l’emendatione  di  po- 
chi, più  tofto  inconfid  erari  che  trafgrelfcri, 
o 5 per  dirla  con  più  fincerità , non  oppo- 
ni alle  voci  di  Cri  Ho (che  ciò  non  credo 
di  chi  velie  faia  d’Ignatio)  mà  men  tena- 
ci di  quel  che  conuerrebbe  di  quanto  af- 
coltano  , e confeguentemente  dimenticati 
, de’ricordi  fuggerici  e degli  ordini  promul- 
gati . Ognun  di  noi  ottimamente  sa  , con 
qual  calore  di  brama  e con  qual  forza  di 
protetti,  io  , fu’primi  giorni  della  mia  Cro- 
ce , raccomandalfi  à tutti  vn  filentio  più 
che  pitagorico  ne’facri  Tempi]  , e vna_* 
modeflia  pari  all*  angelica  per  le  ftrado , 
nelle  fcuolc , e in  qualunque  ragunanza.* 
di  chi  ci  olTerua . Sono  (lato  efaudito , di- 
rei , da  tutti , fe  à sì  palpabile  e manifeflo 
' miglioramento  non  fi  opponelfe  taluno  » 
men  compofto  per  via  , e non  dei  tutto» 
nelle  folennità  de'vefpri  e delle  metter  ^ 
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nelle  vifite  de’facri  edifici; , trasformato  ìil# 
Dio ./  Giubilai  ier  1*  altro  , quando  mi  fu 
riferito  , vn  noftro  Padre  ad  Ecclefiaftico 
notabilmente  illuftre , che  voleua  feco  dis- 
correre in  Chiefa  , doue  io  doueua  fermo- 
neggiare , francamente  e con  libertà  criftia- 
na,  efierfi  proteftato  , non  poter  proferire? 
parolai  non  che  prolungare  ragionamenti, 
per  l’efpreffa  ordinatione  riceuuta,  di  con- 
feruare  fcrupolofo  rifpetto  di  pietà  tacitur- 
na à Luoghi  fanti . Iddio  indori  co'più  fini 
fmalti  della  fua  Città  si  magnanima  Lin- 
gua , che  feppe  antiporre  a’folletichi  di  ri- 
fplendente  Dignità  l’vbbidienza  a’noflri  ri- 
ti . Nelle  contentezze  di  sì  beato  raggua- 
glio il  mio  Spirito  felicemente  s*  immerge- 
rla, fe  da’Relatori  deli' eroica  ripulfa  nonu 
mi  fi  difcopriua  la  temerità  di  qualche  tra- 
forato, aggiungendomi  con  gli  occhi  fifi 
nella  terra  : mà  non  tutti  così  quiui  rifpo- 
fero,  e ammutolirono.  Chi  ora  può  tener- 
mi , che  io  non  gridi  fui  vifo  di  chiunque 
preuaricò  : Cur  hoc  de  preterito  miramur  % 
quod  nunc  vfque  fieri  cernimus  : Heli  vide- 
licet  monentem  , FILIOS  CCNTEMNEN- 
TES  > Deum  occidere  volentem  . E perche  il 
Dolore  forma  facilmente  fillogifmi  > e tirso 
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conseguenze  da  prcmelfe , io  così  meco  ftef4 
fo  argomento  * Se  ancor  dura  fra’miei  fi- 
gliuòli chi , in  difetto,  che  fi  vede  e cho 
irremiffibilmente  fi  ptinifce  , ofa  apparirei 
delinquente  e fpregiatore  di  Dio,  che  in- 
tima adorationè  à gli  altari , vuol  fatali  o 
non  cicaiamenti  nella  fua  Cafa  : come  mi 
perfuaderò,  che  da  coftoro  fi  eferciti  l’in- 
uifìbile  vittoria  degli  affetti  Vmani , da  mè 
e dal  Santo  Padre  così  fedamente  racco- 
mandata e ripetuta  £ Crederò,  che  il  cuo- 
re nulla  vogli  de  gli  oggetti  prefenti  » o 
Tempre  voglia  1*  impenetrabile  perfettion^ 
delle  beatitudini  euàngeliche  e de*  piu  ele- 
uati  configli  diCrifto,  mentre  i loro  fenfì 
citeriori  mordono  il  freno'  e fpezzano  ì le- 
gami delle  intimazioni  ordinate  ? Padri 
miei , fe  taluno  riefeè  infedele  e mancante, 
oue  il  Superióre  veglia  , e ode  i zelatori 
dcLl’offequio  à Dio  offetuano  chi  difetta-/ , 
per  congegnarlo  a'giufti  tribunali  dell’ira-, 
religiofa  ; sì  prefumerà,  che  nella  ritentò, 
imperferutabile  e inacceffibile  di  fomigtìàn- 
te  difettuofo , viua  Crifto , arda  la  Carità  « 
e le  Virtù  interiori  crefcano  fenza  mifura, 
per  defiderij  di  angelica  innocenza  e dì 
accefo  femore?  Condonate a’miei  giudicij 
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la  temerità  >confelfando,  non  faper  io  im- 
maginarmi di  ellere  e ascoltato  c compia- 
ciuto ndl’interne  rinouationi  da  mè  propo- 
ne , quando  feorgo  efteriormente  difprc- 
giata  l’efteriore  efemplarità,  che  il  noftro 
Iftituto  impone,  e che  io,  anche  con  lagri- 
me, rapprefento . FILIOS  CONTEMNEN- 
TES,  Ò*  Dominum  occidere  volentem  , 

94  Nello  feonquaffo  della  predizio- 

ne non  poco  mi  trafigge  , ragionarli  da-> 
Gregorio  di  feempio , non  attuale  , mà  fu- 
turo. Onde  fe, tra  noi,  li  ritroualTe,  chi  di- 
fubbidilfe  alle  voci  di  Dio  , in  qualunque^  i 
maniera  intimate  à noi  , o dalla  viua  voce 
de’Superiori  » o dalie  morte  mà  vitali  delle 
noftre  Confuetudini , non  fi  creda  {campa- 
to dalle  sferze  e dall’accetta  , fe  non  an- 
cora fi  piagne  colpito . C*è  tempo, di  veri- 
ficare i funefti  augurij  di  Crifto , vendica- 
tore delle  fuc  parole  oltraggiate . Difie  in 
perfona  di  Lui  $.  Agofìino  * Quando  coti* 
temnebas  » ego  vide  bum  : & quando  non  cre~ 
debas  5 fententiam  mearn  non  fruftvabam~>  K \ 1 in 
DIFFEREBAM,  NON  AVFEHEBAM:  **- 
luifli  audire ^quod  pracepi  ? SENT  iES,  QVOD  Xo»  jB 
PRjEDIXI.  Se  non  prima,  almeno  nell’vl-  148. 
time  ore  delfagonia,  foprafta  à chi  preua- 
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rica  r ecliflì  della  faccia  amorofa  di  Dio, 
feuero  rifcotitore  delle  fue  vfure  , e che./, 
oue  concede  copia  delle  fue  parole , qtìiui 
Vuole  copiofa  raccolta  di  fedeli  corrifpon- 
denze.  Mifero,  fcriue  Bernardo, chi  fi  ar- 
ruola alla  infelice  generationc , che,  for 
nelle  fante  chiamate,  mentre  poteua  otte- 
nere , che  Crifto  le  fofle  gemma  alla  fon- 
te per  coronarlo  ,!o  vuole  duriflìmo  maci- 
gno , che  le  (tritoli  la  ceruice,  intolleranto 
al  fuo  giogo  imbalfamato  . Gsneratio , qu& 
non  dirextt  cor  fuum  , ET  NON  EST 
CREDITVS  CVM  DEO  SPIRITVS  E1VS. 
Vcrbum  modo  crucis  audire  gravitar } ac  me* 
mori  am  p afflo  ni  s fibi  iudcat  onprofam  . Ve - 
rum  qualiter  tlltus  verbi  pondus  fufiinebit  , 
Ite  maledigli?  ProfeBò  fuptr  quem  ceciderit 
lapis  ifie,  CONTÈRET  EVM*  At  vero  Ge- 
neralo reBorum  benedicetur  • Cosi  osò  ra- 
gionare Bernardo , nelle  adorate  Sale  del 
fuo  rigorofiflìmo  Ordine  , iti  quei  tempi 
Congregatione,  più  torto  di  viui  Martiri , 
che  di  Monaci  mortificati . Sopra  si  vene- 
rata Adunanza  non  fi  ritenne  il  mellifluo 
Abate  di  diluuiare  fide  e folfo , anche  di 
dannatone  eterna , fe  da  vero  non  fi  ar- 
rendere alle  Prefcrittioni  del  Monafterio . 

' - ♦ Io 
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Io  nè  pronunzio,  nè  pronunzierò  giammai 
tal  fentenza,etiandio  contro  al  più  tralignan- 
te figliaftro,  che  ferua  Dio  con  odiofa  <l> 
punita  freddura,  fotto  i tetti  dei  Santo  Pa- 
dre . Nò,  nò  , fe  non  mi  fi  apre  il  centro 
dell’abiffo , per  riconofcere  i noftri  agghiac- 
ciati tra  fiamme  , non  mai  credei  o , cho 
là  trabocchi  chi  è feruo  di  Giesu  . Non_», 
per  ciò  , porgo  il  paffaporto,  e fofcriuo  il 
faluocondotto  ,0  di  morte  confolata  o di 
leggiero  purgatorio^  chi  conculca  gli  fplen- 
dori  dell’odierna  Stella,  tramutataci  in -re- 
gole del  Sommario  e in  decreti  di  chi  ci 
guida  i Noluijii  audire , qued  prxcepi  ì SEN- 

TIES,  QVOD  PR  JEDiXI . 

9$  • E noi  beati , fe,  nello  feotimento 

di  tanta  minaccia,  fi  terminafiero  i terrori 
dello  fdegno  profetato  . Troppo  fiamo  in- 
felici , fe  chiudiamo  gli  occhi  alla  bella-* 
luce  de’ncfìri  Statuti.  Tal  buio  volontario 
è prefente  lupplició  di  chi  tura  1 vdito  à 
Dio.  La  qual  pena  fupera  gli  sbranamenti 
de*  leoni  e gli  fpafimi  delle  fornaci  • Chieg- 
go diuotiflima  attentione  ad  vn  gran  dub- 
bio, che  fanto  Gio.  Ori fo homo  motte,  lo- 
pra  il  primo  capo  di  S.  Giouantii • $crifle-> 

TApoftoloi  in  odio  delle  Tnbu , Oftinato - 
r nel 
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£ 

nel  ricufamento  dell’EuaRgelio  ; In  propria 
Ioan.  veriì(  i & eurn  non  receperunt  é Quot  quot  j 
*' ia*  aytem  receperunt  èum  * dedit  eis  potefiatem^»  { 
Pilios  Dei  fieri . Qui  dall'eloquente  Patriar-  j 
ca  fi  ripiglia  l'Euangelifta  * fuggerendogli,  i 
che  sì  come  riferifce  il  premio  di  chi  ac- 
cettò Crifto  per  Melfia  , diuenuto , in  gui- 
derdone del  profetato  vaflfallaggio  , adot- 
tino Figliuolo  di  Dio  : così  , à terrore  de* 
contumaci,  conueniua  che  narrafle  la  car- 
nicina de’rubelli . In  propria  venite  & fui 
eum  non  receperunt . Perche  tacere  1*  efami- 
nanza  di  tanto  fallo  , la  morte  data  e la-i 
confifcatione  feguita,  in  pena  di  sì  enorme 
delitto  ? Tu,  rifponde  PApoftolo  > fcorri  con 
troppa  fretta  i mifteridel  mioTefto.  Non 
folatnente  racconto  in  elfo  lo  fcempio  de* 
malfattori , mà  l’ingrandifco  à legno  > cho 
le  colonne  del  Cielo  traballano  nel  rim- 
bombo dello  fchiantamento  * Ecco  il  palco 
de’giuftitiati . ET  SVI  EVM  NON  RE- 
CEPERVNT.  Pare  à tè  forfè,  che  fiafo£ 
fribile  gaftigo  de’  ribellati , poter  elfi  diuc- 
nire  Primogeniti  di  Dio,  e non  curarli  di 
sì  gloriofa  adottione  } I fenfi  dell’Euange- 
lifta  fedelmente  fi  deferimmo  da  Gio.  Gri* 
foftomo . Et  QVODNAM  MAIVS  SVP- 
' PLI-  “ 
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PLÌCÌVM  e]Jè  pojfit  , quàm  fi  in  forum  po* 
ìiatur  arbitrio  Filtoi  Dei  fieri  % ET  NO* 
LlNT  : fed  /ponte  fua  tanta  fie  nobilitate^ 
tanto  honore  indigno s ejficiant  ? Dall*  alt  Ura_* 
di  Contento  ineffabile  calo  à noi  * e difcor* 
to  cosi*  Tentai  d*  intimorire*  chi  fpregia_» 
Coftitutioili  4 Senties  * quod  pradixi  t Meglio 
tra  * che  io  fpalancafiì  il  baratro  * oiic  ca- 
de, chi  non  afcolta  indirizzi  * Suenturato 
trafgreffore  ; il  quale  * fe  Vmilmente  foggia* 
ceui  à gli  amtnaeftramenti  della  Compa- 
gnia, diueniui,  in  breue  tempo  * e perfetto 
c fanto  i ladoue*  fordaflio  e difubbidiento 
alle  noflre  leggi  * meni  vita  indegna  di  co- 
rone e degna  di  flagelli  4 Quodnam  maiut 
Jh  ppli  cium , quàm  fi  in  eorum  ponatur  arbitrio  * 
Filtos  Dei  fieri  y ET  NOLINT  ì Potéui  ag- 
guagliarti à Stanislao  Favorito  dal  Cielo  * 
à Luigi  Angelo  della  Terra  ^ à Ffancefco 
Apoftolo  dell’India  > ad  Ignàtio  tuo  Padre* 
à tante  Anime  o canonizza  dalla  Chie- 
fa  o beate  nell’Émpireo  * e , p et  tua  pigri- 
tia,  appena  viui  nella  Cafadi  Dio  merce- 
nàrio* nutrito  con  pan  bruno  di  fola  pre- 
feruatione  da  graui  colpe  * fenzl  fapero 
ciò,  che  Hanoi  fa  ili  della  contemplarono 
c le  ambrofìe  di  confumata  bontà  * delitto 
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concedute  a*  foli  e veri  coltiuatori  della,* 
Perfcttione  . In  eorum  arbitrio  filios  Dei  fie - 
ri,  & nolint  >.  Però  vorrei , che  qualora  da* 
nottn,  o fi  trafgredifcono  leggi  , o fi  ttra- 
pazzano  vfi , invece  di  gaftigargli,  coel. 
attinenze  da  cibi , con  dolori  di  membra* 
con  recitamento  di  preghiere  , non  altro  » 
à loro  pena , fi  publicaffe  nel  luogo  folito 
di  fomigliante  roffore,  faluoche  la  feguen- 
te  dinunzia  : Si  notifica  , da  Colui  efferfi 
violata  la  Regola  . In  eorum  arbitrio  filios 
Dei  fieri,  LT  NOLINT.  Ciò  batta,  evin- 
ce qualfifia  feuerità  di  digiuni  à panej 
ed  acqua,  e di  fangue  fpremutoin  vendet- 
ta deli’  ordine  difpregiato  , Si  chiuda  » ne’ 
banchetti  di  Dio, la  cataratta  del  precipi- 
ti© , fi  tronchi  ogni  vincolo  di  crimina- 
le cattura  , e vnicamente  fi  licentij  dalla., 
menfa  degli  azzimi  e dalle  nozze  dell’A- 
gnello, chi  vi  affitte  macchiato  . Similo 
rilegatone  fi  afpetti  chiunque , introdotto 
a’conuiti  della  fantità,  fi  cuopre  di  ftracci» 
e fi  toglie  da  dottò  1*  immaculato  biffo  di 
fcrupolofa  offeruanza  . Io  così  dico  , ma 
non  così  feri  uè  Gio.  Grifoftomo  , da  cui 
non  fi  permette  , che  fi  fottragga  alle  ca- 
lette e à gli  ftridori , chi  fi  fucile  dell*  vb- 
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bidienza,  domita  alle  Ordinationi  de’Mag- 
giori . Nam  nifi hac  c<&lejli  vocatione  digna. 
nos  induerìmus  veflimenta , nihil  nos  eri pie 
qmn  eodem  , quo  mifer  ille  , AFFICI  AM  VR 
SVPPLICIO  . Ltgatis  mani  bus  & pe  dibus 
eius^miitite  eum  in  tenebras  esteriore s . Ibi  erit 
fietus . 

96  Qui  molti  fcontorcono  il  volto  , 

c diferedono  a’monitorij  e del  Santo  eo 
miei . Dicono  : pe’foccorfi  della  diuina  mi- 
fcricordia,  elfere  sì  falde  le  muraglie  e cosi 
inuineibili  i baluardi  della  Religione , cho 
a’nemici  fon  tagliati  i palli,  per  penetrare-» 
alle  fpirituali  rouine de'noftri  animi.  Co- 
me polfono  auuenire  precipizi  mortali,  à chi 
ripofa  in  pianure  fioritele  viuiamo  sì  lonta- 
ni,da  conuerfationi,  da  fpettacoli,  da  feeneo* 
e da  corti , in  qual  guifa  Satana  o ci  anne- 
grirà  con  fumo  di  fallo , o ci  lorderà  con 
bitume  di  licenze  ? Ammetto  l’orditura  del- 
l’antecedente , e tronco  il  nodo  della  con- 
feguenza.  La  paura  mi  deriua  da  gli  ora- 
coli , che  Iddio  dettò  ad  lfaia , interprete 
de’fuoi  fegreti . Ego  Dominus , Ò*  non  eft  al- 
ter , formans  lucem » & CREANS  TENE- 
BRAS , faciens  paccm*  & CREANS  MA- 
LVM . Ego  Dominus  faciens  omnia  bgc  « So 
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l’eterno  Padre  così  formate  le  tenebre  co* 
me,  forma  la  luce  » io  acconfentirei  a*  van* 
tantiemi  de’raffreddati . Tremo  nella  dite* 
renza  de’ vocaboli , e nel  diuario  de*  prote- 
si , L’Onnipotenza  diuina  produce  cniarò* 
ri  9 mà  CREA  cflfufcamcnti , Formani  lu- 
cevi > & cremi  tenebrai . Gran  diuerfità  pate, 
come  fi  diflìnifce  nelle  Scuole , tra  la  Pro* 
duttjcne  d’vn’oggetto  e la  Creatione  d’vn 
altro  . Il  Producimene  è facile  anche  alle^ 
creature  , perche  prefuppone  (oggetto  ca* 
pace  e accidenti  preparati  alla  Forma.»,., 
Nella  Creatione  manca  ogni  cofa , & fitex 
nihilofub\e£H&  fui , Per  tanto,  fe’I  male  fi 
crea»  e Umilmente  fi  creano  gli  ofcuramen- 
ti,  CREANS  TENEBRAS,  ET  CREANS 
MALVM,  non  millantiamo  prefidiaca  la_> 
Rocca  della  Compagnia»  e alzato  ilpontcj 
di  ete  à qualunque  errore  : peroche  Iddio 
il  può  far  forgeredal  nulla,  e patera  noi, 
fra  porte  figillate , e fenza  rompimento  di  j| 
mura.  Faciens  pacem>  & CREANS  MA* 
LVM  . Ni  un  martello  fiaccò  dal  monte-» 
quella  piccola  Pietra  , che  sì  (pauentofa* 
mente  feri  ilCoIoflfo  ,sùla  creta  de’piedi, 

E nondimeno  sì  inafpettato  arriuo  di  Sai- 
(olino  , non  mollò , annichilò  la  Statua^ . 

De 
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De  monte  abfdjju&eft  Lapis  SINE  MANI-  _ 

BVS,  ET  COMMINVIT  tejtam . Saimeg-  ^ 
giaua  Dauid,  fpruzzato  di  cenere  e tormen- 
tato da  cilitio,  nella  Loggia  della  fua  Reg- 
gia, lontaniamo  e da  danze  e da  delitti. 
Tuttauia  , perche  ne’mefi , che  i Rè  di  Giu- 
da foleuano  guerreggiare  in  campagna-, 
aperta  con  gli  auuerfarij  dell*  Arca  , egli 
alquanto  otiofo  fi  trattenne  in  palleggi , nel 
primo  fguardo  verfo  Berfabea , di  Rè  pro- 
feta diuenne  fchiauo  d’intemperanza . Mif* 

Jis  itaquc  Dauid  nuncijs  * TVLIT  EAM.  Io,  J* 
con  tutto  ciò  > tempererei,  à sì  lagrimeuoli  1 ' * 
e impetuofe  cadute,  le  palpitationi  del  cuo- 
re , e colorirei  i pallori  del  volto  , fe  non_» 
mi  togliere  e dal  vifo  e dall*  animo  ogni 
ferenità  Pietro  x fubitamente  e , quali  dilli , 
peggio  di  Lucifero  , precipitato  fui  primo 
piano  del  Palazzo  di  Caifa*  Entrò  vn  tan- 
t* Huomo,  con  buon  fine  d’accompagnar 
Crifto  > nel  cortile  del  Pontefice  . Nondi- 
meno , perche  , in  vece , o di  fgridare  gli 
accufatori  del  Concilio  profano, odi  orare 
fegretarnente  in  vn*  angolo  del  portico  , fi 
accomunò  a’Miniftri  della  gran  Cafa  , o , 
mentre  Giesìi  fi  proceda ua  , osò  ricrearli 
co’tepori  del  fuoco  publico  ; permife  il  Cie- 
lo. 
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Io, che  trèvolre}con  orrendi  Spergiuri,  rin- 
negane il  Maeftro  . Sedebat  cutn  mintfiris  ad 
ignem,  & calefaciebat  fe.  Incontanente,  per 
pena  della  troppa  domeftichezza  co‘  Soldati 
della  guardia , e in  gaftigo  di  caldo  men- 
dicato al  focone  della  birreria,  ricusò  Cri-» 
fio  per  fuo  Signore.  Ille  autemc<epit  ana - 
Marc,  thematizare  & turare  : quia  nefeio  hominem 
*4*55  {fiumi  quemdicitis . Niuna  delle  ribalderie 
7I#  commettala  TApofìoIo , fe,  nel  Cenacolo, 
con  gli  altri  Giu  Hi  fi  fcaldaua  le  mani . Af- 
fogò nell’obbrobrio  di  tanto  ingrata  apo- 
\ Rafia , percioche  non  ritenne  quella  circo- 
fpettione  e folitudine  nella  Corte  » fra  ftra- 
nieri  , che  non  gli  bifognaua  nelllalbergo, 
' tra  condifcepoli.  Sedette?  cadde.  Si  rif- 
caldò?  gelò  in  maniera  , che  non  ardì  di 
riscattarli  da  fellonia  , poco  men  che  im- 
praticabile a*Diauoli  publicatori  della  di- 
uinità  di  Crifto, per  temenza  d’vna  fante  Sci- 
linguata. Ecco  il  nulla,  che  repentinamen- 
te CREA  immenfe  macchine  di  peruerfità  . 
E?o  Dcmmus  ereans  tenebras  » Ò*  CRE  ANS 
MALVM  . Ite  ora , e proteftate  sì  robufti 
apparire  gli  (leccati  della  Religione,  che  (ia 
impoffibile,temere  in  eflì  fcófìtte  da’quartieri 
deVitij . Chi  ama  preferuatione  da  inciam- 
pi 
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pi  e ficurezza  di  perdite,  non  fi  affordi  à chi 
parla  Luogotenente  di  Crifto  # 

97  Almeno  chi  non  afcolta,  con- 

giunga , come  feguì  nell'  Euangelio , alla.. 
Sordaggine  la  Mutolezza  . Adducunt  ci 
SVRDVM  ET  MVTVM  . Se , chi  ricufa^ 
d’vdirmi , parimente  raceffe , folo  viuereb- 
be  reo  tra  noi.  Allora  riefee  irreparabile 
e inconfo  labile  la  noftra  fuentura,  quando, 
chi  per  delinquente  fordità  conculca  regole , 
non  teme  con  voci  d’auuilirne  Tofleruanza  à 
chi  viue  con  sè.  Mal  fentì  Eua  gli  editti  del 
Creatore  , aggiungendo  vn  forfè  , oue  fù 
intimata  la  morte  fenza  dubitanze . Fr<ece~ 
f it  nobis  Deus , ne  comederemus  » & ne  tan- 
gere mus  illud>  NE  FORTE’  mori  am  ur • Do- 
ue  aggiunfe  , e doue  tolfe  parole  al  Bando 
fofpefo . Per  renderlo  odiofo , affermò  vie- 
tato anche  il  taftamento  dell*  Albero  proi- 
bito. NE  TANGEREMVS.  E pure  quan- 
do sì  ella  come  Adamo  haueffero  troncata 
tutta  la  Pianta , per  farne  legna  a’ioro  vfi, 
in  niuna  parte  oppugnauano  il  precetto. 
Quello  interdiceua  il  mangiamento  de5  po- 
mi, e non  la  tagliata  del  ceppo  , e molto 
meno  il  toccare,  con  mani  innocenti,  o lo 
verdure  o i fiori  de’rami  . La  mala  Fem- 
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mina  accrebbe  ftrettezze  nel  diuieto*  per 
inoltrare  rigorofo  il  Legislatore,  e per  al- 
leggerire la  trafgrelTione  dell’ordine  . Ne 
tangeremus  . Airincontro , per  ageuolare  la_. 
preda , pofe  in  dubbio  il  galtigo  : Nè  forte 
moriamur  . Tanto  fanno  gl’infreddati  della-. 
Compagnia  . Aggrandiscono  il  pelo  del 
giogo,  e caflano  i rifehi  fopraltanti  à chi 
lo  Scuote  . Nulla  dicono  di  chi  giunSe  ad 
abbandonare  lo  ftendardo  del  Crocifilfo , 
percioche  Itimò  poco  le  più  delicate  iftrut- 
tioni  del  feruore . Slargano  i labbri,  qualo- 
Ya  eSpongono  la  folta  lì epe  delle  noftrc_, 
coftumanze  • Ne  tanveremus  . Menzonieri 
indegni  di  perdono  , si  nell*  auuerlìone_> 
che  procurano  alla  Santità  degli  ftatuti,  o 
sì  nel  palTaggio  che  fanno  delle  orrende 
morti  accadute  à chi»  vfeito  dalla  CaSa  di 
Dio , lì  attuffò  di  nuouo  ne’pantani  dell’E- 
gitto , per  Satiarli  di  carne  . Simigliarne-» 
fallacia  di  Sentimenti  Succedette  nel  campo, 
oue  il  Figliuolo  di  Dio  Supplicò  1*  eterno 
Suo  Padre,  di  accelerargli  legione  della^ 
Croce.  Pater  , clarijic a numeri  tuum  * Venii 
ergo  vox  de  Cólo  ; Et  elarificaui , & iterum  eia * 
rifeabo  .v  Si  diuifero  in  due  contrari jlfimo 
Sette  gli  Ascoltatori  del  Suono . Chi  chia- 
mò 
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ino  quel  rimbombo  tuono  formidabile  di 
nuuole  fulminanti:  e chi  l'intitolò  gratiofa 
ambafeiata  d’Angelo  confolatore.  Turbai 
ergo , qua  Jlabat  & audierat-,  dicebati  TO- 
NITI! VVM  cJfcfaBum , Aly  dicebant  : AN- 
GELVS  ci  locutus  eft  . Sì  ftrana  diuerfità  , 
cotidianamentc  E rinuoua  ne' Tabernacoli 
della  Religione . Da*  tralignanti  ogni  Ordi- 
natone deferitta  E fpaccia  firepito  di  fol- 
gore infiammato.  TONITRVVM  effe  /*• 
cium , Da'feruoroE  qualunque  Riftringimen- 
to  di  libertà  e quaifiuogiia  Ripararono 
de’primi  ardori  fi  nomina  apoftojjca  proui- 
denzadi  chi  gouerna.  ANGELVS  locutus 
eji  . E pure  troppo , fra  sè,  fi  oppongono 
l’Angelo  e la  Folgore . Il  Fulmine  forgo 
da  verminose  paludi,  c > alfottigliatofi  in.» 
maligna  efa!atione,fi  accende  in  lampo, o 
s’infuoca  in  faetta,à  diftruggimento dello 
torri  c ad  arfura  delle  piante . Per  Toppo- 
fio,  i Meflaggieri  del  Cielo,  profumati  d’ 
incenfo  e guerniti  di  luce  , fi  fpiccano  dal 
trono  della  Trinità  ,per  confortare  chi  te- 
me, e per  inuigorire  chi  crolla . Or  con- 
Ederate , quanta  fia  la  iniquità  di  chi  tra- 
sfigura vn  Cherubino  delTEmpireo  in  vn-» 
Vapore  di  pozzanghere  , interpretando  lo 
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Ottime  intentioni  di  chi  promuoue  la  virtù 
fini  politici  di  chi  fi  accrelce  comando . 

9$  % “ Quella  razza  di  peruerfi.  Ce- 
mentatori indicibilmente  fi  abbominaua  da 

V 

S.  Agoftino,  che  fempre  a'  Neofiti  della  fua 
Diocefi  e a’  Catecumeni  della  fua  Chkfa_* 
dinunziò  , che  aliai  più  fi  guardafiero  da’ 
tartarei-  fufurri  de'  mali  Configiiatori , di 
quei  che  temerebbono  i fifehi  de’Draghi  e 
gli  vrli  delle  Tigri . Colloro,  diceua  il  San- 
to» impattati  di  fango , con  bocche  piente 
di  poluere , ritirano  da  gran  falite  gi'inuia- 
ti  al  Tabor  e i folleuati  all’Oreb  ,biafiman- 
do  a’nouelli  Allieui  del  Caluario  il  bacio 
de’chiodi  e’1  coglimento  delle  fpine,  mil- 
lantando, non  bifognare  tanta,  tortura  di 
fenfi  e tanta  nebbia  di  mente,  com  ciccai 
fuggettione  all’angultie  de’  Reggenti,  per 
riufeire  Maellri  de’popoli  e Saluatori  delle 
Città  . Le  paiole  del  zelante  Teologo  fono 
diuine . Viuamus  bette,  mundum  contemna * 
mus . Nihilnobis  fit  urtine,  quod  tranfit.  Re * 
prehenjuri  funi  nos  , quando  fic  •uixerimus, 
quidam  dileftores  nofiri  , homines  feculares* 
amante s \terram  > SAPIENTES  PVLV&* 
REM,.  NIHIL  DE  CMLQ  DVCENTES, 
Quanto  dice  chi  dille  : Sapiente s puluerem. 

ni- 
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tithil:  de  Cdo  ducentes  \ Altrettanto  foggiun- 
g Q io  di  chi  vi  vuole  rattiepiditi  fra  gl’in- 
cendij„  della  Pentecofle  e tra  le  vampe  del 
Sinai . Non  rinfaccio  à cofloro , o che  la- 
vorino veleni,  o che  coltiuino cicute , per 
dar  morte  à chi  riforge  da  vita  comunale-»* 
Dichiaro  blamente  , effer  efii  animi  fer- 
mentati di  terra  e cuori  incapaci  di  Cielo  . 
SAPIENTES  PVLVEREM  , NIHIL  de  Calo 
ducente  s . Quella  è lamia  diffinitione  . Ma 
non,  in  tal  fentimcnto,  difeorfe  lo  fleffo  San- 
to, che  chiamò  sì  bugiardi  Configlicri  par- 
ricidi de’feruenti . Poco  rilieua , che  huo- 
mini  , inuidiofi  dell’altrui  profitto  , non  fi 
accollino,  o con  lacci  per  iflrangolare,  o 
con  lance  per  ferire,  chi  vogiion  morto  alla 
pedèctione.  Conciofìache  Lucifero  fi  fpac* 
cia  da  Criflo  affamino  di  Eua  e omicida., 
d’Adamo , lenza  che , mafeherato  da  Bifcia* 
adoperale  acciaio  nell’ vccifìone  de’noflri 
Progenitori  • lìle  homicida  erat  ab  ini  fio  : Ó* 
defideria  patrie  veftri  vulìis  facere . Vìdete  > 
fratres , gertus  homicidij  . Homicida  dicitur 
Diabolus  5 non  gladio  armatus  , non  ferro  ac - 
cinftus  : ad  hominem  venit , VERBVM  MA- 
LVM  SEMINA VIT,  ET  OCCIDIT.  In- 
di, fcagliatofi  fopra  di  chi  difTuade  a’Serui  di 
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Dio  il  più  fino  confeguimento 'della  virtù 
religiosa  , gli  merchia  con  infocati  carat- 
teri t c gli  manifefta  graffatoti  deteftabili 
di  chi  corre  alla  montagna  di  Biò  « Noli 
ergo  gufare  , te  non  ejfe  bumicidatn'i  quando 
Jtatrt  tuo  mala  perfuades  * Si  fratti  tuo  mòla 
perfuàdes  « OCCIDIS . Non  poflo  figurar- 
mi sì  diabolico  liuore  in  verun'Allieuo  de* 
Chiofiri  . Reggo  la  Compagnia,  fcnza^ 
fofpetto,  che  dimori  in  etfa , chi  difappro- 
ui  ad  altri  l’adempimento  delle  regole,  o 
loro  tolga  di  pugno  la  palma  dell'  offer- 
uanza  , Parricidi  sì  moftruofi  non  durereb- 
boao  ne’noftri  Alberghi ..  Ben  temo  * cho 
taluno  non  diucnga  parricida  di  sèi  con-* 
fuggcrirfi , altra  effere  la  ghiaia  minuta  di 
chi  principia  la  vita  euangelica , ed  altro 
le  pietre  lòde  degli  avanzati  nello  fpirito  * 
Dicono  nel  loro  cuore  * difconuenire  a’ pro- 
vetti nell’età  * e à gli  acclamati,  o ne*  mirti- 
. ècrij  o nelle  dottrine,  que’kgami  e di  rrto- 
deftia  c di  pietà  e di  penitenza  , che  Ul, 

; Compagnia  tefTe  à chi  entra  , e rannodii' 
à gli  anni  più  frefchi . Di  qua  piadgramò» 
fpegnerfi  talora  le  fiamme  del  SanttaSah- 
dorum  , odorifere  per  timiàmi,  ne*  petti 
d’alcuni  rari , foddisfatti  del  poco  . Chiun- 

quc 

/ 

• Digitized  by  Google 


Decreti,  e ad  vse  343 

que  o lu finga  fefteflò  , o intiepidifce  altri, 
fi  creda  Eradicato  dalla  Terra  promeffa.,  o 
ripiantato  ne’fracidi  fondi  della  Calder» 
Più  irreparabili  imprecationi  proferì  Dauid 
fopra  chi  ,con  parole  melate  Palloptapaua 
dalle  prefe  del  palio  di  vita  perfetta , cho 
fopra  coloro,  che  si  preftoo  efpofero  allo 
fpade  idolatre  la  fedeltà  d’Vria,  p gli  in- 
trodurrò nell*  vltima  ftanza  Ecrfabea*# 
incontinente.  Onde  dietro  al  Salmo  ein- 
quantefìmo , comporlo  futto  in  amara  dc- 
tcftationc  del  tramato  omicidio  e dell*  c- 
feguito  adulterio,  gridò  t DILEXISTI  OM- 
NfA  VERBA  PR^ECIPITATIONIS  lin- 
gua dolofa  . Propterea  Deus  dejlruet  te  in 
finem  : euellct  te  x & emigrabit  tede  taber- 
notula  tu<f , & radi  cent  t{tam  de  terrfl  viuen~ 
tium  . Non  mi  a(Taflìnò  > giura  Dauid  * il 
Paggio  che  mi  ^oncJuflc  la  femmina  ,'  nè 
il  Generale  che  pqfe  nelle  prime  file  Pio- 
auueduto  Soldato . Mi  tradì,  e mi  attoflìcò 
chi?  quando  vide  i bollori  della,  mia  con* 
cupifcenza,  in  vece  di  correggermi,  coul, 
rjmprouefattm  la  grauità  degli  anni  , la», 
porpora  dell'  imperio , il  dono  della  profe-,; 
tia,  e l’obbligatione  indifpenfabile  di  nop 
dare  maPefempio  à si  numerofo  ftuplo  di, 
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figliuoli  ; ! per  compiacermi,  mi  colori  Go- 
lia abbattuto»  l’Arca  faluata  , e la  conti- 
nenza da  tanti  delitti.  Voi , ditterò,  sì  be- 
nemerito e di  Moisè  e di  Abramo  » Signore 
di  tante  Prouincie  e terrore  di  tutt’i  Fili- 
fteì , non  potrete  fod disfare  ad  vna  voglia, 
dopo  si  lunga  e ftentata  attinenza  da  dilet- 
ti ? Ah  , Iddio  vi  {chianti , lingue  attoflica- 
te,  baratri  della  mia  oneftà  , e sfregi  della 
mia  riputatione  . PROPTEREA  DEVS 
DESTRVET  TE  IN  FINEM Tal*  efter- 
minio  fi  afpetti  , chi  di  tali  - parlate  fi  fà 
declamatore.  Sbigottite  e gridateui  morti, 
per  efpretto  comandamento  di  Crifto, tut- 
te le  volte  , che  dalla  bocca  vi  fcappa  con- 
figlio , che  difluada  fantità . Calettiamo 
Serpenti , che  ci  attrauerfano  il  cor fo  nella 
ttrada  di  Dio . Niun  fi  ritiri , proiettando 
o anguftia  o durezza.  Ne’nottri  fentieri  c 
pattato  Crifto,  fon  pattati  i Martiri,  patta- 
no gii  amatori  della  Croce , e tuttauia  no 
ritiriamo  il  piede  ? Rugghia , più  tofto  che 
fcriua , Agoftino  . Cbriftus  tranjiuity&  adbuv 
afbcra  ejt  ? Caput  tranfiuit , ET -MEMORA* 
DVBITANT?  Che  dico?  Erro  io,  ed  er- 
rò Agoftino  , fe  ragionò  a’  moderni  Reli- 
giofi . Non  fono  le  noftrc  vie  la  via  di  Giesù. 

Con- 
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Conuineetemi  bugiardo  ,fe  non  pruouo  \:y 
propofta  . Se’l  camino,  per  cui  ci  auuia- 
tao , è quello  che  da  Grillo  fi  corte  , ouej 
fono  le  catture  di Getfemam?  oue  le  ceffa- 
te della  Sala  ? oue  i proceffi  de'Fanfei . ouc 
la  bianca  vefte  d’Erode?  oué  la  Temenza- 
di  morte  proferita  da  Pilato  ? oue  1 lacer 
menti  de’ Pretoriani  ? oue  l’vfcita  vergo* 

gnofa,  coll’accompagnamento  del  carnefice 

e conia  croce  sù  gli  omeri?  oue  la  coro- 
na, che  trafigga  il  cranio: con  punture  di 
roghi  ? oue  i chiodi , che  conficchino 
vn  legno  e mani  c piedi  ? oue  il  fofpendi- 
mento  di  tutto  il  noftro  corpo  , cuftodito 
da  manigoldi  e fituato  tra  ladroni  ì ouo 
finalmente  le  beftemmie  del  popolo , i rim- 
proueri  de’facerdoti , Iddio  licito  come  1- 
tnenticato  di  noi  ne’  tremori  della  terra  o 
negli  offufcamenti  del  Cielo?  Ah,  la  noto 
via  è troppo  temperata , per  chiamarli  «ra- 
da trattoria  daGifto.  , m tanta- 

moderatione  di  vita  , mortificata  si  ma  n 
ferita , pouéra 

Magiftrati  mà  non  efpofta  a carmficino, 
penitente  mi  non  trafitta,  fenza  delitie  mà 
fenza  lance  , non  glorificata  da  drappi 
pompa,  mà  non  vilipefa  da  toghe  di  burla--* 
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lontana  da  magnificenza  di  feggi  ma  non „ 
infamata  da  infamia  di  patiboli  > in  fomma 
ella  è Vita  euangclica  , che  rifiuta  vezzi  di 
parentado , applaufi  di  volgo  , lùftrori  d;i 
gradi,  prezzo  d’abiti , ftrepito  di  feruitio, 
agi  d’albergo:  tuttauolta  none  o fproue- 
duta  del  neceffario , o mancheuole  di  quel, 
che  comporta  Pimitatione  d’vn  Dio  croci*- 
fido  per  noi . A quella  c’inuita  la  Stella  ; da 
quefta  non  ci  ritiri  o fifehio  di  Serpe  che-* 
incanti,  p amor  proprio  che  tema  di  morire,  - 
le  viuc  oue  fi  guadagna  l’immortalità  della 
, gloria . Chiudo  il  difeorfo  con  Agoflino  . 
45.de  Morttm  ttmes,  qui  ad  vitam  currisK  E voi 
Temp  conchiudetelo  con  S.  Macteo , dicendo  in-* 
T0.41  compagnia  de’Magi  : Vidirm^s , ò*  Venimus, 
i54*  - Cosìfhu. 
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SERMONE  X X.  nelli, 

V igilia  deirBpifania  * 

Vidimus,  & venimus. 

.4... .Matth*  Z‘ 

0 » ' • 

• ^ 

9 « • <»  ‘ 

1 SANTI  MAGI,  rimira - 

forco  il  Cietoi  fregiarono  e le  inco- 
modità del  camino  , * /*  ir*  di  Brode . 
accade  d’2\eligiofi,  rigudrde- 
. itoli  di  Offeritati , /*  0r4»fl  we»- 
talmente  $ miferaiili  e tralignanti  * 

/*  laf ciano  di  <&i editar  e *,  0^»/ 
rifchio  tejfe  Corone  a chi  Contempla  : 
ogni  pianura  diuiene  imp ratte abil£~* 
per  pruni  e per  Jerpenti  » ^ ehi 
intraprendere  ejercitjj  df  Apoflolato  y 
fin^a  'unione  con  Dio  nell’ Orarti  * 

C aderì , ne  ‘'Prati  fioriti  di 

Cure  afficurate-)  chi  non  Orai  ginn* 

gerì  felicemente  al  Palio  della  San- 
6 J ' tità 
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tità  y etiandio  fra  precipiti/  d’/mpie*  . 

gbi pericolofi  y chi  Medita  . 

* ' 

4 quefta  doppia  Solennità  e del- 
1*  Epifania  del  Signore  e della- 
noftra  Rinouatione,  due  grandi 
Stupori  fopraflfanno  il  mio  fpiri- 
to,  e Io  rendono  indicibilmente 
attonito  . La  prima  marauiglia  è,  come  mai 
tre  Perfonaggi,  dì  sì  alto  legnaggio  e di 
più  aito  grado, abbandonaflero  il  comando 
de'Regni  e le  comodità  delle  Reggie,  efpo- 
nendofì  a’tedij  a’difagi  a’difaftri  e a’pericoli 
di  vn  lungo  e (tentato  viaggio  , per  arri- 
«are  alla  piccola  terriccinola  di  Betlem- 
me ; oue  giunti  entrarono  in  vna  ò Ralla- 
ò capanna  , per  verfar  quìui  le  vrne  deco- 
ro tefori,  e per  fottoporre  > incuruati  Tul- 
io (trame  , i diademi  c le  tette  a*  piedi  di 
Bambino , infafciato  da  (tracci . Efclamano 
dalla  faglia  i Magi  genuflefli:  VID1MVS, 

& venimus . Chi  mira  il  Cielo,  così  opera 
in  Terra.  L’altra  marauiglia  è,  come  pof- 
fano  Huomini  confecrati  à Dio,  dopo  ha- 
tier  dato  à Dio  quanto  poffedeuano , quan- 
to eranp  ,,  e quanto  poteuano  edere , gli 

ne- 
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neghino  poi  vn  nulla , che  tanto  e gli  al- 
lontana da  Crifto  , e nella  Compagnia,  ouc 
viuono>  gl' inabilita  à quella  euangelica-. 
gloria  e di  Perfettione  e di  Miniderij , alla 
quale  gl’innalzerebbe  Peminenza  delle  do^ 
ti , e l'altezza  della  Vocatione . Mi  fpiego  . 
Quali  tutti  gli  huomini  di  quella  • Religio- 
ne , cui  io  preveggo  per  leruire  , à mè 
paiono  i Cherubini  dell’Arca  , coinpoftt 
di  finiflfimo  oro,  per  la  fantità  dei  viuere-» 
c per  la  fquifitezza  dell*  operare  . Fra  dR 
nondimeno  compaiono  alcuni,  non  diflfomi- 
glianti  dal  Coloflò  di  Daniele , Hanno  que- 
lli nell’ammirata  datura  di  metalli  pretiofi 
qualche  creta,  òdi  paffionc  non  mortifica- 
ta , ò di  poco  regolata  afFettionc*  la  qual 
bada  , per  efporgli  all’  ederminio  , cioè  » 
alla  incapacità  d’ogni  nodroefercitio^  non 
per  lo  fchiacciamento  di  vn  monte  , mà 
per  la  percofla  di  piccioliflima  fcheggia_>, 
cafualmentc  {piccatali  ò dalla  caua  ò dal 
mallo  . Or  di  tal  loto  fono  dii  sì  auari 
con  Dio,  che,  richiedi,  c daederiori  auuifì 
e da  interiori^  infpirationi , ad  emendarli  in 
cofa  sì  leggiera  , mà  di  sì  graue  e di  sì 
enorme  impedimento  ad  apodoliche  impre- 
fe  , non  fan  correggerli,-  Quedi  , cornea 
1.  ••  fo- 
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fono  totalmente  oppofti  a ’ fanti  Rè  nella», 
generofità  delle  Offerte , così  ad  eflì  in  tut- 
to diffimiglianti  ne’protefti , gridano  : Non 
vidimuh  non  venimus . A’  piedi  del  Sanato- 
re ricufiamo  di  buttare  la  creta:  delle  no- 
flre  imperfettioni  , percioche  lafciamo  di 
Contemplare  l'eternità  de'fuoi  premij  ela_^ 
immenfità  della  fua  effenza . Così  mal  ope- 
ra in  Terra  > chi  non  ragguarda  e noftefa- 
rnina  il  Cielo,  Non  vidimuty  non  venimus. 
A quefli  pochi  mi  permetterete,  che  io,  que- 
fla  fera,  ricolti  tutto  il  mio  Ragionamene 
ro , diuìfo  in  due  punti  : nel  primo  di  eflì, 
in  lode  de’facrofanti  Principi , dimoflrerò, 
quanto  gioui  à fantifìcarci  l’Vfo  di  Medi- 
tare ; e moftrerò  nell’altro , à terrore  di  chi 
non  profitta , quanto  ne  fia  perniciofa  la». 
Negligenza , 

180  Si  deferiue  da  Dauid  nei  primo 

Salmo  vn  Gioitane  immaculato , i cui  fini 
fieno  l’innocenza  della  vita,  Pofleruanza^* 
della  Legge  , e l’ardore  nelPopere.  Beatus 
vir  , qui  non  abijt  in  curfilio  impiorum , Ù*  in 
via  peccatorum  non  fletti  y & in  cathedra. u, 
pejfi lenti#  non  /editi  fed  in  lege  Domini  ve* 
luntas  eius . Si  può  fingere  tra  gli  huomini 
vn  Angelo  ,ò  più  puro  ò più  luminofo  dì 
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quello  ? Tanto  io  foleua  dire  à chi  , ter- 
tcrrninato  il  biennio  , palla  ua  dagli  efperi- 
menti  della  Probarionc  allo  ficcato  dell^j 
'Scienze  . Non  rimirate  veruno  , c Criflo 
folo  mirate  , vera  idea  di  òhi  dimora  ne’ 
chioftri . Lafciate  , che  ognuno  viua  con- 
forme a*  fuoi  dettami  ; voi  principiate  l;u 
vita  , tra*  fudori  della  Scuola , fecondo  le>* 
inaflime  apprcfe  nella  eafa  di  Dio  ; verifi- 
cate in  voi  i preconij  di  Dauid , Non  abìjt 
in  confilio  impiorum , & in  via  pcccatorum  non — • 

Jletit . Che  fe  la  difgratia  vi  traportafle  talo- 
ra , dall’  angufto  fentiero  della  profellata_. 
Bontà,  nella  fiorita  ftrada  de’trauiati,vfcite^ 
quanto  prima  da  ella,  e non  vi  fate  legis- 
latori di  tralignamenti , con  dire  à chi  vien 
dietro  à voij  Qui  fi  viuc  così,  nè  tutto  ciò, 
che  difdice  à chi  è principiatore  nella., 
virtù,  difconuiene  à chi  annouera  anni  di 
feruitù  nella  via  deU’Euangelio , gemendo 
inaffimamente  fotte  il  penofo  c pefante  ton- 
chio delle  dottrine , Emulate  i fanti  quat- 
tro Animali  di  Ezechiele , d’ognun  decita- 
li fcriiTe  il  Profeta  ; V numquodque  earum l_« 
cor  am  facic  fua  ambulabat . In  Comma  ab-  Ezech 
bracciateuì  così  ftrettamente  con  le  duo  i.  9. 
Tauoie  de*  precetti  e de*  configli  religiofi, 

che 
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che  anche  di  voi  po(Ta  dirti  , Inlege  Domini 
•uoluntas  eius . Di  tal*  huomo  chi  non  fog- 
giungerà  incontanente  col  Profeta  : Et  erti 
tanquam  lignum  * quod  plantatum  eft  fecus 
decurfus  aquarum  ; quod  fruftum  fuum  dabit 
in  tempore  fuo , ò*  folium  eius  non  defiuet%  Ó* 
omnia  , quteunque  faàet  , projperabuntur  . 
Piano  , dice  Gio.  Grifoftomo  ; poiché  sì 
fortunato  augurio  non  conuiene  à chi  voi 
hauete  c deferitto  e iftruito  fin*  ora  . Se-> 
coftui  fra*fuoi  pregi  non  altro  oftenta,  fal- 
uoclie,  rabborrimento  da*  tralignanti  , la.» 
fuga  da  vie  infidiate  , Podio  à cattedre-? 
peftilenri , Tamore  a’facri  editti  , non  è egli 
vn’ Albero  che  viua  , per  produr  frutti , e_* 
per  non  gittare  etiandio  vna  fronda?  è \ru 
Piantone  del  Maggio  , che  per  tré  giorni 
fà  mofìra  di  verdure  , indi  fi  diffecca , 
diuiene  puro  palo  deftinato  à fiamme-»  .. 
Ogni  Virtù*  fenza  efercitio  di  meditare  » è 
vn  frafeone  , recifo  da*  giardini  * in  often- 
tamento  di  danze  > non  è pianta,  che  hab- 
bia  ò vigore  ò vita  ; peroche  non  hà  radi- 
ci » che  le  fomminiftrino  ò pomi  ò fiori» 

. Si  alleghi  il  Tefto  di  Dauid  , fenza  lardar- 
ne la  parte  più  rileuante,e  tróueretc,che * 
prima  di  chiamare  chi  ben  viue  Albero 
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fruttuofo  , rapprcfcnta  l’anima  di  Lui  dedi- 
cata à perpetue  rifleflioni  deirEternità  , o 
confecrata  à profonde  contemplationi  di 
quanto  Iddio  prefcriuc  à chi  lo  ferue . Pe- 
rò, dopo  hauer  detto  , Sed  in  iege  Domini 
voluittas  eius  , foggiunfe  , Et  in  lege  eius 
MEDITABlTVR  DIB  AC  NOCTE . Co- 
sì  Aabilita  la  Contemplatione , aggiungo  f. 
Et  erit  tanqu am  Lignum , quod  dabitfrttflum 
fuum  in  tempore  fuo  . Io,  per  la  mia  parto  9 
fcriue  il  Grifodomo  , fc  vedrò  Cridiano 
allinente , mifericordiofo,  liberale,  cado,  o 
vmile , domanderò  con  anfia , fe  à sì  mae- 
dofo  Edifìcio  foggiacciano  fondamenti  di 
viua  felce,  che  lo  foftentino , cioè , fe,  chi 
digiuna,ori , e,fe  fparga  lagrime  nella  medi- 
tatione , chi  fpande  oro  nella  limosina  . Im- 
peroche , oue  intcndeffi  mancare,  à sì  riue- 
rito  Cattolico,  il  fodegno  di  Fabbrica,  cho 
ghigne  ai  Cielo  , predirei  rouinc  drepito- 
fe  3 come  pure  à qualunque  ben  formato 
pedale  di  fanti  Proponimenti  mancheran- 
no aliai  predo  i germogli , fe  la  radico 
della  contemplatione  fi  fecca  4 ltaque , cum 
videro  quetnptam  NON  AMANTEM  O- 
RANDI  STVDIVM  , nec  kuius  rei  jtruida 
vshementique  cura  teneri  : continuò  mibi  pa* 
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latri  eft , V«w  *NIHIL  EGREGIA  DOTIS 
in  animo  pojfiderc  . Rurfus , vbi  quem  conjpe - 
xero  wfati  abili  ter  adharentcm  cultui  diurno  , 
idque  in  fummis  damtiis  numerantem  , fi  non 
continenter  Orauer.it , . conicelo  talem  OMNIS 
V I R T V T I S firmum  ejje  mediatorem  AC 
DEI  TEMPLVM.  Precàrio  enim , ceu  radix 
& bafis , C&TERIS  OMNIBVS  fubfier pi- 
tur  . ‘ '•  ' .*•  a"  . .‘«.-‘U- 

ioi  Qucfta  poi, oue  s’impoflfeffa  .del- 

l'anima, le  dà  sì  gran  vigore,  cheitranfu- 
ftantià  in  fe  flelfai  Lenii  tutu  del  corpo,  e, 
come  fe  folfero  fufianzc  intelligenti li  dif- 
pone  , à folleuarfi  in; Dio,  e,  quali  dilli,  à 
confiderare,  in  fua  compagnia  , gli  argo- 
menti della  fede  e la  vanità  de  gli  ogget- 
ti terreni.  Ciò  li  predille  dal  Profeta  rea- 
le, quando  cantò  : Os  iufti  medit  abitar  fa- 
k ' pientiam Miracolo  , miracolo , efclamà  Ru- 
5 ' pefatto  e fefiofo  Ambrqfip:,  i labbri,  che-# 
non  hanno*  intelligenza , conofcono 'gli; at- 
tributi diuini,  e la  bocca  de’  giuRi , for- 
7 mata  di  carne  e (angue  ,?fi  f ubiirua  lla_» 
confideratione  de’mifierij  celefii  * e contra- 
Ra  di  precedenza  > nella  finezza  del  Con- 
templare v coll  Anima.,:  che  la  folleua  à sì 
" nobile  attiene  . Tanto  può  neVfigliuoii  di 
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Adamo  la  forza  del  Meditare*  che  . il  Cor- 
po diuiene  , in  certa  guifa  , anima  e men- 
te^ mutando  le  membra  in  potenze,  e ag- 
grecfandofi  accori  angelici,  nella  fottigliez- 
za  di  eleuate  riflelfioni . OS  IVSTi  MEDI- 
TABITVR  fapientiam  . lam  enim  & ipfe~>  In  pC 
exttnor  homo,  IN  INTERIORIS  HOMINIS 
TRANSFVSVS  D1SCIPLINAM,  ipfius  cxc*.  T0.10 
cet  f-jfficia,*  VT  CARO  MEDITETVR,  *?** 
quod  Mentis  tft  . Tai'è  i’auanzamcnto  di 
chi  eo’Magi  rimira  le  ftclle,  c non  rimira^ 

la  terra;  - 1*. 

io!  • : / Che  fe  ò l'ingombro  delle  fac- 
cende , q la  oppreflìonc  degli  ftudij  ci  ha- 
lle (fe  vmiliati  , ad  oiferuare  i vili  vapori  di 
quello  loto  , in  luogo,  di  conlìderare  gli 
archi  trionfali  e glijpkndori;  ^immortali 
della  Città  di  Dio , rendutici , di  perfonagrt 
gì  pari  a’  Serafini  per  la /contemplarono y 
homicciuoli  poco  diftanri  da’  giumenti, \% 
pel  cuore  riuolto  a’.p alcoli  di  quella  vip.a  * 
altr'arte  non  rimane  di  ripigliare  la  figuri* 
perduta  , fuorché  , porre  JHiouamente  i?^ 
labbra  alle  beate  tergenti  ;dclic  Véritime- 
ditate  ; Non  sì  tofto  taccieremo* jco Ila  Ora- 
tione,  le  acque  luminòfe  di  dottrine  àpofto* 
lichen  che  fentirerao  rauuiuato  in  noi  l'ar- 
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dorè,  di  conculcar  rVniucrfo , c di  apprez- 
zare , fopra  ogn’inuito  di  profpcrità  e di 
onoranze , i chiariflìmi  feuri  deJla  Paflìone 
di  Crifto,  e levitali  agonie  della  fua  Cro- 
ce, Tutto  ciò  protetta  S.  Agottiao,  eflero 
' auuenuto  à sè  , nel  libro  vnd  etimo:  dello 
tibu  ^uc  i°fcruorate  Confeflìoni . 0*  veritas  lu - 
confcf  mcn  cordi s . Defluxi  ad  ifta  , & ohfcuratus 
cap.x.  fum  • Audiui  vocem  tuam  pojl  me , vt  redi - 
T0.19  rem  * Ò*  vi*  audiui  propter  multitudinem 
impacatorum  ; & nunc  ecce  redeo , aftuans > dr 
anhelans  ad  fontem  tuurn . me  probi» 

, ; HVNC  BIBAM , ET  TVNC  VI- 

VAM . Non  mi  fpacciate  defunto , percio- 
che  non  farò  tale,  fe  faprò  valermi d*vna_, 
occhiata  alle  piaghe  dei  Redentore , e fo 
potrò  trarre  da  ette  , con  fucciamenti  di 
atfcttuofa  meditatione  , la  viuacità  de’  fer- 
tiori  fmarriti  e la  robuftezza  delle  opera- 
tioni  intralafciate.  Se  beo,  viuo  . Però  la 
follecitudinc  di  addottrinarmi  non  mi  ritiri 
dal  fonte  della  cònfìderatione  » à cui  io» 
giungo  , ancorché  apparitti  ò attratto  ò 
morto , lenza  verun  dubbio , viucrò  vigo* 
rofo  al  paridc’giganti . Nemo  me  probibcat  » 
bunc  bibam  > & TVNC  VIVAM.  Tanta  è, 
non  dico  la  potenza,  ma  la  quali  onnipo- 
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tcnza  della  Conremplatione , che  bada , à 
rinuigorjre  paralitici,  e ad  animare  cada* 
ucri . Così  piacefle  à Dio , che , chi  prue- 
ua  .freddi  mortiferi  di  vita  intiepidita,  fi 
portale  con  Agolìino  a’liquori  de’fanti  a£» 
domi  , de’ quali  chi  fà  attenta  anotomia* 
nell’ora  del  meditare , fperimenta  fortuna- 
te refurrcttioni  , quali  dilli , da  morte  à 
vita-» , - 

103  Dilingannateui , voi  tutti  , che^, 
nella  Cala  di  Dio  » infreddati  a’  concepu- 
ti  feruori  , vi  fentite  mancare  nella  viro 
dello  fpirito . Non  mai  riforgerete  alla  vi- 
ta di  prima  , fe  non  vi  tufferete  nella  fon- 
te falutarc  di  accurata  meditatione.  tìunc 
bibamt  & tunc  viuam . Ci  diede  di  ciò,  ben* 
che  fotto  differente  (imbolo,  vn  gran  do- 
cumento lo  Spirito  fanto  nel  quarto  Libro 
de’  Rè  . Fù  Èlifeo  inftantemente  pregato 
dalla  Donna  Sunamitide  , à rifufcitarle  il 
morto  figliuolo,  Giunfe  con  effa  l’huomo 
di  Dio  alla  bara  , e veggendo  infruttuofi 
i toccamenti  del  paftorale , più  volte  fenza 
effetti  deportato  sù  le  membra  del  fan- 
ciullo ; egli  fteffo  s’incuruò  fopra  l’agghiac- 
ciato corpicciuolo , e , mifteriolamente  con- 
giungcndo  le  mani  la  bocca  e gli  occhi  al- 
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le  toelette  parti  della  creatura  (colorita,  la.*' 
rifcaldò  in  modo,  che  diede  vn  fortunato 
refpiro  . A mouimento  sì  certo  di  vita, non 
fi  motte  il  Profeta  , nè  chiamò  fpettatori 
al  prodigio . Seguitò  à refpirare  più  e più 
volte  il  Fanciullino  rauuiuato  , e non  per 
ciò  Elifco  l’annouerò  tra  viui.  Finalmente 
feorfe  il  Seruo  di  Dio  alzarli  le  palpebre 
nella  fronte  rifcaldata , e tobitamènte  giu- 
bilò al  miracolo  , chiamò  Giezi , e fè  ve- 
nire la  Femmina , à cui  ditte , rendi  gratie 
alla  Diuinità,  che  ti  ha  ridato  fano  e viuo 
chi  tu  piangerli  defunto . Incuruaw.t  fe  fuptr 
eum,&  calcfafta  cft  caro  putrì . At  ille  reuerfus 
deambulatiti  in  d>jmo  , ó'  afeendit , & incu- 
bati fuper  eum  : Ò*  ofcìtauìt  ptter  fepttes  . Fin 
qui  i’atfettuofo  Uifufcitatore  flette  immo- 
bile, nè  in  tanti  fofpiri  riconobbe  contraf- 
fegni  di  riforgimento . Aperutique  oculos  : oh 
all’ora  le  ftrida  andarono  al  Cielo,  e,  fen- 
za  afpettare,  che  il  Giouanetto  ò formaflc 
parola  ò*  fi  alzatte  dalla  lettiera,  lo  publi- 
CÒ  ritofeitato . Vocauit  Giezi  , & dixit  ei  : 
voca  Sunamitidem  hanc  . Qua  vacata  ingref- 
fa  cft  ad  eum . Qui  ait  : folle  filium  tuunLJ 
Vede  è dunque  viue  : dunque  opererà, quan- 
to dapprima  operaua  : dunque  fi  canonìz- 
. . . - zi 
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zi  il  miracolo  , e fi  raguni  il  vicinato  « 
Aperuitque  oculos . Tollc  filium  tuum  . AfcoU 
tiamo  ora  Guerrico  Abate,  che,  sù  la  ba- 
fe  d’vn  tanto  Miracolo,  difpiegò  a’fuoi  Mo- 
naci , eflere  bensì  l’ardore  delle  azioni  vir- 
tuofe  principio  di  vita  ricuperata  ; mà  nel- 
la fola  Meditatione  confiftere  la  perfezio- 
ne del  viuere , e la  ficurezza  di  eflere  ri- 
pagato alle  perdute  magnificenze  di  ele- 
uata  perfettione  . Refurgat  [piritus  omnium  Scrm. 
nofirum  , fiue  ad  •vigilantiam  orandì , 
ad  inftantiam  operandi  * Et  primùm  quidem  ?^ur‘ 
*vit£  r e de  unti  s in  hominem  indicium  ejl , fi  im~  _ °'4  * 
piger fit  ad  aftionem  : nam  PERFECTA  RE-  ^ 
SVRRECTIO  eius  efi9  SI  OCVLOS  APE- 
RIAT  AD  CONTEMPLATIONEM . Pre- 


lati religiofi , fe  non  volete  difeoftarui  da’ 
prudentifiìmi  fentimenti  e di  vn  Abate  sì 
lauio  e di  vn  Profeta  sì  fanto  , non  mai 
ftimate  verun  Suddito  voftro  riforto  à vita 
migliore  , fe  non  1*  otferuate  fifo  con  gli 
occhi  nel  Cielo  , e ftudiofo  di  lunghe 
di  accefe  Contemplationi  . Le  macerationi 
delle  membra , i lauori  delle  mani , h:  fu- 
ghe dal  fecolo  , i difpregi  delle;  cariche^# 
i defiderij  dcirabbaflamento,  il  catechifmo 
de’rozzi,la  interpretatione  de*  Vangeli, raffi* 
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Renza  a’moribondi  , i viaggi  a’iuoghi  fan* 
ti,  la  fofferenza  de’difagi , la  Rima  della.* 
pouertà , il  rifpetto  all’vbbidienza  9 i gigli 
della  temperanza  fono  certamente  grandi 
principi/  di  vita  , mà  non  già  fono  fermi 
raflodamcnti  della  Virtù.  Primum  quidem 
vita  redcunti s in  hominem  irtdicium  eli , fi fil 
impiger  ad  attionem . Nam  perfetta  Refurrettio 
eius  eft , fi  oculos  aperiat  ad  Contemplationem . 
Per  tanto  diffidate  di  dar  vita  agli  fpiriti, 
fé  loro  non  pervadete  vn  immenfo  affetto 
ad  Orare  ? Anche  quando  folfero  più  qua- 
triduani di  Lazzaro , fe  fi  vniranno  à Cri- 
fio  , rifioriranno , e riempiranno  le  Cafe  di 
profumo  angelico  • In  ogni  altra  guifa  chi 
giace,  non  fi  alza . 

104  Perciò  S.  Agoftino , ragionando 
a'fuoi  parrocchiani  delle  indufirie , necef- 
farie  ad  eftrarre  dalle  fcpolture  de*  vitij  i 
mal  viuenti  della  Diocefi  , dille  loro  ; che_> 
non  ifperaflero , ò con  dinunzie  d'interdet- 
ti , ò con  tuoni  di  fcomuniche , ò con  ful- 
mini di  fupplicij  di  richiamare  in  vita  i 
Verminofi . Tutti  effi  al  voRro  zelo  fon  più 
die  morti  : a 'quali  la  morte  è fonno,  fe  fa- 
ranno efpoRi  alla  prefcnza  di  CriRo  , le-> 
cui  voci  rifuegliano  ogni  anima  addormen- 
ta- 
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tata  nel  letargo  della  infedeltà  , non  cht* 
del  tepore.  Di  qua  fù , che  il  Redentore 
del  Mondo  difle  di  Lazzaro,  che  dormala.-, 
e Umilmente  dille,  che  era  morto . Lazarus 
armeni  tnjlcr  dormii  . Lazarus  mortuus  ejt . 
Non  fono  quelle  contradittioni , fono  prò» 
fonde  dottrine  di  ciò,  che  auuiene  : mentre 
coloro  , che  da’  Prefidenti  degli  Alberghi 
religiofi  non  fartbbono  nè  pure  (limolati, o 
à diffondere  vn  dito , ò à muouere  vn  pie- 
de in  ollequio  dellofleruanza  ; tantofto.cne 
tratteranno  con  Dio, fi  rizzeranno , e » co- 
me del  Sole  fcrilTe  Dauid  , à guila  di  ro- 
bufti  giganti,  parleranno  dall’occidente  m 
oriente  7 e fantificati  da  virtù  Angolare 
ripurgheranno  il  Mondo  contaminato  d^ 
colpe . V ir  umane  verum  dicens  t Lalcio  lcrit- 
to  S.  Agoftino  nella  efpofitione  di  Lazza- 
ro feppellito  : mortuus  eft  vobis  , dormit  rm- 
bi.  Ognuno  di  noi  le  fi  affannerà , per  ìl- 
morbare  le  nollre  Abitationi  dal  inal’odore 
.di  chi  non  viue  perfetto  , e conleguente- 
mentc  non  viue  , per  quanto  fi  adoperi 
con  auuifi,  con  correttioni,  con  inum,  cj 
con  pene,  il  trangolciato  non  fi  rilente  ej 
il  defunto  non  lente . Amendue , fe  fi  v • 
ranno  à Crifto,  ripiglieranno  e la  vita  del- 
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Io  fpirito  e la  fpada  della  diuina  parola , 
per  acquiflar  Anime  à Dio,  e per  conqui- 
ftare  Prouincie  alla  Croce . Mortuus  enim 
tm  mortuus  eji  , qui  , quantumlibet  pulfes , 
vellices  , QVANTVMLIBET 
J AMES,  NON  EXPERGISCITVR 
CHRISTO:  AVTEM  ille  DORMIEBAT  , 

■*ut  dtcrum  eft , /urge,  & continuo  furrexit . 

f ’m°  la,mJaalé  e*citat  i»  l<?ì»  , guarnì 

tacile  Chnjlus  in  fcpukhro . Si  che  non  dob- 
biamo turbarci  , anche  quando  , in  tanto 
godimento  di  fantità  conceduta  dal  Cie- 
lo a . chi  milita  lotto  facre  Bandiera  , 
ci  contrilUfle  il  funerale  di  qualche  infeli- 
ce, chimo  al  feruore  e gelato  dalla  tiepi- 
dezza . Si  auuicini  ad  effo  Giesù  contem- 
plato , e vedremo  incontanente  vfcire  dal- 
la  tomba  chi  giaceua  legato,  e fciolto  fa- 
cnfichera  a Dio  nel  Tabernacolo  le  vitti-' 

0,6  j-r  ProPrlc  paflioni,  tra  cocenti  fiam- 
me  di  feruorofa  contrizione . Nomo  taou, 

leBo  ’ QyAMr  FACILE 
CfJRISTVS  IN  SEPVLCHRO  . Più  può 
vn  occhiata  , che  dia  l’intiepidito  all’im. 
magme  di  Crilto  confitto  sii  la  Croce,  pel 
compungerlo  e per  infiammarlo  , di  quel 
c e pofisno.  tute’  i nofiri  sforzi  e la  nou» 
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mai  interrotta  Vigilanza,  di  chi  prómuou<y 
le  militié  di-  Dio  al  pólfedimcnto  di  cari- 
tà  apoftolica.  Perfetta  refurrecìio  e 'tusefi^fi 
OCVLOS  APERIAT,  ad  contemplationem. 
105  * ' A * Quelli  fono  i Miracoli  della_»  '* 
Meditatione  abbracciata  . Eliminiamo  ora 
i portenti  della  Contemplatione  abborrita  ; 

E dache  neH’vltimo  periodo  habbiamo,con 
Guerrico  Abate,  nominati  gli  Occhi  riaper- 
ti à fante  rifleflioni  , afcoltiamo  Gio.  Gri- 
foftomo,  che  coli*  ift elfo  geroglifico  attcr- 
rifce  chiunque  l’ode  . Rimirate , dice  il  gran  . 
Patriarca , chi  ne’  teatri  camina  e balla  su 
la  corda . Fintanto  che  la  temerità  del  Fu- 
nambolo» ò non  gira  gli  occhi  altroue  ò 
non  gli  chiude,  profeguifce  con  felicità  la 
deteftata  carriera  dell’aringo  beltiale  . Mà 
guardili  lo  sfortunato,  di  non  vagare  al- 
troue , ancorché  di  palfaggio  , con  vna  fo- 
la delle  pupille , ò di  non  calare  fopra  ef- 
fe il  velo  delle  palpebre  ; percioche,  in_> 
quel  momento , che  peccafle  coll  occhio , 
precipiterebbe  dalla  fune,  e fatto  in  pezzi 
morrebbe  nella  ftrada.  Tanto  lappiate  ac- 
cadere à noi  , che  caminiamo  fu*  cordoni 
della  vita  perfetta,  a’ quali  qualunque* 

trafcorrimento  delle  pupille  interiori  dà  mor* 
v te 


Digitized  by  Google 


354  0RAT10NE  MENTALE 

te,  fenza  riparo.  Vt  enim  in  theatris » QVI 
SCI^  PER  SVBLATVM  FVNEM  SCANDVNT, 

devirt  fi  parum  aliquid  oculorum  acics  errarti , pra- 
to vie.  cipites  continuò  ruunt  ; ita  qui  jpiritualcms 
To.  a*  gradiuntur  viam , PER  ANFRACTVS 
3 *•  TRVDVNTVR.  Alla  caduta  poi  vengono 
dietro  tante  miferie  di  spirituali  calamità , 
che  la  fola  reminifeenza  di  elle  fa  tran- 
gofciarc , chi  crede  . Fù  di  ette  banditore^ 
a’popoli  Io  fletto  Gio.  Grifoftomo , mentre, 
predicando  in  Antiochia , così  ragionaua^ 
a’Fedeli  di  quella  illuftrc  Patriarcale . Sia- 
mo tutti  attediati  da  migliaia  d’implacabili 
auucrfarij  ,e,da  ogni  porta  de’noftri  fenfi, 
entra  nelle  noftre  anime  prima  la  colpa  e 
poi  la  morte . Ogni  armonia  ci  difeiogliej, 
ogni  verdura  ci  dittecca  , ogni  teforo  c* 
impoucrifce , ogni  vaghezza  ci  fcolora,  ogni 
licenza  c’incatena  , ogni  diletto  c’inuifchia  , 
ogni  Infinga  ci  affoga,  ogni  detto  c’infiam- 
ma, ogni  efempio  ci  agghiaccia.  Le  Pitture 
Cancellano  in  noi  P immagine  di  Dio  ; i 
Conuiti  ci  allontanano  dalla  menfa  degli 
Angioli;  le  Mufc  ci  trasformano  in  fiere 
i Libri  profani  ci  tolgono  il  fapore  delle  di- 
urne Scritture;  il  Cielo  Retto, contaminato 
da  fauole , in  luogo  di  guidarci  all’Empi- 
reo 
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reo  coll’amore  dell*  oncftà  , ci  precipita 
nell’Inferno  coll’  infegnamento  d’ intempe- 
ranze . Contro  à sì  mortali  malie  di  ne- 
mici, tanto  feroci  e tanto  numerofi  » ci  hà 
Iddio  proueduri  dell'Intelligenza  e dell'In- 
telletto, con  cui»  fe  confìderiamo  il  nulla 
d’ogni  oggetto  tranfitorio  e il  tutto  de’fog- 
getti  eterni  » fcherniamo  chi  ci  affalta  » 0 
atterriamo  chi  con  noi  lotta  per  abbatter- 
ci. Deditnobis  INTELLECTVM  Deusyvt 
contro,  dherfarum  rerum  tmpugnationem-*  » 
quafi  QVODAM  SCVTO  VSI  ac  lumina 
maneamus  innocui.  Quello  è l’Occhio , che 
fempre  trionfa , fe  feorge  e fcuopre  : pero- 
che  è sì  bugiarda  l’apparenza  de*  piaceri 
terreni , che,  chi  li  conofcc  » li  vince.  Mà 
guai  à noi  » fe , per  mancanza  di  eterni 
penfamenti,  1*  Occhio  interiore  fi  chiudo 
Conciofiachc  , a’ ciechi  ogni  creatura  ca- 
giona ò vani  terrori  ò compiacimenti  no- 
ciui  ; Chi  non  vede , quando  penfa  di  co- 
gliere vna  rofa,  raccoglie  vn’afpido,  o, 
mentre  fofpetta  frodi  > difprezza  diamanti, 
filmandoli  vétri  : così  parimente  temo 
di  auuicinare  a’iabbri  vn  vafo  di  foauiffi- 
tno  latte , come  fe  foffe  vn  bicchicronc  di 
vclenofa  cicuta.  Altrettanto  fa  chi,  nom- 
^ vfan- 
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Vlando  la  perfpicacitè  della  Meditationej  » 
fi  accieca  nella»  mente  . A coftui  la  Mor- 
ùficatione,  madre-  di  tanti  meriti , fembra 
vn  naufragio  di  contentezze  « vn  fallimen- 
to di  ripofi  . Da  lui  l’Offeruanza , che  la- 
uora  corone , fi . ftima  vna  Furia  , che  teflfa 
legami  , e che  imprigioni  Ja.iibertà  . Si 
Figgono  dal  * mifero  il  filentio , la . pouertà, 
Ubbidienza  > il  zelo  » come  fchiauitudini 
teli*  arbitrio,,.  e tòme  tirannie  • dell*  altrui 
• 5 volere  fopra  le  noftre  voglie  : e all’incon- 
t tronfi  abbracciamoli  le  Sirene  de’conten* 
ti , che  l’affogano  , e và  dietro  à capricci  » 
thè, quali  Dragoni,ringhiottOQO,  Situi  enim> 
pnjìquam  OCVLOKVM  LVMEN  extinftum 
eji.%  pleraqu&Jam  \ membra  $VO  .VSV  AC 
OFFICIO  GAKJENeT:  itaetìunh  MENTE 
CJEGAT  A v : innumeri  $ prorfàs  .maiis  vita-* 
tua  cumulatur Chi  non  adopera  i guardi 
dell'anima  »'  per  difeernere  i veri  beni  da* 
falli , e i -vani  tremori  dalle  feiagure  difi. 
pera  te  , fichi  uà  come  contagioni  , e fcanfa 
come  perdite;  i guadagni  della  Croce  e i 
diademi  della  Beatitudine..  Per  Foppofito, 
nelle,  acclamationi  della  vanità  e nel  coi>- 
culcamcnto  della  virtù,  efulta,  come  fe  , ii 
nbe  Haj  fi  d a'configli  di  Grillo  e il  calpefta*. 

re 
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re  vfanze*  rdìgiafe , folfe  vn  trionfo , cho 
lo  immortaLafle  a’pofteri . Sì  ftranamente^ 
pregiudica,  ad  ogni  animo  la  cecità  della*r 
mente , eil  maPvfo  di  non  ben  riflettere. 
io6  . . Mollo,:  come  credo»  da  tanta-» 
ftrage  S.  Ambrolìa  , ^chiamò  i Seguaci  del-» 
FEuangelio  Serpenti  incoronati  da  difcorfo.i 
Però  gli  efortaua  all'  cfatta,  cuftodia  dall*; 
Auuertimento  di  Crifto , che  si  chiaramente 
raccomandò  a*  fuoi  Difcepoli  1*  imitarono 
dèlia  Bifcia . ‘ Eftote  ergo  prudente s SICVT'  Mirti» 
SERPENTES.^  Di  tal  beftia  corre  opinio-  lo*  5* 
ne  fra  gli  Scrittori  della  Natura  jefler  ella 
sì  attenta  alla  conferuatione  del  Capo,  che, 
alfalita  ò da  Nibbi;  o da  Allori,  efponga: 
al  laceramento ■;  di  elfl  ogni  altra  parte  del 
corpo,  purché prefertri  la  tefta.  FerturCo - 
luber  i cùm  <urgetur  perniilo  , CAPVT  SEM**  Serm. 
PER  A BSGONDER  E , Ó*  obieéfa  r eli  qua.  ao,  in 
parte  corporii  , hoc  folum  tuerì . Dell’  iftùw  pl’-nS 
to  danno  alcuni  sì  inafpettata  ragiono*  To* 
che;  affatto  pare  fauolofa  ,;  ancorché  dal; 

S.  Dottore  non  6 riproui*  Quella  è>  fpcra- 
re  la  Serpe  , quando  le  rimanga  il  Capo 
fenza  ferite,  di  potere , co’ieccamenti  della 
lingua  ò fanarc  le  parti  impiagate  , ò an- 
che riprodurre  le  membra  perdute.  Quòd 
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Ixfa  feratur , membra  exter  a , SALVO  CA- 
E1TIS  VIGORE , REPARARE . Ciò  cho 
ne*  Serpenti  io  reputo  fintione  , afferma., 
Ambrofio  indnbitatamentc  feguire  in  qua- 
lunque huomo , che  tentato , che  sbattuto, 
e che  vinto , fra  le  zanne  della  paflione-» , 
che  Thà  fuperato , ritiene  libera  la  fronte^ 
della  Meditatione  , e fi  conferua  non  pri- 
gioniere nel  Capo,  Hoc  CAPVT  humani 
feruatc  Serpente s , ctìamfi  omnia  membra. 
cxdantur . Padri  e Fratelli  venerandi  , io 
sò  » quanto  in  quella  Compagnia  fi  viua_, 
da  tutti , con  piena  vittoria  delle  Podeftà 
nemiche . Sò,  qual  fra  la  fanità  in  ogni  mem- 
bro del  noftro  fpirito  . Sò  1*  innocenza- 
di  fuetto  gran  corpo  di  Religione  , si  fa- 
uoritada  Crifto.  Tuttauia,  quando  (il  che 
nè  fegue  per  diuina  mifericordia,  nè  fegui- 
rà)  ò raffetto  dc'parenti  ci  affafeinaife,  ò il 
defiderio  di  comparire  ci  diftradTe  f ò il 
tedio  di  sì  firctta  regola  ci  fgomentaffe,  ò 
la  curiofità  ci  rendefle  auidi  di  parlate  edi 
ragguagli,  ò 1* appiicationc  alle  feienze  ci 
diuaccaffe  alquanto  dalle  neccfiità  fpiritua- 
li  de’proifimi  , ò l’eleganza  deVolumi  elo- 
quenti togliere  ànoi  la  frequente  Lettione 
di  carte  Santificate  ; confcruiamo  coftan^e- 

men- 
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mente  lo  ftudio  dell’ Oratióne , e fpendia- 
mo  Tore  prefcricte  neirefercitio  del  Medi- 
tare , e fiate  certi  > che  celieranno  incon- 
tanente gli  abufi  nominati  i e que’rari,  che, 
fra  noi,  foffero  infetti  da’fuddetti  veleni , fi 
rinoueranno  ne’primieri  feruori , dimentica- 
ti delle  patrie  , fchifi  di  glorie  , amatori 
dell’  cflcnianza  , innamorati  del  raccogli- 
mento , zelatori  dell’altrui  falute  , beata- 
mente ebbrij  delle  vite  e delle  dottrine  de’ 
Santi . E talmente  fi  rifaranno  di  quella- 
poca  freddura,  che  gli  forprefe , che  appa- 
riranno più  ardenti  di  fpirito , che  non  ar- 
fe  la  Congregatione  de’ Credenti  nel  Ce- 
nacolo di  Gerofolima  , fu*  primi  momenti 
della  Pentecofte  • Segue  però  à dire  Am- 
brofio  . "totem  water  corpus  incendi}  s>  mer - 
gatur  profundo , cuifecretur  à beftijs  , HOC 
TANTVM  CAPITE  CVSTODITO , vita 
integra , falus  tutaefl  é Mà  non  permetta-» 
Iddio , conchiude  il  dottiamo  e intelligen- 
tifiimo  Scrittore  » che  di  Tcfta  sì  profitte- 
vole c sì  neceifaria  diueniate  negligenti 
Cuftodii  poiché,  fe  Satanaffoà  voi  addor- 
mentati la  troncaflc,  rimarrefte  tronchi  fen- 
zz  nome , con  due  danni  irreparabili  e la- 
grimeuoli , cioè , di  non  effe  re  in  auuenirc^ 
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riconofciuti  , c di  giacere  muti  e fiolidi , 
fenza  fperanza  di  viuere . Caput  cft  t quod 
fouet  membra  omnia  . Inde  duftus  venarum  . 
SVBLATO  CAPITE  , CORPVS  SINE 
NOMINE  EST  > NON  AGNOSCITVR  , 
nec  vita  fupereji  vfura  •viuendt  . Quan- 
do anche  leggiermente  fi  appannale  irò 
noi  la  dote  , che  godiamo , in  tanta  ab- 
bondanza, e di  Efercicij  fpirituali , e di  Me- 
ditationi  continoue  » e di  Efami  multipli- 
catiin  ogni  giorno,  noi,  che  fummo  Situi- 
ti dal  Santo  Padre  fenza  li  urea  di  abito  , 
che  ci  diftingua  da’femplici  Sacerdoti , non 
sò  fe  foflìmo  cosi  conofciuti , come  fin’ora 
ci  hà  venerati  il  Mondo  , per  la  modeftia 
degli  occhi  , per  la  grauità  de*  palli , per 
la  Serenità  della  fronte,  perla  verecondia 
delle  guance,  per  la  fantità  delle  pardo, 
per  le  fiamme  del  petto , per  quella  esem- 
plarità d’operationi , al  cui  Splendore,  e chi 
ci  vede  e chi  conuerla-con  noi, netta  il 
cuor  fuo  da  ogni  ruggine  di  peccato  , o 
indora  l’anima  con  proponimenti  di  fecolo 
abbominato  c di  eternità  renduta  feopo 
delle  fue  intentioni , Non  sò , fe , raffred- 
data in  noi  la  Contemplatione , fofiìmo  io* 
tanti  Regni  della  Terra,  come  Piamo,  enan- 

dio 
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dio  in  quelli  tempi,  creduti,  in  qualcho 
forma , è immagini  od  ombre  degli  Apollo- 
li  , e glorificati  con  vn  tanto  nome . Subla- 
to càpite,  CORPVS  SINE  NOMINE  EST. 
Non  agnofiitur  : quello  è vn  gran  male , ca- 
dere dall’altezza  di  sì  ammirata  preroga- 
tiua  • Nec  vllafupercft  vfura  vmnai  ; que- 
llo è vn  danno , che  non  ha  rimedio  , o 
che  dee  disfare  tutto  Phuomo  in  lagrime^ 
di  fangue,  e fommerger  l’anima  in  vn  tor- 
rente di  fiele . funerali  di  fpirito  lenza  ri- 
forgimento  ! 

107  Sciagura  sì  fpauentofa  è verifli- 
m a » mà  non  è tutta  I*  eflcnza  degli  fcapi- 
ramenti,  che  arreca  l’Oratioue  tralasciata* 
Io  non  haurei  mai  ardito , di  rapprefenta- 
re  anche  per  poflìbjle,  cièche  Santo  Gio. 
Grifoltomo  protetta  e giura  9 auuenire  co- 
tidianamcnte  tra  gli  adoratori  di  Grillo* 
Guardate,  dice*  vn  Cadauero, diflcfo  sùla 
bara  , Nonhà  moto,  non  hà  calore,  noru 
hà  colore , e fà  gelare  l’arterie  à chiunque 
Io  guarda  • Oue , prima  dell*  agonia  termi- 
nata ò dclPinfermità  Sopraggiunta , lo  cir- 
condauano  Caualieri,  lo  fcruiuano  Paggi , 
l’adorauano  popoli , sì  per  V addobbo  de! 
manto  > come  per  Pdeuatione  del  Seggio*  e 
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per  fa  ricchezza  del  patrimonio  : ora  i fer- 
uitori , gli  amici,  i parenti , le  forellc,  la_, 
madre  f abbandonano,  e con  anfia  fi  afper- 
ta , che  il  Sole  tramonti  , per  gittarlo  inu 
vna  folla  , e per  confegnarlo  al  diuora- 
niento  de’rofpi  e delle  ferpi . Tal  rautatio- 
ne  fi  è fatta  nel  mefehino,  percioche  l’A- 
nima fi  feparò  dal  corpo  « Tanto  immagina- 
tali che  ìegua  alPanima , quando  da  lei  fi 
difeongiunge  lo  fpirito  deli’ orare.  E noi 
beati , fe , chi  non  contempla  , fidamente»» 
morifTe . Non  nego  riufeire  orribile  Paljpet- 
to  di  vn  Morto  . Tuttauolta  il  velluto  del* 
la  coltre  fregiato  d’oro,  le  torce  acccfo 
d’intornoal  catafalco , l’abito  del  giacente»» 
riguardeuole  , i fiori  fparfi  su  le  velli , il 
rimanere  al  cadauero  la  figura  di  prima_,  * 
benché  fenza  moto  ed  efangue  > mitiga^ 
non  poco  à chi  l’amaua  il  cordoglio,  l’or- 
rore à chi  lo  ragguarda  . Lafciate  quel 
Corpo  per  qualche  giorno  fui  pauimento,e 
, vedrete  disfarli  la  faccia  , inuerminirfi  le_> 
mani,  cader  gli  occhi,  aprirli  le  colle, cj 
vfeire  vn  sì  puzzolente  fracidume  dallej 
membra  corrotte,  che  ammorbano  il  Tem- 
pio ed  infettano  il  Vicinato . Se  à mè  non 
credete  sì  deteftata  catalìrofe  > vdite  k> 
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parole  del  Santo  * ANIMAI  MORS  , non~>  ^ u 
prouolui  ad  Dei  genua . Quemadrnodum  enim  <je  O- 
Corpus  hoc  noftrunty  fi  non  adfit  animai  prò-  rari* 
J'eftò  mortuum  eft  ac  foetidum  : SIC  ANI-  Deo. 
MA , nifi  fcipfam  INCITET  AD  ORAN-  To;4* 
DVM,  MORTVA  EST,  acmifera  gr a-  x78* 

niter  olens . Se  tra  noi  chi  non  contempla 
monde , rimarrebbe  cofiui  fenza  moto,  e_> 
differente  dagli  altri  figliuoli  d’Ignatio . Non 
confolerebbe  malati  , non  aflfoluerebbe^ 
moribondi,  non  ammaeftrerebbe  ignoran- 
ti , non  conuertirebbe  peccatori . Il  Morto 
non  opera  . Alla  immobilità  fi  accompa- 
gna il  corrompimcnto  , e da  etto  fi  produ- 
ce puzza  tanto  infeffribile , che  difcredita> 
tutto  l’Ordine,  e a’numerofi  Nazarei,  che 
fi  alleuano  in  quefte  mura  * toglie  il  credi- 
to di  perfetti:  e benché  fia e vno  e folo, 
fcuote  nondimeno  di  capo  à tutta  la  Com- 
pagnia il  diadema  della  veneratione  vni- 
uerfalc , e la  Rima  sì  radicata  di  apoftolica 
e di  perfetta  . Anima , nfi  feipfa  incitet  ad 
orandum , mortila  efi  ac  mifcra , & GRAVI-,; 

TER  OLENS . Spieghi  chi  può  quelle  due; 
vltime  voci  di  sì  amaro  epifomena  : gra~. 
uiter  olens  • Chiunque  , ciò  dice  , dice  quel, 
che  non  può  nè  immaginarli  , nè  dirfì< 
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Onde  non  è marauiglia  * fe  Lucifero  gridi 
continuamente  à Dio  , che  mantenga  quan- 
te virtù  Vuole  à*  Sacerdoti  ed  a’  Monaci  , 
purché  tòlga  loro  l’vfo  di  Meditare*  Deus 
Piai,  me us,  porte  illos , ve  Rotam  * Interpreta  Tofcura 
#**x4  metafora  del  Principe  delle  tenebre  colag- 
gi de‘fuoi  Cementi  S.  Gregorio,  e feriti*..* t 
volerci  il  Dianolo  fomiglianti  alla  Ruotai* 
percioche  quella  nel  muouerfi  , come  fol- 
leua  quella  parte  lordata,  che  ftrifeia  nel 
fango;  cosi  quella  * che  fopraftaua  riuolta 
al  Cielo,  deprime  e affonda  nel  loto*  Ro- 
Lib.Ié  ta  quippè  ex  poftetiori  parte  at  tolti  tur,  Ò*  iti 
cp.  i.  amerioribus  caditi  Non  altro  cerca'Satanaf- 
T0.31  fo,  faluoche  ritirare  l’attention  noftra  dal- 
la  confideratione  del  Cielo,  ò alla  troppa-» 
cura  del  viuere  ò alla  troppa  curiofità  di 
fapere  * Trionferebbe  1* Inferno  d’ogni  Ca- 
fa  Tanta  e di  ogni  Vniuerfità  religiofa , fe 
potelTe  renderle  più  follecite  di  penetrare^ 
articoli , che  di  efaminare  Vangeli  ; e quan- 
do gli  riufcilfe  di  far,  che  in  noi  precede f- 
fe  allo  fludio  delle  dinine  Scritture  1*  in- 
telligenza di  quiftioni  filofofiche  e di  pro- 
blemi matematici , feiorrebbe  le  màcchine , 
deTuoi  affalti,  e fi  glorierebbe  di  domina- 
re vittoriofo  ne*  Santuari; -del  Redentore  * ■- 

Non 
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10$  'Non  fu  ignota  sì  dannofa  cu- 
pidigia dell*  aftutiflìmo  Auuerfario  , elio 
non  la  feorgefle  , ancorché  cieco.  Eli,  o 
che  à noi  non  la  pàlefl’afle  prima  di  mori- 
re . L’infeliciflimo  Vecchio  , mentre  fede- 
ua  sù  la  porta  del  fuo  palazzo  » fu  raggua- 
gliato da  vnmeffo,  fpeditogli  dali’efercito, 

, degli  sfortunati  auuenimenti  , che  il  Po- 
polo di  Dio  piange ua  nella  {confitta  ri- 
ceuuta . Narrò  il  Corriere  con  ordine  lo 
difgratie  della  battaglia  , affermando  feotn- 
pigliate  le  Squadre  , rotti  i quartieri , tru- 
cidate le  truppe  > ricoperta  di  cadaueri  la^ 
campagna  , gli  fteflì  fuoi  figliuoli  Ofni  o 
Fineesfpogliati  de*  facri  abiti , e lafciari  sù 
la  terra  preda  à gli  Auoltoi.  Nel  qual  rac-' 
conto  l’attonito  Sacerdote  non  moftrò  tur- 
bamento, e flette  più  affai  intrepido,  che 
non  comportaua  sì  flrana  iliade  d’infortu- 
nij . Seguitandoli  dal  Narratore  1*  iftoria- 
principiata  , riferì  prefa  l'Arca  di  Dio. 
Appena  dal  Pontefice,  fino  à queU*ora  non 
mutato  di  colore  ,fi  vdi  il  folo  nome  del* 

1*  Arca  , che  repentinamente  trangofeiato 
per  PafFanno  cadde  addietro,  e,  fatta  inu 
pezzi  la  tefta  , fpirò  Tanima  sù  la  foglia . |.rC£, 
Cùmque  ille  nomina  Jet  Are  am  Dei , c ecidi  t 3 
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Heli  de  fella  re/rorfum  * & 9 fraffis  cerulei* 
bus  > mortuus  efl  . Efclama  Gregorio  , mi- 
gliore e maggior  Pontefice  di  Eli  : Il  Sa- 
cerdote Ebreo  tollera  k fuga  dcll’efercito, 
Tvccifione  de’  combattenti , e la  morte  de’ 
figliuoli:  ma  non  potè  (offerire  il  trafpor- 
tamento  dei  Tabernacolo  da’Padiglioni  de- 
gl’ Ifraeliti  alla  Città  primaria  de’Filillei 
peroche  ogni  danno  può  diifimularfi  , dal 
mancamento  in  fuora  di  falmeggiare  e dì 
orare . Oue  manchi  il  Santuario  , deftina- 
to  al  culto  e alla  confideratione  di  Dio, 
perche  ogni  bene  è fmarrito , per  ciò  me- 
glio c morire,  che  viuere.  Heltx  audita. 

In  t«  Ifraelis  fuga*  relata  fibì  ruina  populi , /«//- 
Ueg.| 

mata  filiorum  morte  , de  fella  ttequaquam^» 
T(*2*  cadit  : COGNITA  AVTEM  ARCJ5  CA- 
PTIONE,  & de  fella  caditi  & vitarn  per* 
dlty 

i o*  , Con  gran  ragione  così  fentiro- 
no  dell’Oratione  perduta  i due  fonimi  Pon- 
tefici del  Criftianefimo  e delPEbraifmo  Gre- 
gorio il  grande  ed  Eli  il  mifero  s concio- 
fiache,allo  fpariredel  San&a  San&orunw 
Compaiono  infiniti  Moftri  d’ogni  più  mife- 
rabile  e deteftabile  mancamento  é Pofuifti 
tenebrai  x&  fa ff a e fi  nc&  : in  ipj, aperte  anfi~ 
. ' burtt 

- t . 
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bant  OMNRS  BESTIA  SYLV.&  . Cosi 
dettò , dal  trono  della  fua  onnipotenza  , lo 
Spirito  fanto  al  Profeta  regnante  in  Sion. 
Qualora  i lumi  prodotti  dalla  diuina  Con- 
templatione  tramonteranno  in  qualunque^ 
più  fanta  Congregatione  d’huomini  dedi- 
cati à Dio  t incontanente  fi  fcateneranno 
dalla  forefta  le  Fiere  più  crude  9 e faran- 
no  inafpettata  ftrage  di  chi  meglio  viueua. 
Quando  nubi*  > cfdama  Girolamo,  OCCV- 
BVERIT  SOL  : tunc  in  noi  pertranfsunt  he* 
Jli a » & LEO  RVG1ENS  * E quantunque.» 
il  gran  Dottore  tanto  dica  contro  al  Buio, 
cagionato  dalla  Meditatione  tramontata*  , 
proiettando  , che  dietro  a'morfi  delle  be- 
ftie-  feguiranno  i ruggiti  del  Leone , In  noi 
pertranfeunt  befl'u  , ò*  LEO  RVGIENS  : e 
vuol  dire,  che  non  rimarranno  occulte  le_> 
ferite  , che  riceuerà  chi  non  è illuminato 
da  Dio  con  gli  accefi  raggi  della  Oratio- 
ne,  mà  che  diuerran  publici  , come  dal 
Leone  fi  diuulgano  le  piaghe  de’fuoi  sbra- 
namenti 1 mentre  morde  e rugghia  : non*» 
però  tanto  ditte  Girolamo  9 quanto  Dauid 
preditte . Egli  nomina  Fiere , mà  non  pro- 
tetta , ettere  ò molte  ò tutte  , nè  fcappar 
ette  da' bofehi  e più  rimoti  e più  nafeofi. 

Cip 


In  Pf* 
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k^sl  aflkrma  > esclamando: 

Fatta  ejt  no*-,  in  ipfa pertran/tbunt  OMNES 
BESTLÉ  SYLVJE  * Io  fuengo  per  sì  ama- 
ro protetto.  Mcn  male  farebbe,  fe  prouo- 
cati  dall  occafo  della  noftra.  Oratone  ci  af- 
fai  ili  ero  Cani , Lupi,  Serpenti , e anche  Or- 
li , animali  conosciuti  da  noi . Mi  fomen- 
ta : ogni  forte  di  Moftro  foprauuenire  da»* 
lelue  non  penetrate  e da  fpelonche  inco- 
gnite * Che  è / quanto  dire , Succedere  all* 
intralafciamento  delle  Preghiere  mentali 
difetti  non  -coftumati , e macchie  Moliti 
alla  tteifa  fantaiìa  di  chi  refpira  frà  tenc- 
brcjrt  ipfa  pertran/tbunt  OMNES  Bejlu  fylw t. 
AH’  etterminio  delle  quali  non  battano  nè 
ceneri  mafticate,  nè  flagelli  fanguinofi,  nè 
cjlitij  pungenti,  nè  ragionamenti  acccfi,  nè 
zelo  infaticabile  di  compungere  trainati. 
Se  la  Meditatone  non  ritorna  , i Moftri 
non  fi  partono , Ortus  eji  Sol , & congregati 
funt , & in  cubihbus  fuis  collocabuntur  • Non 
difperi  Scampo  à tanti  mali  , chi  fi  rimette 
nella  luce  primiera  . JVc  trijletur  ille > qui 
cecidi;.  OR1TVR  ILLI  SOL,  &fugient  ab 
eo  omnes  bejlu  & peccai  a , & EFFIGI  rVR. 
QVALIS  ANTEA  FVIT  . Però  DauicU 
in  conforto  nottro,  predice  la  ricupera  tie- 
ne 
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tic  del  femore,  nel  momento  fteflb  dc’rag-* 
gi  rinati  * Exibit  homo  ad  opus  fuurto  » & Ad 
aperationem  fuatn  vfqué  ad  venerarti  . Ope- 
rerete coll*  antico  femore  » mà  fintanto 
che  à Voi , per  nuoua  trafeuraggine  * noru 
tramonti  nuovamente  il  mezzo  giorno  del- 
1*  Oratione  * Tanto  conchiude  Girolamo  * 
Voftquàni  ortUsfuerit  Soli  iterutto  eXirtouiad 
opefationem  riofltarto  vfquè  àd  vejpe  furto  * Noti 
fi  tema*  fé  fi  ora  * Anche  oue  le  Furici 
tutte  * noti  che  le  Fiere  * auueritatefi  allo 
noftre  membra*  min  acciaierò  di  lacerarci  * 
fe contempleremo*  lelorovnghie  diverran- 
no bambagia  * i loro  sbranamenti  faran- 
no baci  e faranno  vezzi , credendoci  * trà 
gli  fplendori  delle  Bibbie  Cfaminate*  le  vit- 
torie * quanto  più  credono  i conflitti . 
t io  Si  verificò  la  fortuna  della  pre- 
dizione nel  Rogo  * con  tanta  marauig!ia_* 
erimirato  e deferitto  da  Moisè  4 Fù  fopraf* 
fatto  il  Cefpuglio  da  grandi  e cocenriffi*. 
me  fiamme  . Non  però  * in  sì  accefo  incen* 
dio,  cadde  arfa  vnà  fronda*  od  vna  fohu 
gamella  infocata  s’incenerì  * Ciò  non  au- 
uenne*  ò perche  la  Pianta  foffe  di  fredda 
felce  ò di  duriflìmo  porfido,  ò perche  il 

fuoco  folle  colorito  e non  vero  * © perche 

il 
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il  Cielo  il  temperale  con  grolle  piogge . 
Dcriuò  il  temperamento  deirarfura  e il  con» 
fcruamenro  dello  Spino  , percioche  Iddio 
rifedeua  nel  mezsLO . APPARVITQVE  EI 
DOMINVS  IN  FLAMMA  ipnis  de  medio 
Rubi  k Anche  à quefta  minima  Pianta  della 
Compagnia  fopraftanno  ardenti  vampo» 
non  dimorando  noi  ò nelle  rupi  della  Ni" 
tria  ò nelle  arene  della  Tebaide.  Conuer- 
fìamo  con  ogni  forte  di  gente*  e in  ogni 
luogo  de*  due  Mondi  noftrale  c nuouo  t 
ammaeftriamo  infedeli  in  paefi  fproueduti 
e di  Tribunali  e di  Prélati  : nauighiamo 
negli  Oceani  su  galeoni,  carichi  di  negotia- 
tori  rapaci  e di  foldatcfche  iicentiofe  : af- 
fìftiamo,  negli  eferciti,  all’aiuto  di  cuori  in- 
durati dal  ferro  c ammolliti  dai  fenfo  ; al- 
la fede  e alla  cura  noftra  fi  confegna  la_. 
Nobiltà  più  fiorita  dell*  Europa  » perche-» 
tragga  da  noi  le  delitie  della  letteratura.» 
c gli  armamenti  della  pietà  . Or  chi  ne- 
gherà gli  efercitij  noftri  non  efpofti  allo 
brace  del  Rouof  E nondimeno,  pcrche_> 
habbiamo  , coll’vfo  indifpenfabile  di  Me- 
ditare , Dio  prefentc  a’  noftri  minifterij  : 
prouiamoj  tra  le  fiamme , rugiade  del  Cic- 
lo empireo  , e ,per  diuina  grana  , germo- 
• . 1 clia- 
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gliamoe  fioriamo»  in  difpctto  di  tanto  fuo- 
co. Ciò  appunto  feguì  nel  gran  Martire.* 
della  Chiefa  S.  Criftofòro  . A quefto  in- 
vitto Campione  faceuano  infopportabilo 
contratto  gli  appetiti  della  robuftezza  e le 
amarezze  de’  tormenti . Infuriauano  , per 
abbatterlo , i Tiranni  con  le  pene  il  Mondo 
con  le  lufinghe . Si  armò  egli  di  viua  fede, 
e s’innalzò  a confìderarc  l’eternità  de*  con- 
tenti , che  à sè  partoriuano  gl’eculei  {offe- 
riti e i banchetti  rifiutati . Onde , per  tali 
rifleffioni,  rendutofi  inuincibile,  difpregiò 
la  vita , e fuperò  la  morte  . Fidei  qutppe  lo? 
rie  a munitus  , & excelja*  NON  MON  TIS, 
SED  MENTIS  ARCE  SVBNIXVS  , licei 
•undique  fremat  ac  frendeat  acies  boftiunu * , 
rrfeit  Athleta fortijfìmus  impetum  formidarc^j 
bellvrum . 

1 1 1 Eccoui  e i guiderdoni  della  Me- 

ri itatione  efercitata  e i gaftighi  della  Me- 
ditatone abbonita . Chi  contempla  fiori- 
fee  tra  fiamme  , efee  da  fepolcri,  operai 
come  Apoftolo  , tramuta  i (enfi  del  corpo 
in  altari  di  fpirito , viue  vita  d’Angeli,  go- 
dè e le  acclamationi  del  Secolo  e gli  ab- 
bracciamenti di  Dio . Chi,  all'incontro , ri- 
nunzia a’beati  fpiendori  della  Oratione  o 

chiù- 
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chiude  gli  occhi  al  Cielo  * precipita  dall’in- 
nocenza, perde  la  fama,  difonora  V Ordi- 
PC , fi  efpone  a’iaceramenti  d’ogni  moftro>fi 
macchia  con  deformità  inaudite  . Or  chi 
farà  si  rozzo  d'intelligenza  e sì  gelato  d* 
affetto  , che  non  corra  alle  poppe  della_, 
Meditatione , per  fottrarfi  à tante  calamità, 
e per  incoronarli  di  tante  virtù  ? Mà  io  in- 
darno ragionerei , fe , fra  tanti  immaculati 
Semi  di  Pio  , feorgeffi  chi  non  fioriffe  pie- 
namente innocente.  A cofiui  (quando  à 
cafo  giammai  anche  vno  ne  annoueraffero 
3 noftri  catalogi)  fe  perfuadeffi  l’Oratione, 
gii  pervaderei  , che  volaffe  fenz’ali  , che-> 
combatteffe  fenz’armi , che  nauigaffe  fenza 
legni,  che  viueffe  fenza  cibo  t Non  può, 
non  può  Meditare , chi  nei  candore  dell' a- 
nimo  non  fupera  le  neui  del  Libano . Non 
fotti*  IMPVRVS  ANIMVS  adjlare  Deo  , 
quantumuis  corpus  adeft . Così  fcriffe  quel 
tanto  venerato  Simeone,  Prepofito  de’ Mo- 
naci Coflantinopolitani  . Ancorché  le  no- 
ffre  membra  $*  inchiodaffero  à gli  Oratori) 
e aTabernacoli , fe  l’Anima  non  è piu  pura 
de’criffalli,  c fe  non  è più  bianca  del  latte» 
quiui  dimoreremo  come  Salamandre  nel 
fuoco , c come  (cogli  nel  mare  ; queffi  fenw 

pre 
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pre  più  duri , e quelle  fempremai  agghiac- 
ciate . Potremo  penare  ; e non  potremo  ac- 
quiftar  conofcimenti,  edifegnare  profitto. 

Nè  può  parere  ftrana  cola  , che  ciò  fegua 
in  terra  , mentre  in  Cielo  così  accade  a* 

Beati . Stante s ante  tbronum , ò*  in  QonfeeEhi 
Agni  amifti  STOLIS  ALBIS,  ET  PALM^E 
iti  manibus  eorum , Niuno  {gridi  Adamo , fc  7*  °f 
lì  nafeonde  da  Dio.  Reo  del  precetto  traf- 
gredito  e del  frutto  diuorato  non  potette^ 
prefentarfi  al  Dio  dell*  innocenza  • OndtL» 
non  fù  di  ciò  più  che  tanto  riprefo  dal 
Creatore?  fù  bensì  auuertito  della  colpa-, 
commefla  , cagione  ineuitabile  della  Djui- 
nifà  temuta,  ed  ifeanfata.  Ex  tigno,  de  quQ  Qen# 
prosperarti  tibi , ne  comoderei,  comedi/li , Non  $.  8. 
lì  affatichi  verun  Prefidente , per  violentare 
ali’vfo  fanto  di  eterne  Confidcrationi  chi  gli 
viue  (oggetto , fe,  prima  di  ftrafcinarlo  all* 
efercitio,  tanto  feueramente  comandato  dal- 
le noftre  leggi,  di  perfeuerarc  in  efercitij  di 
fpirito  , >non  gli  purifica  il  cuore,  da  ogni 
neo  di  falli . Non  poteft  impurus  animus  ad - 
JiareDeo . A gli  fteflì  Angioli  bifognarono 
e palme  vittoriofe  nel  pugno  e candidiffimi 
lini  nel  manto  , fe  vollero  regnare  nel  Cie- 
lo» in -vicinanza  dell’ Agnello  , In  con/peftn 
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Agni*  ma  amidi  fiolìs  albis%  & palma  in  manu 
jjtis  eorum  • Candidili! ine  Itole  di  coftumi 
puriffimi  e palme  trionfali  di  vittorie  ripor- 
tate introducono  ogni  vero  Seruo  di  Dio, 
affanti  godimenti  del  Creatore  contemplato 
e dell'Agnello  riuerito.  Quelle  due  infegne 
e di  candori  innocenti  c di  rami  glorificati 

ao  da  Crillo  à chi  mi  afcolta  » affinché-* 
i perfettamente  Contemplare  gli  attri- 
buti della  Trinità  • Così  fia . 


« i 
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SERMONE  XXI.  nel  Ve- 
nerdl , dopo  la  Domenica^ 
xì  i . della  Pentecofte:  men* 
tre  laVniucrfità  del  Col* 
. legio  Romano  era  in  eftre- 
ma  penuria  di  ricolte  e di 

entrate. 

» 

Homo  quidam  defcendebat  ab  Ierufalem 
in  Icrico  , Se  incidit  in  Latroncs  : qui 
eciam  dcfpoliauerunt  eum,  Se,  plagis 
impofitis,  abicrunt , lèmiuiuo  rdi&o  „ 
Luca:  io. 

LE  CALAMITA’,  da  Dio  per- 

mejfe  anofiri  Celle  gì] , fonojìitnoli  y 
o per  ripigliare  , o per  accrejcere  t • 
F eruori . V n folo  tiepido  fcuote  tut-  , 
ta  *una  Qafa  Offeruante.  Che  fé* 

. anche  i Crijìiani  fecolari7  fi  preferì-  ; 

B b uono 
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nono  rigori  e fi  aftengono  *da  dilet- 
ti , qualora  Iddio  , flagella  Città  : 
quanto  maggiormente  W oi  7{eligiofi^ 
0 efercitati  0 puniti  da  Dio  con  co* 
refi  e , dobbiamo  aumentarci  dolori , 
e odiare  reflir  't . S opra  ogni  cofani 
pare  che  CriHo  > mentre  c impone- 
rìfee  le  Cafe  , voglia  da  ^ oi  più 
pronta  Indifferenza  à <rPaefi  e à Col- 
legi] • Per  tanto , ognuno  è plachi 
Vira  > ò fecondi  V Ammaeflr amento 
di  Dio  •>  laccando  fi  da  CM  infierì] 
e da  Luoghi , fenzjt  volere , che  da 
Superiori  fi  rifletta  a fuoi  meriti  e 
dfuoi  ~ efempij  • 


'Hi  oggi  ò nell’altare  ha  letta»,  » 
ò dall’altare  hà  vdita  la  fune- 
: fta  tragedia  del  Viatorc  , impia- 
gato e fueftico , che  incontanen^ 
te  non  fi  fia  raffigurata  à gli 
occhi  della  fua  mente  la  leena  lagrimeuo- 
le  di  quello  Tanto  ma  sfortunato  Collegio, 

in 
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in  tante  guife  ferito  , e ridotto  à quella», 
eli  rema  nudità  , che  lo  collringe  à mendi- 
care  le  poche  brice  , che  in  qualche  modo 
auanzano  al  parchiffimo  vitto  delle  noftrc_* 
Prouincie  ? Non  mi  trattengo , à deplora- 
re ò il  noftro  Ipogeamente  ò le  nollrej 
piaghe  > poiché  e quelle  pur  troppo  fi  fe n- 
tono  , e di  quello  muno  è che  non  s’au- 
uegga.  Vorrei  più  follo,  che,  dall’ orrore^ 
delle  milerie,jpairalTimo  à conghietturarno 
le  cagioni}  affinché,  tolte  quelle,  refpiria- 
mo  finalmente  tra  le  rugiade  della  diuina 
mifericordia , che  , per  l’addietro,  fono  Ha- 
te sì  copiofe  e sì  continoue  lopra  di  que- 
lla Cala  . Vedremo  , per  tanto  > breue- 
mente  , donde  deriuino  sì  acerbi  fiagelli, 
da  Dio  (caricati  fopra  gli  omeri  de’  fuoi 
Serui  f e ciò  che  voglia  da  noi  ò la  fua- 
Ira , il  che  non  credo , ò la  fua  Prouiden- 
za  , il  che  (pero  } mentre  tanto  e ci  tor- 
menta colle  auuerfità  che  prouiamo  , e ci 
fgomenta  con  quei  di  più , che  le  Calami- 
tà precedute  congiunte  alle  tolleufite  ci  ren- 
dono più  amare  quelle  llefle»  che  ci  oppri- 
mono , e che  temiamo  . 

1 1 3 Se  lì  hà  fede  à S.  Girolamo}Dot- 
tore  tanto  erudito  nelle  diuine  Scritture , e 
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Contemplatore  tanto  efatto  de’diuini  icgrc- 
ti , i Gaftighi  del  Cielo  fono  ordinariamen- 
te parti  infelici  delle  noftre  colpe , le  qua- 
li tramutano  l’iridi  della  carità  di  Dio  in_. 
folgori  fpauentofi  de’  fuoi  furori . Ondo , 
come  da  Lui  fi  ofleruò  , il  reai  • Profeta», 
nel  Salmo  ottantefimo  nono,  douendo  ef- 
porre  le  prigionie  del  Popolo  eletto , pro- 
teftò  Dio  benigniffuno  Padre  delle  fue  Crea- 
ture , accioche  fi  attribuifiero  gli  efterminij 
della  Sinagoga  non  à chi  permetteua,  mà 
à chi  meritaua  catene.  Narraturus  triftia 
Epift*  à laudi  bus  Dei  incipit  y vt , quidquid  pojtea. 

*35*  bu'mfmodì  accìdit  aduer forum  > NON  CREA- 
r°*  x7  TORIS  DVRIT!  A , fed  eiusy  qui  creatus  eft> 

* CVLPA  ACCIDISSE  VIDEATVR.  Nè 
altronde  giudicò  il  prudentiffimo  Vecchio, 
che  fgorgalfero  contra  la  Chiefa  di  Crifto 
le  fciagure  » che  già  fopraffecero  la  Sina- 
goga di  Moisè  , attribuendo  egli  le  fcon- 
fitte  degli  Eferciti  Criftiani,non  al  valore^ 
delle  fchiere  gentili  , mà  à gli  Euangelij 
conculcati,  e àDio  offefo  ne’Reami  catto- 
lici . Non  fono,  dice  il  Santo,  ò più  acute 
le  frecce  ò più  affilate  le  afte  de*  Barbari, 
che  inondano  col  noftro  fangue  le  noftre». 
Campagne , di  quel  che  fieno  le  armi  del- 
le 

V 
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le  noftre  Squadre , Le  diffolutioni  elei  Vol- 
go e la  poca  pietà  de’ Cleri  » quelle  fono, 
che  riempiono  di  ruggine  le  lance  criftia* 
ne  e,  che  arruotano  faccialo  a’nemici  della 
Fede  f Noftris  peccati s Barbari  fortes  funt  : 
nojlris  vitys  Romanus  fuperatur  eXercitus 
Il  che  fe  è vero , ben  conofcete  > douere 
ancor  noi  attribuire  a’noftri  falli  sì  la  fte- 
rilità  de*  noftri  campi  , come  il  difìrusgi- 
mento  delle  noftre  biade  . Iddio  non  fer- 
uentemente  feruito,  quegli  è,che  ci  attedia-,, 
da  ogni  .lato,  con  penurie  di  vitto  e con  ti- 
mori di  pouertà . 

M4  Jji  Tali  firagi  perche  defedinolo 
Comunità  fantificate  ,.non  è neceffario,  che 
i Delinquenti  fieno  numerofi  ne’Chioftri, 
e che  le  Religioni , nella  più  parte  de’fuoi 
Allieui,  difettino  . Bafian  pochi , e bada  vno 
che  mal  , yiua  tra  in  numerabili  feruorofi 
ed  otteruanti , accioche  il  Cielo  s’annuuoli 
fopra  le  Cafe  di  Cri  fio,  e à fin  che  le  fchian- 
ti  con  turbini  e le  appiani  con  tremuoti , 
Ne  può  parere  Arano  , che  io  ciò  dimuip 
2ij  a’nofiri  Collegi;  , mentreche  da  gli.  E* 
uangelifii  ciò  fi  fcriuc  verificato  nella  Na- 
Uc  Apostolica  . In  efla  perche  Giuda  na» 
«igo,  contaminato  da  cupidigia  c depra* 
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uato  da  tiepidézza, fcoiiuoifc  Cofttii  lo  Stagno 
di  Galilea,  e riduffe  lo  sbàttuto  Vafcello  à 
tale  difpcratiótìe  di  fcampo,  che,traVor- 
ti ci  del  naufràgio  * periua  tutto  il  Colle- 
gio deprimi  difcepoli  * fe  con  le  matti  giun- 
te- non  impetrauano  da  Crifio  la  tranquil- 
lità delle  onde,  e Pacquetamento  de* tifo- 

tìi,ì  franatiti titas  èjt , vbì  Vctrus  nauigat , 

fetide  S.  Ambrofio  * TEMPESTAS  r VBI 
1VDAS  AD1VNGITVR  * ìgitut  VNlVS 
DELICTO  CVNCTORVM  : M E R I TA 
qvativntvr  . Hoc  esemplo  Cauearrtus 
ptrfidam  , né  PER  VNVM  pluret  JluEtue - 
tnus -i  Mi  li  arricciano  ì capelli  fui  cranio, 
qualora  ridetto  all’accidente  della  terrtpefta,e 
alla  òfFeruàtione  di  quel  grand ’Huómo*  Dico 
i me  ì>  Dunque  non  fonò  fufficienti,  nè  vn 
Giouanrii  prototipo  di  oncftà  » nè  vn  Pietro 
efémplare  di  amore , nè  vn  Andrea  bramo* 

10  della  Croce,  e vii  Giacomo,  che  1 afeli 
irete , barca,  parentado,  e Padre  * à ripara* 
le  vtt  Legno  confecràto  dalla  prefetti  di 
Crifto  * fe  vn’Apoftolo  tralignante  affonda 

11  remo  nella  condotta  di  effo  1 E noi  cre- 
deremo , che , fe , erà  noi  fi  tollcraflero  <l> 
raffreddati  è inoflrruanti  , douerfero  non» 
dimeno  -le  nofire  Cafe  abbondare  d'  ogni 
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benedittione  terrena  e telette,  in  riguardo 
di  que’tanti  che  Viuono  e fublimati  da  con* 
templationi  e a ccett  nel  zelò  1 Ohimè*  nè 
pure  la  fantità  di  molti  può  far  contratto 
alla  iniquità  di  vno , anche  doue  rittede  il 
Figliuolo  di  Dio*  Or  vegga  ognuno , fe  fia 
probabile  il  ricuperamento  delle  anticho 
profperità , quando  per  auuentiira  non  vno* 
ma  più  d’vno,  e forfè  alcuni*  menano  la-* 
vita,  alimentati  col  patrimonio  del  Croci- 
fidò  e non  innamorati  della  Croce  * Ah  * 
caueamus  perfidiarti  ne  PER  VNVM  plures 
fluftuemus . Tutti,  tutti  caueamus  perfidiami 
i Superiori  , correggendolo  con  pene  ; i 
maggiori  , emendandolo  con  ricordi  j gli 
vguali,  infederandolo  con  efempi|;  gl‘in- 
feriori  fiutandolo  con  preghiere  <*  Altra- 
mente afpettiamoci  le  fmanie  de’ venti , 
che  già  atterrarono  il  Palazzo  di  Iob , per 
cui  tt  dia  ò 1*  vltimo  od  vn  gran  crollo  à 
quetta  Cafa  } conciofiache  Vnius  delift a 
CVNCTORVM  MERITA  QVATIVN- 
TVR . Oue  rimanefle  tra  noi,  chi  macchia- 
to prouocaflfe  Viri  del  Cielo  con  orroro 
di  fquame  e con  fetore  di  puftulc , fe  fpe* 
raflìmo  pietà  da  Dio,  e rittoraménto  a’no* 
Uri  mali,  faremmo  riputati  da  $, Gregorio 
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Papa  non  (blamente  temerari]  nelle  fperan- 
ze,  mà  furiofi  e frenetici  nella  confidenza, 
pretendendo  Dio  difarmato  di  flabelli  e_, 
noi  contaminati  da  colpe.  PRIMVM  GE- 
iibtK.  NVS  DEMENTI^,  nollc  qu  empi  am ama- 
ep.4*  lis  fuis  iufi'e  quiejccrc  » & Deum  INIV5TE' 
T0.3*  A SVA  VELLE  VLTIONE  CESSARE. 
Se  ci  difpiacciono  le  sferze  dell’Ira  diuina, 
ci  /piacciano  parimente  le  {conciature  del- 
le noftre  paffioni  , che  oltraggiando  chi  ci 
volle  compagni  di  vnDio  vmanato  nella-, 
falute  dell’  anime  , ci  rendono  negligenti 
nelle  fue  dottrine  e traforeflòri  de’fuoi  con- 
figli. Diffidiamo  di  non  piangere  la  conti- 
nouarione  di  tante,  rouine , finche  non  pu- 
rifichiamo con  lagrime  le  noftre  macchio, 
e finche,  tra  cocenti  fiamme  di  ripigliata-, 
fantità,  non  diftruggiamo  la  fcoria  di  quel- 
le negligenze  , che  han  tramutato,  in  talu- 
no, l’oro  della  primiera  e comune  virtù  in 
piombo  difpregeuole  di  vita  triuiale  . vO 
» adoperiamo  crocinoli  di  feruore  , per  rif- 
plendcrc  , o prepariamoci  à fornaci  di  cor- 
dogli, per  penare.  N<Jlris  peccatis Barba- 
ri fortcs  funt  ; nojiris  •vitijs  Romanus  fupera - 
tur  exercitus . Le  induflrie  prefcritte , la  vi- 
gilanza raccomandata i terreni  cuftoditi,  i 
V : : . re- 
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regiUri  rkonofciuti , le  fpefe  diminuite,  la_* 
frugalità  introdotta  , le  perfone  feemato , 
le  contributioni  ottenute  non  ballano  à ria- 
nimare quello  , Collegio  tramortito  , e à 
dargli  fiato  per  viuerc  , fe  la  trafeuraggi- 
ne  diìalcuni  perfeuera  ad  abbatterlo,  e fc 
indura  à ferirlo  . Nojìris peccatis  Barbari for- 
te s funt , - j/’.  » i ì ; . . • . ; 

*15  . Ma  io,  con  quanta  imprudenza,1 
hò  fin’ora  ò nominati  o preiuppolli  pecca- 
ci , oue,  per  diurna  mifericordia , niuno  di* 
mora,  che  affai. pii*  non  abbomini  la  col- 
pa , che  la  morte  , e che  non  fia  pronto 
prima  à licenciare  dal  corpo  l’anima , che 
di  ammettere  nell*  anima  errore , che  giu- 
flamente  poffa  Itimarli  peccato,  fog getto  à 
Sdegni  diuini  Non  combatte  lotto  gli 
flendardi  dell’adorato  nome  di  Giesù  , fot* 
dato  verupo  , che  compagno  di  Acan  traf- 
gredifca,con  graue  delitto,  le  ordinatimi* 
di  Dio . L’innocenza  fin’ora  trà  noi  ( il  che 
—tutto  da  noi  lì  dee  a’potenti  ripari  della  di- 
giuna: gratia)  fe  non  è fenza  poiuere  d’ira- 
perféttioni,  difficilmente  euitabili  alla  noflra 
creta , è almeno  fenza  quel  fango , che  ren- 
ale febifofo  l’Egitto  , ed  è fenza  quel  bitu- 
me, che  preffo  tutti  hà  infamata  Babilonia* 

Pe- 
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Però  non  (I  parli  di  colpe  , nè  fi  Rimino 
le  piaghe  -,  che  {offeriamo*  fupplicij  decre- 
tati alla  perfidia  anche  di  vno  folo  di  noi, 
ma  fi  credano  voci  di  Dio,  che  chiegga  a* 
fuoi  ferui  c feritore  più  accefo  * e perfct- 
tione  più  fohora  * Tanto  affermò  Dauid 
auuenire , quando  le  procelle  affalgono  chi, 
appartatoli  da  gli  abufi  del  Secolo,  * viuo 
arrotato  f irà  le  più  fedeli  Guide  delta  Naue 
•cuangelìca . In  irapopulos  cotifringes  * Non*, 
fi  ammette  da  SéAgoftino  tal  lettione  di 
tetto.  Tramuta  egli  lo  fcempio  della  {pez- 
zatura in  amoròfo  accompagnamento,  fcri- 
uendo  : In  ira  populos.  DEDVCBS  . Pare-? 
-che  dica  Agottino  : Iddio  , {e  con  vna«» 
mano  ci  dà  la  fpinta  * coll’altra  ci  {ottie- 
ne : {e  ci  abbatte  con  la  {euerità , c’innalza 
c c’incamina  con  la  mifericordia  ; k c’in- 
fanguina  con  ferite,  c’imbianca  con  latto; 
empiendoci  di  terrori  , .per  riempirci  di 
fpirito . In  quella  guifa , che  il  Contadino 
empie  i tini  d’acqua  bollente,  per  poi  riem- 
pirgli di  vino  {aporofo:  cosila  Prouiden- 
za  eterna  ci  fciacqua  con  acque  forti  , o 
~ci  amareggia  con  fiele  dilguftofo*  per  tir 
crearci  dappoi  e col  mele  di  paterno  prò- 
uedimcnto  e coli’arabrofia  di  /enfi  apollo» 
é licì. 
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ET  SALVAS,  TERRES  ET  VOCAS,  Pf, 

Quatti  multi  impieucrutit  domurrìD omini )itt-J  $<;, 
irà  eia*  dedurti^  idejì  itribuiaiionibus  tetriti  % To.I  % 
& fide  impleti  ! Ad  hoc  enirri  ex  agitai  tribù*  *o2. 
lattoni!) a s y Vt  ÈXÌNÀNÌÀT  VAS  ì quod 
pknumeft  He  quitta)  & impleaiur  grafia» 
ttó  ■ ' 5 Nè  tale  accoppiamento  ài  pò* 
ne  e di  fauorij  difensori  e di  fuppìiCij,  fft 
tncra  pròfeeia  di  vn  Principe  * rapito  dal 
trono  del  comando  ài  Sàn&à  Sandoruuu 
degli  àrcadi  futuri  : fu  bensì  profetia , ttìà 
che  afìài  pretto  fi  verificò  ne’  difcendenCi 
dello  Retto  Rè$  é ne^poftèri  de’fuoi  vattal- 
Hi  Quelli*  per  gli  enormi  misfatti , cònfe- 
gtiati  alla  ferocia  de*  Monarchi  Attiri)  * trà 
le  catene  della  feruitù  ricuperarono  la  li- 
bertà dello  fpirito  * e ouè  da  prima  erano 
Caldei  della  £aleftinà  , diuénnero  ìlraeliti 
nella  Caldea  ; QUiui  * mutato  il  rifo  iti* 
pianto,  è tramutate  le  fàcerie  in  priegoi* 
IdferuoraronOiCOll’ardore  de’luo/  loipiri,gl' 
Idolatri  vincitori  àiridueftigaflnentò  di  Dio 
Vino  e VerO  Super  flumitia  Baby  Ioni  s IL-  |n  pfa\ 
UC  fedirne  & REVlMVS  > cum  recti-  l?<5. 
daretnur  fui  j Syon  . Illic  iftiertogauerunt  noti  To. ji 
qui  captino  $ duxerunt nos . Efclama  Giouan-  i8a. 
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ni  Grifoftomo  , attonito  alla  mutatione-. 
de’peruerlì  in  compunti  > degli  fchernitori 
in  lagrimanti,  de  gli  efiliati  da  Dio  tra  le 
mura  del  Tempio  in  Leuiti  di  Dio  nell’efi- 
lio  della  Gentili»  ; Qui , cttm  Propheta  l*~ 
crymarentur > RIDHBÀNT  : HI  NVNC  9 
nernine  eos  admonente  , AD  LACRYMAS 
CONVERTEBANTVR  . Tal  metamorfofi 
non  folamente  lì  pretende  da  Dio  ne*  fuoi 
Eletti  > ou’egli  co'fifchi  de’flagelli  li  richia- 
ma à vita  migliore  ; mà  non  è giuflo , nè 
può  chiamarli  feruo  di  Crifto,  chi  oppref- 
lò  e petto  da  calamità  > come  liamo  ora-, 
noi  > non  lì  rifueglia  y e non  lì  accenda 
in  vampe  profìtteuoli  di  efemplare  profit- 
to . Ciò  fi  trae  dal  paragone , che  il  Re- 
dentore del  Mondo  publicò  nel  fuo  Euan- 
gelio , in  cui  ralfomiglia  le  Congregatami 
de’Buoni  a*  piccoli  femi  della  Senapa,  dif- 
prezzati  c languidi,fe  non  fon  tocchi  ; viua- 
ciflimi  di  calore  , fe  fono  o mafticati  dsu 
denti  o macerati  da  fallì . Simile  eji  Regnum 
Crc  Cdorum  grano  Sinapis  . SI  CONTER AT VR, 
Prif.  INARDESCIT  • Sic  vnufquifque..Vir  fan v 
r Iob  &us  > c“m  non  pulfatur  , de /pie  abili > ajpicitun 
Po.  3 3 fi  qu&  vero  illum  tritura  perfecutionis  oppri - 
f*  rnat  , MOX  in  /cruore m virtutis  •ucrtitur . , 

. ..  Dot- 
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Dottrina  ottima  di  vn  Pontefice  fommo  o 
di  vn  Dottore  riueritiflimo  . Tuttauolta^ 
troppo  riftretta  5 pofciache  non  i foli  Of- 
feruanti  maggiormente  fi  perfeteionano  fot- 
to  le  martellate  del  braccio  diuino , mà  i 
nemici  fletti  della  Diuinità , non  dico  fotto 
le  macine  de’fuoi  fdegni1,  mà  alla  intima- 
tione  dello  ftritolamento  , fi  rauueggono» 
fi  mutano,  e fi  rendono  oggetti  della  be- 
neuolenza  di  Dio  . Chi  poco  mi  credette» 
fuentoli  le  ceneri , guardi  i cilitij , pefi  lo 
attinenze  , oflerui  i cordogli  $ conti  le  pre- 
ghiere, e finalmente  adocchi  le  incuruationi 
de  Niniulti  ; indi  confideri , fe  io  nelle  mie 
propofitioni  oftento  ingrandimenti  o puro 
racconto  ittorie  , c rapprefento  fuccefii  # 
Sono  si  note  le  lagrime  di  quel  Popolo 
sbigottito,  e sì  diuuigate  le vmiliationi de* 
Baroni  addolorati , e del  Rè  fletto  deli’im- 
menfa  Città  fcefo  dal  trono  e proftefo  fui 
pauimento  , che  à me  parrebbe  di  buttar 
1 ora  » fe  mi  trattendfi , anche  vn  momen- 
to , nella  dichiaratione  di  tanto  lutto . Più 
tofto  efclamo  coperto  di  tal  cenere  » o 
accorato  da'loro  cordogli  : Dunque  vnjLj 
Comunità  digredente  , alle  mere  fofpec- 
cioni  di  gafligatura  promulgata  da  huomo 

di 


Digitized  by  Google 


/ 


10%  CALAMITA’  SFORZANO 

di  fetta  differente  , di  natione  ftraniera, 
reo  di  fughe  , tramuta  Je  porpore  in  fac* 
ehi > ab  homi  na  le  coft  limate  delitie  , cab- 
pefta  i drappi  e le  gioie,  fi  cinge  i lombi 
con  corde , chiude  ì teatri , proibire  i ban- 
chetti , efce  da’ giardini  , fi  raunolge  nei 
loto»  <e  con  yrli  di  amariffima  contritionej 
chiede  à Dio  e indulgenza  de*mi$fatti , o 
temperamento  delle  pene . £ Noi , che  pro- 
feriamo feruitq  tanto  intima  con  Dio» non 
dico  alla  dinunziatione  delle  fuenture,  mà 
dico  ne’diluuij  delledifgratie,nQn  mandere- 
mo vna  ftilla  da  gli  occhi,  non  trafmcttere- 
mo  vn  fofpiro  dal  cuore  , non  laveremo 
vna  fodisfattione  delle  noftre  voglie,  non 
ci  appiglieremo  ad  vn  filo  di  quella  mirra, 
i cui  fafci  fmifurati  einfopportabili  ognun 
de*  Njniuiti  e fi  ftrinfe  al  feno,  e fi  pofo 
fui  capo  ? Ditemi  > in  tanta  amarezza  del- 
le nofire  miferie  , quale  accrefcimento  fi 
è veduto,  o di  publiche  mortificationj , o 
di  priuate  aufterjtà , o di  abiti  penitenti,  o 
di  conuerfationi  intralafciate , cf  di  vigiliti 
non  interrotte  » o di  duolo  , o di  compun** 
rione  > o di  mutamento  , che  ppffa  (laro 
à fronte  di  Niniue  conuertita  ì Io  han- 
rei  creduto, che  ognun  di  noi,  allo  ftrepito 
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ili  si  acerbe  percolfe  , fi  folle  intimata^* 
vna  implacabile  vendetta  delle  proprie  im- 
perfettioni,  per  placare  * in  qualche  mo- 
do , con  la  parfimonia  del  vitto  , con  fu 
pouertà  del  veftito  > $on  Ja  multipliciti , 
delie  preghiere  , coiramaritudine  de’ ere-» 
pacuori,  con  la  pallidezza  del  volto,  con-» 
la  lerietà  delle  parole  , eoa  la  fantità  de’ 
collumi  , con  la  feuerjtà  delle  pene,  Dio 
tanto  feuero  contro  à Collegio  sì  Tanto,  e 
quali  adirato  contro  alia  prima  Vniuerlìtà 
del  noftro  Ordine . 

117  Diamo,  con  tutto  ciò,  non  ira- 
ta Teterna  Prouidenza  verfo  Comunità  lon- 
tanilfima  da’facrilcgi  fatti  di Niniue,  o, 
per  fua  grafia , non  contaminata  da  malua- 
gità  : polliamo  , per  ciò , q alfordarci  a'tuo- 
ni  dei  Cielo  , o non  intendere  ciò,  che* 
Iddio  ci  domanda  ? Polfiamo,  per  ventura.»* 
negare  , chiedetegli,  in  sì  doloroso  efter- 
minio  delle  noftre  cofeivn  grande  fpien- 
dore  della  noftra  vita  ? Quelle  fcolfe  non 
fono  indirizzate  al  rifuegljamento  della  no< 
lira  freddezza  ? Quello  lìrafcinarci  Iddio.  - 
con  le  mani  ripiene  di  fpine  , non  è va» 
dirci , che  vuole  tutti  ne’ientieri  più  ftretti 
dell’antica  difciplina,  e in  vicinanza,  mag* 
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giore  avvitirne  mete  della  perfettionc,chej 
giurammo  ? Irafceris  & deduci s , fzuìs  & 
f alitasi  TERRBS  ET  VOCAS  * Ad  hoc  cnim 
exagitat  tnbulationibus , vt  exinamat  vaty 
quod  plenum  e fi  ne  quitta  impleatur  grafia . 

Senza  dubbio  , in  tanto  turbamento  c’im- 
pone Giesù,  che,  fegucndo  le  fu  e ormo, 
accrefciamo  i noftri  feruori  , e che  » à fo- 
miglianza  di  lui  , ricomperiamo  Fanime-» , 
non  folamente  incomodandoci  per  eflcj, 
neirafcoltamento  delle  confeflioni , nell’in- 
fegnamento  deirEuangelio , neH’ammaeftra- 
mento  de'rozzi,  neH’iftruttione  de’ fanciul- 
li, nelle  vifite  degli  (pedali  , nel  conforto 
de  gì’incatenati , ne’viaggi,  ne’fudori , nelle 
vigilie  delle  Miflioni  tanto  proprie  noftre, 
mà  fpirando  l’anima  tra  gli  fpafimi,  febi- 
fògna , di  vn  patibolo , mà  morendo  nell’a- 
pertura di  cinque  piaghe  con  quattro  chio- 
di e con  più  lance . Irafceris  ET  DÈDV- 
CIS.  Vuole  Crifto  , che  le  conuerfationi 
de’Clauftrali  co*  figliuoli  di  quefto  Secolo 
fieno,  non  trattenimenti  della  curiofità 
sfogamenti  dell’otio  , mà  fantificatione  di 
chi  tratta  con  elfi , e rifcaldamento  à vita_, 
migliore  di  chi  interuiene  a’iòro  conuenti . 
Vuole,  che  l’apoftolica  interpretatione  de* 
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Vangeli  entro  le  noftre  Chiefe  , ne*  facri 
giorni  della  Quaresima  e deU’Auuento,  fia 
vna  Tromba  angelica , che  defli  gli  addor- 
mentati  nel  peccato  e i feppelliti  nelle  fee* 
leraggini  airodiode’ falli  e airimploratione 
<kll*indulgenza  . S<euis& faluas  . Vuole  fi- 
nalmente, che  ognihuomo  di  quella  Com- 
pagnia fia  , nella  mode  Ria  del  volto  vn’ 
Angelo,  nell’ardore  delle  parole  vn'Apo- 
ftolo , nella  generofità  delie  attioni  vh  vi- 
uo  ritratto  di  CriRo , morto  per  Fanime . 
TERRES  ET  VOCAS.  Quanto  arroflirei, 
fe  feorgefli  le  intentioni  diurne  adempiuto, 
e trà  gli  Ebrei  ramificati  nella  cattiuità  di 
Babilonia  c fra*  Niniuiti  penitenti  alla  pre- 
dicartene di  Giona  : mentre  Noi  , nè  rei 
cotne  quelli  e tanto  più  illuminati  di  quel- 
li , viuiamo  ne’folgori  della  Diuinità , che 
ci  fprona  à lantificadone  di  coRumi,come 
tc  viueffimo  fotto  archi  baleni  di  miferi- 
córdia  celelle  , che  incoronale  la  fantità 
delle  noRre  attioni,  e, con  ridondanza  di 
profperi  auuenimeriti , mctteife  il  non  plus 
vltra  all*  eccello  de’nollri  feruori  . Ed  io 
perche  - propongo  Popolani  di  Niniue  o 
Alunni  di  Moisè  sì  migliorati , quelli  a’col- 
pi  e quelli  al  fuono  del  diuino  flagello  » 
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(e  anche  , sù  gli  occhi  noftri  , chiunque 
de’CrilUani  lì  (ente  sferzato  da  feiagure^ 
infolite  ricorre  a*  (acri  Tempij»  s’  inginoc- 
chia a’piedi  de* Sacerdoti,,  detefta  le  lor- 
dume delle  paflìoni  fodisfatte  , accetta  rigo- 
rofe  jntimationi  di  limoline,  di  digiuni  ydi 
facramenti,, di  (aera  iettione  frequentata^, 
di  lihri  profani  arlì,,  di  amici  abbandona- 
ti per  timore  di  non  ricadere  nell* odiate» 
licere.  In  tal  confronto  di  gente  si  varia, 
SÌ  imperfetta»,  e sì  cieca, ,,  tanto ? notabil- 
mente perfezionata  tralearfure  de’tem- 
pi  annerii , Noi  dojneftici  di  Dio*  noi  col- 
leghi  del  Qocififlfo,  noi  au.uiati  alla  Ipn^ 
mità  deila  perfezione  apoftolica  » agghiacr 
ceretno  tri4anrnie  sì  cocenti  di  aoifem* 
non  piu  vedute  in  quefta.Cafa  ;,eIoppor«* 
teretqo , che. , fantificandofi  ogni  conditici 
nc  di  huomini , anche  in  vicinanza  del 
Rogo  infocato  > noi  circondati  da  effo-* 
quali  marmi  impenetrabili  all’arfurei,,  nè 
pur-  inoltriamo  fenfo  di  dolore oue  tanti  » 
per  violenza  di  compuntione,  quafi  fcoppia- 
no neil’afFanno  f ( ; . . «.  il  . *•»,.  * 

1 1 R r r Ciò  farebbe  rinouare  i deteRa? 
bili  fupeeflì»  accaduti  nella  Nane  diGion?u 
In  efia  ogni  Idolatro ,,  mie  vide  percolare 
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i!  Vafello  , riuolfe  gli  occhi  al  Cielo.,  t# 
alzò  le  mani  à quella  Deità*  che  riucriuiL-» 
per  vera  , Nauti  perieli  tabatur  e onte  ri  * Et 
timuerunt  Nauta  9&  damauerunt  VIRI  AD 
DEVM  SVVM>  &miferuntvafaiqu<e  erant 
in  mai  > in  mare.  Pare  incredibile  il  fatto  , 
e pure  egli  è di  fede.  Mentreche  tanti  , ej> 
mentreche  tutti  orauano  e s’impoueriuano, 
il  Profeta  del  vero  Dio  f formò  guanciali 
di  ripolo,  e fi  difegnò  delitie  di  quiete , p 
fprezzate  o diffimulace  le  furie  dell’Ocea- 
no tempeRofo . Et  lonas  defeendtt  ad  inte- 
riora Nauis , ET  DORMJEBAT  fopure  gra- 
tti , Chi  folo , Irà  tutti , doueua  elTere  idea 
di  penitenza  e guida  à gli  altri  di  oratio- 
ni  e di  fofpiri,  folo,  fra  le  orationi  di  tut« 
ti,  fi  ^ramazzò  fu’ tappeti  de* paflaggieri , 
e folo  f abbandonò  in  vn  fonno  fcanda-* 
lofo . Si  che  conuenne  al  Piloto  dei  Galeo- 
ne, lafciare  il  timone  e vfeire  dalla  poppa, 
per  coftringere  raddormentato  Predicato- 
re , ì non  multiplicare  i pericoli  a’viandan- 
ti  , con  fonnoienza  troppo  ingiuriofa  in- 
cielo non  temuto.  Et  accejjit  ad  eumGubet- 
nator , & dixit  ci  : TV  SOPORE  D^PRl- 
' MERIS  ? Surge  inuoca  Deum  tuum  . Padri  ve- 
nerandi , e Fratelli  dilettiffimi , non  voglia 
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Iddio  , che  vn  tal  rimprouero  fi  verifichi 
In  noi  9 e che  in  quella  Cala  fi  rinuouino 
le  leene  di  quella  Naue  , che  tremò  alla», 
fiolidità  di  vn  Meffaggierc  di  Dio  , tran- 
quillo , per  jfciopcraggine , nelle  tempefte, 
e , per  negligenza , dimenticato  di  Dio  nel- 
Tire  di  Dio . Se  ognuno  fi  affanna  ne*  fra- 
nagli, noi  faremmo  i Gioni  del  noftro  fe- 
colo , le  sbattuti , fe  flagellati , fe  feppelli- 
ti,  o dormiamo  i noftri  fonni  fenza  folle- 
citudine , o non  orando  nè  impouerendoci, 
moftraflìmo  di  non  temere  chi  ci  sferza.,, 
non  ingegnandoci  punto  di  ammorbidirei 
con  la  tenerezza  delle  lagrime  la  durezza 
del  flagello , già  per  tanti  anni  affetato  del 
noftro  ìangue.  * • ' < 

li 9 ;*V  Nè  fi  dica,  lafcena  di  Giona», 
nella  carena  del  Legno  efferfi  cagionata^ 
non  da  defiderio  di  ripofo,  ma  da  triftez* 
za  del  pericolo.  Sofcriuo  il  penfamentodi 
chi  ragiona  così , e tanto  maggiormente^ 
detefto  il  Profeta  contristato,  per  la  paura 
del  fommergimento  . Doueua  Giona  im- 
pallidirli , non  per  la  pena  che  gli  fopra- 
ftaua , ma  per  la  colpa , che  fin  da  gli  vb» 
timi  fondi  fconuolgeua  il  Mare,  a’fuoi  dan- 
ni. Onde  conueniua»  che,  in  luogo  di  fot» 
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rrarfi , con  la  ritirata  ne’fondi  della  Nauc» 
combattuta , airinghiottimento  deportici  C 
al  fremito  de’turbini,  proftefo  sù  la  parte 
più  frequentata  di  cfla  fpargefTe  vn  fiume 
llrepitofo  di  pianto , in  racquetamento  dei- 
l’acque  infuriate!  e,  à forza  di  orationi  fer- 
uorofe  e di  contritione  inconfolabile  » de- 
ceftaiTe  la  temerità  della  fuga,  e mutaffe-#, 
con  la  fua  penitenza  , nelle  mani  di  Dio  i 
fulmini  in  rugiada . Mà  lo  sfortunato , non 
ripenfando  airenormità  del  fuo  delitto , fi 
fifsò  nell*  abbonimento  della  pena  ad  effe 
e decretata  e douuta . Noi  pure  deploria- 
mo , ad  ogni  paflò  e in  ogni  angolo,  le  no- 
fi  re  carefiie  e il  mancamento  sì  notabile* 
delle  noftre  fuftanze.  Non  sò  poi  fe  tutti 
tutti , con  amarezza  di  lagrime  piangano, 
ò il  zelo  delle  anime  alquanto  raffredda- 
to, ò la  voglia  talora  poco  mortificata  di 
apparire , comparfa,  quafi  moftro  fantafiico» 
nella  fcuola  dell'vmiltà,  in  pochi  sì,  allieui 
nondimeno  di  quello  Iflituto  , che  giura.» 
inimicitia  con  ogni  Onore  terreno  • Quan- 
do ciò  feguifle  in  Noi , dubiterei , che  S.A- 
goftino  ci  annoueraffe  fra  quei  , ch’egli 
tanto  fgridò  , oue  gli  feorfe  affai  più  attri- 
fiati  per  la  vigna  ifieriiita,  che.pcr  lavi- 

Cc  $ ta 


Digitized  by  Google 


tib.j. 
&i. de 
Ciu.  * 
Dei. 
To  .3? 
18# 


4 otf-  CALAMITA*  SFORZANO 

ta  delinquènte.  H&C  ÈNIM  SOLA  MA- 
LI DEPVTANT  MALA,  qu&  Hort  faciunt 
mal  os . Mafifque  hi  ftomacantu*  fi  villam 
malamhabeant , QVAM  SI  V1TAM,  Da_, 
tale  rinfacciamento  hòn  è potàbile  che  ci 
liberiamo*  fe  con  le  voci  e coli'opere non 
ci  montiamo  affai  più  afflitti , della  occa- 
fionc  data  a’  gaftighi  , che  degli  effetti  di 
efTì , tanto  à noi  amari  > e che  a noi  cagio- 
nano si  graui  difturbi.Sarà  però  necefla- 
rio  * che,  con  triaca  di  fpirito,ci  feruiamo 
de  gli  ftetà  fupplicij  per  rendercene  non^ 
meriteuoli  * fofferehdo  con  magnanima  in- 
trepidezza le  incomodità  fopraggiimte  , af- 
finché placato.  Iddio  dalla  riuerenza  che^ 
portiamo  a‘ftloi  decreti  * difarmi  V Angelo 
che  ci  ferifee  » e infiori  à noi,  con  benedite 
tioni  copiofe  , le  doppie  piaghe  e dell'ani- 
ma addolorata , e del  corpo  in  tante  guife_> 
battuto.  .*  A 

120  . . Generofità  sì  criftiana  non  può- 

parere  impraticabile  ad  huomini , non  fola- 
mente  cattolici  , mà  Religiofi  , mentre  fà 
èfercitata  da  Filofofi  prim  di  fede  e ignari 
della  Croce.  Di  età  deferire  la  bramita^ 
ne’ fuoi  libri  il  Principe  de* Morali,  prote- 
ilando  , ogni  Sauio  trarre  confolationi  ed 
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tfrnt  giubili  * non  meno  dalle  vittorie^ 
riportate  , che  dalle  (confitte  (offerite  * con 
rimanere  vgualmeate  tranquillo  e conten- 
to , sì  nell’acquifto  delle  Prouincie  , come 
nella  perdita  de'patrimonij . Conriòfiache  * 
fi  come  Fidia  fòrmaua  Statue  di  prezzo  in- 
comparabile, tanto  hell’àuorio  dell’India-,, 
come  nel  buffo  delle  forefte  , deriuando 
il  pregio  ne*  Simulacri  di  quel  grande  Ar- 
tefice,^ non  dalla  nobiltà  della  materia,  ma 
dalla  fquifitezza  deirintaglio  * così  lePer- 
fone,  addottrinate  nella  vera  fapienza,ri- 
lucono  con  lode  di  eroici  , non  meno  le-; 
gati  da  ferri  per  infelicità  di  (chiauitudine, 
che  ornati  di  feeetro  per  felicità  di  cornane 
do , fapendo  apparire  e modelli  nel  Magi- 
ftraco  e coraggiofi  nella  feruitù  ♦ Ad  vttof- 
que  cafus  aptus  eft  : BONORVM  RECTOR 
EST,  MALORVM  VICTOR . Tu  illuni -, 


premi  puf  as  mutisi  VTHVR  . Non  ex  ebore 
tantum  Phydias  feiebat  facete  Simulacro. L»  .• 
Sic  Sapiens , quameumque  fortunam  acceperit , 
ALIQVID  EX  ILLA  memorabile  efficiet . Ci 
confeflercmmo , come  palpare  , men  vn>: 
virruofi  de  gli  vditori  di  Zenone , fe  non 
ci  preualemmo  delle  feiagure , per  argo* 
mento  di  (cruir  Crifto  , con  gioia  di  fpiri- 
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to  e confeucrità  di  cofcienza.  Se  lodai!** 
mo  Dio  , quando  quella  Ca fa  alimencaua_>»  « 
à doppie  centinaia, Lauoracori  nella  Vigna 
di  Criftos  (iamo  corretti  e à lodarlo  eoa 
pari  contentezza , e à fcruirlo  con  atfettio- 
ne  maggiore  ora,  che  appena  nè  contia- 
mo trenta  , fpefati  in  quello  Collegio  da* 
Procuratori  di  elfo.  Ad vtrufquc  cafus  aptus 
efi  Sapiens  , honorum  Re  fior  , MALORVM 
VICTOR  • Ogni  varietà  di  cafi  dee  rap^ 
prefcntarci  al  Mondo  inuariabili  nel  fcr- 
uore , e non  mutati  nella  quiete . Tu  illum 
premi  putasmalist  VTITVK . Quella  ftefla 
pouertà  , che  tanto  ci  anguftia  , ci  arric- 
cili fca  di  meriti  . Quello  diradamento  di 
perfone  ci  multiplichi , e la  fatica  raddop- 
piandoci i peli , e il  guiderdone  per  la  {af- 
feremo. de  gli  (lenti , infeparabili  dalla  fo- 
praflbma  delle  cariche.  Quella  folitudino, 
che  ci  priua  della  conuerfatione  degli  huo* 
, mini,  c’introduca  ad  abboccamenti  ange^ 
lici  e à diuota  comunicatione  con  Dio  ; 
Tu  illum  premi  putas  mah  sì  V titur . Se  e fui* 
tereroo  nella  mellitia  , Jie  c*  inferuorerema 
nel  ghiaccio , fe  ci  riputeremo  fauoriti  da 
Dio  nello  ^caricamento  de’fuoi  furori  * tra* 
muteremo  Je  vipere  in  antidoti,  ecifare- 
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mo  {cala  alla,  fantità  cd  al  Ciclo  della-* 
depreffione  e deirabbaffamento  »che  Iddio 
ò compone , ò ci  permette.  Non  fia*  tra. 
noi  , chi  diffidi  di  poter  giubilate  .nelle-* 
anguftie  e trionfare  nelle  confufioni;  poi» 
che  ad  vna  gran  parte  degli  h uomini,  ado- 
rati nella  Chiefa  , sì  fatte  calamità  furono 
oggetti  di  giubilo  e foggetti  di  lodi.  Se-* 
la  Pouertà  fofle  infoffriDile  > Erancefco  di 
Affili  e i due  noftri  Francefchi  non  ne  fa- 
rebbòno  viuuti  così  defiderofi  , quando  nc 
mancauano , nè  si  contenti  , quando  fi  ri- 
. copriuano  di  fìracci , e fi  cibauano  di  toz- 
zi. Se  i Roffori  non  lafciafiero  o refpiri  ai 
cuore  o contentezze  allonimo  9 i due  Igna- 
tij  non  gli  haurebbono  bramati  con  tanta 
ambinone  5 mentre  il  noftro  difegnaua  di 
comparire  nelle  vie  di  Roma  veftito  di  piu* 
me  e lordato  di  baue  , per  tirarli  addotto, 

: coll’apparente  pazzia  j le  (irida  del  volgo  ( 
c le  faliue  de’fanciulli  ; e mentre  l Antio- 
cheno fofpiraua  i ludibri)  del  teatro  , c gli 
Jftrapazzi  de’gladiatorì»  con  tutta  quella  fe- 
tide di  contumelie  , che  gli  conuenne  10- 
Renere  dalla  Siria  fino  ad  Odia  , viaggian- 
j . do  incatenato  e nauigando  fclurmto,  co- 
, TOC  ingannato  Sacerdote  di  ya  Dio  morto 
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tra  manigóldi . Se  la  Solitudine  foffe  Siete 
mara  * come  forfè  fembra  à qualcheduno» 
di  noi  , nè  Giouanni  : Càlibita  fi  farebbe** 
trattenuto  in  Vn  tugurio  della  cafa  pater*» 
na  ignoto  a*  genitori  » nè  prima  di  eòo  A- 
leffiOj  nel  Faiazao  del  Padre  , fi  farebbe  e fi- 
pollo  a 'clamori  lagrimcuoli  della  Spofa  e> 
della  Madre  dal  fbrìdo  di  vna  fcala  > nè 
parimente,  trà  noi»  ò Stanislao,  si  nobile*/ 
di  prò  fapia»  haurebbe  fopportata  la  feruitii 
di  vn  numerofo  Seminario  » ò haurebbe** 
Luigi  in  ogni  luogo  attorniata  di>  tenebre 
la  chiarezza  dei  fuo  fattguc  i godendo  tut- 
ti quelli  gran  Semi  di  Crifto.di  rimaner- 
fene,nclla  vita  prefente,fconolciuti  a’Mag- 
giorafehi  del  Mondo,  e foli  con  Dio  nell* 
ombre  delle  lor  celle  . Adunque  fc  tanti  e 
tanti , come  riferifeono  e gli  Annali  della*. 
Chiefa  e le  Cronache  delle  Rcligioni,giofi 
nano  ne’patimenti , fi  abbraccia  uano  eon*r 
la  penuria  , fi  riputauano  glorioli  e grandi 
nelle  ignominie  e ne’biafimi;  oue  noi  ab^  „ 
borrifiìmo  materie  tanto  apprez^atpjdA* 

Eroi  della  Fede , dichiareremmo 
rabilx  si  fatti  oggetti  vmà  noi  ,d^i^||^ 
noi  diflomaglianti  ■ da 
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trine  eli  Cri  fidi  thè  fcrifle  » fortunato  chi 
piànge  * ricco  chi  fi  affama  * farrìdfo  chi 
viene  ingiuriato*  fublimc  chi  cerne  fptto  i 
piedi  dtVioIenti.  Tanto  ditte  Seneca  il  chi 
s^mpàuriuà  delle  Tigri  e tremattà  fra*Leo- 
ni , affermando  non  edere  le 1 Fiere  formi-* 
dabili  , nià  coloro  effere  codardi  , che  af- 
fliggiti dì  effe  impallidiuano  < Rimirate, co» 
me  i Ciurmatori , fra  le*  loro  ciUffole  * im-  ' 
mergono  la  mano  e4l  braccio  nella  gola  de* 
Leopardi  , fcherzando  con  etti  £ Quanti  ba* 
ci  i Guardiani  delle  Orfe  dàn  loro  sù  la_j 
fronte , fenza  mutatione  di  vifo  1 Garzoni» 
fenza  lanugine  sù  le  guance  * aggirano  lej 
probofeidi  à gli  Elefanti  » nè  temono  la-» 
mole  de’Moftri,  Il  che  pruoua,  per  noftra 
colpa»  riufeire  fpauentofo  l’afperto  di  qua- 
lunque Beftia  i à noi  non  familiare.  Vibu- 
rno il  Filofofo,  che  da*fcrrag!i  degli  Ani- 
mali indomiti  pafTa,  à gli  ergaftoli  attediaci 
da  tenebre,  à gli  {pedali  fopraffatti da fpa* 
fimi,  a'patiboli  fertili  di  difonoriid  tuttau; 
la  fchiera  delle  vmane  auuerfitjU  le  quali* 
ficome  à gl*infingardi  anche  colorite  ritol- 
gono il  colore  , così  infuriate  fi  {fendono 
a’pifdi  de’magnanimi , e fi  confettano  fen- 
za  forza  c fuperatc.  Le  ornò  us  /ntgiftermo* 
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num  infertat , OSCVLAT  VR  . T I G R I M 
SVVS  CVSTOS,  Elepbantem  minimus  Ae- 
thiops  iubet  fubfiderc  in  penua  , & ambulare 
per  funem  . Sic  fapiens  efi  ariifcx  DOMAN- 
DI MALA  » Dolor  ) egefiai  > ignominia , car- 
eer, exilium » & estera  borrenda  , CVM  AD 
HVNC  PER  VENERE,  manfuctafunt. 

12 1 Somigliante  coftanza , per  quan- 
to vpggo,  richiede*  da  noi.  Tuoi  ferui»  Iddio 
onnipotente . Vero  è , non  voler  egli  tan- 
to da  noi  , quanto  ha  egli  voluto,  o da* 
primieri  Cristiani  della  fua  Chiefa,  priua- 
ti  della  roba,  della  libertà  » della  gloriai, 
degli  onori,  e della  vita;  o da’ primi  Padri 
della  noftra  Compagnia, abitatori  di  Cafe 
•mal  conce  , viatori  di  ftrade  incognito , 
-Ecrfagli  delle  lingue  e delle  penne  male- 
diche, cercatori  dell’anime  tra  le  calunnie 
«de’diflòluti,  tra  gli  agguati  demolitici , fra 
Je  fpade  degli  Erebici , fra* pali  de*  feparati 
dalla  Chiefa  Romana  , tra  gl’  incendi)  o 
ttà  le  foife  degli  adoratori  de’pagodi  o 
de*  fafli  : vuole  da  noi  al  prefente  indiffe- 
renza maggiore  nell’  albergo  de’luoghi , o 
f>iù  diflaccamento  dalle  Città  famofe  e da’ 
Collegi)  acclamati  . Chi  non  fi  accorgo* 
4ddio  ciò  fare  con.noi»che  le  Ralip  fanno 
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co’bambini  , per  islattargli  dalle  popp<u  ? 
Quelle  tingono  d’amarilfimo  allentici  le> 
proprie  mammelle  , affinché  il  fapciullino 
difmetta  il  fucciamento  , e fi  affuef acciai 
à mafticafei  Così  Grillo  pioue  amaritu- 
dini fopra  quella  Cafa,  e in  tante  guifo 
ci  sferza  in  Roma , per  neccfiitarci , à ripi- 
gliare l’antica  prontezza  di  viuere  in  qual* 
fifia  Prouincia , e di  fudare  in  qualunque 
Caftello , oue  pofla  la  noftra  ind  ultra  am* 
maeltrare  ignoranri , e ricondurre  alla  gra- 
tta trauiati . Or  chi  potrà  ritirarfi  dall’vfci*  - 
ta  di  quella  Città  ad  altre  nell’Europa , sì 
per  efercitio  di  vbbidienza  , e sì  per  fer- 
uore  di  zelo,  fe  rAuaritia  perfuade à tan- 
ti lo  Icioglimcnto  dall’Italia , dalla  Spagna» 
dalle  Bretagne,  e dali’Ollanda , per  paffa* 
re  à Mondi  nuoui  e diuerfiffimi  dal  noltro,- 
(offerendo,  prima  di  giungerui,  tempero 
orribili  nell'Oceano,  arfure  infoffribili  fot- 
to  la  Zona , contralti  fanguinofi  co’Barba- 
ri , mutamenti  sì  pcricolofi  come  noiofi  di 
cibi , di  beuande  , di  alloggi  ,c  di  climi  £ E 
Efclamercbbe , fe  fcorgeffc  ripugnanza  mi-  ad  Ru 
nima  in  noi  à molle  sì  dolci s$.  Girolamo:  ? ftjc. 

SI  NEGOTIATORES  facuti  tanta fujiinenu  To  ry 
vt  ad  inceri  as  peri  tur  afque  diuitias  perite-  ai* 

* - manti 
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nìantx  QVID  CHR15TI  NEGOTIATORI 
FACI  END  VM  EST  » qui  , vendi tis  omnibus , 
peti  fijjmum  Margaritum  * Simili 
viaggi  » e mutaiipni;4Ì  ardue  di  Europea 
j'i  Americhe , d’Iagbilterre  dejitiofe  in  Vir- 
gioie  defolate>  c in  Giapponi  infecondi,  fe- 
guono,  è ì villa  noftra,  ogni  mefe,  tra  flau- 
ti di  chi  naurga,  e tra  acclamattoai  di  chi 
gl’inuia  . Ciò  conofcendoir  gcmcranno  i 
Pefcatoridcd’anime  e i Figlio  ofidella  Com- 
pgnia  , fe  cotnierrà  loro  , per  qualche^ 
tempo  > abbandonar  Roma  , e fperimenta* 
re  altro  Collegio  che  qucftoè  Epure  i no* 
Ori  camini  fono  di  poche  giornate  ,i  mari* 
che  palliamo  , fono  » tranquilli  e noftrali, 
Oue  compaiono,  fe  ci  partiamo  di  qua,  o 
le  balene  che  ci  fpàuentino  »ocihf  «guigsfc 
tionè,  o gli  Elefanti  e’Grifi  che  ci  affiati* 
no  nello  sbarco?  Doue  forno  aftretei  noi* 
à bere  acqua  e ad  vfare  rifo  per  grano*» 
con  tutto  quel  mancamento  c di  ftanzeco- 
me  le  noflre  » e di  vfanze  diuerfiffime  alle 
qui  praticate come  i trafficanti,  ne* tempi 
di  S.Girolamo  , tollerauano  , e come  ai)-; 
che , à dì  noftri , fopporta  la  marinarci#* 
di  tante  Armate  , la  foldatefca  d»  tanfi 
Eferciti  , e la  compagnia  di  tanti  Nego* 

V tia- 


C EER^ORI^J^. 

tiatorl  nelle  due  Indie  e di  Occidente. 
d'Oriente  t Mà  tralafciauio  paragone  sì  vi* 
le , e ramifichiamo  le  pruoue  di  euangeli» 
ca  indifferenza , condc  magnammo  jvfqiifo* 
deprimi: -fondatori  deli'  Ebraifina*  Àbra- 
mo con  quanta  intrepidezza  abbandonò  la 
Patria  i e poco  dappoi  la  Palestina  ,*per  an** 
uiarfi,  oue  lo  fpingeua  la  Voce  .diuina!  Si 
. offeriuano  al<  grand'huQmo  i'  difagi  del  Uwfe 
go  pellegrinaggio,  le  incomodità  del  pae- 
it  itfaniere  ,-  ia  barbarie  dcbPppoii  difere- 
denti  v i -rapimenti  dèlia  Moglie  daìtemerfi 
fotto  Principi  libidinofì  e infedeli  , Tvcci^ 

(ione  tanto  venfimile  e eli  se  c de’fuoi  ^ o 
dagli  affaffini  nelle  felpe  per  ingordigia  di 
prede  , o ^Tiranni  nelle  Cittì  Perlisf<M 
gamento  di  voglie.  Tuttapoka^ylcri  e anh 
tipofe  allappandone  di  perdite  si  notabi- 
li , di]  affronti  sì  vergogno^ , di  ffragi  tann 
to  fpictate  , •la^riuercnza  douuta  à Dio^ 
ehc  gl*  imponeua  il  variamento  delle  Feos 
eincie  , e la  trafmigrationc  da  v.n  lubgor^* 

ali*  altro  . Timebfit  vxorij  pudori  , 
propri*  fatati  , fufpeftas  hahehat  Afgyptbrurfi 

libidine* I ET  TÀMEN  PR^VAlViT  apai,  /r* 
eum  tatto  exequend*  deuotionis,?  - Tq.sa 

taa  ; À ’\$i  opporrà  la  tiepidezza  * noo#  * i, 
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dico  noflra  » raà  per  ventura  di  qualche- 
dun di  noi,  à gli  efempi  addotti,  condi- 
re , Racchetarli  a'Negotiatori  le  tempeRo 
del  Mare  della  fperanza  de*  tefori , ed  ef- 
ferii  raddolcita  ad  Abramo  la  gran  mirra 
de*  patimenti  e deaericeli  con  la  promefia 
fattagli,  di  Rirpe  nutnerofa , di  poderi  do- 
minanti , e di  Reami  desinari  alla  Tua  fe- 
de . A ciò  rifpondo,  non  doiicr  viucr  io 
ò $V  {memorato  , che  non  mi  ricordi , o si 
feonofeente  , che  non  rimuneri,chi , nello 
correnti  mifcrie,li  offerirà  di  foileuare  io 
permeile  anguftie  collo  fpedito  paffaggio 
e da  quella  Caia  e da  quella  tanto  fofpi- 
rata  Città  . Io  riporrò  il  Catalogo  de*fer- 
tiorofi  Forufciti  ; nello  fcrigno  più  fegreto 
della  mia  Ranza  , e , alle  prime  aperturo 
dì  tempo  fereno,  indubitatamente  farò  co- 
nofeere  , come  debbano  trattarli  i primo-; 
geniti  dell’vbbidienza  e i veri  ritratti  de*Pa-  , 
dri  nollri  antichi . Sofpirerò  Tempre , men- 
treche  viuo , Toccafione,  di  riconofcere  l‘a- 
poftolico  Raccamento  di  chi  rinouerà  iiu 
Roma  Teroiche  vfeite  di  Abramo,  e qua 
pure  richiamerà  gli  apoRoiici  viaggi  de* 
Fondatori  della  Chicfa . Ho  errato  : e mi 
diidico  di  quanto  hò  detto  . Mi  guardi 

Id- 
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Iddio  di  riputami  sì  vili , che  , per  fragili 
fperanze  in  vn’huomo,  qual  fon’io,  sì  vi» 
cino  à mancare,  e sì  pouero  di  ricomperi» 
fe,  facciate  voi  vn  sì  difficile  facrificio  di 
voi  fteffi , fidando  rocchio  non  in  Dio,  che 
non  fi  muta  e che  può  tutto,  ma  in  mè, 
che  porto  sì  poco  e che  sì  facilmente  portò 
mutarmi . Straccio  il  foglio  difegnato  a’vo- 
ftri  nomi  * protefto  dimenticanza  di  chi 
vbbidirà  ; voglio  , che  voltiate  le  fpallo 
non  meno  à me , che  à Roma  ; vi  {congiu- 
ro, à deprezzare  le  mie  promelfe  ; vi  obbli- 
go, fe  liete  Allieui  d’Ignario,  advbbidir- 
lo  , mentre  gittò,  per  pietra  fondamentale-» 
del  noftro  Iftituto,  la  rinunzia  delle  Patrie, 
e il  difamore  delle  Prouincie  , fcriuendo 
piu  con  le  lagrime,  che  con  grinchioftri, 
sù  la  prima  carta  delle  fuc  Coftitutfoni  : 

No  (ir#  vocationis  e fi  diuerfa  loca  peragrarc^ó* 

•vitam  agere  in  quauis  Mundi  plaga  . Ciò  efe- 
guifcono  i feguaci  della  cupidigia,  non  fot- 
topofìi  à tal  legge»  per  qualche  folletico  di 
guadagni  e di  merci  ; e ciò  non  praticherà, 
chi  proferta  vita  fanta , con  ficurezza  d 1 in- 
contrare i voleri  diuini  , e di  conformarli 
alle  grandi  idee  del  noftro  Legislatore^? 

Che  haurcbbe  fatto  Abramo fe  f prima.» 

Dd  di 
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di  vdire  in  vifione  qudi’Editto , tanto  fu- 
periore  alle  inclinatioui  vmanc  , Exi 
terra  tua , & de  cornatone  tua , foffe  crefciu- 
to  tra’rimbombi  e u angelici  dell'odio  a’pa- 
renti,  dell'amore  à gli  efilij,  deH*auuerfio- 
ne  a’comodi,  efebaueffe  fucciato  col  lat- 
te , rinafeendo  à Dio , la  tanto  inculcata 
tanto  rimunerata  indifferenza  de'paefi  ? Io  vi 
offeriua  rimunerationj  paterne  , fe  pronta- 
mente vi  partiuate  di  qua  ? Vi  pronoftico  , 
quando  di  quà  vfeiate , Cafepiù  pouero» 
fcuole  più  baffe,  vitto  men  copiofo,  teatri 
più  anguffi.  Superiori  men  difereti  j e non- 
dimeno confido  di  vedere  ognuno,  o col 
piede  fulla  ftaffa,  ò col  bordone  nella  mano, 
chiedere,  lagrimofo,  c ftefo  co'fenfi  dell’ani- 
ma fui  pauimentojd’cffere  auuiato,tra’primi, 
à que’Collegij , che , dentro  e fuori  dellTta- 
lia  , fono  i meno  abbondanti  e i più  ab- 
borriti . Tanto  fece  l’Apoftolo , quando  da 
Mileto  , oue  dimora ua  largamente  proue- 
duto  da  que’Neofiti  liberali , sì  riuerito  <u> 
sì  amato  da  effi , che  dalle  catacombe  frap- 
parono tutti  per  feguirlo  alla  barca , fpar- 
gendo  à vifta  del  mare  vn  fiume  di  lagri- 
me, tra  gli  abbracciamenti  del  loro  adora- 
to Maeftro  . Gridaua  egli , trà  le  offerte  e 
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tra*fofpiri  de*  Difccpoli  .*  Vò  in  Gerusalem- 
me , non  per  godere,  nelle  grandezze  di 
quell’  Emporio  , ò appiaufì  maggiori  allo 
mie  voci  , ò onori  più  celebri  alle  mio 
dottrine  , o comodità  più  grate  alia  mia_, 
Perfona  . Colà  vò  , percioche  la  Voce  di 
Dio  là  mi  auuia  ; nè  mi  ritiro  da  tal  ca- 
mino, quantunque  lo  Spirito  Santo  mi  rap- 
prefcnti  catene,  sferze,  accufe,  e arrefti, 
che  mi  prepara  la  furia  dc’Farifei,  nello 
frequenti  combricole  della  Sinagoga  ripro- 
uata  * Et  nunc  ecce  alligatus  ego  jpiritu  va- 
do in  Icrufalem,  qu<£  in  e a ventura fint  mi - 
hi , ignorans  . Ntfi  quud  Spiritus  Janfius,  per 
ctnnes  Ciuitates^mihi  protejtatur  idicens  : QVO- 

NIAM  VINCVLA  ET  TRIBVLATIONES 
HIHROSOLYMIS  ME  MANENT  * Lafcia- 
ua  Paolo  le  delitie  delPAfia  minore,  per 
auuicinarfi  nella  maggior  Afia  a’ceppi,  che 
gli  deftinauar.o  i Sacerdoti  e gli  Scribi,  o 
ciò  faceua,  peroche  Iddio  così  ordinaua_>  « 
Chi  fifa  il  guardo  dell’Anima  ne’voleri  di- 
urni , non  riguarda  > fe  il  luogo  intima- 
togli fia  penuriofo  o abbondante  , fe  fia_> 
ignobile  o glorificato  . Lo  Scopo  di  chi 
Segue  Crifto,  è la  fola  efecutione  de’ Suoi  co- 
mandamenti  , Tanto  fecero.  Sotto  gli  occhi 
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di  Ezechiele , i Cherubini  del  Cielo , traf- 
figurati  ne’  quattro  facri  Animali  del  San- 
ali tuario.  VBI  ERAT  IMPETVS  SP1RITVS, 
ILLVC  gradiebantur  : nec  reuertebantur , 
cum  ambularent . Saliuano  sù  le  montagne, 
fenza  rimirare,  fe  nella  cima  di  effe  vifof- 
fero,  ò riltori  di  biade  , ò pafcolamenti  di 
erbe  , ò frefeure  di  fontane  . Scendeuano 
nella  profondità  delle  Valli , non  offeruan- 
do,  fe  quiui  maturaffero  orzi  e crefceffero 
fieni  5 ballando  loro,  di  vbbidir  Dio  nella 
Remata  carriera  de’  viaggi  intraprefi  . Vbi 
erat  impetus  Spiritus  > e non  doue  o ab- 
bondauano  pafcoli,  ò fcaturiuano  fonti, 
ILLVC  gradiebantur . Altrettanto  è necef- 
fario  che  faccia  , chi  dauero  fi  è confe- 
crato  all*  imperio  di  Dio  . Non  vegga  ò 
comodi  od  incomodi  , mà  oda,  chi  parla», 
in  luogo  di  Lui . A fronte  bendata,  e con», 
animo  che  fi  acciechi  à conghietture  ed  à 
fofpetti , corra  ognuno  , don  e Crifto  Tin- 
nita. Vbi  erat  impetus  Spiritus , illue  gradie- 
bantur . ' V 


Nè  alcuno  protcfti,  amarli  da», 
sè  quella  Cafa  , perche  in  effa  l’offeruan- 
za  fia  efatta , gli  efempi  di  foda  perfettio- 
ne  fieno  numerofi , riefeano  più  ficuri  gl*in« 
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dirizzi  de’ Prefetti  di  fpirito  , le  fetenze* 
fiorifeano  con  maggiore  profitto  , e final* 
mente  le  mura  ftette  di  quello  venerato 
Collegio  fpirino  fantità  ed  ifpirino  femo- 
re : delle  quali  prerogatiue  » ò in  gran  par- 
te mancano  , o non  così  ne  abbondano  i 
Collegi;  noftri  minori  ,.  A tal  protetto  io 
replico,  nelle  lor  motte  non  hauere  i fan- 
ti quattro  Animali  richiedo  prima  à chi 
glivttimolaua  : fe  il  Paefe  additato  fotte 
incirconcifo  ò fedele , con  riattare  il  paf- 
faggio  in  Armenia  e nell'Egitto,  per  non 
contaminarli  nella  fuperttitione  di  Popoli 
idolatri,  pronti  à correre  in  Terra  fanta^, 
per  brama  di  condurre  il  Carro  della  Glo- 
ria , oue  ella  godette  gl’incenfi  di  chi  fa* 
doraffe , e non  temette  faccette  di  chi  Pab- 
bominaua  . Tali  patti  non  fi  vfano , da-, 
chi  profetta  innamoramento  de*  diuini  de- 
creti . Onde  chi  cerca , fe  il  femore  arda_,, 
c fe  la  pietà  fiorifea , oue  egli  vien  detti- 
nato  , non  è quelli  imitatore  di  Paolo  t 
compagno  di  Angioli  , e vditore  riue- 
rente  delle  chiamate  di  Dio . VBI  erat  im - 
pctus  Spiritai , ILLVC  gradiebantur,  e nul- 
la più.  Aggiungo , bene  fpetto,  fe  fi  ripu- 
gna agl’inuiti  del  Cielo , prouar  noi  ghiac- 
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d tra  fiamme  , e difcioglimenti  nell*  oflfer- 
uanzat  la  douc,  fe  à Dio  fi  crede,  la  ne- 
lle c'infuoca,  e la  pece  riempie  i noftri  tu- 
riboli di  facri  timiami.  In  tal  propofito* 
offeruò  S,  Zenone*  Giona, nelle  vifeere  del- 
la Balena,  oue  doueuano  turbar  à lui  la- 
mente  e Soffogare  lo  fpirito  , 1*  orrore  dei 
naufragio  , lo  fquallore  del  carcere  , gli 
sbattimenti  del  moftro,  e gli  affogamenti 
dell*  acqua  , hauer'  e contemplate  quieta- 
mente le  grandezze  deli*  onnipotenza  , o 
formati  periodi  di  lode,  con  armonia  foa- 
uiffima  di  Profetie  e di  Salmi  . Dalle  cui 
fauci  non  vfd  preghiera , nella  cui  inente 
non  fi  colori  immagine  di  pietà  , quando 
sù  gli  arazzi  deila  poppa  poteua  e rimirare 
il  Firmamento  , e meditare  Scritture . Vi- 
gilat  IN  CETO,  qui  Jiertebat  IN  NAVI  « 
Così  pure  Daniele  co’fuoi  Compagni  vif- 
fero  attinenti  tra  le  menfe  reali,  ed,  alla- 
prefenza  di  vn  Coloffo  d’ oro  > fi  dichiara- 
rono adoratori  di  Dio  inuifibile.  Iddio  sà> 
fe  rimafti  in  Gerofolima  haueflero  eserci- 
tala la  fantità  , che  palesemente  dimoftra- 
zono  a’Caldei , e nel  terrore  della  Forna- 
ce e nelle  lufinghe  della  Reggia  * Non  è 
ii  Luogo  t che  polfa  renderci  itnmaculati 
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l’Vbbidicnza  è 5 che  inferifce  e gigli  tra 
pruni,  e rofe  trà  fpine  . Il  che  fapendo 
Àbramo , così  Tempre  ragionò  con  fe  ftef- 
fo  : Se  io  entro  nel  Reame  dell’Egitto*  hau- 
rò  Faraone  che  mi  oppugni  » ma  haurò  pa- 
rimente Dio  che  mi  difenda  . Che  fe  10 
rimango  oue  dimoro  * non  mi  azzufferò 
colle  sfrenatezze  di  Tiranno  tanto  empio, 
mà  Iddio  non  mi  affitterà  co*  Tuoi  fauori  » 
a’cui  bandi  io  mi  oppongo  . Andiamo, per- 
che, con  Dio,  ogni  barbarie  diuiene  porto 
di  ficurezza  e miniera  d’abbondanza  : ed  , 
al  contrario , lenza  Dio  , l’Altare  può  tra- 
mutarli in  officina  di  facrilegij , e la  lonta- 
nanza da’ferragli  può  affondare  alla  tem- 
peranza coniugale  voragini  di  moftruofa-» 
' incontinenza  . Si'Jpeftas  babebat  Aegypùo- 
rum  libidine s , & tamen  pr<eualuit  apud  eum 
ratio  exequenda  deuotìonis . Cmjtderauit  ernm, 
QVOD  DEI  FAVORE  VBIQVE  TVTVS 
ESSE  POSSET  i offenfo  autem  Dominoceli  am 
domi  non  pojfet  HUfus  manere  . Vicit  igitur 
appetitum  RATIO  > & obedientiam  fibi  pra « 
Jtitit . Giuda , nell’ora  (tetta  del  Sacrificio, 
concepì  il  tradimento  di  vn  Dio , e nel  Ce- 
nacolo difegnò  à sè  il  capeftro , à Giesù  il 
patibolo.  Tanto  c vero,  non  badare  lan- 
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tità  » ancorché  fublime  > sì  di  ftanza  cornea 
di  compagnia  , fe  l’animo  non  apprezza-» 
le  voci  celeftiali  9 e £c  la  volontà  noftra^ 
accetta  per  fuo  centro  altro  ripofo  , che^ 
r vbbidienza  adempiuta.  Se  cosi  è,ded& 
chiamoci  alla  beata  Indifferenza , che  è sì 
propria  del  noftro  Ordine  , che  fti  sì  in- 
uiolabile  a’noftri  Maggiori*  che  tanto  fer- 
uentemente  fi  efercita  dagli  Operai  infati- 
cabili dell’America  , delle  Filippine,  della 
Cina,  e dell’India  e che  il  fanto  Padro 
praticò  in  sè  medefimo  , girando  tutto  il 
Mondo  noftrale  , e non  mai  celando  da-» 
variare  Regioni , finche  il  Generalato  del- 
la Compagnia  non  lo  crocififfe  in  quefia_» 
Città  sii  la  Cattedra  del  comando  . E io 
nomino  Ignatio  ? Ah , Crifto  , Legislatore  * 
della  Chiefa  , quegli  fù  , che  ftabilì  coli* 
efempio  la  feparatione  da  ogni  albergo  , o 
l’accettamento  d’ogni  Villaggio.  Egli,  ap- 
- pena  conceputo  in  Nazaret  7 pafsò  nell’vte- 
rp  della  Madre  in  Betlemme  • Egli , appé- 
na nato , tra  le  braccia  della  Vergine  pel- 
legrinò nell’Egitto  * Egli , non  ancora  finita,, 
l’infanzia  , ripafsò  dall’Egitto  nella  Galilea. 
Egli  adulto  ed  huemo  non  cefsò  di  viag- 
giare c di  mutare  alloggi , finche  non  ter- 
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minò  la  vita  fu)  tronco  della  Croce.  Ef- 
clama  Giouanni  Grilofìomo . Cerne  AB  IP-  ' 
SIS  INCVNABVLIS  Cbrifti  iflutn  ejfettum, 

Nam  Virgo  , qua  domum  Juamfuerat  egrejja*  ^atc^ 
tarn  arumnofum  iter  conficere  iubetur  propter  70.15 
Vartum  illuni  mir abile m . A tale  Indifferenza,  1 07# 
fe  non  m’inganno  , Tempre  riguardarono  / 
que’feruorofi  Criftiani , che  tanto  gioiua- 
no  negli  abbandonamene  delle  patrie , o 
nella  dimora  tra  Barbari.  QVOCVNQVE  S*  Am 
mijfi -JJ ent  locus  deliciarumputabatur  . Pare-  brof» 
nano  à tali  Semi  di  Crifto  pianure  gli  Ap-  ?* 
penini  , giardini  i Difcrti,  le  Scithie  e lo 
Ircanie  Terre  di  Lauoro  e Campagne  feli  Xo.40 
ci.  Nè  paflauano  elfi , come  palliamo  noi,  m, 
da  vna  Città  ad  vn’altra,  e da  vn  Colle- 
gio alquanto  più  proueduto  ,ad  vn’  altro 
vgualmente  ciuile  , per  prouar  quiui  ogni 
apparato  di  carità  rehgiofa  e ogni  morbi* 
dezza  di  accoglienze  fraterne.  Girauano, 
efclufi  dalle  terre,  incerti  di  ricetto, efpo- 
fli  alle  fiere , tormentati  e dall’aria  e dalla 
fame  > e nondimeno , perche  fi  ricordauano 
Crifto  ramingo , Circumierunt  in  melotis  * in  H;b» 
pellibus  caprmis  , e gente  s , un  gufi  iati , afflitti . il»|7 
faremmo  e troppo  delicati  nel  noftro  viue- 
re  » e troppo  dilfo  mi  elianti  a’  primi  Fedeli 
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dell’  Euange\io  * a’  primi  Padri  del  noftro 
Iftituto , à Crifto  capo  di  chi  crede  , fe  ri- 
cufaffimo»  Frà  tanti  Viatori  arfi  dal  Sole.,, 
ghiacciati  da  brine , fuenuti  per  l'inedia.. , 
vccifi  da  inoltri , o d’intraprendere  vn  viag- 
gio» o di  variare  vn  Tetto  . Ciò  non  fo- 
fpetterò  mai  d*  huomini  sì  feruorofi  : anzi 
Rimo»  che  ognuno,  mentreche vede,  vo- 
ler Iddio  diminuito  il  numero  di  chi  fi  al- 
leua  in  quelle  mura,  offerirà  fuppliche  fo- 
fcritte  col  fangue  , per  impetrare,  coll’vfci- 
ta  magnanima  a*  Luoghi  preparatici  dalla»* 
Prouidenza  eterna , 1*  intero  adempimento 
degli  arbitri)  di  Dio  ; le  cui  ordinationi  fo- 
no à chi  l’ama , e teatro  de’talenti,  e foprab- 
bondante  recognitione  di  ogni  più  sforzato 
annegamento  del  noftro  genio . Si  gridi  da 
chi  è Figliuolo  e diGiesùed’Ignario  ; Non 
voglio  fermezza  di  ftanza  , perche  Crifto 
non  l’hebbe  : Voglio  mutare  Città  e Cafo, 
peroche  il  mio  Redentore  vide  lenza  tetto,c 
girò  fcmprc  Regioni  • Così  fia,  e così  è . 
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SERMONE  XXIL  nellu 
Vigilia  dell’Epifania» 

• * 3 

ET  PROCIDENTES  adorauerunteum# 

Matth.  i * 

I SANTI  MAGI  mironoa'Doni 
dell*  Vrne  gli  Offequf  del  Corpo  • 
Qut fi  a efleriore  ^Pietà  de  Senfi  fu 
fewpre  prefcritta  d chi  profejfa  per - 
patirne  d interiore  Virtù,  e A^Floi 
poi , Figliuoli  d*  Ignatio  ? e indicibil- 
mente necejfaria , mentre  non  dìjiin - 
ti  per  fingolarità  di  Abito  dal  Cle- 
ro non  Regolare  , dobbiamo  diffe- 
renziarci da  ejfo > coraggi  del!  efiet- 
na  maturità  e con  la  porpora  di  An- 
gelica Verecondia  • Pi  e jfa  chi , fri 
Nw  j 'viuejfe  priuo  , sfregerebbe  la 
Compagnia , * [erediterebbe  i Mini- 
Jlerij  del  fuo  Apojlolato . 

Non 
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On  baftaua,  perche  fi  arrolaf- 
fero  tra  gli  adoratori  del  Ver- 
bo i tré  Principi  dell’OrientcL/* 
che  riueriflfero  con  le  loro  ani- 
me il  nato  Bambino  , fenza»> 
incuruare  le  loro  fronti  , e fenza  profon- 
dere i loro  corpi  appiedi  dell’vmiliato  In- 
fante ? Non  badò  : e quantunque  le  in- 
tentioni  dettammo  più  pollano  preffo  Dio, 
che  gl’inchinamenti  del  volto  : tuteauia  i 
fanti  Rè , ammaeftrati  dalla  Stella , onora- 
rono fi nfafciato  Saluatore  , prima  con  la», 
feruitù  de’ginocchi,  e poi  conia  confezio- 
ne della  mente.  PROC1DENTES  adora - 
uerunt  eum  . Qui  efclama  S.Agoftino  ,con- 
Serir. , fermando  i miei  protetti  : A D O R A N T 
de  CORPORIBVS,  honorant  muneribus , vene» 
2/ r'  p rantur  offici] s > oculis  hominem  vident  , Ó* 
T0.41  d £ y m OBSEQVIIS  CONFITENTVR  . 
Appena  fi  ragiona  dal  Santo  de  gli  atti  in- 
terni , che  la  Fede  produffe  ne’cuori  degl' 
incoronati  Pellegrini.  Tutto  il  difeorio  di 
Lui  fi  raggira  d’intorno  all*  efteriore  offe- 
quio , di  chi  fi  buttò  fui  terreno  della  fpc- 
lonca,per  riconofcere  Pinuilìbilc  Onnipo- 
tenza dVn  Dio  nafeofo , coll’apparente  Re- 
ligione de’diademi  depotti  e de* petti  abbaf- 
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fati.  Adorant  CORPORIBVS,  honorantmu - 
neribus  ■>  verter antur  officijs  . Che  fc  il  Mef- 
fìa  , deportato  tra  paglie  , impofe  a*  Re- 
gnatori del  Leuante  il  congiungimento  del- 
la fede  mentale  alla  corporale  compofìtio- 
ne  e riuercnza  : chi  affermerà  , Regnante.» 
ora  egli  alla  man  defira  del  Padre  non  fi 
curare  , che  i fuoi  più  veri  Serui  vnifcano 
a’fcruori  dello  fpirito  la  modeftia  del  fem- 
biante  ; sì  che , oue  la  carità  verfo  Crifto 
arda  nelle  vifcere  , à Lui  non  rilieui,  cho 
riluca  nell’abito  e fplenda  nella  faccia?  Nò, 
nò , anche , quando  a’  Dominanti  dell’Ara- 
bia non  folle  fiata  nccefTaria  la  religiofa_. 
verecondia  de*  corpi  inchinati  al  culto  del 
Rè  degli  Angioli  , bifognerebbe  in  Noi> 
che , deftinati  dalla  Voce  di  Dio  alla  fan- 
tificatione  sì  noftra  come  de'proffimi,  quan- 
do difettammo  nell’efemplarità  della  vita_, 
e nella  cuftodia  de’fenfi,  in  vece  di  per- 
fettionare  e noi  e gli  altri  » cagioneremmo 
grauiflìmi  danni  a’ nofiri  fpiriti  , e altret- 
tanto enormi  fcandali  allenirne  raccoman- 
date alla  noftra  cura . Dunque  di  Noi  fi 
dica , come  fi  difTc  de’Magi  : Vrocidentes  a* 
dorauerunt  eum  . Senza  vna  tale  pietà  di 
labbri  > di  guance  , di  mani  % d’ occhi  » 
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di  membra , trasfigurate  in  angelica  inno» 
ccn2a  > à Noi  non  fi  arrenderanno  le  Na- 
tioni  , ecco  il  primo  punto  del  Difcorfo  ; e 
Noi  fiefli  correremmo  rifchio  manifefto  di 
ribellarci  da  Dio  , ecco  il  fecondo  ; che^, 
nel  cominciamento  del  ragionare , cederà  al 
primo  * Frocidcntes  adoraucrunt  eum . 

135  Al  noftro  zelo  hà  Iddio  conge- 
gnate le  Genti  tutte  dell*  Vniuerfo , quan- 
do, efortando  gli  Apolidi  , diflfe  à Noi 
Mare,  lucceflfori  di  elfi,  Buntes  in  Mundum  vniuer - 
iC.  45  fum  % predicate  Euangelium  omni  creatura , 
Or  quelle  non  poflfono  obbligarli  nè  dalla 
Chiefa  nè  dal  Cielo , à crederci  veri  Mini- 
Uri  deirEuangelio , fe»  contenti  Noi  dell* 
interna  nollra  purità  , immodelli  e liberi 
offehdeflìmo  chi  ci  vede , e fcandalezzafli- 
mo  chi  ci  ode . Conghietturano  gli  huomi* 
ni  io  fiato  de’ cuori  dalla  figura  de*  volti: 
e sì  come  niuno  giammai  riputerà  robufto 
e fano,  chi,  (colorito  invilo,  comparifce 
con  labbra  (morte,  con  occhi  moribondi, 
e con  mani  tremolanti  ; così  dalla  defor- 
mità de'noftri  feompofti  fembianti  indoui- 
na,  chi  tratta  con  noi,  lo  (componimento 
de'noftri  affetti  e le  pericolofe  infermità  de' 
nofiri  animi . Chi  gode  vigoria  deteriora 
% au- 
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au-uitiate  da  fpiriti , fpiega  vna  primauera_j 
di  ferenità  e di  colori  in  ogni  parte  del 
corpo  . Sanitari*  autem  fiat  eft  pulchritudo  • 
ferine  Clemente  Aldfandrino , e fubitamen- 
tc  foggiugne  , Sanitas  autem  INTVS  OPE- 

ratvr,  exterivs  avtem  efflo. 

RESCENS  bonum  colorem  manfejlè  oflendìt. 
Perciò  S.Ambrofio  proteftaua  a’fuoi  Che- 
rici  , tali  egli  (limargli  ne  gli  andamenti 
dell’anima , impenetrabili  etiandio  alle  pu- 
pille angeliche  , quali  gli  feorgeua  nello 
Fattezze  vifibiìi  della  fronte.  Onde,  come 
veneraua  per  Angelo  della  fua  Metropoli , 
chi  frenaua  la  veduta,  e chi  temperauala 
lingua  : così  abbominò,  quali  cadauero  di 
morta  fede , chi  curiofo  e indiuoto  aflìfte- 
ua  à gli  Altari . Figliuoli  miei , diceua  il 
gran  Prelato  , così  vi  deferiuo  , come  vi 
veggo.  IMAGO  quidam  animi  LOQVI- 
TVR  IN  V VLTV . Al  qual  protetto  l'e- 
loquentittìmo  Teologo  fu  fpinto  dall’efpe- 
rienza  di  molti  anni , e dalla  lunga  conuer- 
fatione,  ch’egli  hebbecon  Satiro  fuo  fra*» 
tetto . Quello  beato  Giouane  non  mai  (co- 
lorò netta  fua  faccia  il  celeftiale  ro(fore_>, 
che  vi  ritenne  ne’primi  anni  detta  fanciul- 
lezza . Ville  fino  alla  bara  raccolto  nc’lenfi* 
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circofpetto  nelle  voci,  temperato  ne’paffi, 
fantifìcato  ne’moti , apofìolico  nel  manto  e 
nella  toga:  percioche  preferuò,  lenza  tar- 
me e lenza  poluere , 1*  innocente  Itola  del 
Battelimo.  Tal  nettezza  d’animo  fpandeua 
i fuoi  raggi  in  ogni  getto  e in  ogni  attio- 
Orat.  ne  <jej  5anto#  Quadam  virginali  verecun - 
, ? dia  fuffufus  ora  , rarui  eleuare  oculos  , referre 
fratr-  fcrmonsm  ì quod  mentis  pudore  faciebat  , cum 
Tc.io  quo  cafiimonia  quoque  corporis  congruebat  . 
A2 ?b  ttenim  (quella  è la  fonte  del  fangue  ange- 
lico, che  imporporaua  la  faccia)  intemera- 
ta /acri  Baptifmatis  duna  feruauit  , MVN- 
DVS  CORPORE,  PVRIOR  CORDE  , non 
minus  ADVLTERiNI  SERMONIS  OP- 
PROBRIVM  , quàm  corporis  , PERHOR- 
RESCENS.  Si  noti  queft’vltima  chiufura_, 
del  preconio.  Dctettaua  Satiro  ogn*intcm- 
peranza  di  fenfo , quali  fchifofa  Ipazzatura 
deirinferno  : mà  niente  meno  agghiaccia- 
ua  al  Tuono  di  voci,  che  anche  da  lontano 
alludeflero , o à fentimenti  equiuoci , o ad 
allegorie  da  feena.  Tremaua  da  capelli  a* 
piedi  , fc  , in  fua  prefenza , lì  profcriutL* 
parola  , che  o non  perfettionalfe  coftumi, 
o non  dichiarale  feienze.  Non  minus  adul- 
terini fermonis  OPPROBRIVM  > quàm  cor- 
poris 
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forti  pcrhorrcfcens . Sembraua  al  virginale^ 
Sacerdote , che , chiunque  motteggiaua  fen- 
za  cautela  , gli  (palancale  o le  cauernct 
delle  Circi  > o i ferragli  di  Sardanapalo  . 
Riuerifco  i fentimenti  d’Ambrofio  , e ad 
elfi  genuflelTo  mi  foferiuerei  > fe  da’  fuoi 
pareri  non  diflentiflero  i miei . Egli  crede 
la  Modeftia  germoglio  e fiore  dell’  Inno* 
cenza  ; e io  la  Rimo  non  buccia  di  efla^, 
mà  radice,  non  parto  di  lei , mà  madrej  . 
Venga  io  accurato  , ne’ Figliuoli  dclla_> 
Compagnia  regnare  la  Verecondia  e do- 
minare la  Grauità  , c incontanente  renderò 
elfi  ficuri  di  perfeuerante  feruore  e di  con- 
fumata virtù . 

A ciò  mi  muoue  il  diuino  ge- 
roglifico , che  lo  Spirito  fanto  efprelfo 
ne’  facri  Cantici  d’ impareggiabile  fantità . 
Ci  figura  in  quelle  carte  vn  Orto,  così  fe- 
race di  droghe,  così  abbondante  di  frutti, co- 
sì colmo  di  quanto  bifogna  o alle  necelfità  ò 
alle  delitie  della  vita,  che  la  ricolta  ftefla  del 
Giardino  fembraua , non  raccolta , mà  pa- 
radifo  . EMiSSIONES  tu*  PARADISVS 
malorum  punk  or  um  cum  pomorum  fruftibus . 
Cypri  cum  nardo  , nardus  & crocus  » fiflula 
& cinnamomum , cum  vniutrjis  tigni s libarti » 
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myrrha  & aloe  . cum  omnibus  primis  vnguentis. 
Or  quanti  faranno,  flati  e i coltiuatori  cj 
I caftaldi  di  si  fecondo  Pometo  c*  Si 
rugiade  del  Cielo  , come  le  correnti  del 
Libano  è forza , che  vnite  cofpiraifero  al- 
T innacquamento  e degli  erbaggi  e degli, 
alberi.  Senza  dubbio  , le  greggie  tutte^ 
di  Galaad  ftabbiarono  negli  fpartjmenti  del 
terreno . La  potatura  il  vanga  mento  i ri- 
pari corrifpofcro  alla  piena  deVfrutti  . E 
pure  non  fi  nomina  o giardiniere  * o zap- 
patore» o cuftode,o  innaffiamento,  o van- 
ga, à beneficio  del  fruttuofo  Podere.  Tut- 
ta la  coltura  della  Villa  abbondante  fi  ri- 
ftrinfe  à due  grotte  MVRAGLIE,  che  l’at- 
torniauano  , e ad  vna  forte  ferratura  di 
ferro,  che  le  chiufe  il  pozzo.  Vdite  Pa-; 
gricoltura  della  Tenuta.  HORTVS  CON- 
CLVSVS  , Soror  mea  Jponfa^  Hortus  con -, 
ciuf us  , Fons  fignatus  , Emtjfiones  tua  PA- 
RADISVS.  Ben  diceua  io,  non  mai  fepa- 
rarfi  dalla  circofpettione  de’ fenfi  la  perfet- 
tione  della  vita  . Oue  rimirate  argini  di 
cautela  e fuggelli  d’olferuanza , affermate^ 
Tempre,  non  mancar  quiui  qualunque  piu 
fina  bontà.  Non  oferei  di  fporre  sì  fran- 
camente affidila  non  da  tutti  creduto , f<L* 

il 
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il  gran  Maeflro  della  Chiefa  S.  Ambrofio 
non  Thaueffe  regiftrato  prima  ne’fuoi  Vo- 
lumi , Accingere  itaque,  Virgo , & ,fi  vis,  bu-  ^ 
iufcemodi  libi  vt  Hortus  ajpiret  > prophetieis  de  Vit 
cum  CL AVDE praceptis . HORTVS  INAC*  ginik 
CESSVS  vitcm  redolet ^ fragrati  oleatny  ro - To.j8 
rttiidet  , Duri  in  xhL  rinuoua  i fanti  $Q* 
Voti  la  beata  trincea  della  Modeftia  an- 
gelica, così  bene  fabbricata  ne*  primi  anni 
della  Religione,  e fpacciatemi  mentitore^» 
fe  in  etfi  giammai  iì  raffreddano  la  mor- 
tifeatione,  la'contemplatione , l'vmiltà,la 
fofferenza  , la  fuga  degli  onori  , l’arriuo 
alla  Croce  , la  dimenticanza  del  parenta- 
do, la  fete  di  dar  il  fangue  per  l’Euange- 
Jio . HORTVS  CONCLVSVS  ? ne  vienu 
dietro , per  confeguenza  neceffaria  , Emtffi 'a* 
ms  tu#  PARADISVS , 

127  Per  tal  rimembranza,  mi  fou- 

uiene  la  mifferiofa  maniera  , con  cui  la-* 
Trinità  diede  vita  al  Capo  de  gli  huomi- 
ni  . Giaceua  sù  ìa  terra  il  (ìmulacro  d’A- 
damo, formato  di  puriflima , mà  infiemo 
immobile  e morta , creta . Piacque  al  Crea- , 
torc  di  animare  la  fredda  Statua  in  Huo- 
mo  viuo , Operatore  dell*  immenfo  giardi- 
no » e Rè  di  quanti  animali , o racchiude-  ■ 

E a 2 ua 
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uà  l’Oceano  , o pafceuano  sì  l’aria  conio 
la  terra.  Volle  ciò  efeguire  la  Diuinità  con 
vn  folo  alito  della  fua  onnipotenza . Que- 
llo pareua,  che  li  douefle  trasfondere,  o, 
aperto  il  cranio,  nelle  ceruella  del  capo, 
o,  alzata  vna  coda  , nelle  interiora  del  fe- 
no.  Tuttauolta,  perche  il  torlo  figurato  li 
rifcaldafle  dall* anima  , l'eterna  Sapienza^ 
con  vn  loffio  fan  tifico  il  foto  Volto  dell’ab- 
bozzata  Creatura  « lnfrirauit  IN  FACIEM 
7*  EIVS  fpiraculum  viu>  ET  FACTVS  EST 
HOMO  IN  ANIMAM  VIVENTEM.  Ba- 
da, bada  , riparare  con  diuini  influffi  la_> 
fragilità  de'fenfi  edemi  , per  godere  ne' 
nodri  cuori  radicata  e inuincibile  V euan- 
gelica  pcrfettionc  . Così  fende  à Sabino 
Vefcouo  rArciuefcouo  S.  Ambrofio . Nune 
JaS  iute  IH go  > qua  caufa  Dominus  Deus  tnfufflauit 
fein  ’ in  faciem  borni  ni s.  IBI  ENIM  SEDES  AT- 
To.lo  QVE  ILLECEBR  A DELECTATIONIS,  vi 
78#  SENSVS  NOSI  ROS  aduerfus  delettaùonem 
FACERET  FORTIORES.  Non  è poffibUe, 
che  manchi  lanuta , oue  abbonda  modedia, 
c indubitatamente,  fe  queda  domina  nel 
vifo , da  effe  quella  deriua  nel  petto . 
la 8 E donde  Rimate  voi , che  Sa-  k 

tanado  fofpettaile  , nalconderlì  in  Crido  i 
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JFiori  della  diuina  Ipoftafi  ricoperti  dallej 
afpfre  cortecce  de’ membri  vmani?  Non  lo 
fcampo  dalle  fpade  d’Erode  in  Paleftina-,, 
non  lo  fcempio  de  gl’idoli  ncll*Egitto,non 
le  Stelle  apparite  nei  Leuante  al  fuo  na- 
scimento* non  l’aftinenza  da* cibi  nella  Tei- 
na » non  finalmente  la  dottrina  moftrata^» 
nei  Tempio  e non  apprefa  nella  fcuo!a_»; 
mà  la  Modeftia,  che  lampcggiaua  nel  vol- 
to del  Meffia  , fuperiore  à qualunque  più 
riuerita  e più  acclamata  verecondia , quel- 
la fù , che  folleuò  Lucifero  à penofe  gc- 
lofie  , perche  temefife,  che  il  Figliuolo  del- 
la Vergine  non  foffe  infiemcmente  Figliuo- 
lo di  Dio . Vdiamo  S.Maffimo . PRjfìSEN- 


To.il 

90. 


TIA  EIVS  concitami  , SVSPICABATVR  Hom. 
EVM  PLVS  ESSE  * QVAM  HOMINEM  ♦ «•  de 
Ardeua  il  ribellato  Spirito  tra  fiamme  din-  £due? 
uincibili  fofpeccioni  , mentre  non  poteua^. 
perfuaderfi  , in  sì  raggiuflata  figura  e in-# 
si  diuino  affetto  di  fatti  e di  detti  citeriori 
rifedere  i foli  Attributi  dell’vmana  natura* 
Gridaua,  furibondo  frà  l’ombre  de]  bofco: 

E1  più  che  huomo  , chi  piu  fplcnde  cho 
Angiolo.  PRiESENTIA  EIVS  concitatili » 
fufpicahatur  cum  plus  ejjc  , quàm  hominem 
A tali  fplendori  affai  più  attonito  Paolo# 

E k 3 fcon- 
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fcodgiuraua  i primi  Fedeli  di  Corinto,  non 
per  le  fpine  o pe* chiodi,  non  per  la  cro- 
ce , ma  ben  per  la  modcfiia  di  Crifto  * à 
farli  degni  feguaci  delle  fue  nialfimo  « 
Ipfe  attUm  ego  Paulus  obfecro  vos , per  matt* 
fueiudinem  & MODESTIAM  CHRISTI  , 
Miei  cari  Difcepoli  , fcriucua  P Apoftoio, 
fe  hauefle  veduta  la  Verecondia  del  no- 
ftro  Redentore  » come  io  la  vidi , quando 
à mè  comoarue , vi  fentirefte  rapire  à tan- 
ta ofleruanza  de’fuoi  precetti  e a tanta  ve- 
neratione  de’fuoi  meriti  , che  prouochere- 
fte , per  morire  vittime  al  fuo  nome,  Par- 
fure  delle  fornaci , e le  fiere  della  foffa_»  • 
Riluceua  nella  fronte  del  Meffia  viatori 
vna  sì  venerabile  chiarezza  di  modella  fe- 
renità , che  chi  lo  riguardaua , fi  liquefa- 
ceua  in  lagrime  > quali  cera  disfatta  ai  So- 
le , c gli  correua  dietro , come  il  Ferro  fal- 
ta  e vola  à gli  abbracciamenti  della  Cala- 
mita . Tanto  auucrrebbe  ad  ogni  Operato- 
re delle  Religioni  apoftoliche,  fe  da*  loro 
volti  fcintillaffe  la  virtù  > e,  quaft  fui  trono 
fegnafle,  in  tutte  le  loro  membra  la  tanfo  lo- 
dcuole  Serietà  de’fentimenti . S’incuruercfr- 
bono  i foperbi  alle  orme  dc’noftri  piedi  * ri- 
eorrerebbono  alle  foglie  delle  noftre  Cafe  i 
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dubbiofi , chiederebbono  dalle  noftrc  mani 
il  profcioglimento  de*  loro  falli  gli  empij, 
fe  ci  riconofceffero  così  illuminati  per  rao* 
coglimento  di  fenfi  , come  nel  Tabor  fol- 
goreggiò la  faccia  di  Giesù  , trasfigurato 
a’Difcepoli.  Tutti  efclamerebbono  entrati  u . 
ne*  noflri  alberghi  : Bonum  ejì  nos  hic  effe  ♦ * ” 

Tal  chiarore  di  ràggiuftamen- 
to  attrattiuo  dell*  anime  viabilmente  im- 
prontò Io  Spirito  fanto  nella  pofterità  di 
Set,  per  differentiarla  da’pofteri  di  Caino, 
e per  dichiararla  figura  e tipo  de*  futuri 
Fedeli . Qui  à Set  procedebant  in  figura  po~  ^ib.» 
pulì  chrifiìam  , habebant  quafidam  grati am-j  jn  j^c- 
J'anfti  Spiritus  IN  VVLTV  SVO  > qua  eos  Xam. 
Jeparabat  à populo  Caini  , qui  erant  alieni  T0.74 
AB  ILLA  ILLVMINATIONE . Così  lafciò  *4* 
fcritto  S.Anaftafìo  Sinaita  , nel  Libro  vn- 
decimo  fopra  il  Genefì . Che  fe  la  diuina 
Prouidenza  volle  incoronato  da  diadema^, 
di  fplendori  quel  rozzo  Popolo , che  vi ue* 
ua  ammaeftrato  dalla  fola  Natura  , balbet- 
tante ne’dogmi:  quanto  ci  vorrà  luroinoft 
Tcterno  Padre  , dappoi  che  ci  addottrinò 
coirEuangelio , e ci  fegregò  dal  Mondo , 
per  paffarc  i lioftri  giorni  ne*  Santuarij  del 
fuo  Figliuolo  ì A tal  fine  , Crifto  intitolò* 
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chi  io  feguiua  parjto  di  Luce , e Luce  In- 
ficine deirVniuerfo*  Demeriteremmo,  per 
ciò»  le  onoranze  della  noftte  Vocation<u>  » 
fe  coirapparente  efemplarità  non  compun- 
gemmo à penitenza , c non  infiammaftimo 
à feruore , chi  frequenta  o le  nofìre  Scuo- 
le o le  noftre  Chiefe.  Ogni  Ailieuo  della 
Croce  dee  efTere  o Ambra  o Mufchio,chc 
riempia  di  fragranzia  le  contrade  e lt_s 
piazze  » ancorché  infette  da  concime . Se, 
doue  arriua  vn  Seruo  di  Dio , non  fa  ca- 
dere à terra , dalle  mani  degli  adirati  la-* 
feimitarra , dal  capo  de’licentiofi  la  ghirlan- 
da, l’oro  dal  feno  de  gli  auari  » non  è fer- 
110  di  Dio;  e, come  Aromato  putrefatto, 
deefi  o gittare  nel  letamaio , o affondare 
neMagumi.  Tanto  diffe  S.  Gregorio  Nifife- 
110.  Vt  igitur  AROMATA  proxmum  aerent 
replent  » ita  tibi  ex  fuperflua  copia  ABVN- 
DARE  GRATIAM  vult>  VT  TVA  VITA 
ALIENI  MORBI  MEDELA  SIT.  A!  no- 
flrp  afpetto»  il  burlatore  lagrimi,  1*  ingor- 
do digiuni,  rinfuperbìto  fi  abballi,  il  po- 
litico creda , l’infingardo  operi  » l’inuidiofo 
applauda,  il  facrilego  fi  conuerta.  Tua-, 
vita  alieni  morbi  mencia  fit . Ciò  non  ope- 
ra la  Bontà  del  cuore,  feineffo  riflagna,e 
. fe 
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fc  da  eflfo  non  trafcorre  nel  volto . Tal  fia_* 
la  maturità  d* ogni  noftra  voce  e d’ogni 
noftra  attione,  che  da  (cogli  indurati  for- 
mi Figliuoli  d’Àbramo , pronti  à morire  oftic 
d’vbbidienza . 

130  Qui  odo» chi  alia  fua  leggerez- 

za fà  feudo  coll*  Iftiruto  d’Ignatio.  Oue_>, 
dicono,  noi  ci  auuicinaflimo a’proflimi con 
la  feuerità  di  andamenti , non  tollerabili  à 
gli  abufi  introdotti  , allontaneremmo  da* 
noftri  Miniftenj  le  Turbe,  bifognofe  de’no- 
Uri  aiuti,  io  non  hò mai  nominata  feueri- 
tà . Ho  bensì  raccomandata  la  Serietà  de* 
portamenti  e la  Grauità  de’  difeorfi  . Ma 
alla  perfuafa  Maturità  non  carico  la  tefta*. 
di  morione,  che  fpauenti;  non  empio  la-* 
bocca  di  fiamme,  che  confumino  ; non  ar- 
mo la  mano  d’arco , che  faetti . Incorono 
il  capo  di  gigli, il  cingo  di  raggi , Io  Spruz- 
zo di  latte  , affinché  purghi  c pafea  , fan- 
tifichi  c confoli  , illumini  e non  bruci  . 
Accetto  , che  fiamo  cortefi  e ciuili  5 pur 
che  l’Amabilità  non  ettingua  la  Virtù . Si 
guardino  coftoro  , che  non  fegua  in  elfi 
quel  , che  auuenne  à Zeufi  , famofiffimo 
tra’  Pittori . Colori  queft’muidiato  Artefice,  . 
con  si  gran  felicità , nelle  mani  d*  vn  Pag- 
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gio,  vn  paniere  ricolmo  d’Vue»  che,  fof- 
pefo  nella  piazza  à villa  de’Cittàdini,  tirò 
à se  da  più  luoghi  Cardelli  e Pafftri , che^ 
tentarono  di  rapire  col  becco  a’fìnti  grap- 
poli gli  acini  rilucenti . In  si  gratiofo  in- 
ganno, che  tanto  aggràndiuà  Teccellenza^ 
del  pennello  , commofla  la  Moltitudine^» 
gridò  il  viua  al  Dipintore . Nel  rimbombo 
delle  aedamationi  foprammodo  alterato 
Zeufi , corfe  allTmhiàgine , e , diflaccatala^» 
dal  muro , con  rabbia  la  ftramazzò  nel  pan- 
tano . E perche  gli  fpettatori  fremeuano 
all’ingiuria  della  tela  , diede  egli  ragiono 
de’fuoi  furori  * Dille,  adirato  : fe  tanto  na- 
turalmente hauelfi  efprelfo  il  Fanciullo  co* 
miei  colori  nel  quadro  » che  abbomino  , 
quanto  in  elfi  hò  rapprefentati  ai  viuo  i 
frutti  della  pergola , gli  Vccelli  rapitori  co- 
sì erano  per  rifpettare  e per  temere  il  Gar- 
zone , come  Ci  fono  auuentati  al  fugo  de’ 
graffi . VroceJJÌi  iratus  operi , & dixit : VVAS 
Ni*  MELIVS  PINXl,  QVAM  PVERVM.  Nam , 
lib.jy  & jj  }junc  cotjfummajfem  , Auis  timer  e de- 
^c.  buerat  . Qualora  vi  circondano  Caualieri 
IO  * * e Matrone , e à voi  frequentemente  ricor- 
To,  p.  fono  , valendofì  delle  voflre  dottrine  pee 
170,  viuere  , c feoprendoui  le  loro  tentazioni 

per 
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per  non  morire  : fe  à tale  confidenza  fram* 
mettonq  ragionamenti  di  fecolo  * facetiej 
da  palcò , attioni  vietate  da  Vangeli  * dite 
francamente  : lo  à coftoro'lon  riuScito  mi- 
glior dome fiico  * che  Sacerdote.  * e più  af- 
fabile conigliere  , che  adorato  Religio- 
fo . Vuai  meli us  ptnxi , quàm  puerum  * Con- 
ciofiache , sì  come  l’affabilità , che  in  mè 
fperimentano,  gl*  inuita  ad  abboccarli  me* 
co  t così  i fe  fcorgelfero  tri  mè  penfieri 
apoftolid.  e dettami  di  fpirito  * non  ardi- 
rebbono,  fotto  i miei  occhi  * di  profelfare 
vendette  » o di  oftentare  e luffò  e fallo* 
Mentre  non  più  mi  temono  * di  quel  cho 
offeruino  i feruitori  delle  loro  ftanze  e gli 
Stipendiati  delle  loro  cafe  « e meco  fparlano  * 
come  parlerebbono  in  adunanze  d*iftriónif 
fegno  è ì non  riconoscer  effì  nella  mia  per- 
fona  odio  di  licenze  e abbonimento  à fumo  * 
1 $1  Deh*  noti  fi  dia  occafione  al 

Santo  Padre  di  ripetere  a Noi  Ì treni  di 
G?o.  Grifollomo  $ quando  l’affitto  Oratore 
rinfacciaua  à gli  abitanti  d’Ant  ochia  il  tra- 
lignamento  da  gli  antichi  Criftianl*  Dice- 
tia  1*  eloquentiffìmo  Interprete  à gli  ascol- 
tatori de*  Suoi  Coment!  * Ne’ primi  Secoli 
deirEuangelio  publicato,  ogni  Cattolico  fi 

' va-  ... 


N. 


Digitized  by  Google 


Hom. 
4.  in~ 
Maith 
To.a5 
550. 


444  MODESTIA  Sì  VNISGA 

variaua  dal  Pagano  , ancorché  veftiflc  la- 
fletta  feta  c io  fletto  fcarlatto.  Dalla  mae- 
ftà  deH’afpetto  » dalla  fantità  delle  voci» 
dalla  grauità  de*  mouimenti  » e dal  modo 
di  adoperare  o la  cappa  o la  toga  , chi 
credeua  fi  differenziaua  dall*  idolatro . Ba- 
tfa  ua  incontrarli  in  qualunque  Adoratore-» 
della  Croce  , che  fubitamente  fi  conofce- 
ua  à qual  Deità  s’incuruatte  5 tanta  era  la^> 
parfimonia  della  lingua»  la  ìplendidezza- 
della  mano  > la  carità  del  petto  » l’eleuar 
rione  della  mente  » la  fuga  dagli  Ipettacolì, 
l’attftenza  a*  falmi . Ogni  ciocca  de'capel- 
ii , ogni  guardo  delle  pupille  , ogni  piega- 
mento del  manto  » ogni  fuono  de’  labbri , 
ogni  alzata  di  braccio  dichiaraua  la  Reli** 
gione  del  ragguardato  » Non  così  fegui 
dipoi , quando*  allentata  la  disciplina , il 
Cattolico  non  fi  diftingueua  dal  Gentile» 
faluo  che  per  l’vfo  de’ Sacramenti  , e per 
la  frequenza  delle  Chiefe . In  ogni  altra-» 
cofa  fi  agguagliarono  i battezzati  c gli  atei: 
cosi  burlando  , gjucando , e banchettando 
l’inuocatore  della  Trinità  » come  Adorato- 
re de’Safiì.  Non  facile  reperiasy  PER  QVOD 
INTER  FIDELEM  FIDELEMQVE  DI- 
STINGVAS.  Solo  enim  celebranti  Myftery 
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tempore  dipnofci  poteft  , eùm  videlicct  alias 
excludi  videris  5 cdios  vero  intus  teneri . Opor* 
tebat  autem  vniufcuiufque  Fidem  > NON 
LOCIS , SEP  MORIBVS  IVDICARI . Fi- 
delem  non  ab  bis  tantum  * qua  aecepit  à Deot 
CONVENIT  REFVLGERE , ET  VNDI- 
QVE  ESSE  NOTVM , & ab  mceftu , & ab 
ajpeftu , & à vejie  > & d vote  . Nunc  vero, 
vndecumquc  voluero  te  dìgnofcere , inuenio  te 
à contrarijs  publieari , Padri  venerandi  ej 
amatiflimi  Fratelli,  il  noftro  E. Legislatore 
non  ei  ricoperfe  di  cocolla  , nè  ci  colorò 
la  tonaca  , ma  ci  volle  c nel  veftire  e nei 
viuere  totalmente  conformi  a*  Preti  del  Cle* 
ro  Non  filabili  egli  quella  vniformità  di 
Noi  a’Chcrici»  perche  non  fàpeflc  , quan- 
to conueniua , che  ci  diuerfificafiimo  da  chi 
non  profeffa  perfettione  : mà  perche  fi  prò-* 
mife,  che  la  diftintione  , negata  à gli  abi- 
ti, ci  farebbe  foprauuenuca  dalla  fuperio- 
rità  de’coftumi  : etfendo  certa  cofa  preffo 
rinferuorato  Fondatore  , che  ogni  huomo 
della  Compagnia,  tal  fi  farebbe  mantella* 
to  , ai  primo  apparimento  della  fua  per-* 
fona. 

1 32  E realmente  così  accadde  ne* 

primi  cent'anni  dell’Ordine  iftituito , In  effi 

in- 
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infiniti  Peccatori  panarono  da*  lupanari  a* 
chioihi,  da’tornei  a gli  eremi,  dalle  gale 
al  lacco,  perla  fola  veduta  d'vna  coppia 
de’Notf  ri  » X-uigi  Gonzaga  , che  non  mai 
peccò  mortalmente , che  viflfe  Angelo  iiu 
corte  e Anacoreta  nella  cafa  paterna,  heb- 
be  materia  d’addottrinarfi  in  femore  e fpi- 
rito  neirapparitione  de’noftri  Giouani  : non 
quando  elfi  genufleffi  fi  cibanano , tra  la- 
grime , deir  Ofiia  facrofanta  , mà  quando 
per  ricrearli  > andauano  alla  Villa,  nello 
vacanze  da  gli  (ludi . Qual  fù  quella  Mo- 
della, che  potè  compungere  il  più  ange- 
lico Principe  dellTtaiia  . Quanta  doueuo 
clfere  la  Diuotione  de’noftri  Scolari  nella., 
vifita  de  gli  Oratorij , nella  celebrità  delle 
dilpute»  nel  feruitio  dell’altare,  nella  coro* 
puntione  delle  preghiere,  fe  fantificauano 
vn  Santo  , mentre  , per  così  dire , rinun* 
aiauano  ali’ofTeruanza , e mutauano  irigo*' 
ri  deirVniucrfità  nell’allegrezza  del  Giar-^ 
dino  1 Se  così  ora  s’intenerifca  chi  ci  guar-" 
da  e chi  ci  ode  > voi  giudicatelo  > che  piùr 
dojoefiicamente  vi  conofcete  . E*  veri* 
tà  indubitata , la  maggiore  c miglior  par- 
te d|  Noi,  per  fororoa  miferieordia  del 
Ciclo , ritenere  incorrotta  la  modeftia  de* 
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Pachi  preceduti.  Se  poi  quella  riluca  vni- 
uerfalmente  in  tutti , nè  raffermo.  nè'l  ne- 
go . Bensì  replico  con  la  Bocca  d’  Oro  : 
fidelem  conuenit  rifulgere , ET  VNDIQVE 
ESSE  NOTVM , AB  1NCESSV  , AB  A* 
SPECTV,  A'  VESTE,  ET  A‘  VOCE, 
Non  piaccia  à Dio,  che  io  fia  neccflìtato, 
à proferire  con  verità  la  chiufa  del  zelan- 
te Dottore  * Nunc  vero,  VNDECVNQVE 
voliterò  te  dignvfcere  9 invento  TE  A*  CON" 
TRAR1IS  PVBL1CARI.  Troppo  bugiar- 
damente adulerei,  fe  fotto  voce  non  pro- 
teflaflì  ,;auuenirmi  tal  volta  io  nelle  piaz- 
ze, in  chi  di  Noi  gira  gli  occhi  curiofa- 
mente  a' cocchi  > in  chi  camma  fpenfierato 
e feompofto  per  via  j in  chi  difeorre , oue 
la  calca  l’obbliga  à tacere  i in  chi  rido  » 
fenza  riflettere  à coloro  , che  TolTeruano . 
Efclamo , quafi  fuenyto  per  lo  cordoglio  : 
or  perche  coftoro  alla  tanta  bontà  inter- 
na , che  hanno , non  aggiungono  l’efterio- 
re  maturità,  che  d Spregiano?  Tante  morti* 
ficationi  nella  cella , e sì  poca  circofpettio- 
ne  nelle  ftrade  i I peli  del  camelo  e lo 
cinture  di  ferro  su  la  nuda  carne  ricoper- 
ta di  faie  , e tanto  imprudente  difciogli- 
mento  di  fcnfi  à vifta  di  chi  c*  inuidio  1 

Quan- 
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Quando  non  foflimo  e (attillimi  oflcruatori 
di  leggi  si  numerofc  e sì  pelanti  , meno 
mi  dorrei  del  noftro  efterno  fcomponi- 
mento . Mà  dormir  poco,  mà  mangiar  ma- 
le , mà  fudar  molto  , mà  poflfeder  nulla_, , 
mà  menar  vita  non  efente  da  (angue  e da 
pene  : e poi  editore  sì  celeftiaie  fpiendore 
di  efercitata  aufterità  , per  non  laper  fre- 
nare, o vn  guardo  fotto  le  palpebre,  ova 
periodo  tra  le  fauci , quello  è che  mi  tra- 
figge l’anima , e che  mi  fpinge  ad  agonie . 
Non  più  da  Noi  fi  ciarla  in  Luoghi  facri. 
Ciò  non  balla , per  Tefemplarità  prefcrit- 
taci  • Non  è fantità  , eh*  edifichi  ftranicri , 
tacer  ne’Tempij  : fù  Sacrilegio , che  infama- 
ua  il  noftro  nome , quando  tal’vn  di  Noi 
li  profanò  con  ragionarui,  o capo,  o par- 
te di  raunanze  ciarlatrici*  Si  dieno  al  Bam- 
bino ed  Occhi  e Lingue.  - Conftderiamo  e 
la  peruerlìone  d'Adamo , e la  conuerfione 
di  Saolo.  All*  Apollolato  del  Persecutore^ 
diede  CriHo  principio  con  la  chiufura  de- 
A&.9»  gli  occhi  . Et  erat  ibi  tribus  cltebus  NON 
VIDENS.  AH'apollalìa  deliTnnocente  fpia- 
notò  la  ftrada  dal  Diauolo  coll'apertura^ 
jen*  delle  pupille.  Comedit , deditque  viro  fuo  % 
* 7‘  qui  comedit . ET  APERTI  SVNT  OCVLI 

am- 
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amborum . Voi  fcorgete  quanta  inondationc 
di  maluagkà  trasfondere  nel  Genere  v- 
mano  Pimmodeflia  di  due  Volti  . Aperti 
funt  acuii  amborum  . E voi  fimilmente  palpa- 
te la  miracolofa  cecità  di  Paolo , quanto  fol- 
leuafte  in  alto  Tanima  di  Lui  , fublimando- 
la  al  terzo  e all’vltimo  Cielo . Scrifle  però 
di  eflò  S.  Mafiimo , fommamente  raccoman- 
dandoci la  cuflodia  ne’  guardi . Salubriter 
claudebat , NE  AD  COR  TENEBRIE  PER 
VIAS  LVCIS  INTRARENT . Pur  troppo 
verificarono  in  fe  fteflì  le  paure  dello  Scrit- 
tore i noftri  primi  Padri  Adamo  cd  Eua-. . 
Appena  videro , che  immantenentc  fi  pro- 
cacciarono manti,  e arrolfirono  nella  nu- 
dità . Cumque  cognoujfient fe  efie  rtudos 9 confue - 
runt folta  ficus  > & fecerunt  fibi  perizomata-» . 
Quanto  temo , che  a’noftri  {guardi»  troppo 
fifi  ne  gli  addobbi  de’Grandi  e nelle  ma- 
gnificenze de*  Regnanti  , non  fucceda  vn«. 
gran  tedio  della  pouertà  euangelica,  e vna 
indegna  voglia  di  coprimenti  fecolari  • Può 
effere,  che , rimirate  le  magnificenze  o Ba- 
biloniche od  Afiìrie,  à noi difpiacciano  l’a- 
bito rappezzato,  la  ftanza  nuda  , il  vitto 
frugale , e Tcfercitio  abbietto  • A tali  lotte 
fi  Attrarrebbe  ,chi , amico  di  ritir&mento  e 
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di  ferietà , fdegnafle  di  ammirare  co*  fenfi 
ciò  , che  hà  conculcato  col  difeorfo . Ah , 
per  quanto  ci  è cara  la  quiete  de*  noftri 
lpiriti  » per  quanto  amiamo  il  godimento 
della  vita  abbracciata»  facciamo  (lima in- 
finita dell'eftcriore  virtù;  e fe, co’fantiflimi 
Magi,  l’Anima  noftra  adora  Crifto  bambi- 
no , anche  il  noftro  Corpo  facrifìchi  i pro- 
prij  fentimenti , in  rileuante  latria  del  Ver- 
bo , fatto  Huomo  per  noi . Et  procidentes 
adorauerunt  eum . Quello  farebbe  il  fecon- 
do Punto  , che  l’ora  feorfa  ci  fà  differire  ad 
altro  tempo , Così  (ìa . 
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SERMONE  XXIII.  nella-, 
Vigilia  del  B.  Luigi . 

Et  Flores  mei,  Fruttus  honoris  & hone- 
■ ftatis . Eccli.  24. 

•* 

£ sì  necejfaeia  l'efteriorc  sSWodeflia 
defanfi  all  interiore  rPerfetticne  dell* 
Anima , (he* fa  quella  non  fiorifaty 
quefia  non  nafae . Q rifio  fù  creduto 
/ ddio  dal  Dianolo  •>  non  pel  digiuno 
di  quaranta  giornate , ma  per  \a-> 
granita  degli  andamenti . One  man- 
ca nel  fambiante  la  Verecondia-*  y 
e impoffitile , che , nel  cuore  ahhondi 
Virtù . Per  ciò  da  Santo  Ambrofio 
fù  preueduta  YApoftafia  di  due  Obe- 
rici > ne  'vizjofi  nè  ignoranti  5 Uberi 
nondimeno  di  voci  e sfacciati  di  guar- 
di- Onde  niun  Religiofa  fi  prometta 
Treneratione  da* Popoli  •>  fa  fra  efii  con - 
Herfatjfanzja  maturità  di  lingua  e di 

Fb  2 vi. 
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'vita . Sopra  tutto , VO echio  no  Uro 
fia  e cuHodito  e tnacBofo , y?  *■/?€__, 
[degni  di  rimirare  ciòcche  Jpregiam - 
i moy  e quello  ammiri , cta  l'Euan- 
gelio  di  CriBo  appruoua . 


Osi,  à mio  credere,  Luig  ?» 
regnante  con  Dio,  rifpofe  alla 
nuouamente  canonizzata  Maria 
Maddalena , quando  la  religio- 
filfima  Vergine,  vfeita  da’ {enfi, 
l'adorò,  e lo  vide  arricchito  da  gloria,  o 
ricco  di  meriti,  nelle  più  riueritc  fedie  de’ 
gloriofi  Predetti  nati . Efclamaua  la  fanta_. 
Donzella,  nciraflforbimento  de’fuoi  ratti , e 
diceua  à Luigi  : Ditemi,  Beatiftttno  Gio- 


uane , con  quali  arti  voi  , nato  in  Cafa_* 
grande,  crelciuto  in  Corte  regia , dimora- 
to in  Religione  ciuile  , e morto  si  frefeo 
d’anni,  vi  auuantaggiatte  tanto  nelle  altu- 
re della  fantità , che , vguale  à gli  Angeli 
nell’innocenza , limile  a’  Serafini  nella  con- 
templatione  , non  diffomigliante  nel  zelo 
dagli  Apoftoli,  fomigliantiflimo  à gli  Ana- 
coreti nell’  aufterità  , raccogliefte  nelPAni- 
ma  voftra  le  prorogati ue  di  tutti?  Si  ripi- 

glia- 
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gliarono  le  marauiglie  dell’  eftatica  Relf- 
giofa  da  Luigi  glorificato  , e ad  efla  così 
foggi unfe  • lo , mentre  villi , coir  affiftenza»» 
de’diuini  aiuti,  operaua  ciò  che  à mè  ap- 
partenga i mortificando  tutto  l’huomo  cite- 
riore , con  rigorofa  cuftodia  dc’fenfi,  e con 
perpetua  afflizione  de’membri . Onde  Id- 
dio , in  rimuneratione  de’miei  lauori,  m’in- 
coronò l’Anima  e m*  ingioiellò  il  Cuore»?  * 
co’più  eleuati  doni  della  fua  Mifericordia  * 
Sì  che,  fe  àvoi  piace  di  ammirare  i frut- 
ti del  mio  fpirito , non  trascurate  i fiori  de’ 
miei  Sentimenti , dalla  cui  Primauera  fi  ca- 
gionò la  fertilità  d’vn  tanto  Autunno . Flo~ 
rcs  mei , fruólus  honoris  & koneftatis . Per- 
che io  modeftamente  chiufi  gli  occhi  della 
mia  fronte  alle  vanità  della  terra , mi  aprì 
Crilto  gli  occhi  della  mente  al  conofcimcn- 
to  de’diuini  attributi . Perche  io  poco  par- 
lai con  gli  huomini , per  ciò  Iddio  lunga- 
mente ragionò  meco  deli’eterne  ricompen- 
se . Mentre  i miei  palli  erano  si  regolati 
dalla  grauità  Criftiana  , i voli  della  mia*» 
intelligenza  gìungeuano  » in  vn  momento, 
alla  veduta  dell’Eternità  inurbile . Nella»* 
perpetua  rinunzia  di  qualfifia  diletto,  anche 
lecito  » il  Verbo  , crocififlb  per  noi,  rico- 

F f 3 nob- 
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nobbe  Tempre  l’Anima  mia  co’faui  delfuo 
Euangelió  e co.'torrenti  della  Città  deifica- 
ta . In  lemma,  all*  efterna  cultura  del  mio 
Corpo , crocifilfo  in  tutt*i  fuoi  fenfi  e inca- 
tenato in  ógni  fua  parte  * corrifpofe  l’eter- 
na Pietà  con  gl’ interni  tefori  d*ogni  più 
adorata  virtù  * FLORES  MEI , FRVCTVS 
HONORIS  ET  HONESTATIS * Nè  calo 
Modeftia  e Compofitione  citeriore  fi  creda 
da  voi,  feruorofilfima  Spofa  di  Dio,  che  fiat 
vana  fronda  d*ànni  giouanili  e di  mortifi- 
catione  principiata  * Ella  c vitale  germoglio 
d’ogni  età,  euidente  contralfegno  di  con- 
fumata Perfettione  . Sì  che , oue  la  Icor- 
gerete  , quiui  Rimate  Dio  prefente  coll’i- 
nondatione  delle  fue  gratie  i e doue  la^ 
piangerete  ceffata , lenza  paura  di  errare 
riputate  ò quell* Anima  ò quella  Comunità 
priua  di  feruori  e fopraffatta  da  ghiacci. 
In  quelli  tré  Punti  quel;  Colloquio  diuido 
il  mio  Difcorfo , mentre  inoltrerò  » La  Mo- 
dellia  angelica  conuenire  ad  ogni  condìtio- 
nc  * ad  ogni  età  degli  arrolati  alla  Crocei 
regnar  icuipre  nell’ Anima  lo  Spirito  Tanto» 
ou’ella  fplende  ne’fcnfi  : non  mai  regnami, 
c.  in  fuo  luogo  tiranneggiarui  ò la  tiepidez- 
za o’I  vicio  nel  punto  Itetfo,  che  la  Vere- 

con- 
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condia  vi  tramonta . Flores  mei  » fruftus  ho* 
noris  & honejìatis . 

1 34  Non  è la  Modeftia  » come  {fol- 
tamente fognano  alcuni  , virtù  di  Principia- 
tori, e dote  di  chi  vagifee  in  culla  > nuoua- 
mente  partorito  dalla  Vocatione  religiofa 
à gli  abbracciamenti  della  Croce.  Ella  è 
Dote  , che  arma  la  giouentù , infiora  Ijl. 
fanciullezza,  e incorona  la  vecchiaia.  A 
chi  combatte  ferue  di  feudo , à chi  trion- 
fa fi  tramuta  in  manto  di  gloria  • Ella  con» 
facra  Vergini  , ella  fortifica  Martiri , ella- 
deifica  Sacerdoti  : e,  come  auualora  chi  cre- 
de , così  illumina  e inuita  chi  mal  credo  • 
Vdiarno  Tertulliano  . FIDEM  MVNIT, 
carnem  regit , Jpiritum  feruat  , lìnguam  fra - 
nat , maitum  continet , fc  ondala  pellit , mar- 
tirio confummat . Fidelem  del  e Fìat , Gentilem 
inuitot  » faminam  eXcrnat , virum  approbat  : 
AMATVR  IN  PVERO,  LAVDATVR  IN 
I VVENE , SVSPICITVR  IN  SENE,  in-> 
anni  fexu  , in  omni  aiate  formefa  efi  « Indi 
Peloquentiffimo  Letterato  così  à noi  colo- 
rifee  l'Apparenza  efterna  0 tanto  acclama- 
ta Bontà.  Vultus  illi  ti&nquillus & placidus% 
frons  pura , remijja  aque  in  latum  modum- * 
fupereilia , OCVLIS  HVMIL1TATE  NON 

F s 4 IN* 


Lib.de 

Patien 

T0.58 

ipa. 


Digilized  by  Googl 


45*  MODESTIA  NECESSARIA  - 

1NFEUCITATE  DEIECTIS  : OS  TA- 
CITVRNITATIS  HONORE  SIGNATVM. 
COLOR  QVALIS  1NNOXIIS . Motusfrc- 
quens  capitis  in  diabolum  & mina X rifui. 
Quelli  fono  gli  applaufi , che  vn  tant’huo- 
mo  fà  a’féruorofi  ferui  di  Crifto,  nella  bea- 
ta vittoria  de'fuoi  fenfi,e  nel  perfetto  reg- 
gimento delle  fue  membra.  Dica  ora,  chi 
può , a'  Ioli  Neofiti  della  vita  religiofa  c j 
a’foli  Catecumeni  delCaluario  ò bifogna- 
re  ò conuenire  il  feuero  dominio  delle  par- 
ti efteriori  e cuftodite  e vincolate.  Fami- 
nam  exornat , VIRVM  APPROBAT:  ama - 
tur  in  puero%  laudatur  in  imene , fujpicitur  in-> 
fene . 

135  Diflfc  troppo  poco,à  lode  disi 
eminente  virtù  » Pailegato  Scrittore , quan- 
tunque dica  tanto  . Sufpicitur  in  fene  ? Si 
adora  etiandio  da  Satanaflò , e fi  ammira.» 
nel  Saluatore  del  Mondo  » come  vera  im- 
pronta della  fua  Diuinità.  Attenti  al  fuc- 
cello , da  mè  altre  volte  efpofto  . Dopo  lo 
quaranta  giornate , che  il  Meflìa  pafsò  nel- 
l’eremo in  amare  e amorofe  lagrime , ono- 
rando l'eterno  Padre , e compalfionando  il 
Mondo  acciecato  , Lucifero  gli  fi  accodò» 
con  defiderio  d'intendere  » chi  egli  follo . 

SÌ 
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Si  Filius  Dei  e s-,  die  > <ut  lapide s ìfti  panes  fiant  ♦ 
Come  mai  1*  aftutidimo  Tentatore  fofpcttò 
nell’affamato  Solitario  natura  diuina?  Di- 
rete fubitamente,  tal’ombra  cfler  entrata^ 
nel  Principe  delle  tenebre , per  la  tolleran- 
za di  si  prolungato  digiuno . Altrettanta.^ 
fù  l’aftinenza  e di  Moisè  contemplante , o 
di  Elia  viatore,  ne’quali  Lucifero  non  cre- 
dette nafeimento  diuino » Or  come  sì  gra- 
uemente  dubita  , che  Cri  fio  fìa  Dio  ? Si 
Filius  Dei es.  Niun  prodigio  fino  a quell’o- 
ra fi  era  operato  dal  Media . Era  egli  nato 
pouero  in  vna  dalla:  era  viuuto  ramingo 
in  vn  efilio  : fegò  tauole  , e piallò  abeti  , 
lauoratorc  fotto  gl’indirizzi  d’vn  Legnaiuo- 
lo: e nondimeno  tanto  altamente  fente  di 
Lui  l’inuidioio  e adombrato  Primogenito 
de’prefciti . Si  Filius  Dei  e Sì  die  ^ vt  lapidei  ifii 
panes  fiant.  Non  1*  attinenza  * clic  in  altri 
fù  eguale,  non  i miracoli,  ne* quali  tanti 
lo  precedettero , non  gli  abboccamenti  con 
Dio  , che  furono  più  ftrepitofi  e più  fo- 
Icnni  ne*  Profeti  anteceduti  , modero  viu* 
tanto  dubbio  alla  fagacità  di  vSatana*  La_> 
grauità  degli  andamenti,  la  taciturnità  de* 
labbri  9 la  circofpettione  de'guardi , la  tem- 
peranza de’padl,  la  verecondia  del  volto. 


Matth 
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Fa ggiuftamento  delle  mani , la  moderato- 
ne de’piedi  9 il  più  che  angelico  luftroro 
di  tutta  quella  Vmanità  , vnita  ipoflatica- 
mente  al  Verbo  , hecelTitarono  Pingclofito 
Diauolo,  à crederlo  più  che  huomo  . Così 
fcrifle  S.  Maflimo  qel  primo  fermone  del 
Digiuno.  PRjfcSENTIA  EiVS  CONCI- 
TÀTVS,  Jujpicabatur  EVM  PLVS  ESSE, 
QVAM.  HOMINEM  . Diccua  à fe  mede- 
lìmo  Tinuiperito  Auuerfario  dcll’alìinentej 
Saluatore . Hò  rimirate  le  Solitudini  della- 
Paleftina  piene  di  Eremiti  famelici  e fpo- 
gliati  » nè  gli  hò  temuti  . Fui  prefentc^, 
quando  Elia  in  carro  di  fuoco  fall  nell'a- 
ria , nè  per  ciò  l'adorai . Vidi  Elifco  pur*- 
gatore  di  Icbbroli  e rifufeitatore  di  morti, 
nè , per  tali  opere , mi  buttai  a'fuoi  piedi. 
Dauid,che  mi  difcacciò  co’ fuoi  Salmi  dal 
petto  di  Saule  , non  mi  allontanò  dalla-, 
faccia  di  Berfabea  , da  cui  mortalmente-» 

10  faettai , e,  quali  gigante  di  fpirito , lo  vol- 
li debellato  fotto  le  mie  vnghic . Da  que- 
ft’huomo , si  compofto,  si  cauto , sì  matu- 
ro , e sì  modello  , preueggo  irreparabili 
efterminij  al  mio  Regno  t nè  fono  lenza- 
timore , che  vna  delle  diuine  Perfone  non 

11  nasconda,  fotto  i veli  di  sì  prodigiofa— 

Mo- 


Digitized  by  Googl 


> ALLA  SAKT1TM  . 4$$ 

Modeftia  * PRdSsfcNTIA  ElVS  CON- 
CITATVS,  fufpicabatur  eumplus  cjjt  » quàm 
hominem» 

136  Nè  fi  gran  Có(a,  che  Così  vè- 
neraffe  l’infernale  Oppugnatore  PinCompa- 
rabile  Maturità  di  Grillo  nc’gelli , ne'  det- 
ti , negarti , e nelle  compatte,  mentre  Pao- 
lo Apoftolo  * 'in  riguardo  di  ella,  quali, 
quali  fi  dimenticò  delle  altre  impareggia- 
bili qualità  del  Redentore  * Però,  volendo 
impetrar  da'Corinti  l’adempimento  di  quei 
tanti  diftìcililfimi  configli , che  loro  prelcrì- 
ueua  , gli  (congiurò  , che  fi  aecingelfero 
all’efecutione  efatta  di  elfi  , non  per  la  ftal- 
la  oue  nacque*  non  per  l’efilio  in  cui  Vilfe, 
non  per  l’officina  ignominiofa  in  cui  fudò 
fino  a’trent’anni  > non  per  l’aftinenza  di  qua- 
ranta interi  giorni  , non  per  li  viaggi  fatti 
à piedi  in  tutte  le  Prouincie  eli  Terra  (an- 
ta, non  finalmente  per  le  agonie  dell’Orto, 
per  le  calunnie  delia  Sàia  , per  gli  affron- 
ti della  Reggia,  per  le  battiture  del  Preto- 
rio , per  la  croce  dei  Caluario  t mà  ben-* 
per  quella  totalmente  diuina  Modelliamoti 
la  quale  lafciò  a*(uoi  Seguaci  vn  Prototipo 
di  iantificare  chi  gli  vdiua,  e di  compun- 
gere  chi  li  vedeua  - Ipfe  autem  ego  Paulus 

ob- 
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olfecro  vos  per  marìfuetudinem  ET  MODE- 
STIAM  CHRISTI, . Or  fe  vn  Paolo  dall’ 
immenfo  Santuario  delle  virtù  d’vn  Dio» 
viuuto  e morto  tra  noi  colT  efercitio,  iiu» 
ammirabile  grado  , di  qualunque  più  cle- 
uata  qualità  > fceglie  da  tutta  i’efterior<L> 
Coni  polmone  di  ferena  Erubefccnza  , per 
marìfuetudinem  & modejiiam  Cbriftì  z chi  fa- 
rà così  malamente  ftrafcinato  da  temeraria 
cenfura , ò che  poco  apprezzi  5 ò che  forfè 
anche  vilipenda  la  Modeftia  religiofa  » co- 
me foglia  fpregieuole  di  nouelli  Conuerti- 
ti , e come  vana  ombra  di  abbozzata  Of- 
feruanza  ? Non  può  prezzarli  poco  ne’Ser- 
ui  di  Crifto  ciò  , che  tanto  fi  adora  inj 
Crifto  dal  primo  Segretario  delie  tiferei 
diuine  e dal  Maeftro  delle  Genti  Paolo» 
Principe  de  gli  Apoftoli,  Obfeero  vos  per 
Modejttam  Cbrifti , 

137  Qui  coloro,  che  non  ammetto- 
no briglia  a’ioro  fcnfi  e giogo  a’fuoi  mem- 
bri , oftentano , badare  à gli  Allieui  d*  I- 
gnatio  le  fourane  Operationi , delle  Vni- 
uerfità  aperte  à confutamento  dclPErefiej» 
de*  Tempij  confecrati  all*  emendatione  de’ 
falli  » delie  Milfioni  introdotte  air  ammae- 
ftramento  dc*rozzi , de’viaggi  all’India  per 
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la  conwerCone  de*pagani  , de’Volurai  fcrit- 
ti , per  interpretare  Scritture  , per  conuin- 
cere  errori , per  iftruirc  perfetti , per  gui- 
dar popoli , per  mitigare  principi , per  de- 
finire controuerfìe  , per  difcioglierc  dub- 
bi;, per  dichiarare  facramenti,  per  mani- 
feftare  i dogmi  della  Fede  , gli  agguati 
deiringanno,  i laberinti  dell’Ateifmo , i pre- 
mi; della  Virtù,  i mifteri;  del  Sacerdotio, 
l'eflenza  di  Dio . Queftc  fono  le  imprefc* 
della  Compagnia , che  tirano  feco  in  trion- 
fo, ò al  Trono  di  Pietro  ò alla  Croce  di 
Crifto  , città  ammaeftrate , crefiarchi  con-' 
uinti  , ribaldi  compunti , gentili  arrenduti, 
popoli  vbbidienti  / principi  viniliati,  pre- 
fidenti efemplari , e gran  parte  del  Mondo 
ò illuminata  perche  non  erri  * ò imbalfa- 
mata  perche  non  pecchi , ò fortificata  per- 
che duri,  sì  nella  vera  Religione  , cornei 
nel  filiale  timore  di  non  offendere  chi  la_* 
creò.  Ed  io rifpondo,  che  fe  lo  Spirito  di 
Dio  fi  fìimola  ad  opere  sì  eroiche  , lo  ftef- 
fo  ci  piegherà  al  virginale  Roffore  di  gra- 
uità  euangelica,  e à quel  fembiante , che, 
frenando  fguardi  e ferenando  fronti , mu- 
ta gli  huomini  in  Arcangeli  . Qual  farà, 
mai  quell* Apelle  o quelZeufì  , il  qualo8 
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dipingendo  , con  ammirata  lìmetria , I*  Eie* 
fante  gucrnito  d’auorij , che  porta  torrioni 
di  gente  armata  fui  dorfo,  e tronca  quer- 
ce  co'denti  , (ì  confefli  impotente  ad  efpri- 
mere  vn  Ghiro  che  fucci  grafpi , ò vna  For- 
mica  che  roda  nocciuole  J Ah,Iddio,che,di  là 
dal  Firmamento,  creò  Serafini  di  sì  profon- 
do intendimento;  fotto  l'Empireo, accende 
Stelle  che  non  decorrono  , .e  forma  Sterpi 
in  terra  che  non  han  fenfo.  Chi  può  ri- 
fplendere  con  attieni  eroiche  di  mortifi-» 
catione  infanguinata  • di  zelo  apoftolico , 
di  letteratura  angelica , di  Reami  fottomeffi 
alla  Fede  ; fe  ciò  opera  per  vigoria  del  fer- 
riere religiofo , molto  più  facilmente , à luo- 
go c tempo,  calerà,  in  difefa  della  pudi- 
citia,vna  palpebra  fuH'occliio , tingerà  due 
guance  con  langue  fpinto  alla  pelle , riter- 
rà fra'  denti  voci  non  fante  * raccoglierà 
fui  petto  le  braccia,  compaflerà  a*  piedi  i 
palli,  e ridurrà  ogni  fembianza  eterna  à 
fembianze  di  Santo,  In  fomma,  chi  può  il 
più , può  il  meno  > fe  dalla  gratia  è gui- 
dato  » c fe , ò la  ipocJilìa , ò la  gloria  non 
Temp  IWafcina  , Tutto  il  difeorfo  è di  fanto  A- 
T0.4*  goftinq,  nel  fettantefimo  fecondo  Sermone 
x 3 v de  Tempore  . Piftvr  < aderti  arte  facit  Murem% 
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qua  fìlephantem>  DIVERSO  OPERE»  SED 
ARTE  VNA  • Deus  , qua  facilitate  crearne 
Angelos  vi  tra  Calos  ; e a facilitate  canài dit 
Luminaria  in  Calis  > Arbore s 9&  Animali*  in 
terris. 

13$  Così,  ne’Padri  noftri  antichi , o 
la  Scienza  regnò  e la  Modella  rilufTej  , 
L*  Apoftolo  dell*  Indie  $.  Francefco  , chc_» 
battezzò  le  turbe  à milioni  > che  conuerti 
Reami  e Rè  ,che  predicò  in  tutte  le  lingue 
de*Diftretti  orientali , che,  in  pochi  anni,  fu 
cinto  da  groffo  Ruolo  di  defunti  rifufeita- 
ti  al  fuo  comando  ; che  dominò  al  maro, 
perche  fi  acchetale  ? a’fiumi  » perche  lo  fo- 
fteneffero  ; all*  aria,  perche  {*  alzafle  dalhu 
terra  j alla  terra , perche  ora  negafie  frutti 
à delinquenti  c ora  preparale  ricolte  a'con-  ’ 
nettiti  5 al  Cielo , perche  diluuiafle  e fuo- 
co e cenere  fopra  Città  ribellate:  quanto 
fù  minuto  efecutore  delle  noftre  leggi  , 
nella  cuftodia  dc’guardi , nella  moderatio* 
ne  delle  parole , e nel  raggiuftamento  del* 
le  membra  ! Non  mai  comparue  Apoftolo, 
che  infieme  non  compariflfe  Angelo,  Ea- 
dem  arte  FACIT  MVRJEM , QVA  ELE- 
PHANTEM  • diuerfo  opere  9Jed  arte  vna. 

139  Voglio,  fcriife  Ambrofio»  chv 
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1*  efteriorc  temperanza  delle  membra  ben.» 
. regolate  fia  fiore,  e non  frutto  della  Reli- 
gione : e che,  all* incontro,  le  Bibbie  in- 
terpretate, la  Teologia  difefa,  i peccatori 
rauueduti , e i moribondi  foccorfi , fieno  i 
pomi  degli  Orti  religiofi . Chi,  tuttauia,  non 
preferirà  a’foJchi  fruttiferi  quelle  tenutej  , 
che , ricche  di  biade , ricreano  chi  patta.» 
anche  con  la  fragranzia  e con  la  vaghez- 
I ib.3.  za  de’fiori  ? Multos  fruftus  Ager  babetifed 
ille  radiar  eft%  QVI  ET  FRVCTIBVS  RE- 
v,rS*  DVNDAT  ET  FLOKIBVS.  A ciò  fi  ag- 
giunge,  che,  quando  l’efterna  Faccia  de’ 
facri  Ordini  apparifea  ò fumofa  , ò mac- 
chiata, da  voci  fuor  d’ora, da  fguardi  li- 
beri, da  fembianti  inuerecondi:  niuno  mai 
li  crederà  nel  Chioftro  e nelle  Celle  ò mor- 
tificati ò contemplanti . Cosi  protetto  Gre- 
gorio Nazianzeno  a*  Gentili,  nell’ infame^ 
apparato  delle  Deità  , che  millantauano . 
Diceuano  etti:  I lignificati  delle  loro  Fa- 
uole  alludere  a’folleuati  firaboli  della  Filo- 
fofia . Oue  mirino»  rifpofe  loro  il  Nazian- 
zeno > le  fozze  Immagini  de'malfattori,  che 
adorate,  io  nè  cerco  ,nè  curo.  Veggo  Sa- 
turno, che  diuora  figliuoli:  veggo Gioue, 
che  inuidia  talami:  veggo  Mercurio»  cho 
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fpoglia  alberghi  : veggo  Vulcano  , eh 
{tende  reti  . Se  poi  , {otto  il  vituperio  di 
tanto  abbominate  figure  , fi  afeondano 
fregi  di  eleuata  Bontà  ; fe  neiringoiamen- 
to  della  prole  fi  dinoti  la  fuga  dell’ore  : fe 
le  intemperanze  di  chi  profana  cortine^ 
nuzziali  fignifichi  1*  abbandonamene  dello 
proprie  inciinationi  , Limitatene  degli  al- 
trui migliorati  voleri  : fe  il  rubamento  di 
nobili  arredi  efprima  Tacquìfto  di  ac- 
clamate virtù  : fe  finalmente  i tclfuti  lacci, 
à fchernimcnto  di  publicate  incontinenze-?, 
fieno  geroglifici  di  chi  predicci  non  durar 
mai  occulto  j!  delitto  commeffo  fra  tene- 
bre: io  ne  falcio  la  diffinitione  à chi  rie- 
fee  più  credulo,  di  noi  Credenti , a’diuinì 
Vangeli.  Noi,  adoratori  di  Dio  immacu- 
lato , ciò  crediamo  ne’voftri  Dei , che  inu 
efli  fcorgiamo . E percioche  ogni  lor  ope- 
ra fpira  maluagità  e oftenta  facrilcgij , non 
mai , preflfo  noi , fi  formerà  la  Chimera.» 
che  millantate  i in  cui  fi  feuoprono  efecra- 
te  abbominationi  di  corpi  affatturati , e ap- 
petiti interni  di  eminenti  candori . Appref- 
fo  noi  , concorda  il  volto  col  cuore , e* 
quanto  proteftiamo  innocente  lo  fpirito  di 
chi  adora  la  Trinità,  tanto  efponghiamoe 

G g odo- 
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odorofa  c bianca  la  fronte  di  dii . Appun- 
to come  , fe  a’finti  membri  d’  vn  Angelo 
incorporato  fi  procurale  copertura  di  finif- 
fima  feta  e di  oro  filato . NEC  EXTERNA 
SPECIES  INDECORA;  ET,  QVOD  OC- 
CVLTATVR , ADMIRANDVM , pulcher- 
rimi  cuiufdam  e or  por  is  injlar  > qui  haud  ajper - 
nandù  ve  (le  contegitur . Apud  vos  contrarrne, 
quod  intclligendum  proponitur  , fidem  mere - 
tur  : Ò* , quod  externè  oculis  obijcitur  , FV- 
NESTVM  ET  EXITIOSVM  EST.  Qu<e 
porrò  prudentia  efl  , PER  CvENVM  AD 
VRBEM  DVCERE  , aut  per  Jaxa  & /co- 
pulo* ad  littHs  contendere  ? Padri  e Fratelli 
miei,  fe  vn  tanto  Teologo  non  ammette.» 
nelle  Deità  pagane  mifchianza  d’indecenti 
figure  c di  fignificationi  diuinej  diffidiamo 
d*  ottenere  dal  Criftianefìmo  credito  di 
confumata  fantità  nelPinterna  Perfettiono, 
quantunque  in  noi  difeuopra  leggerezza- 
di  moti  , facilità  d‘  occhiate  , vmanità  di 
voci,  e,  quafi  diffi  , lubricità  di  equiuoci . 
Nò,  nq,  il  Tabernacolo  di  Dio,  fe  ha  la 
Manna,  fe  hà  il  Decalogo,  fe  hà  la  quafi 
onnipotente  Bacchetta  dentro  l’oro  che  Io 
forma  , hà  fimilmente  broccati  e porpore 
che  lo  ricuoprono . Injlar  pnlchernmi  cori- 

pò- 
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fori s , HAVD  ASI’ERNANDA  VESTE 
CONTEGITVH  . Nec  extcrna  [pecies  inde - 
cor  a . & , quod  occu'ttatur  , admirandum^ . 
Delira  , chi  rompe  nelle  fecche  > per  giun- 
gere al  porto  ; e vgualmente  frenetica». , 
chi , per  fcnticri  infracidati  da  concima» , 
inuita  paffaggieri  à fale  , che  oftentano  pa- 
uimenti  laftricati  da  gioie  , e addobbati  da 
tappeti . Qua  porrò  prudentia  ejl , PER  CjE- 
NVM  AD  VRBEM  DVCERE  , aut  per 
faxa  ad  littus  contendere  ? Se  fiamo  feruo- 
rofi , perche  dimostrarci  tiepidi  ? Se  fiamo 
penitenti  , perche  moftrarci  delicati  ? Se_* 
fiamo  diurni  , perche  publicarci  mondani? 
Se  i lombi  fono  ftratiati  da  catene  , per- 
che comparire  co’ghigni  fu’labbri  ? Se  la.» 
contemplatione  palla  il  terzo  Cielo»  per- 
che la  curiofità  ci  trafporta  à gli  angoli 
delle  piazze  e à gli  Strepiti  del  fecolo?  E* 
frenefia > fperare  veneratione  d’Apoftoli,  e 
apparire  non  diflomiglianti  ò da  vani  ò da», 
fedutti, 

1 40  Non  potrà  giammai  fpacciarfi  ò ma- 
lignità ò fofifmo  la  confeguenza,che  produr- 
ranno le  premefle  . Chi  dirà  : fe  quelli 
foffcro  i veri  Nazarei  della  nuoua Legge, 
e fe  , nel  decoro  dell’ anima  ramificata-., 
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vinceflero  i Cherubini  del  Cielo , non  mai, 
nelle  fattezze  efterne,fi  prefenterebbono  ò 
poluerofi  ò tinti  . Ogni  Ramicello  , che  fi 
fìrappi,  nelle  profumate  Selue  dell’Arabia-, 
felice,  da*  ceppi  ò del  Cinamomo  ò della_. 
Mirra  , fubitamente  efprime  la  nobiltà  del 
Tronco,  con  la  foauità  deH’odore,  econ_, 
la  portanza  dell’antidoto  . Diurnamente^ 
S.  Ennodio . MERITVM  CESPITIS  ODO- 
RE  SIGNIFICAI,  ET  NATVRAì  GE- 
N1VM  prima  VISIONE  TESTATVR. 

3 OCCVLTARI  SE  NON  PATlTVR  FAì- 
TVRA  SVBLIMIS.  Se  l’Apoftolato  vìihl. 
nell’anima , germoglierà  ne’  membri  ; e , fc 
in  quelli  manca , indubitatamente  da  quel- 
la fparifee.  Non  è l’angelica  Modeftia  par- 
to libero  del  feruore , Ella  è necertario  ef- 
fetto dcH’Animo  fantificato . In  quella  gui- 
fa  , che  T eterna  Generatione  del  Verbo 
(come  appunto  fegue  in  tutte  le  operationi 
ad  intra)  non  è libera,  mà  è neceflfaria  al 
Padre  increato , che  non  potendo  non  co- 
nofeerfi  , forma  incontanente  vna  fuftan- 
ziale  Immagine  di  sè  nel  Tuo  vnico  Figli* 
uolo:  così  la  beata  Trasfigurar  ione  de’no- 
fìri  fenfi , coloriti  dalla  verecondia  in  gra- 
na c fregiati  di  luce  dalla  contemplatone, 
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fcaturifce  all*  anima  con  impeto  di  felice^ 
necdfità  , come  dalla  viua  forgente  fgor- 
gano  c le  fiumane  e le  fonti.  Scriflfe,  per 
ciò, v teologicamente  Gregorio  Nazianzeno 
à Diocle  : Non  vedrai  in  verun’huomo , ò 
cherico  ò laico  « efiliata  P efemplarità , fe_» 
in  e fio  dimora  Crifto  . VBI  CHRISTVS  Epift. 
EST,  MODESTIA  QVOQVE  EST.  Non  M*- 
può  regnare  la  prima  Perfona  della  Trini-  Ton7, 
tà  infeconda  di  prole  : e , per  infallibile^  * J*' 
confeguenza , fe  Iddio  Padre  dominò  fen-  4 
za  principio  dagl’immaginati  primi  momenti 
dell’eternità, in  efii  Tempre  hebbe  l’Erede  fe- 
co  dell*  Imperio  vguale  à sè  : fi  che  per  fede-» 
cantiamo  , <eternus  Vater  , <sternus  Filius  . 

Con  tal  parità  niun  Cuore  fi  ftringe  col  Re- 
dentore , che  finitamente  nella  fronte  non 
apparifea  l’Arco  baleno  di  fembiante  fera- 
fico . Vbi  Cbriftus  efl , Modefìia  quoque  eft . 

In  quell* Adunanza  , dite  pure  fenza  timo- 
re d’errare,  mancar  l’eterno  Verbo , fe  ne- 
gli ftridori  della  voce  , fe  nello  feompo- 
nimento  de’gefti , fe  nella  licenza  de’mo- 
uimenti , fe  nella  libertà  de’periodi  manca 
l’apparente  Compofitione  , che  Io  tacco-, 
mando  , che  comanda  la  Regola  , die  il 
Santo  Padre  preferiue  à chiunque  gli  vuol* 
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cffer  figliuolo , che  finalmente  Iddio  fteffo 
vuole  » ouunque  noi  vogliamo  Lui . Vbi 
Chrijtus  0 , MODESTIA  QVOQVE  EST. 
Ecco  i qual  fia  nella  Compagnia  vna  quali 
Effigie  della  eterna  Trinità.  Dal  feruore^ 
regnante  nella  mente  fi  produce  ne*  fenti- 
menti  corporei  la  Modefiia  , c da  sì  Tanto 
forme  deriua  vn  incontrafìabile  affetto  all* 
Iftituto . 

141  Ohimè  , per  brama  di  pervade- 

re à chi  mi  afcolta  dote  di  sì  alto  profit- 
to , notabilmente  abbagliai  e abbaglio , 
Conciofiache  > quantunque  l’eterno  Padre-» 
generi  neceffariamente  il  Figliuolo:  da  que- 
llo nondimeno  egli  vitie  e regge  indipen- 
dente . Pater  d nullo  ejl  faftus,  nec  creatus  > 
nec  genitui . Diucrfamente  auuiene  nell’ac- 
coppiamento delle  Virtù  4 La  mutua  cau- 
falità  , come  parlano  le  Scuole,  da  pochi 
Filofofanti  fi  concede  negli  enti  della  Na- 
tura . All’incontro  * ne’parti  della  Grati*.,  * 
la  cagione  vicn  riprodotta  e mantenuta-, 
dall’ effetto.  Quella  vampa  di  Spirito  Tanto, 
che  arde  nel  euore.  Te  non  diuampa  nella* 
faccia  , incontanente  fi  Tpegne  , Appunto 
come  la  Cenere , cagionata  dal  fuoco, con- 
ferua  le  brace,  che  la  formarono  ; così  , 

de- 
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deriuando  l’elleriore  Santità  dall’interna.,, 
rende  ella  alla  Genitrice  , come  buona  fi- 
gliuola, il  ricambiamento  di  vita  confer- 
ita e di  ardore  accrefciuto.  Vt  cuius  amor  Lib.j, 
•viuit  in  animo  , fcriue  Pietro  Celiente^  , ep/p. 
EIVS  PRESENTI  A SCINTILLARET  IN  To.a7 
OCVLO.  MVTVO  NAMQVE  SESE  ISTA  61. 
FOVENT  , vt  vterque  ignis  alium , ad 
trabendo , confortet  & confortetur  : quaterna 
interior  eo  maga ferueat , QVO  EXTERIOR 
EI  APPROPINQVAT  : & exterior  eo  eia» 
rius  luceat  , quo  EI  INTERIOR  VEHE- 
MENTIVS  participat  , Anziché  , nel  cafo 
noftro , quafi , quali  più  dipende  la  Perfet- 
tione  dell’ Anima  dalla  lantificatione  del 
Volto , di  quel  che  in  quella  influifea  la-, 
prima.  Almeno  in  Adamo  e in  Eua,  con- 
taminato I’vdito  dalla  Serpe  e.forprefi  gli 
occhi  dalla  Pianta  , il  veleno  della  difub- 
bidienza  pafsò  all’Anime  loro  infelici,  che 
indegnamente  fi  ribellarono  dai  Legislato- 
re, e ne  conculcarono  gli  editti . VIDIT , 
TVLIT,  & comedie.  Efclama  attonito  alla 
moftruofità  di  tanto  innaturale  genitura.* 

S.  Ambrofio  . Dunque  alle  potenze  dello 
fpirito  precedono  i {entimemi  del  corpo  , 
e Tefccrato  facrilegio  dell’infame  trafgref- 
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(ione  prima  dalla  Faccia  , che  rimira  og- 
getti pericolofi  e che  ode  infernali  confi- 
gli , fi  produce,  che  non  fi  auuiua  dalla^. 
Volontà , fpregiatrice  dVn  tanto  precetto . 
Tj.  - Hinc  peccatum  manafje  proditur  , tanquam 
in  Lue  CORPORE  ANIMAQVE  GENITOR1BVS; 
To.i«  dum  carpari  snatura  tentatur  , ANIMA  MA- 
LE*  SANA  COMPATITVR  . Onde  noi  , 
fenza  fallo  di  giudicio, qualora  piangiamo 
ò libero  ò immodefto,  chi  fra  noi  viu«_>, 
diamolo  per  morto  al  femore  ,r  e per  tra- 
lignato dall’ofleruanza . Dum  Corporis  natu- 
ra tentatur  , Anima  male  fan  a cumpatitur  . 
Non  fi  difeongiungono  mai  temperanza  di 
fenfi  c fublimità  di  fpirito.  Però,  in  qua- 
lunque occafione  preualga  l’indecenza  ò 
di  labbra  ò di  pupille , incontanente  fegui- 
rà  Toccalo  della  Perfezione  e della  Rego- 
la . Di  qua  venne  quella  tanta  follecitudi- 
ne  nell  eterno  Diletto  di  ofieruare  , fe  la-. 
Vigna  fioriua,  e fe  ne’Melo  granati  appari- 
uano  bucce  piene  e pregne  di  fiori  . Videa - • 
Cant.  tnus%  SI  FLOU  V IT  VI  NE  A , fi  floruerunt 
7.1*  malapunica  . Può  taluolta  non  feguire  al 
fiore  il  pomo  . Mà  non  mai  la  Pianta  fi 
caricherà  di  frutti , fe  prima  non  fiori . 

142  11  che  c sì  vero  , che  inftante- 

- * men- 
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mente  pregato  S.Ambrolio  da’primarij  Sa- 
cerdoti del  fuo  Clero  ad  arrotare  dueGio- 
uani  , vno  frà  Cherici  della  Bafilica  , c? 
l’altro  frà  gli  accompagnatori  della  fua_# 
Perfona  , femprc  collantemente  li  ributtò . 
ConfelTaua  il  prudentiffnno  Prelato , non-» 
mancare  à verun  de’  due  , ò la  pudiciti?o 
del  cuore  , ò lo  lludio  delle  Bibbie  , ò l’au- 
flerità  de’digiuni , ò la  pietà  delle  limoline, 
ò la  manfuetudine  nell'ofFefe  , ò l'adempi- 
mento di  tutti  quei  precetti  , che  Moisè 
deferiife  ne’Marmi,e  che  il  Melila  aggiun- 
fe  ne’  Vangeli  . Vincamente  fpiaccua  al 
Santo  ne’Nobili  ributtati  lo  {componimen- 
to de’ membri  » {corretto  ne’pafli  , importu- 
no nelle  voci , altiero  e libero  negli  {guar- 
di. Ogni  cofa  approuo  in  elfi  , tolta  l’im- 
modeftia  de*  lóro  andamenti  . Quella  voi 
vedrete  , che  vn  dì  {pignerà  coftoro  ne* 
precipiti;  dell’apoftalìa . E pur  troppo  l’in- 
douinò.  Percioche  , appartatili  amendue_> 
da’Cattolici , sì  l’vno,  come  l’altro  aderì  à 
gli  Arriani.  Recitiamo  l’auuenimento,  co- 
me  dal  gran  Dottore  fu  de  {cricco,  in  vru 
de’ Libri  de*  {uoi  Vfficij  .HOC  SOLVM 
EXCEPI;  necfef eliti  fent  enfia . Vterque  enim  xo.  5 $ 
ab  Ecclefia  recepì  VT  QVAL1S  lNCfS-  9. 
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SYS  rRODEBATVR , TAOS  PERFIDIA 
ANIMI  DEMONSTRÀRETVR  * Pare  à 
voi,  che  io  troppo  mi  fia  rifentito,neiro- 
dierno  Difcoìfo  , contro  all’Inuerecondia-, 
da’ poco  efperti  riputata  mancamento  leg- 
giero ? Ah , fi  coua  lotto  Tefierìorità  feom- 
pofta  ogni  gran  male  : e la  poca  grauità 
dc*coftumi  non  finirà,  lenza  sfregi  di  fpauen- 
tofa  incoftanza , e lenza  piaghe  di  perfidia 
fulminata.  Vt  quali  s tnceflus  prode  batur-,  talis 
perfidia  animi  demonjlraretur . 

14$  Qui  niuno  fi  accicchi  talmente, 

che  vanti  * in  qualche  difcioglimento  di 
fenfi  , non  prouar  egli  quegli  efterminij , 
che  òio,ò  la  dottrina  de’Santi  minaccia^. 
Piano  : impetoche  non  ogni  toffico  affoga- 
li cuore  nel  momento, ò che  fi  bce,òche 
fi  maftica  . La  più  parte  de*  veleni  dà  tre- 
gua permefi:  mà  finalmente  sfoga  le  fue_> 
malignità,  con  morte  penofa  deU’attoflìcato. 
Non  ne’giorni,  chei  due  efelufi  dalB.Ar- 
ciuefcouo  gli  comparuero  incompofti , rin- 
negarono la  Chiefa.  Tardarono  alquanto  i 
indi  fi  confcgnarono  all*  erefia  . Quella  è 
la  differenza , che  palla  tra*  cibi  del  Corpo 
e i nutrimenti  dell* Anima . Chi  trafmetto 

alle  vifeere  viuande  ò dure  ò nociue,  con 
* « 
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alquanto  maggior  lauoro  le  concuocej  ò, 
fc  difficilmente  le  digerifce*  le  caccia  con 
antidoti , e le  difcaccia  con  vomiti.  All’in- 
contro , qualfifia  oggetto , che  da’fentimeii- 
ti  noftri  fi  trasfonda  alla  fantafìa  * e do_i 
effia  coli  nell*  Anima  , diuìene  àifatto  indi- 
geftibile*  e non  mai  lafcia  la  parte  occu- 
pata  . Grida , à confermatione  delFAffioma* 
Tertulliano  a'Fedeli'  di  Cartagine*  fommà- 
mentc  inclinati  alle  vaghezze  del  Teatro  c 
alla  lettione  de’Poeti  : fc  niurto  di  voi  tran- 
gugia carni  facrificate  à gli  Dei , che,  do- 
po vn  giorno,  non  durano  in  noi  i perche-* 
ammettiamo  all'intelletto  le  ammaliate  im- 
magini ò della  Scena  ò dell*  Accademia».  ? 
Ricordo  alla  voftra  pietà  , mancar  caloró 
al  noftro  Spirito*  per  digerire  , anche  do- 
po vn  fecole  di  giorni  allungati*  l’impron- 
tate fpecie  de*  gladiatori  micidiali  * dellej 
ninfe  inghirlandate*  delle  tauole  imbandi- 
te * delle  fauole  mulìcali , dc'feftini  armo- 
niofi . Il  ventre  digenfee , la  mente  non_# 
digerifte . Si  ergo  •ventrem  ah  inquinamenti f 
Ubcramus  * QVANJC*  MAGiS  AVGV-  deu* 
STIORA  VESTRA  OCVLOS  ET  AV-  Speft. 
RES  ab  idolothytis  necrothytis  voliiptatibtis  Toat 
abjlinémus , au&  non  imeJHnis  tranfiguntur > 

SED 
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SED  IN  IPSO  SPIRITV  ET  ANIMA 
DIGERVNTVR  . Chi  dubitate  falfificata., 
la  Teologia  di  tanto  eloquente  Letterato,, 
guardi  Girolamo  nelle  forefte  di  Leuanre, 
che  la  fofcriue  col  fangue  . Gemeua  l’af- 
fiittiffimo  Eremita  , e , fenza  capacità  di 
conforto  , fi  proteftaua  pericolante  nella.» 
'vita  della  Grafia  k Si  percoteua  il  petto 
con  pietre , fi  fquarciaua  le  carni  con  fer- 
ri, fi  tormentaua  le  vifcere  con  inedie-», 
fi  ammaccaua  Tote  col  forino  prefo  sù  ìsu 
rupe  j fi  confumaua  gli  occhi  col  fiele  del 
pianto.  Le  fue  tregue  erano  ftentati  comen- 
ti  di  Profeti  : i fuoi  refpiri  confifteuano  in 
attentiffima  meditatione  di  Dio:  fi  riftrin- 
geuano  i fuoi  diuertimcnti  à fpauenrofe_> 
rimembranze  del  Giorno  finale  . I fuoi 
compagni  erano , ò Monaci  che  falmeggia- 
nano,  ò Fiere  che  ruggiuano»  ò Beati  o 
Angeli  che  appariti  l’ammaeftrauano.  Tut- 
tauia  chiede  foccorfo  , e protefta  vicinan- 
za di  cadute.  Che  c’è,  Girolamo  ? Perche 
non  perdonate  ad  vn  corpo,oramai  non  cor- 
po , mà  Scheletro  ? Lafciatemi  c infierire.? 
e agghiacciare.  Veggo  feftini,  e odo  cem- 
bali . Feftini  nell1  Eremo  ? Suoni  fra  mug- 
giti > Organi , mentre  V Angelo  fuona  ]&_> 

trom- 
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tromba , e cita  morti  à riforgere  ? Mifero 
mè  : veggo  ciò, che  vidi . Le  danze  di  Ro- 
ma mi  feguono  nella  Siria  : e nè  pure  co* 
macigni  caffo  dall*  animo  quel  > che  alla_, 
sfuggita  il  cafo  v’imprdfc  . Ah,  nè  lon- 
tananza di  fico  , nè  differenza  di -clima.» 9 
nè  lunghezza  di  tempo , nè  feuerità  di  vi- 
ta , nè  accrefcimento  d’anni , nè  filentio  di 
felue*  nè  diuinità  di  luogo,  nè  vicinanza^» 
di  Caluario  , nè  aprimento  di  Cielo,  nè 
prerogatiua  d’eftafi , nè  maefti  di  vifìoni , 
nè  intelligenza  di  Scritture  , nè  afprezza.* 
di  facco,  nè  durezza  di  letto  , nè  orrore  , 
di  cilitio  , nè  carnifìcina  di  sferze  ballano 
in  vn  huomo  fanto  à dileguare  iarue , vna 
volta  concepute  ..  Ergo  fi  ventrtm  ab  in - 
quinamentis  libcramus  « quanto  magìs  AV- 
GVSTIORA  NOSTRA  OCVLOS  ET  AVr 
RES  ab  idolotbytis  necrothytis  voluptatibus 
ahjlinenms , qud  non  wtcftinis  tranfiguntur , 
feci  in  ipfo  Jpiritu  & anima  DIGERVN- 
TVR . Qr  che  farà  di  noi  , sì  inferiori  à 
Girolamo,  nell’aufterità,  nella  far  ella,  nel- 
l’abito,  nel  vitto,  nel  letto,  nelle  vigilici, 
ne’failì  ; le,  più  volte,  ò vedremo  ò legge- 
remo ciò  ,che  vna  volta  rimirato  tolfe,pcr 
fempre»à  Penitente  inlanguinato  ogni  tre- 
gua 
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gua  da  fantafmi  tartarei  e da  balli  abbor* 
riti?  Troppo,  troppo  laidamente , vn  ito  3 
Tertulliano , diffini  il  noftro  terrore  Eufe- 
bio  ò Gallicano  od  Emifleno , quando  pro- 
tetto , trapalare  all’animo  il  facrilegio  e la 
morte , qualora  l’occhio  fi  volta , oue  non 
dee.  Qut  mulierem  OCVLIS  , MORTEM 
AD  SE  TRAHENTIBVS  , CONSPiCIT, 
in  alieno  ecrpore  facrificat  diabolo  animante 
fuam , Adunque  la  morte  entra  nelPanima, 
fe  1’  occhio  cala  il  pome  allo  (guardo  ? 
Efdamo  : la  Morte  non  muore  : nè  vi  è,  ò 
afta  tolta  à Gioab  trafiggitore  d’Attalone^* 
ò fcimitarra  prefa  dal  fianco  d’01oferne_? , 
che  dia  morte  alla  Morte  . Per  ciò  , chi 
vna  volta  ammette , ò per  jfouerchia  licen- 
za ò per  incauta  curiofità , sì  cruda  tiran- 
na nelle  vilccre  , è imponibile  che  viua^ . 
OCVLIS  MORTEM  adfe  trahentibus . 

144  E benché  nella  Religione,  à etri 
feruo,  io  efcluda  quegl’ infami  funerali  e 
quelle  bare  vituperofe,  à cui  Eufebio  allu- 
de , e (peri  niun’Allieuo  di  Ordine  sì  cir- 
cofpetto  ò putrefatto  ò defunto  nelle  fotte 
dell1  incontinenza  , della  quale  Tallegato 
Tetto  ragiona:  non  è per  ciò,  che  io  non 
geli  al  rilchio  di  morte  meno  abbomineuo* 


Dìgitized  by  Googl 


ALLA  SANTITÀ’.  479 

le  , ma  non  meno  perniciofa  allo  fpirito 
in  coloro,  che, difarmati  dalla  temerità, ó 
veggono  pompe  , ò leggono  vanità , ò fi 
profanano  con  ragionamenti  di  fecolo  . 
Chi  nelle  verdure  non  sa  ricrearli , fe  non 
adorila  il  vicinato  , c non  ifcandalizza  chi 
pafla  , con  alzamenti  di  ftrida  e con  rifi 
firepitofi  ,non  farà  mai  da  mè  creduto  vni- 
to  à Crifto  , vera  vita  de’noftri  fpiriti  . 
Chi  , in  vece  di  biafimare  pompe  fuper- 
flue , cocchi  pompofi , palazzi  più  addob- 
bati de’Tcmpij  jgaleric  più  ricche  dc’San- 
tuarij , e dichiara  beato  quel  Signore , che 
fotto  vn  tetto  raccoglie  i tefori  d’vna  Pro- 
uincia  , come  coflui  può  , ò gioire  nella., 
pouertà  di  Crifto , ò trionfare  negli  obbro- 
bri] della  fila  Croce  ? Beato  , chi  tanto  pol- 
licele ? Anzi  beato , chi  tutto  lafcia  , in^ 
riuerenza  del  fuo  Dio , che  vilfe  priuo  d’ 
vn  guanciale , e che , per  viuere , accattò 
tozzi . In  vna  parola  : chiunque  afpira  ad 
altre  vedute  , che  di  Catacombe  feppeili- 
re,che  di  Eremi  fcqueftrati , che  di  Chic- 
ftri  chiufi,  che  di  Cafe  iottomefle , che  di 
Spedali  preferiti  alle  reggie  , che  di  Pri- 
gioni antepofte  à gli  anfiteatri , che  di  Ora- 
tori] infinitamente  più  cari  di  qualunque  e 

cac- 
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caccia  c gioflra  e leena  e Campidoglio  , 
non  può  afliftere  alle  nozze  del P eterna^. 
Sapienza,  nè  à gli  Orti  murati  della  diui- 
na  Confideratione . Sò,  che  tutti,  nella.., 
prim’ora  della  mattina,  piegano  le  ginoc- 
chia fui  pauimento,  e alzano  le  mani  al 
Cielo  , mutoli  e fili  nelle  l'acre  Immagini 
della  loro  ftanza . Il  Corpo  , per  tutto  quel 
tempo  , diuotamente  fi  proftende , ad  ono- 
re deli’Euangelio  meditato  . Mà  chi  mi  af- 
ficura  , che  l’Animo , vbbriaco  e di  genea- 
logie rilette  , e di  nouelle  rifapute  , e di 
palazzi  riueriti,  fi  conformi  alle  membra, 
confccrate  nel  culto  di  Dio,  e inchiodate 
nel  fuolo?  Temo,  che  la  Mente,  in  luo- 
go di  crocifiggerli  al  Crocifilfo , voli  oue_> 
già  la  fpinfe  il  troppo  appetito  de'fenfi,  e la.» 
troppa  (lima  del  niente  . VIDEO  COR- 
pvs’  VBI  IACEAT,  dice  A gollino,  QV^E- 
To.Ii  RO,  VBI  ANIMVS  VOLITET  % Video 
470,  membra  iacentia',  •uideamus  fiet  corifei  enti  a. 
Vogliamo  godere  i frutti  della  cala  pater- 
na abbandonata  e delle  Cafe  di  Dio  da^. 
noi  elette  ? Chiudiamo  gli  occhi , figgia- 
mo le  labbra , ritiriamo  i piedi  > e voltia- 
mo le  fpalle  à tutto  ciò , che  non  è Id- 
' dio . Se  butteremo  1*  ampiezza  della  terrai 
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nel  pretiofo  mare  delle  piaghe  diCrillo,fi 
apriranno  à noi  i Cieli  più  , che  non  fi 
aperfero  à Stefano , e faliremo  felicemen- 
te al  trono  di  Dio , per  adorarlo  contem- 
plato , e per  goderlo  vna  volta  veduto  . 
Tanto  promife  Agoftino  à chi  non  fi  difeo- 
flaua  da’fuoi  inuiti.  Da  modica , accìpe  ma- 
gna, Vide>  quàm  late  crefcat  f&nus  tuuml 

DA  TERRAM,  ACCiPE  OELVM.  Vi 
verrà  incontro  tutto  l’Empireo,  per fopraf- 
farui  di  eleuatilfimi  conofcimenti  > fe  ab- 
bonirete, ò di  pronunziare  vna  parola,  ò 
d’impegnare  vn  guardo  negli  oggetti  fuga- 
ci, e,  per  la  più  parte,  velenofi,  di  quella  vita 
ingannatrice. 

145  Son  neceffi  tato  ad  aprirmi  il  petto, 
e à manifefìare  vna  piaga , che  non  ammette 
nè  conforto  nè  cura,  e che  in  mè  l’affonda, 
quella  è il  troppo  concorfo  de’  miei  Figli- 
uoli alle  piazze  c alle'  opere  del  Secolo . 
Che  han  da  fare  i fuggrtiui  del  Mondo  * 
con  comparire  sì  fpeflo  e nelle  vie  e nelle 
fattioni  del  Mondo/*  Da  efTe,  fuorché  in 
cali  efìremi , ò di  afFari  da  fpedirfi  ò da^ 
moribondi  da  [occorrerli,  douerebbe  ogni 
Seruo  di  Dio  aliai  più  appartarli,  che  da- 
gli orli  de’preeipitij  e dalle  fauci  de’Dra- 
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goni  • In  efecutione  di  sì  beata  lontanan- 
za , piacque  à Gregorio  XIII.  Pontefice) 
Maffimo , di  concedere  à tutto  il  nofìr’Or- 
dine  , con  efpreflp  Breue,  quante  Indul-, 
genze  fon  concedute,  in  varie  folennità  del- 
l’anno, a tutt  i Tempi)  di  Roma  > purché? 
Noi , fchiuando  la  calca  de’  Santuari) , di- 
nanzi a’nciìri  Altari  recitammo  poche  pre- 
ghiere vocali  . Or  fe  vn  tale  Vicario  di 
Dio  , per  fegregarci  da’fentieri  publici  e» 
da  vedute  di  turbe  e di  abiti  , ci  fuelfe  da 
Bafiliche  e da  Sepolcri  di  Santi  ; che  direb** 
be»  fe  alcuni  di  Noi  , non  per  guadagna- 
re giubilei  , mà  per  fatiare  la  curiofità  , 
giraflimo  contrade,  e, al  pari  del  popolac- 
cio comune,  caminaflìmo  ou*  elfi  corrono» 
c ammirammo  ciò  che  elfi  ragguardano  ? 
Denigrata  efl  facies  cprum  fuper  carbone s , & 
nonfunt  cogniti  IN  PLATEIS  . Sì  inoftruo- 
fa  mifchianza  di  Volgo  e di  Clero,  diRe- 
ligiofi.e  di  Laici,  di  feguaci  d*  Epicuro  o 
Difcepoli  del  Crocififlo  eclifla  talmente  la 
maeftà  de’Volti  dedicati  al  Chioftro,  che, 
diuenuti  di  criftalli  ceieftiali  fchifofi  carbo- 
ni > in  vece  di  cagionare  ne’  riguardanti 
veneratione  alle  loro  toghe  e adorationo 
a’ioro  efempij , producono  in  effi  facrilego 
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fchcrnimento  de'fanti  Iftituri , c infoffribili 
beftemmie  contro  all' imbiancato  Sepolcro, 
com’eflì  dicono  , di  Croce  fintamente  ab- 
bracciata , e di  vanità  ingordamente  am- 
bita . Denigrati % ejl  facies  eorum  S V P E R 
CARBONES , ò*  non  funt  cogniti  in  plateìj . 
Qui  freme  e fpaflma  Gilliberto  Abate»?, 
dinunziando  a'fuoi  Monaci  atterrata  l'altu- 
ra del  Grado  monadico  , e profanata  la», 
loro  Tonfura  , qualora  gli  Alunni  di  Ber- 
nardo fi  accomunairero  alla  moltitudine»» 
de'  vagabondi  , anche  non  mali  , alie- 
ni nondimeno  dalla  foiitudine  di  Chiara- 
ualle  e dal  filentio  di  Cidello.  Frequentia 
piate arum  DEDECORAT  NAZARjEOS,  ET 
PEREGRINAM  SPECIEM  inditeti,  Ouo 
fono  quegli  Archi  trionfali  , fotto  i quali 
entraua  la  Compagnia  nelle  Città , fu’primi 
anni  della  fua  fondanone  ? Chi  li  chiama- 
rla nouelli  Apoftoli  $ chi  gFintitolaua  Preti 
fanti  ; chi  [li  proteflaua  Arche  del  Tefta- 
mento  , Oracoli  delia  Teologia  , Maeftri 
della  Virtù  , Coltiuatori  della  Santità,  Roc- 
che deil’Euangelio , Efpugnatori  deli’erefia, 
Efterminatori  del  vitio  > Santifìcatori  dell* 
anime  , Contraueleni  d’ogni  attoscata  co- 
ftumanza . Conciofiache  , difpregiatori  del- 
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le  grandezze,  nemici  del  fallo,  gigli  d’in- 
nocenza, turiboli  d’oratione  , roueti  di  pe- 
nitenza , iantuarij  di  virtù  , ricufatori  .di 
mitre,  non  compariuano  fra  gli  huomini , 
faluoche  per  tramutargli  in  Angeli  : non-, 
parlauano  d’altro  oggetto , fuorché  eterno: 
non  entrauano  in  cale  fecolari  , fe  quiui 
non  li  tirauano , ò difciogiimenti  da  colpo, 
ò vedoue  lagrimanti , ò malati  rauueduti, 
ò moribondi  bifognolì  di  Sacramenti . Ogni 
loro  voce  era  vna  faetta  di  Spinto  Tanto , 
ogni  lor  orma  s’imprimeua  dal  zelò,  ogni 
lor  brama  adocchiaua,  nell’Europa  Rema- 
ti pellegrinaggi , nell’India  prolungati  mar- 
tiri!. Al  prefente,  come  , per  diuina  mife- 
ricordia  , à quella  foggia  lì  conforma  il 
più  graffo  numero  de*  Figliuòli  d’Ignatio, 
così , fe  tutti  viuano  con  quell’idea , à voi 
ne  lafcio  il  giudicio  . Ben  dico , che  l’ap- 
parire talun  di  noi, con  troppa  frequenza^, 
ne’luoghi  abitati , e non  Tempre  con  gli  oc- 
chi sù  la  felce  , nè  Icmpre  col  prelcritto 
filentio  fu’labbri , ci  fcolora  talmente  il  vi- 
fo,  che  , chi  ci  raffigura  à gli  Operatori 
primieri  del  noflro  Apollolato  , domanda-., 
chi  fiamo  . FREQVENT1A  PLATEARVM 
DEDECORAT  Nazartos  , & peregrinami 
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fpeciem  inducit . Nè  batta , à trarrai  dal  pet- 
to quefta  fpina  velenofa  di  rimprouerato 
tralignamene,  il  dirli  ciò  di  poco  numero 
de’fottomdfi  à mè . Anche  vna  lòia  Come- 
ta » fra  migliaia  di  Stelle,  funefta  tutt’i  Cic- 
li, e turba  tutto  l’Vniuerfo  . Perche  non-, 
ire, nelle  giornate  de’noftri  neceffarij  refpi- 
ri,alle  Bafiliche  più  folitarie  » e a*  campi 
men  frequentati?  Quiui  nè  veduti, nè vditi 
potremo,  e fenza  difturbo  più  lungamen- 
te orare  nelle  Chiefe,  e,  fenza  riguardo  di 
chi  ci  guardi , sfogare  tra  noi  gli  ardori 
dell’anima , c gridare  con  Salomone  , Va- 
nitas  vanitatum  , & omnia  vanitas  , Che* 
fc  tal  volta  i Giubilei  publicati  ci  aftrin- 
gono  à vifitare  Tempi j preferirti , perche» 
farlo,  ò nelfimpeto  de’primi  giorni,  ònel- 
l'ore  di  calca  men  penitente?  Trasferiamo- 
ci , in  quell*  occorrenza  , à gli  Altari  de- 
cretati , quando  ad  etti  ò rariffimi  fi  acco- 
dano , ò niuno  affo  imamente  vi  affitta. 
In  fomma , prima  che  à noi  fi  aprano  le* 
noftre  porte, à noi  la  Regola  e cali  gli  oc- 
chi > e chiuda  i labbri , e i'vno  an’aitro  di- 
ca: Frequentia  platearum  dedecorat  Naza - 
rxos . 

14 6 Tanto  più  tarodio  a’iuoghi  tu- 
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mulruofi  io  defidero  , e tanto  più  fofpiro 
in  ognuno  de’ mici  Fratelli  naufea  mortalo 
di  qualunque  ò fuperbia  ò pompa  fecola- 
re  , quantoche , oue  noi  tuffammo  fafpet- 
to  in  vanità  , introdotti  in  fale  maeftofo 
e fpettatori  di  glorie  babiloniche  » potrem- 
mo, ò concepire  (lima  del  fatto  riconofeiu- 
to»  ò anche  innamorarci  di  etto  : fenza- 
che  i Mondani  pollano  » ò non  vilipender- 
ci» perche  ci  rimirano  curiofi,ò  adorarci» 
perche  addentro  non  riconofcono  il  rigo- 
re , che  pratichiamo  * Beata  la  noftra  Com- 
pagnia» fe,  nelle  fue  Cafe,  alquanto  più 
facilmente  ammettelfe  i cittadini  di  Nini- 
ue,  e gli  abitatori  di  Menfi.  Ammirereb- 
bono  » e nella  menfa  tanta  varietà  di  pe- 
ne» e nelle  ftanze  ò tanto  Audio  di  facre 
Lettere»  ò tanto  efercitio  di  mentali  ora- 
tioni , ò tanta  carnificina  de'nottri  membri. 
Ci  vcnercrebbono  ne’dormitori;  taciturni, 
nelle  fale  parlatori  di  fpirito  » negli  orti 
attinenti  anche  da  frondi  » in  ogni  ango- 
lo e in  ogni  ora  riuerenti  alla  Regola . Di 
ciò  nulla  dii  fanno» come  noi  nulla  fappia- 
mo  de’rancori  de*  rammarichi  de*  deliri;  di 
coloro,  che  appelliamo  fortunati*  Ondo, 
nè  dii  ci  Rimano  fanti , perche  non  veggo- 
no 
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no  la  fantità , c ci  fìimano  huomini  comu- 
ni , perche  ci  fcorgono  accomunati  à gli 
huomini  i nè  noi  gli  riputiamo  infelici}  men- 
tre 1‘incanto  della  loro  fuperfìcie  ci  affafci-’ 
na  , e l'interna  agonia  de*  loro  petti  ci  fi 
nafconde . Segue  à noi , come  auuenne  al- 
le Donne  Africane.  Coftoro,  ricoperte  da 
grofli  manti  in  ogni  parte  de*  loro  corpi  « 
lafciauano  libero  dalla  copertura  vn  foio 
Occhio  , col  quale  mirando  quanto  f loro 
aggradiua,  freneticauano  per  amore,  fenza 
che  alcuno  le  riamale.  lnfelicijfimasi  fc rif- 
fe Tertulliano , QVOD  ADAMARE  MA- 
GIS , QVAM  ADAMARI  POSSINT . Il 
ben  nofìro  è occultato  da  muri  : le  noftre 
imperfettioni  efcono  in  publico.  Tutto  ciò 
finirebbe  , fe  ognun  di  noi,  diuenuto  fe- 
delilfimo  ritratto  deirantico  Simeone,  così 
vfcilTe  nelle  piazze  , com'egli  entrò  nel 
Tempio.  Et  ecce  homó  erat  in  Ierufalerru*  » 
cui  nomen  Simcon 1 Ò*  homo  ifte  iujius  & ti - 
tnoratus . Si  comenta  il  Tetto  da  Guerrico 
Abate  con  melliflua  fapienza. . Non  timen - 
tem  dixit , SED  TIMOR  ATVM:  non  bora* 
rium  aut  perfun&onum  volens  intelligi  timo - 
rem , fed  qui  verfus  ejjct  in  babitnm , Q V I 
ALTIVS  HOMINIS  IMBIBISSE!  AFFÉ* 
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CTVM,  POSSIDERET  SENSVM  , MO- 
DESTIA ET  GRAVITATE  SERMONEM 
ORNARET  ET  VVLTVM  . Di  tanto  ac- 
clamato Originale  fece  in  feftelfo  il  B.  Lui- 
gi Copia  sì  fedele,  chea  Noi  ne  diuenne^ 
Prototipo . Morrò  contento , come  conten- 
tiflimo  morì  Simeone, quando  ftrinfc  Cri- 
fìo  nel  feno,  fe  di  tutti  i miei  riueriti  Padri 
e amatillimi  Fratelli  potrò  credere  , e potrò 
dire  , talmente  la  Verecondia  potergli, 
che,  diuenuta  Natura  di  tifi* gli  habbia tra- 
mutati di  Rei i gioii  in  Serafini,  à fegno,  Vp 
modeJiia&  grauitate  SERMONEM  ORNA- 
VERIT  ET  VVLTVM.  Così  fia , c cosi  è. 
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SERMONE  XXIV.  nella., 

Vigilia  del  B. Luigi 

Os  lutti  meditabitur  fapientiam , Se  lin- 
gua eius  loquetur  iudicium  : Lex 
Dei  eius  in  corde  ipiìus  • 

Pfal.  36. 

LVTGI  GONZAGA  fà  Santo , 

pache  parlò  di  Dìo.  Tal  compar- 
ite a ^Popoli  il  Tanfi  a , afidi  più 
venerato  per  la  diuimtd  delie  Voci) 
che  per  Vaufierità  dell’Abito . Anche 
à ! "Bernardo  e anche  d Paolo  bif ti- 
gnarono fantficati  Colle  7 uij  fra  Do- 
mefiict  . Ago  fi  ino  predice  lagrimofi 
%r ali gn amenti  a que’  Chiofìri  7 che~s 
parlano  di  Mondo . Subitamente , 
ne’ DM  onafierij , fi  difìinguono  gl' In- 
freddati 7(eligioji  da’ Feruentt  j men- 
tre gli  Allteui  degliOjjeruanti.  com* 
punti  alle  loro  parole  viuono  con  pie - 
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ta  y e i Guidati  dagli  Scaduti 
amano  pompe  e fegucno  'vanità  . Se, 
tra  «Noi  , 'Ragioneremo  del  Cielo  •> 
di/laccheremo  dalla  Terra  sì  Dice- 
fali come  'Tendenti  ; e faremo^  etian- 
dio  nèQonuiti , sì  ferij  e sì  folrij  9 
cioè  compungeremo  , o^uuerfarij  di 
Giesu  3 Maddalene  profumate  5 e 
y Z acchet  pubhcani . 


'Ori  c vite  Santo  tra  Noi  il  Bea- 
to Luigi  , idea  di  perfetrione  o 
fpecchio  d*  innocenza  4 Tal  nè 
viueua  nè  moriua,fe  non  con- 
feruaua  ,nel  cuor  fuo,  inuiola- 
ta  l’Oteruanza  e de' precetti  della  Legger 
e dc'configli  ddl’Euangelio . In  efla  fu  co- 
si ammirabile > che  , nei  Secolo,  non  tras- 
gredì mai  grauemente  ftatuto  minimo  del 
Decalogo , c,  nella  Religione,  cuftodl  con 
ogni  rigore  * qualunque  Rito  di  perfetta^ 
Santità  , da  Criflo  lafciato  alla  fua  Chic- 
la  # Or  come  giunfe  vn  Giouane  , nato 
Principe , crefciuto  Grande , viuuto  e deli- 
cato e infermo  , in  sì  poco  numero  d’an- 
ni, 
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ni  , paffati  nella  Caladi  Dio  , à quella^ 
Virtù  , che  appena  praticarono  gli  Anaco- 
reti di  cent’anni, e i Monaci  incanutitine* 
chioftri  ? Parlò  feruentcmente  di  Dio  : o 
in  si  angelico  efercitio  di  lingua  fantifica- 
ta  fi  auanzò  tanto,  che  , nelle  due'orej# 
concedute  a noi,  in  ogni  giornata,  per  qual- 
che relpiro , dopo  il  delìnare  e la  cena , fi 
rinouatiàno  da  Lui  , dentro  le  noftre  mura  , 
le  marauiglie  della  Peritecofte  , feguita  ncl- 
Tadorato  Cenacolo  di  Sion  * Però  , chi  at- 
tonito riuerifce  , nel  petto  di  Luigi , il  can- 
dore della  Bontà,  rimiri  fu* labbri  di  Lui 
gli  ardori  de*  Ragionamenti  celefti  * Os  tu * 
fii  medìtabitur  /api  enti  am  5 & Lìngua  eius  lo - 
quetur  iudicium  : ecco  le  premette  di  quella 
gran  confeguenza , Lex  Dei  eius  in  cotdt~> 
ipfius  , Quanto  auuenne  al  noftro  Beato  , 
tanto  accaderà  ad  ognun  di  Noi  , e tan- 
to fi  rinouerà  in  ogni  noftro  Albergo  . Non 
mai  fi  difcompagnano  Difcorfi  diuoti  e Fer- 
tiore  apoftolicoj  e,  indubitatamente, ouzj 
quelli  mancaffero,  quefto  affatto  fparireb- 
be*  La  propofta  diuide  il  mio  Sermone  in 
due  breui  punti  -,  de^quali  il  prime  inoltre- 
rà , rimunerarli  da  Dio  con  eminenza  di 
bontà  quegli  Animi  e que’Collegi; , in  cui 
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fiorjfce  la  fua  Parola  : c nel  fecondo  ri- 
fcontreremo , al  mancamento  di  effe  fcguirc 
incontanente  la  freddura  nello  fpirito  e’1  ri- 
laffamento  dal  femore . . 

148  Ne"  primi  meli  della  mia  Oro-, 

ce , per  folleuarmi  l’anima  dalle  pene , cfajp 
mi  cagionauano  le  follecicudini  della  Ca- 
rica, preferiti  a’Prouinciali  della  Compa* 
gnia,  che  mi  ragguagliaflèro  fempre,qual 
folfe  il  vigore  e della  Pouertà  e dell’Ora-’ 
rione  nelle  Cafe  da  elfi  vifitate  . Stiantai  » 
che,  quando  fi  vniirero  quelle  due  Doti» 
cioè  , ftaccamento  da  Noi  e attaccamento 
con  Dio , folfe  melfa  in  faluo  la  Perfetti^ 
ne  del  nolìro  lllituto  . Ora  mi  auueggo , 
che  affai  meglio  era  , riftringere  l’ordinata 
Ifìruttione  ad  vn  folo  riguardo,  di  rificte 
tere  feriamente  , fe  ne’ nollri  Albert 
ragionaua  del  Cielo.  Conciofiache,qua 
le  noftre  Conuerfationi  faranno  feruor< 
è impolfibile,  che  manchi  à noi  , o 
di  penitenza  , o amore  di  purità  , 0 zelo- 
d’anime  , o difiaccamento  dal  fangue  , 
affettione  à fìranieri , o fete  di  martirij , 
fuga  da  onori , o abbonimento  à come 
o ambitione  d’ abbaiamenti , o vnione 
dilfolubile  con  Criflo  In  confermatione^i 
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di  ciò,  piacciaui , che  efaminiamo  il  diuer- 
fo  modo  , con  cui  gli  Euangelifti  di  Cri- 
fto  dipinfero  a'  pofteri  le  prerogatiue  del 
Battifta . Matteo  e Marco  accuratamente 
defcriflero  gl*  impraticabili  rigori  di  Gio- 
uanni . Efpofero  l’afprezza  del  cilizio  , l’a- 
cerbità del  digiuno  , lo  fquallore  della  fo- 
litudine,  l’efìlio  dalla  patria  , la  dimora-* 
con  le  fiere  , il  diuortio  dagli  huominì. 

Nulla  di  ciò  fcrifle  S.  Luca , nelle  cui  Car- 
te non  apparifce,  o vn  folo  pelo  del  Ca- 
melo  , o vna  fola  fronda  delle  piante,  o 
vn  fol  fallo  delle  grotte,  od  vn  folo  rug- 
gito de’  Moftri  , che  affediauano  il  Bofco 
del  folitario  Precurfore . In  elfo  deferirti 
tal  feruore  della  diuina  Parola , che , à gui- 
fa  di  torrente,  fopraflfacendogli  l'anima-, , 
fgorgò  dalla  fua  bocca  , per  inondare  la-, 
Palefiina  , con  piene  di  addolorata  cotn- 
puntione.  Faftum  eft  Verburn  Domini  fuper  Luc.$ 
loannem  Zacharia  filium  in  de J erto . Or  do-  a* 
ue  fono  le  attinenze , i cingoli , le  feluca  , 
il  fìlentio  , le  vigilie  , e’1  pallore  di  Gio- 
uanni  ? Se  vien  conuinto  reo  di  mormora- 
tione  danneuole,  chi,  parlando  o d’vn  Pre- 
lato o d’vn  Monaco,  ne  tace  le  virtù: co- 
me vn  tanto  Iftorico  , nafeondendo  sì  pro- 

di- 
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digiofe  attioni  d*  Huomo  maggiore  d*  ogni 
huomo  , sfuggirà  la  nota  di  detrattore  ? 
Diffe  tutto  S.  Luca  , quando  affermò  il 
Principe  de  Profeti  dcpofìto  c teforo  di  Vo- 
ci celeftiali . ^acìum  eft  V erbum  Domi»'  fu • 
per  Ioatinem  ? Dunque  non  amò  parenti , 
dunque  non  defìdcrò  grandezze  , dunque 
viife  immaculato  dunque  fi  anticipò  il 
martino  datogli  da  Erode  con  gioriofa_* 
ftragc  deTuoi  membri,  mortificati  da  pun- 
ture , e flratiati  da  fame.  Più  diffe  Lu- 
ca , che  non  dille  Matteo  : percioche  > ouo 
quefti  rapprefentò  le  foglie  e i rami  dell* 
Albero  della  vita,  piantato  nelfanima  del 
Penitente;  quegli  più  breuemente,  ma  più 
felicemente  ne  additò  e le  radici  c la  mi- 
dolla . Faffum  ejl  V erbum  Domini  fuper  loan • 
nem  . Vdiamo  S.Ambrofio,  che»  con  gra- 
uita  di  Sacerdote  e con  profondità  di  Teo- 
logo, ftefe  la  fentenza,  à fauore  del  fopran- 
^ nominato  Euangelilta . Bene  S.  Incus  com - 
in 0.2  Pen^°  vfus  eft'  vt>  dice»*  faclum  ejìe  fupra 
lue.  * eum  V erbum  Dei , alia  non  adderet . NVL- 
To« 43  LVS  ENIM  EGET  ÌNDICIO  SVI,  QVI 
«7*  VERBO  DEI  ABVNDAT  . Vnum  itaquc~> 
dixit , ET  OMNIA  DECLARAVIT . Mi 
fi  dica  » nella  tale  Vniuerfità  fi  parla  ar* 

dcn«* 
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dentemente  di  Dio , che  io  fubito , giunto 
le  mani  e alzati  gli  occhi  , benedirò  Gie- 
sù , per  la  fantità  conceduta  a’Figliuoli  di 
quella  Cala,  Decorrono  deli' Eternità  ? è 
forza  , che  in  ognuno  di  efli  veneriamo 
modefìia  di  volto  , maturità  di  coftumi, 
tolleranza  di  difagi  , brama  di  Milfioni  , 
odio  di  vanità,  difpregio  di  Mondo,  efer- 
citio  d’vbbidienza , cuftodia  di  regole,  o 
abbracciamento  di  croce.  Vnum  dixity  & 
omnia  declarauit  . Nullus  enim  eget  indìzio 
fui , QVI  Dfcl  VERBO  ABVNDAT. 

149  Però  io  così  direi  alla  Compa- 

gnia noftra  » come  S.Bernardo , fingendoli 
nella  Cafa  di  Nazaret  prefcnte  ne’faluti 
delPArcangelo , difle  alla  Regina  de’Santi. 

Deh  , proferite  vna  voce , e tirate  nel  vo- 
Uro  feno  , dalla  man  delira  del  Padre , il 
Verbo  onnipotente . Con  troppa  vfura  di 
facre  benedizioni  pronunziando  poche  pa- 
role, Bete  per  guadagnarmi  e la  prefenza^ 
c la  figliolanza  di  quel  Verbo , che  creò 
il  Mondo  con  vna  voce.  Si  tu  eum  facies 
audire  •uocem  tuam  » ipfe  te  faciet  vìdere  fa - 
lutem  noftram  . RE^PONDE  VERBVM  , 

ET  SVSCIPE  VERBVM.  PROFER  TVVM,  To  41 
ET  CONCIPE  DiVINVM . Emine  tranfi-  115. 
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torium  * & ampie  fiere  fempiternum , btfi  gra» 
ta  iti  filenùo  verecundia , magis  tamen  btc  in 
verbo  pietas  neceJSaria  , lo  pure  efclamo  : 
Compagnia  di  Giesù , fe  brami  di  hauerlo 
reco  prefente  ne’feruori  dell’oratione,  negli 
ardori  della  conuerfatione , nell’  intelligen- 
za delle  Scritture*  nell’  interpretatione  de’ 
Vangeli  , nella  chiarezza  c fodezza  dello 
Dottrine , parla  frequentemente  e amoro- 
famente  di  Lui , e indubitatamente  lo  go- 
derai . Rejponde  verbum  > & ftfcìpe  V erbum . 
Sarei  quali  per  non  ricercare  efercitio  ve- 
runo tra  noi , o di  mortifteatione  o di  bon- 
tà , quando  folli  lìcuro , che  infaticabilmen- 
te ragionammo  di  Dio  : percioche  altret- 
tanto farei  certo , vnirli  in  noi  al  fuoco  del- 
le voci  gli  ardori  deli’opere . Per  tal  Scu- 
rezza io  , in  ogni  giorno  dell’anno,  im- 
ploro nell’Aitare  la  protezione  fopra  Noi 
di  Benedetto  e di  Scolallica  ,che  si  arden- 
temente, pel  prodigio  della  pioggia,  ve- 
gliarono * tutta  vna  notte , in  beati  difcorli 
di  Crifto.  Onde  prego  tutti, à darmi  pegno 
sì  indubitato  di  vita  affatto  fanta  , con  far 
rimbombare  nelle  noftre  Sale  angelici  pe- 
riodi, odi  facri  racconti,  o di  fentimenti 
fublimi . Profer  tuttm  , & conape  diui?tum—>  : 
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crnitte  tranfitorium > & ampleflercfempiternum . 

In  tal  propofito,  mi  fouuiene  ciò*  che  a* 
fuoi  popoli  rinfacciaua  S.  Gio.  Grifoftomo 
dal  pergamo  di  Bizanzio,  Si  querelauano 
alcuni  , che  il  prezzo  della  virtù  forte  o 
troppo  rigoroio  o troppo  alto.  Non  ere» 
deuano  i mefehini  praticabile  la  Ferfettio- 
ne,  faluo  che  à coloro  , i quali  o viag- 
giartero  al  fepolcro  di  Crifìo  > o fi  ritirafte- 
ro  ad  abitare  ne’monti , o , per  appartarli 
dalla  patria  e dal  fangue , nauigaflero  i più 
feonofeiuti  mari  dell’India . Siete  in  errore* 
dirte  loro  il  Santo , e troppo  aggrauate_> 
la  foauità  e la  leggerezza  del  Giogo  cri- 
fiiano  . E sì  facile  la  conquida  dell*  Inte- 
grità euangelica , che  etiandio  * o ricrean- 
doui  nelle  voftre  ville  , o banchettando  „ 
nelle  voftre  cafe , farete  perfetti  ; purché-», 
tra  voi  , deteftati  i ragionamenti  curiofi, 
vani,  ft colati  , ponderiate  con  ferieta  di 
parole  le  attioni  de’Santi  , gli  oracoli  de’ 
Profeti^  l’immenfità  della  Vita  futura.  Non 
opus  ejt , vtì  aut  longo  emenfo  itinere » aut  per - ,n  ^ 
nauigato  mari  , aut  fuperatis  rnontibus , fai - ad  R6 
ueris  : licet  tibi  domi  fedenti  falutem  confequù  T0.4S 
IN  ORE  NAMQVE  TVO,  &in  corde  tuo  * t. 
SALVTIS  EST  CAVSA . Piacerte  al  Cie-, 
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Io,  che  le  Popolationi  cattoliche  e le  Co- 
munità religiole  preftaffero  fede  ad  vn  tan- 
to documento!,  Molti  tra  noi  Rimano  , 
non  afferrarli  il  palio  deli*  Apoftolato,  fc, 
dopo  lungo  giro  d*  Oceani  e di  naufragij , 
non  mettiamo  il  piede,  o sù  le  rupi  delTE- 
tlopia , o filile  fpiagge  delFAmerica , o nel 
terreno  de'Paefi  polari.  Io,  ficome  bacio 
x Torme  di  chi  patta  à sì  lontani  climi , per 
conuertire  idolatri  : cosi , à conforto  di  chi, 
o non  impetra  viaggi  tanto  gloriofi,  o ad 
e/fi  lo  rendono  inabile  Tetà  la  compleffio- 
ne  Tvbbidienza,  protetto , poter  abbonda- 
re io  Spirito  fanto  à diluuij  , qualora  gli 
fi  prepari,  fra  Noi,  l’Alloggio  con  gli  ori 
e con  le  gemme  di  propofitioni  inferuora- 
te.  IN  ORE  TVO  SALVTIS  EST  CAV- 
SA.  Non  sò  in  qgal  guifa , mà  è veriffimo, 
darli, per  vfare  linguaggio  di  Scuole ,,  la  mu- 
tua caufalità , cioè,  fcambieuole  produttione 
tra  lo  Spirito  di  Dio  e la  Parola  di  Dio . 
Quella  attrae  quello  dalTEmpireo,  c non-, 
mai  quelli  da  quella  fi  diuide . Adbuc  LO* 
A a.x  QVENTE  PETRO  VERBA  HJSC,  acidi* 
Spirti us  fan  fi  us  fuper  omnes  , qui  audiebant 
•ver bum  • E all*  incontro  di  Barnaba  Apor 
ftolo  fcrittc  5.  Luca  Euangelifta  : tìortaba -, 
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tur  errine  s in  prcfojito  e or  di s permanere  in~>  A&. 
Domino  > quia  e rat  vir  bonusìÒt  plenum  Spirita  U*2$ 
/anelo  & fide, 

150  Non  più  ora  mi  marauiglio,  fo 
il  grande  Abate  S.  Bernardo , mentre,  rapi- 
to in  teneriffima  eftafì  , contempla  ua  lo 
prerogatiue  de*  Beati  regnanti  nel  Cielo  » 
nulla  più  inuidiafle  loro  , in  sì  fmifurata_, 
piena  di  felicità  e di  grandezze  , che  Imi- 
tare del  timiama , donde  l’Angelo  trafle  vrt 
accefo  Carbone  , per  purificare  i labbri  ad 
Ifaia . Io  non  chieggo  di  tanta  fortunata^. 

Città , ò le  margherite  delle  porte , ò lo 
gioie  de’fondamenti  : nè  pur,  al  prefente,vo- 
glio  penetrare  il  profondo  della  diuina  Ef- 
fenza , nè  voglio  godere  , in  vn  mare  di 
Beatitudine , la  perfetta  calma  di  qualfifijo 
minimo  increfpamento  , di  tentatione  che 
asfalti , e di  paflione  che  frema . A mè  ba- 
lìa , che  mi  fi  difponga  la  Lingua  a’fuoni, 
che  io  fento  ne’Beati . Vero  è , non  bada- 
re nè  a’ miei  bifogni  nè  a*  miei  defiderij 
vn'a*  piccola  bracia  del  fuoco  purgatori. 
Vmilmente  domando  ò tutto  l’Altare  delle 
fiamme , o sì  gran  globo  di  effe , che  poi- 
fa  repentinamente  tramutare  l*inuecchiata.% . 
ruggine  della  mia  bocca  in  oro  orizzo  di 
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ragionamenti  fantificati  . Conciofiacho  , 
quando  io  arriui,  à ben  parlare  della  Di- 
uinità  e deli*  Eternità , farò  fanto , e ren- 
derò Arcangeli , quanti  Monaci  meco  fal- 
meggiano  e meco  viuono  in  quefto  Coro* 
Vtinam  Ò*  mi  hi  de  fuperno  Altari)  non  quidem 
Garbo  vnus  , SED  iNGENS  GLOBVS 
IGNEVS  AFFER  ATVR , qui  videlicet  mul - 
tam  Ò*  inueteratam  prunencis  ORIS  MEI 
RVBIGfNEM  AD  PLENVM  EXCO- 
QVERE  SVFFICIAT.  E la  ragione  di  si 
prudente  brama  fù  , percioche  ia  vita  reli- 
giofa  , è ripugnantiilìma  al  noftro  fenfo;, 
vnicamente  foftenuta  da  fperanze  di  beni 
inuiftbili  e di  onori  futuri.  Qnde,*fe  fre- 
quentemente non  ci  animiamo,  conviuo 
ricordanze  della  Fede  , à di  [pregiare  ciò. 
che  paiTa  , c ad  abbracciare  ciò  che  dura,, 
c forza  , che  1*  Egitto . abbandonato  ci  ri- 
chiami alle  fue  pentole  , per  federe  fra, 
traftulli,  nelle  praterie  del  Secolo , e che* 
infoffribilmente  ci  [piaccia  il  Monte  Cab* 
uario  , erto  à falirfi  , infopportabile  : à dk 
morarui , infecondo  anche  d’vn  fiore  ììcj* 
in  ogni  fua  parte  , aflcdiato  da  chiodi  cft: 
ingombrato  da  [pine  . Onde  sì  l’ Apoftolo  . 
come  il  Profeta  dichiararono  , a’ Crocififlì; 
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del  nuouo  Téftamento , tal  forma  dì  viue- 
re  , fenza  ripetute  ^efpreflìoni  del  Mondo 
vegnente , non  potere  in  alcun  modo  con* 
filiere  lungamente  , e troppo  facile  riusci- 
re lo  fcendimento  dalla  Croce  à chi , non 
ribatte  i ferri  di  efla  col  forte  e pelante.* 
acciaio  de’noftri  articoli,  efaminati  ed  in* 
grandid  con  vigorofi  colloqui;  de’ Reami  ' 
futuri  . Tanto  fcrifì'e  Riccardo  di  S.  Vitto- 
re . lufius  meus  EX  FIDE  <viuit  : apoftolica  Prole. 
f e»  tenti  a eft fimul  & prvpbetica . Indi,  voltoli  in  lib- 
l’erudito  Prelato  a'fuoi  Canonici , gli  fcon» 
giura  in*  nome  di  Dio  , à ragionare  dj  Trio- 
Dio  , fe  non  vogliono  notarli  della  Perfet- 
tione  profetata , e sì:  abbominare'  Tifigli*  ^ * 
Rie  della  Claufura , come  afpirare  all’am* 
pie  piazze  di  Babilonia . Si  fic  eft  , IMMO 
QVIA  SIC  EST  ■>  dibemui  vtique  ftudiosè 
cogitar'  , ET  FREQVENTER  RETRA- 
GTARE  SACRAMENTA  FIDEI  nojhd , 

.Nè  Solo/ , oue  non  difcorrdfimo , in  ogni 
giornata  , de’mifterij  del  Secolo  venturo* 
morremmo  noi  alla  vita  euangelica  , mà 
Grido  in  noi  terrebbe  meno  * c .in  noi 
certamente  non  viuerebbe*  Ognun  sà  i che 
l’incarnato  Figliuolo  di  Dio  • dopo  la  x& 
furrettione  dalla  Spelonca , non  piu 

li  3 re. 


Digitized  by  Googl 


\ $01  PARLATE  DOMESTICHE 

re  • Tuttauia  Gìest'i  , in  fcftetto  immortalo; 
muore  à noi , fe  in  noi  gli  manca  la  fua_. 
Parola  ♦ fuftanza  e cibo  , per  cui  viue  ne* 
fuoi  Scrui  . Scritte  Guerrico  s Reuera  ret 
Sentì,  mira  * fed  res  vera  . VERBVM  PASCl- 
3. de  XVR  DE  VERBO,  Fihui  vìuit  de  feipfo ; 
Atiou*  quìa  ficut  Valer  vii  am  babetin  femeùpfo , fic 
To-^  dedit  & FILIO  V1TAM  H ABERE  IN 
**  SEMETIPSO.  Da  tal  premetta’  io  traggo 
vna  indittolubile  conclusone.  Senza  Cri- 
tto  il  Mare  sbatte,  la  Naue  pericola  ,*o 
Pietro  annega.  Per  Io  contrario,  oue  Cri- 
fio  affitte,  Satanatto  fi  parte  da’còrpi , Laz- 
; zaro  ckc  dalla  Sepoltura , Zaccheo  e Mat- 
teo fi  1 conuertono  à Dio.  Or  mentre  il 
Saldatore  non  vuol  vìuere,  oue  non  è pà- 
sciuto ; e,  dalfaltra  parte,  il  cibo  di  Lui  fo- 
no i Difcorfi  della  fua  vita,  de’fuoi  dog- 
mi, e del  fuò  Regno:  Adunque  morrà  in 
chi  non  parla  di  Lui  ; come  viuo  fanti- 
fica chi  l’accoglie , così , oue  per  mancan- 
za di  nutrimento  fparifea  da  noi  , fperi* 
jtienteremo  graui  tempefte , fommergimen- 
ri  pericolofi  , e morti  non  reparabìli . Ver» 
bum  pafeitur  de  verbo  , Filiuj  viuit  de  feipfo  4 
Guardi  Iddio  ogni  Congregatone  confe- 
tta da  si  miferabile  Metamorfofi  di  vir- 
-*1  . tù 
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tù  accrefciuta  con  beate  voci  in  perditio- 
ne  auuicinata  per  vanità  di  parole. 

1 5 1 j Nè  ciò  accade  fidamente , ouc 
la  bontà  è debole  , ed  oue  à gli  auanza* 
menti  dello  fpirito  manca  refercitio , o di 
oratione;  folleuata , ò di  aufterità  prcfcrit- 
ta . Ecco  Paolo  Apoftolo,  che  diffida , di 
conferuarfi  qual’era,  fe  alquanto  glifi  di- 
minuiua  la  facilità  di  palliar  l’ore  co*  fuoi 
Domeftici  in  feruorofi  ammaeftramenti  di 
pietà.  Nos  autem  , fratres , orbati  a vobis  i.Thef 
ad  tempus  , ajpcftu  non  corde  , abundantius  2* 
fcftinauimus  faciem  ve  (ir  am  videre  cum  mul- 
to  de  fiderio  • ; Qui  elee  di  sè  il  Grifofto- 
mo  , e.  in  niun  modo  intende  , come  si 
gran  Principe  della  Chiefa  fi  dolga  tanto, 

•per  Partenza  da’Neofiti  di  Teflalonica  ? Voi, 
dic’egli  à Paolo , che  fiete  crocififlo  al  Mon- 
do } che  fiere  innamorato  di  Giesù  , cho 
viaggiate  al  Cielo  , come  altri  viaggiano 
alla  patria , che  circondato  da  catene  9 che 
battuto  da  sferze , che  morficato  da  vipe- 
re hauete,  sì  gran  crediti  con  Dio,  viau-^-^ 
uilitè  a?  fofpirare  Pabboccamento  congcn-a.a(i 
te,  conuertita  da  voi?  tìeus  tu  , CON^Oiim. 
SPECTVM  EXPETIS  ? ‘ & qutdem  vebe-  10.40 
menter  , inquii  • Abundantius  fejiinauimut  7 • 
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faciern  veftram  videre  cum  multo  defiderioi 
Quale  (limolo  fpingeua  sì  fortemente  huo- 
mo  sì  grande  ad  vnirfi  con  perfone  sì  ine** 
diocri  , che  arriuafle  à chiamarli  orfano» 
per  la  lontananza  da  effi?  Orbati  fumus  ad; 
tempus . Il  defiderio  di  ragionare  familiare 
mente  di  Dio*  co’fuoi  noueilì  Criftiani,  ren- 
deua  i’Apoftolo  intollerante  della  priuatio- 
nc  d’vn  tanto  profitto  . Nuda  emm  animus* 
conchiude  Gio*  Grifoftomo  » per  fi  nec  au - 
» dire  me  dicere  qnlcquam poterti . At  fi  mi  hi 
prxfintt a fruì  contingat  > ET  ALIQVID 
IPSE  DIC AM  9 & ab  ijs , quos  amo,  VI-* 
CISSIM  AVDIAM.  Souueniuano  al  Mae- 
ftro  delle  Genti  quelle  Notti , che , Templi- 
cernente  e alla  buona, paflauano  infienvu 
i fuói  figliuoli  ed  egli  in  tencriflimi  fenti- 
menti  dell'infinito  amore  , che  dobbiamo 
à Crifto  mòrto  per  noi,  ed  in  eleuati  fcr- 
moni,  co’quali  fcambieuolmenre  s’innalza* 
«ano  alla  .veneratione  de’ diademi  perpe- 
tui. . E perche  difeofto  non  interueniua  à 
tanto  feruorofì  conferimenti  di  Spirito,te- 
meua  di  non  raffreddarli  ne’ conceputi  ar- 
dori ,.  e del  Reame  che  i’afpettaua , c dei 
Verbo  che  nel  Calvario  fparfe  il  fangue_> 
per  se  i ORBATI  A*  VOBIS  feftinauimus 
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facìtm  veftram  vi  dere  * Si  mi  hi  prafentia-t 
fruì  contingat  , alì  quid  ipfe  dicami  Ó*  au* 
diam  » * 

152  Che  fe  vii  tanto  Apoftolo  du- 

bitò, dòpo  lagrime  sì  dirotte,  dopo  vino- 
ni sì  chiare , dopo  apparitioni  sì  miracolo* 
fe  , dòpo,  rapimenti  sì  inauditi  * dopo  pa- 
timenti sì  eroici  * dopo  prodigiofe  dimore 
c nel  terzo  Cielo  e neir  vltimo , di  fmar- 
rire  la  pietà  * * fe  non  la  manteneua  coil* 
femore  di  voci:  quali  faranno  le  noftro 
rouine , fe  à cafo , per  noftra  difauuentu- 
ra , non  c’  infiammeremo  alla  fatuità  con,* 
cotidiane  e diuote  collocuzioni?  Sono  que- 
lle Tvoico  alimento  dello  Spirito  . Per  ciò 
sì  come  Chi,  per  più  giornate  * non  mani- 
già , : ancorché  fia  e robufto  e neruoruto  e 
lottatore  , fi  fcolorifce  nel  vifo , fi  dima?» 
gra  ne'membri  > perde  le  forze  * e diuienc 
puro  fcheletro  ^.inabile  à qualunque  ope- 
ratione  o politica  o naturale  : Così  gli  Ani- 
mi noftri, , fe  fóffriranno  penuria  di  quel 
vero  Pane  di  vita  , per  cui  viuono  alla^ 
virtù , fi  tramuteranno  in  larue  di  tiepidez- 
za , fenza  fpcranza  o di  vigore  o di  vita . 
Tanto  fi  protetto  da  S*  Agoftmo  a’Popoli  » 
gouernaci  dai  ino  Patteraie.  Ceriijfimè  fa* 
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tote  , fratrès , quia  quali s eft  Caro , qua  pqfi 
, j multos  dies  non percipit  cìbum,  talis  eft  Anima » 

TeTnp  QV^E  ASSIDVE*  NON  PASCITVR  V ER- 
TO,42,  LO  DEI  * Et  quomodo  Caro  per  famem  ve* 
a 6.  fimulackrum  efficitur  : ite  dr  Anima  , SI 

VERBI  DEI  CIBO  NON  PASCITVR» 
nrwfc  ^ wutìlis , ET  AD  NVLLVM  O- 
PVS  BONVM  congrua  inuenitur . Da  ftra- 
ge  tanto  lagrimeuole  in  chi  non  ragiona.» 
«lei  Cielo  , fi  conghiettttri  1*  ineuitabilcj 
feempio , che  àuuerrebbe , quando  alia  ca^ 
reftia  di  parole  fante  foprauuenùTe  Linfe* 
lice  inondatione  di  curiofità  e di  nouelk-?. 
Agghiaccia , e rimane  lenza  moto  di  bon- 
tà , chi  non  (ì  ciba  : or  come  non  diucrrà 
cadauero  verminofo , chi  fi  auuelena  ? Pur 
troppo  predille  à noi  S.Efrem  l’efterminio 
della  virtù  e la  fchiauitudine  à fchifofo 
paflìoni , fe , licentiate  dalle  noftre  conuer- 
fationi  le  Scritture  di  Dio  c le  Cronache* 
de*  Santi  , profaneremo  le  noftre  bocche.* 
ti  noftro  ydito,  con  fentimcnti  di  fecoloe 
c con  ricreationi  da  palco  . MVNDANA 
Tìttn.  COLLOQVIA  PASSIONES  atque  afftfho. 
Euicc  nesPraUastn  corde  Monachi  COMMOVENTE 
To.jo  Quindi  il  feruorofo  Romito , quali  Lcone^ 
70.  faettato , abbominando  c deteftando  ilpor 
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co  femore  dc’fuoi  Monaci  ne'trattènimert* 
ti  dotneftici,  rugghiò  talmente  contra  alU 
loro  diffolutione , che  ardì  d'infamare  i lo* 
fo  circoli  con  vocaboli  , tanto  impropri) 
ad  Abitatori  di  cauerne  e di  arene  * cho 
io  mi  raccapriccio  nel  riferirgli  , Nihil> 
quGct  fit  vtile  » loquUfttur  * SERMONES  EQ- 
RVM  LAQVEI  SVNT  MORTIS , mpunu 
tas  s tifus  > perduto  anirnt  , AC  CIRVS 
ANGVIS  , qui  loquitur  pet  ipjos , E per- 
che all’  amarezza  del  tinfacciamentd  , ri- 
fentitafi  la  RagUfìànza  * lo  tacciaua  d' irt- 
diferedòne  e di  auflerità  , ó ingannata  o 
bugiarda , per  non  vedere  , dopo  qualche 
libertà  di  ragionare  , fcapitamento  si  gra- 
ne nell’  ofteruanza  della  Regola  j il  Santo# 
più  accefo  di  prima  # conceduto  l’antece- 
dente , negò  loro  in  faccia  la  confeguen- 
aai  pcrochelo  Smarrimento  dell’amore  al- 
la croce,  e della  vocatlone  alla  bontà,  noia 
iifcfce  gigante  * mà  tal  diuienè,  ancorchó 
tic!  nafeimento  apparisca  bambino , Ogni 
J5ume  Caldeo  fù  rufcello  nello  fgorgare^j 
tosi  dò , che  comparifce  trafeorrimento  o 
à foli  refpiri  dalla  feuerità  e dallo  Radio,  o 
à fola  vanità  di  non  moRrarfi  ignaro  de* 
gli  auuenimenti  e poco  pratico  di  cariali** 
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‘n 

rie  e di  grandezze  , traligna  poco  dappoi 
in  tedio  (coperto  del l’vmiltà  Heligiofa  , 
in  appetiti  manifeftì  di  viuere  à piè  della 
Croce  glorificato  da  applaufi  > e ricreato 

Serm  ^lt‘e  4 ?arua  efis  videtur , ET  FIT 
afr(,t]  INFINITA.  V ni us  generis  corruptio  putat ur  > 
adFra  fed  contine t multipli cem . 

tres.  153  E donde  credete  voi , che, nel- 

To-jo  le  Cafe  di  Dio  , tanti  e tanti,  che  dauano 
81?  fperanza  di  riufeire  Copie  fedeli  degli  A- 
-poftoli  , fieno  poi  rimarti  homicciuoli  di 
poco  o niun  femore , faluo  per  efferfì  in- 
contrati i mefehihi  in  chi  freddamente  dif- 
correua  del  profitto  ì Quafì  tutti  que’  mife- 
ri , a*  quali  , lagrimando  (angue  , dicono 
dietro  le  (palle  i Mantenitori  deli’offeruan- 
X.tic-  za  clauftrale,  Htc  homo  capit  (edificare , Ò* 
14.50  non  potuit  confummare  , debbono  l’ignomi- 
nia deireuangelico  rimprouero  à chi,  con.* 
parole  intiepiditegli  ritirò  dall’ incomincia- 
to lauoro . Vogliamo  e conferuare  ed  fcf- 
crcfcere  PappreTa  eleuatione  de’  noftri  cuo- 
ri ? Voltiamo  genero(amente  le  (palle  à 
chiunque  non  sà  ragionare  di  Dio , e o(a 
' ragionare  di  Mondo , introducendo  tra  noi 
ceno  alfabeto  di  vantaggi  c di  agi  , (coT 
no(ciuto  totalmente  £ affatto  barbar?  à chf 

pro- 


Dìgilized  by  Google 


^ i ' ‘ DI  SPIRITO.  " 505? 

profeta  linguaggio  di  Chioftri . L’ammae- 
ftramento  fù  dato  da  S.Paolino  Vefcouo  à 
Seuero.  DiSCEDE  AB  HVIVSMODI,  d*  E ^ 
prophanas  vocum  noni t a te s de  ulta  > ne  imi - atjP‘Se'_ 
pias  agrotare  , & pertditeris  A FALSIS  uer.  " 
FRATRIBVS,  aut  A PERDITIS  REPRO-  T0.5» 
BATISQVE  SAPIENTIBVS:  ò*  omnes^quì  5^« 
•videbunt , infultante  Zabulo , dicant  > Mie  ho * 
mo  -capii  adìficare  , ó*  non  potuit  confumma «* 
re . Gridaua,  per  ciò , in  vn  diluuio  di  la- 
grime , S.  Agoftino  nel  primo  Libro  delle 
lue  Confcffioni  : VM  TACENTIBVS  DE 
TE.  M1SERERE,  VT  LOQVAR . E1  af-  Db.i* 
fìcurato  tra  noi  il  mantenimento  delle  pre»  ^on" 
fcrittioni  antiche , e noftra  è la  palma  nel-  ^ v 
le  fante  gare  di  virtù  confumata  , fe  fra  T0.13 
noi  fi  parla  d’argomenti,  che  all’animo  5;. 
noRre  atterrino  gl’inuidiati  Coloffi  de’Prin-  ' 
cipi  regnatori, e che  infieme  ci  folleuinoe 
c’indorino  le  rupi  de’  Contemplatiui  , lo 
ftuoie  de’ Penitenti , i viaggi  de*  Miffiona*^  , 
rij  » i fudori  , l’induftrie,  le  fatiche  di  chi, 
fra  noi , ammaeftra  fanciulli  ne’catechifmi, 
conforta  i condannati  al  patibolo  » anima  à 
nuoua  vita  i malfattori  > ò ritenuti  in  cep-* 
pi , o incatenati  ne’nauilij . Ladoue , fe  à si 
faggi  affiorai  fuccedefiero  indegne  ammira- 
' * tio» 
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rioni  di  pompe  fecolari,  di  magiftrati  po- 
litici , di  biffi  eccl  elladici  , quanto  in  f$* 
Reffi  venerabili  , tanto  lontani  dall*  vmiltà 
da  noi  giurata  al  Redentore,  ci  empirem- 
mo il  capo  di  chimere , e’1  cuore  d’impor- 
tune voglie , che , con  obbrobrio  del  no* 

« (Irò  nome  , verificherebbono  nella  Chief* 
di  CriAo  i Tantali  fauolofi  del  Paganefi- 
mo  : i quali  afferrano  alimenti  fuggitiui,  e 
Rendono  la  bocca  à fiumane,  fchernitrict 
degli  afletati  r V.£  TACENTIBVS  DE 
TE.  Da  tali  moRruofità  di  abito  fanro  o 
di  brame  terrene  la  fola  Parola  di  Dio  può 
preferuarci  . Onde  dobbiamo  fitibondi  di 
ella  Jà  correre,  oue  quella  fi  difpcnla,  ef- 
-,  clamando  con  Paolino  : Vbique  captemus  ci * 

sdst  hum  ' VBIQVE  AVCVPEMVR  VER- 
ucr,  , BVM  DEI , de  omni  Fidelium  ore  pende#- 
T0.5?  mus . Vbicuvque  refonauerit  Chrìfti  numeri^ 
4©»  accurrarn,  J_a  trafgreflìone  deiraffioma  co- 
lla la  vita  : poiché  può  raccomandarli  Ta4 
ninna , e maflìmamente  à chi  principia  vi* 

nhré"  ta  *Pirituale  * te  patta  delfiientk* 
ad  tu  ^tfponfato,  p in  facetie  per  ricrearfi  t q tfi 
log.  principi)  di  prudenza  non  religiofa  , $$$ 
To.30  tarli  auanti  , e per  dittotterrarfi  dal  tnog- 
70»  gio:,  Rifus  porrò  & impunita , INSTAR 

' VE- 

*»  • . * • 
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VENENI , Nouitio  obeft . 

154  In  vdirfi  ciò,  mi  fi  oppone  da 
qualcheduno:  QueR’effere  fcmpre  mai  Ra- 
to il  fentimento  loro»  ciò  è , è chi  di  fref- 
co  fi  è conuertito  Infognate»  in  limile  in- 
famia di  Virtù,  il  latte  di  criRiani  ragio- 
namenti . Cosi  (dicono)  fcriffe  S«Efrem , o 
così  Voi  hauete  poco  dianzi  proteftato. 
Per  altro , ad  huommi  di  lunga  età  nello 
Cafe  di  Dio , di  molta  efperienza  nelle  fac- 
cende publiche,  e di  gran  dottrina  fparfa 
dalle  Cattedre  e cimentata  nelle  difputo» 
come  non  fono  neceflarie  sì  fcrupulofe  ri-* 
forme  di  Lingua , cosi  non  pare , che  con- 
uengano  , (implicita  di  difcorfi  « e ignorane 
za  di  ciò,  che  accade  nell'  Vniuerfo  , Io 
non  nego  , affai  più  pericolare  nella  vani- 
tà de’parlamcnti  chi  è neofito  nella  Scuo- 
la della  Virtù  » che  chi  è o Veterano  o 
Maeflro  in  effe  . JBcnsì  nego  , e negherò 
finche  viuo,  difdire  à riueriti  Letterati 
à Sacerdoti  prouetti  Y attento  vfo  di  facrQ 
propoRe»  anche  nel  tempo  affegnato  alla.» 
comune  refpiratione,  Ditemi  , pare  à voi 
Grande  bafieuolmente  vn  fommo  pontefice 
del  Mondo  criftiano  : e in  elfo  Rimate  voi 
erudito  quel  Dottore , che  la  Chiefa  chia- 
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mò  tnaflìmo , fra  tutti  gl’interpreti  del  vec- 
chio Teflamento  è Vdiamo  ora  , come  à 
S.  Girolamo  fcriua  Damafo  Papa . Già  che 
Roma  mi  diuide  da  Betlemme , e in  tanta; 
diftanza  di  luoghi  non  polliamo  parlar  trà 
noi  o di  Vangeli  odi  Profeti,  almeno  fup- 
plifcano  alle  lingue  le  penne  , e fcambie- 
uolmente  l’vno  all’altro  tramandi  pagine^; 
piene  di  Spirito  Santo  . poiché  non  fola- 
mente  di  tal  comunicatione  non  ci  è cofa , 
nclfefilio  della  vita  prefente , o più  foaue 
o più  felice , ma  , fra’  viuenti  in  altiflimo 
grado  di  Rima  e di  carattere  , non  può 
fingerli  onoreuolezza  maggiore  . Ncque. L» 
-cerò  VLLAM  PVTO  D1GNIQREM  CiOK- 
FABVLATIONFM  FOKE,  QVAM  SI  DE 
SCRIPTVRIS  SERMgCINEMVK  INTER 
NOS  } qua  vita  nihiì  puto  w hac  vita  iu~ 
cundius  : quo  anim<e  pabulo  omnia  mcllo—»  • ■ 
fuperantur.  Tal  lettera  di  Damafo  fi  vede 
regiftrata  nell'epiftolc  di  Girolamo  . E ritol- 
to prima  di  elfi  giuraua  Dauid  Rè,  notu^ 
ritrouarfi , nel  carcere  di  quello  corpo  des^- 
prauato,  rilloro  e dolcezza , che  agguagli  i 
celeftì  fermoni . Quàm  dui  ci  a faucibus  meis 
eie  quia  tua  1 fuper  mel  ori  meo  . Se  così  è » 
e lt  >Hel  primo  Secolo  della  Compagnia^  t 
r‘ ’ <jùatt- 
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quando  fiorirono  quegli  ammirati  Dotti  , 
che  co’labbri  e co’libn  confufero  PErefia, 
difefero  la  Chiefa , glorificarono  i Conci- 
li)' , conuertirono  i Regni  , e corroboraro- 
no i Rè  allo  fchiacciamento  degli  errori, 
e alla  conferuatione  de’  dogmi  , tanto,  fra 
noi,  fi  ragionaua  di  Dio  nelle  fianze,  nelle 
fale , nelle  porterie , nelle  piazze  , nello 
Corti , nelle  Reggie  , pubicamente  e pri- 
mamente : come  potrebbe  riputarli  Fi- 
gliuolo di  tale  Religione , chi  fcontorceffe 
il  vifo  sù  la  Santità  di  feruorofi  colloqui)  ? 
Se , fra  gl*  innumerabili  , che  compagni  o 
imitatori  di  Luigi , parlano  ardentemente^ 
di  Crifto  , dimorerà  chi  fdegni  di  parlar- 
ne, guardili  coftui , che,  in  fenfo  biafimeuo- 
le , non  fi  rinuouino  per  lui  le  trafmuta- 
tioni  miracolofe  della  Macchina  d’Ezechie- 
le.  In  elfa , dopo  qualche  tempo  , de’quat- 
tro  fanti  Animali , chi  rapprefentaua  il  Bue, 
mutofli  in  Cherubino.  Noi  miferi,  fe  già 
tirato  quello  gran  Cocchio  della  diuina-» 
Gloria  da  Perfonaggi , per  l’acclamata  al- 
tezza delle  fcienze  e per  P odorata  esem- 
plarità della  vita»  veri  e riueriti  Cherubi- 
ni, à di  nofìri,  alcuni,  benché  rari,  dif- 
gratiatamente  fi  fodero  trasfigurati  in  Buoi, 

Kk  con 
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con  fommo  difonore  del  Carro , riguardato 
dal  Mondo  e fauorito  da  Dio_,  Senza  dub- 
bio, degenera  in  sì  ftolido  animale,  chi, 
prima  immcrfo  nell*  intelligenza  de*  diuini 
attributi,  e,  come  Angelo,  ebrio  di  canti- 
ci eterni,  s’incapriccia  dappoi  di  viliflìmo 
fieno , di  quel  fi  pafce , di  quel  gode , o 
viue  di  quello . BOS , lafciò  fcritto  Ric- 
cardo, CVM  FOENVM  ACCIPIT,  PRO 
SVMMIS  DELITIIS  DVCIT , & mbil  lau- 
tius  requirit . Ergo  faenum  quafe  Bos  come - 
dit  , qui  gaudium  fuum  in  temporali  gloria 
ponit . Qual  marauiglia  è , fé  il  mele  delle 
Scritture  fante  fi  ributta  , e fe  riefce  fen- 
za  faporc  à chi , diuenuto  Armento , fi  fa- 
tolla  d*  erbaggi  ! Nel  che  fi  auuerta  , gli 
ambinoli  del  Secolo , fe  fono  Buoi , alme- 
no riftorarfi  con  trifogli , con  timi , e co  il. 
ferpolli . Ladoue,quando  nella  Religione  in 
tal  Beftiame  fi  riuoItafTe  veruno , abbocche- 
rebbe l’infelice  tralignante  o gramigna,  o 
parietaria , od  ortica . Conciofiache,  ne 'tea- 
tri del  Mondo, il  Fatto  fa  inoltra  di  mitre, 
di  fcarlatti , di  corone  5 promette  à chi  Io 
fegue  Generalati  d*  eferciti  , Dittature  di 
Republiche  , fopraintendenza  ad  Imperi;, 
creando  douc  Confoli,  doue  Ammiraglie 

do- 
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doue  Fauorìti  di  Monarchi.  Qui,  all* in. 
contro , la  Superbia  appena  può  oftentare 
qualche  Cattedra  più  eleuara  , qualche.? 
Pergamo  più  famofo  , qualche  Reggenza-, 
meno  riftretta  . Or  farà  poflìbile  ,che  vfci- 
ti  tanti  e tanti  di  voi  da  Cafe  ricche , da- 
Feudi  nobili , da  Carriere  gloriofe , vi  v- 
miliate  anche  à rimirare  oggetti  troppo  in- 
feriori > non  dico  alle  fperanze  facrifica- 
te , mà  all’indole  fìeffa , che  non  può  fue- 
ftirfi  in  qualunque  mutamento  di  velie,  cj 
in  qualfifia  variatione  di  (lato  ! Erge  fa r- 
num  , quafìBos  > comedit , qui  gaudium  fuum 
in  temporali  gloria  ponit . Così  sfigurati  ab- 
bominiamo  i faui  , e c’ imbriachiamo  di 
cicute . V<e  > v£  tacentihus  de  te  . Ondo  , 
chi  hà  fenno  in  fronte,  e chi  ha  Dio  nel- 
l’anima non  può  non  congiungere  le  ma- 
ni , e con  caldi  fofpiri  non  dire  al  Crocififlò: 
MISERERE,  VT  LOQVAR . 

155  Che  fe  la  vanità  de* ragiona- 

menti tanto  nuoce  ne’facri  Chioftri , anche 
quando  i Serui  di  Dio  domefticamente  fi 
ricreano,  quali  farebbono  gli  eftcrminij  e 
dello  fpirito  e della  fama , fe  chi  hà  dato 
vn  calcio  al  Mondo  , tra  gli  huomini  de! 
Mondo  non  difcorreiTe  del  Cielo  ? Peggio,e 
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più  : non  farebbe  cfplicabile  » quanto  dif- 
direbbe  in  bocche  religiofe  Papprouamen- 
to,  co’figliuoli  della  Samaria,  de’loro  ripro- 
uati  dettami,  e de’loro  fcherzi  burleschi. 
Somiglianti  trafittili , fe  in  Facce  egittie  fo- 
no liuidure  e fcoloramenti  , nel  vifo  de* 
Nazareni  apparirebbono  sfregi  infanabili 
e piaghe  puzzolenti . Errasy  fcrifle  S.  Pietro 
Grifologo  : NON  SVNr  HJEC  LVDRI- 
CA , SVNT  CRIMINA  . Ncmo  cum  Dia- 
bolo iocatur  impune  . Dunque  i Succeffori 
degli  Apoftoli , da  Dio  chiamati  Sale  della 
Terra,  in  vece  di  rafciugare  ogniveftigio 
di  corruttela  ne’ricreamenti  de* Moabiti  ej 
de’Filifiei,  fi  lafceranno  putrefare  da  efli; 
e,  forridendo,  ò forfè  anche  multiplican- 
do  fchernimenti  e ghigni  , allargheranno 
le  loro  cancrene  ? Non  Jimt  b&c  ludrìcay  funt 
crimina  . 

156  Ciò  tuttauia  poco  mi  affliggereb- 
be , pofciache  sì  fatte  fchifofità  , o di  allu- 
fioni  o di  burle,  fono  difetti  immaginari/, 
e mancamenti  , per  diuina  mifericordia_,, 
non  praticabili  à chi  fi  è veftito  di  Crifto. 
Più  temo  di  que*  periodi,  che  à gli  Abita- 
tori del  Mondo  non  difcreditano  le  loro 
grandezze.  Oh  quanto  Mondo  efce  dallo 
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bocche  di  molti , e quanto  n’entra  nel  loro 
vdito  1 Chiunque  in  prima  trattaua  conu 
noi  , fe  non  fi  appartaua  dalle  dignità  0 
dalle  pompe,  le  tolleraua  con  gemito,  o 
non  le  procuraua  con  prezzo.  Tanta  era 
la  vemenza , con  cui  da’noftri  primieri  Pa- 
dri fi  chiudeua  il  Paradifo  à gli  affetti  tran- 
fitorij , e tanto  l’ardore , col  quale  fi  efal- 
taua  l’obbrobrio  della  Croce , e fi  diceua 
beato  , chi  tutto  abbandona  per  viuere  à 
fante  conquifte . Di  effi , e di  chi  gli  pre- 
cedette coil’efempio  , profetò  Salomono; 
quando  , dipingendo  i Fedeli  , diftaccati 
dagl’intereffi  e alienati  dall’onoranze  , per 
le  parole  o de’fanti  Apoftoli  o de’facri  Mo- 
naci , coftrinfe  la  Chiefa  ad  efclamarej  ; 
TVLERVNT  pallìum  meum  mihi  C VSTO-  r 
DES  MVRORVM . Sul  Tefto  diftefe  S.Gre-  /.  ‘ 
gorio  vn  Comento  sì  vago  5 che  quafi  fà  ‘ 
ombra  a’chiarori  della  Profetia  . Pallium 
tollunt , quia  SI  QVID  POMPJE  SJE CV-  Expof 
LARIS  RESIDVVM  ERAT  IN  CORDE,  ine. 5 
EXHORTATIONIBVS  SVIS  AB  ANIMO  Cane. 
AVFERVNT.  Sarei  necdfitato  ad  vrlaro 
per  lo  cordoglio  , e à ricoprirmi  con  Io  ***' 
mani  la  faccia  , fe , mentre  è vficio  noftro, 
fradicare  dal  petto  de’Mondani  ; coll’ener- 
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già  delle  noftre  voci,  ogni  fottiliffima  fibra, 
o d’apparenze , o di  vantaggi , o di  lufli  > 
anche  vn  folo  di  noi , fra  le  tante  migliaia, 
che  militiamo  lotto  le  bandiere  d*Ignatio,in 
luogo  di  fuellere  la  vanità  dalle  vifceredi 
chi  frequenta  le  noftre  Chiefe  ed  entra  nelle 
noftre  Cale , fcioccamente  ve  la  piantai^. 
Ohimè,  può  darli  indegnità  sì  fchifa,che, 
chi  hà  rifiutato  col  patrimonio  paterno  tut- 
to ciò  che  la  Terra  può  dare , vilmente  poi 
perfuada  altrui  o ftudio  di  ricchezze, o fe- 
tc  d*  auuantaggi  , o rapimento  di  falci  ? 
Quefto  è ciò,  che  fi  preuidc  ne’futuriMi- 
niftri  di  Crifto,  fpogliatori  de’ manti  pom- 
pofi , e ftimolatori  alfacquifto  della  nudi- 
tà euangelica?  Tulerunt  pallium  meum  mibi 
CVSTODES  murorum , Oue  à coftui  può 
adattarli  il  preconio  di  Gregorio  Magno  , 
banditore  a’Crcdenti  della  forza  apoftoli- 
ca  , con  cui  ogni  Seruo  di  Dio  ftrappa_>» 
quali  con  onnipotenza  di  voci  , da’  petti 
vmani  la  tanto  inuecchiata  e inuifcerata^ 
ftima  de’ Comodi  e degli  Onori  è Si  quid 
pompa  facularts  re/iduum  erat  in  corde , EX- 
HORTATIONIBVS  SV1S  AB  ANIMO 
AVFERVNT  . Come  ab  animo  auferunt , 
fc,  talora, fi  troua,  benché  vno  e folo  fra 

ven- 
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ventimila , sì  dimenticato  de’fuoi  Voti, 
sì  ebbro  di  Secolo , che,  quali  Ilupido  per 
la  vencratione  , loda  ehi  crefce,  e adora 
chi  domina  è Ah , non  erano  quelli  nè  i 
fentimenti  nè  le  parole  , nè,  al  prefento» 
fono  o polfono  elfere  i defiderij  e gli  ac- 
centi, in  chi  conofce  Eternità  di  pene  e_j 
di  premij  ,e  in  chi  palpa  breuità  di  vita^, 
incertezza  di  morte,  e vn  Nulla  indubitato 
del  Tutto.  Ci  riputerebbono  abbietti  e fi- 
tibondi  di  gloria  (quando  diuerfamente_> 
parlaffimo)  i Satrapi  dell’Alfiria  , non  com- 
patiti, mà  inuidiati  da  noi.  Stimerebbono 
Sidone  e Tiro  affai  piu  di  sè  affamata  la„» 
Paleftina  sì  di  ombre  come  di  fumo,  fe^ 
vdiffero  da  lingue  Ifraelite  magnificarli  le 
loro  Armate,  e aggrandirfi  i loro  Giardi- 
ni . Nò,  nò  : chi  fi  è trasferito  alla  Città 
fanta  di  Sion , per  adorare  l’Arca  del  Tefta- 
mento  , e per  confecrare  al  feruitio  del  Ta- 
bernacolo i giorni  della  vita  e le  inclinazio- 
ni dell’  anima  , non  teffe  a’congiunti  o ade- 
guaci clamidi  di  rifpetto  e paludamenti  di 
comando  . Chi  taPè , sfila  , e non  ordifee, 
à chi  feco  conuerfa,  toghe  di  magnificen- 
za , e loro  porge  o {coperti  Tacchi  di  pro- 
feffione  apoltolica , od  occulti  cilizij  di  naf- 

K K 4 co- 
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cofa  penitenza . TVLERVNT  PALLIVM 
MEVM  CVSTODES  MVRORVM. 

157  E ben  ciò  fi  vede  verificatone’ 

dipendenti  da  chi  rumina  Profetie  , e dis- 
corre di  Vangeli.  Imperoche  , doue  chi 
tratta  lenza  fiamme  di  fpirito,  adula  chi  lo 
fegue  , e permette , à chi  I*  accetta  arbitro 
delle  fue  colpe  e diffinitore  de’fuoi  dubbij, 
largura  di  coftumi , e feguitamento  di  va- 
nità : così  gli  Allieui  de’  ferij  Sacerdoti , e 
i dilcepoli  de’  Maeftri  compunti,  riforma- 
ti ne’gefti  > ne*  palli,  ne*  crini,  negli  abiti, 
e nelle  voglie  , dichiarano  , con  la  vere- 
condia delle  guance  e con  la  temperanza 
de’portamenti,  la  virtù  di  chi  li  guida , o 
Papoftolato  di  chi  parla  con  elfi  . Tanto 
auuenne  tra  gli  afcoltatori  di  Giouiniano 
c gli  alunni  di  Girolamo  . Quelli,  profciol- 
ti  per  Tanimofità  del  nouello  Epicuro  da_ 
ogni  freno  di  difciplina  criftiaca  , alfifte- 
uano  à gli  fpettacoli  del  teatro , frequen- 
tauano  le  forefte  della  caccia  , interueni- 
uano  a’feftini  delle  nozze , fpandeuano  lun- 
ghe e profumate  chiome  , in  teftimonio 
della  loro  incontinenza  ; in  fomma  Subita- 
mente fi  vedeua , da  quale  fcuola  vfeiflero 
{quadre  di  Giouani  delicati  e {corretti  . 

In 
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la  tanto  chi  vbbidiua  à gli  oracoli  del 
gran  Vecchio  , fi  ricopriua  di  panno  bi- 
«io  , . fi  appartaua  da  follazzi  giouamli , 
vifitaua  Catacombe  di  Martiri  , leggeua.» 
menologij  di  Penitenti  , vdiua  iftruttioni 
di  femore  , fquallido  lagrimoCo  e sbigottì 
to,  tolto  palefaua  » cjual  forte  il  Condot- 
ticre  dalla  fua  anima  , e quale  il  Legis  a 
tore  di  sì  ben  regolata  modeftia  . SmJ- 
cunque  formofos  > quofcunque  calamiftratos  -i 
quo s crine  compofito  t quos  rubentibus  l*c'/r[s 
videro  , DE  TVO  ARMENTO  SVNT, 
DE  NOSTRO  GRECE  TRISTES  , pallidi , 
far  didati  , QVASI  PEREGRINI  H\ - 

IVS  SjECVLl , licet  fermone  taceant , HA- 
BITV  LOQVVNTVR  & geftu  : tìei  méh 
quia  peregrinano mea  prolongata  e/?.  Anche» 
nell’età  noftra  » corre  va  tal  dinario  : pur 
troppo  apparendo  » quanto  fia  più  matuio 
e più  compunto  chi,  6 nelle  Scuole  o nel- 
le Chiele , fi  è auucnuto  in  buone.  Guide  * 
Così  non  fi  moftralfero  à dito  , in  coniti- 
{ione  di  chi  mal  gouerna  la  giouentu  che 
addotrrina  e la  nobiltà  che  affolue,  le  bia- 
fimate  licenze  c le  sfrenate  ambitioni  de- 
gli abbandonati  alla  lor  cura*  Or  perche 
ad  ognun  di  noi  non  accade,  come  auue- 

ni-  . 


Lib»  2. 
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fliua  al  Redentore  del  Mondo  ? Quelli  , 
fenza  afpettare  preghiere  , s’inuitò  à defi- 
nare  co*  publicani , e fece  feendere  dal  fi- 
comoro Zaccheo  , accioche  lo  banchettaf- 
fe  in  fua  cafa*  Dunque,  chi  nacque  nella 
Ralla  , e chi  douea  morire  sù  la  Croce  , fi 
procaccia  conuiti  ? Lafciatelo  fare  : pero- 
che  , per  la  fantità  de’fuoi  ragionamenti, 
le  cene  fi  muteranno  in  facrificij  , e lc-> 
lautezze  diuerranno  conuerfioni . Zacchaus 
in  ficomoro  , Ccecus  in  via  . Alter um  SA - 
NATVRVS  INTERROGAT,  ferirti 
S.  Ambrofio  , APVD  ALTERVM 
non  inuitatus  inuitat . SCIEBAT  E N I M 
VBEREM  HOSPITII  SVI  ESSE  MER- 
CEDEM  . Mangiò  Crifto  coll'Vfuraio  ; 
mà  con  immenfe  limofine  fi  compenfa- 
rono  , nell’ora  (Iella  delie  viuande  , 
rapine  . Dcfinò  con  Simone  ; mà  quiui 
le  licenze  di  Maddalena  fi  fantificarono 
co*  pianti  . Cenò  in  cafa  del  Lebbrofo  j 
mà  gli  alabaftri  , che  prima  feruiuano 
ad  eccitare  incendi;  di  fconce  affettioni  , 
diuennero  iftrumenti  di  carità  e minifte- 
rij  di  latria  . Scicbat  » SCIEBAT  VBE- 
REM HOSPITII  SVI  ESSE  MERCE- 
DEM . Goderei,  che  ogni  noftro  Sacerdote 

fre- 
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frequentemente  fedele  alle  menfe  de* Gran* 
di  , fe  col  calore  delle  voci  folli  licuro, 
douer  liquefare  i cuori  a’Conuitati . Quan- 
to temo  , che  taluolta  nelle  Cafc  illuftri, 
in  cambio  d’infegnare  a’Signori,  con  la  no- 
ftra  prefenza,  il  difpregio  del  Secolo  con- 
culcato da  noi,  à noi  fe  ne  trafmetta5  fc 
non  delìderio  , almeno  Rima  da’  Banchet- 
tati ! Dubito , che , tacendo  noi  del  Regno 
di  Dio  , e ragionando  chi  c’inuita  del  Rea- 
me di  Celare,  quindi  ci  partiamo  infred- 
dati nell*  amore  dell*  vmiltà  , e ribaldati 
nella  marauiglia  dell’alture . Dirò  io  à chi 
mi  ode  ciò  , che  à Pammachio  fcrilfc  Gi- 
rolamo. Vdì  quel  Senatore,  nelle  raunan- 
ze  de’Pagani,  confutarli  con  taDti  lìllogif- 
mi,  e fchernirlì  con  tante  rifa  laRefurret- 
tione  de’corpi , che>quali  quali,  diuenne  ne- 
celfitofo  di  riconfermarli  nella  credenza», 
di  efla.  Or  perche  (gli  fcrilfe’l  Santo)  non 
alzi  tìi  la  voce  più  che  Golia , in  efecratio- 
ne  del  loro  ateifmo,  e,fenza  vacillare  ne- 
gli articoli  confelfati , non  gli  aftringi,  à ve- 
nerare  i paragrafi  degli  Apoftoli?  Difcant^ f*  * 
illi  magìs  à te  rcfurrecìionem  carnis  confite*  Pam 
ri , QVAM  TV  AB  ILLIS  NEGARE  . TO;  ,*7 

Tan-  26  h 
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Tanto  fuggerifco  io  e à voi  e à mè . Deh, 
chi  tratta  con  noi  , difimpari  1*  idolatria», 
del  fatto , e rinneghi  il  culto  delle  paflio- 
ni  : e non  Noi  , ad  efempio  della  loro  ce- 
cità , abballiamo  l’altezza  de*  noftri  affetti 
alla  feruile  vmanità  di  brame  terrene  . Co- 
sì certamente  feguirebbe  , fe  ogni  noftro 
detto  folle  vno  ftrale  di  Paolo,  e,  fe  in  ogni 
noftro  abboccamento , affogalttmo  entro  vn 
dittano  di  Scritture  le  ingannate  ambi- 
tioni  de’mondani . Ma  come  sì  fante  piene 
vfeiranno  dalie  noftre  bocche , fe  di  etto 
manca  a’noftri  animi  la  forgente  ? La  Let- 
tione  de’facri  volumi,  e la Medttatione de- 
gli onori  inuifibili  fono  le  vere  fonti  Je’fanti 
difeorfi . Onde , fe  quelle  fi  feccano,quefti  è 
impolfibile,  che  ridondino . Si  riuus  tenuiter 
fluii, NON  EST  ALVEI  CVLPA,SED  FON- 
T1S.  Di  si  rileuante  (oggetto  formeremo  vna 
feria  efaminanza  in  altra  Solennità  , In  tan- 
to replico,  nella  peroratone, ciò,  che  dilli 
nelFefordio  • Se  parleremo  di  Dio  , corno 
Tempre  ne  parlò  Luigi  , faremo  ammirati 
Olferuatori  sì  de*  comandi  come  de’configli 
di  Crifto . Os  iufli  meditabttur  fapientiam^^ 
& lìngua  eius  loquetur  indici  um  , Lex  Dei 

eius 
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gius  in  corde  ìpfius . Tanto  batta,  e per  ri- 
nouare  con  femore  i fanti  Voti , e per  vi- 
uere,  nella  Croce  abbracciata,  con  fa- 
ma e con  merito  di  fantità . 

Così  fìa_j  • 
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Delle  colè  più  notabili. 

Dal  numero  fidinota  il  Foglio  * e non 
il  Paragrafo  . 


Bramo  indifferente  ad  ogni  luo- 
MI  gNo4n  S ricufe  Paefi  idolatri . 

423 

Aftretto  da  Dio  à fortuna.. 
Perfettione  , quando  alleua  figliuoli. 

Adamo  riccuette  la  vita  nel  volto, ramificato 
con  gli  aliti  diuini  .43  6. 

Prima  proueduto,  e poi  iftruito  nello 
Spirito  co’precetti.  1 1 6. 

Agnello,  e non  Leone,  apri  il  Libro  figlila- 

10,83. 
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Ambra  e Mufchio  (imboli  della  Modeftia^ . 
440.4  68. 

Arca  di  Dio  prela,  fchianta  la  Sinagoga.,. 
375* 

Affatone  non  può  viuere  , benché  difefo  dal 
Rè  , perche  non  rifpetta  il  Padre.  160, 


B 


BAlfamo  trafincttc  da’fuoi  rami  fragran- 
zia.  4 68. 

S.Bafilio  fi  armò  di  dottrina.  57.  58. 

Per  fantifìcare  le  Anime , proucdc  pri- 
ma a*  Corpi  de*  fuoi  Diocefani  . 
**3- 

ò.  Bernardo  brama  a*  fuoi  Monaci  fantifica- 
ta  la  lingua  dal  carbone  deli*  Angelo. 
499.501. 


c 

CAdauero,  figura  di  chi  non  contempla. 
373- 

Ca- 


Digitized  by  Google 


TAVOLA . 

Calamità  fi  (opporti  con  femore  di  fpirito . 

407.409.4r  1 . 

Si  (pegni  col  femore  ripigliato.  401. 
Coftringe,  à ripigliare  il  femore  fmar- 
rito.j  94.39g.400.403. 

Deriua  alle  Religioni  dai  femore  raf- 
freddato. 388.39  2.392. 

Cara  frenetica , ma  Noè  dormiua . 293. 

Maledetto , perche  sbefFò  il  Padre  im- 
briacato.  163. 

Carro  di  Ezechiele.  42 0.42 1.5 13. 

Ceruo  piacé  per  la  preda , non  pel  faporo . 

Cerufico  taglia  l’infermo , quantunque  vrli , 

Chcrici  immodefti , efclufi  da  S.  Ambrofio, 
apoftatarono  dalla  Fede . 473. 

Chiefe  in  quaPora  debbano  vifitarfi  da*  Rc- 
ligiofi.  485. 

Chioccia , per  nutrire  i pulcini,  digiuna.,  . 
122. 

Cibi  dell’Anima  non  mai  fi  digerirono. 

477-  • 

Coloflfo  babilonico  dinota  Religiofi  rifentiti . 

31.32. 

Tralignato  dall’oro  in  argento , finì  in-» 
creta, e tutto  tracollò.  201.  ; 

' ' Ri- 
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*•  * Riformato  nella  creta  9 fmarrì  tutto  il 
prezzo  de'metalli.2  31.2  33. 

Cometa,  ancorché  vna , funefta  tutt'i  Cieli , 
e turba  la  Terra.  485. 

Confelfori  ferij  diflaccano  dalla  vanità  i pe- 
nitenti^ 18.521.  : L ‘ . 

Configlieli  , che  diffuadono  T Offeruanza^» 
a’feruenri,  odiofiffimi  à' Dio;1 2 2 4.2  2,6,2  2 9, 
23°'34I- 343*  < 

Configlieri  intiepiditi , fotto  apparenza  d'in- 
ciuilire  Tementi t li  rendono  tralignanti. 
230.231.233.234.23^.* 

Non  fubitamente  fanno  la  ftrage  , cho 
poi  feguirà  ne*  Ferùorofi.  235.237. 
Configlieri  peruerfi  debbono  abbominarfi,  e 
non  vdirfi.  247. 248. 

Noceuoliflìmi  a'Religiofi  feruenti . 214. 

216.225.337.318.341. 

Non  raccontano  le  virtù  dell’età  ante- 
ceduta, mà  efprimono  i difetti  d’alcu- 
ni,  con  fommo  danno  de’Nuoui.242. 

• 2 44*  • ■ ■: 

Configliero  peruerfo  è riputato,  chi  tace  con 
la  lingua,  e peggio  parla  col  maFefempio. 
239.241. 

ConuerfationiReligiofe  compungano . 517. 
vedi  Parlate. 

Li  . Cri- 
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Crifto,  ammirato  da  Paolo , per  la  modeftia. 
43^4 59- 

Non  viuein  quei  Chioftri,ne’quali  non 
fi  parla  di  Dio.  5 02.5  06. 

Per  la  modeftia  riputato  dal  Diauolo 
più  che  huomo.  437.458. 

* Prima  infegna,  e poi  rifana.  128. 
Sempre  mai  variò  alberghi  e Prouincie. 

424*  \ . 

Digiuna  quaranta  giorni,  ma  non  tolle- 
ra, nelle  Turbe  ^Taftinenza  per  tre 
giornate.124.  . : -, 

S’imiti  nella  Mortificatione.  344.  . 

S.  Crifto  fòro  refifte  a 'tormenti  coil’Orationc 
mentale.  381.  ...  •:  ./*  „;.v:  r /. 
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DAuid  peccante  fù  cagione  > che  ì figli- 
uoli preuaricaflero.297. 
Impropifamente  cadde  in  misfatti  cnor- 
mi.335^  , A'f 

r».t  >~5  •.  i-’  /i  t/«  j.- , ; ■ ■<  ,.>  'y 

v,-:  Ebrei 
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EBrci  diuengono  fanti  > fatto  le  sferzo 
de’Caldei.39tf. 

Educatione  de’fìgliuoli  obbliga  i Genitori  à 
fomma  virtù.2  86.287. 2 90.2  98. 

Egitto  fpogliato  nulla  gioua , fenza  i facra- 
inenti  delPAgnello.88. 

Eli  vbbidito  da  Samuele  , quantunque  già 
riprovato  da  Dio.  155* 

Ripréuato  co'FigliuolidaDio,  per  la^ 

1 diftibbidienza  alle  ffcté  voci.322.324. 
S.  Elifabetta  gode  del  Parto  » quando  lo  pre- 
uede  Profeta.  94. 

Elifeo  crede  viuo  il  Fanciullo,  quando  apro 
gli  occhi.  3 5 8. 

Eremi  della  Nitria  , contaminati  da  Anace* 
reti  intiepiditi.^ 22. 223. 

Erode  è fuperato,  nella  malitia,  da  chidif- 
fuade  a’buoni  Religiofì  Pofferuanza.  211. 
2 2 Ó . 

Efempio  buono  de*  Veterani  gioucuoliflìmo 
a’Nuoui. 246.2  77.2  79.2  81. 

Più  potente  à riformare , che  non  c la^, 
Seuerità.245.147.149. 

Lt  2 Non 


Dtgilized  by  Google 


TAVOLA . 

* ' * a 

Non  buono  de’  Veterani  noceuoliflìmo 
a’Giouani.  2S3. 286,287. 290. 293. 

297.299* 

Eua,  perche  vide,peccò.  471. 

Afficurata  di  non  raorireypreuarica^t^. 

2 6S.  • . j ; > ' t-  _ . 


J , - •*  !*•#  C Atw  ^ » ' 

fJEruore  deriui  dall’affetto  del  cuore , o 
; non  dall?  paura  tldla  pena.255 . 

. - Sia  volontario  ,£  non  per  timore  di  chi 
; . regge.  256^258.  255. 260.262.263. 
266.26g.2y6.  , 

Ferupre  deprezzato,  peggiore  d’ogni  fuppli* 
. plicio. 330.332.  / - 

Finees  dinota  Letterati  fenza  virtù  .91. 

t T ’ 

• , • . 

■ * • * . • . 

G 
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Gl  Alligo  non  fi  dia , fenza  cuidenza  del 
f fallo.  137. 


Ce- 
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Gernfalemtne  prepara  à Crifto  ora  trionfi  e 
ora  patiboli.  2 04. 

Ghianda  racchiude  in  sè  1*  immensità  della-. 
Quercia.237. 

Giogo  religiofo , foaue  a'feruenti , greue  a* 
tralignati.339.349^ 

Giona  più  ritrofo  alla  compuntione , che  non 
furono  i Piloti  della  Naue.  403. 

Più  fanto  nel  Pefce  , che  nel  Vafccllo  . 
422.  ^ 

S.  Gio.  Battifta  più  venerabile  per  la  fantità 
della  vita,  che  pei-  l’aufterità  della  Zona--. 
494-  '•  ‘ ! 

S.  Girolamo  rendeua  mortificati  i fuoi  fe- 
guaci.521. 

Giuda,  per  leggiera  inofiferuanza  > precipitò 
nel  tradimento.  2 00. 

Quali  fprofonda  la  Naue  apoftolica^. . 
390. 

Giuditta  , dopo  le  vittorie , ripiglia  l’intrala- 
fciate  aufìerità.22. . 

Giuleppe  , ancorché  ficuro  di  fcampare  il 
fupplicio,  ricufa  di  peccare.  269. 

Mutò  la  carcere  in  Monafterio,  con  liu 
carità  verfo  i miferi , e coirefempio 
dato  à tutti  di  virtù.147.149. 

S.  Gregorio  Nazianzeno  imparò  dal  Pa- 

Ll  3 drc. 
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- Idre»  a riformar  la  Dicceli  colTefcmpio . 
I4J. 


* * » « »s  * 

IDdio  fi  abbaffa,  avariare  de* «ofhi  bifo- 
gni  . Così  faccia  il  Superiore.  i 1 g, 

- Molte  volte  non  può , in  Noi  ciò  , eho 
in  Noi  può,o  l’affetto  a’parenti»o  Tap- 
petitodi  comparire.272.274. 
Idolatria  infamata,  per  le  brutture  eftrcmo 
de’fuoi  Dei.465 .467. 

Idrie  di  marmo,  non  di  criftallo,  mutano 
Tacque  in  vino.  180. 

S.Ignatio  volle  la  Compagnia  letterata^. 

Indifferenza  a’Luoghi,  etiandio  meno  prouc- 
duti  4 17.4 19.42  0.42  5. 

A'Luoghi,  ancorché  meno  offeruanti. 
420423. 

Indifferenza  à Luoghi  e à Climi , praticata^ 
da’Tratficanti,  molto  piò  li  eftrciti  da’Re- 
ligiofi.4r3.415. 

Ifracliti , vedi , Ebrei . 
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LAzzaro , alle  Voci  di  Crifto  » riforgo  . 
361. 

Lembo  più  vale  d'ogni  ricamo  della  vcfto  , 
perche  dinota  Perfeueranza.i72. 

Lettionc  nella  menfa  fi  a totalmente  fpiritu*- 
le.  319.320.  * 3 

Libri  profani  non  fi  leggano,  ancorché  dotti. 

44*45*  - - • 

Lingua  religiofa  racconti  le  virtù,  e non  i vi- 

rij,  degli  anteceduti.243.245.24tf. 

Lot  perde  la  Moglie , incollante  nel  beno  . 
192. 

S.  Luca  fommamente  erudito,  tfo. 

B.  Luigi  fi  dedicò  alla  vita  religiofa  , per  la 
modeftia  de’noftri  Studenti.  44tf. 

M .. 


S.Ti/f  Accabei  ofleruantiflìmi  della  Legge. 


ivi 


20. 


Li  4 


S.Ma- 
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S.Magi  adorano  il  Bambino  coll*  incurua- 
tione  de'Corpì.42  9.  . 

Manna  deprezzata  dinota  femore  perduto . 
S 21. 

Rifiutata  partorire  ferpenti  di  fuoco  à 
gl’infaftiditi.  r 93. 194. 

Maria,  forelladi  Moisè,  punita , perche  mor- 
morò del  Fratello.  162. 

Modeftia,  Madre  del  fodo  Femore.  434.455. 

437’453  45  5*45  7*4^9*47 1- 

Contraflcgno  di  fodo  Femore  . 431. 
43  7.440. 4 6 1 .4  6 2 .469.472 . 

* Compunga  chi  tratta  con  noi.440. 

Neceffaria  anche  a’prouetti.  45  5 . 

• . Precipita  chi  la  trafcura . 449.47 1 .475. 
478* 

Si  trasfonde  nel  volto  dall*  Oratione^ 
mentale.355.  . 

Schiui  Luoghi  frequentati  da  popolo . 
483.485.487. 

Vero  figillo  de’Predeftinati.  439. 

Vera  diuifa  de’Criftiani.  444. 

Vnifca  all’affabilità  .la  diuctione  e la  fe- 
rietà.441. 

Trafcurata  vitupera  le  Religioni  . 448. 
464* 

Moisè  e fua  Bacchetta  dinotano  l’Ofìeruan- 

za 


Digitized  by  Googl 


TAVOLA  V 


. za  mantenuta.  36.  37. 

Mondo  gouernato  dal  buon’ordine  degli 
Elementi.  8. 

S.  Monica  precede  alla  Vedoua  di  Nain,  per 
la  cura  d’Agoftino.  107.  V \ 

Mortifìcatione  in  qual  guifa  fi  addolcifca^ , 
275.  ' • ' ' 

Moftri  con  la  deprezza  fi  doniano.41 1. 


* 

NIniuiti  pronti  alla  penitenza.  401.  ! 

Notte inuita  i Moftris  à depredarci. 

"77-  - 

Nouitij  feruorofi  all’apparenza,  ma  mal  fon- 
dati ne’proponimenti , non  ottengono  nè 
• prodigi;  nè  gratie  . 174. 175.  177. 178. 
180. 

Nouido  perfetto , fe  degenera,noceuoIiflìmo 
a’Compagni.24o4  . 


Ora- 
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ORatione  mentale  fommamentc  neceflfa- 

nà.  35  *-353*355*  35^-359-  3*5*  3*7* 
370.3S2. 

CcfTa,  oue  non  abbonda  la  purità.  38 2. 
Cagiona  cadute,  fc  fi  tralascia . 364. 

366.368.372.373.374.376.377. 

Vien  negata  a’Cutiofi.  480. 

Oratore  d*  eloquenza  imprefiata , vilipefo  . 
260. 

Crocrefce  (otterrà  : Giglio  fiorifee  fopra_, 
terra. j 6. 

Oro,  adoperato  nella  Città  di  Dio , perche^ 
non  perde  le  fue  parti  : e all’incontro  1* 
Argento,perche  legna  linee  diminuendoli, 
non  ammeifo  nel  Cielo.  1 82.1 84. 

Orto  della  Spofa,  perche  fù  chiufo  , fù  fcrti- 
le.434. 


S.  T) Aolino  correua  ,oue  fi  parlai»  di  Dio  . 
1 5«o. 


S.Pao- 
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V / 

S,  Paolo  corre  > ouc  i’afp cetano  prigionie^* 
419. 

Teme  eli  raffreddarli,  fc  non  parla  di 
Dio.503. 

Parlate  di  Dio  auualorano  la  fantità  e,  la  ita- 
bilifeono  . 493.  495.  49?*408*501,  5 

5°4*  * 1 ' * 1 A . 

Sé  mancano , dan  morte  all  Anima-?  » 

506.507.509.  -• 

Neeelfarie  non  meno  a’Prouetti  , cho 
a*nuoui.5 1 1 . " • . ' * 

Equìuoche , fommamente  bialìmeuoli , 
516. 

Religiofe,  etiaiidio  ne’conuiti,  compun- 
gono i mondani. 523. 

Perfettione  religiofa  > vedi,  Femore . 

Perle  ingiallifcono,  fe  il  Cielo  tuona.  285. 
Perfeueranza  ne*  Voti  offerti,  fommamento 
neceflaria.169.172.177.1  S0.2  82.1 83.1 84* 
• 186.191. 196.199. 

Pietra  focaia  non  isfauillà,  fe  non  è battuta. 
96' 

S.  Pierro  improuifamentc  rinnega.  336. 
OircruantilTimode’Rici  legali. 17. 

Punì  Anania  per  lo*fpergiuro,e  non  per 
1*  ingiuria  fatta  alla  iua  Autorità  . 

• ' *44,*  v - ' • " 

Piom’ 
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Piombo,  rifondato  in  vafo,  galleggia  full’ac- 
qua.151. 

Tirtore  così  cfprime  il  Falcone*  come  la  Far- 
falla.462.453.  .S',  *ri 

Pompe  rimirate  raifreddano  ne’  Religiofi  lo 
fpirito.479 .48©*  t > . l.: 
Predeftinati  hanno  l’impronta  della  Mode- 
ftia.439.  . » - t - 

Predeftinatione  aflicurata  dalla  Perfeueran- 
*za.i98.  : ; ..  u. .; 

Principi  ammalatfitolleranti  di  ripulfe.  33. 
Proponimenti  fieno  fermi , e inefpwgnabili 
nei  bene.181.183.19x.200.2c2. 

- • • . ■ f W j 


Vf . 


R Azionamenti  vani  danno  morte  alle- 
nirne religiofe.  507.5,09.  vedi  Parlato 
di  Dio . 


Rebecca  non  fi  dolfé  della  rifla  tra  fratellami 
del  proprio  dolore.  142.  v 

Regolc»quanto  neccfiarie  al  bene  delle  Reli- 
gioni. 9.12.15.  „ *v  * 

Si  offeruino  efattamente.303.306.3 i5. 

Si 
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Si  cuftodifcano,  anche  a cofto  della  vi- 
ta. 17.19.a1.23.25.27. 28.29.31.43. 
189. 

Trakurate,  partòrifcono  moftruofi  dif- 
.*  Qrdini.3io.333.334. 

- : Trafgredite,  fono  quali  il  merchio  de* 

.v  prefciti.308.323.328.330. 

Regole  e Ordinationi,  troppo  multiplicate^, 

nuocono.129;:  ; U :•••.. . 

Religioni  tutte  fante , mà  varie  ne’lorò  riti . 
5.15.16.1  ^ : 

. « Ancorché  fante  di  dentro , rimangono 
infamate,  per  l’immodeftia  d’alcuni. 
486.  • " ; * 

In  qual  guifa  tralignino*  e fcadano. 313. 

3I5-3*7-  *': 

Pericolano, per  la  tiepidezza  dVno.39T. 

Etiandio  feruorofe.non  ifchiuano  con- 
figlieri  intiepiditi  e religiofi  di  mal’e- 
fempio.2 19.22 1.223.  -:’V 

Sono  glorificate  dalla  Sapienza,  e non-* 
dagli  Edificij.83.S4. 

. Religiofi  fi  diftinguano  da’  Mondani,  più  per 
la  modeftia,  che  per  rahito.444.445. 
Intiepiditi,  non  migliorano  nelle  cala?- 
mità.405. 

In- 


1 


Digitized  by  Google 


tavola; 

Intiepiditi , uuocono  a’feruorofi  c co* 
mali  configli  c con  gli  efempij  non-, 
buoni. 215. 217.219.225.?  *; 

Letterati, amino  Torteruanza  e IVmiltà. 
2 5.2  6.2  7.3  1.32.83.90.31  0.3  12. 

Noiati  dalla  primiera  virtù .>»  fono  odio- 
fiflìmi  à Dio.  1 9 1 . 1 9 3*  1 95.  1 97. 

Nouelli,  viuano  à sè  * c confcruino  il 
feruore  apprcfo.2  48.  : 1 

Ottimi» fé  tralignano, infinitamente  nuo* 
cono  a’feruenti.  239.241.-'  < .. 

Ottimi  polfono  tralignare  in  peflimi  . 
**  205.2 04,  - 

Schiuino  Luoghi  frequentati  da  turbai. 
483.483.487. 

Se  parlano  di  Mondo  f dÌHcnSono  di 

. % Cherubini  Buoi.  5 r 3*5 14-:  i 1*5 

Veri  diffuadono  a’Mondaniìe  pompe,  e 
non  loroperfuadono  gli  Onori.  5 1 7. 
5 19.5 2 ii  - * 

Religioso  tralignato  da’primi  feruori.275. 

Rimuneratione  a’Buoni  riforma  vitiofi  .135. 

X (S * ' *h+é  i ,#«  ».  Jik  . 4-1**  • ■ % ì t ^ 'v4  " 

• Ripulfc  fi  accettino  da’veri  Religiofi  .31.32. 

34.  . ; ir  ' C f 

Rifpetti  vmani,  indegnilfitiìi  di  Animo  reli- 
giofo.21* 

Ro- 
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Rogo  di  Moisè, immagine  di  chi  ftudia . 73. 
'Non  fi  confuma, perche  ha  Dio  affitten- 
te. 3 80. 

Roma,  co’mali  ei(cinpijrpiijtnoceua,che  Vien- 
na.283. 

s ■ 


STAnità,  fiorisce  nel  volto.  431. 

| Differente , e non  vniforme  in  tutti . 1 j. 

I 6m  ' ' ' ' 

m *-  ^ " • - r 

Sapienza  abbomini  onori  e priuiiegij.  97. 99. 

; r.01 . 

Habbia  Maeftri , nè  cauillofi  nè  profufi . 

* . d2.5j.54,  • 

Non  ambifea  o minifterij,o  cattedre.95. 

95.  r • - » * 

Non  difturbi  Tofferuanza , nè  raffreddi 
il  fcruore.  78.80, 

Non  rubi  il  tempo  all’Orationc  • 80. 
82. 

Neceflaria  al  zelo  dell* Animerò. 
Quanto  propria  della  Compagnia , 48. 

So* 
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Solitene  la  Chìefa.54.5 5.56.58. 

Si  acquiftaeon  la  penitenza.85.86. 

Si  perfettiona  coiroflcruanza.79.82.83. 
' 83.100.1 02.103., 

Senza  fpirito,  vitupera,  e non  glorifica . 

87.88.90.94.103.1 04. 

Schiui  fottigliezze  e nouità  . <53.  64.  66. 
67.68.69.  1 J- 

Tanto  più  fiorifce  nelle  Religioni, quan- 
to in  effe  è maggiore  I*Ofleruanza_, . 
99.100. 

Vtiliflìma  al  feruore.50.^3. 

. ; ■ Vuole  fomma  applicatione  ne’Difcepo- 
n.71.73.74.  , . 

Si  Satiro , modeftilflmo  d’occhi  e verecondo 
di  voci.432. 

Saule  riucrito  dalla  Maga , quantunque  icn- 
tentiato  à morte.  1 5 7. 1 5 8. 

Scolari  rcligiofi,  bilbgnofi  di  fatica  e di  riti- 
ramento.7 1 .73/ 

Vanarelli  e capriccio!],  nulla  vagliono. 
72* 

Senapa,  quanto  più  premuta,  tanto  più  vigo 
rofa.39^. 

Serpe  conferua  il  capo,  efprezza  il  corpo. 

3<58>  ^ . . , - • • 

Set,  efuoi  Poilerì,modefliflimi.439. 
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* 

Sole  ofcurato  fà  cadere :Je  Stelle  dal  Cielo . 
2 $6.  , . 

* Stoppa  accéfa,  geroglifico  di  chi  poco  ftudia. 
72.  . j ■ '■  ' ’• 

«Studio  cella  Compagnia  fà  contrappefo  à 
molte  auflerità.  75.76.  : . 

Sudditi  religiofi  riucrifcano  i loro  Superiori, 

, o buoni  o mali  che  fieno.  151*153. 155. 

I55.i57.i5,9.i5o.i52.i53;i54.i55. 

Superiore  accarezzi  i Letterati.  9 8. 

Abbomini  grinoflèruanti , non  perche 

, infamano  il  fuo  gouerno , mà  perche 

. 'conculcano  k noftre  Regole.  142. 
143.144. 

* ' Conferai  l’offeruanza.  35.42. 

Goda  drritrouare  innocente  l’accufato, 
nè  fia  con  elio  fifcale,  mà  padre.  1 4 o. 
141» 

Mortifichi  grinoflèruanti,  e innalzi  i fer- 
uorofì.3  9.40.13  3 .,135. 

Non  fi  curi  d’effere  amato  dagl'inofTer- 
uanti.36. 

Prema  nella  fantitàde’fudditi.127. 

Prouegga  attentamente  a*  bifogni  cor- 
porali de’fudditi.  1 lo.  1 1 2.1 1 3.1 1 6, 
118.  ;.*■ 

Punifca  vigorofamente  gl*  inofferuan- 

M m ti. 
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■ \ ti , nè  tema  le  loro  dicerie.  39.  40. 
138. 

Piùgioua  con  pariate  fpiriauliy  dbfcj 
con  precetti  e con  pene.i  30.  . s 

Riformi  le  Cafe  più;  con  gir  Efompip, 
che  co’gaftighi,r45,i)4^i4^ 

Riformi  e fancifìchi  anche  gihntiepidid, 
che'poflono  diucnire  perfetti^  *31. 

.V - f ' *t- 

Sia  auftero  con  fcftrifo , eprauickr  co’ 
fuddicii  1 a&rhs.f,. 

Sopporti?  qualche  querela  de*  fudditi , 
intorno  ad  vefiito:  e al  vitto  . 1 2 1 . 
122.  • : 

Sufanna  fu*  liberata  coni  giubilo*  dei  popolo, 
difpofto  à;lapidaifla^4ÉP.j4a*- 


V 

V 


T Atenti  , lènza  fpirito  * nnocancefofrnma- 
mence.^i  .9^94*  104,  vedi.  Sapienza.* 
non  difiurbi  l*01tsruanzau  • T : g 
Tentati,  ni  lopraggiungono  imjtfouifc  à gl* 
foriepiditi.3  34*334*  y ' }C 

Teo- 


TAVOLA . 

Teologia , qiwnto  nec^flariaa’Mmiftn  della 
Chiefa.tfo.  vedi,  Sapienza. 

Tiepidità , dopo  >il  feruore , grauemcnte  pu- 
nita. 1 S 6,2  00.2  o r .3  2 o. 

Comincia  da  mancamenti  leggieri,  per 
poi  traboccare  in.graui,  £02. 

Si  rifana  .coll’Oratione  mentale  . 3^1. 
362. 

Trauagli,  vedi,. Calamità. 

Turbe  diuote , ma  mal  radicate  3 fono  cfclufc 
da  Crifto.  x^tf.  1 77/ 


VApore,  folleuato  dal  letamaio,  nonfu- 
bitamente  fi  accende  in  folgore,  o 
fchianta  campagne.234.23tf. 

Varietà  di  virtù  , neceflaria  tra  Religiofi . 

rtf.,, 

Vbbidienza  non  impetra  ciò , che  ottiene^ 
TAmicitia.  .271. 

Non  rifletta  accomodi . 420. 

‘Non  ammetta  ,rimunerationi  .417. 
Riuerente  à qualunque  Superiore.  151. 

I53-^55- 

M m 2 • Som- 
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Sommamente  ncceflfaria  a’Religiofi  del- 
ia Compagnia.  188.189 . 

Via  fangofa  fi  fchiua,  ancorché  guidi  à Città 
maeftofa. 467.  . : 

Virtù  apparente,  mà  fragile»  e non  radicata^, 
rimane  lenza  fauori  diurni.  1 74. 

Vitello  preme  alla  Madre  le  poppe , e vien_* 
tollerato.121. 

Vmiltà  religiofa  fchiui  Magifterij  e Gradi.  96 . 
97.  , 

Voci  di  Dio,  efprcfle  nelle  Regole  e nelle  or- 
dinario ni.3  04.  vedi,  Regole. 

Votireligiofi  fi  ofleruino  fecondo  le  Regolo 
/ di  ciafcheduna  Comunità.  9. 

Vfanze  religiofe  fi  cuftodifcano  cfattamen- 
^ te.3n.312.314.324.32d. 


.x?/  o V 
v ^ >o) 


z 


/ 


Bufi  lacerò  la  Tela  dipinta  , perciocho 
peggio  colorì  il  Paggio, che  l’Vue.442, 
Zizzania,alfai  più  punita  nel  Granaio  aperto 
*!  aTrumentijchc  nelle  Fornaci  accefe  a’fuoi 


Errata  V- 

Dietro  la  valliti  ' > 

delie  noftre 

ad  operationi  * 

libera 

nonjfpinta  • 

lue  pagine  ...  ' >•  i 
slagelli  * . i 
vieruftet  ■■ 
ha;e 

efattezza 

trafeuratiflìmo 

collige  zizania 

Gionanaltro 

feruus  fuorum 

chi  le  regge 

©fleruauza 

fi  potino 

efclauama 

precipitare 

aggiaccia 

non  fchernifca 

auuanzamenti 

Croeifìffo 

Groce 

rlfcaldi 

fofifmi 

figliuoli  di  effe 
ne  Goucrnaftri 
mutuum  fi 
gii  cechi 
epifomena 
margharitas 
fraualens 
ingiuracore 
alla  fonte 
frscepic 
• fiuza 

graniter  olen-, 
epitome  u 
Syon 


Górrigc. 

dentro  la  valliti  18.' 
dalle  noflre  *?. ! - • » 

adoperationc  24.  c 
libera  da  freni  38. 
non  ifpinta  da  (proni  |8. 
file  carte  63 • - / . 
flagelli  così  ferttpre  7 6. 

Vt  erudtet  69, 
hatc  80.  , 
efattezza  ir;, 
trafeur  attimo  128. 
colligite  zizania  936, 
Giouanaftro  i6j. 
feruus  feruorum  1 63. 
chi  li  regge 
offeruanza  179. 
fi  pofino  197. 
efclamaua  xos. 

Precipitare  xx8. 
agghiaccia  *lf. 
non  ifchernifca  241;  , 

atianzamenti  Mi*  t 
Crocitiflo  »19» 

Croce  1*9. 
rifcaldi  a 70. 
fofifmi  281.  § 
figliuoli  di  effì  274* 
ne’Giouanallri  278. 
mutuum  fe  280; 
gli  occhi  282. 
epifonema  285. 
margaritas  286. 
prseuaiens  297. 
ingiuriato  re  297» 
alla  fronte  jx8« 
praccepit  3 57# 
fenza  *47* 
granire  r olens  373, 
epitcnema  37? 

Sion  <9 y#  dov>C 
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Errata 
idone  Crirto 
circumierupt 
al  folo  femore 

fi  delem  fide  lem  que 
auguftiora  velica 
riflettere 
guadagnarmi 


\x  Corrige. 
doue  Crifto  4ìo. 
circuierunt  4x5»  y 
al  fodo  feruoré  . c&,fwpre  . 
439. 

fidelem  infidelemque  444 , 
auguftiora  coltra  475. 
riflettere  49J. 
guadagnarui  495. 
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